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A^j  CORTESE  LETTORE 


M  anca  va  ancora  una  Gui- 
da 9  che  al  Forestiere  notasse 
quanto  in  punto  di  Belle  Arti 
di  singolare ,  ed  interessante  con- 
tiene la  Città  nostra,  poiché  l'ul- 
tima edizione  fattane  nel  1792 
non  è  più  in  commercio ,  e  se' 
anche  a  caso  si  rinvenisse,  per 
le  passate  vicende  molte, e  mol- 
te cose  sonosi  tolte, o  cambiate 
di  modo  che  rimarrebhe  presbo 
che  inutile.  E' vero,  che  in  que- 
sto intervallo  sono  usciti  alla 
pubblica  luce  due  libri  con  cui 
1  loro  autori  intendevano  di  sup- 
plire a  tale  mancanza,  ma  V  u- 
no,  C  che  fu  pubblicato  nel  1 8o3  } 
è  tanto  inesatto ,  e  negligente , 
che  nulla  più,  T altro  del  181 6 
(che  doveva  essere  di  più  volumi} 
è  rimasto  imperfetto  per  la  mor- 


VI 

te  del  suo  autore.  Nel  comune 
desiderio  nessuno,  che  io  sappia, 
erasi  accinto  air  opera  quando 
si  destò  in  me  il  pensiere  di  at- 
tendere a  questo  lavoro  ,  valutan- 
do in  ciò  più  r  amore  di  far  co- 
sa grata  a  miei  concittadim,  che 
le  mie  forze .  Dopo  aver  pertan- 
to impiegato  per  molti  mesi  tut- 
to quel  tempo,  che  mi  rimane 
dopo  le  mie  incombenze  ho  con- 
.  dotto  il  niio .  lavoro  a  termine 
meglio  che  per  me  si  poteva. 

Neil'  pubblicare  quest'  oper^ 
conviene  che  io  avverta  illetto- 
i*e  di  alcune  cose  conducenti  a- 
meglio  dichiarare  ciò^  che  in 

essa  è  notato  • 

L' approvazione ,  che  le  passate 
nostre  Guide  massime  le  due  ul-  • 
ti  me  (  cioè  quelle  del  1782,  e 
r792  )  hanno  meritato  dal  dotto 
autore  ddla  Storia  Pittoi:ica  Ab. 
Lanzi  è  tale,  che  non  ho  ere-' 
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duto  di  dovermi  da  quelle  sco- 
stare ,  se  non  in  cose  dì  non 
molta  rilevanza.  Perciò  ritrove- 
rà il  lettore  V  ordine  stesso ,  e 
quasi  le  stesse  parole,  quando 
però  non  mi  sia  sembrato  o  per 
maggior  omodo ,  o  chiarezza  di 
iarfaltrimenti .  W  lanciato  di 
notare  i  nomi  dei  padroni  delle 
Cappelle ,  avvisando  che  tale  no- 
tìzia ;  la  qnalé  io  non  poteva 
procacciarmi  -se  non  con  molta 
difficoltà  dopo  i  seguiti  muta- 
menti, riusciva  poi  poco  giove- 
vole per  non  dire  inutile  al  fo- 
restiere . 

A  questa,  edizione  ho  unito 
alcune  incisioni  di  non  pochi  luo- 
ghi della  Città,  V  importanza 
u  aldini  '  de**  quali  ritroverà  il 
lettore  nella  dichiarazicme  delle 
tavole,  ed  un  indice  degli  arti- 
sti di  cui  si  parla  nelP  opera  con 
una  gualche  notizia  del  tempo 
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in  cui  vissero ,  e  a  quale  scuola 
appartennero.  Delle  quali,  cose 
la  prima  è  affatto  nuova  ,  Tial- 
tra  trovasi  solamente  nelle  edi-. 
zioni  del  1776  ,  e -17^2. 

Ilitroverà .  il  lettore  alcune  aio- 
tizie  nuove,  ed  interessanti,  del- 
le quali  mi  è  Statai >  cortése  -Tini 
ottìij[K>  oonciètadlnò  dotto  delle  4 
S4x)rie  patrie .  Lai  -sua  modestia 
vince,  la  mia  gratitudine  ^peir  la. 
qual  cosa  io  deggio  astenermi 
dal  palesare  ili  siio*momé.^  • 

Prima  di  finire  piacemi  di  ri- 
cordare al  lettore,  che:  siccome 
ia  mente  umana  facilmente  erra  ,x 
così  vorrà  egli .  compatire  gli  er- 
rori ,  ehe  sarranno  àn  •  'qbeeto  li^  ■ 
I>ro,  ed  io  saprò  grsado  a  cbiun-'. 
que  :vx>VEà'  cortesemente  ì  ammo- 
nirmi del'  modo  onde  renderei 
meno  imperfetta  questa  mia  fa^i 

■■  •  .  ,  • 
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Dichiarazione  delle  Tavole. 

« 

« 

^av.  T.  pag.  53.  Ukitiasita'  ©i  Bolocna  • 

Presa  da  alcune  vignette  3  che  ador- 
naoo  la  Pianta  di  Bologna  ìqcìm  da 

Pio  Panfili . 

Tav.  JL  pag.  69.  GìUesa  di  s.  Giacomo  . 
Da  una  védota  dei  suddetto.  Panfili 
ridotta  a  questa  grandeatza . 

Tav.  ni.  p.ag.  io4«  1<A  Zecca.  Prendala 
la  Pianta  di  Bologna  suddetta. 

Tav«  IV,  pag.  i4-d.  Palazso  del  PodesiaS 
Ridotto  di  questa  grandezza  da  una 
veduta  più  grande  del  Panfili  sud- 
detto . 

Tar.  V.  pag.  l44-  *  Fontana  Pubblica  . 
Dalla  Pianta  di  Bologna  suddetta. 

Tuv.  VI.  pag.  144*  *  -P^^^^^^  PuBiiLi- 
co.  Da  una  veduta  di  Panfili  ridot- 
to, in  più  piccolo  9  correggendola  co-: 
me  ora  si  vede. 

fTair*  VII.  pag.  149.  Fabbrica  dsl  Porti* 
co  be' Banchi,  Presa  da  una  veduta 
del  Panfili  ridotta  in  piccole)  « 

ITav.  Vili.  pag.  224.  S.  Petkoi^io.  Da 
una  veduteli  piìì  grande .  : 

iTaV*  1X«  pag«  226.  PlAKTA  >  DELLA  GhiESA 

DI  s.  Petronio  compita.  Disegnata 
con  soAima  diligenza  da  Vincezo  Yfta^ 

nini  sopra  il  luodell^o  ia  legno  ^  e  le 

1* 


Google 


X 

altre  piante,  che  esistono  nella  Re- 
àidenza  deiU  &ev.  Fabbrica  »  Gooci- 
liando  ragionevolmeofce  le  cose^  che 
sembravano  discordare  •  Abbiamo  Ino* . 
go  a  iperare ,  che  lai  presente  pia  nto 
sia  la  più  perfetta  di  quante  siu'  ora 
•sono  state  pubblicate  non  essendosi 
ommasso  totto  ciò  che  per  noi  si  po» 
te  va  onde  renderla  della  maggior  a* 
sattesaa  « 

A.  Gradinata  esteriore, 

fi.  Navata  di  mesao  » 

G«  Navate  laterali. 

D.  Gran  Cupola  ottangolare  nel  centro 

della  Groec, 

E.  Altare  principale  • 

F.  Cappelle  N.  à^. 

Gf.Vov^e  d'impresso, 

H*  Quattro  Sagrestie 5  al  di  sopra  delle 
quali  si  alaano  altrettanti  Garapanili.. 

L  Filoni  3  che  sostengono^  la  Cupola 

i*  Dettaglio  del  suddetto  pilone. 

L.  Piloni  ;  che  sostengono  gli  Archi  della 
Volta  di  meaao. 

1.  Dettaglio  del  suddetto  pilone. 

M.  Piloni ,  che  restano  nell'  angolo  inter- 
no dell»*  Sagrestie  di  rinfonco^  alla 
Cupola,  con  scala,  che  inette  al  so« 
vru pesto  Campanile. 

m. Uuo  de^  piloni  suddetti  in  dettaglio. 

N.  liiuoa  j)iojridiana  » 


Digitized  by 


xt 

JLs  parte  di  pianta  9  die  re«ta  fra  la 

facciata   ed  il  segno  pu alleggiato  io- 
dica il  fabbricato  sin'  ora  costrutto. 
Tav.  X.  pag.  366.  Paomwro  Mtx'Aacm-. 

OXKNASiO^  h    J^IANTA    DEL  PlANO  8UF£« 

mioRB  diluì  Sovolb  •  Ricavato  da  una 

incisione  3  che  adorna  una  meiDoria 
del  Gav.  Prof.  Gio.  Aldini  iatitolata 
Riflessioni  sulle  Jahhriehe  spettanti 
alV  Università  nazionale  di  Bologna. 
Si  è  creduto  di  far  cosa  grata  al  Let- 
tore col  riprodurre  questa  Pianta, 
poiché  esmnda  questo  -Àbbricato  stato 
costrutto  a  bella  posta  ad  uso  di  Ar- 
chiginnasio 9  il  quale  unitameate  al 
piano  inferiore  9  che  contiene  oltre 
«aia  magwfioa  Cappella,  vari»  altri 
ambienti ,  che  formana  il  uumero  to- 
tale di  diecinove  sale  simetricamente 
composte,  viene  a  formare  uu  com« 
plesso 5  che  merita  d'essere  preso 
considerazione . 
Xav.  XL  pag.  Sdg.  Tohm  AsmiLU,  1 
RisENUA  •  Cavata  da  una  veduta  di 
Panfili. 

Tav.  XII,  pag.  S70.  Poao  db'  McKa4KTi  . 
Questo  pure  è  cavato  dalla  Pianta  di 
Bologna  del  più  volte  nominato  Pan* 
fili.  Il  Lettore  ritroverà  io  questa 
tavola  quello  steccato  che  è  pure 
nella  suddetta  Piauta,eehe  ora  noa 


mi 

esiste.  Abbiamo  cre*ln?;0  di  riprodur- 
lo qQ«i>  poiohè  'ò  iieci^gsario.  .questa 

\*,\  ripairo  aU&  natura- di ìiìd  lu^gor^  che 
resta  I a  luaaasOkS  due  slradci^  iti 
1  ^cai'  dòRreira*  BiaMf  il  pepalo  per.feoii- 

•  •  re  le  sentenze  ,  che  si  pronunziéi  v  ano 
su  la  '  riiigiuera  9  che  resta  £»  ìfi  due 

>Tav.  ^XIII.  pag.  38cx  Pianta  dmì^la,  Cit- 
»  *   TA^jit  &>LoaK4,  Olivata  da  quella  ìu- 

i  cisa  da  Panfili  indicando  le  non  ])0- 
t  che  mutazioni  iatte  da  .qjieU"  epoca 
in  *poi  • '^Fiac^vii  ad  alcuno  ,  che  si 
Botasse  con  punti  Tarea  che.ajLrebbe 
oocupato  la  Ci^ieaa  di  S.  Petrimio^  se 

fosse  stata  compita ^  il  che  ancora  si 
è  iaUQ  i  oad«  speliamo  che  .  sia  fàr 
)|riesaire.  gra;to  al  Lettore,  i 


m 
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QUARTIERE 


DI  PORTA  PIERA 


f^er  dar  qualche  metodo ,  e  di- 
rezione al  viaggio  da  intrapreudersi 
per  soddisfare  la  virtuosa  curiosità 
circa  le  produzioni  delle  Belle  Arti^ 
seguendosi  la  divisione  della  Città 
ne' suoi  quattro  Quartieri  fatta  nel 
A  088^  si  eemiiìcierà  in  questo  primo 
(Quartiere  9  che  sino  al  laaS,  si  dis* 
se  di  S.  Cassiano,  dal  Duomo  capo 
dì  es&o  sino  al  ^4^5,  e  dedicato  a 

,    S.  PIETRO 

m 

Metropolitana  Cattedrale,  Residen-* 
za  deir  Arcivescovo;  e  prima  Chiesa 
Canonicale.  Dicesi  che  fosse  eretta 
dal  Comune  Tanno  910  iiel  centro 
della  Città  in  vece  dell'^altra  Episco* 
pale  fino  dal  tempo  dei  Gentili^  la 
quale  era  «Uora  foori  della  Città> 

t 


e  precisamente  ove  trovasi  ora  V  o« 
spiiale  detto  della  Badia  •  Più  volte 

venne  restaurata ,   non  che  rifalla 

essere  talora  caduta  ^  talora  in- 
cendiata • 

La  Facciata  presente  è  disegno  di 
Alfonso  Torreggiani^  e  le  due  grafi 
statue  dei  Santi  Pietro,  e  Paolo  sono 
la  prima  di  Agostino  Corsini,  e  la 
seconda  di  Pietro  Verschaf  Fiamìngo* 

La  Chiesa  è  stata  incominciata 
nel  i6o5  sul  disegno  del  Padre  Ma- 
genta Barnabita  Milanese^  ritenendo 
intatta  però  la  superba  Cappella 
maggi^^re  eretta  nel  iSyS  da  Dome- 
nico Tìbaldi.  La  lungheàsza  interna 
di  questa  Chiesa  è  di  Piedi  174  9 
larghezza  Piedi  127  comprese  le  Cap- 
pelle, ed  è  alta  io5  Piedi.  11  Coro^ 
ed  il  Presbitero  hanno  di  lunghezza  ' 

74»  ^  di  larghezza  P.  72  ove  so- 
no H  vani  laterali  alP  Altare .  Secon- 
do il  disegno  delP  egregio  Barnabita 
mancavano  a  quelita  sontuosa  fab- 
brica le  due  prime  Cappelle  ,  le  quali 

furono  aggiunte  nel  1746  dal  sud* 
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detto  Torreggìanì  ìq  occasione  di  erì- 
gere la  facciata  per  ordine  del  nostro 
insigne  Concittadino  V  immortale  Be- 
nedetto XIV.  Li  due  Leoni  di  mar* 
mo  rosso  che  sostengono  le  File  del- 
l'acqua  santa  laterali  alla  Porta  mag- 
giore SODO  scolpiti  da  Ventura  da  Bo- 
logna. Le  statue  poste  in  nicchie  al- 
le due  estremità  della  navata  di  mez- 
zo sono  di  Lorenzo  Sarti  •  Li  quattro 
coretti  sopra  le  imboccature  delle 
Cappelle  piccole  sono  dello  stesso  Tor- 
reggi ani  . 

Ci  piace  di  avvertire  una  volta 
per  sempre,  che  nel  descrivere  le 
cappelle  od  altari  delle  Chiese  noi 
comincieremo  sempre  dal  primo  i  che 
si  trova  a  mano  destra  delF  osserva- 
tore^ che  entra  per  la  porta  priaci-» 
pale  della  Chiesa  medesima. 

Primo  altare  a  mano  destra .  II 
Quadro  rappresentante  il  B.  Nicoli^ 
Albergati  consecrato  Vescovo  di  Bo- 
logna è  di  Antonio  Rossi  scolaro  del 
.Cav.  Franceschiui.  L'  ornato  è  di  St^ 

fano  Orlandi .  Sotto  il  suddetto  qua-* 


èro  sì  conservano  varie  reliquie  del 
suddetto  B«  iNìcolò, 

a.  S.  Anna  ^  che  mostra  alla  B.  V, 
pìccolina  il  Padre  Eterno  in  gloria , 
ed  insegna  alla  stessa  il  raccoman*- 
d arsigli  è  di  Ercole  Oraziani  .  In 
questa  cappella  conservasi  in  anti- 
ca ,  e  superba  teca  T  insigne  reliquia 
del  Cranio  di  S.  Anna^  donala  nel 
14.35  dal  Re  Enrico  d' Inghilterra 
al  B.  Nicolò  Albergati ,  e  quivi  tra- 
sportata dalla  Chiesa  di  S.  Anna  già 
Ospizio  de*  PP.  Certosini. 

3.  S.  Pietro  in  atto  dì  consacrare 
Vescovo  S.  Apollinare  è  assai  bella' 
opera  dello  stesso  Oraziani  *  NelFApol- 
lìnare  in  Roma  se  ne  vede  una  re- 
plica ordinata  alP  autore  dallo  stesser 
Benedetto  XIV  che  fecegli  fare  ìst 
presente  essendo  Arcivescovo  di  Bo-» 
legna.  La  fede  è  per  altro  in  quella 
alquanto  cambiata.  Il  magnifico  al- 
tare di  ben  disposti  marmi  è*  di  Fran-* 
Cesco  Tadolini  disegnato  per  ordine 
del  ottimo  nostro  Concittadino^  An-* 
drea  Gioannetti  Cardinale  9  ed  Arci- 
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.vescovo  Ji  Bologna  nel  1789,  cLe  volr 
le  arricchirlo  ancora  di  Lea  intesi 
Candelieri  di  bronzo  dorato  trava<- 
gliati  in  Roma  da  Giuseppe  Baroni 
sul  disegno  di  Flaminio  Minozzi.  In 
questa  cappella  è  stato  poi  nel  1800 
tumulato  il  corpo  dei  suddetto  ^rci« 
vescovo  . 

4.  architettura  di  questo  pre- 
zioso altare  fatto  innalzare  dalla  Far 
miglia  Boncompagni  è  del  Cav,  Ca-» 
millo  Rusconi  Scultore, eseguita  colla 
assistenza  di  Giuseppe  Antonio  Am- 
)>rosi^  e  di  Antonio  suo  Padre .  La 
Tavola  a  olio  rappresentante  la  B. 
V.  ed  il  Bambino  Gesù  e  li  Ss.  Giù- 
seppé,  Giacomo  Maggiore  9  e  Rocco 
è^del  Cav.  Marc' Antonio  Franceschini*v 
come  pure  sono  dello  stesso  il  S.  Pe- 
tronio,  ed  il  S«  Pancrazio  a  fresco 
sotto  r  arco,  il  tutto  fatto  in  età  di 
anni  80.  I  pattini  di  marmo  sono  di 
Angelo  Piò  ^  e  la  quadratura  del  Cu- 
polino è  di  Carlo  Giuseppe  Carpi» 
Nel  Catlao  esterno  dipinse  molto  Le- 
ne Vittorio  Bigari  il  Pootefiee  Cele« 


6 

stino  CUI  appare  S.  Pietrose  gli  co- 
manda di  eleggere  Petronio  a  Vc^ 
scovo  di  Bologna;  la  quadratura  è 
del  medesimo  Orlandi, 

5.  S.  Carlo,  che  dispensa  Telemo^ 
sina  a  poveri  è  una  delle  ultime  ope« 
re  del  Cav.  Donato  Greti .  Sotto  la 
mensa  evvi  un  Urna  di  bronzo  do- 
rato  ornata  di  lapislazzoli  con  entro 
il  Corpo  di  S.  Proco  Martire  dono  di 
Benedetto  XIV.  Panno  1745.  L'or- 
lìatò  è  deir Orlandi. 

Attorno  alia  vicina  porta  Poma- 
to ,  che  serve  alla  memoria  del  Card. 
Angelo  Ranuzzi  è  dello  stessi  Or^ 
landi . 

fer  questa  porta, che  chiamasi  del- 
le Campane,  perchè  vicino  è  il  magni^ 
fico  ed  antico.  Campanile,  sì  passa 
.  alla  Sagrestia  ove  a  mano  manca  ev- 
vi la  Cappella  tutta  dipinta  a  fresco 
da  Girolamo  Curti  detto  il  Dentone, 
ma  rinnovata  da  Marc'Antonio  Chia- 
rini. La  Tavola  sopra  li  due  spor- 
telli ,  che  rappresenta  la  Resurrezio* 
ne  della  Carne  nelP  estremo  giorno  è 


èì  Ciò.  Pietro  Cttvsttùin  ZanoUt;  a 
onaoo  destra  fuori  di  detta  GappeHa 

il  B,  ^Lodovico  Morbidi  è  di  Giulia 
Morina .  Il  Crocefisso  con  la  Madda- 
lena a  piedi,  e  Santi  laterali  è  di 
Bartolomeo  Ramenghi  detto  il  Ba- 
gaacavallo.  Il  quadro  a  chiaroscuro, 
entrovi  S.  Rocco,  Papa  Gregorio  XIi£ 
e  sopra  una  Pietà  è  di  Gio*  Maria 
Tamburini  ritoccato  alquanto  da  Gui- 
do Reni^  ed  era  nella  quarta  Gap- 
pelli  di  questa  Chiesa.  La  Vergine 
col  figlio  in  braccio  ,  e  li  Ss.  Domeai-- 
co ,  ed  Antonio  sopra  il  grande  Arma*- 
dio  è  del  Siranì.  Il  Cristo  Iellato  al- 
la Colonna  è  dsl  Valeslo .  Il  S.  Pie- 
tro in  carcere  visitato  dalP  Angelo  è 
di  Girolamo  Negri  detto  Boccia ,  Il 
S.  Pietro  su  le  Nubi  ,  con  gloria 
d'Angeli,  che  adorna  la  volta  della 
Sagrestia  è  di  Gio.  Francesco  Spini . 

Nella  vicina  camera  detta  del  Ca- 
pitolo nella  volta  il  Principe  degli 
Apostoli,  che  in  abito  di  Pescatore, 
genuflesso  avauti  alla  B.  V.  sedente 

mesta ,  passa  con  essa  9  a  nome  di  tut*^ 
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tó  il  Collegio  Apostolico ,  uffizio  di 
c^ndoglìanta .  per  la  morte  del  Re- 
dentore è  opera  veramente  bizzarra 
di  Lodovico  Garracci .  I  quattro  q- 
vati  grandi,  e  la  B.  V.  sono  di  Er- 
cole .Graziani,  Ritornando  addietro  ^ 
in  faccia  alla  porta  della  sagrestìa 
ritrovasi  una  scaletta^  che  inette  al 
Coro  ^  ed  alla  nobilissima  Cappella 
maggiore  9  che  è  la 

6.  Architettata  già  da  Domenico 
Tibaidi  come  si  è  detto  di  sopra.  Nel 
Catino  il  S.  Pietro,  che  riceve  da 
Gesù  Cristo  le  chiavi  alla  presenza 
di  tutti  gli  Apostoli  è  sul  disegno  di 
Gio.  Battista  f^iorini  colorita  da  Ce- 
sare Aretiisi,  al  quale  fece  T  altro 
la  parlila  del  piede  rovescio  in  uno 
di  quegli  Apostoli ,  e  dipìnse  gli  An<- 
geli  della  gloria  ,  ed  il  Padre  Etern- 
ilo.  La  SS*  Aunuuziata  nel  soprapo- 
sto luhettone ,  è  V  ultima  operazione 
di  Lodovico  Garracci^  il  quale ^  come 
dice  il  Malvasìa  nel  Tomo  I.  pag. 
«443* della  Felsina  Pittrice ,  essendogli 
^tato  negato  di  rifare  a  sue  spese  il 
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ponte  9  onde  correggere  il  piede  ve- 
ramente storpio  9  che  ritira  V  Angelo 
per  inchinare  la  Vergine,  di  dolore 
in  pochi  giorni  se  ne  mori .  Nella 
Crociera  9  e  ne'  sottoarchi  9  come  pure 
nel  sotto  arcone  grande  della  Gap-* 
pella  9  gli  Angeli  a  dirittura  della 
prima  colonna  che  vi  era,  sono  di 
Prospero  Fontana,  e  gli  altri  elio 
con  quelli  si  uniscono  a  dirittura  del- 
l' altra  colonna  aggiunta  ,  sono  di 
Alessandro  Tiarini. 

In  occasione  della  solennità  di  S. 
Pietro  sono  esposti  in*  questa  cappel- 
la,  e  nei  quattro  ooretti  della  Chiesa 
alcuni  assai  ,helK  arrazzi  fatti  a  Ro- 
ma sul  disegno  Ai  Antonio  Raffaele 
Mengs,  e  regalati  dal  .soprannotato 
Benedetto  XIV. 

Bisogna  ritornare  addietro  sino  al- 
la porta  delle  Campane,  in  faccia 
alla  quale  ritrovasi  una  scala,  che 
scende  nel  sotterraneo  detto  comune- 
mente il  donfessio .  Nel  muro  in  fac^' 
eia  alla  prima  scala  vedesi  appeso 
in  alto  un  Crùceiisso  di  Cedxo  di 


tutto  rilievo  òe  tempi  della  prima 
Chiesa  trasportato  dalla  Badia .  E' 
degno  d^  essere  osservata  la  robusta 
costra^one  delle  volte  di  questo  sot- 
terraneo con  archi  tanto  schiacciati. 

Nel  primo  altare  .  Immagine  deU 
la  B.  V.  detta  de'  Chierici ,  ^dipinta 
in  muro ,  e  qui  trasportata,  era  di*- 
pinla  sino  al  tempo  eli  Giovanni  V. 
Vescovo  di  Bologna  intorno  affti64« 

Nel  secondo  altare.  Si  venerano 
in  una  ben  intesa  cassa  di  marmo 
le  reliquie  de^  Santi  Vitale,  ed  Agri* 
'  cola  Martiri^  e  di  altri  Santi,  qui- 
vi trasportate  dalla-  Chiesa  de'  Ss.  Vi- 
tale, ed  Agricola  li  d5  di  Maggia 
«678  dal  Card.  Gabriele  Paleotti  * 

Nel  terzo  altai^c,che  resta  in  fac- 
cia al  primo,  tanto  il  Crocefisso  che 
il  basso  rilievo  nel  paliotto  sono  di 
Petronio  Tadolini .  Il  S.  Antonia^  da 
Padova  è  del  Graziani ,  il  S.  France- 
sco dì  Paola  è  ^i  Jacopo  Calvi ,  e  la 
S.  Or  seda  è  del  Sementi  • 

.  Nel  quarto.      adorazione  de*  Ma- 
gi è  di  Bartolomeo  Passarotti. 


ti 

Nel  quinto.  Il  Cristo  mortole  pian* 
to  dalle  Marie  è  lavoro  in  creta  di 
Alfonso  Lombardi  • 

Kel  sesto.  Li  quattro  quadretti, in 
rame  attorno  alP  antica  Immagine  di 
M.  V.  sono  di  Vincenzo  Ansaloni . 

Risalendo  nella  Chiesa ,  e  pa^^ato 
la  Cappella  Maggiore,  il  busto  di 
Gregorio  XV.  con  le  fame  laterali 
di  marmo  bianco  col  ressiduo  delf  or-^ 
Dato  attorno  alla  porta,  clie  guida 
air  Arcivescovado^  è  opera  dì  Gabriel- 
le Brunelli;  il  dipinto  è  del  Colou* 
na.  ]Nella  vicina  cappella  clie  è  la 

^.  IL  S.  Ambrogio  che  vieta  Ten-^ 
trata  in  Chiesa  alF  Impei*ator  Teo- 
dosio è  di  Giuseppe  Marcliesi  detto 
il  Sansone.  L'ornato  è  dell'  Orlan^ 
di.  Qni^  e  non  in  Petronio  come 
dice  il  Vasari  era  T  antica  Cappella 
Garganelli  dipinta  da  Ercole  Grand? 
da  Ferrara  ;  alcuni  avanzi  di  queste 
pitture  sono  state  ora  mandate  in  do^ 
no  air  Accadeinia  di  Belle  Arti,  dalla 
!Nobil  Famiglia.  Tanara  9  nel  di  cui 
Palazzo  erano  state  consejivate  sino 
giorno  presente  « 
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8.  In  ricco  ornato  eli  marmo  ^  e 
bronzi  si  coaservano  molte  cospicue 
reliquie  • 

9*  Del  SS^  Sacramento.  Iia  B.  V. 
sulle  nubi  col  Bambino  Gesù,  e  SanC' 
Ignazio  eoa  Angeli  è  opera  assai  lo^ 
data  di  Donato  Greti.  L'  ornato  tut- 
to di  marmi  ^  e  bronzi  dorati  fu  di* 
segnato  da  Alfonso  Torreggiani ,  er 
.  fatto  eseguire  dal  Card.  Arcivescovo 
Lambertìni  poi  Benedetto  XIV. 

to.  La  Santa  Gertrude  eoa  il  Si** 
gnore^  e  Santi  in  gloria  è  di  Aure« 
liano  Milani  « 

4  i .  Battistero  .  Cristo  battezzato 
da  S.  Giovanni  è  di  Ercole  Graziani  * 
Il  vaso  di  marmo  del  Sacro  fonte  ò 
sostenuto  da  un  Angelo  di  bronzo  di 
Ferdinando  Saint'  Urbain  Lorenese 
celebre  coniatore . Tanto  il  Battistero^ 
die  r  Angelo  furono  ordinati  dalFAr* 
eiprete  Autibaio  Albergati  ^  la  qual  cosa 
chiaramente  è  dimostrata  dalla  iscri^ 
zione^  che  si  legge  fra  la  passaJLa  cap** 
pellaé  la  presente.  Nell^  interna  came^ 

jra^  ove  si  custodi^oona  i  libri  baiiesi*- 
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mali  I  i  quali  cominciano  dall'  anno 
i46o  è  stato  costrutto  un  piccolo 
battistero  di  rosso  dì  Verona  dipinto 
attorno  da  Lodovico  Laml>ertini« 

Dalla  Chiesa  si  passa  air  Arcive- 
scovado per  la  porta  or  ora  nominata  « 

:  PALAZZO  ARCIVESCOVILE  . 

Ardii  tettato  dal  Tibaldi  ntlu577» 
Sa  le  prime  due  scale  evvi  a  mano 
sinistra  la  Saia  dei  INTotari  attnarj 
del  Foro  civile  Arcivescovile  in  cui 
la  S.  Famiglia  di  creta  cotta  è  di 
.Gio.  Maria  Bassi.  Si  ammira  in  que^ 
sto  piano  ^  oltr^  ad  alcuni  bellissimi 
quadri ,  la  sontuosa  Cappella  privata 
fatta  ornare  dalla  pietà  del  defunto 
Card.  Gioanetti. 

Nel  coitile,  e  precisamente  in  fac- 
cia al  suddetto  Palazzo  nel  luogo  ove 
per  lo  passato  eravi  la  residenza 
Collegi  de^  Dottori  ^  si  vanno  ora  a 
collocare  gli  ArcLivii  attinenti  alFAr^ 
civescovadd- medesimo^  opera  quanto 

tttile  altrettanto  magnifìca  che  si  com-^ 
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|ne  per  le  cure,  e  generosità  deir  ot* 
timo  nostro  Arcivescovo  T  Emineu-» 
iissimo  Card.  Carlo  Oppizzoni . 

Ritornatilo  nella  piazzetta ^  che  re^ 
sta- avanti  la  Metropoiitana  il  fab- 
bricato, che  le  resta  in  faccia  è  il 

SEMmAJELIO  A£LGIV£SCOVIL£ 

,  Instituito  dal  Card.  Gabriele  Pa- 
leotti  nei  i568,  e  qui  stabilito  del 
1639;  poi  rifabbricato  nel  lySi  da 
Benedetto  XIV ,  e  dal  Cardinale  Vin- 
cenzo Malvezzi  nel  177^  fu  ornato 
del  bel  portico  sul  disegno  di  Fran- 
cesco Tadolinì.  Di  qua  e  di  là  della 
Chiesa  sonovi  due  fabbriche  una  inol- 
ia ambiilue  ad  uso  del 

HOKT£  DI  PIETÀ 

Eretto  nel  147^  B.  Bernardi- 
no da  Feltre  Min.  Osser.  Amendue 
queste  fabbrithe  furono  costrutte  nel 
i'^oT  da  Marco  Bianchini  con  assi- 
stenza di  Alfonso  Torreggi  ani  ^  e  di 


« 
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Antonio  suo  figlio.  In  quella  a  si- 
nistra della  Metropolitana  la  Pietà 
a  fresco  in  una  lanetta  del  portico 
con  S.  Antonio  Abate  è  di  France- 
sco Dalla  Gasa^  e  neir  altra  a  de« 
stra  ^  la.  Madonna  Addolorata  di  tut** 
to  tondo  neir  angolo  del  portico  è 
Ai  Antonio  Schiassi.  Sopra  la  porta 
d'ingresso  il  Cristo  morto  di  tutto 
rilievo  con  la  B.  V«  Addolorata,  ed 
altre  figure  sono  di  Francesco  Man- 
giai Bolognese,  o  dì  Gabriello  Fiori-- 
ni  come  vogliono  alcuni  ,  rifatte  qua- 
si intieramente  da  Agostino  Corsini* 
Ofelia  stanza  delle  Congregazioni  il 
Cristo  morto  è  di  Paolo  Veronese  « 

Nel  vicino  vicolo  detto  Via  Ca-* 
nonica  al  N.  ^1719  liav  vi  il 

PALAZZO  BONGOMPAGM 

Fabbricato  nel  4558  eoo  .  buona 
architettura  ornato  sì  nell^  esterno , 
che  neir  interno  di  buoni  intagli  sul 
gusto  del  Fòrmigine.  ^ 
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Ritornando  addietro,  e  prosegueii<> 
do  oltre  alla  piazza  di  S.  Pietro  si 
gìugne  alla  Chiesa  de'  TP.  Filippini 
detta  la 

;  MADONNA  DI  GALLIERA 

Del  i3ao  apparteneva  alli  Frati  ^ 
del  Consorzio  dello  Spillilo  Santo  ^  i 
quali  la  riedificarono  nel  44?^ 
to  il  tìtolo  di  S.  Maria  dello  Spiri-i 
to  Santo.  Dal  Pontefice  Gregorio 
XV  fu  questa  ceduta  Tanno  1621 
alla  PP.  della  Congregazione  dell'  O- 
ratorio  di  S.  Filippo  Neri  cbe  nel 
i684  ampliandola  la  rinnovarono  in^ 
teramente  Sfil  disegno  dì  Gìo,  Batti- 
sta Torri..  Le  Pitture  della  volta  di 
tutta  la  Chiesa  sono  di  Giuseppe 
Marcliesi. 

^  1,  Altare  del  Crocefisso.  I  freschi 
Bel  Volto  rappresentanti  Caino,  che 
uccide  Aheje ,  ed  ALramo  pronto  a 
sacrificare  Isacoo  sono  delle  ultime 
operazioni  del  .Colonna.  Francesoq 

L'Anges  già  Fratello  onorario  di 
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questa  Congregazione  clipinsa  la  B. 

V.  Addolorata;  le  statue  tono  di 
Gabrielle  Bruiielli  . 

a.  Il  S.  Antonio  di  Padova  è  di 
Girolamo  Donioi.  Le  pitture  a  fre* 
SCO  ^oao  delle  uUime  opere  di  Giù- 
sep(>e  Roli.Le  statue  sono  di  Ange« 
lo  Piò. 

3.  La  tavola  a  tempra  con  la  B. 
V.  il  Bambino,  S.  Giuseppe,  S.  Fran- 
cesco di  SaleSf  e  S.  Francesco  d'As- 
sisi è  del  Gay*  Marc'  Anloaio  Frau- 
ceselli  ni ,  come  pure  tutte  le  pitture 
a  fresco  sono  dello  stesso  aiutato  da 
Luigi  Quaini  •  Le  statue  laterali  so* 
1X0  di  Angelo  Piò. 

4*  Cappella  maggiore.  L^  Immagi- 
ne miracolosa  della  B.  V.  col  figli- 
uolo dipiuta  sul  muro  è  assai  anti- 
ca; la  figura  del  Bambino  però  a- 
vendo  patito  nelT  ultima  trauslazio* 
ne  dal  muro,  fu  racconciala  dal 
Gav.  Franceschi  ni .  Questo  altare  fa 
rimodernato  sul  disegno  di  Franco^ 
SCO  Galli  Bibiena ,  coir  assistenza  di 

Gìo.  Lodovico  Quadri.  11  frontale  a 
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secco  con  gtoria  Angeli  è  di  GicN 
seppe  Rolì^  e  li  belLissimi  Angeli  di 
tutto  rilievo,  che  adorano  la  Im- 
magine sono  di  Giuseppe  Mazza.  Le 
statue  sopra  ^  ed  i  pattini  di  legno 
sono  di  Silvestro  Gianotti,  detto  il 
Lucchese.  L'ornato  è  di  Giuseppe 
Orsoni.  La  pittura  a  fresco  del  Ca- 
tino rappresentante  il  Coro  de^  San- 
ti Padri  del  Limho  in  festa  per  la 
nascita  della  SS.  Vergine  è  di  Giu- 
seppe Maxchesi.  Gii  ornanienti)  e 
quadratura  sopra  la  Cappella  sono 
di  Luca  Bestega» 

5.  S.  Tommaso  9  che  tocca  alla 
presenza  Je^li  Appostoli  la  piaga  del 
Costato  al  Redentore  risorto  è  di 
Teresa  Muratori  Moneta,  gli  Ange- 
li in  aria  però  sono  dipinti  da  Giaa- 
gìoseffo  Dal  Sole  di  lei  maestro*  La 
Madonna  sedente  col  Bambino  è  dì 
Antonio  Rossi  .  I  freschi  tutti  sono 
di  Carlo  Ratnbaldi,  e  le  statue  la« 
terali  d' Angelo  Piò  . 

6,  Il  Signorino ,  che  in  mezzo  a  Santi 

Genitori  offre  alF  Eterno  Padre  la 
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Passione,  clié  è  per  soffrire,  ed  i 
cai  sìmboli  sonogli  mostrati  dagli 
.Aagioletti  è  dell^  Albani  ^  siccouK^ 
SODO  dello  stesso  l'Adamo  ed  Eva 
laterali  alla  finestra- dipinti  ad  olio, 
li  Cherubini,  e  Te  belle  Virtù  a 
fresco  nelli  scomparii  del  Volto.  Le 
due  statue  laterali  nelle  nìcchie^  e 
tutto  r  ornato  di  bassorilievo  sono 
di  Gio.  Tedeschi  •  ^ 

Rimodernata  nel  174^  la  di«* 
rezìone  di  Antonio  Cartolari.  Il  S. 
Filippo  Neri  in  estasi  in  mezzo  a 
due  Angeli j  e  la  Madonna  laterale 
di  poi  aggiuntavi,  sono  del  Guerci* 
no.  Il  fresco  della  Volta  è  del  sud- 
detto Marchesi .  Le  statue  sono  di 
Angelo  Piò. 

Nella  Sagrestia  .  Il  S.  Filippo  so- 
pra P armario,  i  due  Beati  Gliisir 
liefi,  la  B.  V.  della  Concezione,  o- 
vato  piccolo  sotto  il  Crocefissò ,  ed 
il  S.  Francesco  di  Sales ,  quadro  bi- 
slungo ,  sono  d*  Elisabetta  Sirani .  Del 
di  lei  padre  TAmor  celeste  ovato, 
e  S,  Elisabetta  Regina.  La  B.  V* 
Assunta  è  delF  Albani . 


■  < 

so 

L''  anfiésto  Oratorio  è  Arckìtetturà 
dì  Alfonso  Torreggiani.  La  tavola 
dell'  Altare  è  di  Francesco  Monti. 
Le  scolture  sono  di  Angelo  Piò.  So- 
pra la  porta  d'  ingresso  il  Cristo 
mostrato  al  Popolo  Ebreo  dipinto 
sul  muro  a  fresco,  e  qui  trasporta- 
.  io  è  di  Lodovico  Carracci  « 

Dirimpetto  alla   suddetta  Chiesa 
evvi  al  N.  691  il 

PALAZZO  FAVA 


La  statua  di  creta  cotta  colP or- 
nato sul  disegno  di  Giuseppe  Jar^ 
nioriniy  che  fa  prospettiva  all'in* 
gsesso  è  de' Fratelli  Ottavio ,  e  Nic-^ 
cola  Toselli .  Il  fregio  della  sala  di-- 
stinto  in  18  pezzi  rappresentanti  le 
imprese  di  Giasone  è  ^prima  opera- 
sioBO  a  fresco  di  Agostino  e  di  An* 
nibftle  Carracci  intrapresa  colla  jdi^ 
rezioae  •  ed  ajuto  (li  Lodovico  dopo 
il  loro  ritorno  *da  Parma ,  e  da  Ve-^ 
«ezia. 

11  fregio  della  sala  piccola  alla 


suddetta  grande  contigoa  è  di  Lo* 
dovico,  il  quale  in  dodici  pezzi  e- 
spressc  il  viaggio  di  Enea  ;  due  di 
questi  pe^zi  sopra  il  suo  disegno  la- 
sciò colorire  di  soppiatto  ad  Anni- 
bale ;  questi  sono  il  Polifemo ,  che 
assale  V  armata  di  £nea  e  1^  Arpie 
infestanti  le  mense. 

Nel  fregio  della  stanza ,  che  segue 
r  Albani  prima  cbe  ci  alienasse  dal 
suo  primo ,  e  principale  Maestro  IiO- 
Nevico,  e  col  consiglio,  ed  aiuto  del- 
lo  stesso  colori  in  i6  pezzi  le  altre 
gesta  di  Enea. 

La  Camera  immediata  è  opera  di 
Lucio  Massari  diretto  dai  maestro^ 
ed  in  altre  camere  li  giovani  delld 
studio  dì  Lodovico  eseguirono  sui  di« 
segni  del  loro  maestro  altri  ÉsiUi  di 
*  questo  Eroe. 

L'ultimo  Snalmente  contiene  fat- 
ti dell'  istesso  Enea  dipinti  da  Bar- 
tobmeo  Cesi.    -  ' 

Il  fregio  del  Camerino  dall'  al^ 
altra  parte  con  rabeschi^  a  quattro 
paesaggi  oon  la  favola  d'  Europa  è 
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ai 

ài  Annibale  sullo  stile  Tizianesco. 

Passando  nella  vicina  Strada  di 
Galliera  al  N.  586  vedesi  il 

PALAZZO  GIÀ  FACCI 
OGGI  ZUCCHINI 

!Nel  quale  ora  sì  è  costrutto  Inele- 
gante sfondo  a  comodo  delle  Carroz- 
ze. Restano  appena  visìbili  alcuni 
dipinti  di  Niccolò  delF  Abate  in  ua 
piccolo  Gabinetto .  Dalli  disegni  di 
Domenico  Fratta ,  che  si  conservano 
nella  Fontiiicia  nostra  Biblioteca  si 
conosce  il  merito  di  questo  bellissimo 
lavoro.  Siamo  debitori  di  queste 
memorie  air  amore  patrio  del  Celebre 
Dott.  Bartolomeo  Beccari  . 

Passato  la  vicina  strada  si  ritrova 
kì  N.  585  la 

CASA  2ACC0NI 

m 

Nel  capitello  del  pilastro  d^ango^ 
Io  della  quale  è  scolpito  il  ritratta 
di  Gio.  IL  Benti voglio,  e  forse  ap-» 
papteneva  al  distratto  palasusa  di  qoe^ 
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sto  antico  Signore  eli  Bologna. 
Annesso  sì  ritrova  al       584  il 

V ALAZZO  ALDROVANDI 

Quasi  tutto  dal  Card.  Pompeo  Al- 
drovandi  nel  1^4^  rifabbricato  con 
ili) mensa  spesa  conispondente  alla 
sua  grandiosa  vastità,  e  eon  una  fac- 
ciata ornata  di  Pietra  d'Istria.  Mol- 
ti bellissimi  (juadri ,  ed  altre  cose 
appartenenti  a  belle  arti  si  animi- 
rano  in  questo  Palazzo  appresso  li 
Conti  Carlo,  ed  Ulisse  fratelli  Al- 
drovandi  amatori,  e  coltivatorj  del- 
le belle  arti;  in  fondo  a  questo  Pa-* 
lazzo  evvi  una  fabbrica  di  terraglie 
air  uso  d'IngWUerra  assai  stimata  « 

Quasi  in  faccia  al  N.  ^Qo  il 

* 

PALAZZO  GIÀ  MONAB.I' 

uggì  FIORESI 

£^  disegnato  come  credesi  dai  più 
da  Baldassarre  da  Siena,  per  altro 
alcuni  lo  pretendono  di  Buonarotti. 
I  capitelli  sono  intagliati  dal  For- 
migine  * 


.  .  .  - 

Più  avanti  si  ritrova  a  mano  man- 
ca la  Chiesa  Parrocchiale  dì 

SANTA  MARIA  MAGGIORE 

La  quale  esisteva  sino  del  S35 
come  rilevasi  da  una  Bolla  di  Gre- 
gorio VII.  riferita  dal  Sigonio  nel- 
la  Vita  del  Vescovo  Lamberto  r  Più 
volte  in  varii  tempi  fu  rifabbricata  ,  e 
nel  i665  fu  ridotta  alla  presente  for- 
male fatta  la  volta  a  spese  del  Sena^- 
tore  Marc'  Antonio  Ranuzzi.  Del 
1667  e  ifoj  a  spese  della  Compa- 
gnia del  SS.  Sacramento  9  e  de' Par-i 
rocchiani,  fu  di  nuovo  ridotta  ed 
ornata,  e  finalmente  fu  abbellita  e 
bèneficata  in  molte  guise  da  Bene- 
detto  XIY.  nel  1750.  In  addietro 
quivi  risiedeva  un  Capitolo  ^  che  nel 
Ì797'  li  9  Ottobre  passò  in  S,  Bar- 
tolomeo dì  Porta  Ravegnana^  e  dip* 
poi  fu  abbolito  li  6  Giugno  1798. 

Nel  primo  altare.  La  B.  V.  del 
Rosario  circondata  da  quindici  Mi- 
ateriì,  il  giudizioso  accordamento  àeU 
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1^  anacronismo  ;  di  S.  Ciò,  -  Evangeli-* 
sta  e  di  S*  Girolamo^  ai  quale  mo- 
stra il  primo  ciò,  die  deve  scrivere 
è  di  Alessandro  Tiarini. 

a.  L'Angelo  Custode  di  Sebastia- 
no Brunetti  è  stato  tpLalmenle  ri- 
fatto da  Ercole  ^^raziani . 

5*  Ij  antichissimo  Crocefisso  di  Fi^' 
co,  dicesì  per  antica  tradizione  ^  eS(« 
sera  lavoro  prima  del  niillè  « 

4.  Il  transito  di  Giuseppe  èf 
dello  Spisanelli*  ^ 

5.  La  B.  V.  col  Figli ifolo  in  tro-- 
no  in  mezzo  de^  Santi  Giacomo  ^  eà 
Antonio  è  di  Orazio  Samaccliini . 

6.  Beata  Vergine.  La  S.  M.  Mad- 
dalena ^  e  S.  liocco  ^i  tutto  tòn^ 
di  creta  cotta  è  di  Gio*  Zacchio. 

7.  Cappella  Maggiore .  Donata  dal 
Principe  Bolognettì  al  Pontefiètf  Be«^ 
Bedetto  XI V>  che  la  ingrandir  ed 
ornò  con  diseguo,  ed  assistenza'  di 
Carlo  Francesco  Dotti  «  Nel  Coro  ìd* 
Tavola  della  Circoncisione  è  ^rititi- 
piata  da  Gio.  Francesco  Bezzi  dette? 
il  Nosadella,  é  finita  àp-  Fpèsf^if 


Toatatìa .  La  iLfadcìtia  del  Signore ,  e 
r  Adorazione  de^Magi  sotto  le  &ne«  > 
stre  laterali  sono  di  Antonio  Ma- 
gnoni . 

.  8ae  due  mezze  figure  della  B.  V. 
e  dell'Angelo,  e  li  Puttini,  e  Sera- 
fini sono  di  Angelo  Piò.  Di  qui  si 
pìiò  passare  nella*  contigua  Sagre- 
stiae  nel  Capitolo  ove  li  due  ovati 
della  Bqata  Vergine,  ed  Angelo  an- 
nunziente sonò  del  Canonico  Franco- 
5chini .  Li  ritratti  di  Benedetto  XIIL, 
e  dell!  altro  XIV.  sono  di  Ubaldo 
Buonvicini,  e  gli  BÌtri  quattri  del 
Canonico  Luigi  Crespi  « 

-  9.  .La  Beata  Vergine  col  figlio  , 
$^  Giovannino  rdi pinta  da  £rcole  fra- 
cacciai  .del  tSj^o  fu  rifatta  dal  Ga-. 
nonioo  Franceschini  ;  il   S.  Magno 
Ab.  sotto  è >  di 'Ubaldo  Buonvicini. 

^ia**La  Madonna  m^rta^  S*  Michele 
S.  Cristoforo.,  S.  Alessio,  ed  altri 
l^anti  sòncdi  Franceschino  Carracci  • 

.  ijiL  S.  Agata,  S«  AppoUonia^  a 
S#  Antonio  da  Padova  sono  delle  ul-* 

tiaie  fature  del  Tiarini  ,  - 
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4 a.  La  B.  S,  Anna,  il  Barn- 
Bino  ^  S.  Giuseppe  ,  e  S.  Già  Batti- 
5la  è  una  .  copia  dal  Bagnacavallo  ^ 
tà  assai  ritoccata  • 

i3.  La  B.  V.  S.  Liberata  9  e  S. 
Onofrio  a  tempra  sulla,  tela  è  pit-* 
tura  antica 9  e  di  atitore  incerto  « 

A  mano  manca  della  suddetta 
Chiesa  8Ì  ritrova  al  N.  ^8o  il 

♦ 

.    .       ^PALAZZO  FIBBIA .   .  •  • 

La  Bella  sala  sopra  fu  dipinta  da 
Domenico  Santi ,  detto  Mengazzino, 
e  dal  Canuti.  Angelo  Michele  Co* 
lonna  dipinse  internamente  la  Cap« 
pella,  ed  il  vestibolo ,  che  ad  essa 
conduce  -  Si  osservino  ancora  dodici 
Busti  illustri  donne  Bolognesi  la 
massima  parte  dell' Algardi ,  e  gli 
altri  copiati  da  Busti  di  Alfonso  da 
Ferrara  «  ^ 

Ijx  faccia  resta  al       189  il 

PALAZZO  SGARANI  * 

».  tèi 

*  •  V 

Di  buona  architettura  #  -  ' 
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Nel  vicino  piazzale  si  ritrova  la 
Chiesa  ed  Ospitale  4  per  Orfanelli 
detti  anche  Putti  di 

.     S.  BARTOLOMEO  DI  RENO 

* 

Della  quale  si  ha  memoria  del 
laiy.  La  presente  Chiesa  fu  finita 
nel  1753» 

Nella  prima  cappella,  la  Beata  V# 
col  Pattino  in  trono ,  S.  Catteriua , 
^S.  Lucia  9  e  sotto  tre  Angioletti  cang- 
ianti su  di  un  libro,  è  opera  più  di 
Lorenzo  Sahhattini,  che  di  Felice 
Pasqualini  suo  discepolo.  U  S.  Via* 
cenzo  Ferreri  sotto  è  dì  Ferdinando 
Crespi  copiato  da  uno  dello  Spa- 
gnuolo  suo  Padre. 

a.  S.  Gaetano  su  le  nubi,  e  S. 
Antonio  Ab.  sedente  è  di  Vincenzo 
Armani,.  e  Tornato  è  di  Giuseppe 
Fancelli,  e  Giuseppe  Calzolari.* 

3.  Croce4sso'di  rilievo,  e  sotto 
Sacro  Cuòre,  di  Gesù  copia  dal  Batto- 
ni.  Nellff  .vicina  Sagrestia  vi  sono 
non  pochi  quadri  di  £rcole  Graziani 
legatati  a  questo  luogo  dall'Autore. 


4-  Cappella  Maggiore.  L^iminagU 
jie  miracolosa  delta  la  Madonna  della 
Pioggia  è  antichissima.  £'  dipinta 
questa  Cappella  come  tutto  il  re* 
stante  della  Chiesa  da  Giuseppe  Fan- 
celli, e  Calzolari  suddetti. 

5.  Il  San  Bartolomeo  è  di  France- 
sco Monti  ,  ed  il  S.  Luigi  Gonzaga 
sotto  è  di  Ercole  Graziani  suddetto. 

6.  La  bellissima  Natività  del  Si-- 
gnore  è  di  Agostino  Caracci  fatta 
in  età  di  a/  anni,  come  pure  sono  ^ 
dello  stesso  i  due  Profeti  sul  Volto. 
Di  Lodovico  sono  i  due  mirabili 
quadretti  laterali  della  Circoncisio- 
ne ,  e  dell'  Adorazione  de^  Magi ,  V  uU 
timo  de^  quali  è  stato  inciso  da  An- 
nibale- Gli  ornati,  e  i  due  Puttini 
sono  di  Gabriele  Fiorini  ♦ 

In  faccia  alla  scala  ,  che  conduce 
all'Oratorio,  il  gran  paese  a  olio 
sul  muro  è  unica  e  bella  operazione 
di  Lodovico  Mattioli  intagliatore  in 
rame.  Nel  suddetto  Oratorio  il  S. 
Bartolomeo  di  tutto  rilievo  è  di  Al- 
fonso Loiui^ardi  da  Ferrara. 
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Ritornando  in  Galli  era  a  iiian# 
manca,  si  ritrova  al       5  7  il 

in  0SSO  ammirasi  urna  famosa  vais* 
colta  eli  pitture  de'  tre  Qarracci ,  di 
Guido ^  Albani,  Guerciao^  e  d'  altn 
Maestri  di  primo  grido.  I  varii  di'* 
pinti  di  £reole  da  i*'errara>  quivi 
trasportati  dalla  ^.ma  Cappella  una 
volta  Garganelli  in  S.  Pietro  sono 
stati  da  questa  Pfobile  Famiglia  or 
ora  nvandati  in  doao  alla  roaliiicia 
Accademia  di  bellè  Arti. 

Fogo  lungi  da  questo  Palazzo^  e 

precisamente  al  N.  5^4     ritrova  il 

♦ 

PALAZZO  M£li£NI)lONi 

Fabbricato  nel  ^773  sul  disegn*» 

di  Raimondo  G>mpagnini.  In  esso 
hanno  operato  a  concoreoza  li  Pro- 
fessori coevi  singolarmente  di  scoi— 
turav  La  Diana  sopra  la  scafa  è  di 
Oaetano  GandolE^  e  la  Prospettiva 
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.ia;fbiidó  è  ielice  operazione  di  Giu- 
seppe fan  celli. 

Poco  più  oltre  ritrovasi  a  mano 
ritta  il  vicolo  nominato  ,  Borgo  di  S. 
Giuseppe,  nel  quale  al  N.  sì 
ritrova  V  Ospitale  ^  la  Chiesa  di 

■ 

é 

4 

Pei  poveri  veccliii  Settuagenarii  » 
Nella  Chiesa 

Altare.  Gesù  Nazareno  in  ri^ 
lievo  • 

-  a.  Maggiore.  U  S.  Gioannino  por* 
gente  un  pomo  al  Signorino  sedente 
sulle  ginocchia  della  Vergine  Madre 
alla  presenta  de^  Santi  Giuseppe, 
Anna^  iioceo^,  Sel»astiana  ec*  è  di 
Dionigio  Calvart. 

S.  Crocefisso  di  rilievo  ee. 

!Neir  Ospitale  al  secondo  piano 
iiell^  atrio  vi  sono  due  Kissirilievì 
in  marmo  lavorati  da  Ottavio  To* 
selli,  il  quale  essendo  stato  rice- 
vuto in  questo  .luogo  volle  lasciare 
con  eiò  una  memoria  della  sua  ri- 
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conoscenza.  Alla  sinistra  della  Ghia^ 
sa  evvi 

Oratorio .  U  Transìt<^  di  S.  Gia- 
seppe  è  di  Emilia  Savonanzi- 
.nato  della  Cappella  è  di  Onofrio  Za-  * 
notti  dipinto  in  occasione  di  essersi 
nel  1817  unita  nuovamente  una 
Congregazione  che  nel  1797  era  sta* 
ta  abbolita.  Il  volto  è  ottima  dìpin-- 
to^  e  dono  (  essendo  Confratelli  } 
dell!  Colonna ,  e  Mitelli  »  Il  presepio 
«è  del  suddetta  Colonna.  Lo  sposa* 
lizio  di  Maria  Vergine  è  dì  Giu- 
lio Cesare  Milani,  ed  il  riposo  in 
£gitta.  colla  Visitazione  di  Maria  a 
Santf  Elisabetta  sono  di  Marco  An- 
tonio Francesclxiai)  e  del  Qu^inì^  A 
spese  della  stessa  Congregazione  è  sta^ 
to  ritoccato  tutto  T  Oratorio  in  qnan* 
lo  alle  figure  da  Filippo  Pedriui,  e 
per  r  ornato  da  Gaetana  Gaponeri. 

Poco  distante  ritrovasi  il  Teatro 
per  le  rappresentazioni  diurne  detta 
comunemente 

ARENA  D£ii  SOLE 
Cofitratta  nel  i8io  con  disegno 
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Ai  Carlo  Asparri  e  con  cluaroscuri 
di  Luigi  Cini. 

Tornando  iudietro  nella  strada  di 
Calliera ,  e  prosegoeiido  verso  la 
Porta  della  Città  a  mano   dritta  si 

ritrova  la  Chiesa  Parrocchiale  di 

'   S.  BENEDETTO  ' 

Dejla  quale  si  ha  menzione  del 
iao2,  in  cui  era  Parrocchiale.  Nel 
i3!2i  venne  uffiziata  da  Monaci  Be- 
nedettini 9  indi  da  una  collegiata  di 
Canonici  9  da  uno  de'  quali  curato  fu 
rinunciata  àlli  Padri  Mìnimi  nel 
iS3o^  li  quali  F  anno  antecedente 
l'avevano  avuta  da  Cleuiente  ^VIL 
Questi  la  riedificarono  nella  presen- 
te forma  nel  i6o6  con  disegno  di 
Ciò.  Ballerini»  ]XeI  Ì797  li  suddet- 
ti PP.  furono  secolarizzati,. 

i  »  £^a  B.  y .  in  trono ,  sostenente 
il  Bambino^  che  sposa  S.  Catterina 
alla  presenza  di  S.  Benedetto^  e  di 
un  altro  Santo  Abate ,  e  de^  Santi 
Gio.  Battista^  e  Girolamo  è  opera 


54 

graziosa  ài  Lucio  Massari  •  orna- 
ta a  fresco  è  dello  stesso. 

»•  La  R  Vergine  di  Guadalape  è 
copia  fatta  venire  dal  Messico.  I 
qaattro  profeti  laterali  a  olio  sona 
di  Giacomo  Cavedoai. 

Crocefisso  antico  qui  trasporta- 
to dalla  demolita  Chiesa  di  S.  Gio.. 
Decollato  j  coma  pure  la  dianzi  det- 
ta B.  V,  di  Guadalupe^ 

4-  S.  Antonio  AL.  battuto  da  de- 
Bionii ,  ma.  consolato  da  Cristo,  è 
opera  del  suddetto  Cavedani .  Sono 
pure  dello  stesso,  e  la  bella  Carità 
nel  volto  3  e  le  altre  uguali  virtà 
laterali  al  Dio  Padre  so^>ra  .  La  S.^ 
Anna  sotto  è  di  Cesare  Giuseppe 
Mazzoni . 

5.  S.  Francesco  di  Paola  è  di  Ga* 
t>r  ielle  Ferrantini  detto  Gabrielle 
4agli  occhiali  »  Il  dipinto  attorno 
r  Altare  di  marmo ,  e  nel  Volto  è 
di  Mauro  Tesi ,  ed  i  puttini  di 
Ubaldo  Gandolfi. 

6.  Cappella  maggiore.  La  deposi- 

fiìom  di  Cristo  dalla  Croce  co'  San*- 
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ti  Benedetto  9  Francesco  di  Paola  ee. 
è  di  Cesare  Areturi  se  non  piutto- 
sto di  Gio.  Battista  Fiorini*  or- 
nato è  di  Lodovico  Lambertìfìi.  Il 
S.  Benedetto,  ed  il  S.  Francesca  di 
Paola  statue  laterali  air  imboccato- 
ra  della  Ca^^pella  sodo  di  Gie«  Te- 
deschi ^ 

7*  S.  Antonio,  il  transito  di  S. 

Francesco  Saverio  in  i>assoriiievo  sotr 
to  è  del  Mazza. 
.8.  Madonna,  e  Santi  di  rilievo» 

9.  Il  San  Francesco  di  Sales  è 
opera  di  un  certo  Rossi ,  scolaro 
prima  di  Flaminio  Torri,  dippoi  dei 
Fasinelli  « 

10.  LiB.  Gasparo  Boni,  e  B»  Nic- 
colò de^  Longobardi  dell^  Ordine  de^ 
Minimi  sono  di  Jacopo  Alessandra 
Calvi . 

t  i .  La  B.  Vergine  clie  sedente 
addolorata  colla  corona  di  spine  nel- 
le mani  discorre  con  la  '  Maddalea» 
sulla  dolorosa  morte  del  figlio  è  dot- 
ta ed  affettuosa  opera  di  Alessandro 
Tiarixu,  siccome  dello  stesso  li  Tro-* 
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feti,  e  gli  Angeli  laterali;  carne  pa- 
re il  S.  Carlo,  e  S.  Angelo  Carme- 
litano. 1  freso»  entro  là  finta  porUi 
a  sinistra  . 

Sopra  la  porta  maggiore  la  Cari- 
tà a  fresca  è  di  Giuseppe  Mìtelii. 

Proseguendo  più  oltre  si  giugno 
alla  Porta  della  Ciuà  delta  di  Gal- 
liera  ^  riedificata  con  disegno  di  Bar-* 
4olomeo  Provagli  a  nel  i>66t» 

Piì tornando  addietro  si  ritrova  il 
Yicolo  vicinò  alla  Chiesa  di  S.  Be- 
nedetto» In  fondo  al  quale  iacoutra'-^ 
si  la  gradinata j  che  melte  al 

PUBBLICO  GIARDINO 

■ 

Piantato  di  varii  arbori  in  gra^- 
2Ìosa  simetria  P  anno  1806  per  cura 
del  Prof.  Giosuè  Scannagatti.  . 
.  Quasi  faccia  alla  suddetta  gra<-^ 
<tinat4:.evivi  il  vicolo.  Prato  di  Ma- 
rgotte,  ed  a   capo  di  esso  s'incontra 

mftno  destra  la  vicina  strada  det<^ 
ta  Perlina^  ove  sotto  il  portico  si 
ritrovi^  il  Pviiiro  di  Zitella,  dettò 
della 
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88,  ANNIINZUT4. 


Questo  fu  insti t ui to ,  6(1  eretto  dal 
Lenemerito  Fadre  Cesare  Galiiii  Bre- 
sciano  Prete  deli^  Oratoria  di  S.  Fi- 
lippo JNeri  della  MaJouna  di  Gal- 
ilei a  nel  1780  in  una  casa  nella 
strada  di  Saragozza  ^  e  quivi  traspar* 
lato  nel  179^  per  zitelle  abbandp* 
nate 5  e  dotato  dallo  stesso  in  occa-* 
sìone  di  saa  morte-accaduta  nel  i^o6» 

])iella  piccala  Cappella  esterna  9 
l'ovato  della  V.  è  del  France- 
schini;  Ji* ornato  è  di  Lodovico  Lam« 

bertini  9  ^  gli  angeli  sono  di  Vin- 
cenzo Armani. 

Uscendo  9  e  ritornando  addietro 
pochi  passi  si  ritrova  a  destra  un 
plccol  ponte,  che  è  sopra  il  Canale 
di  Reno  9  e  venendo  avanti  passan- 
do ancora  F  altro  delPAvesasi  giù* 
eoe  al  Borgo  San  Pietio,  e  voltan* 
do  a  manca  ^  a  capo  di  esso  si  ri^ 
trova  la  Chiesa  delibi 


■ 
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UADONNA  D£L  S0GG0B5O 

Per  r  addietro  Compagnia  fondata 

eirca  ranno  ì5ìI2,  ed  ora  Santuario. 

Architettura  è  di  Domenico  Ti- 
baldi  del  «  S8 1  » 

A.  S.  Barbara^ 

a,  S.  Lul^i  con  Angeli . 

3.  Cappella  Maggiore  fabbricata 
sei  1780  sul  suolo  donato  dal  Se- 
.nato  con  disegno  ed  assistenza  dì 
Giuseppe  Jarmorìni.  L'Immagine 
miracolosa  di  Maria  Vergine  in  ri- 
lievo fu  posta  alla  pubblica  venerai» 
sio9e  ranno  éStf. 

4*  Trci  adito  di  S.  Giuseppe  « 

5.  Il  Crocefisso  presente  traspor- 
tato dalla  sopressa  Chiesa  di  San 
Francesco  era  in  ess^e  al  tempo  del 
Padre  §.  Francesco ,  e  parlò  mira- 
colosamente al  Padre  Gio.  Pecia^- 
ni  nel  1 2^%  come  consta  pei*  il  pro- 
cesso fabbricatone  da  que' tempi, 

!Neir  Altare  della  Sagrestia  it  qua- 
dro ad  olio  con  la  B.  V.  in  gloria  ^ 
c  S.  Petronio  è  di  Vittorio  Binari  r 
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Nella  parete  in  faceia  alle  finestre 
si  vede  Gesù  «  Crista  mostrate  al  Po- 
polo Ebreo  ^  ed  è  opera  celebre  di 
Bartolomeo  Passarotti  • 

Seguendo  a  ^sinistra  dietro  la  mo- 
ra si  gi agile  alla  porta  della  Ma- 
scarella  ,  e  voltando  per  la  strada  di 
tal  nome  si  ritrova  la  Chiesa  Prìoi- 
^ale ,  e  Parrocchiale  di  Santa  Maria 
della  Purificazione  detta  JeUa 

M ASGARELLA 

la  questa  del  idiS  vi  stette  per 
tre  anni  in  ospizio  co^  suoi  conipa* 
gni  il  Patriarca  S.  Domenico  accolr 
to  dai  Canonici  di  Roncisvalle>  che 
vi  abitavano  sino  dal  i  fàoo  circa  • 
Nel  tSGti  fu  ceduta  alli  Cesuati,  che 
ne  usarano  fino  alla  loro  sopressione 
nel  1668 .  Tutta  la  presente  Chiesa 
fa  fabbricata  da  fondamenti  nel 
1706  sul  diseguo  e  colT  assistenza 
di  Luigi  Casoli  a  spese  della  Fami* 
glia  Bianconi,  che  ne  ebbe  per  <jue- 
6to  il  JttS  Padronato.. 


« 


io 

Entrando  sì  vede  il  dipìnto  di  tut- 
ta la  volta  (  eccetto  la  Gdppella 
Maggiore  )  di  Flaminio  Minazzi  • 
'  1.  Altare.  Li  SS.  Pellegrino^  e 
Francesco  d'Assisi  laterali  alla  Cro- 
ce  ,  e  che  coprono  un  prezioso  Ré- 
lìqaiarìo  sono  dì  Niccola  Bertuzzi^  ed 
apparteneva  alla  soppressa  Compa- 
gnia di  S.  Pellegrino.  L'ornata  di 
questa  Cappella  è  di  Mauro  Tesi. 

a.  La  resurrezione  di  N.  S.  è  di 
Lorenzo  Costa .  L^  ornato  di  questa  , 
'  e  di  tutte  le 'altre  Cappelle  piccole 
è  di  David  Zanetti.. 

3,  Crocefisso  fatto  sino  al  tempo 
di  S.  Domenico..  Il  frontale  con  S. 
Venanzio,  e  Lucia  è  di  Giuseppe 
Suzzi .  La  S.  Anna  è  di  Francesca 
Fautoni  .  La  scoltura  è  di  Angelo  Piò. 

4.  Varii  Santi  9  che  servono  di 
frontale  alla  Madonna  detta  dei  Maz.- 
zieri,  sono  di  Giuseppe  Varotti. 

A  comu  EpistùlaiEf  delP  Aitar  Mag- 
giore vedesi  la  tavola  su  cui  S.  Do-^ 
menico  operò  il  miracolo  riportata 

da  tutti  li  scrittori  della  sua  vìta  ^ 
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6(1  è,  che  essendo  egli  un  giorno  co* 
saoì  compagni  senza  cibo^  colle  sue 
orazioni  meritò  da  Dio,  che  due  Aa« 
geli  visibilmente  venissero  a  dispen- 
sare del  pane.  Entrando  in  Sagre- 
stia il  ritratto  del  Prior  Parroco 
Angelo  Michele  Bianconi  è  di  Aure- 
liano Milani.  Si  sale  una  pìccola 
scaletta  ove  in  faccia  si  vede  un 
ritratto  assai  antico ^  e  ben  conser- 
vato del  suddetto  S,  Domenico.  Q^ui 
vedesì  ancora  la  celletta  dal  Santo 
abitata^  in  cui  si  venera  F immagi- 
ne di  M.  V*  col  figliuolo^  la  quale 
è  voce  9  che  al  Santo  parlasse  ^  nel 
«allotta  contiguo  9  che  serviva  a  que' 
tempi  di  Refetorio ,  si  vedono  varii 
fatti ,  «  miracoli  del  Santo  suddetto 
dipinti  da  Antonio  Gionima^  siccome 
non  pochi  ritratti  di  persone  raguar- 
devoli ,  che  quivi  hanno  abitato.  Ri- 
tornando in  Chiesa  i  quadretti  sopra 
i  due  uscii  sono  di  Ubaldo  Gandolfi. 

5.  Maggiore.  La  Presentazione  al 
tempio  era  di  Bartolomeo  Passare tti  ^ 
ma  è  stata  pia  volte   ritoccata^  e 
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rifatta  ^  La  volta  è  di  Mauro  Tesi  • 

A  cornu  evangelii  evvi  uaa  Bu  V* 
•opìa  da  Guido  Reni». 

6«  La  Saata  Gertrude  è  di  Giro- 
lamo Montanari^ 

j.  L'Assunta  eogli  Apostoli  è  di 
Tiburzio  Passarotti  • 

8-  Il  Martirio  di  Santo  Stefano 
è  di  Aurelìafia  Milani- 

9.  Il  B,  Gio.  Colombini  è  di  Gìq- 
Battista  Bologuìni  • 

A  cauto  questa  Chiesa  resta  T  aL 
tra  ài  ,  - 

MARIA  MADDALENA 

•  « 

Già  ospitale  fondato  nel  i345  per 
gli  Spagnuoli  col  titolo  di  Saat*  Ono- 
frio poi  per  Orfani  fu  rinovata 
tutta  nel  Ì76S  da  Confratelli;  ora 
serve  coir  Oratorio  superiore  per 
una  eongregazione  « 

i.  Altare.  La  Madonna,  S.  Ono* 
frio,  e  S.  Vitale  sono  di  Tiburzia 
Passarotti  • 

^  Aitar  Maggiore  *  Il  surrexit  noy 
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#i£  Me  è  èì  Giuseppe  Varatti  co» 
fratello  • 

S.  Francesco  9  e  S.  Giacomo 
Intercìso  sono  del  suddetto  Tiburzio 
Pàssarotti . 

Nella  Sagrestia  il  Noli  me  tangere 
è  di  Bartolomeo  Passerotti,  ed  era 
air  Altare  Maggiore.  L9.  B.  V.  con 
li  Santi  Sebastiano^  e  flocco  è  del 
Ramenghi  detto  il  Bagnacavallo.  . 

Superiormente  alla  Chiesa  evu 
V  Oratorio  di  quel  tempo  ancVesso 
abbellito  »  11  quadro  delP  Altare  è 
del  Procaccini  con  una  giunta  no^ 
tabile  9  ^  ritocca  di  Carlo  Giovan- 
nini  9  e  gli  stacchi  attorno  sona  di 
Antonio  Sorelli  «  1  due  Ovati  late- 
rali, in  uno  r  Angelo  Gabriele,  e 
nelP  altro  la  B.  V.  sono  di  Giuseppe 
Crespi  detto  lo  Spagnuolo,  già  con- 
fratello della  Compagaia.  Gli  ovati 
fuori  della  Cappella  sono  ri  Sant'Ono- 
frio del  Bertusio,  il  S«  Domenico  di 
Carlo  Vandi  ^  il  Procolo ,  S.  Igna- 
zio ,  S.  Antonio ,  e  S.  Rocco  del  Ca» 
aojnie»  Luigi  Crespi^  ed  il  S%  Petro^^ 


Hfìio  ,  S.  Francesco  Assisi ,  S.  Fran-- 
Cesco  Saverio  ,  e  S.  Giuseppe  di  Aa- 
tonìo  Crespi  fratello  del  Canonico, 
e  figlia  del  primo.  ^ 

]Nel  piccolo  Oratorio  11  Onofrio 
ò  copia  in  gratta  parte  dì  una  stam* 
pa  di  Guido»  ' 

Ritoruando  un  poco  indietro  si 
ritrova  il .  Borgo  S.  Marino ,  alla 
metà  del  quale ,  e  cioè  ai  ^^947*^ 
evvi  la 

GASA  CU)RDmi 


Il  Dottor  Giuseppe  Gordini  è  sta-* 
to  successore  deir  ultimo  discendente 
della  famiglia  Marchi  ;  della  ^uale 
erar  il  famoso  Capitano  Francesco 
de  Marchi  Architetto  Militare .  Qui- 
vi venne  adunato  dal  Sac.  D.  Fran- 
cesco Calzóni  figlia  deir  ultima  della 
famiglia  Marchi  quanto  potè  ritro^ 
vare,  che  servir  potesse  alla  storia 
letteraria ,  e  privata  di  questa  som- 
mo uomo^  ed  ehbe  la  compiacenza 
di  unire  tanto  ^  che  potè  sommini- 
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«trare  non  poclii  lumi  all'  editore 
della  magnìfica  eàiziouB  delie  ope* 
re  di  questo  autore  fatta  in  Roma 
per  le  stampe  di  Mariano  de'  Roma"» 
nìs,  e  figli  nel  18 io. 

In  fondo  al  Borgo  Marino  sud« 
detto  si  ritrovano  gli  Orti  Agrario  | 
€  Botanico  « 

ORTO  AGRARIO 

Comprende  una  porzione  dell'Orto 
di  S.  Ignazio  già  Casa  de'  Signori 
delle   Missioni,  del  rimanente  del 
detto  Borgo  S.  Marino,  <5lie  «  ani- 
ya,  alla   Braina    di  S«   Donato,  e 
porzione  della  delìzia  una  \olta  di 
Giovanni  ih  Bentivogli ,  compresovi 
il  Falazzino  detto  della  Viola.  Nel 
i8o5   fù  colla  direzione   del  Cav* 
Filippo  Re  allora  Professore  d' Agi^a-» 
ria  incominciato^  «  sempre  ^  è  au-» 
montato  per  cura  del  governo .  In 
esso  oltre  alle   lezioni  teoriche  si 
danno  i  -  necessari!  esperimenti ,  il* 
cbe   riesce  di^  un  decise  vantaggio'  ^ 
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agli  staJentì*  Nel  suddetto  FalazzU 
no 9  die  in  gran  parte  è  stalo  addat- 
tato  all^  uso  presente  fà  vedono  an» 
Cora  alcune  pitture  sul  muro  vera* 
mente  mirabili  d'Innocenzo  da  Imola« 
Sono  state  ultimamente  descrìtte  con 
castigato  stile  da  Pietro  Giordani 
per  le  stampe  dì  Gio.  Silvestri  di 
Milano  nel  iStg.  V  erano  pure  la- 
vori del  Costa,  di  Gio*  M«  Cbioda** 
rolo  f  deir  Aspertino^  di  Prospero 
Fontana  ,  e  di  Niccolò  dell'  Abate  , 
ma  sono  tutti  miseramente  periti  . 
In  una  sala  si  vedono  molti  modelli 
in  legno,  e  disegni  degli  strumenti 
atti .  ai  varii  lavori  della  terra . 
'  Vicino  a  <|mesto  ritrovasi  V 

ORTO  BOTANICO 

Costrutto  nel  1804  nel  luccio  ove 
prima  era  il  Collegio  Ferrerio  de* 
Piemontesi .  Le  stufe  veramente  pe]> 
felle  non  che  i  compartimenti  sono 
•tati  fatti  colla  direzione  del  Pro£ 
Ciosiiè  Soannagatti*  Questo  stabili'^ 
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«tento  ognorft  si  anmeota^  e  già  si 

cGQta  un  aiiiuero  assai  rispettabile 
ii  piante^  asceodenti  a  più  di  5oaa« 
Uscendo  dall*  Orto  ^  ed  incamioan^ 
dosi  per  la  strada  io  faccia  detta  9 
le  Case  nuove  j  si  ritrova  a  jnauo 
destra  il  fianco  del 

PALAZZO  GIÀ  GENTUBIONI  ^ 
OGGI  CENJiRI 

La  di  cui  facciata  ò  nel  Borgo 

della  Faglia  al  N.  ii849«  questo 
Palazzo  vi  sono  varie  stanze  dipìnte 
da  Donato  Greti ,  da  Ercole  Graaia- 
Bi^  dair  Àlcirovandìni  9  come  pure, 
alcuni  Lei  quadri  della  nostra  scuo- 
la, ed  una  Cappellina  sontuosa  col* 
lo  sfondo  dipiiHo  da  Gaetano  Gan** 
doli! . 

In  faccia  al  suddetto  si  ritrovit 

al  ìi.  d8ai  la 

♦ 

fCASA  SGHUSSI 

La  di  cui  fàcciata  ^  assai  hei^ 
«rcbitettatA  ^  Giao<»iio  fiaitoU . 


Digitized 


48 

A  mano  destra  3ella  sutidelta  Ca- 
ia proseguendo  il  viaggio  sì  .ritrova 
dair  opposta  p^r  Le  V 

ACCADEiriA 
DELLE  BELLE  ARTI 

,1 

Tutto  questo  locale  apparteneva 
prima  alli  Gesuiti ,  dìppoi  aili  Si<* 
gnori  delia  Missioue*  La  presente  sa«- 
la  per  le  pubLliche  distribuzioni  Je' 
premìi ,  che  resta  a  mano  manca  ap* 
pena  entrati  ^  era  per  V  addietro  Ja 
Chiesa  di  Sant^  Ignazio,  a  cui  fu  le- 
Tata  la  cupola^  e  la  cappella  mag- 
j^iore.  Nel  1727  fu  dalli  Gesuiti  fi* 
jpita  di  fabbricare  dai  fondamenti 
con  dìs^gno^  e  direzione  di  Alfonso 
Torreggiami  In  fondo  al  loggiato  m 
cui  si  bene  fa  punto  di  vista  il  Pa- 
lazzind  della  Viola  da  noi  già  vedu* 
to  neir  Orto  Agrario ,  evvi  a  sini« 
»tra  la  Galleria  delle  Statue .  Q,uivi 
sono  i  modelli  in  gesso  delle  princì-» 
pali  statue  di  Roma,  e  Firenze  per 
la  Otaggior  parte  muniilco  dono  del 
nostro  Concittadino  Benedetto  XIV. 
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Dirimpetto  alla  Gallerìa  ritrovasi  il 
teatro  anatomico  ove  le  due  statue  ^ 
che  mostrano  quanto  vedesi  in  iitf> 
corpo    dalla  pelle    spogliato  furonft 
fatte  da  Ercole  Lelli  Tanno  1734* 

Superiormente  si  ammira  la  vasta  ^ 
e  ricca  Pinacoteca  ,  volendo  descri- 
vere la  quale,  oltre  all'  entrare  nèl- 
r  altrui  messe,  diverebbe  cosa  assai, 
lunga  •  Ce  ne  asterremo  adunque  òdqk 
tentandoci  di  dire,  che  qui  sono  rac-» 
colti  per  la  maggior  parie  i  migliori 
quadri^  che  una  volta  erano  sparsi 
nelle  Chiese  della  Città  ,  e  de^  sobbor- 
ghi. Il  eh.  Incisore  Francesco  Rp- 
sasp  ina  Professore  d ella  su ddtetta  Ac> 
cademia  ha  intrapresa  V  incisione 
dei  quadri  più  importanti  di  essa 
Pinacoteca,  ed  è  già  uscita  la  prinici 
distribuzione.  Si  vuol  sperare,  ch^ 
oltre  U  ciò  i  valenti  Professori  del- 
r  Accadèmia  medesima  pubblicheran-^ 
no  una  descrizione  dei  tanti  beilissì» 
mi  quadri  ivi  x  raccolti  con  quella 
diligenza,  e  criterio,  che  da  dojti 
artisti  aspettare  sì  deve. 

3 


5o  ^ 

Di  qui  itscenilo^e  voltando  a  ma- 
no manca  versola  pòrta  delia  Città, 
detta,  di     Donato ,  &i  ritrova  al 
»63o  V  - 

OSPITALE  AZ20L1NI 

Fer  la  vicinanza  alla  Università 
serve  ora  alla  scuola  Clinica.  Fù. 
fondato  '  nel  1706  da  Francesco  Az- 
£olini  Senatore  per  uso  de'  poveri  in- 
fermi della  Parrocchia  di  S.  Maria 
Maddalena ,  e  fa  ampliato  nel  1768. 

Retrocedendo  al      ^527  evvi  una 

■ 

FORNACE  DI  VETEI 
£  CRISTALLI 

Assai  ben  guernita ,  e  quivi  so- 
glionsi  vendere  le  bocce  Bolognesi 
ben  note  ai  fisi 01  • 

'  Dalla  medesima  parte  ritrovasi  la 
Chiesa  Priordle,  e  Parrocchiale  det- 
ta la 

MADDALENA 

■ 

Sul  disegno  di  Alfonso  Torreggia» 
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ni  ampliata  olrnata  da  Raìmoni^o 
Gompagnìni  9  fu  rifabbricata  questa 
Chiesa  T  auuo  ijja*  ' 

1.  Altare.  S.  Calterìna  V.  e  M.  è 
delle  prime  cos^  di  JSartolonieo  Ras** 
sarai  ti  . 

2.  Il  S.  Francesco  di  Sales  con  a 
piedi  il  Maresciallo  da  lui  <^verti^ 
to  è  una  delle  prime  ppeTasioni  di 
Jacopo  Alessaiidro  Calvi  ^  , 

3.  La  Concezione  di  tutto  rilievo, 
€Btro  una  nìcchia  è  di  Aggelo  Pìò> 

4.  Cappella.  Maggiore*  Il  Cristo 
predicante  alla  Maddalena  è  di  Fran- 
cesco Gavazzoiù  scolaro  del  Passà^ 
rotti  9  e  de'  Carragei  L'  altare  di 
niarmo  è  statò  eseguito  sul  disegno 
del  suddetto  Torreggiami  L'ornat/0 
al  quadro  è  di  Caponeria  e  le  due 
virtù  laterali  sono  di  Lorenzo  Prau-^ 
Zini . 

'  Dalla  parte  del  Vangelo  evvi  una 

porta  %  che  conduce  ad  una  interna 
Chiesa  detta  S.  Croce  ^  ove  il  quadro 
in  faccia ^  che  esprime  il  trionfo  del* 
la  Croce  è  di  Felice  Torelli 


Il  vicino  altare  delle  Heliquie  eoa 
la  B.  V.  in  mezzo.  ' 

Sul  muro  si ^  vede  un  quadra  di 
Ercole  Graziani  fatto  in  età  decre*- 
pita,  e  rappresenta  S.  Maria  Ma^- 
dalena  portata  dagli  Angeli  in- Cielo. 

Nella  Cappella  ora  abbellita  5  il 
Crocefisso  di  rilievo,  e  la  B,  Vergi- 
ne, con  S.  Giovanni  dipìnti. 

La  Via  Crucis  è  di  Giuseppe  Mar* 
diesi  detto  il  Sansone.  In  luogo  poi 
appartato  evvi  un  Cristo  piànto  dal- 
le Marie  assai  bella  operazione  di 
Giuseppe  Mazza . 

Sopra  la  porta  per  cai  si  è  eiw 
trato,  il  Crocefisso  ec.  «^ra  di  Lavi^:^ 
nia  Fontana ,  ma  perchè  guasto  dal 
tempo  fu  rifatto  intieramente  da  Lan- 
cia Casalini  Torelli,  era  nella  Chie«*  ' 
8a  della  Madonna  del  Soccorso. 

Ritornando  in  Chiesa  nel 
'  5.  Altare  «  La  statua  di  S.  Anto* 
nio  di  Padova  9  è  contornata  da  va* 
rie  rell(|uie, 

6.  La  B.  V.  con  S.  Giuseppe,  e  S. 
Giambattista  è  beir  opera  4i  Fran- 
cesco Monti, 
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'  7.  S.  Sebastiano  è  di  Francesco 
Calza ^  sotto  evvi  un'immagine  di 
M.  V.  venearata  sotto  il  titolo  delle 

Febbri. 

_  Sor  tenda- da  qae$ta  Chiesa,  ed  in- 
carni nasdosì  a  mano  manca  per  la 
Strada  di  S.  Donato  si  ritrova  al 
N.  a53i  la 

GASA  BERSANX  ORA  FLAGGI 

Ove  6Ì  veàe  nna  assai  bella  pro- 
spettiva, di  Mauro  Tesi  ma  peraltro 
assai  rovinata  • 

Più  oltre,  e  dalla  opposta  parte 
ritrovasi  al       a5o5«  la  Pontì&cia 

4 

UNIVERSIT  À 

# 

« 

Dal  Card*  Gio.  Poggi  fabbricato 
questo  Palazzo  col  disegno  di  Pelle- 
grino Tibaldi  per  la  facciata ,  e  per 
il  cortile  assai  bello  di  Bartolomeo 
Triacchiai.  Del  17149  fattone  prima 
Pacqàisto^  il  Senato  di  Soleggia  ivi 
collocò  guanto  gli  fu  donato  dal  Co* 


Generale  Lttigi  Ferdinando  Marsiglia» 
•    e  da  questa  suppellettile  5  unita  a 

•  ciò,  che  prima  avevano. donato UI1S-» 
se  Aldrovandi,  ed  il  Bali  Ferdinand 
do  Gospif-^bbe  principio  il  presente 
rispettabile    stabilimento  col  nome 

istituto  delle  Scienze  di  Bologna  , 
3?luovo  lustro  vi  aggiunse  un^  Accade- 
mia composta  di  uomini   dotti ,  fra 
i  quali  ì  Zanetti,  i  Manfredi,  iLGhe- 
^  dini  ec. ,  e  quivi  adunata  dalV  im- 

•  jnortale  nostro  Concittadino  Benedet- 

XIV  Lambertini  dandogli  il  no* 
2ue  di  Accademia  Benedettina  .  ^ 

Nel  i8o3-  quivi  fu  posta  e  rima- 
ne r  Università ,  i  cui  stabilimenli 
scientiiiei  acquistano  ogni  giorno  nuo- 
vi incrementi  • 

Ma  della  storia  di  queir  Istituto 
.veggansi  i  commentàrii  delf  Accade^ 
mìa. delie  Sciente,  scritti  con  aurea 
lalinit^t  da  Francesco  Maria  Zanetti, 
non  che  la  storia  dell'  Aeoademia 
Clementina,  quivi  allora  unita ,  scrit- 
ta dal  di  lui  fratello  Giampietro, 

«d  il  Ubra  intitolato  deli'  origine,  e 
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dei  progressi  dell*  istituto  delle  Scien^ 
za  di  Bologna  scritto  da  D.  Giusep- 
pe Gaetano  Boiletti  nostro  conoitta^ 

dino.  ' 

Entrati  nel  loggiato  si  ritrova  k 
mano  destra  una  sala  dipinta  àii 
Pellegrino  Tibaldi,  Su  queste  pittu- 
re studiarono  li  Carracci,  e  questo 
solo  basti  a  fare  T  elogio  maggiore 
di  questo  lavoro.  Nella  contigua  ca- 
mera gli  squisiti  dipinti  della  volta- 
sono  deir  ìstesso  Autore .  Lè  aftre'  ca- 
mere di  questo  appartamento^,  che 
ora  serve  alla  CanceUeria  deirUnf- 
yersità  sono  dipinte  sul  gusto ,  e  dalli 
scolari  di  Feiiegrino  suddetto» 

Sortendo  da  questo  appartamento, 
ed  innoltrandosi  pel  loggiato  suddet- 
to si  ritrova  il  Cortile  che  già  si 
disse  essere  di  Bartolomeo  Triacchi-^ 
ni.  In  mezzo  a  questo  veJesi  un  Er- 
cole in  riposo,  singolare  lavoro  in 
macigno  di  Angelo  Piò  . 

Salendo  le  scale,  nel  loggiato  si 
ritrovano  varie  memorie  onorarie 
d' illustri  Bolognesi  •  La  prima  a  ma-* 
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jiiò  destra  è  innalzata  ad  onore  Jel 
.Celebre  Luigi  Galvani  con  disegno 
jài  Giù.  Galegarì.  Il  basto ,  e  tutt^  al- 
tro di  scoltura  in  marino  è  del  Fro£ 
Giacomo  Demaria .  altro ,  che  re- 
Ma  sopra  la  porta  del  Museo  Fato- 
logico ,  è  ad  onore  della  rinnomata 
, Laura  Bassi,  lavoro  di  Gio.  Llppa- 
«rini  sul  disegno  del  suddetto  Cala- 
mari. Dall'altra  parte  della  scala  il 
monumento  onorario  a  Gaetano  Mon- 
jti  dottissimo  Storico  naturale  è  sul 
^isegno  di  Petronio  Fancelli  esegui- 
Jto  in  marmo  dal  suddetto  Demaria 
;Sopra  la  porta  vicina  il  ritratto  in 
medaglia  della  dotta  Clotilde  Tam** 
broxxi  è  lavoro  di  Gio.  Putti  •  Alla 
^memoria  dell'  immortale  Francesco 
Maria  Cavazzonì  Zanptti  fu  innalza- 
to F  altro  monumento  qon  disegno  di 
David  Zanetti  5  e  scoltura  dei  fra- 
telli Toselli. 

Nel  Gabinetto  fisico  si  osservano 
alcune  pitture  di  Niccolò  dell*  Aba- 
te, che  per  la  grazia  nulla  hanno 
da  invidiare  alle  pitture  del  Parr 


5r 

meggianìuo^  Tanto  le  pitture  del 
Tibaldi  che  queste  di  Niccolò  soao 
State  incise  in  Venezia  con  eccellen- 
te bulino,  e  lusso  Tipografico  per 
cura*  ed  a  spese  di  Antonio  Burat- 
ti nostro  Concittadino  Tanno  ijb6. 

Il  fabbricato  aggiunto  al  Palazzo 
da  Benedetto  XIV.  per  la  Bibliote-^ 
ca  è  stato  costrutto  da  Carlo  Dotti, 

Non  crediamo  di  dover  dare  nn 
ragguaglio  delle  cose  più  insigni  dei  - 
diversi  Gabinetti  a  essendovi  un  abile ^ 
ed  erudito  dimostratore^  cbe  potrà 
soddisfare  alle  ricerche  di  chi  ama 
vederli  partitamenie.  Avviseremo  sol- 
tanto, che»  per  il  Museo  Antiqua- 
rio vi  è  una  dotta  Guida  fatta  dal 
Oh»  Prof.  Scili  assi  stampata  da  Giu- 
seppe Luccliesini  Tanno  i8i4* 

I^etrocedendo  sino  alla  prima  stra- 
da detta.  Borgo  di  S.  Giacomo  ,  si 
ritt-ova  a  capo  di  questa  la  Chiesa 
detta 
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S.  3MÌARIÀ  INCORONATA 

Sino  al  1798  apparteneva  ad  uaà 
G>nfraternìta  instituita  nel  i^65. 

Hieì  primo  aitare  si  conserva  il 
Corpo ^  e  parte  del  Sangue  di  Sant* 
Valeria  ,  come  pure  altre  non  poche 
reliquie  • 

a.  Li  Santi  Usualdo  Re,  Marghe- 
rita^ Lucia,  e  Cecilia  sono  di  mano 
del  Canonico  Giacomo  Franceschini 
Figlio  9  e  discepolo  del  Gav.  Marc^ 
Antonio. 

5.  Maggiore.  Immagine  di  M.  V. 
Il  frontale  con  i  Santi  Gregorio  ^ 
Agostino,  Petronio,  e  Domenico  ed 
animie  del  Purgatorio  sotto  sono  di 
Girolamo  Gatti  scolaro  esso  pure 
del  suddetto  Cav  aliere  Marc'  Antonio 
Fi^anceschini  • 

4.  Crocefisso.        .     ^   ,  . 

5.  S.  Anna,  che  insegna  a  leggere 
alla  B.  V.  L^  ornato  attorno  è  del 
Bibiena,  e  li  due  Santi  a  chiaro- 
scuro sono  di  Niccolò  Bertuzzi. 

Il  vicino  ^piadro  colla  MadoAoa  il 
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BaiiìLino  Gesù,  e  S.  Francesco,  che 
gli  baccia  la  mano  con  S.  Giase|j)pe 
S.  Gaetano,  e  gloria  Angeli,  è  ope- 
ra Leila  ed  elegante  di  Gìanibat-- 
tista  Grati  scolare  di  Gìo.  Giuseppe 
dal  Sole. 

La  pittura  della  Chiesa  è  di  Giani^ 
battista  Sandoni,  toltone  i  Puttini 
che  fieno  del  Bigari . 

INfeir  Oratopio  abbellito  nel  ^774 
a  spese  de'  Confratelli  con  disegno 
di  Antonio  Gamberini ,  che  ne  fece 
gli  ornati  di  Scoltura,  il*  quadro 
rappresentante  la  Beata  Vergine  as^ 
santa  in  gloria,  e  dissotto  li*  Santi 
Giacomo ,  e  Filippa  riguardanti  Va^ 
vello  con  Angeli  è  di  Gaetano  Gau« 
dolfi  •  - 

Ritornando  addietro^  e  ritrovato 
il  Borgo  di  Santa  Apollonia  ,  alla 
metà  del  medesiuao  vedesi  la  Chie  sa  di 

8.  APOLLONIA 

r 

La  quale  ebbe  origine  nel  i5i8  ,  . 
«  £u  imJ.  i634  rifabbricata  «on  tre  al- 


.>tari  con  architettura  di  mastro  fìor« 

.  tolo.  Fu  goduta  dalla  Compagnia  di 
Saota  Maria  del  Gaudio  ivi  eretta 
ìa  cuore  dell'  antica  miracolosa  Im- 
,juagiae  di  M.  V.  translatata  nel  pre- 
,  sente  Altare  maggiore  nel  4634.  Fu 
sopressa  la  Compagnia  uel  tZ9^%  ^ 
'nel  i8ò8  fu  chiusa  la  Chiesa,  ma 
nel  181 5  dì  nuovo  aperta  per  cura 

della  famiglia  Oiti^cfae  ne  fece  i'a« 
cquisto . 

i.  Crocefisso  con  la  B.  V. 
f    a.  La  suddetta  antichissima  Im-^ 
snagiue  in  ornato    graiide  dorato  ^ 
Sotto  eyvi  la  statua  di  S.  Apollonia  » 
^  5«  S.  Antonio  • 

Prps^uendo  a  mano  manca  si  giu^ 
gne  nella  Strada  di  S.  Vitale,  è  voU 

tando  pure*  a  manca  verso  La  porta 

si  jritt'ova  la  Chiesa  Parrocchiale 
detta  S.  M.  della  Pietà  ^  e  più  co-* 
munemente 

I  MENDICANTI 

■ 

Ideila  quale  siccome  ^areggiaroue^ 
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c  li  Pubblico  e  le  Compagnie  delle 
Arti  per  lasciare  un  perenne  testi* 
monio  delia  loro  pietà  v  cosi  concor.- 
sero  i  più  celebri  pennelli  della  no- 
stra scuola,  onde  lasciare  eterni  ma* 
D amenti  del  loro  valore.»  Ma  di  si 
ricco  tesoro ,  ne  fu  spogliata  nel 
4796,6  già  nella  Galleria  de  ir  Ac- 
cademia delle  belle  Arti  avrà  il  no-* 
stro  lettore  ammirato  e  la.  pietà  di 
Guido  Reni,  ed  il  S.  Matteo  di  Lo- 
dovico^ ed  il  S.  Alò,  e  S.  Petronio 
del  Gavedoni  sullo  stile  di  Tiziano  « 
Eravi  ancora  il  S.  Giobbe  rimesso 
in  trono ^  delicato,  e  squisito  lavoro 
di  Guido,  ma  è  rimasto  in  Francia  « 

lia  Chiesa  fondata  nel  1600  colla 
porta  a  Settentrione,  nel  1680  fil 
voltata  a' Mezzogiorno  come  lo  è  di 
presente ,  e  terminata  con  disegna 
di  mastro  Bortolo  Architetto  del 
Reggimento  • 

1.  La  Sant'  Orsola  con  le  Vergi- 
ni è  di  Bartolomeo  Passarotti. 
^  a.  Il  Cristo,  saziente  le  turbe  con 
cinque  pani ,  e  due  pesci  è   di  Xia^» 
viaia  Fontana . 


3.  Il  S.  Francesco  Regis  con  H 
Santi.  Luigi  Gonzaga  e  Francesco 
Borgia,  è  di  Ercole  Graziani,  ed  era 
nella  Chiesa  di  S.  Ignazio .  Le  5to« 
riette  attorno  sono  del  Bertusio. 

4*  Crocefisso  di  rilievo.  Li  due 
miracoli  di  S.  Alò  nei  laterali  sono 
del  Cavedoni . 

5.  La  SS.  Annunziata  è  di  Gio. 
liuigi  Valesio . 

6.  La  Madonna  con  Sant^  Ignazio 
e  S.  Stanislao  è  opera  di  Antonio 
Balestra  veronese  a  cui  fu  aggiunta 
la  gloria  da  Pietro  Fancelli.  Era 
air  aitar  maggiore  delia  suddetta 
Chiesa  di  S.  Ignazio  .  ornato  della 
cappella  è  disegno  di  Angelo  Yen* 
turoli . 

7«  Il  S.  Eligio^  il  quadretto  sul 
volto,  ed  i  due  laterali  sono  del 
Tiarini  . 

.8.  La  B.  V.  in  bel  paese  oondot-^ 
ta  in  Egitto  da  S.  Giuseppe  è  del 
Donducci,  detto  il  Mastelletta  come 
pure  i  laterali  ^  e  le  figurine  negli 
ornati  « 
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g.  H  S.  Francesco  Saverio  colli 
tre  Santi  Martiri  Giapponesi  è  di 
Francesca  Monti  •  Anche  questo  ap* 
parteiieva  alla  Chiesa  di  S,  Ignazio» 
Nel  volto  a  fresco  il  Dio  Padre ,  che 
dalie  anime  elette  poste  a  destra  9 
separa  ^  e  scaccia  il  Demouio  posto  a 
sinistra  •  e  le  altre  dae  sotto  dì  que- 
ste ^  e  laterali  9  ma  perdute  9  sono 
del  Gavedoni,  siccome  d' uu  allievo 
de'  Carracci  le  altre  due  storiette 
abbasso  di  S.  Giobbe  ad  olio  sulla 
tela  • 

io*  La  S.  Anna^  che  genuflessa 
adora  in  visione  sopra  dì  se  la  Bea- 
ta Vergine  in  mezzo  agli  Angeli  col 
Dio  Padre  $opra  è  di  Bartolomeo 
Cesi-; 

li.  Il  Crocefisso  con  la  B.  V.  e  S. 
Giovanni 9  ed  altri  Santi  è  dello  stes^ 
so  Cesi  • 

Ritornando  addietro  poco  lungi,  a 
sotto  alP  altro  portico  ritrovasi  al 
N,  i35  il  Conservatorio  delle  Or£a«^ 
ne  mendicanti  dette  di 
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SANTA  MARTA 

la  .cui  si  ammirano  due  bellissi- 
mi quadri  di  Lodovico  Carracci  • 
L^ujQO  rappresenta  il  Martirio  di  S. 
-Orsola  sul  gusto  Veneziano,  T altro 
S.  Gatterina  V.  in  carcere ,  che  pre^ 
sente  alcuni  Angeli  parla  alla  mo^ 
glie  di  Massimiano,  ed  a  Forili  io  , 
che  perciò  <i  fanno  Cristiani ,  opera 
di  più  leggiadra  maniera  « 

Proseguendo   il  camino  ritrovasi 

al      45  la 

CASA  MARTINETTI 

Accomodata  con  somma  eleganza 
e  inagnillcenza  ,  e  corredata  di  un 
Tasto  ^  e  ben  inteso  giardino  inglese* 

Unito  alia  suddetta  evvi  nn  Arco 
sopra  la  strada  ,  il  quale  anticamen- 
te era  una  delie  Porte  delia  Città 
sino  al  circa  ,  in  cui  fu  amplia- 
to il  circuito  della  Città,  come  è 
al  presente .  . 

Continuando  pure  il  viaggio  si 
giugne  al  N.  iig  che  c  il 
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PALAZZO  RÀNUZZI 

Ove  si  couser vaDo  ottimi  dipiuti  ; 
la  prospettiva  in  faccia  alla  porta 
è  applavtditis3Ìina  opera  di  Vincenzo 

Martinelli  • 

Quasi  in  faccia  si  ritrova  la  Chiesa- 
ftuiicbissima  de^ 

SANTI  VITALE  ED  AGRICOLA 

Di  Monache  Benedettine  Nere  li» 
no  al  i799*  Fu  consecrata  da  San 
£etro(iio  nei  4^&* 

A  mano  destra  della  porta  ester- 
namente vi  81  ritrova  il  deposito  di 
Mondino  celebre  Anatomico.  L'opi- 
nato della  porta  suddetta  è  del  For- 
mìgine . 

t.  Il  S.  Rocctf  è  di  Gio.  Viani^ 
ed  il  chiaroscuro  a  fresco  attorno  ò 
di  Giuseppe  Greti . 

a.  Il  Presepio  colli  Santi  Rocco  « 
e  Sebastiano  sulla  tavola  credesi  del 
Perugino,  Le  statue  laterali  con  gli 

^ri  amati  di  terra  cotta  muo  di 
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Domenico  Maria  Mìrandiota.  I  Sette 

Angeli  ne^  scomparti  del  volto  sono 
del  Tibaldi  ,  ma  deformati  col  ritocco^ 

3.  La  Sant^  Apollonia  è  del  Za- 
nardi ,  e  gli  ornati  di  Francesco 
Vacca  ri .  ^ 

^.11  piccolo  S.  Giovanni,  che  ad- 
derà genuflesso  il  Bambino  Gesù  por*- 
tatogli  dalla  B.  Vergine  in  piedi ,  si 
dice  da  alcuni  '  del  Tilmldi^  e  li 
chiaroscuri  sono  dei  suddetto  Vac^ 
tari . 

5.  Aitar  Maggk>re.  Lì  Ss.  Vitale, 

ed  Agricola  tormentati  dai  manigoly 
di,  sono  di  Tommaso  Laureiti  detto 
Tommaso  Siciliano.  L'ornato  a  fre-- 
SCO  è  di  Enrico  Mafuer  Tenente  del- 
la Guardia  Svizzera  colle  figure  del 
Canuti . 

-  6.  La  Missione  dello  Spirito  San- 
to sopra  gli  Apostoli ,  è  del  Cav» 
Gio.  Per  uzzi  ni .  Li  Santi  laterali 
sono  dello  stesso ,  ed  il  chiaroscuro 
intorno  a  fresco  è  di  Domenico  Santi  • 
7.  L'ornato  a  fresco  attorno  al 
Croce^sso  di  rilievo  è  dei  detto  Santi. 
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6.  Cappella,  clie  anticamente  ser- 
viva da  se  sala  da  Parroochiale  col 
tìtolo  dì  S.  Maria  degli  Angeli.  Poi 
del  i5o5  fu  unita  alla  Chiesa  pre- 
sente .  La  tavola  che  cuopre  Tanti- 
c|ii«siina  Madonna  detta  della  P^ati- 
vità  è  bella ,  e  graziosa  opera  di 
Francesco  Francia»  Di  qua  -e  di  ììk 
sono  dipinte  due  gran  storie  V  una 
da  Giacomo  Francia  figlio  del  sud** 
detta  Francesco,  e  rappresentante  là 
Natività  del  Signore,  e  V  altra  la  vir 
sita  della  B.  V,  a  Santa  ElisaLett^ 
dal  Bagnaca vallo  •  * 

L'iscrizione  col  bassorilievo,  che 
resta  vicino  alla  porta  a  mano  de-ì 
atra  di  obi  guarda  è  del  1 363,  e  dà 
noti^&ia  della  consacrazione  di  questa 
Chiesa  fatta  come  dicemmo  da  S.  Pe-» 

tronto,  e  da  S.  Ambrogio  li  «9.  Giu- 
gno del 

Di  qui  sortendo  sì  ritrova  in  faccia 

*  r 

•  « 

IL  PALAZZO  I;  ANTUZZI . 
▲ychitetlftto  da  Andrea  Formigiae» 
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Jt  con  la  scala  assai  bella  di  Paola 
Canali  •  Evvi  la  sala  dipinta  dal  Co» 
lonna . 

laoitraad[o6Ì  si  ritrova  la  via  det* 
ta,  delle  Campane,  oye  alla  ime  di 

detta  strada  al     Saio  si  giugue  al 
LICEO  HLARMONICO  . 

Prima  del  1798  formava  la  parte 
migliore  del  Convento  degli  Agosti* 
aìanì  detti  di  S.  Giacomo  Maggio* 
re«  Nel  i8o5  venne  assegnato  dal 
Consiglio  Comunale  della  Città  per 
la  pubblica  istruzione  della  Musica. 
Jia  maestosa  scala  è  di  Alfonso  Tor- 
reggiani.  In  questo  staLilimento  si 
conserva  tutto  quella^  che  dal  cele-» 
bre  nostro  concittadino  P.  Gio;  Ba&» 
tista  Martini  fu  raccolto  con  sommo 
studio  9  dispendio,  e  fatica  «  e  cioè 
una  insigne  raccolta  di  MSS«  di  Mu- 
sica antica,  un^  altra  di  ritratti  di 
Professori,  ed  amatori  di  Musica, 
ampliata  anche  modernamente  ,  e  di 
un'  altra  raccolta  di  antichi  Istru- 
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menti  musicali,  A  tutto  ciò  vi  si  è 
aggiunto  una  raccolta  di  libri  Cora-» 
li  con  belle  miniature .  degna  pu« 
re  dì  esser  veduta  FAula  ovesi ten- 
gono le  Accademie. 

Uscendo  sì  ritrova  a  mano  destra 
la  Chiesa  di 

* 

9,  GIACOMO  MAGGIORE. 

■ 

Dal  14^5  in  qua  capo  ^i  questtf 
quartiere  di  Porta  Piera.  Dal  Ado4 
sino  al  1799  è  stata  goduta  da  Re- 
ligiosi Agostinititiì  Eremitani  ,1  quali 
li  u5  Marzo  1^67  posero  la  prima 
pietra  della  Chiesa  «  Nel  ia85  fu  am- 
pliata 9  e  nel  t497  ?  e  seguente  fu  fab»- 
bricato  la  volta  della  Chiesa.  Meri-> 
ta  osservazione  V  ampiezza  di  questa 
volta  con*  arehi  sul  mezzo  cerchio  noft 
rinforzato  da  speroni,  o  da  altri  in- 
contri laterali.  ornato  marmoreo 
della  porta  '  maggiore  si  crede  scoi- 
ito  da  uno  della  scuola  dì  Ventura 
a  Bologna  • 

Le  statue  del  Salvatore  9  della  B. 
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V.  e  àe  àoàìcì  Apostoli  sul  corrido- 
re che  ^ira  sopra  le  cappelle  sooo  di 
Pietro  BeccliettijC  li  dipintine^ ton- 
di centrali  alle  vele  delle  volte  sono 
del  Bagnacavallo . 

i.  BrV.  della.  Centura .  Li  putti* 
Ili  del  frontale  sono  di  Antonio  Dar-; 
dani<,  e  Fomato  deir Orlandi. 

a.  Issanti  Agostino,  e  Monaca  so- 
no di  Antonio  Rossi-,  e  Tornato  del 
suddetto  Orlandi. 

3.  La  Rita  da  Cassia, ed  altri 
Santi  sono  del  Cav.  Galgano  Perpi- 
gnaoi .  L'ornato  è  di  Gìo.  Battista 
Aibei'onì.  , 

4.  La  caduta  di  S.  Paolo  è  di  Er- 
ede Proccarccini,  Le  due  statue  di 
tutto  rilievo  laterali  di  S.  Francesco 
di  Paola.,  e  di  S.  Antonio  di  Padova 
,8ono  di  Giuseppe  Mazza  •  |i  due  put-* 
tini  nel  volto  sono  di  Cesare  Giusep- 
pe Mazzoni  •  Di  Giuseppe  Gamberini 
sono  li  due  satiti  a  cliiaroscuro  ^e  la 
quadratura  è  di  Giacomo  Antonio 
Mann! ni . 

*  5.  Il  Cristo  ohe  appare  1^  S.  Gio. 


Digitized  by  Google 


7* 

S.  Facondo  opera  assai  bella 
del  Cavedoni ,  che  fece  ancora  ì  due 
quadri  laterali. 

6«  La  B.  y«  ìa  trono  ^  ed  attorno 
li  Ss,  Gio.  Battista,  Stefano,  Ago- 
stino ,  Antonio ,  e  Niccolò  è  jopera  ec- 
cellente di  Battoloaieo  Passarotti  «  141 
prospettive  a  fresco,  ed  allri  ornati 
di  que^a  cappella  sono  ultime  cose 
del  Colonna,  e  del  Alboresi. 

7.  S.  Alessio ,  elle  fa  elemosina  a 
poveri,  e  le^ altre  storie  laterali  so« 
no  di  Fi'ospero  Fontana* 

8.  La  tavola  rappresentante  lo  spo- 
salizio di  S,  Gatterina  con  V  àmsten* 
ZSL  di  S.  Giuseppe ,  di  S.  Gio:  Batti- 
sta,  e  deir  Evangelista  Giovanni  è 
opera  Raffaelesea ,  e  pregevole  In- 
Ju:eBzo  da  lincia  ^  come  dello  stesso 
il  bel  Presepio  in  figurine  piccole  in- 
castrato nel  peduccio  della  cornice* 

9.  Il  S.  Agostino  portato  al  sepol- 
cro oon  gran  <!opia  di  figure  è  di 
Tommaso  Laureiti ,  di  cui  è  pure  PAr» 
chitettura  della  Cappella. 

to.  Il  S.  Rocco ,  che  tocco  d^l  nior- 
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bo  viene  consolata  ààW  Angelo  è  dì 
Lodovico  Carracci  j  la  gloria  An- 
geli  sopra,  e  li  santi  laterali  sono 
di  Francesco  firizzi^tna  ritoecati/ 

il.  Li  quattro  Evangelisti,  ed  i 
quattro  Dottori  della  Cliiesa  con  tu tt* 
altro  a  fresco  come  pure  la  Tavola 
a  olio  sono  di  JLorenzo  Sabbatti  ni  ^ 
r  Angelo  Michele  però  è  dipinto  dal- 
lo scolaro  Dionisio  Calvari  con  alcuni 
ritocchi  del  maestro  .  Fa  intaglìatà 
in  rame  da  Agostino  Carracci  a  cui 
quel  pittore  piaceva  moltissimo. 

13.  La  nobile  architettura  di  que*- 
sta  cappella,  gli  stucchi,  e  le  pitta- 
re  laterali  sono  di  Pellegrino  Tihal-* 

èì  .  La  tavola  delF  Altare  rappresene- 

tante  Nostro  Signore  hattezzato  da 
S.  Gio:  fu  per  commissione  dello  stes-  / 
80  Tìbaldì  fìirita  da  Prospero  Fonta«« 
na^  che  fece  ancora  le  helle  storiet-* 
te  ne'  scomparti  del  volto.  Le  due 
suddette  pitture  laterali  furono  il 
maggiore  studio  degli  stessi  Carrac« 
ci,  e  de'  loro  discepoli,  e  sono  sta-» 
te  incise  assienie,  coi  ritratti  di  due 
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della  ^Mniglia  Poggi  padroni  della 
.  cappella^  che  veggonsi  ne^  riquadri 
eli  qua,  e  di  là  dell* altare  ,  nella 
raccolta  delle  pitture  del  Tibaldi^ 
che  si  auiDiirano  nel  Palazzo  dell' Uni- 
versità, e  pubblicata  come  si  disse 
in  Venezia  da  Antonio  Buratti. 

Dopo  la  porta  della  Sagrestia  a» 
passa  sotto  alla  gran  mole  del  Cam- 
panile costrutto  sopra  due  archi  con 
somma  bravura  . 

i3.  La  E.  V.  in  alto  colle  Sante 
Catterina^e  Lucìa ^  e  col  B.  Rainie- 
ro  sotto  è  del  Calva rt  :  nel  pilastro 
La  Santissima  Annunziata . 

t4*  La  Madonna  col  Bambino  in 
aria,  sotto  li  Ss.  Cosma,  e  Damia- 
no ,  ed  il  ritratto  di  uno  della  fa-» 
miglia  Calcina  padrona  della  cappel* 
la  è  di  Lavinia  Fontana* 

i5.  Ove  sì  costudisce  una  insigne 
Reliquia  della  Santa  Croce,  le  an- 
tiche immagini  attorno  su  que^  spar- 
timenti  dorati  sono  del  i3oa  circa  » 
I  misteri  che  sono  di  qua  e  di  Udì 
questa  cappella  sembrano  della  scuo- 

4 


4 


Digitized  by  Google 


7^  . 

la  del  Samacchini.  Il  Crocefisso,  che 
resta  a  sìnisUa  è  di  Simone,  ed  ha 
Bcritto  sotto  il  nome,  e  Panno  1S70. 

i6.  Madonna  del  Buon  Consiglio • 
Il  dipinto  della  Cappella  è  di  Anto- 
nio Bibiena. 

17*  Il  S.  Bartolomeo,  e  le  due 
grandi  storie  rappresentanti  V  una 
S.  Giuliana  comunicata  da  S.Petro* 
nio,  e  r  altra  S.  ^Nìcolino^  che  as- 
petta sul  collo  il  colpo  della  spada 
dal  carnefice  sono  tutte  opere  di  rU 
lievo,  e  di  buona  maniera  di  Giu- 
seppe Mazza. 

i8.  Famosissima  cappella  degli  an- 
tichi Bentivogli  signori  di  Bologna, 
la  quale  fu  ampliata  da  Gio.  IL  ac- 
corciando la  vicina  Chiesa  di  S.  Ge^ 
ciiia,ed  in  compenso  fece  fare  T  an- 
nesso bel  portico  da  Gasparo  Na- 
di .  La  bellissima  tavola  ove  si  am- 
mira la  B.  V.  col  Futtino,  Angeli, 
e  Santi  è  graziosisijima  opera  di  Fran- 
cesco Francia  pittore  di  Gio,  IL  Ben- 
tivoglìo.  Nel  lunettone  sopra,  una 
dellp  visioni  dell' Apocalisse  è  diLo- 
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wenzo  Costa>  riufreseata  ,  e  rinnova- 
la da  Felice  Cignani  Hgllo,  e  disce- 
polo di  Carlo ,  che  vi  rifece  tutto  di 
suo  il  pastore  iiuilo  ,  e  la  SS.  An- 
nunziata .  rCella  facciata  a  covìm  e* 
pistolae  Gio,  IL  con  la  sua  numero-^ 
sa  famiglia  ^tto  al  lai  B»  V.  ia  tro- 
no, e  nelP  altra  incontro  i  due  triou- 
fi  sono  di  Loren2o  Costa» 

tg*  Il  Cristo  orante  nelF  Orto  è 
di  Ercole  Procaccini  . 

Ao.  Li  ss.  Pietro  9  Paolo  ^  e  Sigi- 
smondo B.e  sono  di  Ercole  Procaccini 

sudilelto  • 

ai.  La  Vergine  con  li  Santi  Gio; 
Battista,  Francesco 5  e  Benedetto  è 
del  Cesi  .  Tulli  li  ornati  della  Volta , 
e  li  Santi  laterali  sono  del  Baglioni  • 

£  qui  tornando  indietro ,  si  osser- 
vino li  dipinti,  e  le  cappelle  nel 
moro  del  Coro  • 

La  visitazione  di  M.  V.  a  S.  Eli- 
sabetta ^  e  Santi, elle  coprono  un'An- 
gelo del  Baglioni ,  sono  dello  Spisa- 
nelii. 

.  L'  Angelo  che  seguita  è  di  Dome- 
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nico  Ambrogi  detto  Meoghino  del 

Brizio . 

22.  La  S.  Cecilia  è  <3i  Giuseppe 
Vitali  scolare  di  Gio.  Giuseppe  dal 
Sole*,  ed  era  nella  vicina  Chiesa  di 
S.  Cecilia. 

■ 

aS.  La  S.  Anna,  che  insegna  a 
leggere  alla  B.  V.  con  S.  Gioacchino  ^ 
e  molti  angeli  è  di  Gio.  Battista  Grati. 

s4«  Il  Cristo ,  che  vestito  da  Pel- 
legrino con  la  Croce  appare  alla  B. 
Chiara  di  Montefalco,  e  le  dodici 
storìette  attorno  rappresentanti  varii 
fatti  della  medesima  sono  tutti  di 
Mario  Righetti . 

a5.  La  SS.  Trinità  in  alto  coi  tan» 
ti  Santi. 

a6.  Cappella  maggiore .  Il  Cristo 
risorto  9  e  di  qua,  e  di  là  li  Santi 
-Giacomo,  ed  Agostino  sono  di  Tom- 
maso Laureiti  . 

aj.  Il  Martirio  dì  S.  Gatterina  è 
opera  singolare  di  Tìburzio  Passarot* 
li  ,  diretto  da  suo  Padre .  " 

a8.  La  B*  V.  in  trono  col  Putti  no 
sotto 9  S.  I^iccolò  sedente  eoa  le  tre 
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Zitelle  genuflesse  ,  a  cui  il  Santa 
diede  la  dote  »  è  della  scuola  del  Sab*  • 
battioì  • 

.  Nella  colonna  Jel  cantone  TLu- 
magine  della  B.  V.  sul  muro  è  della 
scuoia  del  Fraucia. 

ag.  Cappella  riccamente  lavorata 
di  stucchi  .  La  Presentazione  ai  Tem^ 
pio  è  di  Orazio  Samacchìni^e  fu  in** 
tagliata  da  xlgostino  Carracci  .  Le 
assai  belle  fìgore  laterali  ^  e  tuttail 
residuo  sono  dello  stesso  • 

30.  S;  Nicola  da  Tolentino  in  nic-i 
cbìa,  il  di  cui  frontale  è  di  Anto- 
nio Dar  da  ni  • 

31.  La  Sant'  Orsola  con  la  B.  V. 
sopra  è  di  Biagio  Puppini  detto  daU 
le  Lame .  Il  dipinto  è  di  Carlo  Ber« 
nia . 

3  a.  Il  S.  Tommaso  di  Villanova 

è  di  Ginevra  Cantofoli  . 

Nella  porticella  die  segue,  la  me^ 
moria  del  Card.  Agucchi  ^  che  serve 

ornato  alla  medesima  con  statue  ^ 
e  bassirilievi  sono  ài  Gabriele  Fio- 
rini, e  dicesi  sul  disegno  del  Dome* 
QÌchiuo  é  ' 
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33.  S.  Girolamo,  copia. 

54»  La  Beata  Ver  gi  ne  col  Potti- 
jio,  Saata  Cecilia,  Agata,  e  Gugliel- 
mo Duca  di  Ac^uitania  sono  del  Lau-» 
reDti . 

35.  Il  Cristo  comunìcaute  gli  Ap- 
postoli credesi  poter  essere  una  re- 
plica del  Baroecì.  Infatti  oltre  al 
Ghiseili,  che  nella  sua  storia  di  Bo- 
logna lo  dice  origiiiale  ,  alT  occasio- 
ne di  esser  statò  poco  fa  ripulito  vi 
sì  è  trovato  la  seguatura  del  sud- 
detto Autore,  la  quale  ha  tutto  il 
carattere  di  essere  antica.  Il  Melchi- 
sedech,  ed  Elia  laterali^  e  gli  An- 
geli nel  volto  soao  a  Luoa  fresco 
del  Cavedoni» 

36.  L' Angelo  Custode  è  dì  Dome- 
nichino  del  Brlzio,  e  le  figure  late- 
rali^ e  nel  volto  sono  del  Baglìone» 

37.  Il  miracoloso  Crocefisso  di  le- 
gno è  antichissimo,  e  se  ne  ha  me- 
moria del  980. 

Di  qui  sortendo  si  scorge  in  fac- 
cia il  laterale  del 
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PALAZZO  MALVEZZI 

ArcMtettato  da  Bartolomeo  Tria» 
chini  secondo  il  Mss.  Lamo  vivente 
a  quei  giorni  )  e  fatto  fabbricare 
dalla  Signora  Paola  JMalvezzi  Vedo- 
va .  Quivi  sono  ottimi  dipinti,  oltre  ad 
una  libreria ,  e  Mss.  di  cose  Patrie  • 

Proseguendo  si  arriva  ad  una  pic- 
cola Piazzetta^  in  coi  vi  è  T antica 
Chiesa  di 

-  D  O  N  A  T  O 

Riedificata  nel  mio  dopo  un'  in- 
cendio succeduto.  Sino  al  i8o5 
stata  parrocchiale ,  ed  ora  appartie-» 
ne  alla  Nobile  famiglia  Malvasia^ 
che  ne  fece  di  poi  V  acquisto . 

La  facciata  fu  dipinta  dalF  Or- 
landi • 

1.  La  Visitazione  è  del  Ramen- 
ghi^ e  gli  ovati  laterali  sono  di  Ce- 
sare Giuseppe  Mazzoni  . 

d.  Maggiore,  S.  Donato,  che  ri- 
suscita uu  morto  è  del  suddetto  Maz- 
zoni. 
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3.  S.  Gio.  Evangelista^  e  la  Ma^ 
donna  sono  di  Giacomo  Francia  gli 
ovati  laterali  sono  di  Ercole  Ora* 
uani  • 

LateralmeAte  a  (juesta  Chiesa  ey- 
tì  il 

PALAZZO  MALVASIA 

Nel  1760  rifabbricato  dalli  fon- 
damenti con  disegno  di  Francesca 
Tadolini  • 

Sortendo  dal  detto  Palazzo  a  ma- 
no sinistra  si  ritrova  la  già  lascia- 
ta strada  di  S.  Donato  ove  al  N« 
^599.  evvi  il 

PALAZZO  J)U&NANI 

Pregìevole  per  la  bella  Architet- 
tura di  Domenico  Tibaldi^  e  per  il 
felice  comparto  in  un*  area  irregola- 
re ,  e  non  molto  ampia .  E'  poi  ricco 
di  squisiti  dipinti  a  fresco  dei  Gar- 
racci  rappresentanti  la  Storia  di 
Romolo  9  e  Remo ,  e  sono  tali  da  ga^ 
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rijggiare  colla  Galleria  Farnese,  sia 
pel  colorito ,  che  per  V  eleganza  del* 
le  forme. 
Annesso  evvi  al  N.  2098  il 

PALAZZO  MALVEZZI  CAMPEGGI 

Architettato  9  ed  ornato  clalli  pa« 

dre  9  e  figlio  da  Formigine  »  Vi  sono 
ottimi  dipinti  9  ed  alcuni  arazzi  sul 
disegno  di  Luca  d'Olanda  regalati 
dal  Re  Arrigo  VIIL  d'Inghilterra 
al  Card.  Campeggi*  Così  pure  evvi 
una  scelta  libreria,  una  raccolta  di 
medaglie  antiche  »  altra  di  condii** 
glie  ec* 

Sortendo,  e  piegando  a  mano  si** 
lustra  si  ritrova  al       ^595  il 

PALAZZO  MALVEZZI  LEONI 

Il  Portico  è  stato  faLLricato  sul 
disegno  di  Francesco  Tadolini.  Vi 
si  ammirano  alcuni  bei  quadri  mas^ 
si  me  della  nostra  scuola . 

£'  degno  di  esser  osservato  il  bel 
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porlico  Jair  altra  parte  fatto  fare 
da  Già.  IL  BenUTOgli  in  compenso 
dell'  adesione  prestatagli  dai  VV.  ài 
S.  Giacomo  di  pater  accorciare,  e 
voltare  la  Chiesa  di  S.  Cecilia  per 
auipiiare  la  magoifica  sua  Cappella, 
già  descritta  in  S.  Giacomo.  II  slu1« 
detto  portico  è  architettura  di  Ga- 
spare j\adì,  che  architettò  ancora 
la  già  Chiesa 

S.  G£GILIA 

Fu  edificata  questa  Chiesa,  nel 

13195  e  nel  i525  fu  conceduta  aili 
Eremitani  •  Del  fa  voltata  co- 

me si  disse  di  sopra  da  mastro  Ga- 
sparo I^adi.  Fino  dal.iBoS  è  stata 
abolita  ,  e  ridotta  ad  un  semplice 
passaggio  di  una  cas^  contigua  • 

E'  però  assai  importante  per  es- 
servi de'  dipinti  di  antichi,  e  cele- 
bri nostri  Pittori,  i  quali  purtrop* 
po  risentono  ornai  irreparahilmente 
le  ingiurie  del  tempo  . 

Principiando  cronologicamente ,  e 


Digitized  by  Google 


^     ^  83 
perciò  a  ina  no  manea  eli  chi  gaar« 

eia  il  luogo  dell'  altare,  nel 

4.  Lo  sposalizio  di  Valeriano  (  non 
di  Tiburzio  come  dice  il  Malvasia^ 
nella  descrizione  tutta  di  queste  pit« 
ture,  e  dietro  a  lui  tutte  le  GuiJa 
passate  )  coit  S.  Cecilia  è  di  Fran^^* 
Cesco  Francia* 

a.  Valeriano  istrutto  da  S.  Urta* 
DO  Papa  nella  S.  Fede^  è  del  Costa . 

5.  11  Valeriano  battezzato  si  vuo« 
le  dipinto  da  Giacomo  figlio  di  Fran^ 
Cesco  Francia  «  quando  non  sìa  un 
CPTto  Cesare  Taraaroccio,  che  dal 
MS.  Lamo  sappiamo  aver  dipinto  qui 
anch^  esso, 

4«  Angelo  coronante  di  glilrlan- 
de  di  rose  i  Santi  Sposi  è  del  Chic** 
darolo  • 

5;  Vi^Ieriano,  e  Tiburzio  fratelli 
decapitati  alla  presenza  del  Prefetto^ 

6.  La  sepoltura  data  alloro  corpi^ 

7.  E  la  Santa  coalra^lante  con 
il  soddetto  Prefetto  sontf  tutte  e  tre 
di  Mastro  Amico. 

6«  La  Saula  posu  nel  cocente  ]ia«* 
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gno  è  Ai  Giacomo  Francia,  o  Jel 
suddetto  Tamaroccìo. 

9.  .hfi  rìcchezs^e  distribuite  dalla 
Santa  è  dei  Costa. 

to.  La  sepoltura  data  alla  mede-, 
sima  è  di  Francesco  Francia . 

Sortendo  si  ritrova  a  mano  destra 
un  Piazzale  in  cui  si  ammira  il 

TEATRO  COMUNALE 

# 

Costrutto  su  le  ruine  del  Palazzo 
dì  Gio.  IL  Bentl voglio.  Questo  Pa- 
lazzo si  è  creduto  sino  ad  ora  ^  che 
fosse  architettato  da  Gaspare  JValdi 
ma  dagli  annali  del  Burselli  pubbli- 
cati dal  Muratori  nell'Opera  Rerum 
Italiaum  Scriptorcs  al  T.  ci  viene 
indicato  alla  pag.  892  esserne  stato 
r  architetto  ixn  tal  Mastro  Pagno 
Fiorentino.  Anche  Gio.  Francef;co 
Negri  nessuni  Annali  di  Bologna  MSS. 
sotto  Iranno  1460  dic«^  che  alli  id 
Marzo  Sante  Beutivoglia  p^ose  con 
gran  solennità  la  prima  pietra  di 
Ita  nuovo  Palazzo  in  Via  S.  Donato  1 
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avendo  fatto  venire  eia  Firenze  uà 
eccellente  architetto  chiamato  Pago* 
Fu  poi  distrutto  dal  furor  popolare 
li  3  Maggio  i5o7. 

Architettura  questo  Teatro 
è  di  Antonio  Bibiena,  ma  più  volte 
è  stato  modificato,  ed  anche  ultima* 
mente  gli  sono  stati  fatti  vistosissi-* 
mi  rista  uri  onde  renderlo  più  corno-» 
Jo,  e  magnifico. 

Voltando  a  sinistra  pià  avanti  si 
ritrova  a  destra  la  Via  BeUmeloro^ 
nella  cjuale  al  N,  3 106  evvi  il 

PALAZZO  MALVEZZI  LUPAIil 

In  cai  vedesi  il  volto  di  una  stan** 

za  dipinta  dalli  Colonna,  e  MitelU, 
come  pure  due  altri  dipinti  da  Ubal- 
do Candolfi  per  le  figure,^  da  Da^- 
vili  Zanotti  per  Tornato .  Cinque  al- 
tri volti  sono  dipinti  per  le  figure 
da  Filippo  Pedrini^ed  una  Gallerìa 
ornata  di  stucchi  sullo  stile  antico 
con  disegno,  e  direzione  4i  C^rlp 
Bianconi  • 
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Dirimpetto  al  medesimo  vi  è  il 

laureile  della  Chiesa  di 

&  SIGISMONDO 

Fabbricata  con  architettura  di 
Cario  Francesco  Dotti  da'  fondamene- 
ti  ai  principio  del  -secolo  scorso,  io- 
di restaurata ,  ed  ornata  con  disegno 
dì  Giuseppe  Jarmorinì.  Il  Campani- 
le è  assai  posteriore  ^  ed  è  di  Ange- 
lo Venturoli.  Nel 

i.  Aitare.  La  B.  V.  con  li  Santi 
Giuseppe,  Liborio^  Pasquale,  ed  An- 
na è  del  Canonico  Luigi  Crespi  con 
grande  aiuto  di  suo  padre  . 

a.  S.  Ignazio,  S.  Luigi  Gonzaga^ 
e  S.  Stanislao  sono  di  Domenico  Pe- 
drioi . 

5.  Maggiore.  L* Altare  è  slato  o- 
ra  costrutto  con  ricchi  marmi.  Il 
S.  Sigismondo  Re  di  Borgogna  con 
la  Regina  sua  moglie,  e  figli  in  at- 
to di  adorare  il  vSa  ero  Cuore  di  Ge- 
sù è  del  detto  Domenico  Pedrini.  I 
due  putiini  nelP  oiUdlo  SOno  di  Già-* 
corno  Demaria  t 
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4-  II  frontale  air  auUchissijna  im- 
inaline  della  B.  V.  anteriore  ai  iSoa, 
con  S.  Fetranio  è  di  Girolamo, Mon- 
tanari . 

5.  La  B.  V.  con  li  Santi  Aiitonio 
Abate  9  ed  Antonio  di  Padova  sono 
dei  suddetto  Padrini .  II  quadro  in 
Sagrestia^  elle  era  all^  Aitar  inaggio- 
re  è  di  Giulio  Francia. 

i\ei  contiguo  Oratorio  detto 

CONGREGAZIONE  DE* 
riLA  i  OGLll^KI 

La  Natività  della  B.  V.  è  di  Er- 
cole Graiiani  Juniore. 

Ritoruaudo  nella  via  di  S«  Dona- 
to, si  camini  j>er  essa  a  mano  man- 
ca fino  che  si  trova  la  Vìa  larga  di 
S,  Martino,  inoltrandosi  nella  qua- 
le avvi  al  N.  a  7  54-  il 

PALAZZO  BANZI 

Rifabbricato  nel  «819  nella  fac- 
ciata con  disegno  di  Filippo  Autoli- 
ni.  La  Lelia  proò^eltiva  in  fondo 
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alla  loggia   è  lodata   operazione  di 
Mauro  Tesi.  In  questo  Palazzo  vi 
si  coii&exvauo  varii  bei  qaadri,  e 
dipìnti  ,  che  sono  nelle  camere. 
Più  avanti  si  ritrova  al  147^  il 

PALAZZO  GIÀ  LEONI  OGGI 

La  facciata  è  di  Girolamo  Trevigi; 
Sotto  il  portico  vi  si  Aiuaiira  un 
presepio  eccellente  lavoro  ad  olio  di 
Nicolò  Deir  Abate,  che  è  stato  in- 
tagliato (la  Gaetano  Gaadolii  ,  e  ri-* 
toccato  felicemente  per  cura  del  prò* 
prietario  nel  1^19  in  quanto  alle 
ligure  da  Giuseppe  Guizzardi ,  e  ri- 
Spetto  al  restante  dal  medesimo  pro- 
prietario Giuseppe  Sedazzi» 

Nella  gran  sala  superiore^  e  ca- 
mera vicina  evvi  nel  fregio  la  storia 
di  Enea  dello  stesso  Autore ,  e  gli 
ornati  sono  di  Biagio  Puppini . 

Incaminandosi  ^r  la  strada  in  faof 
eia  si  ritrova  il. 
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TEATRO  CONTA  VALLI 

\ 
« 

Fabbricato  nel  18  i4  in  par- 
te del  già  GoQveato  de'  PP.  Carme- 
li  Uni  detti  di  S.  Martino  Maggiore 
col  disegno  dì  Giuseppe  Nadi  ,  e  dit 
rezione  di  Gio.  Battista  Martinetti  # 
Le  scale  sono  le  stesse  del  suJdetlo 
Convento,  e  sono  di  Bartolomeo  Pro- 
vaglia  •  La  pittura  di  tutto  il  Tea-  . 
tro  è  dei  fratelli  Basoli« 

In  faccia  ritrovasi  la  via  detta 
del  Torresotto^  perchè  ivi  resta  un 
voltone^  con  torre,  clie  prima  tlel-^ 
r  ultimo  ingrandimento  della  Città 
serviva  di  porta  «  Passato  questo  si 
trova  dopo  pochi  passi  al      1699  il 

■ 

PALAZZO  BENTIVOGLIO 

Di  magnifica  Architettura  ,  ma  di 
Autore  ignoto.  Solo  si  trova ^  che 
Gio.  Battista  Falcetti  Architetto  cir-. 
ca  il  1620  fece  alcune  cose  per  co- 
testo Palazzo.  Hanno  quivi  abitato 
alcuni  Sovrani.  £vvi  una  Galleria 
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dipinta  da  Antonio  Bonetti  con  al- 
cuni Busti  antichi  di  marmo. 

Uscendo  si  volti  a  destra,  ed  in- 
eaminandosi  per  la  via  delle  Tuate 
si  giugne  alla  Via  Imperiale  in  cui 
al  JS.  aoi6  evvi  il 

PALAZZO  GIN! 

Ove  oltre  le  Camere  abbellite  di  , 
Pitture,  e  di  Stucchi  da  Gaetano 
Gaudolfi,  Serafino  B  a  rozzi ,  Paolo 
Dardani^  David  Zanotti,  Emilio 
Manfredi ,  Valentino  Baldi ,  e  Bona- 
vexitura  FuiJani,  avvi  una  scelta 
raccolta  di  Stampe ,  Disegni ,  e  Pit- 
ture non  solo  delia  nostra  Scuola , 
e  di  altri  Autori  Italiani,  ma  di 
molti  Fiamminghi,  ed  altri  Oltra- 
montani • 

Voltando  a  mano  manca  si  ritro- 
va la  Via  de^  Malcontenti  ove  al 
^ba6  si  vede  il 
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rALAZZO  VACGARl  GIÀ 
filANGANI 

Fatto  fabbricare  ^al  detta  Giaco- 
mo Ta^zzi  Biancani  quasi  di  pianta 
Èuì  disegno  di  Raimondo  Cooipagui- 
ni  eoa  facciata  ornata  di  bassirilie- 
vi  di  creta  cotta.  Nel  soffitto  della 
seala  l'Aurora  è  di  Ubaldo  Gandol- 
fi.  Vi  SODO  varie  camere  dipinte ,  fra 
le  quali  si  distinguono  quelle  di  Da* 
vid  Zaootti .  Si  conservano  pure  al- 
ouni  dipìnti  della  Scuola  di  Mctolò 
deir  Abate. 

Air  uscire  voltando  a  destra  dopo 
2K>chi  passi  si  ritrova  al  N«  i&aQ  la* 

GASA  SALINA 

ornato  della  portale  li  capi- 
telli delle  colonne  sono  intagliati  ia 
macigno  dai  Formigini^  ma  la  testa 
di  persojia  incognita  sopra  sembra 
di  Alfonso  Lombardi.  Ai  pian  ter- 
reno la  camera  in  cui  più  volte  a-' 
bitò  S.  Camillo  de  Lellis  fu  ridoiini. 
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a  Cappella  «  Saperiormente  la  consi- 
derabile Galleria  di  Pitture,  e  la 
ricca  raccolta  di  Medaglie  di  Prin- 
cìpi^ e  d'  Uomini  Illustri  è  stata 
formata  dal  presente  Avv.  Gav,  Lui- 
gi  Salina , 

Voltando  a  sinistra  per  la  Via 
larga  di  S.  Martino  si  giugne  al 
W.  1778.  ove  è  il 

■ 

Palazzo  grassi  : 

w 

In  cui  oltre  il  bellissimo  Ercole 

di  Lodovico  Carracci  dipinto  in.  mu- 
ro ,  sì  ammira  una  raccolta  di  otti- 
mi quadri  « 

In  faccia  a  questo  evvi  la  Via 
AlLiroli  che  conduce  al  fianco  del 

PALAZZO  PIELLA 

Segnato  N.  1678.  Fabbricato  nel 
i545.  dall'  erudito  Achille  Bocchio 
sul  disegno  del  Barocci  diretto  fierò 
dal  Bocchio  istesso»  In  questo  molti 
anni  si  tenne  u,n'  Accademia  Filoso-^. 
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iìca,  e  fuvvi  la  stampa  doacle  usci 
il  libro  àe^  Sìmboli  del  detto  Achille  • 

La  sala  dell^  appartamento  terreno 
è  dipinta  da  Prospero  Fontana  • 

Voltando  a  mano  manca  %  ed  inca- 
minandosi  per  la  via  de'  Monari  si 
giugue  nella  Piazza  di  S.  Martino 
ove  trovasi  situata  in  i^ola  la 

CASA  BURATTI  . 

Adorna  di  ottimi  dipinti  nelle  ca«* 
mere ,  e  nella  saia  singolarmente  di 
Già  corno  Alboresi ,  e  di  Fulgenzio 
Mondini,  per  Tornato^  e  per  le  fi* 
gure  di  Gio.  Battista  Caccioli . 

In  faccia  evvi  la  Chiesa  di 

&  HAKTINO  MAGGIORE 

Sino  delP  anno  4217  detta  S.  Mar- 
tino delTAvesa,  poi  conceduta  alli 
Padri  Carmelitani  della  Congregazio* 
ne  di  Mantova  nel  tSiS^  che  tosta 
la  riedificarono  come  è  al  presente. 
Nel  ìjq8  li  11  Decembre  furono  pri- 
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irati  di  qaesto  convento  come  di  lut- 
ti i  loro  Leni,  e  la  Chiesa  rimase 
Parrocchiale.  Neil'  anno  scorso  1819 
in  occasione  delP  Apparato  del  6tor- 
pus  Domini  li  Parrocchiani  V  hanno 
con  ottimo  gusto  restaurata  eòn  ito- 
tabili  cangiamenti  •  La  B«  V.  del  Car** 
mine  sopra  la  colonna  nell'  angolo 
del  piazzale  è  di  Andrea  Ferrèri. 
.   Entrati  in  Chiesa 

1.  La  B.  V,  col  bambino  a  cui  li 
Magi  offrono  i  doni  è  òpera  gtaxio- 
Isa  di  Girolamo  da  Carpi  ,  gV  intagli 
in  macigno  delle  pilastrate^  capitela 
li  ec.  si  credono  del  Formigiiie  .  Le 
figure  dipinte-  nelle  nicchie  sono  di 
Piccola  Bertuzzi)  la  qua Jra^u^a  ^  di 
David  Zanetti. 

d.  La  S.  Maria  Maddalena  de' Paz« 
zi  genuflessa  in  mezzo  li  Santi  Al- 
berto^ ed  Andrea  Corsini  è  di  Cesa** 
re  Gennari  seniore  . 

5.  Gli  Angeli  Custodi  sono  del 
Brizzi«  L'ornato  è  di  Gio.  Fiorini.  . 

4*  Li  Santi  Gioacchino,  ed  An« 
uà  j  che  sembrano  di  Lorenzo  Sab^ 
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battini  Lamio  scritto  sotto  TAK  con 

un  cartello  fra  sassi  in  cui  è  no- 
tato MDLVllI.  La  B.  V-  col  tam- 
bino  nella  parte  del  Vangelo  è  an-> 
tica,  e  ben  conservata. 

5*  La  bellissima  tarda ,  ove  in  al- 
to vedesi  la  B.  V.  col  pattino ,  e  un 
Santo  Vescovo,  che  genii flesso  guar- 
da gli  spettatori  ,  e  dall'  altra  par- 
te S.  Lucia  ^  e  sotto  S.  iNiccoIò^  che 
eoa  tre  palle  d'  oro  comparte  la  dotte 
alle  tre  zitelle,  che  ivi  genuflesse  pa- 
re ne  riferiscono  a  M«  V.  la  grazia 
è  di  Mastro  Amico  A^pertiai  sa  Id 
stile  di  Giorgìone. 

6.  architettura  di  questa  cap* 
pella  è  di  Gio.  Battista  Faicetta . 
Rialzata  nel  iy53  con  disegno  di 
Alfonso  Ter  reggiani  dalli  Marchesi 
Coati  Castelli^  e  di  marmi  ^  e  pit- 
tare adornata .  INella  Cuppola  ,  la  San- 
tìssima Vergine  9  che  dà  F  abito  Car« 
melitano  al  B.  Simone  Stocco  è  di 
Vittorio  Bigari  ,  del  quale  pure  è 
tutto  il  restante  del  dipinto ,  tanto 
di  iigura  ^  che  di  ornato  •  Il  froatar 
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le,  che  eopre  la  Statua  di  Maria 
Vergine  del  Carmine  è  di  Antonio 
Burrini;  li  pattini,  e  seraiini  di  stuc- 
co neir  ornato  della  nicchia  sono  di 
D.  Luigi  Dardani  •  Ke'muri  latera- 
li il  quadro  a  olio  de'  Santi  Allier- 
to  9  Carlo  ec.  è  del  Tiariai ,  e  1*  al- 
tro del  Martirio  di  Sant'  Orsola  è 
di  Gio.  Giacomo  Sementi  . 

7»  Cappella  Maggiore.  La  B.  V. 
in  trono  col  Bambino ,  e  li  Santi 
Martino,  Girolamo  eo.  col  ritratto 
vivissimo  di  Matteo  Malvezzi ,  che 
lo  fece  fare ,  sono  di  Girolamo  Sic-» 
Colante  unica  operazione  di  questo 
autore  in  Bologna .  IS  ornato  di  le- 

Sno  ora  nuovamente  dorato  è  di  An- 
rea  da  Formigine ,  e  dì  Jacopo  suo 
f^lio.  Il  dipìnto  dì  quadratura  è  di 
GViseppe  FanceTli  fatta  ora  in  occa* 
«ione  del  .  suddetto  rìstauro. 

Passata  la  Cappella  Maggiore  vi« 
cino  alla  porta  che  conduce  alla  Sa^ 
grestia  evvì  la  Memoria^  ed  i^l  Bu-* 
sto  di  Filippo  Beroaldi^  Seniore  il- 
lustre letterato  >  di  Vincenzo  Onofri  ^ 
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sopra  r  Ascensione  del  Signora  al 

Cielo  è  del  Cavedone  •  ^* 

Nella  Sagrestìa  4  11  Crocefisso  con 
Sania.Temsa^  eà  aliti  Santi  della 
Religione  Carmelitana  nella  bellissi* 
ma  Cappella  è  èi  Francesco  Ca|rbQ^ 
ni,  e  li  ^freschi  nel  volto. sono  di  un 
suo  scolaro  ;  il  Dio  Padre  sopra  si 
dìee  di  :Guidk>  «  Sopra  la  porta  à*m^ 
grasso  la  B.  Y.  ^  che  presente  S.  Gia«- 
seppe  porge  il  Bambino  a  S.  Gio- 
Tannino  genuflesso  è  copia  dal  Xi^ 
baldi  .  .   .  1  0  .  ,  ' 

Nel  vicino  claustro  vi  sono  alcur 
fA  inbnonienti .  sepolcrali  £ra  i .  quali 
il  bel  deposito  dei  due  Saliceti  di 
Andrea  da  Fiesole  nel  i^oò^ 

Neir  Oratoriò  ^una  voka  àcl-  mo 
di  libreria  ^  il  Den tona  vi  dipinse  la 
volta  ed  i  mori  laterali,  e  la  di- 
sputa di  S.  Cirillo  è  di  Lucio  .Mas-* 
sari  ».  Il  Quadro  deir  Altaico  rappre-» 
Sentante  Cristo  ,  clie  apparisce  a  S. 
Tommaso  5  e  lo  iii^ita  las  toccargli  la 
Piaga  del  Costato  è  opqra  assai  bel- 
la di  Giampietro   Zanotti^  ed  era 
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nella  Cappella  Maggiore  della  Chiesa 
'  di  S.  Tommaso  del  Mercato  era  ehia^ 
sa.  Rimetteiiclosi  ia  Chiesa  nel 

8.  L'Assunta  con  sotto  gli  Apo-» 
Stoli  è  di  Pietro  Perugino.  L^oraa* 
.    to  è  del  Formiginr.   '  ' 

-  g.  Il  trcitaendo  Girolamo,  che 
implora-  ii  Divino  aiuto  neila  spie* 
gazione  dalla  Scrittura  è  di  Lodovico 
'  Carracci.  L* ornato  attorno  dipinto 
è  di  Antonio  Bamli.  *       ^    '  s,, ,  . 

.io,  IL  Crocefisso  co' Saati  Barto- 
lomeo,  Andrea,  e  B.  Pietro  .Toma 
è  del  Cesi. 

11.  Del  Santissimo.  Tutta  dipìnta 
,  magistralmente  da  Mauro  Tesi. -Il 

S.  Elia  a  ouiFAtigelo  mostra  il  pa- 
ne subcinericio  è  dì  Giuseppe  Mar- 
chesi,  e  gli  Angeli  discoltura  sópra 
•sono  di  Domenico  Piòu 

12.  La  Madonna  col  Puttioo,  e 
Santo  sotto ,  ed  il  Cristo^  morto  nel- 
.r  ornato  soqo  del  Francia  e^  vi  è  soriè- 

ito  FRANCIA  AVRIFEX . 

•  '  Uscwido'  per  la  porta  laterale  !  iL 
S.  Martino  in  rilievo  sopra  esterna*- 
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mente  è  di  FrajMfMO  MauzÌuo  dei 

■i53o. 

Passando  la  già  detta  Fiasxa  4i 
5.  Martino  ed  incamicaudosi  per  Via 
Gavaliera  si  ritrova  a  mauo  destra 
la  Chiesa  di 

&  NICCOLÒ  OfiGLI  AUSÀRI 

Già  della  famiglia  di   questo  no» 
me,  che  ne  furouo  li  padroni  sino^ 
cKe  divenne  di  juspatronato  de^par-i» 
roccliiaui  ,  che.  la  rifabbricarono  nel 
con  disegno  dì  Niccolò  BareU 
U.  Sino  al  1808  è  5(|bta  Farrocchiat 
ed  ora*  è  sussidiale  di  S.  Pietro 
'  i«  Cristo  con  la  MaddaJena« 
La  B.  V.^  S.  Giuseppe,  S«  Ai^ 
na,  e  S.  Antonio  da  Padova  abbas- 
so» sono  di  .Giuseppe  Varotti. 

3.  La  Bladonna  «  S,  Giov^anni ,  SL 
Bartolomeo  ec. 

4«  Maggio»  •  &  Nicoofò  genufles- 
so avanti  §SL  ^  Vergine  è  opera ,  e 
dono  di  Cesare  Gennari  seniore.  - 

$.  L  Angelo  Michele  prima  ch« 
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fesse  acconciato  era  ài  Bartolomeo 
Passarotti  ,  ed  era  ia  S.  Michele  del 
Mercato  di  Mezzo  .  ' 

•  6.  Il  S.  Vitale  co'  Manigoldi  è  del 
Cav.  Giacinto  Bellini  .  - 

7.  Santo  Antonio  Abate  tentato 
dai  DemoDÌi  è  una  delle  prime  ope- 
re di  Ginseppa  Crespi  detto  lo  Spa- 
^nuolo. 

•  Nella  stessa  Via  C^valiera  più  a- 
-Yanti  al  N.  1462.  evvi  il 

PALAZZO  TUBERTINI  ORA  CAPPI 

Rifabbricata  nella  facciata  -  oel 
4773  con  disegno  di  Raiuioado  Com- 
pagnini,  ed  è  ricco  -di  ottimi  dipìn* 
"ti  singolarmente  del  Gessi,  e  del 
Colonna.  Evvi  una  buona  raccolta 
di  quadri^  e'di^lìbrì  alcx](ctista(ii  dèi 
inodcmo-^adrone.  *'  • - 

Per  la  porta  in  faccia  a  quella 
f per  cui  si  è  entrato  81  'pteò  sortire, 
'ed  in* faccia  rimane  F Oratorio  di 
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B.  G  I  O  B  B  B 

Riedifioato  elegantemente  nel  1788 
€on  disegno  t  e  direaiii^net  di  Giusep-» 
pe  Tubertìiu  da  una  Confraternita  ^ 
che  quivi  ha  avuto  sede  sino  al  i'jgT 
e  dopo  iu'  acquistato  dalli  iS^^rdoti 
fratelli  Gelsi,.  La  scoUura  h  àx  Lui- 
gi Accfuìsfì;  la  pittura  di  Franoe^ca. 
Santini  9  e  gli  iu tagli  in  i^egao  soiu> 
Ai  Petronio  Nannini  •  La  tavqla,  .dei-^, 
r  Altare  rappresentante  la  Presen-- 
tazioue  di  JN.  S.  al  tempio  è  di  Bar- 
toloiiieo  Passarottì .  Sotto  Plinmagi-^ 
ne  della  B.  V.  detta  della  Laudi  è 
antichissima  9  e  dic^i  fosse  venerata 
da  S.  Guerrino  Guerrini  Cardinale 
e  Vescovo  di  Bologna* 

Ritornando  nella  lasciata  Via  Ga«* 
vallerà  in  faccia  al  suddetto  Palaz- 
zo Cappi  vi  resta  la  Vìa  di^Atta- 
bella  ove  al  N.  1620  si  ritrova  la 
Residenza  del 


Digitized  by  Google 


■  « 

MONT£  MATRIMONIO, 

» 

Fondato  da  Marc^  Antonio  Batila* 
114  nel  iSZS^  ed  ìu  esso  sotto  certe 
leggi  si  mettono^  contanti  a  lucro  di 
chi  eonseguisce  li  fini  per  cui  sLae* 
Gettano  li  depositi.  Vi  sono  buoni 
freschi  del  GakVedone,  Ubaldo  Gan^ 
dolili,  Vincenzo  Martinelli ,  Ciusep^ 
pe  Barbieri,  ed  Ubaldo  Buonvicini 

lianiio  ia  cj^esto  luogo  de'  foiro  laveri . 

•  •         .  * 
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QUARTISBS 

DI  POPlTA  STIERA 


O 


aesto  Quartiere  dai  1088*  ai- 

BO  ai  14^5  Bi  chiamò  di  Porta  Nuo^ 
¥a,  e  per  scorrerlo  si  ripìglierà  il 
viaggio  dal  Duomo,  e  prendendo  la 
strada  di  Fiefcrafitta^  ai  ìi.  6^7  si 
ritrova  il 

PALAZZO  STELLA 

-  Fabbricato  nel  1774  con  dis^^ 

di  Francesco  Tadolini . 
i  Dirimpetto  evvi  al  N.  619.  il 


PALAZZO  DELLA  DOGANA 

OGGI  MATTEI 


Architettato  da  Domenico  Tibal- 

di,  ma  non  mai  è  stato  terminato* 
Dal  iS^S  in  (jaa  ha  servito  ad  uso 
di  Dogana,  ma  essendo  questa  sta^ 
ta  nei  11 798  trasportata  in  S«  Frao- 
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ee$co,  come  ti  àirk  'à  'sub  Ittogo^,  fa 
dal  Governo  alienato. 

Annesso  a  questo  Palazzo  si  ritro-- 
'  Ta  la  Via  Olearia  a  capo  della  qua- 
le a  mano  destra  6^  incontra  la  stra- 
da de^  Vetturini  in  cui  a  siiiistra 

•  .       .     .        •  • 

;    .    '    hAZ^C  C  A  :        .  . 

J  ,  t      *  *  • 

i  Edifizio  costrutto  .i]keL  i5  78  crede*^ 
si  con  disegno  del  Terribilia.  Q,uef 
sto  stabilimento  e  formato  di  ampia  s 
B  u  ppelletiilé .  di  .maciikiné  j^eli  issime 
di  recente  in ven/jone  per  tagliare, 
€Mitorbare,  e!eomafe.'le  tmmAè-  aUm 
Virole  ossia  aW  anneìlo  costrxitte  ulti- 
inameule  dejvtro  le  sue  stesse  offici- 

ne.  La  sua  fonderia  è  ora  correda- 

ta  di  grandissimi , forni  che  agi^^cono 
senza  iiiantice  alla  maniera  di  ]Ma- 
quer  ;  il  Laboratorio  saggi:  è.  sta- 
to sistemato  coi  metodi  del  CeL  .Chi- 
mico Vauquelin ,  e  con  hìlaiuae 
guali  a  quelle  di  Gandoliì  Bologne- 
se  impiegato  nella  Zeeta  di  Parigii. 
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Ritoraandlo  nella  Via  Pietraiittil 

81  ritrova  a  aiauo  sioiatra  un  picco« 

le  pi<izz;ale  ove  trovasi  al       643  il 

PALAZZO  CAFFI  OGGI  GATALDI  ; 

♦ 

Fabbricato  sul   disegno   di  Gio« 

Bassaoi.  La  pr.o6patUva  in  faccia  alt 
la  porta      ingresso  è  di  Mauro  Brac- 

Inoltrandosi  per  il  vicino  voltone 
fi^iìta  la  Via,  Voltone  de'  Gessi,  si 
ritrova  la  Chiesa  detta  della  Beatir 
Vergine  dell*  Orazione  ^  e  comuue* 
inente  "la  .  * 

MADONNA  DI  S.  COLOMBANO  ■ 

# 

Il  giudizio  universale  9  e  T inferno 
non  che  gli  Evangelisti,  e  ta^Lt' aU 
tro  sotto  il  portico  di  bizzarra  in- 
venzione è  di  Piotro  PanetfCto,  ma 
ritoccato  assai  in  .occasione  di  ri-, 
stauri  X  ' 

'  Tutte  le  pittare  a  fresco  su  li 
muri  interni  sono  di  vaiy  oculari  di 

5* 
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JLodayìco  Carracci  fatte  ia  prima 
età^  e  principiando  a  destra  ♦ 

Il  S«  FraD€esM>  con  Angeli  sòprt^ 
e  Demonio  sotto  è  di  Antonio  Car- 
racci figlio  di  Agostino  » 

La  Bi  Y.  con  Eglio  in  ri  posa  ^  e 
S.  Giuseppe  che  spicca  fratti  dalla 
Balma  è  dello  Spada . 

^  La  Sibilla  a  eUiaroscuro  sopia  la 
porticella  laterale  è  di  Lorenzo  Gar* 
Bieri  ^  sìceome  dello  stesso^  la  Bv  Vergi-  * 
me^  che  assistita  dagli  Angioli  alla  pre» 
fenza  di  Porfirio,  corona  S.  Catterina* 

La  Santa  Immagine  di  Maria  Ver^ 
gine  suir  Altare  è  di  Lippo-  Dalina^ 
fiio.  Molti  sono  i  restauri  fatti  in  que- 
sto altare  dalla  Pietà  della  Famìglia 
Bersani  in  varie  oceasieni. 

La  Santa  Marta,  che  parla  al 
HedenAore  •  colla  Maddalena  avanti 
a  lui  genuflessa  è  di  Lucio  Massari. 

La    Sibilla  a   cliiaroscaro  sopra 
V  altra  porticella ,  • 

L^ Angelo,  che  porta  la  palma  del 
martirio  alla  Saiu'  Orsola  genuflessa 

aol  saldato  in  piedi  sono  dello  stesse 
Massari  • 
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Il  SìgiK>riuo^  chfì  scher^  con  il 
S.  Giovannino  alla  pranza  Ai  An* 
gìoletti  è  di  Paole  Carraccd  fratello 
di  Lodovico  che  gliene  fece  il  di- 
segno^ la  Tolta  di  tutta  la  Chiesa 
è  di    lamiuio  Mino^^i . 

'  Nel  superiore  Oratorio  tulli  li 
freschi  attorno  rappresentanti  la 
Passione  del  Signore  sono  una  gara 
de'  non  anclie  provetti  discepoli  de^ 
Garraceì ,  fra  ifnalt  spicea  il  S.  Pie- 
tro ^  che  esce  dall'  Atrio-  di  Pilato 
piangendo,  opera  dell^"  Alhani . 

Neir  Altare.  La  Posata  di  M.  V. 
e  Gesù  Jiamhino  «  Giuseppe ,  ed 
Angelo  è  dì  Antere  Tedesco,  ne  qui 

ha  altro  dipinto  de^  Garracci ,  co- 
me dicono  falsamente  i  versi  latini 
apposti . 

A  mano  destra  si  seguiti  per  la 
Via  di  Parigi  in  faccia  alia  quale 
si  ritrova  al  N.  717  il 

PALAZZO  TARUFPI 

Di  buona  architettura;,  ti  man^ 
manca  del  quale  evvi  la  Cliiesa  di 
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s.  Gionaio 

'  Fatta  fabbricare  dalli. Padci  Ser« 
viti,  che  qui  abitarono  sino  al  Ì79S 
con  l)UOD  disegno  di  Toomiaso  Mar-^ 
télli. 

1  II  Nostro  Signore  battezzato  da 
S«  Gio*  con  gloria  belJi^sìma  d'  An- 
geli attorno  al  Dìo  i[^adre  è  de  ir  AU 
Jbani  »  Li  freschi  sono  dei  Dentone. 

a.  La  B,  V.  in  gloria  '  d' Anc^eli  y 
che  dispensa  F  abito  alli  \sette  iie,)ti 
Fondatori  ^lelF  Ordine  de*  Servi  è 
del  .Gav»  Giàsepi^e  Crespi .  11  Beato 
Tommaso  da  Orvieto  sotto  ^  e  li  ire» 
schi  d' ornato  sono  di  Leonardo  Scon^ 
Zani  / 

Sé  La  Madonna  Addolorata  è  di 
Giuseppe  Mazza,  ed  il  frontale  di 
Giuseppe  Vtrrotti . 

4"  il  S.  Filippo  Benizio  geoiiflesso 
avanti  la  B.  V.  tpbe  col  Signorino 
gli  apparé^  ^  gli  Angeli  sotto  fa 
principiato  da  Simone  da  .Pesaro ,  e 
finito  nella  parte  di  sotto  dal  sud- 
detto Albani  ;  li  freschi  "attorno  so- 
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no  di  Pier  Antonio  Torri  ^  Il  lieato 
Gioacchino  Piccolumiui  sotto  è  di 
Antouìo.  Crespi  •  >  - 
«  Rimoderuula  con  eleganza  sul 
disegno  e  direzione  di  Gio.  Galega  ri  ^ 
L'itnmagioe  delia  fi.  V.  è  atitiohi^ 
sima.  Làe  statue  laterali,  e  li  put^' 
tiai  nel  timpano  sono  di  Giacomo 
de  Maria,  Il  Padre  £teroo  nei  voi» 
to  ,  li  puttini  nell'  arco,  ed  il  Re- 
dentore nel  tabernacolo  sono  di  MaU* 
ro  Gahdolfi.  Le  scolture  di  ornalo 
&ono  di  Giusi^jipe  Leonardi. 

6.  Altare  Maggiore .  Il  San  Gior^ 
gio  i  ài  Camillo  Procacciiìi,  Lo 
fpo§alizlo  della  B.  V.  ivi  laterale  è 
di  Gio.  Andrea  Sirani ,  la  deposizione 
dalia  Croce  è  di  Flaminio  Torri  • 
Del  Bruneiii  sono  le  due  statue  do- 
rate una  rappresentante  il  B.  Gioac- 
ehiBO^  e  r  altra  S.  Pellegrino . 

7.  La  SS.  Annunziata  è  di  Lodo* 
▼ICO  Carracci,  le  due  belle  storiette 
sono  del  Procaccini .  La  S.  Anna  ò 

,  di  Aiitonio  Crespi. - 

8.  La  Probatica  Piscina  è  ^ello 

stesso  Carracci . 
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.  9.  Maria  Vergine  col  Bambino  in 
irono  àcoarezzàto  da  S«  Giovannino^ 
e  da  S.  Catterina  con  S.  Ciovanai 
Evangelista  è  di  Annibale  Carracci. 
Ina  faSGie  attorno  eon  la  S.  Marta;  ^ 
e  S«  Antonio  sotto  sano  deiBaglioni. 

io.  Gesù  Cristo  Crocefisso^  che  ri- 
sana là  piaga  a  S.  Pellegrino  Lazio* 
si  è  di  Antonio  Fratacoi  « 

ti.  La  fuga  in  Egitto  di  Giù* 
seppe  è  del  Tiarini.  L'ornato  di 
questa  Cappella^  come  quella  di  va*» 
rie  altre  Cappelle  sono  di   Serafino  . 
Barozzi* 

Isella  Sagrestia.  S«  Giovanni  che  V 
battezza  ]\\  S.  si   crede  il   pensiei^e  • 
deir  Albani  pel  quadro  del  primo 
Altare  di  questa  Chiesa. 

Di  qui  piegando  a  mano  destra 
per  la.  Vìa  Poggiale  passato  il 
^la  si  vede  sotto  il  portico  in  alto 
a  fresco  il  Presepio  di  N.  Signore 
dipinto  dal  Cav.'«  Carlo  Cignani  ;  e 
proseguendo  si  giugno  quasi  al  ter-r^ 
^ììinare  di  essa  in  un  piccolo  piai-^ 

aale  ove  è  la  Chiesa  Parroccbiale  di 
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8,  GKEGO&IO 

Appartenne  questa  Chiesa  sino  al 
Ì79B  alli  Chierici  Regolari  Mìnktri 
clegr  Infermi, Nel  1779  sofferse  tan- 
to pel  terremoto  che  allora  infierì, 
che  fu  duopo  ài  rifare  la  volta  9  e 
Ja  facciata.  Fu  dunque  il  tutto  e* 
seguito  con  miglioramenti  per  eura 
di  Angelo  Veuturoli»  Gli  ornati  de* 
gli  altari  souo  stati  conservati;  so- 
no etti  la  maggior  parte  Ai  maci* 
guo ,  e  lavoro  dei  Fonniggini . 

i.  Il  S.  Sebastiano  lasciato  ferito  9 
ed  il  S.  Fabiano  in  distanza  deca«* 
pitato  sono  di  Gio.  Luigi  Valesio 
Il  S.  Gio.  N  epomoceno  sotto  è  di 
Paris  Forronì  • 

f2.  L  As«;nnta  sul  gusto  del  Lau- 
retti  dicesì  dal  Malvasia  creduta  cò- 
munemente  di  Camillo  Procaccini  • 
L  Ovato  sotto  col  S.  Emidio  è  del 
saddetto  Porroni . 

3.  11  S.  Camillo  de'  Lellis  è  uhU 
ma  opera  di  Felice  Torelli .  Il  bel- 
r  ornato  di  legno  è  disegno  Ji  Gio- 
Taani  CalWari. 
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4.  La  B.  V.  in  aria,  e  sotto  li  SS.  . 
Anitrea,    Lorenzo   Giustioìanì^  ed 
Autanio  Aliate  soua  del  Massari. 

5.  Aitar  Maggiore.  Il  S.  Grego- 
rio in  atto,  di  mostrare  il  corporale 
miracolosamente  insangui pato  air  E- 
retico  è  del  Calvari.  L'ornato  di 
macigno  è  del  Formigine». 

6.  Nostro  Signore  battezzato  con 
gloria  d'Angeli  sopra  e  Dio  Padre 
è  prima  opera  ad  olio  di  Annibale. 

Il  Crocefisso  di  legno  è  del  Mi- 
randola. La  B.  V.  e  S.  Gio.  in  ter- 
ra cotta  di  qua  5  e  di  là  dal  detto 
Crocefisso  diconsi  di  Sebastiano  Sar- 
ti detto  il  Rotleloue.  Il  transito  di 
3.  Giuseppe  sotto  è  .  di.  Giacoma 
Rambaldi  • 

8,  11  S.  Giorgio ,  clie  libera  dal 
drago  la  Regina  con  T Angelo  Mi* 
cbele  sopra,  che  caccia  i  Demonii  ò 
di  Lodovico  Carracci  di  cui  pure  è 
il  bel  Dio  Padre  neir  ornato . 

•9.  li  S.  Lòreilzo,  e  Sacro  Cuore 
di  Gesù  è  di  Jacopo  Alessandro  ChU 
vi  trasportato  da  S.  Loreiuo  diFor^ 
ta  Stiera. 
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In  Ucóìa,  alla  pneMoM  CSiieta  ev- 

vi  ai      635  U 

PALAZZO  fifiB£iANI  : 

Rifabbricato,  ed  ampliato  in  cui 

sonovi  alcane  pitture  eccellenti 

Maestri . 

Sortendo  si  volti  a  mano  sinistra^ 

e  giunti  «U»  fine  del  portico  si  ri- 
trova a  mano  sinistra  dopo  pochi 
passi  la  Via  Imperiale  in  cui  a  ma- 
no manca  evvi  la  Chiesa  di 

S.  P  R  O  S  P  E  R  O 

■ 

.  La  quale  del  io84  spettava  ad 
una  CoDgregaziooe  di  Preti  Secola- 
li,  e  forse  hn>d^  allora  Parrocchiale 
dedicata  sempie  4  Si  Prpspero .  Pfel 
16 i3  le  fu  levata  la  Cura,  e  del 
Atìi9.vSÌno  al  i.64i  vi  stettero  li  Pa- 
dri Chierici  Mìnimi.  Questa  nel  1*749 
Si  è  fabbricatale  sei  1756  fu  aUa- 
ta«  e:  riniod^sraata  con  disegno  di 
Alfonso  Torreggi  a  ni . 
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Il  Quadro  àeW  Altare  è  Ai  Au- 
tore Ignoto  posteriore  ai  Carrracci* 

Quasi  in  faccia  ^  e  cioè  al  Num» 
4219  trovasi  il 


PALAZZO  DAVIA 


In  cui  v^ha  una  Galleria  eoa  Ga> 
mere  dipinte  del  Cignani. 

ria  avanti:  Vè  al  N*.  iai8  il 

PALAZZO  AMOaiNI 

;  ♦ 

Nel  quale  sono  diségni,  e  dipiuti  . 
pregia  volissimi  • 

Ritornaudo  a  capo  la  presente  Via 
Imperiale  si  ritrova  la  strada  di  S. 
Felice,  e  quindi  voltando  a  mano 
rinistrk,  e  proseguendo  il  cammiiM 
si  ritrova  ai  N.  96  il 

PALAZZO  PANFILI  OGGI  MONTI  • 

w 

Ove  al  piano  superiore  pressa 
Gaetano  Rossi  :  ritrovasi  vendibile , 
anche  in  dettaglio,  una  copiosa  rac- 
colta di  Qaadri  di  varii  Autori. 
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Sortendo'  a  mano  destra  &i  vede 
la  Chiesa  di 

S.  MA&U  BBl^LS  lAUm 

Che  cou  la  bella  sua  facciata  fa 
dltìmo  prospetto  alla  suddetta  stra* 
da .  Fu  architettata  oei  i585  sul  di- 
segno lasciato  dal  predefuoto  Dpme^' 
uìoo  Tibaldi.  Oltre  alla  Chiesa  ^ 
ravi  annesso  un^  Ospitale  per  acco* 
gliere  i  Pellegrini  già  fondato  sino 
dal  iSdo  nella  Nosadella  9  e  qui  tra« 
aportato  nd  1 5  i  3  ;  ora  è  .  ridotto 
ad  abitazione  privata.  La  Chiesa  è 
Stata  rìmodemata  oon  disegno  v  0 
'  direzione  di  Francesco  Tadol 
cui  fratello  Petronio  ha  fatto  le 
•colture  • 

É.  Il  S.  Carlo  ^  che  libera  un  ìn«^ 
demoniato  è  di  Fra  ncesco  Giusti . 

9.  La  Resurrezione  di  N*  S.  è  di 
Gaetano  Gantlolfi . 

5.  Li  Santi  Sebastiano,  •  Koeco 
.sono  di'  Pietro  Fabri.  ^  ^  . 

4»  ^^tar  Maggiore  «  L^  Immagina 
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antichissima  eli  M.  V*  col  BamL  ina 
levata  da  nn  mura  nella  vicina  Via 
del  Fratello  è  coperta   dal  frontale 
dipinto  da  Mauro  Gandolfi. 
5«  Crocefisso  di  rilievo. 
"Fra  questa  e  la  vicioa  Cappella^ 
il       Antonio  da  Padova ,  che  riceva 
dalla  B.  V.  il  Bambino  sembra  delia 
Muoia  del  Pasinelli. 
•  6*  La  B.  V.  col  Bambino  sedente^ 
S*  Giovannino^  e  S.  Giuseppe  sap* 
plìcata  da  S.  Francesco  è  del  Cave- 
doni  V  r  ornato  è  del  Dentone^  e  lo 
sfondatino  del  Colonna;  il  Transito, 
di  S.  Giuseppe,  ed  il  Martirio  di  S« 
Orsola  laterali  sono  di  Giacinto  Gam^ 
pana. 

^  Sortendo  si  volti  a  mano  manca 
e  sotto  il  portico,  che  resta  in  stràdn^ 
Felice ,  si  ritrova  il  gran  Lunet- 
tone  dipinto  ad  olio  colla  B.  V., 
Francesco,  e  varj  Pellegrini  da  Ja-» 
copo  Alessandro  Calvi  « 

Dair  altra  parte  della  detta  Cine- 
sa  dove  principia  la-  Via  del  Pra^ 
telIo>  sotto  una  ferriata  dorata  si 
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veàe  una  clelle  Croci  è\  maraio  con 
figura  dell^  affissovi  Redentore,  ehm 
u  adoravano  nella  primitiva  Chiesa. 

Retrocedendo  ,  Lea  presto  si  vede 
a  destra  un  lungo  portico  ,  nelle  lu- 
nette del  quale  sono  dipinti  molti 
miracoli  di  S.  Antonio  da  Padova  , 
la  maggior  parte  del  Tamborinì;  ve 
ne  sono  però  tre  dei  Gessi ,  altri  tre 
del  Tiarifli^  ed  uno,  che  rappresen- 
ta la  predicazione  9  ed  è  assai  hmU 
lo  9  è  del  G>Ionna  « 

Alla  metà  del  detto  portico  97^ 
VI  la 

DOGANA 

Questo  vasto  fabbricato  serviva  ad 
uso  di  Chiesa  e  Convento  delli  Pa- 
dri Minor  Conventuali  detti  di  San 
Francesco,  i  quali  furono  abboliti 
del  1793. 

In  essa  Chiesa  non  vi  restono,  eh* 
poche  scolture,  e  sono 

Il  sepolcro   di  Viaaisio  Albergati 

Jas.  4to  resta  passato  .il  luojo  :ov' 
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era  T  Aitar  Maggiore  è  di  Lazzaro 
'Canario  :  '  '  , 

Il  Padre  Eterno  in  faccjla  fdipiii^ 
to,  che  sembra  del  Bagnacavallo, 
faceva  ornato  al  sepolcro  di  scoltu- 
ra d^r  altro  Viani&io  Sen^  che  è 
stato  posto  valla  Certosa, 

Di  qua<,  e  di  là  della  spòrta  Mag- 
giore vi  sono  due  sepolcri .  ^oello  a 
mano  destra  di  chi  guarda  la  sud-» 
detta  porta  è  inalzato  all^  insigne 
Dottor  Boccaferri  sul  disegno  di  Ciu« 
lio  Romano,  e  col  busto  scolpito  in 
marmo  da  Girolamo  Gorteilini  ^  JL^al'- 
tro  a  sinistra  di  un  Fieschi  è  di 
Francesco  di  Simone  • 

Sortendo  st  vede  nel  contiguo  piaz^ 
s^ale  una^  Qoloona  di  ordine  Joaico 
colla  statua  di  rame  dorato  di  M« 
V,  Immaeolata« 

Quasi  in  faccia  vi  è  la 

■ 

CAVALLERIZZA 

Per  uso'^  pubblico  di  scuola  del 
«maneggio  de^<  Cavalli  arohiteUMa  da 
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Pietro  Fiorini  ^Vina  mÀ  prospetto  da 
Carlo  Francesoo  Dotti  • 

Ritoruaodo  sotto  il  portico  sud- 
detto e  proseguendo  ad  osservare  le 
già  dette  Lunette  sino  alla  fioe  di 
esso  9  si  ritrova  voltando  a  luauo  di- 
ritta la  Chiesa  di 

.  E  J  S  'a  I  A 

•  Dall^  quale  questa  Via.  prende 
il  nome.  £^  una  dellq  Chiese  più 
antiche^  e  molto  prima  del  270  era 
fuori  ilella  Città  .  Fu .  deputafta  del 
4088  per  rcapo  della  Tribù  di  porta 
Knova  primo  titolo  di  questo  ^uar* 
tiere  sino  al  1 4^5.  L'odierna. fabbri-* 
ea  è  diseguo  di  Sebastiano  Fiorini , 
e  fu  riedificata  x^'  Ahai^.^  ì  »  - 
a.  11  Crocefisso  è  di  Antonio^  Ma-» 
gnouij  sotto  ad  esso  si  conserva  iìa^ 
antica  <jrooe  marmorea  ^4e^  tempi 

delia  primitiva.Qhiesa ^ 

2.  La   SS.  Annunciata  viene  dal 

Ce».  V 

3.  Beata  Vergine  del  Rosario. 
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4-  Li  tra  Areàn^li  Michele  eióè» 
Gabrielle  9  e*  Raffaele  con  un  Ange«- 

10  Custode  peno  dello  stesso  Magaoui. 
'  5.  Altare  Magrgiore.  S.  leaim  maiS 
tirìzaato  è  del  Magooiiì  suddetto  ed 

11  beir  ornato  attorno  è  di  Petronio 
Fancelli.  -  /       >  i 

6.  US.  Carlo  genuflesso  avanti  al 
Crocefisso  è  del  Garbieri . 

7.  S.  Antonio  di  Padova. 

8.  La  B.  V.  col  Bamlxino^S,  Giu- 
seppe, e  S.  Anna  è  copia  tratta  dal 
O^si.'  .  5  »  '  i,. 

•  '  9*' La  B«  V«  eoi  Figlio  dipinto  in 
muro  è  di  Michele  Laoobertini  dì* 
«pinta  nel  #44^^  ^  trasportata. 
Il  frontale  è  di  Antonio  Ga vasetti» 
-  Sortendo  per  la  porta  laterale  sot- 
to il  portieo  si  4«5ervi  il  S.  feaia 
martirizzata,  il  'quale  è  antei'iore 
al  io88 ,  ma  ritoccato  per  n^odo^ 
^cfae  nulla  Appare'  di' sÌM' anftic^ità. 
In  faccia  ritrovasi  la  Chiesa' di 

*  - 
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^  si  MATTI  A 

Di  Moiìdche  DomeoicaM  sino  al 
^799'  £^fi<^ta  nel  1280 ,  e  riedifi** 
cata  nella  presente  più  pia  formai 
del  i5&5  con  disegno  di  Pietro  Fio- 
ritti*  •  •       '  ■ 

t .  li  Transìte  di  S.  Giuseppe  è  di 
Giacinto  Gilioli . 

a.  La  Natività  ^  Nmlro  Signore 
è  di  Pietro  Faccini  sul  gusto  del 
Tintoretto^  Tornata  è  di  Pietro 
Scandellari  coli*  ^gure  di  Niccola 
Bertuzu*  ' 

3.  La  SS«  Annunziata  è  del  Cele* 
bre  Tintoretto  y  e  P  ornato  è  di  Ter- 
tuliano  Tarroni  «  ^ 

4*  Il  S.  Girolamo^ li;  olio  è  di  Ga<- 
Brielle  Ferra ntini  detto  dagli  oceliia* 
li.  Il  dipinto  è  dei  suddetti  fiertuz** 
zi,  p  Sc^i\dellarì,  come  aiiclie  al 

5.  Aitar  Maggiore;  Ove  la  Tavola 
eolla  Madonna  coronata  dagli  Angio- 
li con  sotto  S.  Mattia^  e  S.  *Petro-^ 
nio  è  del  Laureiti.    '  :  *  ' 

6.  Angelo  Michele  ed  io  alte 
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la  SS.  Trioiti,  e  >  BL  y>  è  d'Ip. 
polito  FerraBtini. 

7.  La  EL  V,.  co'  Santi  lateralij^  il 
Dia  Padre  sopra ,  e  nel  pedoedìo  pià 
Imsso  le .  cinque  storiette.  a  olio  sono 
d'Innocenzo  da  Iniola ,  nel  peduc- 
cio intermedio  la  copiosa  Gena  in 
Casa  del  Fariseo  secco  sembra  d'ai*- 
tra  mano. 

B.  La  Madonna  apparente  a  San 
Giacinto  ^enuHessò  colli  due  begli 
Angioli  è  di '.Guido  fatta  in  età  ìJlÌ 

a3  anni,,  e  Tornati^:  è  dpll^  Scan^ 

della  ri*  '  ,      <.  ' 

9.  La  Maddale^ia^  cLe  abbraccia 
la  Croce  ove  è  confitto  il  Redentore. 

Kel  sortire  si  voUi  ^  sinistra  ove 
quasi  vicino  .s^la*  Porta  ^  della  Città 
al  N.        ritrosvasi  U  naovo  ;  : 

« 

EDUCANDATO 
DETTO  DI  S.  GIO.  BATTISTA    -  ■ 

« 

Si  no,  al  »*799  appartenne  questo 
\asto  fabbripo^to  a  Mpnacbe  poijfie- 
nicane.  Dopo  tale  epoca  seijvì  di^oa- 
serma,,  tìnohè  per  la  pacil.  «^ndo 
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rìmastp  liBero  si  è  nell'  Ottobre  deU 
Tanno  4819  per  cura  del  zelaotìs*-  ^ 
svao.  nostro  Ar<2Ìve$covo  assegnato  a  > 
Monache  Salesiane  venute  da,  Jlode-  . 
na^  onde  aiprire  un  convito  per  la 
migliore  educazione  delle  giovani  tan**^ . 
to  civile-,  che  morale .  Nelia  Chiesa  . 

m 

non  peranche  aperta  $arà  collocata 
la  decoljLa^on«  4i  Su  Già  fiatlista^ 
che  era  già  in  S.  .Petronio ,  e  poir 
in  S.  Gregorio^  eA  è  Jodevolìssima 
opera  in  tavola  di  Viapi^nzòi  C^ùcààn 
nemici,  ma  patito  f^^ì  ripsiuliria »i 
.z'V^ìtsMAo  alia  3»à.nea  si  ritrova  la 
Porta  d^lla  Città  ^ciiiamata  I?ja»  ^hc. 
è  di  architettura  del  j^iorici^  •  * 

Di  ^ai  piegando  dietro  U_  murai 
della  C^tt^  a  destra  di  chi  guiarda. 
la  suddetta  '  Porta  «  ritrova  dopa 
non  molto  «anunjino  la  Chiesa  di 

S.  KOGGO 

■ .  •  ■   .  •       ,1  ••• 

^4  Confraternita  4ert}ta  «di  San- 
Rocco,;  e  prima  di  S.  sjVIi^ria  de^i» 
JPietà,  perche  istituita  nel  i5o^  119 
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onore  ài  una  Pietà  ivi  dipinta  Èxxt 
mtiro  .  E'  stata  soppressa  H  à5  Lu-^ 
gtio  Ì798.  Del  1801  fa  destinata  a' 
Camera  Mortuaria  come  lo  è  di  pre- 
sente .  La  facciata  è  di  Martino  Tom- 
masìni  .  Tutto  il  dipinto  della  Ghie* 
sa  è  di  Davide  Zanotti ,  colle  figure 
di  Gaetano  Gandolfi.     '  * 

i;  La  Piètà  di  rilievo  grande  al 
naturale  è-di  Alessandro  Minganli  • 

•  Sopra  neir  Oratorio  tutta  la  Cap- 
pella *  è  di|iih'ta*  da  Pietro- Scan del-- 
tó-.-Nè4r  ^Itare  il  S.  Pioòco  ' 

*  Nel  resto  poi  dell' Oratorio  si  os- 
serva lina'  gara  de''  più  br'aVi  giova- 
ni Pittori  di  quel  tempo,  che  col  so-' 
ìò'  regalb  di  due  doppia   per  ciascu- 
no operatorio  *le  storSè»;  'fra  le  qtoali; 
Sf^iccano^La  Madre  di  S.  Rocco, ^ 
che  *prega  genuflessa  il  Signore  d'ja- 
ver  prole  di  Frapcesco.Camullo — Il 
Sari^o  chp^  dispensa  il,  suo  a  poveri 
dì  Alessandro  Provagti  —  H  Santo  cu- 
rante Ineir  Ospitàje  gli  apbestatii&Ju- 
ta lèi/ dagli  Atìgeft  del   Valésio—  Il 
Santp  ritrovato  nel  bosco  da,  Gotar- 
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4o.,  che  36  gli/ fa  cpmpa^uo,  e  viene 
ad  essece^  sopvA  la/  residenza  è  d^l 
Gavedpni  —  Quando  tocco  il  Santo,  e 
Gotardo  dal  morbo  .vengono  nel  dor- 
mire sanati  dall'Angelo,  e— quan- 
.  So  preso  in  ^iospetto  di  spia.  >  cac- 
ciato prigione  sono  ,del  Guefcino-— 
Quando  nella  detta  pri^ìpiie  TAa* 
,  gelo  iu  sonqo  lo  avvisai  dei  giorno 
della  .sua  morte  è  di  Franceschiao 
Garracci  —  £  quando  -è  trovato  mqc- 
lo  entro  la  prigione  è  del  Gessi  •! 

Nel  18  comparti  del  soli l^to  i  quat- 
tro Prolettori  delia  Città,  lì  quat- 
tro  Dottori  della  Chiesa ,  li  quattro 
»  Evangelisti e  le  sei  Virtùjjson^cj,  la- 
vori tutti  stimati .  Fra  .i  /  priafi  Si 
S.  Procdlo  è  del  Qoloyana .  Fra  gli 
Evangelisti  il  S.  Matteo  è  del  Mas- 
sari. £  fra  le  Virtù  Ja  Speranza  ,  è 
dei  Gessi ,  la  ^  ìF ede ^  e  1»  i  Carità  so- 
no del  Colonna,  il  quale  fece/quest* 
ultima  di  anni  a6v^  <^  la  più  sti- 
mata •  Tutta  1»  quadr^tuca  >  e  Tor- 
nato è,  dd  Dentone  .         .  ;^ 

La  B.  V.  di  basso  rilievi  a  metà 
delle  scala  è  di  Andrea  Ferreri  • 
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^     Seguendo  il  viaggio  dietro  le  ium*. 

'  ra  si  giugne  alla  Ckiesa  delia 

lUDONNA  DELLA  GRADA 

'  Detta  del^Cimitero ,  perchè  per  la 
péste  del  i63o  nelle  vicinanze  vi  si 
seppellivano  i  hiorti^  e  nell''  anno 
tdopo  vi  si  eresse  Ulva  €k>nfra terni ta^ 
'  che  fino  al  Ì798  ha  avuto  esisten* 
•  2a  .  La  presenta  Chiesa  conservata 
al  culto  dal  sito  ^prietario  Avv. 
e  Cav.  Luigi  Salina  è  disegnata  da 

Antonio  Levante  .  - 

<  ^i.  Il  S.  Antonio  di  tutto  rilievo 
è  di  Monsieitr  Fabrizio.  Sotto  Saa 

Valentino . 

5^4  Maggiore .      Immagine  anti- 

'ohissima  di  Maria  Vergine  è  totaU 

auente  rifatta  da  Mariano  Collina  . 

5.  Il  Crocefisso  è  di  '  Giuseppe  SlK 

Li  quattro  Protettori  della  Città 
a  fresco  ne^  quattro  nìcchi  sopra  il 
primo  corniciotto,  sono  di  Aiitonio 

Catalani*  •      .  - 

*   •     *    t        f  I 
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'  iNellt  Ora  torio  il  S..  Antonio  colla 
B.  V.  ha  scritto  sotto  Favola  de  Bai* 
lls  fedt  .  tjos. 

Uscendo  9  e  pren^endo^  la  strada 
in>  id^ociàv  ^  ohe  è  lungo  il  canale  « 
si  giùgne  alla  strada  di  S.  Felice 
nella  quale  a  mano  destra  si  trovi^ 

la  Chiesa  della 

*  ■ 

.    Nel  1464  ceduta  alli  PP.  del  terz' 
Ordine  dìjS.  Francesco ^  i  qitali  nel 
t585  costniìrona  con  disegno  diPie'% 
tio  Fiorini  la   presente  Chiesa  ag- 
gimngendovi   nel  : .  AiSdo   le  .  quattro 
Cappellette  negli   angoli   con  dise» 
guo  del  P.  M.  Gio.  Battista  Borgon- 
zoni  della  stesso  Ordine Dopo  la 
«>pressione  delli  detti  Religiosi  se- 
lenita del-  17.98  fu  ridotta  col  Can- 
^nta  ad  Ospitale  Militate  ^  iia  nel 
1799.  ritornò   parrocchia,  come  è 
ancora  al  presente. 

i...fJVÌedjÀca<a>  ed  abbellita  dal 
suddetto  Padre  BQ;:*goozoai  •  La.  Vi- 
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sitazione  della  B.  Vr  a'S.  ElisaLet- 
ta  è  di  Baldassarre  Alam<>%  sottò  ia 
S.  Margherita  da  Cortoijta  è  «ii  Ao* 
'tooio  Crespi..  ; 

3.  Il  quadro  eolla  ^Bi  V.  inr  alto 
€ol  figlio,  e  sotto  li  S«  Gàoé.  iiatti^taSK 
Girolamo t  Carlo,  e  Niccola  da  To- 
lentino è  di  Flaminio  Torri,  T  oc- 
nato  è  di  Camillo  Mazza  » 

3.  La  S.  Elisabetta  Bigina  di  Uà- 
gheria  isv^nuta  air  apparizione  di 
Cristo  è  dei  suddetto  Fra^iae^chini , 
^    4-  Aitar  Maggiore,  La  B.  V.  col 
«  figliuolo  la  Carità ,  S/Prati«»seo  ec. 
4a  dipiata   dali^^^Af etust  ^  e  Fiorini 
oasiemc.  Li  fresoJii  •  attorno   eoi  Pa*- 
^re* Etemo, ed  Angèli  sona  di  Già- 
wppe  Roli^ 

'  S.  La  B.  V,  col  Putti  QO,  è  li 
-Santi  Giuseppe  ed  Antònio  di  Padoi^ 
•va  è  di  Felice  Cignaar;.;  ' 
?  6/  La  S.  Anna  è  del  Bibiena  vec- 
cliio^  il  di-eai  ornato  con  Angeli  è 
di  Gaetano  Gandolii» 

7.  Crocefisso  di  rilievo  %  L^  ornato 

^  di  Franoeceo  Sitvii»    *  ^  ' 
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La  Sagrestìa  è  àrdiileètata  sul 
disegno  .del  Padre  Borgonxooi  sud-» 
detto ,  e  gli  ornati  alP  Altare  co' 
pattini  sono  di  Gio.  Fiìippo  Bezzi, 

Sortendo  si  ^olti  a>  mano  destra , 
e  proseguenda  il  cammino  si  giugne 
dair  altra  parte  della  strada  alla. 
Chiesa  di  '  . 

.   .    ia  NICCOLÒ  DI  S.  JJ^EUCE 

La  quale  sino  del  iioo  era  unita 
'Itila  ébntigua  Badia  de'  Santi  ^Nabor- 
£eUoe  f^iar^ìOsyiitaie  )  poi  rie*- 
-diriicaici  circa  il  iS^o  coa.aiciiiteUu- 
ra  di  Piatirò  Fiorini ,  e  rimoderna-  f 
M^iwA  ^fò^  La  <  lesta. rsoprd  ln  jpt^^ 
ta  della  Clxieda  .è  .di  Aiinnso  ;Xotf)«» 
bardi.  La  croce  di  marmo,  clic  re- 
sta a  mano  sinistra  era  in .  ja9z;qp 
alla  strada  di>S.  Feliòè,  e  iu  posta 
qui  del  4732  come  c^  insegna  l'iscri- 
zione dall^  altfa  parte. 

Nel  primo  Altare.  S.  Automa  da 
Padova  di  riUevò.  .  ' 

La  S»  Lacilla^.  che  genuflessa  a- 

6^ 
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i3ora  il  Santissimo  portatole  da  Santa 
Stefano  coti  An^lo  che  r  incorona 
è  di  Lorenzo  Franchi  / 

3.  Il  S.  Barnaba  lapidato  con  Am« 
geli  sopra  è^  del  Valesio  « 

4«  Madonna  dì  rilievo. 

5.  La  B.  Vergine  col  suo  Figlio 
n  trono  ^  e  con  li  Santi  Gioseppe, 
Carlo,  Gatteriua,  e  Cristina  è  del 
Gessi  sul  gusto  Guidesco,  ed  era 
nella  soppressa  Chiesa  di  S.  Cristia- 
na di  Pieiralata . 

•  6.  Cappella  Maggiore.  Il  S.  Nic- 
colò in  carcere  servito  dagli  Ange- 
li, e  che  adora  la  SS.  Vergine  col 
Figlinolo  su  le  nubi  è  di  Luigi  Oaai- 
ni  e  la  quadratura  è  dì  Enrico 
Hafner,  le  statue  laterali  de'  Santi 
EouoniO)  e  Parisio  sono  di  Gio.  M. 
<ltdsiì  .  ..    ^  .  • 

7«  La  £t  V.  con  S.  Catterina^  e 
S.  Biagio  è  della  scuola  del  Sabhat- 
tini^  Tornato  è  del  iannortni.* 

8«  La  Madonna  Addolorata ,  Sant* 
Antonio  da  Padova  ,  e  S.  Liberata.* 

9.  11  Crocefisso  ^  1*-  Madonna  ^  e  li 
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Santi  Petronio  ^  FriMCB»o^  Giovata 
ni  9  e  jBeraardìno  è  la  prima  opera^ 

zìone  ài  Auaìb^Ie  Cari  acci  - 
io.  La  JVIadoana  di  Reggio. 
I^el  6artire  si  volti  a  mano  de^ 
.  stra ,  e  voltando  pqr  il  vicino  vico- 
lo della  Badia  si  ritrova 

L' OSPITALE  DELLA  BADIA  , 

In  cui  eravi  la  principale  forse  ^ 

ma  certo  la  più  antica  Chiesa^  ^he 
fuori  allora  della  Città  edificarono 
sotterra  i  Boiogaesjl  venati  alia  fe- 
de ,  ridotta  a  forma  di  Chiesa  nel 

»7o  aa  S.  Z.ma  V«cav.  «  Bolpgu. 

col  Mt^i^  ^i  ^«  Pietro,  e  poi  ripdi«- 
ficata  da  S.  Felice  del  ti- 
tolo de^  SS.  N aborre  e  Felice^  il 
quale]  vi  ristabilì  la  i^^idenza  £pi* 
scopale,  ed  il  Clero,  e  Capitolo  « 
QaestEt  dopo  varie  vicende  abbruc-> 
ciatasi  nel  go6 ,  fu  data  nel  ino 
alli  Monaci  Benedettini ;r  e  del  ì5ìo 
fu  ceduta  «alle*  Monache  Francescane 
Urbaniste  dette  di  S.  Chiara  ^  che 
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stavano  fuori  di  strada  S.  Stefano, 
e  quivi  hannd  aMtató  sino  ahi  79^ 
in  cui  furono  abbolite  *  Per  il  niKK 
Vp  impiego  di  questo  vasto  fabbri- 
cato* si  è  'dovuta  adattat^e  ^  -è  la 
Chiesa^  ed  il  Convento  in  modo,  che 
nulla  resta  di  tante  belle  cose  che 
si  ammiravano .  La  Chiesa  interna 
e  la  sotterranea  sono  anch'  esse  sta- 
te  private  di  antiche  statue  di  mar- 
ano  ,  che  ftirèno  distrutte.    ^  '  ^ 

La  sotterranea  peraltro  serve  ora 
ai  bisogni  religiosi  di  queir  Ospita- 
le ^  e  non  mostra  della  sua  antichi^ 
tà  9  che  la  semplice  sua  forma  •  ^  * 
'  Perciò  sortendo  ,  e  ritornando  nel- 
la  strada  di  S.  Felice  quasi  in  fac- 
cia a  mano  manca  evvi  il      '  ' 

PALAZZO  PALLAVIGINZ    '  r 

< 

Ove  sono  varie  camere  dipinte  da 
Gio.  Antonio  Burrini,  da  David 
Zanetti^  da   Flaminio  Mi nozzi ,  da 

Petronio  Fancelli  9  e  da  Serafino  Ba-- 
rozzi.  \      '    :  / 
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Proscpaeu^o  il  viaggio  sì  giugne 
'  nel  Tieiiio  '  eroeiaie  e  Toltvmda  per 
la  Via  delie  Lame ,  si  cammÌM  per 
quella  sin  clie  si.  ritrova   la  Chiesa 
delta  c<Mla  Itemeli  té  deltar' 

.   MADONNA  DEL,  PONT£  mLL£ 

LAME 

« 

Tutta  rifabbricata  nel  1764  a 
spese  SeW  Eredità  del  fu  Dptt;  Tom- 
'masa  Maria  Ciani  con  direzione  di 
Marc^  Aotonio  Bianchini  suir  altra 
già  costrutta  nel  i5iè7. 

4.  Madonna  Addolorata  rilievo, 

3.  Maggiore  •  Immagine  di*  M.  V. 
'dipìnta  in  muro  ad  onore  della  qua- 
le fo  costrutta  la  Chièsa  . 

3.  La  Statua  di  S.  Rocco» 

*  •  -  ■  * 

Tutte  le  statufe  della  Chiesa  sono 
^i  Filippo  Scandellari ,  e  gli  cianati 
dì  GÌ6;  Battista  Canepa  •  ' 

Nell^  Oratòrio  sopra,  la  Cappella 
è  tutta  dipinta  da  Gaetfino  Ottani^ 
e  le  figure  sono  ^i  Niccola  Bertuz- 
zi,  gli  ovati  attorno  sono  di  Carlo 
Vandi  • 
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Dietro  a  cfueàta  Gìùaifi  eosteggian- 
il  Canale  la  .  l^Quente  uou .  molto 
lungi  tfQVAsi.  il 

♦  •  ♦ ,  -, 

« 

Arcbitéttato*  Luigi  Gasoli  o 
come  vogliono  alcuni  da  Bonifazio 
Sopclu.  Nel  1667  f^^i'^xw  gettati  i 
fondamenti  e  del  1 7  a5  fa  aperto 
fissendo  ^  fabbrica  a  quel  grado,  cbe 
è  preseutemente .  jN^el  contì|^uo  Ora- 
torio 

t.  Il  B.  Raniero  è  di  Giacomo 
Hambaldi  ritoccato  dallo  Spagnuolo , 
Bel  muro,  laterale  la.  Visitazione  di 
M.  V.  a  S.  Elisabetta  su  Y  asse  è 
del  Puppini .    .  • 

Ritornando  .nell»  Vi^  àieUe  Lame 
fi  proseguendo  verso  la  Porta  AeUa. 
Città  si  ritrova  la  già  Chiesa  delle 
Convertite  ov^  ora  è  stata  stabilita 
la  nuova  9  e  grande     -     .  ^ 
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KAFFINERU  BELLA  ZECCA 

la  qaesta  sono  àa  osservarsi  i 
grandi  forni  atti  a  raffinare  in  br#* 
Vissijiio  tempo  le  più  gaandi  quanti* 
tà  di  materie  d^oro,  e  di  argento^ 
come  pure  il  forno  di  fiisìone  cod 
detto  §^  Manica  la  cui  officina  è  sta** 
ta  ricostrutta  più  ampia  nello  scor* 
so  anno. 

Proseguendo  si.  ritrova  la  Chiesa 
Parrocchiale  di 

S.  FILIPPO  £  GIACOMO 

■ 

Arehitettata  da  Francesco  Marti* 
ni,  o  come  dice  il  Taruffi  da  Boni- 
fazio Socchi ,  dedicata  alla  INatività 

4ella  B.  V.  ed  a'S.  Gtoacchine  nel 
i64i  da  Suor  Maddalena  Santama-» 
ria  vedova  BargcUini ,  che  nel  iS^j 
avelia^  fondato  il  convento  annessa 
di  Monache  Clarisse  dette  le  Gap* 
puccine.  Nel  i8o5  essendo  queste 
state  soppresse  fa  la  Ghiesa^HW  so* 
guito  faita  Parrocdiia« 
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f.  La  Madonna  .col  BamJbìno,  e 
Santi  è  dello  Spìsanelli. 

a.  L^ìmmagio«  antìoa^  e  miraco^ 
"Iosa  di  AL  V*  della  Purità  j.>er  Y  ad- 
dietro era /venerata  nella  sua  CShiesa 
detta 'perciò  ideila  Purità  non  molto 
-di   qui  lontano,  ed  ora   soppressa  • 
L'  ornato  è  di  Pietro  Paolo  y arotti  • 
*I1  Gaor  Ges4  sotto-  è      .Gaadolfi  • 

3.  Il  S.  Domenico^  che  bacia  il 
Rosario  portatogli^  dalla  B.  V.  col 
SS.  Figlio,  e  S.  Antonio  da  Padova 
è  del  Tiariui,  ma  vecchio  •  f 

4.  Maggiore  .  U  C?rocefisso  in  mez- 
zo a  Santi  Ciacomo^e  Filippo,  e  la 
Maddalena  ai  piedi  è  di  Bartolomeo 
Passarotti,  ed  era  nella  Chiesa  delle 
Convertite .  Li  annessi  -laterali  rap- 
presentanti S.  Francesco ,  e  S.  Ghia-* 
ra  sono  del  Gessi .  ' 

'  '  La  Missione  dello  Spirito  Santo  1, 
che  resta  in  faccia  air  Organo  è  del 
Gessi  di  colorito  (^uideseo . 
'    5.  La  IVatìvità  della  R  V*  è  dei- 
le  ukime  cose  del  Cavedoni. 

■ 

Il  Crocefisso  abbracciato  da  i. 
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ìFranoesca  coi^  v4rUj  Sant^  soUq  lè 
'delio  Spisanelli. 

'  .  7.  Il  Transito  di  -  S*- Giasep|)e  é 
.del  Tìariui ,  wa  da  vecchio ,  ed  .è.  poi 
anclie  rìtaccato.  Di  ^qua^  ^  4i.  là 
^dalia,  porla  ii  1 .  Abtonìa  da  faéàì^ 
va ,  e  S.  Bernardi 00  sopo  ultitne  co- 

del  CSavedoDÌ». 
'  Sortendo^  e  vqltaojydo  a  mano  d«« 
atna  si  gin^ne  ^Ua  Porta  delia  Cit- 
tà àn^imu^a  da*  AgoMino  JBarelli, 
e  valtaado  a  sioAiitra  sì-  ritrava  die*. 
ivo  la  mura  un  l^el  Porticato  archi- 
'iseUato  nal  4^89  da  Gio.  Batlisla 
dBallertoit  eti^eF^va  jquest^  ÌAy>i:ì* 
cato  ad  Olitale  de^  copvalf scinti.; 

^Ritornando*  nella  sircidfi  .dene^La-» 
me  vicino  alla  porta  sì  ritrova  ia 

TRAFILA 

•  '        '         '  f  % 

O    *  •  .  .i    .1    :.    i:   r:-  n 

Edifìzio  cori  l)elle*^tnac<>liiw^' 
Tarli  uid  della  Zecca  .-NeJ   «f  to  $i 
costruì'  'iV   fabbiieato   preseute  da 
Giuseppe  AntODio  Torri,  ove  agiva- 
no .aloun*  macóliinn  d'invenzione  di 
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iDomeaico  MdroKi,  aumefilate  pài 
da  Francesco  Maza^af.  Ora  tatto  è 
stato  perfezionato.  Si  è  ancora  'per 
cura  deir  iastaucaLile,  e  dotto  pre- 
*BexÈté  Erettore  Aéìiet  Zecoà^  Pellegri* 
no  Salf  igtii  fabbricato  dai  •  i&aàa^ 
menti  una  nuova  officina  amalga- 
nazione  9  in  cui  si  lavorana  le  spsit* 
zature  anche  degli  orefici  delle  Le* 
gazìobi  ,  un  torno  ad  acqua  péritor- 

mve  i 'ciiindri  di  acci^to^  aii  ^ridlone 
ad  acqua  per  issacela  re  le  poi  veli 
da  ani  alga  inarsì  ^  e  finalmeute  un 
forno  di  nuova  inveBftion«  co6ì  detto 
*a  recmre  ^  ossia  per  àri^ventare  le 
lastre,  e  i  tondini  da  monetare  J»»' 

'    desi  'pav*  meritano  ossienraziotte  li 
FILATOGLI 

r  • 

Glie  in  buon  numero  sono  in  que- 
«ti  dontèrni  ^  '  e  servono  >  a  filare  le 
Sete ,  e  sono  celebiwitissimi.  Nel  i  762 
colla  direzione  del  celebre  Eustachio 
-Zanetti ,  Giuseppe  Donelli  ridusse 
innesto  .mecanismo  pia  sempUoe^  edl 


Digitized  by  Google 


ora  il  Dott.  Agostino  Mellooi  iiell* 
sua  fabbrica  Tha  ridotto  anche  mag- 
giopmeirte  irantaggiosa.  Quest*  Arte 
fu  introdotta  nel  a  a/ a  da  M»  Jbor- 
ghesano  Lucchese ^  e  forma  uno  de^ 
bei  pregi  della  Città . ,  ^ 

Continuando  poi  -  dietra  le  musa 
sì  giugue.  al  . 

G4NAL  NAVI&Lia 

•  » 

Le  acque  del  quale  derivane.,  dal 
'  Keno  mediante  la  Chiusa  di  Ca^a* 
lecchio,  e  dopo  aver  servito  a  molti 
Opifizi,  e  Mollili  in  Città  si  raeeoU 
gona  pei*  comodo  della  Navigazione 
a  Ferrara  •  Si  ha  memoria  che  sino 
del  1191  si  fece  la  prima  derivazìo* 
ne  9  e  dopo  varie  rettificazióni  i  del 
Canale  eseguite  in  varii  tempi  è  stato 
quesdr-  perfezionato  ìcome  ora  si  vede* 
Prendendo  la  vicina  Via  detta  del 
Porto,  e  per   quella  cammixiau^o  ^} 

giugse  alia  Chiesa  di 
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Architettata  Ja  Giuseppe  Antonio 
Ambrosi  nel  1746.  In  addietro  .era* 

vi  una  Confraternita  che  ebbe  prin- 
cìpio   del    14669  e   fu  sciolta  nel 

i.   Altàire  1  delle  Reliquie»  Il 
Antonio  da  Padova  è  di  terra  cotta. 
*  >  a/  Maggiore.  Affatto  di  nuovo  nel 
i8i3  sul  disegno  di  Petronio  Done!- 
li  .  Jl  Quadro  di  Maria  Vergine  del 
PaPadiM  ,  ed  i  Santi  Cario, ed  Am- 
brogio  è  del   Bolognini,  T  ornato  è 
'di  Gio.   Antonio  Bettini. 
3.  Gesù  JN^azzareno. 
'  Il  Quadro  appeso  della  Conceiiio- 
ne  è  del  Franceschini,  ed  in  faccia 
^ii  S.  Luigi  è  di  Fi  lipide  Pedrini.^ 

L'Oratorio  è  dipinto  da  Giacomo 
Frittili  e  da  Domenico  Martelli  già 
Confratelli  i  ma  il  quadm^^cfae  rap- 
presenta S.  Carlo  in  orazione  è  del 
Gaccioli  .11  Quadro  di  Gesù  Nazza* 
reno  è  di  Giuseppe  Grimanti, 
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Ritorna ndo  a^ietm  pochi  passi 
si  ritrova  la  strada  detta  Bor^o  Po- 
lese,  allà  metà  <iel  quale  riiuane 
una  pìccola  Chiesa  dedicata  a 

&   G  A  R  L  O 

B  ■ 

Ove  raduiiavasi  la  Congregazione 
^èe  poveri  Faticanti  instituiia  del^ 
1624  da  Cherici  Minimi,  e  qui  tra- 
sferita nel   i666.  JN^ell"  Altare  evvi 
•un  S.  Carlo  in  atto  di  orareT 


1    •         i  ì 


i  . 


Digitized  by  Google 


:  DI  PORTA  PROCOLA 

^^)uesta  Quartiere  fu  detto  dal 
loBò  fino  al  i 485  di  Porta  Monta- 
Slava  t 'e  comìncìeremo  dal  '  < 

•  .  .  t 

.  .  PALAZZO  DEL  PODESTÀ 

> 

Cominciatosi  a  fabbricare  nel  i^oi 
In  questo  fu  rinserrato  il  Re  di 
Sardegna  Enrico  detto  Enzio 
glie  di  Federico  Imperatore,  fatto 
prigioniere  da  Bolognesi  in  guerra 
nel  1^499  ^  morì  nel  1^73.  11 
portico,  e  la  facoiafA  fu  poi  aggiuo- 
"  to  da  Bartolomeo  Fioravanti  detto 
Aristotele  nel  é^Q^.  E'  tagliato  questo 
iim pio  Palazzo  da  due  strader  ò  nella 
croce  di  e^se  vi  si  alza  una  Torre 
detta  Torrazzo  delf  aringa  fatto  nel 
ta64*  ^^^ei  quattro  piloni,  che  Io  so- 
stengono, li  Protelioii   della  Città 
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tutto  ionAo  sauo  Lojn))ardi  im 
terra  cotta.  Entrando  per  la  porta 

(  ohe  regia  qii»^  i^  fi^Ì4^  alla  i*'ofi* 
tana  del  Netluao  )  e  laacia}.e  le. Car- 
ceri alibasso  si  fiale .  le  scale ,  e  .  si 
ritroy»'  la  Sala  de*  lAotairit  e  T  Ar^ 
chivio  Pob^IiQO  in  xuj.  la  JNTiUo^ata, 
sopra- la  aresiéienza  .è  di  . Jacopo  di^ 
Faoip  4v,¥i|azjl  •  Il  suddetto  Archivio ^ 
è  copioso  di  rari,  e  he!  ui^numenti^ 
fra  ì  quali  è  rimarchevole  la  Bolla, 
detta  ^ello;  Spìrito  Santo  fatta  ia^ 
Fireiue  .  li  ^.  Luglio  ,i459  da  Eu-| 

gdnie  JrV«  per  l' anione jdblla  Ghiesar 
Greca  «^colia  Xatina 

Da  questo  si  ^assa  alla  ^onti^ua. 
gran  JSala  Ea^  detta  così  dal  sog- 
giorno fattovi  .da  qujei*  Re  ^  nella  qua^^ 
le  per  Faiupiezza  yi  iì  ^luoca  ^ 
Pallone^  essendo  Jlunga  170  ,  e  larga 

piedi  2 4'  4^^  f^^^  Concla- 
ve per  la  «lezione  di  Gio.  XXIi. 

Uscendo  da  tiuesto  Palazzo  si  vede 
in  faccia  la  -  ■ 
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'  '  '    FÒNTANà  PUBBLICA 

GosttiittA  nei  e^eri^o'JLega^) 
to  S.Carlo  fioroni ep  sul  disegno  del- 
Lauretti.  11    piedestallo   di   marmo  > 
colla  tasca  fa  £atto  da  Antonio  Lu«- 
fS^^  ìed  il  Nettuno  alto  piedi 
mezzo-,  e  le  altre  figure,  eà  ornati 
di  bronzo  sono  é^egi  ìàvoifì  di*6io«« 
Bologna.  La  S|>esa  di  questa  bella 
Fontiiua  compresovi  gli  accjuiJotli^ 
^tirgatòì ,  fìstole  éc.  montò  a  "70  mi*' 
fa  scudi  d'oro*  Marc' Antonio  Chia-^ 
rini  diede  alle  stampe  tanto  la  sud-' 
detta  Fontana  qaaiito  le  altre  faW 
Briche  le  quali  restano   fuori  del^ 
Città,  e  che  servono  al  miglior  uso 
^ellk  Fontana  medesima'.  A  tutto  ciò 
unì  Tina  esatta  descrizione. 

Sì  passi  al  vicino  e  grande  ^ 

.  iPALAZZO  MAGCtIORS  DEL  . 

V,.  ..  .PjQBBLlGO!  ; 

Detto  già  de*  Primiceri  ^  o  'il  Pa-» 
lazzo  nuovo  del  Comune^  benché  in* 
GOjiiiociato  a  fabbricarsi  nel  1290 
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tuiito  alP  altro  detto  della  Biada 
anteriore  al  lasa.  Il  presente  è  di 
circuito  piedi  i^ao.  Nella  facciata 
vedesi  in  alto  una  Madonna  di  bas* 
sorìlievo  del  nostro  Niccolò  dalF  Ar- 
ca in  creta  cotta^  e  clorata ,  e  non 
di  bronzo  come  dice  il  Vasari.  La 
Mostra  deir  Orologio  rifatta  nel  1770 
da  Rinaldo  Gaudolfi  fu  pure  abbel- 
lito con  festoni,  e  statue  dorate  da 
Petronio  Tadolìni.  La  porta  d^  in- 
gresso è  architettata  da  Galeazzo 
Alessi 9  e  la  bellissima  Statua^  che 
rappresentava  Gregorio  XIII.  della 
Famiglia  Boucompagni  fu  fatta  in* 
nalzare  dalla  Città  a  tanto  illustre 
Concittadino.  Nel  Ì796  gli  fu  can- 
agiato  il  trireguo  in  una  mitra  ed 
appoggiato  un  pastorale  al  destro 
braccio j  sovrapponendovi  riscrizione 

DI  WS  PE  TRONI  VS  PROTECTOR 
£T  PAT£R.  Flavoro  eccellente 
di  Alessandro  Minganti  detto  da 
Agostino  Carracci  il  Michelangelo 
incognito.  Ella  è  di  bronzo ,  e  pe« 
sa  undici  mila  libre.  Entrando  nel 

7 


Digitized 


Cortile  la  facciata  a  sinistrale  clie 

resta  senza  porlico.  è  disegnata  da 
Paolo  Canali ,  in  faccia  alla  detta 
la  porta  sotto  il  portico  è  disegnata 
da  Sebastiano  Serlio»  IVella  sala  di 
questo  appartamento  osservasi  il  bel 
volto  dipinto  con  un  ^to  in  su  del 
tentone  9  yì  sono  pure  tanto  in  que* 
sto  quanto  negli  altri  appartamenti 
non  pochi  dipinti  di  moderni  nostri 
pittori^  cbe  nei  diversi  cambiamea-; 
ti  hanno  avuto  occasione  di  operare 
per  adattare  queste  sale  a  didei^* 
ti  usi .  Inoltrandosi  nel  vicino  45or- 
tile ,  e  da  questo  giugnendo  in  un 
terzo  ^  che  era  una  vqlta  ad  4iso  .dì^ 
Giardino  de' semplici ,  tuttora  si  ve- 
de la  bella  Gisternar  nel  m^zzo  for- 
matavi con  spesa  di  6.  mile  scudi 
'  architettata  da  Francesco  Teriibilia, 
,  Salendo  poscia  lo  scalone  a  cordo-* 
ni  veramente  grandioso  lungo  85 
pitedi  architettato  da  Bramante  s'in- 
contra, un  Busto  di  Benedetto  XIV 
gettalo  in  bronzo  da  Gio.  Battista 
^plognini)  che  disegnò  Tornato  del^ 
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la  porta  sópra  cui  pòsa.  Le  statue, 

ed  i  puttifìì,  che  le  servono  d'or- 
nato sono  Hello  stesso.  A  sinistra  si 
ritroira  ub^  ampia  sala  detta  d'£r- 
cx>le  per  una  statua  di  cotto  gigan- 
tesca di  questo  Eroe ,  clic  resta 
sedente  fra  ie  dae  finestre  -di  rim- 
petto  a  chi  entra  lavoro  di  Alfonso 
Lombardi .  A  destra  è  una  sala 
tutta  dipinta ,  quanto  alF  architetta* 
ra  da  Antonio  Bibieua .  e  quanto 
alle  figure  da  Angelo  Eigari  nel 
volto  9  e  da  Anastasio  Scara  belli  ne^ 
anuri  con  storie  a  chiaroscuro  •  In 
un  lato  di  quésta  v*^  è  la  Cappellet- 
ta  ove  r  immagine  di  M.  «V.  che  si 
cirede  della  Scuola  del  Francia  ài^ 
pinta  nel  i5o5  è  detta  del  Terre- 
^moto^  e  fu  quivi  trasportati  segan- 
do il  muro.  Gli  Angeli  e  F  ornato 
di  sooltura  attoirno  seno  ^i  Giusép^ 
pe-«Ma2«a*  Da.  questa  sala  tornando 
nella  già  detta  d'Ercole^  dall'altra 
parte  di  essa  si  ritrova  la  Galleria 
tutta  a  fresco  dipinta  d' archi tettu« 
ra,  e  figure  alludenti  alle  glorie  di 
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Bolosna  dal  Colonna  servito  eia  Oìo» 
acchino  Pizzoli  •  I  tre  busti  di  mar- 
mo, che  qui  £\  veggono,  due  de* 
Vénieri,  e  T  altro  di  uno  Scappi, 
col  puttino  anch^  esso  di  marmo  so* 
no  di  Giuseppe  Mazza  . 

Ritornairdo  nelF anzidetta  Salace 
ritrovando  T  altro  scalone ,  che  re- 
sta superiormente  al  primo  ,  sì  sale, 
ed  a  capo  si  ritrora  a  mano  ;  man* 
ca  una  Sala,  che  da  una  statua  di 
Paolo  111.  in  rame,  che  inaddietro 
qui  si  vedeva  prese  il  nome  di  Sa-» 
la 'Farnese  •  Il  soffitto  intagliato,  coi» 
loi ilo  ,  e  doralo  è  bellissimo.  Li  mu- 
ri poi  sono  lutti  dipinti  quanto  al- 
la quadratura  da  Francesco  Ouaini, 
e  quanto  alle  figure  da  varii  fra  i 
quali  Carlo  Cignàni ,  Luigi  Scara*-' 
muccia,  Fasinelli,  il  Bibiena  vec- 
chio  ,  e  rappresentano  storie  glorio*' 

se  alla  nostra  Città*  Sono  però*  or^ 

mai  consunte  forse  più  per  esser  im- 
poste ad  ogni  ingiuria  ,  che  dal  tem-» 
po  *  Neir  appartamento  che  resta  a 
mano  mane»  evvi  una  Sala  detta 


■ 
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Urbana,  la  quale  è  tutta  Jìpluta  a 
fresco  dal  Corti  «  e  dal  Colonna  (che 
fece  li  Pattini  su  li  cartoni  dì  Cui* 
do}  e  fu  risarcita  assai  bene  da  Fla- 
minio Minozzi  nel  1774*  Ma  lascian- 
do molte ^  e  molte  altre  cose  ,  che 
troppo  lungo  sarebbe  il  riferire  ,  si 
escirà'  dal  Palazzo  9  in  faccia  al  qua- 
le resta  la  bella  fabbrica,  che  gli 
fa  prospetto  col  portico  sotto  det- 
to de\  Banchi  lungo  piedi  3oo,  ed 
archi  tettalo  dàl  Vignola  addattan- 
dosi  alle  tante  irregoJarità  del  ùih^ 
ttricato  antico, 

La  Piazza,  che   si  frappone  tra 
4|pieMi  due  opposti  fabbricati  è  detta 

..    mzZA  MAGGIORE 

*  * 

Questa  è  lunga  piedi  370,  e  lar^^ 
ga  5oo  .  ornata  di  ottimi^  ed  in- 
signi fabbricati  ^  cioè  del  Palazzo  del 
Podestà^  del  Palazzo  Maggiore^  del 
fabbricato  col  portico  de'  Banchi  (de* 
quali  già. si  è  detto)  della  Chiesa 
«4i  i?^  Petronio  (  della  ^uale  si .  par- 
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lerà  nel  Quartiere  ài  Porta  Rave- 
gnaoa  )  e  del  fabbricato  annes»  ali- 
la suddetta  Ghiera  volgarmente  det^* 

to  li 


REGISTRO. 

£ra  la  residenza  de^  Notarì  W 
del  ia56,  al  1797.  Fu  donata  a  lo- 
ro nel  tHiSà  da  Roland! no  Pa^sa^ 
gierì  9  che.  ne  fu  il  primo  Proconso- 
le, ed  istitutore .  Si  anij^llò  come  al 
presente  nel  ±^8^^  e -servi  in  api- 
presso  9  per  gli  x\nziaQÌ,ed  altri  Ma-- 
gistsati ,  e  per  le  udien2;e  dei  16  Ri- 
formatori dello  Stato  di  Libertà  •  La» 
porta  di  questo  Edifìzio  rimane  nel 
fianco  nella  via  de' PjgnaUari .  Sa** 
lendo  le  scala  si  arriva  nelP  ampia^. 
e  beila  Sala   alzata  ed  ornata  nei 
4792  con  disegno  di    Giuseppe  Tu- 
bertim.  Questa  Sala,  che  ora  meglio 
può    chiamarsi  Cappella  appartiene 
9lÀ  alcuni  individui  notari ,  a  cui 
ceduta  con  la  residenza ,  ed  altre 
camere  nella  divisione  fra  loro  fatta 
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del  patrimonio  di  tale  collegio  in 
occasione  della  loro  abolizione. 

La  Tavola  della  Cappella  colla 
Madonna ,  e  S.  Tommaso  è  di  Bar- 
tolomeo Passarotti.  11  quadro  della 
B.  V.  S.  Gio.  e  S.  Tommaso  d^  Acqui- 
no, il  quale  vedesi  nelle  camere  del- 
le adunante  è  della  Scuola  di  Gui- 
do- Si  conserva  in  questo  luogo  ti 
diploma  dell'  Imperatore  Federico  ìli. 
delli  3  Gennaro  i46a^  e  confiirma- 
to  da  Giulio  IL  con  Bolla  delli  i5 
Febbraro  i5o5  con  cui  accordava  il 
privilegio  al  Correttore  de^  Notati 
di  poter  creare  Notari  Apostolici, 
ed  Imperiali. 

Ritornando  nella  Piazza  si  prenda 
lia:  Via  delle  Asse  in  cui  si  ritrova  il 

IfAhAZZO  GIÀ  GAPRARA  ORA 

REALE 

Di  bellissima  architettura,  che  si 

crede  del  Terribilia,  ed  ha  nella 
facciata  inciso  i^oS,  ma  la  grande 
aggiunta  è  arehitettata  da  Alfonsa 
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Torreggiani.  Il  Cortile  è  sul  dise* 
gno  dei  Torri.  Le  scale  aono  ag* 
giunte  con  direzione  di.  Antonio  La-  . 
ghi  5  e  la  Prospettiva  in  fondo  è  di 
Petronio  Fancelli  con  le  figure  di 
Pietro  suo  figlio .  Vi  sono  alcune  òt- 
time pitture  9  e  per  i  moderni  restau- 
ri è  divenuto  sempre  più  degno  di 
eonsiderazione . 

Quasi  in  faccia  a  questo  ritrovasi  il 

PALAZZO  MAKESGALGHI 

La  facciata  del  quale  è  sul  gusto 
del  Tibaldi,  e  va  alle  stampe.  L^a- 
trio  sopra  le  scale  è  dipìnto  a  chia- 
roscuro dal  Brizzìo  di  cui  sono  alcu- 
ni fregi  delle  stainze.  Li  Cammini  del 
Tibaldi^  de^  Garracci,  e  T  insignissi- 
mo di  Guido  Reni  sono  pregiatissi- 
mi •  Non  molti  anni  sono  è  stata 
formata  una  copiosa  Galleria  di  ot- 
timi quadri  dal  dotto  Conte  Ferdi- 
xiando  ora  defunto^  che  merita  dì 
essere  visitata  da  qualunque  cono- 
scitore di  ì^lle  arti.  Oltre  ai  bel- 
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lìsslmi  quadri  di  scuola  italiana  con« 
tiene  essa  molte  opere  di  oltramon* 
taui  raguardevolissimi  anche  perchè 
in  Italia  non  facili  a  ritrovarsi* 
Nello  stesso  Palazzo  evvi  pure  una 
scelta  9  e  copiosa  libreria  dovuta  al- 
le cure  ed  alla  intelligenza  dell'  il* 
lustre  sulodato  CjO.  Ferdinando .  A 
fronte  di  questo  Palazzo  vi  è  un  fiaa* 
co  della  Chiesa  del 

SAKTissiaio  salvatori; 

Ora  Parrocchiale  9  e  prima  del 

*797  coir  annesso  Monastero  appar-» 
teneva  alli  Canonici  della  Congrega- 
zione di  S.  M.  di  Reno.  Questa  co- 
me è  al  presente  fu  cominciata  (  at- 
terrando r  antichissima  )  nel  io56, 
•  compita  nel  i6a3  sul  diseguo  del 
P.  D.  Gìo.  Ambrogio  Maggenti.  Le 
memorie  storiche  delle  due  Canoni*» 
che  di  M»  di  Reno ,  e .  di  S.  SaU 
vatore  del  P,  Ab.  Trombelli  danna 
conto  esattissimo  anche  della  Chie- 
sa a  questa  anteriore  coi  disegni  ini 

7* 
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rame  sicché  a  quella  ci  riferiamo. 

i.  j4  corfiu  epistolae  n^Ua  cap pel- 
letta  il  S*  Aatfaele  con  Tobia  è  àeì 
Bertusio,  e  copre  altro  quadro ,  che 
dovrebbe  essere  la  B.  V.  che  abbrao- 
eia  il  Bambino  eoa  S.  Gioaauino  e 
V  Angelo  Custode  del  Morina. 

Neiia  -Cappella  poi  il  B.  Arcange^ 
la  Ganetoli  che  rieusa  T  Arcivescova- 
do di  Firenze  oft'ertogli  da  Giuliaiio 
de'  Medici  è  di  Ercole  Grazìanì«  Le 
statue  laterali^  nelle  nicchie  sono  di 
Gio.  Tedeschi  . 

st.  La  Re^arré^ione  del  Signore  è 
del  ]\  las  Ielle tta ,  ove  si  vede  come 
intendeva  anche  il  nudo.  Le  statue 
laterali  di  S;  Paolo,  e  Si  Ignazio  so- 
no di  Clenieiite  Molli.  Le  altre-  due 
inferiori  dì  Gio.  Tedeschi. 

3.  S.  Antonia  da  Padova  •  Le  sta-- 
tue  laterali  entro  nicchie  sono  di 
Giulio  Cesare  Conventi . 

4*  La  copiosa  9  e  si:  beii  di  piata 
stopia  del  miracoloso  Crocefisso  di 
,  Baruti'  di  Sorìa  ha  scritta  sotta  ,7a- 
coòi  Ctopii  Cìtvls  Florentìm  0£us  ìStq. 


Sotto  la  eantoria  presso  la  Sagrestm 
la  B,  V.  al  tempio  con  S;  Tommaso 
di  Gantuaria  è  di  Girolamo  da  Tre- 
visi,  é  serviva  nella  Chiesa  vecchia 
air  Altare  de'  scolari  Inglesi ,  e  so- 
pra la  detta  cantoria  la  Giuditta  , 
che  colla  testa  d'Oloferne  vieue  incon-* 
trata  dalie  fancialie  Ebree,  e  serve 
di  portella  al  finto  organo  è  Leila 
opera  del  suddetto  Mastelletta .  Sotto 
poi  alla  cantoria  dell'  OKgano  in  fac- 
cia ;  la  B.  V.  che  porge  il  Bambino 
a  S.  Gatterina  co'  Santi  Sebastiano^  e 
Rocco,  e  sopra  il  Padre  Eterno  è  di 
Girolamo  da  Carpi,  La  Tavola  ,  poi 
sotto  a  scomparti  dorati  cosi  bea 
conservata  è  più  antica  di  Giotto, 
e  si  credè  del  1106  circa.  Questa  è 
descritta  esattamente  dal  P.  Trom- 
Belli  nelle  dette  memorie  storiche  al 
Gap.  i3  pag.  6*. 

5.  Cappella  Maggiore.  L'Altare, 
ed  il  Ciborio  ricchi  di  sì  bei  mar- 
mi ,  e  pietre  dure  è  disegnato  da> 
Camillo  Ambrosi,  che  per  essersi 
tenuto  in  uno  stile  savio,  e  castiga- 
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ta  riscosse  le  beffe  ieì  seguaci  Jeì- 
1^  Orlandi.  Disegnò  pure  li  ornati 
^lle  pitture  sotto  le  Cantorie. 

La  tavola  del  Salvatore  nel  Coro 
può  dirsi  di  Guido  perchè  col  suo 
disegno,  pastello  delia  Testa,  e  ri- 
tocco fu  eseguita  dal  Cessi,  che  vi 
fece  i  due  Angioletti ,  che  V  adora- 
no* De  quattro  Profeti  in  alto  nel 
detto  Coro,  il  Davide  è  del  Cave- 
doni  ,  siccome  de^  quattro  Quadri 
sotto^  contenenti  la  storia  del  detto 
miracoloso  Crocefisso  di  Sorìa  ,  quello 
ove  quegli  infedeli  a  mensa  discor-^ 
rono  sopra  detto  Crocefisso  è  dello 
stesso,  e  quello  ove  qua'  medesimi 
convertiti  alla  fede  per  tale  mira- 
colo si  fan  battezzare  è  del  Brizzio . 

La  Leila  Tavola  sotto  T  organa 
dalla  parte  della  porticeUa  ton  S. 
Girolamo  è  di  Carlo  Bononi . 

6.  Il  I  *re$epio  Lellissimo  fu  fatto 
del  Tiariui  in  vista  di  doverlo  col* 
locare  all'  Altare  Maggiore»  L'Im- 
magine di  M.  V.  sotto  detta  la  Ma- 
donna della  Pace  9  del  io83  serviva 
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per  r  Altare  delia  Cano&ica  di  Sr 
Maria  di  Keoo. 

Sopra  il  finto  organo  il  Davide 
coi  teschio  di  Golìa  incontrato  da 
musici  con  è  di  G  iacinto  Gìlioli. 
Sotto  la  cantoria  il  bel  S.  Sebastia- 
no è  delio  stesso  Bononi. 

7.  Del  Santissimo.  Il  bel  Croce- 
fìsso  in  mezzo  a  Santi  è  d*  In  noce  n* 
zo  da  Imola*  Le  statue  laterali  so- 
no di  Ciò.  Tedeschi  come  pure  tut«« 
te  le  altre  statue  nella  Cappella  àp« 
presso. 

8»  Ascensione  del  Signore  è  del 
detto  Bononi^  ma  troppo  annerita 
per  non  poter  gustare  delia  sua  bel* 
ìeiza  compitamente» 

-9.  S.  Giovanni  genuflesso  davanti 
al  maestoso  vecchio  Zaccaria^  ed  altri 
Santi  è  graziosa  tavola  di  Benvenu- 
to da  Garofalo;  il  S.  Francesco  di 
Paola  sotto  è  di  £rcole  Graziani. 
A  cornu  Evangelu  evvi  una  piccola 
Gappeiletta  in  cui  la  Tavolina  eoa 
la  B.  V.  in  aria  con  il  Figliuolo, 
Angeli ,  e  Santi  è  di  Girolamo  da 
Trovisi»  • 
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I  quattro  Dottori  della  Chiesa 
dipinti  sopra  le  qudttxo  Cappelle 
piccole  5  soho  del  Gavedoni. 

n  Gran  (Quadro  sopra  la  porta 
rappresentante  le  Nozze  di  Cana  Ga- 
Mlea  è  bellissima  operazione  di  Gae- 
tano Candolfi  • 

la  sagrestia .  Il  Salvatore  nel  vol- 
to a  fresco  è  del  Gavedoni.  Il  pic- 
colo quadretto  all'  Altare  colla  Ha- 
gellazione  di  Gesù  Cristo  è  del  Sa- 
macchiui..  Il  S.  Francesco  di  Sales 
che  resta  in  faccia  è  di  Francesco 
Giusti .  Il  Davrde,  che  k  piedi  ha 
la.  testa  delF  ucciso  Gigaute  è  di 
Gk).  Antonio  Burrini.  Il  Battista 
predicaute  è  dello  Spaglinola,  ed 
i  Santi  della  Congregazione  di  S« 
M.  di  Reno  tutti  in  ovato  sono 
di  Gio.  Viani ,  Ite  "  tre  Santine  so* 
pra  le  finestre  di  Girolamo  Bone- 
sio e  iiualmeute  li  Paesi  sono  di 
Nunzio  Feraiuolr  colle  figure  di  An- 
gelo Malavena.  In  altra  Sagrestia 
più  interna  souovi  un  S.  Domeni- 
co,  che  si  dice  del  Quercino  9  ed 
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S.  Gìo.  Battista  coli'  agnello  cre^ 
duto  Ai  Simone  da  Pesaro. 

Sortemlo  da  'qoesta  Chiesa-  ritro- 
vasi viciuo  alla  porta  maggiore  la 
porta  che  inette  va, al  Monastero,  ora 
residenza  dell'  Auiaiiirìstraziofle  de' 
Beni  Ecclesiastici,  e  Gameralir.  Nel 
primo  clauslro  la  statua'  di  marmo 
del  Salvatt)re  è  di  Gabrielle  Bra- 
ixelli.  L'  altro  di  buona  architet- 
tara  secondo*  il  MS.  Lamo ,  che  di- 
ce questa  Monastero  architettato  da 
•  M.  Bartolomeo  de  Limito,  ha  le  co- 
lonne -  di  un  pezzo  di  marmo*  d'i« 
^ stria  con  capitelli  ben  intagliati  • 
V'ha  una  prospettiva  delli  Colone 
Ba^  e  Mitrili. 

Inoaminandosi  per  Porta  Nuova, 
si  iitrova  al  N^  ^^99 

PALAZZO  ili  AIUOLI 

Fra  gli  altri  freschi  in  tutti  i 

solEtti  delle  camere  de' primi  frescan- 
ti de'  tempi    del   Colonna  preval» 

quello  di  «questo  maestro  nella  sala  9 
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.ove  nc^  vaili  scompartì  3ìpiiise  mi* 
rabilmente  varie  Deità. 
Kiconducendosi  nuovamente  nel  sa- 
grato ài  S.  Salvatore,  e  presa  la 
Strada  detta  Via  Barbaziana  si  già- 
gne  a  capo  eli  questa  nella  Via  Bar^ 
berla  ove  al       5aQ  si  ritrova  il 

PALAZZO  MONTI  OGGI  CAPRARA 

Architettato  in  quanto  alla  fac*- 
eiata  da  Alfonso  Torreggiarli,  ed  al^ 
r  interno  da  Carlo  Francesco  Dotti» 
Evvi  una  pìccola  galleria  ove  ban«- 
"  no  operato  il  figlio,  e  gli  scolari 
del  Cignanì.  La  Prospettiva  in  fon<- 
do  è  disegnata  9  e  dipìnta  da  Ferdi* 
nando  Bìbiena  • 

Presso  che  in  faccia  v^  è  al  Nt 
395  il 

COLLEGIO  F0£T1 

Fondato  nel  iS^g^  ed  aperto  tre 
anni  dopo  per  Legato  del  Capitano 
Teodosio  Poeti   per  Cittadini^  qui 
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trasferhe  nel  1774  con  nuova  fab- 
brica Jal  sito  ov^  erasì  stabilito  nel 
i59a.  Pochi  anni  sono  è  stato  re* 
staurato  eoa  direuone  di  Angelo 
Venturoli . 

Voltando  a  mano  manca  sortendo- 
da  deito  Collegio  si  ritrova  dop« 
non  molto  al  IS.  5^5  il 

PALAZZO  GIÀ  BELLONI  OGGI 

SORA  MUA^ARINI 

In  cui  alloggiò  lungo  tempo  il  Re 
Giacomo  IIL  d'Inghilterra  colla  Ke- 

gina,  e  sua   Corte,  architettato  da^ 
Giuseppe  Antonio  Torri  con  statt:^ 
di  uiacigao  su  le  scale  di  Andrea 
Ferreri . 

Proseguendo  si  ritrova  al  N.  5a3  il 

PALAZZO  DONDINI  OGGI 

RUSCONI  . 

Architettato  da  Alfonso  Torreg- 
giani.  Sopra  la  bella  scala  T Auro- 
ra è  di  Pietro  Fabri.  La  bellissima 
Prospettiva  è  di  Vincenzo  Martinel- 
li quanto  al  Paese,  e  quanto  all^ 
quadratura  di  Petronio  Fancelli» 
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Nella  Via  quasi  in  faccia  Jétta 
della  Nosadella  sì  ritrova  a  mano 
manca  la  Chiesa  di  Santa  Maria. 
Regina  de'  Cieli  Jetta  de' 

POVERI 

Già  Confraternita  eretta  nel- 1677, 
ed^  abolita  nel  1798.  Fu  riedificata. 

(jucsta  Cliiesa  del  i-6o3. 

Il  Domenico,  ed  il  S.  France«> 
SCO  supplicanti  la  B.  V.  ad  inter- 
porsi  a  placar  Tira  delT  adirato  Fi-- 
glio  sono  di  Leonello  Spada* 

a.  Del  Santissimo.  La  B.  V.  io 
piedi  sostenente  il  Figlio  ritto  in 
xascie  in  mezzo  a  Santi  Gio.  Batti* 
sta,  e  Gio.  Evangelista  è  del  Mas- 
sari • 

3.  II  S.  Carlo,  che  in  mezzo  agir 
appestati  adora  la  Croce  è  del  Gessi  • 

4.  AlKar  Maggiore,  il  Quadra  del- 
l' Assunzione  di  M.  V.  al  Cielo  con 
gli  Apostoli  sotto  è  di  Francesco 
Canrallo  ,  sul  disegno  colorito  dr  Lo- 
dovico Carraccii  L'Immagine  di  M. 
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è*  aiuiGhissuna  .  '  La  Trun  i  con- 
ia Gloria  apparecchiata  alla  Vergi- 
ne Madre  dal  Padre  v  e  dalf  Eterno 
Figlio  eoa  due  Augelì^  che  discen- 
dono ad  incontrarla  con  corona  in 
mano  .di  iiori  è  di  Gio.  Giuseppa 
dal  Sole,  come  pure  li  qua  Uro  Pro- 
feti: nei  pennacchi  •  Gli  Angeli  poi  , 
i  Futtini^  il  Mosèv  edr  il  Noè  di 
rilievo  colle  due  Virtù  che  sostea- 
gono  la  detta  Inunagme  .di  M.  V. 
sojaa  di  Giuseppe  Mazza. 

5.  La  B.  V.  ed  il  S.  GIo.  lateral- 
mente dipinti  al  Crocefisso  di  rilie- 
vo sono  di  Leonardino  ritoccati  dal 
Collina  .  ornato  di  tutta  la  Cap- 
pella, è.  di  Giambattista  Sandoni*  . 

6*.  La  SS*  Annunziata  è  in  parte 
copiata  da  una  di  Guido. 

7;  U  pìccolo  transito  di  S.  Giù- 
•eppe  j  con  storie  attorno  • 

Nella  Sagrestia  la  Tavola  appesa 
al  muro  colia  B..  V.  Assuntal  e  sot- 
to li  SS.  Gio.  Battista,  Girolaiuo,  e 
FrattceseO'*  è  di  Bartolomeo.  Passa^* 
rotti. 
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Più  avanti  si  ritrova  la  piccola 
Chiesa  di 

a  ELISABETTA  REGINA 
D'  UNGHERIA 

Apparteneva  a  Terziarie  ài  San 
Francesco  sino  al  i8oS  ,  ed  ora  col 
Convento  annesso  è  per  uso  di  varie 
monache,  e  donne  devote  insieme  Ur 
nite.  Venne  fabbricata  nel  *&53.' 

La  Tavola  colla  B.  V.  ed  il  Bam- 
bino^ e  sotto  S.  Kiìsabetta  Regina 
d^  Ungheria,  è  del  Maslelletta. 

Proseguendo  il'  viaggio  sino  a  ca- 
po di  detta  strada  si  giugno  uelia 
strada  Saragozza ,  e  precisamente  iu 
faccia  si  ritrova  al  N.  ìSq.  il 

PALAZZO  ALBERGATI 

Architettato  nel  i54o  da  Baldi^ 
.sarre  da  Siena ,  Li  fregi  della  Sala 
superiore  a  oui  dà  accesso  ta  porta 
a  mano  destra  di  chi  guarda  sono 
della  Scuola  da'"  Carracci ,  e  uelle  vol- 
te delle  Camere  a  piaa  terreno  ha  di* 
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pinto  il  G^ssi^  come  pure  mocleriia- 
niente  Giuseppe  Valliani  ^  il  quale  ha^ 
poi  operato  moltissimo  nel  famosa 
Palazzo  di  questa  famiglia  a  Zola 
architettato  da  Gio.  Giacomo  Mon- 
ti.  Non  sì  trascuri  di  osservare  il 
bell^  effetto  della  Collina^  che  resta 
in  faccia  9  e  che  alU  entrare  tanto 
dair  una^  che  dalF  altra  porta  fa 
un  prospetto  vagp>  e  tutto  nuovo. 

Incaminandasi  verso  la  Porta  del* 
la  Città  si  ritrova  a  mano  destra  . 
ia  Chiesa  Parrocchiale  di 

&  GATTEKINA  DI  SARAGOZZA 

Della  quale  si  ha  notizia  del  1^89^ 
e  fu  rifatta  del  t^$.  K  stata  co^ 
brutta  totaluìente  nel  i6i6.dairin-- 
tra prendente  moderno  Curato  con 
disegno  di  Mastro  Vincenzo  Brighenti* 

i.  Angelo  Custode.  S.  Franceseo 
di  Paola  sotto. 

a.  B.  V.  del  Rosario  di  rilievo  in 
nìcchia .  Il  S.  Ignazio  sotto  è  di  An-* 
tonìo  Crespi^ 
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S;  La  S.  Gatterìna  a  cu!  it  ma- 
iiigoldo  tronca  la  testa  è  una  delle 
ultime  opere  di  Gio.  Auioiiio  JBur-' 

Min  . 

*  4*  Comuiiiona  di  6.  Girolamo- 
è  bella  copia  dalla  famosa  fatta  da 
Agostino  Carracci  per  la  Certosa^  e 
che  ora  si  conserva  fra  i  quadri 
della  Galleria  délP  Accademia  di 
Belle  Arti .  Sotto ,  Cuor  Gésù  copia . 
5.  Il  S«  Sebastiano ,  e  sotto  S.  An« 

Neir  Oratorio  contìguo  il  transito 
ài  S.  Giuseppe  copia  dal  Franceschi- 
ni  «è  di  Stefano  Ghei aldini.  Li  quat- 
tro dipinti  j^à  elio  sul  muro  colli 
SS*  Agostino  ^  Cario  Borromeo^  Fran- 
cesco d'Assisi.,  e  B.  Niccolò  Alber- 
gati sono  di  Luigi  Grossi  i  che  ha 
fatto  pure  T  Angelo  colla  Madonna 
laterale  air  Altare.  La  B.  V.  in* 
gloria  coi  Santi  Petronio  ^  Giacomo  ^ 
e  Francesco  è  ^el  Puppìni^.ed  era 
nella  sopresse  Chiesa  di  S.  Giacomo 
de'  Carbenesi  poi  Le^ani.  Jl  Bea*» 
to  Niccolò  Albergati  che  dà  Je  co- 
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6tìtuz]ODÌ  ai  <]!on fratelli  -di  S.  Giro^ 

lamo  di  Miraiiu>ute  è  di  Francesco 
Bassi  p  prima  che  fosse  abolita  la 
Compagnia  di  S«  Cìrolaxno  di  Mira« 
monte  era  q^uesto  quadro  neir  Ora<- 
torio  di  delta  CoBipagnia  . 

y«erso  la  Porta  di  Saragozza  pià, 
avanti  si  ritrova  la  Chiesa  di 

SA^TA  SOFÌA 

«  m 

Eretta  con  arcliitetlara  di  Giu- 
seppe Antonio  Ambrosi  nel  174^ 
dalla  devota  unione  di  qjielii,  che 
ogni  Domenica  vanno  a  visitare  pro- 
eessixmalmente  sul  Monte  della  Guar* 
dia  la  Santa  Immaiiine  di  Maria 
Vergine  detta  di  S.  Luca  iustiluita 
i^ei  .1730.  Jn  questa  tutte  le  pittu- 
re sono  di  Giuseppe  Pedretti . 

Proseguendo  si  ritrova  la  Chiesa 
^redta,  nel  iboii.  in  onore  degli  an^ 
jàì  tài  Cristo-,  .e  jpejrciò  .detta  djelli 
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TRENI  ATRÌ5 

Arcliì tettata  dallo  stesso  Ambrosi 
nel  i/Sg. 

Il  B.  I^iccolò  Albergati. 

2)«  Maggiore  •  L'Ascensione  di  N.  S. 
con  la  Madonna  e  gli  Apostoli  è  bel- 
la opera  del  detto  l^edretti  •  La  co- 
pia dello  B,  V.  di  S.  Luca  sotto. 

3.  S.  Giuseppe,  S-  Antonio , S.  Fi« 
lippo,  e  B.  V.  Addolorata  « 

Vicino  alla  Porta  della  Città  si 
osserva  dall'  altra  parte  la  Gbiesa 
detta  della 

H ADONN A  DELL'  ISPIRAZIONE 

« 

Costrutta  nel  1766.  con  disegna  di 
M.  Francesco  Rossi  confratello  della 
Compagnia  quivi  eretta,  la  quale  ba 
per  istituto  di  visitare  processional- 
^ente  la  Immagine  dì  M.  V.  sul 
Monte  della  Guardia  ogni  Sabbato^ 
•ome  abbiamo  veduto  quelli  di  San- 
ta Sofia  visitarla  ogni  Domenica.  Il 
frontale  ali'  Immagine  di      V«  eoa 
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S.  Giuseppe ,  e  S.  Francesco  di  Tao- 
la  è  di  Giuseppe. Varotti 5  e  Fornai 
to  a  fresco  su  i  muri ,  ed  il  volto  è 
di  Petronio  Fancelli.  Le  due  Gap- 
pelle  laterali  sono  dipinte  d^  ornato 
da  Pietro  Scandellari  ooa  le  figure 
d'Ubaldo  Bonviciiii. 

1.  Il  quàdto  cAn  lIiif  B-  V.  il 
Bambino  S.  Emidio,  e  li  Santi  An- 
tonio da  Padova^  e  Gatterina  Vigri 
è  di  <àiiitoiiio  Maglioni  ^  ^  .  v 

2.  Altare  .con  isùolte.  Reliquie  in  ma*^ 
gnìfico  ornato  dorato .  La  Beata  Ver- 
gine sotto  è.  i  di  Vinóénzo  Fedret-- 
ti-  "  -  '  > 
"Hitornando  addietro,  si  volti  per- 
la TÌa  del  FrassiriagQ  j^w  al'N.  74o 
u  ritrova  i  / 

OSPITALE  DEQV  ABBANDONATI 

'  Dedicato  al  SS.  Salvatore^  e  fondato 
Aiit^'^pliMÌifidiDbt^  Giulio  Cesare  Ca« 
nali  Jiel  1735.  Del  i^Si  fu  fabbrica- 
to con  disegno  di  Giuseppe  Antonio 
Ambrosi  j  e  nel  ^775.  di  tanto  am- 
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pliato  con  facciata  sul  disegno  di 
r  raocesco  Tadolini. 

.  Di  qui  rim^tteodosi  nella  stessa 
Strajda  di  Saragozza,  e  volgendo  a  si- 
nistra à  arriva  alla  Chièsa  di  S.  Mb>^ 
ria  Maddalena  àe  Pazzi  deità  delle 

&  ▲  ZIE 

FaLLricata  nel  178 1 ,  ed  aperta 
l'anno  seguente  annesso' ai  Con  vento- 
di  Terziarie  Garmelitaue ,  che  f are- 
no instituite  nel  1794  in^irasole 
Grande  dal  F.  Fr.  Ferdinando  Sahi-. 
Carmelitano,  e  qui  vi  si  trasferirono 
1753  in  una  Casa  anaeasa  Uro 
donata  dalla  Sig,  Vittoria  Gandolfi. 

La  tavola  AeìV  Altare  con  la 
V.  del  Carmine,  e  le  Sante  Maria 
Maddalena ,  e  Teresa  è  di .  filaria 
Aossì  sua  prìuia  operazione . 

■  Più  aTantt*  dalla  stèssa  parie  htv- 
vi  r  antica  Chiesa  già  l^ariOQi^i^ 
detta  di  *  -      .  - 


*7< 

8.  MARIA  DELliS  MURATBLLE  . 

Detta  così,  perchè  In  fabl>ricat& 

nel  sito  ov^  erano  le  mura  del  secoa* 
do  recinto  afTatto  demolite  ,  alla  qua- 
le fa  unita  la  Parrocchia*  di  S*  Cr» 
stoforo,  allorché  nel  fu  alter-» 

rata  codesta  Chiesa,  e  rinchiusa  nel 
Convento  del  Corput  Domini.  Essa  pu- 
rè fu  demolita  nel  i63o  per  aprire 
la  Via  Urbana,  che  da  S.  Mamolo 
comunica  a  Saragozza ,  e  tosto  rie- 
dificata, ma  circa  il  i68o  rifabbri- 
cata con  disegno  di  Francesco  Dot- 
ti, poi  riformata  nel  174?  ^^o^  di- 
rezione di  Raimondo  Compagnini. 

1.  U  anticliissima  B.  ¥.  col  t^g\i& 
fu  dipintà  assai  prima  del  àaacy  su 
le  Mura  del  detto  secondo  recinto, 
n  frontale  di  detta  Immagine 'è  di 
Ciro*  Maria  Paris  Porroni  nato  muto# 
'  a.  Già  ercLto  dalli  stessi  Parroc- 
éfhiafti  |»e^^voto  fatto  per  la- pestitene 
za  del  i63o.  Il  tante  volte  copiato 
S,  Antonio  da  Padova  è  del  Gessi . 
U  B.  lieonardo  50tto .  ' 

i     •      ì  :  ,  '  I     c   <  ^    il)  »/  ^ 
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5.  Maggiore  •  La  SS.  Annunziata 
è  Ji  Jacopo  Alessanilro  Calvi  ^  del 
quale  .é  pure  il  piccolo  Salvatore 
uello  sportello  del  TaLernacolo.  I  due 
puttìai  dì  rilievo  nelF  oraato  sono. 
4el  Maz^a . 

4*  Madonna  del  Lume,  quivi 
trasportata  dalla  soppressa  Chiesa 
della  Madonna,  della  Neve. 

5.  La  S.  Lucia  è  del  Cesi.  Il 
yincenzD  de'  Paoli  soUp«  , 
^  Jji  quadretti   della  Via  Cru.qis  per 
la  Chiesa  sono  di  Paris  Porroni  sud- 
detto •       ,   -  ,  •  -  % 

■  4  -  . 

Yi  annesso  un'  Oratorio,  per  usp 
di  una  .  Congregazione  di.  ^Giovani 
£pndata  dal  pii^iipao  Dp£t^t  ^If  s^^n4ro 
Z^nl^l  ifi^^,  che  qaii  yqlls  essere 
sepolto.  Questo  è  architettato  ^  ed- 
ornato. con  disegno  4i  ii^imopdo  Com-; 
pagnijui.Il  quadrp.  è,;4i  UJ>^^49  Bou- 
vicini ,  le  Statue  sono  dij  Domenico 
l^ìò    e  li.  stupclii  j4i  Piejtra ,  Martim 

pagutti .         '       1  '  '    '   r  *      '    *  * 
Quasi  IH;  faccia,  a  dettAr*  Chiesa 
evvi  la  strada  .dettj^         del  Ci^llq^ 
glo  di  Spagna  in  cui  evvi  P 
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ALMO  COLLEGIO  REALE  DELLA. 
UdjUòTRISsl  UA  NAZiONii  • 
SPAGNUOLA 

I asti tuìta  nel  i364  per  Testamento 
dal  Cardinale  Albornozzi  •  Nel  bel 
cortile  le  teste,  clie  sono  nei  peduc- 
t5Ì  degli  arcfei  del  portico*  attorno 
sono  di  Annibale  Garracci  fatte  da 
x*agazzo,  ma  guaste  dal  tempo.  Nel 
loggiato  superiore  il  Bagnacarallo  a 
parere  degP  intendenti  fu  quello,  che 
dipinse  il  grazioso  fresco  rappreseur- 
tante  la  B»  V.  col  Bambino  in  atto 
di  lusingarla,  S.  Elisabetta,  Saa 
Giovanni,  S.  Giuseppe,  e  nella  par- 
te superiore  un  Angelo,  "che  spàrge 
fiori  >  i  avendone  non  dissìmile  ad  una 
di  RafFaelle  a  cui  è  stato  aggiunto 
il  Ritratto  del  Fondatore ,  che  ingi^ 
nocchìato  T adora.  '  ^ 

\j  ifitéHtìr  Chiesa  circa  il  4,^00 
fu  ristaurata  col  titolo  di 
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S.  GL£M£liT£ 

Neir  Aitar  Maggiore.  II  S.  Clc- 
meute  è  del  Passaratti,  ma  ritocca- 
to. La  Cupola  a  fresco  è  Ael  Samac- 
chini»  Le  copiose  storie  laterali  % 
fresco  deir  Anouoziata  ^  a  della  Pia- 
scita  del  Siguore  soua  di  Camilla 
Procaccini  » 

Il  B  Pietro  d' Arbues,  che  fu  Col- 
legiale^ nelV  Altare  laterale  è  della 
Spagnuola.,  e  la  SS^  Concezione  di 
rincontro  è  di  Già  Battista.  Bolo» 
gnini.  '  • 

,  Dentro  la  Sagrestia  Pantica  tavo- 
la fatta  4  caselle  dorate  ha  scritto 
O^era  del  Zo^jfo  da  BoLo^a ,  cioè  Marj- 

€0  2iOppO. 

Hitornando  indietro ^  e  voltando  a 
mano  manca  si  ritrova  la  Via  Ui:- 
bana,  iodi  a  mano  destra  la  Via 
detta  Bocca  di  Lupo  9  a  capo  della 
quale  ritrovasi  il  Prato  di  S.  Anto- 
nio^ ìndi  alla  metà  di  questa  ovvi  una 
strada  j  che  in  faccia  ha  la  Chiesa 
detta  la 
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MADONNA  DELLA  LIBERTÀ 

La  quale  resta  la  confina  della 
Mara  della  Città;  eretta  nel  1604 
dalli  Congregati  della  Dottrina  Gri^ 
aliaaa  di  S.  Marninolo  li  quali  &i 
firààitHiò  in  cfueito  «ito  nel  t63i  ab« 
liandonato  dalli  Gonfrati  della  SS. 
Trinità  nel  iSjS.  Sino  al  1798  ap« 
parteone  questa  Chiesa  ad  ima  Com- 
pagnia, dbpo  del  qual  tempo  è  stata 
decentemente  mantenuta  dal  devoto 
possessóre  « 

Il  grandioso  portico  fu  fabbricato 
nel  1 665,  e  nel  ìJJì  accresciuto. 

1»  11  S.  Francesca  9  e  S.  Gio.  vi- 
cini alla  Br^  V.  in  trono  è  di  Moo- 
sìeur  r  Ange. 

Kell'^arco  che  segue.  Il  Groceiissa 
colla  B.  V.  e  la  Maddalena.  La  qua- 
dratura è  di  Ciò:  Paderna  ,  ma  ritoc* 
cala.  * 

2.  Maggiore .  U  Immagine  dello. 

V.  è  aaticèiissima  . 

Neir  altro  Arco .  La  sacra  fami- 
glia è  del  Samaccbini.  ' 


Ì7C 

3»  1 1  Crote&ssa  di  rilievo  è  di  Aa-» 

tonio  Stabelli» 

JNelIa  Sagrestia  .  S.  Anna  avvisa- 
ta dair.Angelo  de^  «uoiOQDC^iiliftXit» 
è  di  Stpfauo  GWirardiai 

Sortendo^  e  voltando^  rtnai^  dfK 
/Mf^, dietra  la  mura  si  gìugjM*  ^Ua 
Porta  della  Città  dett*  dl.S.  Marn- 
inolo^ ed  incaintnandòsi  per  la  stra^ 
jda  di  questQ  ))o|ì^  si  ritrova,  a  ma*- 
.ji\o  destra  la  Cliiesa^  ed  il  ,Gw§er- 
.yatcMTÌo  di  Zitelle  .d«t;t9  le  -  ^ 

PUTTE  BT  SANTA  CROCE 
fi  S.  GlUSfiPFK  UNITJB; 

Fondata  da  Baiùfazia  dalle  Balle 
nel  i586  prima  nella  strada  delle 
Lame  per  Zitelle  esposte  a  perioóli 
■di  mala  educazione  ^  é  qui  traslata- 
•ta  nel  i6oa  ove  era  un  Ospitale  de#* 
dieata  a  Antonio .  NeL  17721  fa 
di  molto  ampliato  sul  disegno  .della 
fabbrica  incominciata  con  architet- 
tura di  Francesca  Angellini  • .  JMei 
1808  aUe  patte  di  S.  Croce  furono 
unite  quelle  di  S.  Giuseppe ,  che  abi- 
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tavano  alla  Porta  dì  strada  Casti*» 

giione . 

4.  La  Natività  del  Signore  è  di 
Gìovaiini  Br^ilieri  di  cui  soao  li 
due  Santi  laterali  al 

a»  Altare  Maggiore  .  La  tavola  con 
la  S.  Croce  in  mes&zo  a  S.  Antonio 
di  Padova,  e  S.  Sebastiano  è  di  Pao- 
la Garracci  con  disegno  di  Lodovico 
suo  fratello  » 

3,  La  Resurrezione  è  di  Giuseppe 
Marohesi  detto  il  Santone* 

Kella  Sagrestia  veggonsi  due  Ta*- 
vole  a  sconiparti  dorati  eoa  Santi  di 
Lippo  Dalmasio^  ed  erano  laterali 
ad  una  sua  Madonna  ora  entro  il 
Conservatoria»  Proseguendo  il  viag- 
gio per  detta  strada  dalP  opposta 
parte  si  ritrova  al  N.  ìì6  il 

GIÀ  GOLLGGIO  DI  MONTALTO 

Ove  si  osservano  gli  ornati  delle 
finestre  sotto  il  portico^  che  sono  dì* 

pinti  da  Petronio  Fancelli  ,  e  quelli 
tìella  facciata  da  Mauro  Tesi. 
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Froseguenclo  ^all'  i$lessa  parte  si 
trova  la  Via  Val  d' Aposa ,  ed  ^  mMi', 
ca  si  giugoe  al  vasto  Moua6ter<^  di  j^Io- 
nache  Clarisse  Fr.anc.escane  4ette  del 

COR  P  U  S  DOMINI 

ED  ANCHE  . 

DELLA  SANTA 

b 

Da  S.  Gatterioa  Vigri  da  Bologna 
fondato  ranno  i456.  Per  costruire 
si  vasto  recinto  fu  duopo  atterrare 
molti  edìfiziì  fra  ì  quali  due  CiiieM. 
Nel  i8o5  fu  sopres^o  questo  Convea- 
to,  ma  nel  1816  sono  state  rimesse 
le  Monache  stesse  a  maggior  decoro 
di  questo  Saiituario. 

La  Chiesa  fu  finita  nel  1688  eoa 
àrchitettura  di  Gio:  Giacomo  Moa« 
ti; fu  poi  or«ata  di  scolture  da  Giu- 
seppe Mazza.  Il  dipinto  della  volta^ 
e  de^  muri  è  tutta  opera  de^  tre  fi- 
di compagni  Marc' Antonio  France- 
scili  al  ,  Luigi^uaini  per  le  figure,  - 

ed  Enrico  Hafoer  Svizzero  per  Ter- 
nato . 

i«  li  S.  Francesco  in  tei  paese  è 
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di  Dionisio  GalTart  detto  il  Fiam* 
mingo  9  e  tutti  li  freschi  ^  sì  della 
quadratura  ,  come  delle  figure  sorto 
di  GioAchinoTmoli  •  Il  piccolo  qua*- 
dretto  sotto  de'  Santi  quaranta  Mar* 
tiri  è  di  Francesco  Mouti .  Questa 
eappella  è  ornata  dì  boi  marmi  con 
due  colonne  di  verde  antico  • 

a.  La  B.  V.  a  piè  della  Croce ,  ed  la 

nesszo  ad  alcuni  Angeli  è  di  £milio 

Savonanza.  Il  S.  Francesco  di  Paolar 
sotto  è  di  INiccola  Bertuzzi,  le  due 
virtù  laterali  a  chiaroscurò  sono  di 
Vittorio  Sigari ,  e  i  due  Profeti  di 

lutto  rilievo   sono   di   Angelo  Piò. 

L' ornato  di  scoltura  è  di  Pietro  Gam-* 
beri  ni  . 

3.  S.  Antonio  di  Padova  ^  copia 
di  uno  dì  Simone  dà  Pesaro;  il  Ge« 
su  col  cuore  è  di  Ubaldo  Gandolii  « 
Guanto  vi  è  poi  di  rilievo  è  del  sud-* 

detto  Angelo  Piò^  e  li  chìarosourì 
del  Pedrini  • 

4.  La  B.  V.  col  Bambino,  e  i  bei 
misteri  del  Rosario ,  che  la  cìrcon-* 
dano ,  come  anche  li  due  bellissimi 
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grandi  Angeli  sotta  la  cantoria  sono 
di  Giuseppe  Mazza  •  I  due  quadri 
laterali  di  maniere*  afFatto  opposte 
sono  di  Lodovico,  e  rappresentano 

V  uno  r  apparizione  di  Cristo  alla 
V.  co'  Santi  Patriarchi  del  Limbo, 
ìf  altro  li  Apostoli  alla  sepoltura  della 

znedesima  Assunta  ia  Cielo,  la  pri- 

ma  di  maniera  delicata,  la  seconda 

terribile  5t  come  si  esprime  il  MaU 

tasia . 

Per  la  porta,  clie  resta  a  coniiù 
-  ej^stolae  si  passa  alla  Sagrestia  ornar- 
la di  stucchi  da  Francesco  Stagni» 
Keir  altare  li  due  puttiiii  di  rilievo 
sono  di  Filippo  Scandellari,  e  la  S*. 
Catterina ,  che  assistita  daiP  Angelo 
scrive  il  libro  delle  sette  armi  spiri- 
tuali è  di  Gio.  Pietro  Zanetti^  fatto  ia 
età  di  anni  19.  Le  immagini  diGep* 
su  Crocefisso,  che  sono  negli  inge- 
nocchiatoi  sono  di  Ubaldo  Gandolfi  » 
5.^  Maggiore*  La  tavola  a  tempra 
in  cui  Cristo  N.  Signore  comunica 
gli  Appostoli  ^  di  Marc^Antonio  Fran- 
ceschini*  Il  Padre  \Eterno  in  gloria 
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Angeli^  e  lì  Santi  Francesco,  e 
Chiara  tutto  in  rilievo  sono  di  Giu- 
seppe Mazza .  Li  due  qaadri  latera** 
li  sono  del  prelodato  Franceschini  » 
I  due  pultini*^  che  sostengoua  le  lam- 
pade sonò  di  Filippo  ScandellarK 
'  6.  Ove  da  un  fiaestriao  vedesi  Tia* 
tatto  corpo  sedente  delia  miracolosa 
Santa  •  La  Resarrezione  di  Gesù  Cri- 
sto è  copiata  da  una  di  Annibale 
Carracci,  che  in  addietro  condeco- 
rava questo -altare^  opera  bellissima, 
che  per  le  vicende  passate  è  anda** 
ta  in  Francia  -  L'ornato  di  marmo 
è  ricchissimo ,  e  si  deve  alla  muni- 
ficenza, e  pietà  della  Nobile  Fami^ 
glia  Angelelli|  li  dipinti  a  chiaro- 
Scuro  laterali  sono  del  Frànceschini 
suddetto^ 

7.  La  Matrona  colle  sue  seguaci 
insinuata  da  S.  Carlo  ad  ergere 
lm  Monastero  sotto  T  ordine  di  San-» 
ta  Chiara,  che  appare  al  Santo  è  di 
Gio.  Viàni  .  L*  Orazione  nell'  Orto, 
ed  il  Battesimo  di  Cristo  di  rilievo 
laterali  sono  del  suddetto  3Iazza  • 
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8.  Annunziata  è  del  Cav.  Marc* 
Antonio  Franceschini .  Le  statue  la- 
terali sono  di  Petronio  Tadoiini ,  il 
dipinto  deir  ornato  è  di  D.  Gio:  Pao- 
lo Anderlini^  e  le  due 'virtù  latera« 
li  a  chiaroscuro  sono  ultime  opere 
del  Pedrelti;  la  scoltura  poi  è  di 
Gio;   Battista  Gamporesi!  Sotto  la 

Giacinta  Marescotti  .  A  cornu  epi^ 
sLolae  evvi  una  porta  9  che  mette  alla 
interna  camera  ove  Tiposa  il  corpo 
di  S.  Gatterina,  come  si  è  detto  al-* 
la  Cappella  6. 

9.  li  bellissimo  Transito  di  S.Gìa^ 
seppe  è  del  detto  Franceschini,  che 
fece  ancora  i  vaghi  freschi  della  Vol- 
ta, eccettuata  la  quadratura  ^  che  è 
del  Tenente  Hafner;  i  laterali  poi 
quanto  alle  figure  sono  di  Vittorio 
Bigari,  e  quante  alP  ornato  di  Ste- 
fano Orlandi  «  ornato  attorno  alla 
porta  è  disegnato  da  Mauro  Tesi  j  ed 
Eseguito  da  Francesco  Stagni  sud. 

Inoltrandosi  per  la  via  Val  d'Apo- 
sa  si  ritrova  in  fine  il  fianco  della 
Chiesa  di 


S.  P  A  O  L  O 

Fabbricata  dlaili  Padri  Barnabiti 

nel  i6ii  cau  architettara  del  loro 
Padre  D.  Ambrogio  Magenta  sul  suo- 
lo acquistato  sei  anni  prima  da  Mar<- 
cello  Garzoni  •  Nel  Ì797  lasciarono 
questo  loro  collegio  essendo  stati  sop- 
pressi. La  Chiesa  in  seguito  fu  fat* 
ta  Parrocchiale  ^  e  nelF  anno  1819 
in  occasione  della  solenne  processio- 
ne del  Cérpus  Iknmni  ò  stata  di  mol«* 
to  restaurata  ,  rinnovando  tutti  li  or*» 
nati  degli  Altari  con  diie^no  di  An- 
gelo Venturoli . 

Nella  bella  facciata  le  due  statue 
marmoree  da  Lasso  de'  S.mti  Pietro, 
e  Paolo  sono  del  Mirandola  critica-, 
te  con  giusto  motteggio  da  Agostino 
Carracci  .  (V.  Mcdvasia  T.  J.  4^ja.} 
Le  altre  due  sopra  di  creta  eotta  so-* 
no  di  ^£rcole  Fichi ,  e  rappresentano 
S.  Carlo,  e  S.  Filippo  Neri. 

Il  Crocefisso  di  mistura  diirissi* 
ma  è  di  Gio:  Tedeschi  •  Il  Cristo  oran- 
te nell'Orlo,  e  Cripto  portante  la 
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Croce  ,  quadri  laterali  sono  del  Ma- 
stelletta.  Nel  volto  la  flagellazione^ 
e  la  coronazione  di  spine,  non  che 
gli  Angeli  colla  Croce  in  mezzo  so» 
no  di  Francesca  Carboni  . 

d.  ammirabile  Paradisa  è  di  Lo« 
dovico  Carracci  .  La  piccola  Madoa* 
na  sotto  è  ^i  Lippe  Dalmasio .  hai 
B.  V»  nel  volte  a  fresco  coronata  dal 
Padre,  e  dal  Figlio,  e  i  due  quadri 
laterali  colia  nascita  di  M.  V.  e  la 
medesima  presentata  al  Tempio  sono 
del  Bertusio;  i  due  piccoli  laterali 
nel  volto  suddetto  rappresentanti  An« 
gìoletti  sono  di  Pietro  Fancelli  « 

5.  Cristo  presentato  al  Tempio  è 
opera  di  Aurelio  Lomìa'  detto 
Aurelio  Pisano»  La  Natività  del  Si<- 

Snore  da  una  parte  e  dalP  altra  Fa- 
orazione  de'  Magi  di  stile  Tizia  ne* 
6€o  sotìo  del  Cavedooi^  come  pure  li 
frese] ii  del  volto  che  rappresentano 
la  Circoncisióne,  la  fuga  in  Egitto, 
e  la  Disputa  del  Signore» 
'  4'  Le  Anime  purganti  sotto^eso-^ 
pra  il  S«  Gregorio,  che  mostra  loro 
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in  alto  il  PaJre  Eterno^  il  Gesù. 
Cristo  >  e  la  B.  ¥^  tono  M  Gaercir 
no  da  Cento*.  * 

La  prospettiva  a  fresco  rincontro 
ainorgana,  e  la  compagna  dali'  bÌ^ 
ira  parte  sona  del  Colonna  i  due 
'quadri  ia  aito  eoa  gli  altri  due  di 
rjimpetto  nell\ opposta  Cappella  ^  che 
rappresentano  la  Paternità  creatrice 
joel  Padre  Eterno^  clie  crea  Adamo, 
la  Palernità  redientrioe  ael  Figlio , 
^he  rjedime  il  Mo^o,  la  Paternità 
naturale  ia  Gioacchino^  e  la  Pa- 
ternità putativa  in  S.  Giuseppe  sa^ 
80  del  Crespi  detto  lo  Spagnuolo,. 

5.  Aitar  Maggiore.  Le  due;  am* 
JsiirabUi  statue,  del  Paolo 9  e  Ma^ 
liigoldo  ^  elle  alza  il  colpo,  per  troa«^ 
targU  il  capo  sono  del  Gav.  Alessan- 
dro  Algardi^  La  tribuna^  che  va 
alle  stampe  sotto  nome  di  Domenico 
Facchinetti ,  che  ne  fu  semplice  ese- 
cutore, è  pregievole  pei:  .lttarlllI^y  e 
pia  ancora  per  la  simetria  ^  ed  esat«^ 
tezza  del  .disegno  dicesi  dello  slessa 
Algardij  il  medaglione  di  ^metallo 
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clorato  nel  Paliotto  con  la  JecoUazio- 
ne  dello  stesso  Santo  in  basso  rilie^ 
YO  è  dello  stesso,  ed  il  Groceiisso  d'st- 
yorio  co  simboli,  degli  Evangelisti  ^ 
il  quale  sta  sofMra  il  magnifico  €ibo« 
ria  di  Agate,  Diaspri,  ed  altre  pie-» 
tre  dure  con  brcMui  dorati,  creJesi 
deU'  Algardi  saddetto,  li  due  <faa« 
dri  laterali  della  lotta  di  Giacobbe 
con  r  Angelo,  e  Ji  A  belle  ucciso  da 
Caino  sono  dì  Nieeolò  Tornioll  « 

Nel  Coro  di  cosi,  bei  stalli,  e  se^ 
dili  ornato ,  la  ca Jata  di  S.  Paolo  ò 
di  FTancesehino  Milanese,  lo  stesso 
e  S.  Barnaba,  che  entrano  in  An^ 
tiochia  è  dello  Spisanello^  il  S.  Apo« 
ttolo  in  nrare  combattuta  da*  venti 
è  di  Gio.  Francesco  Ferranti,  lo 
stesso  Santo  rapito  al  terzo  Cielo  è 
di  Carlo  Garbieri ,  il  medesimo ,  che 
{m  il  miracolo  della  Serpe  è  dei  sud^ 
detta  Spisa-oello .  M  Santo  suddetto 
«he  appella,  a  Cesare  è  di  Gio«Bat^ 
tista  Bolognini  Seniore ,  ed  il  Cristo 
apparente  al  Santo  Apostoli)  è  dello 
Scaramau4* 
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6.  Il  B.  Alessandro  Sanli  è  4cl 

Cav.  Donato  Greti •  ^ 

7.  lì  S,  Carlo  portaj^le  la  Croce 
per  Milano  in  tempo  di  peste  è  di 
Lorenzo  padre  dei  suddetto  Carlo 
Garbiéri,  che  fece  lateralmente  I0 
stesso^  Santo  9  clie  ministra  il  SS.  Sa- 
cramento Eucaristico  a  Religiosi  Par 
dri,  e  che  alli  stessi  porge  le  loro 
Cpstituzioai  confirmate  dalla  S*  Sedo 
Apostolica  f  e  sopra  nel  volto  a  fre- 
sco r  Anima  del  Santo  i»  Cielo ,  9 
dai  lati  il  Sauto  in  atto  di  dar 
la  vita  ad  un  putto  morto  (  ara  rìa- 
Bovato  da  Pietro  Fancelli  }  e  di  U* 
hersix  uu  altro  dalla  sommersione  t 

8.  La  Comuaìooe  di  S.  Girolapii) 

è  del  Massari  9*  siccome  dello  stesso 

tutti  gli  altri  dipinti  di  questa  Capt 

Sella.  Nel  volto  a  fresco  T Anima 
el  Santo  in  Cielo,  dalle  parti  il 
Santq  genuflesso  in  penitenza^  ed  il 
Santo  in  abito  Cardinalizio  presea* 
tante  la  tradotta  Sacra  Scrittura  a 
S.  Damaso  Papa  ,  e  sotto  in  quadri 
a  olio  laterali  il  6.  Corradino^  Areo* 


sii  oFdilte  al  Signore ,  e  Io  stesso  ^ 
che  fa  limosina  a  poverì. 
-  9.  IL  Cristo  battezzato  da  S.  Gìo: 
è  del  Gavedooi^  e  così  ancora  dalie 
parti  la  Nascita  del  detto^  Battista, 
e  la  sepoltura  data  al  suo  cadavere. 
Nel  volto  la  predicazione  del  Santo^ 
la  decollazione  del  medesimo,  e  la 
gloria  d' Angeli  nel  mezzo  sono  della 
scuola  di  Lodovico  Cajrraqci.  ^ 

I  due  quadri  laterali  alla  porta 
alEssi  nel  muro ^  cioè  la  crociiìssìpne 
d4  S.  Andrea  è  del  Faciui,  ed  il 
Lazzaro  resuscitato  di  Annibale  Ca- 
stelli ^  Il  gran  fresco  dei  volto  delia 
Chiesa,  che  rappresenta  molte  gesta 
del-  Dottore  delle  genti  neir  Areopa* 
go  d*  Atene  eoa  tanti  iilosofi^  ne'  la- 
terali delle  finestre,  e  peducci ,  ed 
altre  figure  nel  lunettone  ove  è  la 
finestra  sopra  la  porta  è  di  Giuse{> 
pe  Roli  ,  Tornato  di  tutto  ciò  è  di 
Antonio  suo  fratello ,  ma  appena  co- 
minciato il  lavoro  precipitò  questi 
per  astrazione  dal  ponte ,  e  morto  , 
iu  compito  col  suo  diseguo  da  Paolo 
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Guidi.  Tutto  il  rìmaneiUe  cioè  ì\ 
Coro  i  la  Cupola  ^  e  le  due  Cappella 
laterali  9  fu  dipinto  da  Gioseffo  An* 
tonio  Caccioli,  e. da  Pietro  Farina 9 
the  cella  Sagrestia  ancora  di  pi  ostro 
ì  quadri  sul  muro  ^  facendo  il  prima 
le  figure,  Taltro  Ih  quadratura. 

In  faccia  Alla,  suddetta  Cbiesa  v'  è 

al  JNf.  534  il 

IPALAZZO  Z^BEGGAfil 

La  cui  facciata  nel  1781  costrut-* 
ta  è  di  Carlo  Bianconi  ai  .per  V  avm 
cliitiOtturaV  ^l^e*  per  li  bassi  rilievi 
di  Creta  cotta  ornanti  le  finestre,  6 
la  porta ,  essendo  questi .  fatti  da  €8« 
so/é  da.  supi  scolari  sotto  la  sua 
dì  regione  ^  x^ome  pure  li  modelli  de^' 
martelli  ^i  'bron2o  alla  porta.  La 
status)._4i  PùlUnò  aél  fóndo  del  cor^ 
tile  è  ilella  scuola  dell'  Ab.  D.  Ciò. 
Cybei'4«e  Vmrpta  4i  1  creta  «cotta  sa«* 
penarmene  di  &eba£tiano  Gavina.  : 

Net  piano  supenore  di  questo  Pa- 

kj»P:  jvvff^  una  Galleria  assai  rag* 
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guardevole  massime  »ei  quadri  elei 
~  Garracci  ^  e  d^altri  della  nostra  seuora. 

Prendendo  la  Via  Barberìa  ^  che 
resta   a   mano   destra  del  suddetto 
Palazzo  ai  ritrora  a  mano  sinistra  al 
391  il 

PALAZZO  MARESCOTTI 

Di  cui  la  Scala  »  e  gli  Atrii  gran- 
diosi ^  ed  eleganti  sono  d^  invenzione 
di  Gio,  Giacomo  Monti ^  come  anco- 
ra li'  dipinti  nella  Sala  sono  di  Già- 
seppe  Antonio  Gaccioii  ^ 

•  Inoltrandosi  per  il  Vicolo  quasi 
Ut  faccia  al  suddetto  Palazzo  ohia- 
inatfi.  Gan^iola,  ed  indi  voitandoi^a 
mano  manca  si  ritrova  Chiesa 
détta  della 

MADONNA  DEI  CAPRARA 

*      .      '        •  '  .... 

•  :  Fabbricata  recentemente  air  occa<^ 
sione  di  avere  lasciato  questa  Nobi- 
le* Famìgiia  il  Palazzo  da  Salva- 
tore, e  portata  seco  per  particolare 

divozione  cjuesla  S.  Immagine. 
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•  1.  Immagine  ài  M.  V.  ^  sti- 
le antichissimo.  Il  liìpint'^  dellar  Gbì«^ 
8a  è  di  Floriano  Paglioli^ 

•  %.  Il  Transito  di  S.  Giuseppe  è 
oopia  ^al  ifuadm  del  Franoeschityv 
alle  Monache  òeì  Corpus  Domini.  Il 
sotto  in  su  rappresentante  la  B.  V, 
Assùnta  ^1  Cielo  è  di  Filippo  Pe^ 
drini.  • 

sortire  si  volti  a  mano  man* 
cav  ed  a  «capo  di'  quMt^'  strada  a 
mano  destra  si  enH:a  nella  Via  det^ 
ta  Pugliole  di  S.  Marglierita,  in  fi- 
ne delia  qoale  -a  MÌsino  siaistra  «i 
trova  la  Via  de'  Fusari  in  cui  a  ma** 
no  destra  al  N.  ìI^ìo  si  xitr^va  la 
Cìhieta  di   »!  .  .  ^       l  li  J  ^ 

S.  MARIA  LABARDM  €ÒELI 

* 

-  Volgarmente  detta  la  Baroncelle 
S^ia  dalla  famiglia  de^  Bai  oiicelli ,  «ia 
da  mia  coi^rtmoW^di  Labarum  CaeU  i 
Rifalxbrit)ata  nel  1780  con  disegno 
di  Angelo  Venturolì  eseguito  elegga- 
UmeWte  da-Cia9e|>pe*  Antonio  Verar- 


Digitized 


di  ir  chfi  vi/  lift  'p<ir  rfattCK  il  Càiqpa^ 
»ile,.;TéUUÌ  li  stucchi  ornato,  che 
$ono  sì  nella  Chiesa  ,  cìie  negli  Al*- 
t^ri  50110  qu^iitoi  alie  iìgiire  4ì  Gia.^ 
^omo,  ^ossi  ,  e  quanto  |il  resto  4i» 
JliitoiiiQ  GaxnL^inì^w 

.il.  La  B.  y^tfC9ik'  B*  .Domeoico^  * 
&  Gio,  Battista . 

a.  Maggiore .  La  B.  V.  Assunta, 
in  Glielo,    4IÌ  GaelJino  Oamiolii^ 

4,  3;  US.  >3tefdno:  £  ^1  Cavedoni^  . 
^  •  Jletroced^'ndo  per  la  Via  de'  Fui^ 
i^ri  * ^addétta  a  ?€iapo  dì  ^e^  incoiM 
ti*»  la  C^^a  ^dii  JS*  »Giow  Battista 
detta,  dfi^      :    '  \j 

CELESTINI.;  : 

ioJti?aprese,  .^aUi  MimaGd  di  que^ 

sV  Ordine  nel  i5ao  la  fabbrica  del- 
la prjsseiife  Chieda:,  e  fu  compita  nel 
a&5j<  Col  jEWaBQesca  »  Ta4 

dolini  nel  f765l>si  fece.,  la  facciata 
della  Chiesa,  e  dellf  annesso  Mona-» 
itero/  Nel.  «797  lurono.  soppressi,  '0 
la./Qlviesa,  chct  era  ParroccliÌAle.  di* 
venne  Sussidiale  di  S.  Salvatore- 
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i.  Il  Cristo  apparente  In  figura 
ài  Orlolafiò  alla  graziosa  Maddaie-* 
na  è  dì  Lucia  Massari. 

•  a*  Transito  di  S.  Giuseppe  ^ 

'  5.  La  B.  V.'di  tutto  londo  §eien^ 
te  col  Figlio  nudo  sulle  ginocchia 
dal  Masii)i  si  dice  del  Lombardi, 
ma  da  molti  noa  si*  tiene  di  questo 
scultore  «  I  frescM  della  volta.  $ono 

del  Felini .  :    ^   .  - 

'  4*       Benedetto  y  e.  S.  Soolastic» 

sono  di  Gaetano  SaLbattiaì  muto. 

5.  Aitar  Maggiore.  La  B.  V.  col 
Figliuolo^  e  U  Santi* Gìo»  Battista, 
Luca^  e  Pier  Celestino  è  bell'opera 
del  Cav.  Marc^  Antonio  Franceschi- 
Ili,  ornato  di  scoltura  è  lutto  lar- 
verò di  Giuseppe  Mazza.  JNel  volto 
Ìk>ì  r  anima  ^i  S.  Pietro  Celestino 
portata  da  molti*  Angeli  al  Cielo  con 
li  quattro  Santi*  ne^  pennaccbi  sono 
del  Burri  ni  colla  quadratura  del  Te- 
mente £nricò  ttafner/ 

•  6.  La.  B.  V.  apparente  in  gloria 
fl' Angeli  a  S.  Celestino  é  del  Taru»f» 

freschi  ^tlovno- tona  ideilo  stei- 

9 
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so  jbnrìco  Hafner^  e  le  insertevi  sto* 
riette  di  Antonio  Burrini. 

7.  S*  Maturo^  che  sana  iofermi  à 
òì  Anionio  Longbi^  e  suai  ancora 
sono  i  freschi,  siccome  il  .quadro  la- 
terale dalla  parte  dell'  Epistola .  Dal» 
la  parte  ^el  Vangelo  la  Madonna  iui 
gloria  ,  e  Santi  sotto .  • 

.  8;  li  Martirìoi  dì  Su  Placide  è  di  * 
Mariano  Collina^  ed    i  Futiiai  .  a. 
fresco  sono  del  Gionima^  come  pure 
le.alti^  figure.  La  cfuadiatura  poi 
è  di  Giuseppe  Orsoni. 

.  g.  La  B.  Irene ^  che  leva  le  saet- 
te dal  corpo  di  S.  Sebastiano  .è  41 
Gìo.  Andrea.  Donducci  d^tto.  il  Ma« 
stelletta. 

La  volta  poi  di  tutta  la  Chiesa 
con  alcune  delle  principali  anioni  di 
Pietro  Celestino  è  di  Giacomo  Bo- 
ni^ e  di  Giacinto  Garofalìni^  e  1a 
quadratura  è  di  Lupa  Bistega . 
La  Sagrestìa   è   architettata  da 
.  Francesco  'Tadoltni«  1<  hellìi  ornati 
^i  stucchi  sono  di  ,Pctr.Quio  iTadolini 
&ateUò  jàeh  suddetto  ^  per  Je  figari? , 
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e  per  V  ornato  sono  ài  Antonio  Gain« 

l>erinÌ9  0  Pier  Martin  Bagutti .  NeJ-* 
r  Altare,  il  S.  Niccola  da  Tolentino,, 
è. di  Lucia  Casaiini«  - 
'  Nel  già  CoBiirento  il  bel  Claustro 
è   architettura   eli   Carlo  Francesco 
Dotti  ,  e  ramplisdma  scala  di  Fran* 
eesco  Tadoliai.  La  Prospettiva  rim^^ 
petto  alla  Porta  è  prima  operaziono 
di  Francesco  Santini  colle  '^gave  Àtf^ 
fratelli  Prinetti  .  .     -  !. 

lacamminanJosl  per  la  vicina  &tra- 
^a  detta  ^  sdì  '  &  ^MLaininòlo  'verso  la 
l^orta  della  Città  si  ritrova  il 

PALAZZO  ii£GNANi  : 

,        •  •  •  •• 

Ove  anticamente  erano  le  abita- 
noni  de^  Lettori  cotidotti  a.  serTire 
air  Università  ^  ed  acquistate  aippu^ 
to  al  detto  uso  del  famoso  Cioi  Au^ 
drea  ila  Ledano;  iu  noi  fine  idei 
secolo  XVIL  rifabbricato  con  arcbi« 
tettura  di  Gabrielle  Chellini.  La  pro- 
spettiva dirimpetto  alle  nobilissime 
Scale  è. di- Antonio  Bibiena^  e  Tal^ 
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tra  con  boschereecia  è  di  Paolo  Dar«^ 
dalli.  L'Ercole  di  prospetto  air  ia-* 
gresio  COQ  due  Fiumi  sedanti^  e  co- 
si pure  li  due  GentaurJ  ne'  cortili- 
laterali,  copiati  da  quelli  di  Gam- 
pidog^Iìo  chiamati  di  Faf ietti  sano 
scolture  di  Petronio  Tadolioi.  L^Ar? 
chitettura  Dorica  attorno  T  Ercole 
SHddetto  è  di  Fraocesco  Tadolìni. 

^Proseguendo  avanti  a  mano  destra 
si  ritrova  il 

PALAZZO  ££VJLLACQUA 

Con  facciata  tutta  di  macigni  in^ 
tagliati  a  diamante  con  belli  orna« 
menti,  con  grandi  Cortili,  Giardino, 
magnifiobe  Scale,  Canmw^  e  -Sala  di 
talo  ampiezza,  che  nel  l5^j  potè 
farvisi  alcune  sessioni  del  Concilio  di 
Trento  Allora.  traroeFito  in  Bologna  * 

Diiumpetto  al       3a  evvii  il 

# 

PALAZZO  MABSl&U 

Già  abitazione  àol  celebre  Cqp. 
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Ltiigì  Ferciinanclo  Marsiglì  tanto  he^ 
nemerito  deiU  patria ,  non  che  delle 
scienze .  Susiste  ancora  T  osservatorio 
da  lui  eretto  per  le  ossenrazioni  ^r* 
stronomiche  • 

Vicino  a  c^uesto  ritrovasi  al  li.  3i 
r  altro 

PALAZZO  MARSTGLI  ROSSI 
LOMBARDI 

Ove  sonovi  quadri  e  dipinti  d'ot- 
timi Maestri  # 

Proseguendo  il  viaggio ,  e  passata 
la  Via  larga  di     Domenico  trovasi 

la  Cluesa  di 

S.  FKOGOltO 

-  «  1 

Fino  Ì797  dei  'Monaci  fiene^ 
dettini  Gassinesij  che  vi  avevano  .u<- 
nito  un  Blonastero  di  ottima  pianta, 

ed  i  cui  Chiostri  sono  elegantissima- 

mente  architettati. 

Della  Chiesa  si  dice,  che  nel  3oa 

fosse  dedicata  a  S«  Sisto,  e  70  anni 
dopo  a  S.  Trocolo^  «d  a  S.  jNioome- 
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dcj^  esseiì3ò  al  torà  sotterranea  ,  sopra 
cui  fu  alzata  un'  altra  Chiesa^  que- 
*sta  nel  1087  servi  per  una  delle 
•quattri  THbà  ,  Tanno 'dopò  fu  de- 
stinata Capo  di  questo  Quartiere  ^  e 
lo  fu  siiio  al  ié^BS.  Nel  i38a  si  tro- 
varono in  essa  lì  Corpi  de^  due  Sran« 
ti  Martiri  Procolo  Soldato,  e.  Proco- 
lo Vescovo,  e  nel  i536  fu  riedifica^ 
ta  come  è  al  presente .  Ora  serve  al 
vicino  Ospitale  degli  Esposti  • 

La  B.  V.  sopra  la  porta  maggiore 
eoi  Bambino  in  mura  co'  Santi  Sisto 
Papa  5  e  Benedetto  è  bellissima  ope- 
razione di  Xiippo  Dalmasio  dipinta 
ad  olio,  come  riferisce  d^aver  osser- 
vato il  Malvasia  unitamente  al  Tia- 
rini^il  cKe  essendo,  proverebbe,  che 
questa  intenzione  è  assai  più  antica 
di  quanto  pretendesi  dai  Vasari  « 

t.  S.  Gertrude  eoa  S.  Gìo%  Evan- 
gelista^ e  Cristo  9  che  loro  appare  è 
ultima  operazione  di  Gio.  Battista 
Gratr. 

4    À.  Il  S.  Benedetto  in  estesi  per  ta 
«eleste  armonia  è.  del  Cesi* 
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3«      antico^  e  devoto  Crocefisso  di 
rilievo ,  e  la  piccola  Ma  donna  dipia- 
in  Tavola  fu  la  privata  di  quel 
Gherardo  d'  Ariosto  ^  che  avanti  il 
d:iOo  era  Vescovo  Ai  Bologna^  ed  e- 
:ra  nella  distrutta  GkÌMa  della  Ma- 
donna delle  Grazie  ] 
:     4-        S.  Maria  Maddalena  nel  de- 
aertok  visitarta  dall'  Angelo  è  di  Fran- 
cesco Correggio.  Solto   Porgano  il 
Dio  Padre  ia  gloria  d'Angeli  sovra 
-^ai  Magi  di  rilievo,  copiatt  dal  heU 
lissimo  disegno  di  Baldassarre  da  Sie- 
na, che  era  in   Casa  Bentivogli,  e 
-che^neir  essere  portato  in  Inghilter^ 
ra  disgraziatamente  perì,  è  del  Cesi* 

5.  Aitar  Maggiore.  Il  gran  qua— 
>  dro  del  Martirio  di  S.  PxocqIo  ^  di- 
pinto sul  muro  è,  di  Giuseppjj  Pe- 

1  dretti .  Il  Coro  è  statò  rimodémato 
■  aul  disegno  di  Carlo  Francesco  Dotti . 

6.  La  B.  V.  in  gloria,  con  alcuni 
Santi    della   Religione  Benedettina 

*;SobtOi.è  dellcDultime  opera  di  £rcole 
Geazianì  .  L' ornato  della  Cajjpeiia 
è  parte  di  Antonio  Bihiena,  e  parte 
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Jello  Seandellari.  La  Madonna  di 
Loreto,  che  ^si  vede  per  un  finestri- 
no è  a  similitudine  di  quella  della 
Santa  Casa  • 

y.  La  Cena  del  Signore  oogli  A- 
postoli  è  dir  Ginevra  Cantofoli^  li 
stucchi  sono  del  PCessi  •     .  *  i 

8.  Ove  riposano  nella.  Cassa,  di 
.marmo  li  detti  Corpi  de'  Santi  Pro- 
coli fino  dal  ijgo.  La  Tavola  colli 
Stessi  *Santi  ed  un  Angelo  è  di  Mon* 
sieur  l'^Auge.  Gli  Angeli  in  ovato 
laterali  a  chiaroscuro  a  olio  sono  di 
Carlo  Giovanìni,  P architettura. del- 
la  Cappella  è  disegnata  dal  Torreg-* 
giani. 

:  9*  11  S.  Mauro  è  di  Ercole  Gra- 
2Ìani  5  e  T  orna^to  è  di  Giuseppe  Or- 
soni .  Il  quadro  laterale  rappresen- 
tante la  B.  V.  con  varii  Santi  è  di 

Gio.  Battista  Dossi  ^  ed  era  nella  sud^ 
detta  Chiesa    della  Madonna  delle 
«Grasiev 

"Nel  Monastero  è  stato  collocato 
r  Ospitale  de^li  Esposti  detto  de* 
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BASTAKDmi 

Il  quale  8Ìn  dopo  la  soppressìoua 
delli  Monaci  Beaedettiaì  $i)ddQtti  era 
collocato  nel  fabbricato  qui  in  fac- 
cia «  Questo  £00  del  1^97  si  cbia* 
Biava  r  Ospitale  di  SL  Piocolo  pei' 
Infermi ,  e^  Pèllegrini  governati  linp 
«1  44^0  ^alli  Monaci  suddejlti.lieae* 
dettinì  .  Sei  anni  dopo,  vi  fu  unito 
quello  di  M.  della  Carità^  e  nel 
Ir494  l'altro  de'  Santi  Sipesio,  e  Teo- 
poinpo  governala,  dal  Capitolo  delibi 
Cattedrale  f  con  cbe  dovesse  assume- 
re anche  il  titolo  di  S.  Pietro  ^  e  do- 
vessero ricevervi  li  fanciulli ^spo^ti, 
^  qui  portati  anche  dalli  varh  O 
«pitali  sparsi  per  la  Diocesi  a.quCf 
sto  effetto  .  Li  Chiostri ,  come  ,5Ì  dis- 
se di  sopra  ,  sona  dì  elegaate  ar« 
obitettura  di  Francesco  Detti  »  Neil|i 
Residenza  de'  Signori  AmnunisM'^to- 
ri  il  bellissimo  -S,  Benedetto  a  olio 
mezza,  figura  è  di  Bartolooneo  Q^sif 

Ritornando  al  principio  della  via 

a* 
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larga  di  S.i Demento,  èà  inoltrai!^ 

ilo^i  nella  medesima  si  ^i^gne  alla 

In  Gfui  si  vedono  ^ue  Colon  ne 
Balzate  ui>a  in  onore  di  S.  Domeni- 
co  nel  i6tì5  5  é  F  aitila  di  .Maria 
Vèrgine  del  Rosario,  là  quttle  troN» 
vasi  scrìtto  essere  di  Giulio  Gìesdre 
Coaventi .  Due  Monttmenti  sepolcra- 
li addorna^  ancora  questa  piazza  ^ 
1'  uno  isolato  su  nove  colonne  di  mar- 
mo eretto  al  famoso  Rolandino  Pas- 
«aggieri,  in  isui  si  seppellivano  lì 
Correttori  de^  jNotari  quando  mori- 
vano in  tale  uffizio,  F altro  adereu- 
te  ad  una  >  Casa  apparteneva  alla 
I^òbile  Famiglia  estinta  de' Fosche- 
i^àri ,  e  fatbi  icato  per  Egidio  Po- 
acherari  nel  4289.  £^  osservabile  per 
ilh  arco  intero  di  marmo  greco ^  e 
per  i  ro^zi  bassirilievi  di  una  anti- 
chità ttìAggiore  del  secolo  in  ^  coi 
l^isse  il  suddetto  Egidio»  / 

Ma  ecco  la  Chiesa  di 
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«.DOMENICO 

•  ^Pt4ma  del  1730(111  cui  ingegno^ 
^  samente  piuttosto  dai  tetto  ^  che  da 
fondaoientì  per  itìteju  fu  rifabbrica- 
ta con  architettura  di  Carlo  Frau* 
Cesco  Dotti  )  si  vedeva  fal)bri(^ta 
parte  in  volto,  e  parte  a  tassello. 
Ouivi  era  la  Chiesa  ài  S.  Niccolò 
delie  Vigue  già  Parrocchiale^  e  ca- 
duta claijli  Andalò,  o  Gdrboaesi  colla 
vendita  delie  Vigne,  e  terreni  ad* 
diacenti  al  B.  Keginaldp  nel 
Indi  lu  fabbricato  poco  dopo  il  Con- 
cento priìssofr  Antickissinia.  Chiesa  di 
S.  Bartolomeo  alle  mura  ceduta  allo 
stessj  nel  1221  dalli  Monaci  Bene- 
dettini 7  per  1I0  che  abbandonata 
Maria  della  MascareUa  qui.  st^ij^^ò  e 
mori  il  S.  Padre  Domenico .  Dal  J 
in  "qnà  è?  Capo  di  nfuesta  Quartiem 
di  Porta  Procula^jNel  1798  fu  abo- 
lito questo  Convento^  ed  in  seguito 
venne  «  qui  .  Aràsllicata  ì  :  la  <  Par^pohiì^ 
di  Sa  Andrea  delle.  Scuole. 

Fuori  della  Porta  Maggiore  nel 
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volto  di  queir  Atrio  li  quattro  Evan» 
gelisti  soao  di  Gabrielle  clagii  Oc* 
chiali^  UQO  però  è  ritoccato,  «  .ri- 
fatto. Le  statice  sopra  la  portaf  al 
didentro  sono  delle  ultime  opere  di 
Giuseppe  Mazza. 

.t.  La  S.  Rosa  è  di  Cesare  Gen- 
nari Seniore;  La  Madonna,  sotto  detr 
<a  del  Veluto  è  di  Lippo  Dalqdasio. 

a.  lì  S.  Vincenzo  Ferrerie,  cbe 
resuscita  il  fanciullo  morto  è  di  Do- 
nato Cieli .  Le  due  pitture  laterali 
sono  di  Giuseppe  Pedretti ,  gli  An* 
geli  sopra  ornato  ^uo  d  Aag^lo 
Fìò;  sotto  r  Immagine  antica  di  Ma-- 
ria  Vergine . 

3.  Il  S«  Antonino^  e  sopra  il  Si- 
gnore^ e  la  B.  V.  apparenti  a  San 
Francesco  'è  biztarra.»  ed  elegante 
opera  di  Pietro  Faciiii«>  la  V.sol- 
te  è  di  Francesco  Francia.  Lì  Saq- 
ti  laterali  '^rio  di  Pietro  Dardani  ;» 

4*  S.  Andi^ea  Apostolo ,  che  si  pre- 
para a  sostenere  il  Martirio  della 
Croce  è  di  Antonio  Rossi  >  siecome 
ancora  le  due  pitturo  laterali»  ^li 
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Angeli  sopra  sono  ài  Lorenzo  Sarti  • 

5.  La  B.  V.  detta  delle  Febbri  ^ 

aotÌQ9^  ed  era  riieljb'  sop pretta  Chie^ 

sa  di  Mirauionte.  II  S.Emidio  sotto 
è  di  Filippo  Gargalli  • 

6.  MagQiiiea  e  per  ^  architettura  ^ 
e  per.  iacros tatara  di  luariiìi}  «  p^r 
pitture e  scolture.  _ 

Questa  da  un  diseguo  datOf  da  Fior 
riaiio  Ambrosizii  alle  stampe  nel  1596 
somigliantissimo  nelle  parti  esenidaU 
può  giudicarsi  da  lui  architettata j 
ma  da  yarii  autentici  documenti  una 
volta  del  Convento  rilevasi,  che  fu 
pre$celto  uno  de^  due  disegui  esibiti 
da  Francesco  Terribilia  9  correndo 
pur  anche  voce^  che  venisse  fabbri* 
€ata  su  d"*  un  disegno  del  £oiiaro(ti« 
La  prima  pittura  a  mano  destra  ovì3 
Alessandro  Tiariài  figurò  il  putto 
trucidato 9  che  resusci tossi  dal  Su  Pai* 
dre  è  tale,  che  Lodovico  Carracci 
.ebbe  a.  rallegrarsene  seco*  Il  qua- 
droine  Tapprc^utante  !U  Ixurasca  di 
mare^  dalla  quale  il  Santo  salvò  i 
Naviganti  orando  egli*  alla'B.  ¥«  è 
d^l  Masteiletta^ 


L' Arca  noLilissima  ove  riposano 
le  ceneri  del  Sanio  Patria^a  Dotane^ 
i^ico  è  un  preziosissimo  tesoro  sì  per 
là  devozione  a  si  gran  Santo,  che 
per  ì  lavori  Ai  celebri  artisti ,  che 
in  variì  tempi  hanno  in  essa  opera* 
to.  li  Boaarotti  ancor  giovane  vi  fece 
T  Ang^elo  dalla  parte  dei  Vangelo  ^ . 
leomé  ^ure  lavoro  la  figura  del  San 
Petronio,  die  resta  nel  disopra  del- 
l' Arca  9  e  si  sa^  che  del  primo  eb- 
be ducati  ,  e  per  il  secondo  du- 
cati 18.  Niccolò  datrArea  fece  raK 
tro  Angelo  e  li  SSx  Protettori  Fratti 
Cesco ,  e  Procolo  secondo  il  Vasari  ; 
il  S.  Gio.  Battista  alto  un  piede,  e 
mezzo  è  di  Girolamo  Gortellini.  Le 
tre  storiette,  che  formano  tutto  il 
basamento  sono  di  Alfonso  Lomba«u 
di,  ed  il  residuo  è  dal  detto  Nicc^ 
lò  dalP  Arca  .  La  Cassa  secondo  il 
Vasari^  ed  il  Morona  è  di  Nicfccfe 
Pisano  9  ma  secondo  il  MS.-  Lamo  ò 
d*  incerto  autore  più  antico  de'  suu- 
norainati  .  L^  Altari  poi  d' inveilfeitf* 
ne  di  Petronio  J^'ancelli  ha  nel  Pa^ 
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liotto  un  bassorilievo  ài  mariiio  mo- 
dellato da  Carla  Biancoai  \  i»a  dagli 
fooldri  di  Mousieur.  Boudard  a  Par* 
ina  non  troppo  felicemente  eseguito; 
Fornata  è  di  Aieflsaadro  Salvolini 
fatto  nel  ± 

Il  Catino  rappresentante  uno  aquari 
4ÀQ  dii  Paradisa  ove  Ci^istòV  e-  la>B» 
y.  accolgono  T  anima  del  Santa -fra 
le  inek>die  del  Cielo  ò  un  capo  d*a- 
pera  a-  fresco  di  Guido Le  statue 
nelle  nicchie  sona  di  Già.  Tedeschi  » 
.11  Bambina  a  secco  in  laezzo 
Giuseppe  Pedretii»  > 

L'altro  <|uadrone  del  furioso  Ca« 
Tallo  cbe  uecise  il  Cavaliere  resusci^ 
tata  poi  dal  Santo  è  delio  stesso  Mar* 
stelletta  ^  come  pure  sono  del  sud- 
detta tutti  li  .  freschi  9  cioè  tie  storie 
l^àudi  ne'  due  Lunettoni  a  lato  alie 
finestre^  le  altre  tanto  graziose  Usu- 
rine ^  a  due,  a  due  rappresentanti 
le  virtù  del  Santo  .i  I  quattro*  pror 
tettori  ne'  pennacchi  della  Cupola  ,  e 
'le  glorie  d';AngeIi  in  essa  Euroiiofali^ 
te  da  Alessandro  Aiiiiui» 
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ll  ^Santo  che  inracia  i  libri  alla 
presenta  ^egii  foratici  couvinti  è 
pera  eccellente  tanto  per  T espressio- 
ne, che^pec.  la  prospettiva,  e  colo» 
rito  di  LeoQello  Spada.  Mario  Ri^ 
ghetti  fece  ì  tre  miracoli  del  Santo 
neit^  airco.éi  sopra  • 

^.  Pio  Y«  inginocchiato  d'avan- 
ti al  Crocefisso  è  di  Felice  Torelli. 

8. 'S«  Giacinto  a  cui  appare  là  B, 
Y'.  è  una  copia  dal  heilissima  qua- 
jàro  di  Lodo V  ice j  che  per  le  passate 
vicende  fu  tolto  da  queste  Cappella^ 
ed  è  rimasto  in  Francia  « 
•  9.  La  S.  Gatterina  da  Siena  '  co- 
municata dal  Signore  oon  gloria  d*An« 
^ali  sul  gusto  del  Correggio  è  di 
Francesco  Brìzzio . 

iO.  'Il  Tommaso  ^d^  Acquino  scri- 
vente sopra  il  Sacramento  Eucaristi;* 
co  è  di  Gio.  Francesco  Barbieri  det- 
to il  Guercino»  La  gloria  d^  Angeli 
sopra  è  scoitura  di^  Gaetano  Lollini* 
«  Nella  Cappella  contigua  ;  la  B.  V. 
iiivpilìevo.  coi  fìalio  morto,  ehe  San 
Domenico  jportò  dalla  Mascarella ,  d«l 
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i2j2,3  tìiiraoolosamente  consolò  uno 
di  que^  Padri  troppo  afflitto  per  Ta- 
sliaeiua,  come  pi à  '  ampiamente  si 
legge  nella  lapide.  La  suddetta  Cap-^ 
pelia  è  dipintati  dicesi ^  dal  Gesi«* 

Nella  memoria  sopra  la  Sagrestia 
il  busto  di  bronzo  di  Lodovico  Bo* 
lognini  è  lavoro  di  Girolaoio  Cor^^ 
telliui. 

Si  passa  alla  Sagrestia  nel  di  cui 
Altare  la  notte  còlla  Nascita  del 
Redentore  è  di  Luca  Cangiasi^  di  cui 
j^erò  resta  dubbio  se  sia  una  copia, 
40  una  replica  d'  altro  quadro  più 
piccolo  di  qui  passato  ali*  Accademia 
delle  Belle  Arti,  il  quale  quadro 
mostra  per  la  patina  maggiore  età  • 
Il  quadro  ove  mangiasi  T  Agnello  Pa- 
squale si  crede  di  Giorgia»  Vasari .  II 
S«  Girolamo  è  dS  Leonello  5pada«  La 
caduta  di  S.  Paolo  è  dello  Spisanel- 
li.  11  S.  Domenico  è  di  Lucia  To- 
relli •  Le  Tansie  degli  Armarli  sotto 
e  della  Porta  d'ingresso  spno  di  clii 
^feoe  quelle  del  Coro.  Le  due  statue 
pià  grandi  del  naturale .  rapprese»* 
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tanti  la  B.  V.,  e  S.  Domenico  sono 
di  cipresso ,  ed  i  versi  scrittivi  sotto 
le  dicono  scolpite  ìfi  un  cipresso  pian- 
tato dallo  stesso  Santo  Patriarca.  iNel- 
r  Atrio  fra  la  Sagrestia,  ed  il  Coro 
YÌ  sono  alcuni  Angeli  con  gli  stru- 
menti della  Passione  del  Bertusi. 

Tornando  in  Chiesa,  la  memoria 
del  Generale  Marsigli  erettavi  darl-- 
V  Accademia  Glpmentina  è  di  Ange- 
lo Tìò  in  faccia  alP  altra  del  Cardi- 
•nat  Vincenzo.  Gotti  . 

Ili  Cappella  interna.  Lo  Sposali- 
zÌQ  di  S.  Catterina,  e  li  Santi  Pao- 
lo ,  e  Sebastiano  ec.  ha  scrìtto  sotto 

•  Opus  Philippìni  Fior.  Pict.  A.  S.  MCCCai. 
iNon  i543  come  portano  1q  ultime 
edizioni  della  Guida  ,  ma  bensì^  i5ai 
come  è  notato  nelle  prime  edizioni . 
A  sinistra  nel  Pallio  delP  Altarino  è 

*  il  gesso  del  modello  di  Carlo  Biaa* 
coni  per  P  Altare  di  S«  Domenica  ^ 

'  ma  resta  per  lo  più  coperto  da  un 
armadio.'  «  - 

i  a.  Maggiore  «r  II  grandioso  coro 
fu  eretto,  ed  ornato  a  J'undamontis 
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dalla  famìglia  GninalJI,  Il  gran  qua-^ 
òro  de^  Magi  è  bellisdimft  opera  di 
Bartolomeo  Cesì^  siccome  della  6tes« 
so  li  Santi  Niccolò,  e  Domenico  nel- 
rorBaBiento  dorato,  fatto  £are 
un  Barbieri  9  sotto  il  miracolo  del 
Santo  alla  mensa  è  dello  Spisanelli. 

*  La  Mensa  dell'  Altare  di  fini  marmi 
è  ciisegaata  da  Alfonso  Torreggiani« 

Le  storie  deir  vecchio ,  e  del  nuo- 
vo Testamento  ne*  postergali  di  quel 
Coro  fatte  nel  iSoo  circa  di  Tarsia 
con  legni  tinti  sono  di  Fra  Damia- 
no da  Bergamo  Converso  delF  Ordii» 
Domenicano  aiutato^  secondo  il  Ma- 
8ina,  da  Fra  Antonio  Asìnelli  Bolo^ 
gnese;  net  1744-  f^^^no  restaurate 
da  Fra  Antonio  Gessetti  dello  stesso 
Órdine.  Li  due  gran  quadri^  appesi 
iiiK>  è  il  S.  Tommaso  d^  Aquino,  che 
dal  Masini,  e  dal  Malvasia  neHa 
Felsina  Pittrice  si  dice  del  Bertu- 
'sio^  e  nel   libro  delle  .pitture  del 

•  iGxÌo  del  Samacchini^  e  Taltro  è  ua 

yiiiéetozic>  Ferreria  di  Giuseppe 
Pedretti  • 
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i3*  Cappella  interna.  La  tavola 
©Le  yappresenta  la  Croce  è  di  Pier 
Francesco  Cavazza  .  L'Angelo  Cu- 
stode sotto  in  ovato  è  del  Pedretti . 
Il  Transito  di  M.  V.  laterale  è  del- 
lo  Spisanelli . 

Più  avanti  si  vede  il  deposito  d«l 
Re  Enzio  figlio  di  Federica  Impe^ 
ratore  fatto  prigioniero  in  guerra  4a 
Bolognesi^  nel  ìa49  u^orto^  e  qui 
sepolto  dopo  fi2^  aaai  di  prigionia 
come  la  gran  memoria  racconta.  Di- 
rimpetto il  supposto  vero  ritratto 
dii  S-  Tommaso  è  di  Sinigne* 

i4*  cui  si  vede  lateralmente  a 
mano  destra  il  marmoreo  Sarcofago 
di  Taddeo  Pepoli  già  Signore  di 
Bologna  scolpito  da  Jacopo  Lanfrani. 
]Neir  Alure  T  Arcangelo  Michele  in 
mezzo  agli  altri  Santi  è  di  Giacomo 
Francia  ,  L'Immagine  della  B.  V.  sot- 
to è  di  Gio.  da  Rimini.  Il  quadro 
laterale  colla  Madonna,  S.  Domeni- 
co ,  e  S.  Vincenzo  Ferreri  è  di  U- 
baldo  Gandolfi ,  e  V  ornato  è  di  FUr 
minio  Minozzi  • 


Digitized  by  Google 


1 5«  Dèlie  Requie  4  ove  frà  le  al^ 
tre  si  €»>ii9erva  il  Capo  ytnwanóo^ 
del  Santo  Patriarca  in  antica ,  a 
bellissima  teca  argento  fatta  fkre 
dal  Popolo  di  Bologna^ dal  JB.  Beae^. 
detto  XI.,  e  dal  Card.  Ivlatteo  Or- 
nili a  Giacomo  Roseto  Bolognese  iieU 
raiiiKi  t383«  La  scoltura  sopra  rap* 
presentante  la  gloria  d'Angeli  jè  di 
Lorenzo  Sarti.  La  Madonna  miraco** 
ktsa  sotto  è  antica.»  Sotto  T  Aitare 
v'  è  il  <5orpo  del  B.  Giacomo  da  UI- 
ma  9  il  di  cni  ritratto  dipìnto  dal 
Gav.  Giacinto  Bellini  resta  appesa 
lateralmente.  A  sinistra  .evvì  il  de« 
posito  ove  riposa  il  corpo  col  busta 
sopra  dei  Venerabile  Serafino  Gap* 
poni  della  Porretla. 

16.  Il  risanato  dalli  Santi  Cosma^ 
•  .Damiano,  sopravi  la  B.  V.  a  tem- 
pra sulla  tela^  è  del  llamanghì^  ma 
ritoccato,  e  quasi  del  tutto  rifatto 
da  Gaetano  far  ratini  ed  era  nella 
Srigrestìa  della  Chiesa  de'  Santi  Co- 
sma ^  e  'Damiano.  I-  due  Santi  late»» 
raii  sono  di  Ciemeate  Beviiacq^ua* 
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t^.  Cappella  assai  aiiìpia\  db« 
sembra  una  Chiesa  ève  isouservasi 
il  Santissimo.  L'' Annunziata  è  del 
Galvart»  La  mezza  figBta  .del  S.  Pié^ 
tro  Martire^  e  gli  Angeli  laterali 
eli  scoltura  neir  ornato  sopra  sono 
di  Domcjteiea  Piò.  Gli  Angeli  niei 
quadri  a  olio  di  qua  e  di  là  sono 
del  Bertusio,  di  cui  pure  sono  il 
Cribro  che  porta  la  Croce  ^  e  lai 
Crocifissione  del  medesimo  nelli  due 
sfondi  laterali. 

48.  il  B.  Benedetto  XI.  è  di  Fe- 
lice Torelli,  li  due  laterali  a  chiar 
roscuro  sono  di  Clemente  Bevilacqua. 
Il  S.  Ciro  sotto  è  di  Lucia  Casalint 
Torelli^  ed  era  in  S.  Andrea  degli 
Ansaldi. 

49.  NobìUssima  Cappella  dedicata, 
alla  B.  V.  del  Rosario,  Oui  sona 
sepolti  Guido  Reni  ^  ed  Elisabetta 
Sirani .  Li  quindici  misterìi  del  San» 
tissimo.  Rosario,  che  servono  di  fron- 
tale alla  B,  V.  di  stucco  sono  di- 
pinti a  eoneorrejiza  delli  primi  jnai^ 
Mri ,  fra  quali  si  «egualarono  il  Calf 
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irart  '  nella  firesentakione  al  Tempio,' 
ìì  Cesi  nella  Missione  delio  <  Spirito 
Santo  sopra  li  Apostoli^  Lodo  vico 
Bella  Visita  di  Maria,  a  €li$abe(>f 
ta  9  e  aeila  £la^lazioiie  dei.Aedieo^ 
terese  GuiJo  uella  copiosissima  As- 
senta «  Neir  ornato  dell^  Altare  di 
£nto  wariBO  le  dna  statue  sopra  sq« 
BO  di  Angelo  Piò ,  e  la  mezza  figura 
iii*K>vato  di  Gio.  Evangelicta  so^^- 
|)ra  la  nicchia  è  di  Giuseppe  ^ar« 
chesi.  Il  dipinto  d«I  Catino  ^  e  della 
Volta  è  famosa  operauone  del  Co- 
lonna, 0:  dèi  Mitellia,  singolarmente 
•per  la   bellissima  Assunzjonei  di  M# 

V.  nello  8jFondato>  Li  muri  ove  aono 

le   aggiunte   Cantorie  sono  dipinti 

dal  sudtleUo   Marchesi    cjuanto  Jiilo 

figure  ^;.e  da  Giuseppe  Orsopi  ^qali« 

to  aU\ornato. 

'  Nel  vestibolo  della  vicina  portA 
iterale  detta  de'  Calderini  il  dopo* 
•ito  del  famoso  Giurisconsulto  AIes« 
Sandro  Tarlagnl  ^elU)  V  Imolese  è 
di  tErMcesoó  di  pinone  ^  <$he  V  incisi 
il  s^  nomet  e  AeUVaitrq  i«.  faccia» 
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della  Famiglia  Volta  la  statua  mar* 
iiiorea  in  mezzo  4el  S.  IVocolo  è  di 
Lazzaro  'Gabrio,  ina  il  Masini  la'^ 
^ce  Prospero  Clementi,  e'  àeìie 
stesse  mani  seoijbraao  li  4ue  busti 
laterali.  *  ,      '  * 

'  lì  a.  Il  Transito  di  Si  Giusepp»  eoi 
S.  Antonio  Ab.  sotto  è  tJel  Bertusio^ 
li  Santi  laterali  sono  di  Gio.  Bre- 
Tiglien^  ^e  gli  Angeli  sopra  di-  Gae* 
tano  LoIUni.  *  '  * 

'  m.  Crocifisso  di  rilievo  ^  e  B.  V. 
pnre  di  rilievo  sotto  «  Li  Santi  late^ 
jpàii  sono  di  Pietro  Dardani . 
•  US  II  S.  Raimondo,  cTie  solca  il 
tbare  sai  proprio  mantello  è  del  gran 
Lodovico  dVuno  stile  tutto  nuovo  ^ 
LateraLnente  a  cornu  einstGlae  ^vvi 

tuia  portac^yehó  mett-è  in  tma  intera 

na  Cappella  de^  Congregati  *de*  SS* 
Nomi  di  Ge-ù  e  Maria  ,  arcl)itet- 

^ufa  d* ordine  Dorico  d*  antere  in- 

«erlo^  ora  ris» aurata  ,  eà'  abeltita 

con  direzione  di  Vincenzo  Vannini  ^ 

La  Bo  V.  è  pittura  antica  «  L^  orna- 
to è  de'  Fratelli  Resoli  «  Il  Meda- 
glione sopra  è  di  Gio.  Putti. 
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aS.  Il  GtsU^  è  di  Lucìa  Ga« 
salini  Torelli  9  il  liasto  di  Filippo 
Neri  tolto  è  levato  dalla  maMM^ra 
fattagli  dopo  morte. 

A  mano  sinistra  dì  questa  Ca^ 
pella  evvi  una  porta  che  mette  m 
una  interna  antica  Cappella  di  i>uo<> 
na  arcliitettura  alquanto  però  muh 
tilata,in  cui  il  quadro  de\SS.  Bar- 
tolomeo ,  Sigismondo  ^  Antonio  da  Pa- 
dova, e  sopra  il  Signore  in  gloria 
d*  Angeli  ,  quando  non  ita  del  Sa- 
macchini,  è  del  Sabbatini.  Il  mo- 
numento laterale  è  eretto  alla  me- 
moria di  Antonio  Ghislardi  Sena*- 
tore . 

Nella  navata  di  mezzo  le  dieci 
medaglie  sopra  le  Cappelle  piccole 
sono  di  Vittorio  Sigari  trattene  le 
clue  presso  la  porta,  che  sono  di 
Giuseppe  Fedretti. 

Uscendo  di  Chiesa ,  ed  entrando 
per  la  porta  del  già  Convento  il 
primo  Atrio ,  col  piccolo  sì ,  ma  ele- 
gante Cortile,  fu  rifabbricato  con  di* 
segno  di  Carlo  Francesco  Dotti,  o 

io 
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la  Statua  di  S.  Damenico  è  ài  An- 
gelo Piò  • 

-Passando  all'  altro  Atrio  arehì tet- 
tato anch'  esso  dallo  stesso  Dotti  vi 
si  veJouo  alcuni  antichi  depositi  ,  e 
diemorìe  y  fra  le  quali  quella  col  bu- 
sto di  Teodoro  Poeti  scolpito  in  mar- 
mo da  un  tal  Teodosio  Bolognese  co- 
me avvisa  il  MS.  Lauto,  forse  Rossi 
citato  dal  Masiui» 

Il  primo  Glaustro  probabilmente 
quello  fabbricato  nei  laSi  sul  dise- 
gno di  ^Niccolò  Pisano  si  vede  pieno 
sotto  le  loggie  dMscrieìom^  e  depositi 
auticbi,  fra  quali  sono  4la  notarsi 
quello  di  Gio.  d*  Andrea  Calderini 
scolpito  da  Jacopo  Lanfrani  Veneziano 
nel  ia38  e  quello  di  Bartolomeo  Salì-* 
cretti  fatto  nel  14.12  da  Andrea  da 
Fiesole,  come  in  ciascheduno  ^i  essi 
leggesi  scolpito.  Si  osservi  ancora  una 
parte  di  dipinto  colla  Maddalena  a 
piedi  di  Cristo^  che  dal  Malvasia  di** 
cesi  prima  opera  in  pubblico  di  Lippo 
Dalmasio  leggendosi  in  un  canto  . .  /ma- 
odi  j. }  poco  lontano,  ovvi  un  Crocilis^ 
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so  con  S.  Lorenzo  ^  che  gli  presenta 
un  Dcrttore  genuflesso  hi  cui  è  scrit- 
to lateralnei^te  Bbipus  /ò/maìs,  eioè 
Pietro  di  Giovanni  lianojri. 

Inoltrandosi  si  ritrovano  le  belle 
scaie  le  quali  4>ra  conducono  soltanto 
alla  Biblioteca  Comuuitativa  Magna- 
ni •  Neil*  «ntiem  libraria*  de'*  Padri  il 
S«  Tommaso  d'Aquino  in  «stasi  all'  ap- 
parire di  Cristo 9  che  rassicura  aver 
egli  ottimamente  scritto  di  lui  è  del 
C^v.   Francescbini.  Li  ritratti  di 
Uomini  illustri  attorno  sono  di  va- 
ni Jnoer  ti  attori,  ed  il  soffitto  è 
dipìnto  da  Antocàio  Bonetti  «  La  Bi« 
blioteca  che  resta  in  altro  luogo  a 
questo  eontigi»  fu  lasciata  alla  Co- 
mune dal  Sac.  D.  Antonio  Magnani 
benen»erito  Cittadino  assai  conosciu* 
to  per  i  suoi  lavori  in  belle  lettere^ 
acciò  servisse  alla  studiosa  gioventù, 
e  specialtriente  ne*  giorni  in  cui  ogni 
altra  biblioteca  resta  chiusa* 
•  Oltre  alli  sceltissimi  libri  di  cui 
ella  è 'fornita-^  si  ammira  una  De- 
posizione ^el  Signore  ultima  opera'-* 
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zione^  e  non  £aìta  di  Federico  Ba« 
rocci ,  ma  di  un  effetto  sorprenden- 
te ,  ed  una  copia  del  famMO  tjuadro 
di.  Guido  detto  il  Palione,  che  è 
nella  Pinacoteca  deir  Accademia  del- 
le Belle  Arti  fatta  dai  Viani^  come 
si  crede. 

Neir  uscire  da  questo  Convento 
si  volti  a  mano  sipistra  lungo  il 
portico  architettato  da  Niccola  Ba* 
rella,  ed  allo  scendere  nella  Via  di 
S#  Domenico  presso  che  in  faccia  si 
osserverà  nell^  angolo  la  B.  V.  col 
Futtìnò^  e  S.  Giovanni  di  Baortolò^ 
meo  Bamenghi  detto  il  Bagnacaval. 
lo  n  ed  era  la  diletta  di  Guido . 

Incamminandosi  per  la  suddetta 
Via  di  S.  Domenico  a  capo  di  que- 
sta SI  ritrova  nella  Via  detta  de* 
Vascelli  il  « 

PALAZZO  RANUZZI 

/  . 

Uno  de*  pili  magniiìci^  e  grandio* 
SI  che  veder  si  possano  in  Bologna^ 
del  quale  se  ne  sono  fatte  le  stampe  # 
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lia  facciata  principale  è  di  Andrea 
Palladio,  quella  del  Cortile ,  e  deU 
r  Atrio  anteriore  sì  dicono  sul  dise-> 
gno  dello  stessa  v  ma  F  Atrio  pmterìo- 
re  è  di  Giuseppe  Antonio  Torri ,  di 
cui  si  dicevano  ancora  le  Scale ,  che 
la  stampa  dice  disegnate  da  Già 
Battista  Piacentini  y  eoa  statue  di  Fi- 
lippo Baluganì^  la  Sala  grande  è  di 
Ferdinando  Bibiena>  e  V  altro  Atrio 
fra  il  primo,  ed  il  secondo  Cortile 
è  di  Francesco  Maria  Angellini. 

Ammiransi  ancora  alcuni  quadri 
eccellenti  della  nostra  Scuola  ^  oltre 
ad  una  Galleria  tutta  beb  dipinta 
da  Vittorio  Bigari^  e  Stefano  Orlan* 
di  eoa  favole  ideate  dal  Poeta  Pier 
Jacopo  Martelli ,  alludenti  alli  Bagni 
della  Porretta  già  Feudo ,  e  Signoiria 
di  questa  Nobilissima  Casa.  V  è  pu- 
re una  Camera  dipinta  dal  Gavalier 
Franceschini . 

Uscendo  da  questo  Palazzo  per 
r  altra  porta  in  faccia  a  quella  per 
cui  si  è  entrati,  e  voltando  a  mano 
destra  nelF  angolo  dello  stesso  Palaz- 
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zo  si  ritrova  una  pubblica  CSoppelIà 
dedicata  alla 

BEATA  V£E6ÌN£  DUtA  CONOIXIONE* 

Neir  Altare  la  Statua  della  B.  V. 
è  di  Giuseppe  Mazza»» 

]NeUe  pareti  laterali  il  Mosè  die 
fa  scaturire  T  acqua  dal  sasso  è  di 
Giuseppe  Fedretti.  11  S-  Ì>aacesco 
iu  atto  di  contemplare  con  teschio 
in  mano  è  di  Flaminio  Torri  cavato» 
da  Guido» 

Si  volti  neir  uscire  a  mano  sini*' 
stra  e  quasi  in  fine  di  questa  stra^ 
da ,  detta  Borgo  delle  Ballotte,  si  ri- 
trova a  mano  manca  la  Chiesa  delle 

PUTT£  DI  S.  DOMENICa 

•  • 

La  quale  è  stata  ora  costrutta  col* 

la  direzione  del  capo  mastro  Ronca, 
la  pittura  della  Chiesa  è  di  Gaeta- 
no Caponeri. 

Neil.  Altare  il  quadro  rappresene 
taiite  S.  Gioacchino  è  di  Francesca 
Giusti  • 


la  fine  ài  questa  slratla  si  litro  va 
un  piccolo  piazzale  ove  a  sinistra  si 
scorge  la  Chiesa  detta  del 

« 

CROCIFISSO  I]|£L  C£ST£LLO 

La  quale  ebbe  principio  alP  incir* 
ca  del  i5i4  per  un  miracoloso  sa^ 
dorè  dair  Immagiae  del  Crocifisso  , 
che  si  venera  air  Aitar  Maggiore  « 
Questo  Crocifisso  iu  mezzo  alla  B,  V. 
e  S.  Gio.  fu  qui  trasportato  dalle 
mura  del  secondo  recinto  della  Città. 

E'  stata  rimodernata  la  Chiesa  eoa 
disegno,  ed  assistenza  di  Antonio 
G^amberini  quanto  agli  ornati^  e  di 
Luigi  Acquisti  quanto  allo  figure  • 
Il  volto  tutto  della  Chiesa  è  dipinto 
da  Flaminio  Minozzi . 

I  due  Quadri  negli  Altari  latera- 
li rappresentanti  Tuno  il  Presepio , 
r  altro  S.  Gaetano  sono  di  Franco^ 
SCO  Giusti.  Le  scale  che  portano  al- 
l' Oratorio  sono  architettate  da  Ga« 
millo  Ambrosi  ^  e  l' Oratoria  stesso 
da  Giuseppe  Antonio  suo  padre. 
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QUARTIERE 

DI  PORTA  RAVEGNANA 

T 

X  ncammìnandosi  verso  la  Piazza 
Maggiore  per  incominciare  il  viag- 
gio in  quest'  ultimo  Quartiere  detto 
di  Porla  Salara  dal  1088  al  i485 
nel  qual  tempo  la  Chiesa  Capo  di 
esso  fu  quella  de'  Santi  Vitale  ed 
Agricola,  ecco  di  fronte  il  grandio- 
so Tempio  di  'v^  n  .  ^ 

S.   PETRONIO  . 

Chiesa  Padronale,  Basilica,  Colle- 
giata perinsigne,  e  la  prima  sopra 
tutte ^  dopo  la  Cattedrale.  Daremo 
diffusamente  conto  del  suo  materiale 
su  le  notizie  gentilmente  comunicate 
da  chi  intelligente  amatore  delle  Bel- 
le Arti  aveva  fra  le  mani  per  uffi- 
zio li  recapiti  originali  concernenti 
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la  sua  erezione  .  Di  questa  aclunque 
nel  tempo^  che  li  Bologoeai  erano  in 
ìstato  di  libertà  fu  per  decreto  delU 
600  li  20  Ottobre  i388  oi^inata  la 
Fabbrica  a  pubbliche  spese,  onde 
nel  iSgo  li  7  Luglio  si  pose  solen- 
nementé  la  prima  pietra  •  Da  Rogiti 
originale  scoperto  nel  1779  si  è  ri« 
levata  •  che  la  sua  costruzione  fu 
commessa  al  nostro  Concittadino  Ar-- 
chitetto  Antonio  Vicenzi>  o  di  Vin- 
cenzo, (  uomo  Celebre  in  allora,  che 
fa  de^  Riformatori,  e  che  del  1396 
fu  degli  Ambasciatori  alla  Repubbli- 
ca di  Venezia  ^ ,  giusta  il  disegno  da 
luì  dato  da  ridursi  ad  un  modello 
di  pietra,  e  gesso  da  costruirsi  nelle 
Ca^e  di  Giacomo  Pepoli  ia  strada 
Castiglione,  sotto  T ordine  e  direzip* 
ne  di  Fr.  Andrea  Manfredi  da  Faen- 
za Generale  de'  Serviti,  il  qual  mo- 
dello stasse  in  proporzione  di  una 
duodecima  airedifizio,  come  di  fat- 
ti si  fece^  e  poi  si  atterrò  nel  i4oS 
conimettendosi  a  Jacopo  di  Paolo  A** 
vaa^i  altro  Modello  di  legno  e  carta 

iO^ 
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tooìbagina  di  langliezza  piedi  ta  poi 
deperito:  perciò  vieb  tolto  Terrore 
corso  comuaeaiente  5  ohe  T  architetto  ' 
fosse   M.  Arduino,  errore  addottalo  , 
anche  dai  Algarotti  in  una  sua'  let^ 
tera  al  celebre  Tea^apza  suìV  equi*  \- 
VOGO  di  vedersi   il  nome  di  questa  * 

aùtor^'nel  modeiio  presente  Ai  puro  ! 
legno.  *  .  *  . 

La  prima  pianta  del  Vincenzi,  co- 
me  rilevasi  da  un  Breve  di  Martino  f 
V.  portava  la  Chiesa  in   forma  di 
Croce 9  colle  porte  d'ingresso  nel  pie- 
de 9  e  ne^  due  bracci^  ed  a  queste 
porte  dovevano  corrispondere  altret- 
tante piazze,  onde    fu   or(] Inalo  ,  ia 
detto  Brève  ^  T  atterramento  di  mol- 
te Cbiese    comprese    nel  Circonda-^ 
rio  di  quella  Pianta,  e  delle  aree^ 
4i  quelle  Piazze^  e  cioè  di  S.  Maria 
de'  Rustigani  .  di  S.  Croce  de'  Gero- 
soloniitaiù ,  di  S.  Tecla  de' LamLer- 
tazzi,  di  S,  Cristoforo  de'  Geremef ,  i 
di  S.  Maria  de'  Bulgari,  di  S.  Maria  i 
Fculonda  de'GaHuzzi,  di  S.  Amhro-  i 

gio ,  e  di  S.  Geminiéw  delle  Scuole  .  I 
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con  clie  SI  applicassero  le  rendi  Le  ri-- 
spettive  alla  Rev,  Fabbrica  di  questa 
Basilica  9  si  trasportassero  li  loro  ti- 
toli nelle  Cappelle  da  costruirsi  in 
essa,  e  le  cure  d'anime  di.  quelle, 
che  erano  Parrocchiali  si  cousoliJas- 
sero  nel  Rettore  della  medesima . 
Nel  iSga  li  4  Ottobre  giorno  di  S. 
Petronio  vi  si  disse  la  prima  Messa 
essendosi  compite  quattro  Cappelle 
per  ogni  parte  colP  atterramento  del- 
le prime  tre  Chiese  accennale.  Cir- 
ca il.  ±4^9  si  aggiunsero  altre  due 
Cappelle  per  parte  •  Nel  i4^a  se  ne 
aggiunsero  altre  quattro  per  parte," 
e  dal  1647  ^^^9  ridusse  allo 
.slato  px^esente  coll^  aggiunta  delia. 
Cappella  di  S.  Bernardino,  e  della 
Residenza  della  Rev.  Fabbrica  da 
una  parta  9  e  dall'  altra  della  Sagre- 
stia, Capitolo^  e  sue  aderenze,  d^I 
Corone  Presbitero  co'  primi  Pilastr^o- 
ni,  che  poi  dovessero  servire  alla 
gran  Cupola,  e  delle  volte  alla  INa^ 
Vdta  di  mezzo  di  tutta  la  Chiesa  al- 
zandola piedi      a  tutta  lunghezi^a^  e 
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Costruendovi  tutto  il  coperto,  essen- 
do state  ne*  tempi  intermedii  più  ad- 
dietro atterrate  le  Chiese  di  S.  Am- 
I)rogio^  e  di  S.  Geminiano;  delle  al- 
tre tre  esiste  la  sola  di  S.  Maria  de  * 
Bulgari ,  e  se  ne  pax^lerà  più  avanti» 
Maria  Rotonda  de^  Gali  uzzi  ven- 
ne unita  sino  del  ì5ùo  alla  Chiesa 
de^  Celestini ,  e  S*  Cristoforo  de^  Ge- 
remei  a  cui  fu  aggiunto  il  titolo 
dì  S.  Lucia  per  esser  stata  ceduta 
alla  Compagnia  de^  Cieclii  è  stata 
posta  ad  uso  profano  nel  1797- 

Con  tatto  questo  non  si  è  giunto 
a  costruire  che  il  piede  della  ideata 
Croce  latina,  e  pure  essa  resta  lun- 
ga Piedi  55 o,  compresi  il  Coro,  e. 
Corettor  e  larga  Piedi  147  comprese 
le  Cappelle.  La  Navata  di  mezzo 
per  le  prime  due  crociere  verso  la 
porta  era  stata  fatta  ia  Volta  nel 
i588  in  altezza  di  piedi  ioo,  oncìe 
AOj  ma  insorte  grandi  questioni,  pre« 
tendendosi,  che  dovesse  essere  di  pie- 
di i33,  e  mezzo  perchè  formasse  an 
triangolo  equilatero  colla  larghezza 
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della  pianta  comprese  le  Cappelle , 
restò  perciò   sospesa  per  ordioe  di 
Sisto  V.  finché  dopo  Tanno  1647 
uditi  li  pareri  tanto  discordi  àe  mi- 
gliori architetti  fa  voltata  nella  pre- 
sente altezza  di  piedi  118.  Detta  Na- 
vata è  larga  piedi  49*  ^e  Navate 
laterali  voltate  tanto  prima  sono  di 
altezza  piedi  70,  e  mezzo,  e  di  lar- 
ghezza piedi  a4,  e  mezzo .  Le  CappeU 
le  sono  alte  piedi  481  e  larghe  pie- 
di !i4  9  e  mezzo  in  quadro  •  Il  Pre- 
shitero,  ed  il  Coro  dalli  gradini  al 
muro  in  fondo  (  compreso  il  Coretto 
per  r  inverno  lungo  piedi  a5  )  sono 
lunghi  piedi  ii6,  ma  il  Coro  è  al- 
to piedi  io6.  La  dimensione  di  que- 
sta Chiesa  se  fosse  compita  giusta  il 
disegno  stampato  nel  i653  doveva 
essere  dalla  porta  al  fondo  piedi  670, 
e  da  un  capo  ali*  altro  de' due  hrac^ 
ci  piedi  370  con  una  Cupola  centra- 
le ottangolare  di  un  diametro  di  pie- 
di i3o,  ed  alta  piedi  /^oo ,  cioè  cir- 
ca piedi         più  deir  altezza  della 
Torre  Asinellii  e  doveva  comprendere 
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54  Cappelle ,  «  quattro  Campanili 
ile'  quattro  angoli  estremi  de'  due 
Bracci.  Ma,  da  alcune  di  tante  Pian- 
te, ed  alzate,  e  segnatamente  dal 
Modello  di  IVI.  Arduino  si  ricava, 
die  al  incirca  la  detta  lunghezza 
jdovea  essere  dì  piedi  Sgo,  la  lar- 
ghezza de'  tre  bracci  (  aumentati  o- 
^imn  d'essi  da  una  Cappella  per 
parte  )  di  piedi  390  ,  il  diametro 
della  Cupola  di  piedi  86,  e  l'altez* 
za  della  medesima  più  discreta,  cioè 
di  piedi  a5o  compreso  la  Lanterna, 
che  riesce  per  poco  minore  dell'  al- 
tezza di  detta  Torre .  Che  che  sia  di 
ciò ,  vero  è ,  che  la  sola  |M)rziooe  fab- 
bricata, la  parte  di  ornato  della 
facciata,  e  de*  fianchi,  e  sino  Tar* 
matura  stessa  del  ooperto  danno  idea 
della  ma^nificeiua  religiosa  de'  no- 
stri antenati. 

•  L'  individuazione  degli  eccellenti 
Professori  delle  Belle  Arti,  che  in 
tanta  diversità  di  tempi  '  vi  hanno 
operato  si  rende  presso  che  impossi- 
bile per  la  mpltiplicità .  Le  scoperte 
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fa.tte  ne  hanno  accennati  assai  degli 

ignoti,  e  corretti  gli  equivoci  sin 
qui  corsi  sopra  Ai  aleuni  de'  quali 
si  è  parlato  da  precedenti  Scrittori, 
e  coiniaciando  dagli  Architetti,  per 
ora  oi  rimettiamo  a  Ili  nomi^  die  si 
riscoatrano  ne'  disegni  esposti  nella 
Hesidenza  della  Rev.  Fabbrica,  sog^ 
giugnendo  essersi  ritrovati  oltre  que* 
sii  ua  Gio.  Roasi  da  Modena  detto 
il  Negro  (  forse  il  Pittore)  succedu- 
to a  Paolo  Tibaldi  nel  «454.  Un  Er- 
cole Seccadenari  succeduto  all'  Ar- 
duino nel  i53o  ,  e  nel  1647 1  e  se- 
guenti aver  lavorato  da  Muratori 
Francesco  Dotti ,  e  Cristoforo  Chiezr 
zi,  e  couìpngni  sotto  la  direzione  di 
Ciò.  Battista  Natali,  e  Francesco 
Martini  Architetti  •  Rispetto  alli  ' 
Scultori ,  le  mezze  figure  nei  basa- 
mento delia  facciata  furono  fatte  nel 
4394  clrc4,  quanto  alli  Santi  Petro- 
nio, Ambro^rio,  Francesco  ^  Domeni- 
co,  e  Floriano  da  Paolo  di  Bonasuto* 
da  Venezia,  quanto  al  S.  Pietro  da 

Giovanni  di  Riguzzo ,  e  quanto  al 
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Paolo,  ed  alla  B.  V.  col  pattino  ,  che 
ora  è  nella  prima  Cappella  sotto  il 
tìtolo  di  Madonna  della  Pace  da  Gio» 
Ferrabecch  ^^iammiiigo,  tutti  su  ì 
disegni  dì  Jacopo  Avvanzi.  La  porta 
maggiore  fu  commessa  nel  i4^9  & 
Giacomo  di        Pietro  della  Fonte, 
che  prevenuto  dalla  morte  nel  i44^i 
(  e  non  nel  ±^i3  come  dicesi  nelle 
note  al  Vasari  )  non  potè  compire, 
avendovi  però  fatte  nelle  due  pila-» 
strale  laterali,  e  neir  architrave  so- 
pra di  esse  in  bassirilievi  di  marmo 
i5  Storie  della  Creazione  del  Mondo 
sino  al  Diluvio,  ma  nel  sott^  arco  le 
Statue  della  B.  V.  col  Figliuolo  ,  S. 
Ambrogio ,  e  S.  Petronio  sono  di  Do* 
menico  Aimo  detto  il  Varigaanai  le 
Sibille  poi  annesse  alle  detté  pilastra- 
te sono  di  JNiccolò  Tribolo,  delle  cui 
mani  sembrano  le   tanto   più  belle 
Storie,  e  Profeti  annessi,  che  orna* 
no  le  porte  piccole  di  un  tal  gustOf 
che  a  jgiudizio  degF  intendenti  non 
invidiano  Ineleganza,  e  la  correzione 
di  Kaifaello*  Forse  dello  stesso  sono 


Digitized  by 


a35 

le  figure  negli  ornati  interni  ài  òeU 
te  porte  di  marmo,  in  parte  di  sbo^i* 
sa^  delle  quali  finora  non  si  è  tro* 
vato  Fautore,  ma  di  itile  similissi- 
mo  all^  Assunta  di  marmo  nella  Gap* 
palla  il  delle  relicjuie^  or*  è  scrit* 
to  il  nome .  Nel  sott'  arco  della  por« 
ta  piccola  a  destra ,  il  Nicodewo  col 
Cristo  morto  in  grembo  fu  commes- 
eo  a  M.  Amico  Pittore  nel  tSaS^la 
Madonna  laterale  a  Niccolò  Tribo* 
lo,  ed  il  S.  Gioiranni  ad  un  Ercole, 
ed  in  detto  anno  ad  Alfonso  Ijombar- 
di  il  Cristo  risorto  nel  sott^  arco  del- 
la porta  a  sinistra ^  avendovi  fatti 
nel  i5ao  tutti  gli  ornati  di  marmo 
Sigismondo  Bargelleso.  Degli  croati 
esterni  delle  finestre  ^  in  cui  sonovi 
alcune  belle  figure^  per  le  prim^  sei 
da  ogni  parte  non  è  per  aaclie  noto 
Fautore,  per  quelle  delle  quattro 
susseguenti  pure  per  ogni  parte  si 
trovano  commessi  nel  14^9  ad  Al- 
bertino Rusconi  Mantovano ,  ed  a 
Domenico  Milani  Fiorentino ,  e  tro- 
vasi aver  lavorato  nelle  figure  di 
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qaesti  V  anno  i48a.  Francesco  dì  Si- 
luone  Fiorentino  forse  anche  attac* 
calo  alla  maniera  un  poco  dura  di 
Andrea  dei  Verroechio  suo  Ma  estro  « 
]Nuove  ricerche  potranno  fornire  al* 
tre  notizie  per  una  ristampa  del  pre- 
sente libro,  acciò  si  abbia  un  oonto 
esalto  di  quanto  cancerne  ad  un  sì 
cospicuo  e  magnifico  fabbricato  • 

Entrando  in  Chiesa  V  ornamen- 
to di  rilievo  intorno  alla  porta  mag- 
giore è  di  Francesco  TadoHni  per 
Y  architettura,  e  di  Petronio  Ta- 
dolini  per  le  statue.  La  memoria 
di  marmo  contigua  a  mano  destra 
di  Antoniotto  Pallavicini  con  il  bel 
busto  di  marmo  sopra  del  Card.  Laz- 
zaro Pallaviciai  è     incerto  autore . 

Nella  prima  Cappella  (  a  mano 
destra  di  chi  entra  per  la  porta 
maggiore  la  Madonna  detta  deU 
la  Pace  di  Gio,  Ferrabecch  era  come 
si  è  detto  nel  basamento  esterno. 
XI  frontale  ^  che  la  copre  con  musi* 
cale  concerto  d'Angeli  è  di  Giacomo 

Francia  unico  avanzò  delia  concor^ 
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rénm  tanto  lodata  da^Ii  Aatori  fra 

li  Scolari  del  morta  Francesco  Fran- 
cia, ed  il  BagnacavalIo.il  moderno 
oraato  di  legno  è-  di  Francesco  Ca« 
salgraodi .  La  statua  giacente  dello 
sciagurata^  che  colpi  qaesta  Imma» 
•gine  9  come  ieggesi  in  una  delie  due 
MenMrie  ornate  di  dipinti  di  Gio. 
Campana^  è  (  per  quanto  credesi  }  del 
14^5,  anno  in  cui  accadde  ii  mira** 
colo,  pel  (^uale  essa  fu  qui  trasla* 
tata  ♦ 

.  el  Pilastrone  fra  qaesta  e  la  se« 
guente  Cappella  vedesi  una  elegante 
iscrknone^  la  quale  indica  essere  la 
sottoposta  Colonna  con  Croce  sop^a^ 
{  e  le  tré  altre  ^  che  vedremo  in  ap^ 
presso)  state  nel  1799  qui  trasporr 
tate  dal  luogo  ove  le  .  pose  San  Fe« 
tronio . 

La  B.  V.  col  Figlio  sopra ,  sot^ 
to  la  S.  Brigida,  e  li  Santi  Giovane 
ni 9  e  Giacomo  Apostoli  ne^  quali  fu* 
rono  ritratti  alcuni  della  Famiglia. 
Pepolì  proprletarii  di  qaesta  CappeK 
la  a  II  Dio  Padre  sopra  aeil'  iu^ata 
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lo  dicono  di  Guido  9  o  piuttosto  da  lui 
ritoccato.  LI  due  pattini  di  rilievo  ^ 
fono  di  Giacomo  Demaria.  Il  San 
Gio.  Nepomoceno  sotto  è  di  Frauce- 
SCO  Sarclelli^e  il  dipìnto  di  (Quadra- 
tura è  di  Flaminio  Minozzi^ 

Le  l^itture  laterali  di  questa  Cap- 
pella per  essere  state  sin'  ora  erro- 
neamente credute  di  ui»  certo  Tom-  ^ 
maso  Garelli  col  solo  fondamento , 
che  farongli  nel  é^jo  pagate  lire 
meritano  9  che  noi  ne  facciamo 
un^  esatta ,  e  minuta  descrizione  • 
Perciò  cominciando  dalla  pittura  a 
destra  di  chi  guarda  T  Altare  ^  si 
irede  prima  in  un  comparto  gotico 
S.  Antonio  Abate  ^  ed  in  altro  simi- 
le S.  Cristoforo.  In  ornato  (  gotico 
anch'  esso,  ma  di  stile  diverso  )  ve- 
desi  una  Santa  coronata  da  due  An« 
gioletti,  di  qua^  e  di  là  della  testa  del** 
la  quale  è  scritto  S.  Agata.  A  suoi 
piedi  scorgesi  una  piccola  figura  ge- 
nuflessa di  donna  in  atto  suppliche* 
vele,  e  nella  colonna  del  suddetto 
ornato  vicino  a  questa  donna  è  ap- 
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pesa  una  tavoletta  la  cui  è  scrittoi 
Sofia  de  Inghiltera  fe.  fa .  Dopo  di  oìàt 
^ggoosi  vani  Saatì  «  ma  tutti  senza» 
alcua  ornato  attorno,  e  sono  S.  Am-* 
brogió^  S.  Antonio  Abate,  S.  Petro^ 
nìo,  S«  Bartolomeo,  il  quale  sembra 
aver  condotto  un  tale  vestito  di  ne- 
ro ^  a  genuflesso  all'  adorazione  della 
B.  y.,  la  quale  tiene  in  grembo  il 
Bambino  Gesù  •  La  Madonna  è  se-* 
dente  sopra  magnìfica  cattedra  in  cui 
è  scritto  luca  da  peruxa  Seguono» 
tre  figure,  e  sono  ua  Santo  Vescovo 
in  mezao  a  due,  che  sèmbrmno  Dotm 
tori,  .Festìti  di  rosso,. e  quasi  allo 
stesso  modo.  Sotto  a  questi  Santi ^  e 
£igure  è  scritto  hoc  upus  feck  fieri 
mag^u^r  bartolcmeut  de  mediolano  mer-* 
cariui  prò  anima  sua  Jueeccxvii  de  men^ 
se  iiUu.  Dair  altra  parte  cioè  a  si<^ 
nistra  si  vede  la  B.  V, ,  S,  France- 
sco, e  S.  Niccoli  eon  pioemia  figura 
in  ginacchioni  a  suoi  piedi^  Sotto  « 
queste  figure  è  scritto ,  questa  figw* 
ra  a  fato  fare  la  dona  de  galdmé 
eoe  la   madma   bart/olomia  J/f^r<.  la 
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seguito  a  queste  ilgiirè  è  dìpìftto  la. 
B. 'VI  con  oomo  genuflesso  ai  pieclì, 
S.  Pietro^  5.  Antoiii#  Abate  9  S.  Qx:ì^ 
stojGoro,  S.  Catterina  V.  e  M.  Sot- 
to a  queste  è  scrìtto^  aldMwmdo 
ée  s  aairìo  fece  fare  questo  j^^ì^fvan^ 

ciscus  ..ola  innxlù . 

3v  Cappella  ora.  restaurata  con  di* 
éegno  ^  e  direzione  di  Angelo  Ven- 
tuioli  dalla  Nobile  Famiglia  Marsi- 
gli.  Rossi  Lombardi  •  La  Pietà  di  Ma« 
stro  Amico  a  tempra  oon  Santi  ec. 
che  >ha  scritto  sotto  iSig  è  uno  spe- 
gazzo^^he  in  questa.  Cappella  si  ve^ 
deva  auelie  prima  del  suddetto  xe- 
•tauro^  afizi  ora.  si  è  posto  con  ot« 
timo  .intendi mento  amovibile,  onde 
.  poter  ^vedere  il  S«  Ambrogio  assai  an- 
tico ^  iliquale  resta  nel  muaro  didietro  ^ 
e  che  forse  formava  parte  ,  dèli!  anticar 
Chiesa  di  questo  Santo,  atterrata  per 

eestruire  la  presente  Cappella.* 

4*  H  Crocifisso^  uno  degli  anti-- 
cbissimi  di  quelle  Chiese  antiche, 
fu  ricoperto,  e  rifatto  da  Francesco 
Francia .  La  Madonna  sotto  dicesi  del 
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Tiarioi.  Il  S.  Francesco  di  Sales  a* 
destra  è  del  Pedretti,  e  il  S.  Filip- 
po Neri  a  sinistra  è  di  un  Passarot- 
ti  •  Le  vetriata  sono  dipinte  dal  B» 
Giacomo  da  Ulma ,  che  ne  clipiuse 
in  aitre  Cappelle ,  e  dopo  di  lui  Fr« 
Ambrogio  <ìa  Soucino  suo  discepolo* 

5.  Li  SS.  Lorenzo^  ed  Erasmo  ò 
lieir  opera  di  Jacopo  Aiess.  Calvi  v 
Il  dipìnto  attorno  è  circa  la  quadra-* 
tura  di  Francesco  Bamen^hi  colla 
dir«ione  del  Bonetti,  ;e  <ci4t  Je  fi- 
gure  di  Luigi  Tadoliai^di  cui  puro 
è  il  sotto  «[uadro  con  S.  Giuseppe  « 
La  scoltura  della  mensa  dell'  Altare 
è  di  Giacomo  Rossi .  Il  Crocifìsso 
miracoloso ,  cke  lateralmente  si  vede 
era  nel  Monastero  di  Santa  Catteri-* 

w 

na  detto  della  Santa ,  e  fu  qui  tra- 
sportato in  occasione  della  iorp  «op- 
pressione nel  i8o5. 

6.  Il  S,  Gir  olamo  era  del  Costa  , 
ma  guasto  col  ritocco.  La  B.  la« 
terale  in  beli'  ornato  di  .marmo  è 
di  creta  cotta  • 

7.  L' Iinmagioe  della  B«  V»  Imma* 
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colata  di  stucco  è  su      un  modella 

di  Agostino  Corsini.  ornato  del- 
r  Aitare  ^  e  de*  due  laterali ,  ove  si. 
custodiscono  insigni  reliquie ^  (unita* 
mente  alla  suddetta  Immagine  tra* 
sportat9  da  S«  Franctoco  )  sono  dise- 
gnati da  Francesco  Santini  nel  i8o6 
a  cui  neir  anno  dopo  si  è  procurato 
un  nuovo  abbellimento  colle  doratila 
re 9  e  pitture  a  marmo. 

8.  Del  Santìssimo.  Dalla  pietà 
del  Commendatore  Marchese  Antonia 
Malvezzi  Campeggi  è  stata  di  nuovo 
ornata  nel  t8i4  con  direzione  di 
Angelo  Veuturoli  •  ornato  di  .jnar« 
nio  che  ha  capitelli  alle  quattro  co- 
lonne di  bellissimo  intaglio  è  dise- 
gnato da  Giacomo  Barocci  ^  e  gli  co* 
stò  r  espulsione  dalla  carica  di  Ar- 
chitetto della  Chiesa  per  maneggio 
di  Giacomo  di  Ranuccio  .  Le  statue 
di  marmo  dì  qua,  e  di  là  sono,  il 
S«  Domenico  di  Zìsiccarifi  Zacchio  ^ 
ed  il  S.  Francesco  di  Niccola  J\Iila- 
ni.  Il  Tabernacolo  di  pietre  dure 

rarissime  fa  fatto  in  Roma  da  Via- 
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cenza  Franeeschioi  ^  ti  era  nella  Chi^-^ 

sa  cieile  Monache  di  S.  Margherita. 
Gii  stalli  laterali  sono  stati  adatta- 
ti in  questo  luogo  air  oceasìone  del 
niocieruo  ristauro^  Erano  in  S.  Mì^ 
che!  in  Bosco,  e  sono  lavoro  di  Fra 
Raffaella  Bresciano  oblato  Olivetano . 
II  S«  Francesco  a  sinistra  di  chi 
guarda  1^  Altare  è  del  Mastelletta  , 
ed  il  S«  Antonio  in  faccia^  che  re^ 
suscita  il  morto  per  liberare  il  pa- 
dre condannato  a  torto  è  beir  opera 
di  Lorenzo  Pasineili .  Questi  due  qua- 
dri erano  in  S.  Francesco.  Gì' inta- 
gli nelle  pilastrate  di  macigno,  che 
colla  ferriata  chiudono  la  Cappella 
sono  bellissimi,  e  forse  di  Sigismon- 
do Bargeleso  seguace  delli  da.  For-^ 
Uligine  se  non  di  loro  stessi  •  Portano 
Y  anno  i  5a5, 

9.  Dedicata  a  S.  Antonio  di  Pa<- 
dova^  La  statua  marmorea  del  San* 
to  è  dì  Giacomo  del  Sansovino.  I 
miracoli  di  pio  ti  attorno  sul  muro  ad 
olio  a  chiaroscuro  sono  di  Girolamo 

da  Treviso.  La  morte ^  €  la  «ano« 

il 
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&Ì2zazione  ilei  Scinto  sopra  in  due 
^raa  dipinti  a  fresco  ^  e  gli  ornati 
attorno,  e  nel  volto  sono  AeW  AU 
]K>resi  nella  quadratura ,  e  del  Mon* 
dini  nelle  figure.  Le  belle  vetriate 
.sono  colorite  sul  disegno  del  Buona* 
rotti.  Le  otto  teste  di  Mori  benda* 
ti  su  la  ferriata  sono  di  Domenica 
Mirandola  ;  Questa  magnifica  Gap* 
jpella  contiene  un  ricchissimo  Alta-* 
re  di  fiai  marmi  ^  e  pietre  clure^  e 
di  tutto  siamo  debitori  alla  devo^ 
sione  del  Ball  Ferdinando  Cespi ,  co- 
me anche  si  raccoglie  dalle  iscrìzid- 
Bi  poste  di  qua  e  di  là  dell'  Alta- 
re . 

Nel  Pilastro  il  busto  di  marmo 
del  Principe  di  Baviera  colf  ornato 
attorno  dal  MS.  Lamo  si  dice  del 
Varignana .  Sotto  evvi  una  delle  già 
dette  Colonne  con  Croce  • 

10.  La  B.  V.  col  Figliuolo  in  glo- 
ria d*  Angeli  ^  e  sotto  lì  SS.  Petra- 
Ilio,  Domeinco^  ed  in  distanza  il 
martirio  di  S,  Pietro  3Tartire   è  di 

Bartolomeo  Fassarotti.  L'immenso» 
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e  tei  quadro  affisso  lateralmente  col- 
la solenne  Coronazione  della  Madon- 
na del  Borgo  S.  Pietro  è  del  Brìzzio 
ordinatogli  dall'Arte  de'  Macellari, 
ed  è  pure  dello  stesso  la  quadratura 
a  fresco  bellissima  di  rincontro. 

**.  Delle  Reliquie.  Il  gran  fron- 
tale con  Angeli  è  di  Bartolomeo  Mer* 
cali,  11  S.  Ignazio  sotto  è  di  Giu- 
seppe Becchetti.  La  SS.  Annunziai» 
nel  muro  laterale  a  destra  si  dic« 
di  Domenico  Rizzi,  detto  il  Brusa-' 
sorci,  con  aggiunta  di  Carlo  Gio- 
▼annini,  e  T  Assunzione  di  marmo 
a  sinistra  è  pregevolissima  opera 
del  Trìbolo ^Ji  cui  sono  le  statue 
terali^  ed  era  anticamente  air  Aitar 
Maggiore  della  Madonna  di  Grillerà; 

Merita  osservazione  che  sopra  que» 
sta  Cappella  v'  è  iJ  gran  Campanile 
sostenuto  su  li  due  muri  laterali,  e 
«opra  il  grand* arco  dclP  imboccatu- 
ra» e  quello  del  finestrone^  ambi  a« 
perti  nel  1647  al  ridursi  di  questo 
sito,  che  serviva  per  Sagrestia,  a 
Cappella  9  e  purf  nulla  ha  sofferto 
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ad  oata  dello  scuotimeoto  delle  ^ra»* 
se  Campane  • 

Di  qui  passando  nella  Sagrestia 
li  Quadri  della  vita,  di  S,  Petronio 
sono. 

*  Sopra  il  banco  della  Tabidarìa 
in  ovato:  il  Battesimo  d^l  Santo  è 
(ài  Carlo  Niccolini  . 

a.  Sopra  V  uscio  vicino  in  alto  t 
il  Santo  che  va  al  deserto  è  dello 
stesso  * 

5.  Sopra  il  detto  uscio  al  basso  : 
il  Santo  spedito  a  Celestino  da  Teo« 
desio  è  di  Franceso  Alberti  detto 
'Fiumana  ^  e  nella  (quadratura  di  Au« 
ionio  Ferrari  • 

4-  ^  destra  della  porta  del  Ca pia- 
tolo in  alto;  il  Sauto  avanti  il  Pa« 

Jia  presenti  li  due  Ambasciatori  Bo^ 
ognesi  è  del  detto  Niccolini. 

5.  Sotto  di  questo^  S.  Pietro  , cbe 
apparso  in  sogno  a  S.  Celestino  gli 
ordina  di  destinar  Vescovo  di  Bolo- 
gna il  Santo  è  deiii  detti  Fiumanait 
e  Ferrari. 

6.  Sopra  la  porta  suddetta:  la 
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aoQsecrazioQe  del  Santo  è  delli  stessi^ 

7.  A  sinistra  dì  essa  porta  in  al- 
to :  r  incontro  de^  Bolognesi  al  San- 
to è  di  Francesco  Colonna . 

8.  Sotto  a  questo:  il  Santo,  che 
fa  erìgere  le  quattro  Croci  nella  Cit- 
tà è  del  detto  f'iumana . 

9.  Sopra  r  uscio  del  lavatojo  a 
destra  della  finestra  :  il  Santo ^  che 
predica,  e  disputa  colli  Arriani  è 
di  Carlo  RauiLaldi. 

10.  Sotto  questo:  il  Santo,  che 
scrive  il  libro  delle  Vite  de'  Padri 
è  di  Cesare  Giuseppe  Mazzoni. 

^4  i.  A  sinistra  di  detta  finestra 
in  alto  •  Teodosio ,  che  dà  il  privile- 
gio dello  stadio  di  Bologna  al  San- 
to è  del  detto  Mazzoni. 

i2.  Sotto  questo:  il  Santo,  che  si 
accomiata  da  Teodosio  è  di  Giusep^ 
pe  Ferracci  ni  . 

•iS.  Sopra  il  sito  della  preparazio-. 
ne  della  Messa  a  destra  del  gratile 
armadio  ;  il  Santo  ,  che  misura  li  luo-. 
ghi  Santi  di  Gerusalemme  è  del  det- 
to Fiumana. 
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i4*  A  aioistra  del  detto  armadio, 
il  Santo  che  fa  orazioae  è  di  Qìa-* 
eomo i  deila  Kua. 

i5.  A  destra  deir  antico  Crocifisso 
idi  rilievo  sopra  la  porta  ia  alto  : 
il  San  tocche  risuscita  4^  iiomo  rima* 
sto  morto  sotto  d'  una  colonna  è  del 
detto  Fiumana  colla  quadratura  del 

iS.  Sotto  a  questo:  il  Pellegrino 
che  al  vedere  un  miracolo  del  Sana- 
to resta  lìbero  dalla  penìtenz^a  di 
tenere  in  bocca  nna  pietra  è  di  A- 
lessandro  Trocehi. 

17.  Nel  sotto  quadretto:  ilSaato, 
che  fa  erigere  la  colonna  col  Le- 
^uo  della  Santa  Croce  in  S..  Gio.  in 
Monte  è  di  Gio*  Breviglieri .. 

18.  Nel  cou]pagao:  il  Santo  ^  che 
consegna  il  privilegio  dello  stadio  al 
magistrato  di  Bologna  è  di  France- 
sco Vadi. 

ig.  A  sinistra  del  detto  Crocifisso 
in  alto:  il  Santo  ,  quando  porta  pror 
cessional mente  le  Reliquie  in  Città 
è  di  Carlo  Rambaldì  a  secco. 
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20.  Sotto  questo  :  il  Santo  ^  che 
.fa  limosi  oa  a  poveri  è  di  Alessandro 
Trocchi , 

di.  II  solto  quadielto  col  Santo, 
elle  fa*  le  ordinazioni  degli  Ecclesia- 
stici è  di  Ciò.  Breviglìerii  ed  il 

12.  Col  Sauto  quaudo  muore  sono 
deiii  Fiumani^  e  Ferrari  suddetti. 

Sopra  r  armadio  grande,  la  B.  V. 
in  trono  col  Bambino  è  di  Carlo 
Kambaidi  a  secco ,  e  li  Santi  Petro- 
nio ,  ed  Ambrogio  lalerali  in  assa 
grandissimi ,  stavano  in  fondo  al  Co- 
ro lateralmente  al  già  detto  Croci- 
fisso, elle  è  sopra  la  porta. 
.  Nel  Capitolo.  Li  Ritratti  de'  tre 
Pontefici  ,  e  de'  due  Cardinali  sono 
fatti  a  Roma  ,  quello  del  Card,  An* 

gelo  Capranìca  ha  scritto  Giacomo 

Porta,,  e  quello  del  Prevosto  Conte 
Filippo  Vernizzi  benefattore  è  di  An- 
gelo Cresciutbeni .  Il  Santo  accolto 
in  Cielo  dalla  R  V»  e  dal  Bambino 
Gesù  9  che  gli  va  incontro,  e  S.  Pie? 
tro  in  gloria  è-  di  Gian-Pietro  Za« 
notti  aiutato  dal  Pasìnelli  i  il  MàV" 
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tirio  di  S.  Pietro  laterale  è  del  Pe- 
iretti ^  come  quello  auc^ra  di  Santo 
Stefano  « 

Nella  camera  interna  è  una  se- 
rie di  tutte  le  Immagini  del  Santo 
fin*  ora  uscite  alle  stampe  «  parte  ia 
cornici,  e  parte  in  libri^  oltre  varie 
altre  stampe  concernenti  il  Fabbri- 
cato della  Chiesa^  e  cinque  Minia- 
ture delle  funzioni  occorse  nella  co- 
ronazione di  Carlo  V.  copie  .di  uu 
fregio,  e  un  cammino  della  Casa 
Budrioli  poi  Bonazzi  dipinti  a  quel 
tempo  « 

'  Uscendo  di  Sagrestia  quasi  in  fac^ 
eia,  e  sotto  Porgano  il  mortorio  di 
Cristo  con  7.  figure  di  orata  cotta 
sono  di  Vincenzo  Onofrii .  La  B.  V. 
soprà  dipinta  Jn  muro  fu  qui  tra- 
sportata^ ma  col  ritocco  è  stata  ri* 
dotta  ad  altra  forma  . 

L'ornato  intorno  alla  porta'  fatto 
sul  modello  di  quella  di  rincontra 
con  direzione  di  Francesco  Tadoli ni  ^ 

ba  le  statue  di  Petronio  di  lui  fra« 
.  tello»  •  ' 
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Fer  queàta  può  passarsi  nel  heU 
r  atrio,  e  salire  per  le  scale,  che 
guidano  alle  Scuole  de^  Chierici^  do* 
ve  nella  Cappella  del  loro  Oratorio 
la  bella  Tavola  dell'  Altare  colla  B. 
Vm  e  S.  Petronio  sotto  è  di  Carlo 
Rambaldi,  e  li  due  Ovati  laterali  a 
olio  sul  muro  con  S.  Gio.  Evangeli- 
sta ,  e  Stefano  sono  di  Giuseppe 
Pedretti . 

Facendo  ritorno  in  Chiesa . 

ia«  Cappella  Maggiore.  Il  fresco 
grande  in  capo  al  Coro^  della  B.  V. 
su  la  Luna  col  Figliuolo,  e  sotto  il 
S.  Petronio  genuflesso  ò  del  li  Fran* 
ceschiui ,  e  Ouaiai  sul  disegno  del 
Cigna  ni ,  e  4*  ornato  attorno  è  del- 
r  Alberesi,  il  Catino,  che  dipinto 
dal  Dentoae  fingeva  sì  bene  una  vol- 
ta gotica,  ora  si  vede  rifatto  non 
troppo  felicemente  •  I  belli  ornati 
degli  Organi  laterali,  e  del  Ciborio 
(  fnori  de'  capitelli  di  marmo  delle 
Colonne,  che  sono  veramente  rari 
per  la   finezza   (V  intaglio  )  sono  di- 

Gio.  Battista  Barberini  quanto  allo^ 
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statue ,  e  V  ornato  è  ài  Paolo  Griso- 
nìs  tutto  €al  clisegìMi,^  dirczio&e  dii 
Gio.  Giacomo  Moliti,  che  iu  ciò  fu 
preferito   al  SoccliI,  ed   al  Provagli 
con  regalo  dì  cenC  oocie  argento 
lavorato.  E*  ancora  da  osservarsi  il 
tei  Leggìo  colla   graziosa  statuetta 
di  legno  del  Davide  in  cima^  iata* 
glio  tutto  di  Silvestro  Giannotti  :  Si 
osservino  anche  lì   libri  Corali  con 
l>elle  miniature  all^  intorno  del  i47^ 
in  gran  parte  di  Martiuo,  di  Gior- 
gio da  Modena  5  e  di  Mr  Pasqualino 
miniatore,  e  specialmente  due  più 
grandi  degli  altri   fatti   nel  i5i4» 
Bella  :  è  pure  Tintarsiatora  de^  stalli, 
e  quelli  singolarmente  deV  sportelli  , 
che  chiLulono  il  Coretto  colle  mezze 
figure  de'  Santi  Ambrogio,  e  Petro^ 
BÌo ,  opera  fatta  n^l  44? ?•  Co- 
retto il  S.  Petronio  è   antico ,  ma 
r  Angelo    aggiunto  è  di  Domenic<> 
Viani* 

Le  dne  statue  di  marmo  latei^K 
air  Aitare  collocate  sotto  1^  Cantorie 
cioè.  S,  Francesco ,  c  S.  Antonio  di 
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Pac3ova  giaocli  al  naturale  sono  ài 
Girolamo  Campana ,  ed  erano  nella 
Chiesa  dì  S.  Fraacesco» 

Ij  ornato  intorno  alla  porta,  che 
mette  nella  Piazzisi  del  Pavaglìone  (aU 
ta  a  similitudine  di  quelli  delle  al* 
tre  due  piccole  verso  la  Piazza ,  e 
che  sembra 'di  marmo  è  stato  ese- 
guito  da  Alessandro  Barbieri  anche 
quanto  alle  figure,  e  bassi  rilievi  da 
lui  inventati* 

Non  si  passi  innanzi  senza  vedere 
nella  priuia  stanza  della  Residenza 
della  Kev/ Fabbrica  quanto  v'ha  dì 
pregevole  singolarmente  nella  serie 
di  disegni  dati  dalli  più  valentuo- 
mini di  varii  tempi  perula  facciata 
di  questa  Chiesa,  oltre  li  inciti  di 
Varie  piante  della  medesima,  E  pri- 
ma osservasi  il  bellissimo  Busto  di 
marmo  sopra  1  interno  della  porta 
d^ìngresso,  il  quale  probabilmente  è 
quello  V  ohe  -Àleesandrò  Pepoli  fece 
fare  a  Properzia  de'  Rossi  per  prova , 
come  avvisa  ib" Vasari.  Nel  Jnnro 
sopra  detta  porta  in  alto  veggoasi 
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(Sue  disegni  della  facciata  in  mezio 
a  quali r  e  sqUo  ve  u  hanuo  varii 
di  piante^  e  quelli  sono  di  Andrea 
Palladio,  Nel  muro  a  destra  deir  an* 
^olo  il  graa  disino  d^  un  iianoo  dei* 
la  Gliiesa  è  bellissimo  di  autore  io- 
certo.  Neir altro  muro  di  detto  an- 
l^olo  verso  la  finestra  in  alto  v*  ha 
un  disegno  Jella  facciata,  del  Vigna- 
la 9  ed  un  altro  di  Domenico  Tijial- 
di,  sotto  questi  ve  n'  hanno  altri  uno 
di  Baldassarre  da  Siena >  ed  uno  del 
detto  Palladio  ^  ed.  è  doppio  «  Sopra 
il  banco  presso  la  finestra  in  alto  , 
•ve  n'  ha  un  altro  ,del  detto  Vignola, 
e  sotto  uno  di  Giacoinp.Aao uccio  suo 
grande  emulo,  ma  per  verità  da  que- 
sto disegno  rilevasi^  che  questi  riuscì 
al  Vignola  di  gran  lunga  inferioire  ;  ii 
grande  qui  vicino  collo  spaccato  della 
Chiesa  mostrante  in  prospettiva  di 
pratica  Tarata  d'una  .grandiosissima 
Cupola,  con  figurine  bellissime  è  di 
Baldassarre  da  Siena ,  e  V  altro  vi- 
cino più  piccolo  disegno  delia  fac- 
ci itta  è  bellissimo  4*  incerto  aiitore^ 


Dig'itized  by 


955 

con  sotto  r approvazione,  e  la  lode 
del  A'aUadio .  Sopra  poi  U  j>orta  d'iu-- 
gresso  alla  seconda  Camera  de'  quat- 
tro bassirilievi  di  manuo.qui  mura- 
ti uno,  cioè  Giuseppe  tentato  dalia 
moglie  di  Putif  irre,  è  il  celebre  di 
Properzia  de'  Rossi ,  e  gli  altri  tre 
sono  di  maniera  più  risentita .  Nella 
facciata  seguente  il  grandissimo,  o 
bel-  disegno  della   facciata  è  della 
stessa  incerta  mano  di  cui  l'altro 
d^l  fianco  mirabile  per  li  bassirilie- 
1^  disegnativi .  Sotto  questo  ve  n*  ha 
un  bellissimo  di  Giulio  Romano,  e 
di  Cristoforo  Lombardi  architetti  del 
Duomo  di  Milano,  e  vicino  a  que- 
llo uno  di  Girolamo  Rinaldi.  A  si- 
nistra del  cammino  dipinto  da  Anto- 
nio Bonetti,  v'ha  in- alto  un  dise- 
gno della  facciata  d'incerto  aiftore, 
ma  bellissimo.  Sotto  questa  uno  di 
Francesco  Terribilia  finn  ito  coli'  ap- 
provazione' del  Senato  nel  *58o,  e 
più  sotto  ve  n'  ha  un  altro  del  Va- 
rignàna,  cioè  Domenico  Aimo.  En-r 
Uo-^poi  ad  un  armariolo  più  sotto 
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Vedesi  il  modello  di  legno  di  tutta 
la  Chièsa  eoih messo  dai  Senato  a  M'. 
Arduino  Àrriguzzi ,  che  lo  fece  nel 
d5i4^  6  da  qaesto  ha  avuto  orìgine 
r  aDacronismo  per  ciuì  si  è  creduto 
architetto  primo  di  questa  Fabbrica 
M.  Arduino  ,  essendovi  sotto  il  suo 
nome,,  egli  è  però  difFerente  in  va-* 
rie  parti  delle  piante  disegnate 9  ed 
ultimamente  si  è  benissimo  risarcito 
da  Fr.  Geremia  da  Bologna  Gappuc* 
cino.  A  destra  poi  del  cammino  sud- 
detto in  alto  vedesi  nii  disegno  di  . 
facciata  di  Giacomo  di  Andrea  da 
Formigine,  e  sotto  qaesto  un  simile^ 
ma  in  ischìzzo  di  Baldassarre  da  Sie- 
na^ e  più  sotto  un  altro  compito  di 
Alberto  Alberti  da  Borgo- S.  Sepol-* 
ero.  Altri  *  disegni  ti^ovansi  lieir  Ar- 
chivio di  questa  Rev.  Fabbrica  per 
Macchine  in  varie  circostanze  di 
Funzioni,  Sepolcri  ec.  Nella  seeei^da 
stanza  oltre  il  S.  Bernardino  da  Sie- 
na di  Franceschino  Cittadini  levato 
dalla  vicina  Cappella  perchè  quasi  af- 
fatto perduto ,  veggoasi  un  S.  Pietro 
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piangente  copici  di  uu  quadro  di  Lor 
3ovico  fatta  dal  Gav.  Francesehinì  ^ 
ed  il  quadro  di  S.  Ivo  d' ii^rcole  GraD- 
zìdLnìj  che  era  nella  Cap^>ella  ai. 

i3.  Il  S*  Bernai*diiio  ^  è  di  Pier 
J'rancesco  Gavazza  copia  di  quello 
detto  di  sopra  di  Frau^^esclùiio  Cit- 
tadini. 

Il  Quadro  laterale  con  S.  Petro- 
nio è  di  Cristoforo  Terisi,  e  gli  or- 
namenti tutti  di  quadratura  sono 
dipinti  da  Flaminio  Mlnozzi^  Limac- 
cia il  Groci6sso  di  rilievo  non  è 
molto  antico  «  La  B.  V.  sotto  è  di 
Leonardino . 

i4*  La      Barbara  decapitata  dal 

Padre,  e  la  gloriosa  di  lei  anima 
accolta  ili  Cielo  è  la  prima  opera 
dei  Tiarinì.  La  marmorea  statua  di 
S.  Rosalia  è  di  Gabrielle  Brunelli, 
tutta  la  pittura  a  fresco  è  di  Gioac- 
chino Pizzoli .  L' £cc^  iTomo  ,  quadrata 
to  appeso  nel  muro  laterale  in,  allo, 
ma  qoasi  affatto  perduto  è  di  An- 
lìibale.  .Carracci;  la  B.  V.  sotto, 
mi  Immagine  miracoipsa  aulica  c^uj. 
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trasportata  dal  Palazzo  del  Podestà. 

Nel  pilastro  la  meuioria  della 
fondazione  dell'  Università  Jia  un 
ragguarilevole  ornato  intagliato  in 
macigno  da  un  tal  Marsiglio.  Sotto 
evvi  una  delle  Croci  sopra  la  Co- 
lonna già  trasportata  come  si  è  det*** 
to  dì  sopra . 

i5«  L'Arcangelo  Michele  è*  bel^ 
r  opera  del  Calvari. 

46.  Il  S,  Rocco  mafijgiore  del  na- 
turale col  ritratto  di  Fabrizio  da 
Milano  è  di  Francesco  Mazzola  det- 
to il  Parm egiani  no  ^  il  pastello  di 
cui,  della  stessa  grandezza ,  fatto  per 
istudio  da  Lodovico  Carracci  è  nel- 
la Galleria  di  Gasa  Tanàri.  Il  Gesà 
col   S.  Cuore  in   mano  sotto  è  di 

Ubaldo  Buonvicini.  L'oraato  allor- 

no  è  di  Gaetano  Alet-iani,  colle 
gure  di  F47ancesco  della  Casa ,  de' 
quali  è  la  memoria  a  cornu  Evan^ 
gpUi  •  La  memoria  di  rincontro  eret- 
ta a  Mauro  Tesi,  è  disegnata  da 
C^rlo  Bianconi^  die  feòe  ancora  in 

iscoltura   la   caadeliiera  .  verso  la 
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ferriata  ^  e  la  goccia  dì  sotto  ,  Seba- 
stiano Gavina  fece  l'altra  candel- 
iiera  •  Filippo  Scctndellari  il  basso* 
rilievo  delia  pittura  sedente  di  so* 
pra,  e  Domenico  Piò  li  puttini  so- 
stenenti il  ritratto  in  medaglia  fat* 
to  da  Filippo  Balugani  • 

Nel  pilastrone  intermedio  fra  que- 
sta -Capioella^  e  la  seguente  il  depo- 
sito 4i  Cesare  Nacci  Vescovo  di  A* 
melia >  e  Viceregente  di  Bologna,  al 
disopra  ò  di  marmo  ^  e  al  .disotto 
di  creta  cotta,  e  dal  Masina  si  di- 
ce credersi  dair  Onofrii  »  Sotto  la 
memoria  della  Meridiana  . 

La  linea  Meridiana,  che  qui  si 
vede  è  lunga  piedi  «7^,  e  oncie  6, 
e  mezza  ,  e  fu  inventata  nel  i655 
dal  celebre  Gian  Domenico  Cassini, 
e  sostituita,  air  akra  del  Ignazio 
Danti,  di  cui  vanno  alle  stampe  li 
«isegni ,  e  la  descrizione  del  detto 
Cassini  V  nel  1778  fu  risarcita  con 
direzione  di  Eustachio  Zanotti^  ri-* 
ducendola  a  misura  pia  precisa  ,  co-» 
me  dalla  descri^one  stam|>ata  Sìt  ^ 
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ciò  nella  stamperia  del  già  Istituto 
delle  Scienze.       ^     .        <  . 

17,  La  Jbella  B.  V.  col.  Figlio  io 
trono  I  e  sotto  li  Santi  Giacoaio,  Se- 
bastiano, Giorgio^  e  Girolamo  èia* 
vola  ad  olio  dei  Costa  C6n  scritto 
sotto  i49^o  Tornato  è  di  Antonio 
Bonetti.  Da  una  parte  il  S*  Giu- 
seppe col  Bambino  Gesù,  e  dalT  al- 
tra la  S.  Anna  con  M.  V.  di  poca 
età  sono  di  Giuseppe  Antonio  Cac- 
cicli  « 

18.  US.  VioeenzQ-  Ferrerie  a  tem- 
pra è  di  Vittorio  Bigari^e  Tornato 
di  quadratura  è  di  Stefano  Orlandi, 
Li  due  busti  r  uno  un  Gonfalo* 
ni  ere  ,  e  T  altro  d!un  Senatore  am? 
bi  de^  Cespi  non  si  sa  di  qual  niang 
siano . 

Nel  vano  dell^  arco  della  Navata 
di  mezzo  corrispondente  a  questa, 
ed  ^Ila  seguente  Cappella  evvi.  il 
Pulpito  stesso  costrutto  fxuo  dal  1470 
su  ai  cui  hanno  predicato  non  po« 
pbi  9  che  ora  adoriamo  .su  gli  Alta- 
ri,  ed  è  famoso,  perchè,  calcato  da 
oelebri  Oratori, 
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Il  quadro  in  tela  a  tempra  ^ 

eatruvi  il  maiLiiio  ili  S.  Seba^tiauQ 
saettato,  con  tante  figure,  e  Dona- 
to VasselH  genuflesso  nell''  abito  oa* 
nonicale  J' allora,  clic  fece  fare  tut- 
to ciò,  che  orna  detta  Cappella  ò 
del  Costa  ^  siccome  d^ilo  stesso  l'  An- 
nunziala laterale  5  e  iiltorno  i  dodi^ 

ci  Apostoli  9  similmente  a  tempra  sa 
la  tela  •  Sono  assai  belle  le  intarsia- 
ture degli  archibanchi  di  mano  dì 
Giacomo ,  a  fratelli  figli  di  M.  Ago^ 
stino  da  Crema  nel  i49^9  ^^uie  è 
descritto  in  essi  con  belle  lettere  di 
Tarsia  •  Il  pavimento  di  maiolica  è 
del  i4^7  cioè  de'  primi,  tempi ,  in  cai 
si  fabbricavano  le  maioliche .  Il  qna*^ 
dro  nel  muro  laterale  a  destila  e 
rappresentante  la  Maddalena  è  del 
Brizzi,  e  T  altro  a  sinistra  eoo  la 
Maddalena  a^  piedi  di  Cristo  è  di 
Carlo  àlazza , 

Kel  pilastro,  la  statua  di  S.  Ve^- 
tronio  si  crede  comunemente  Tlm- 
niagloe  più  antica  di  detto  Santo, 
laa  alterata  per  li  repplicati  risar^ 
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cimenti  «  Essa  servi  al  suo  culto  nel- 
la contìgua  Cappella. 

ao.  Questa  Cappella  fur  la  prima 
ad  uIEziarsi  nel  iSgf^^  ed  è  più  an-- 
ti^  della  tavola  fatta  a  caselle  do* 
^  rate ,  in  cui  è  la       V.  ìucorouata , 
C  tanti  Santi  attorno  di  rilievo  ili  le^ 
gno  ;  la  'mensa  delf  altare^  e  de^  due 
laterali  altarini  sono  composti  delK 
stalli   della  Chiesa  di   Salita  Maria 
del  Garobio  .  Nel  1819  è  stata  ripu-» 
lita^e  restaurata  per  cura  del  Mar- 
chese Antonio  Amorini  Bologuini  o- 
dierno  padrone  di  questa  Cappella  « 
r^'el  lato  destro  di  chi  guarda  Tal-* 
tare  vedesi  la  storia  de' Magi,  e  nel- 
r  altro  lato  sop^a  è  dipinto  il  Fa* 
radisOf   e  sotto  T  Inferno.  Queste 
pitture  sono  state  dal  Malvasia  tan- 
to nella  Felsina  Pittrice  9  quanto  neU 
la  Guida  del  i68G  ,  e  seguenti  sino 
al  1755  credute  le  prime  di  Vitale , 
e  Lorenzo  9  e  le  altre  di  Buonamico 
BufFalmacco.   Il  Vasari  pure  disse 
nella  vita  di  questo  5  che  egli  dipìn«> 
jBù  in  S.  Petronio  9  e  forse  ambedue 
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faroQO  tVatti  in  errore  rial!'  fesse 
stato  realmente  il  fiuifalmacco  io  Bo<- 
logna^  ove  dipinse  una  Cappella  Bo- 
lognini 9  ma  in  altra  Chiesa  ,  e  forse 
in  una  di  quelle,  che  Curooo  demo- 
lite yev  la  fabbrica  di  S.  Petronio. 
Ma  m  questi  autori  evvì  un  mani- 
festo anacronismo,  |K>ichè  tanto  Vi- 
tale, e  Lorenzo,  che  Buffalmacco 
nel  iSgo  in  cui  si  principiò  la  fabbri^ 
ca  di  S*  Petronio  erano  già  mancati 
Ai  vita.  Nè  persuadono  le  ragioni 
di  Gio.  Pietro  Zanotti  in  quella  sua 
lettera  fra  le  pittoriche  al  T.  IV^ 
pag.  i9i8.  in  CUI  cerca  dì  persuadere 
poter  essere  il  Paradiso  ,  e  T  Inferno 
lavoro  di  Buffalmacco  .  Troppo  a- 
pertamente  ci  assicura  il  testamento 
ai  Bartolomeo  Bolognini  dalla  Seta 
del  1:^08  non  essere  a  quel  tempo 
mranche  dipinta  questa  Cappella .  In 
esso  ordina  ,  che  si  finiscaV  e  si  di. 
pinga  ec,  la  sua  Cappella  (  se  non 
fosse  dipinta  alla  sua  morte  che 
è  in  S.  Petronio,  ed  è  la  quarta  a 
mano  manca  entrando  iu  Chiesa  ec. 
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e  descrive  le  eose^  cbe  si  devono  di*  ' 
piogere^e  sono  le  slesse,  che  al  gior- 
no oggi  si  vedono  »  Ferciò  sino  a 
tauto,  che  non  si  ritrovano  più  si* 
cure  notizie'  a  noi  sembra ,  che  re- 
stinco  incerti  li  autori  di  queste  pit* 
ture. 

Kel  pilastro  eravi  un  S.  Gristofo- 
rjo,  che  con  giustissima  proporzione 
era  grande  a  tutta  altez^za  di  esso 
dalla  base 9  al  capitello  ,  figura  la 
più  grande,  che  di  quel  tempo  fos- 
se  mai  stata  dipinta,  ma  soiFrl  là 
raili  sorte  di  tanti  altri  dipinti  an- 
tichi essendo  ricoperta  di  calce,  ed 
in  parte   dagli  Orologii,  li  pHnii, 
che  colla  correzione  siano  stati  fatti 
in  Italia,  e  sono  opera  di  Domeni* 
co,  e  Gristino  padre,  e  figlio  For- 
nasiui.  Li  tre  puttinì  su  V  incassa-* 
mento  disegnato  da  Ercole  Lelli  so-, 
no  di  Filippo  Baluganì. 

ai.  Il  S.  Emidio,  con  S.  Ivo  sot- 
to air  Immagine  della  R  V.  di  Sau 
Luca  portata  dagli  Angeli  è  di  Cae* 
tano  Qandolfi,  li  disegno  di  questo 
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Altare  è  di  Carlo  Francesco  Dotti  ^ 
e  le  statue  sono  di  Angelo  Piò.  L'or- 
nato dei  quadri  laterali  è  di  Pro« 
spero  Pesci ,  di  questi  due  quadri  la 
S.  Francesca  Romana  è  del  Tidriaij 
e  il  S.  Carlo  è  delP  Briz». 

alt.  lu  questa  Cappella  presente* 
mente  si  veaera  il  Capo  di  S.  Petro- 
nio 9  titolare  della  Chiesa ,  il  quale 
stava  prima  fra  le  Reliquie  insigni 
di  S.  Stefrìno,  e  fu  donato  da  Be- 
nedetto XiV.  a  questo  Reverendis^ 
Simo  Capitolo 

Di  questa  magnifica  Cappella  ne 
va  alle  stampe  una  descrizione  esat- 
ti^isima  a  cui  potremo  riferirci;  con 
tutto  ciò  noteremo^  che  P  Altare  di 
m^rmo  è  su  d^  un  disegno  venuto  da 
Koma ,  le  statue  di  legno  sopra  sono 
de' fratelli  Toselli  ;  lì  capitelli  ec.  di 
marmo  sono  di  Gio,  Trognone,  li 
bronzi  dorati  sono  di  Francesco  Giar-. 
doni  che  fece  anche  la  Teca  d'  ar^ 
gente  in  cui  racrhiudesi  il  S.  Cap^ 
col  disegno  del  Cav.  Cr#»gorini  Ro- 

jnaoOf  ma  li  Gaudelieri  di  brqmza  to^ 
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no  di  Francesca  fiaysiach  Flammin* 

go  sul  disegno  di  Antonio  Torreggia- 
ti!.  La  volta  è  dipìnta  da  Vittorio 
Bigari,  e  da  Stefano  Orlandi .  Li  bai* 
«ìrilievi  in  allo  di  gesso  dorati  sono 
de' fratelli  Tosetli.  come  pure  gli  or- 
oati^  e  pattini  di  marmo  della  Memo- 
ria a  destra.  Nel  bel  Mausoleo  a  si- 
nistra fece  lì  quattro  Genìi  di  gesso 
sopra  Angelo  Piò,  che  fece  di  mar- 
mo la  testa  alla  statua  sedente  del 
Card.  Pompeo  Aldrovandi  generoso 
fondatore  di  questa  Cappella^  laqua* 
le  statua  è  di  Camillo  Rusconi.  Q,ue- 
sto  Mausuleo  era  già  in  questa  Cap- 
pella prima  che  fosse  permutata  coU 
r altra  del  N.  i8.  già  de*  Griffoni  , 
e  poi  Cospi,  ed  era  più  esteso  li 
tutto  fu  fatto  con  disegno  ed  assi- 
Stenza  d'Alfonso  Torreggiani. 

Fra  questa  ,  e  la  seguente  Cap« 
pella  evvi  la  4»  Colonna  con  Croce # 

d3.  Dedicata  a  S.  Abbondio  det- 
to corrottamente  S«  Acconcio  la  cui 
Immagine  nelF  Altare  è  antica ,  ma 

ritoccata  •  La  statOA  di  marmo  di 
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S.  Floriano  a  aioistra  fatta  collocato- 
re dalli  Fabbricieri  del  i686  è  as- 
sai Leila  più  detr  altra  a  destra  di 
SL  IMiccola  da  Tolentino  di  creta* 
cotta  ;  r  ornato  della  finta  finestra  è 
di   Vincenzo  Conti  .  I  due  quadri 
ne^  laterali  Tuno  rappresentante  S«  , 
Francesco  in  ginocchioni  in  mezzo  a 
due  Angeli,  T  altro  Io  stesso  Santo 
vicino  a  storte  sono  del  MasteUetta  » 
ed  erano  in  S.  Francesco. 

Nella  parte  inferiori  della  grande 
finestra    sopra  la  porta  principale 
vedesi  la  tavola  in  forma  di  Trape- 
zio^ che  sèrvi  ai  Cassini  per  mìsu« 
rare  X  altezza  del  Polo  facendo  una 
Meridiana  immaginaria  paralella  a 
quella  di  marmo  ,  per  esser  questà£i 
tutta  alla  parte  orientale  della  poi4 
ta  maggiore.  ^^^l 
i  Di  qui  finalmente  uscendo  e  toI^ 
tando  a  mano  dritta  si  entri  sotto^ 
il  portico  de*  fianphi ,  e  sotto  a  que- 
sto inoltrandosi  a  mano  destra^  sv 
giugno  al  portico  detto  della  Morte^ 
perchè  ne'  tempi  passati  metteva  ad 
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un  Ospitale ,  Chiesa  ^  eà  Arciconfra- 
ternita  di  tal  nome.  ornato  della 
R  V.  vicino  air  angolo  óve*  questo 
portico  principia  è  di  Luigi  Acc[ui« 

Froseguenido  pel  detto  poitleo  ^  e 
per  quello  ancora  tleUo.  dal  le  Scuole, 
alla  metà  di  questo  si  ritrova  la 
porta  ^  che  mette  «ir  antico  Arcki- 
ginnasio  detto  comunemente  le 

S  G  U  O  L  £ 

Edificato  nel  i56a  con  architet- 
tura di  Francesco  Terribilia ,  e  non 
già  del  Barozzi  come  si  disse  nelle 
prime  Edizioni .  Queste  Scuole  da 
fgim^  trovavansi  nel  guasto  degli 
A^^^Iò,  dove  sono  al  presente  il  Pa- 
lazzo Dolii ,  ed  altri  per  quella  stra^ 
da'  verso  la  porta  di  S.  Mamolo,  in 
t|inte  Camere  a  questo  eletto  condot- 
te in  affitto  dai.  professori.  Ma  ci 
rimettiamo  all'  Opera  del  Padre  Ab# 
,  D.  Mauro  Sarti   de   ciarla  Archigy^m 

mnasii  JSonpnicnsts  J^ro^uoriteiir  » 
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setido  rimasto  inutile  questo  fabbri- 
cato per  essere  staito  trasportata 
ni  versi  tà  neir  antico  Istituto  fu  ce« 
duto  alle  Scuole  Pie,  e  nel  giorno 
di  tutti  li  Santi  -dei  i8a8  fu  fatta 
V  apertura  •  In  queste  per  mera  ca- 
rità s* istruiscono  nello  scrivere,  a- 
ritmetica^  lingua  latina  ,  beil^  let*- 
tere^  canto,  e  disegno  lì  fanciulli 
poveri  della  Città  sotto  la  direzione 
di  saggia  e  dotti  ecclesiastifii ,  e  cit- 
tadini . 

In  tìapo  al  primo  ramo  della  scala 
a  mano  destra,  le  Virtù  laterali  al 
S.  Carlo  dipinto  a  fresco  sono  del 
Valesio ,  e  nel  primo  r^mo  dell'  al- 
tra a  mano  sinistra  la  memoria  fin- 
ta di  macigno  con  gli  archi  latera- 
li, e  puttini  è  dello  Spada.  In  fac- 
cia alla  porta ,  passato  il  cortile,  ov- 
vi la  Chiesa  detta  S.  M.  de'  Bulgari 
già  Parrocchiale  prima  del  i^ig  co- 
siddetta da  qiteila  famiglia  ora  e- 
stinta,  come  leggesì  nella  memoria 
•opraf  la  porticella ,  che  mette  nel 

vifcdlo  della  Sciniia  /  La  SS.  Annun- 


'  nelkr  i^vok; .  #t  r  fàtU  lGa)M4rt 

peri  le  iinura ,  e  ne\v9lti  la  nascita  ,  % 
le   o està ^  6  lat  moHi^  ^i-M.  V,,  le 
SÀiiiii^^  e.  Profeti  ep.  So^^o  del  Cesi  ^ 
cliei  dir^spe  ^t]LitJ;o*i*x)r^i^t^,  di  §tuqclii  > 
di'  £nì«6Wo  gustoc.  Ferf  ìa  vaghezza  , 
elctgaafa  ^.  ^^oo^yaj&ioua.  •  ài  ijuesti  . 
freschi,  merijt^ .  4i  Jessere.  osservata  Ja< 
presente  Cappella  intatta  in  ogni. 

ideile  Scuole  laterali,  e  sopra^  nii 
sono  .  bellìssiini  dipiuti  àfil  S^ni^c- 
cliiai,  del  Sabba^ttiui^  e  de'  loro  Sco- 
lari .  Sopra,  natile  loggie  ,  lar  vfifitnq^ 
ri^.  al  I^iedica  ^^^j?j|jtori,  è  ^^ella  Tc- 
resj^  3ua  iìi^lia  eoa  assisteva  di  Qìo, 
Giuseppe  dal  Sole.  Qui»  vi^ioi^  v'  è 
la  memoria  del  ^aaouico  e  cel^^re 
filosolo  Pier  l'rancescp  Peggi- fattagli 
^e/  da  saoi:  disc^pqU^  iUpintai  ìdfc/ 

Simo  Marcellp,  Mal^ghi,  è  .del  CaVi., 
Franceschioi .     fUira-  i^elr  ìtì^tU 
riani  è  d^l  Qajv;  Cigo^iM  »  Qu^^^la^  ppi 
del  filosofo ,  e,  iJiedjLCp  ^irolfimo  lSh9r, 
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ragli!t  è  Jel  Cav.  Douato  Cxeti  q^ji- 
sì  affatto  perita .  Di  qui  si  passa  al 
.Teatro  Anatomico  o^e  unfa  volta  si 
•davano  lezioni  pubblicamente  dai 
{>rofes»ri  .  Ork  non  serve /che  perle 
ordinarie  adunaiize dell»  ^luoiìe  del- 
r  Istituto  italiano/ Le  statue  di  le«> 
gno  in!  valhie  iiieéfaie^sotoò*  opere  ec«- 
celienti  di  Silvestro  Gianotti • 

Neir  liscire  si  volti  a-mano  man- 
ea^  «  segiritamio  sotto  il  perticfo.,,  kt 
Pietà  di   cr^a  cotta  neir  angolo 'è 
•  4t  Agostino   Corsini;  in   facgia  al 

PALAZZO  CAPPELLETTI  • 
OG&I  NALDI 


4  I 


Architettato  nel  ^1794  Gie. 
Battista'  Martinetti .  La-  statua  in 
fondo' al  loggiato  ingressa  è  di 
Luigi  Acquisti,  negli  appartamenti 
vi  sétoèf  layoi*i  de  nostri  moderni 
pittori^    '  '  .  01  4  \  \'      >  4! 

Air  uscire  voltando  a  mano  de- 
stra per  la  Via  detta  Borgo  Salamo 
al  N.  1049     è  il 
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PALAZZO  MARESGOTfl  BERSELLI 

Ove  jem  il  R.  Collegio  Ancarani, 
La  prospettiva  in  fondo^  è  di  Già- 
seppe  JaruMFitti^  e  più  avaoti  dal* 
1' istes$a  parte  eyvi  al  N.  loSS  il- 

■ 

'  In  cui  la*  prospetti  va .  ili:.  £(mdip  è 
di  Flamioio  Miaozzi^  che  ha  dipin- 
to ancora  il  volto  della  scala  in  cui 

ì}e  %ar^  sono  di .  Gaetaao  .Gaodold ^ 
e  le  statue ,  e  bassiriUevi  dii  l^e- 
tronio  TadoUnì,  e  T  architettura  di 
Francesfco  suo  fratèllo  •  Nelle  came^ 
re  vi  sono  dei  Paesi  di  Martinelli  ^ 
.e  varti  dipinti  d'altri  nostri  pro- 
lessori,  fra  quali  ii  rijtratto.  di  Gui- 
do Reni  fatto  da  lui  medesima.  La 
galleria  è  tutta  sì  niella  %iire,  elle 
Bell*  ornato  di  Vittorio  Bigari« 
la  faccia  al  IS.  ipg^      è  il 
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PALAZZO  GIÀ  PIBTRAMELLARA 

Il  portico  è  disegno  eli  Angelo 
yentorolìt.  e  G  quattro  bassirilieti 
di  terra  cotta  sono  di  Ciaeomo  De* 
maria.  11  bel  prospetto  nel  cortile  ,  e 
le  scale  sono  architettate  sotto  la  dire* 
zione  dì  Qio.  Giacomo  Monti.  la 
questo  Palazzo  evvi  una  linea  me- 
ridiana fatta  dal  iamoeo  Dottor  Ge« 
miniano  Montanari  • 

Voltandosi  a  mano  iìnistra  si  gÌ4i« 
gne  Bella  Piazfza  detta  de'  Galderiai 
in  cai  5Ì  ritrova  al  N.  tfi^Q  il 

■ 

^  PALAZZO  ZA])(B£GGARI 

Ove  ne'  vestiboli  delle  scale,  ne' 
£regi  delle  stanze^  nella  nobilissima 
sala  sono  pitture  raguarJevoIi  del 
Samacchini  ,  del  Nosadella  ec.  ma 
particoiaruiiente  uà  cammino  di  Lo- 
dovico;, ed  un  altro  di  Aimibale.  ^ 

Nel  sortire  si  voiti  a  mano  man* 
ca^e  si  ritrova  vicino  al  N.  1244 
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.  j   PALAZZO  OHISILIERl  GIÀ 

: .  CALDlilUNI 

la    esso  vedonsl  vari  dipinti  di 
;  Carlo.  Castelli ,  a  cui  nel  passaggio^ 
che  fece  qui  la  famiglia  Ghisilieri  ^ 
si  aggiunsero  molti  di^)ìati  assai  Lei- 
-  li  di  iBoderiii  pittori . 

INeir  uscire  si  volti  a  destra,  e 
giunti  alla  Via  detta  Ponte  di  Fer- 
ro ^  si  ritrova  sotto  il  portico  a  de^ 
stra  una  B.  V*  eoa  ornato  f!i  rilie- 
vo, e  puttini  prima  opera  di  scoltii- 
ira  di  Giuseppe  Mazza.  laoltrandosi 
sino  alla  Una  di  questa,  si  volti  a 
destra  per  la  Strada  Castiglione ,  ove 
al  N.  474      ritrova  il 

PALAZZO  COSPI 

In  cui  a  capo  del  secondo  cortile 
il  Colonna  dipinse  la  bella  prospet* 
tiva ,  come  pure  sopra  nel  piano  no- 
l>ile  anche  colP  aiuto  dell'  Alboresi 
altre  cose.  11  Sole  portato  in  trion- 
fo .dalie  ore  è  opera  bellissima  dello 
stesso  Colonca  « 
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Dall  altra' pdt«e'  quasi  iu  iaccia 
«1  N.-  585  v'  è  «il-  : 


j  »  I»; 


PALAZZO  RATTA 


Dove  veggonsi  ottimi  dipiati  de' 
stri  gran  maestri  y  oltre  imn  poclii 
di  scnole. estere^  Li  fregi  di  «iomie 
stanze  sono  di  Domenico  Ambrogi 
detto  Menghino  del  Brizzi ,  ed  altri 
di  alcttni  più  moderai  frescanti ,  obè 
il  Mengaziiao,  il  .Roli ,  il?  Burrim 

da  osservarsi  aucora  tre 
'ea^umiài,  uao  nella  sala,  che  è-  di 
Lodovico  ,  un  altro  ia  una  camera 
deir  appartamento  superiore,  che  è 
di  Annibale,  di  cui  è  aache.il  ter- 
zo neir  appartauiento  inferiore. 

Dall'  altra  parte  trovasi  al  N. 
•37»  il 

PALAZZO  GIÀ  ZAGNONI 
OGGI  spada;  * 

Fabbricato,  ed  ampliato  ctm  di- 
•iegno  ^di  Franoesoo  T^dolini  .  Quivi 
si  veggono  akiuie  .scoltur»  dì  JLoge- 
lo  Piò.  '  ia* 
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•Più  avanti  imH*  «Itra  parte  a 
fcorge  il  nobili&ùiBo  tempia  dediear 

SANTA  LUaA 



'  Questo  titola  fa  posto  ia  S.  Pe- 
tronio alla  Chiosa  che  sino  del  4^a 
egli  eresse  qui  viciuo,  ma  roviuata 
dagli  Vani  nei  goS.  Nel  iao8  li 
Canonici  Lateranesì  permisero  la  co- 
struzione di  una  Chiesa  in  questo 
luogo,  e  nel  «acr5  edlrarooo  ad  ui- 
fiziarla  &no  al  i4*3       4^*^^  tempo 
la  cedettero  ad  un  prete,  che  ne  aves- 
se la  cura  d'anime.  Nel  lòaà  da 
^damenti  fu  cominciata  ad  edin- 
carsi  da  PP-  Gesuiti  (  che  vi  si  erano 
stabiliti  fino  dal  «56a  )  sul  disegno 
di  Girolamo  Rainaldi,  il  quale  se- 
guì in  parte  quella  del  Gesù  ,di  Kxi- 
sna.  Dopo  rabolizione  della  Compa- 
gnia passò  nel  1778  alH  PP.  Bar- 
nabiti, i  qviali  presèntemente  affiliano 
la  Chiosa,  é  oelP  annesso  Collegio  si 
prestano  a  vantaggio  della  Città  col- 
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r  ammaestramento  de*  giovaui  nel- 
la Lingua  Latina,  Retlorica ,  e  fi-, 
losoiia  • 

La  facciata  della  Chiesa  incomin- 
ciata^ come  pure  altre  parti  interne 
dì  essa,  fu  designata  da  Francesco 
Angeliìni, 

Nella  prima  Cappella,  il  S.  Gio» 
Francesco  Regis  è  del  Canonico  Luì-* 
gi  Crespi j  coiue  egli  scrive,  ritocca- 
to dallo  Sprignuolo  suo  padre* 

3.  11  B.  Alessandro  Sauli  confor- 
tato dall'Apostolo  S.  Paolo  ad  acet- 
tare  il  Vescovado  della  Corsica  è  o** 
pera  di  Gio*  Battista  Frulli. 

3.  S.  Ignazio  di  Loj ol a  .  L'ornato 
è  di  Pietro  Scandeilari.  La  B.  V» 
col  Bambino  (  sottoquadro ^  copia  bel- 
lissima da  Guido,  che  è  nella  Chie- 
sa di  S.  Bartolomeo  9  è  creduta  di 
Ercoli ao  del  Sig.  Guido  i  la  cupola 
è  di  Gio»  Paolo  Anderlini  ^  e  le  fi« 
^ure  di  Giuseppe  Balzani. 

4*  ^1  Crocifisso  in  riccliissimo  or- 
nato di  marmo  è  di  Angelo  Piò  • 
Gaj^peUa  Maggiore*  iLe^J5ant0 
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Lucia ,  ed  Agata  con  sopra  la  B.  V« 

col  Bambino  sodo  Ercole  Procac- 
cini.  L'ornato  è  dello  Scandellari 
suddetto.  Dietro  a  questa  Cappella 
fiouo  fabbricati  a  discreta  altezza  i 
muri^  ondé  renderla  compita. 

6.  S.  Francesco  Saverio ,  che  muo^^ 
re  assistito  dagli  Angeli  è  beli'  epe* 
ra  di  Carlo  Kambaldì;  Tornato  è 

'  di  Carlo  Rambalili  Juniore. 

7.  Ornato  di  finissimi  marmi .  La 
B.  V.  in  Biezzo  'col  Figliuolo  ^  e  sot-« 
to  li  Santi  Gio.  Battista,  Carlo,  ^ 
Teresa  è  tipera  singolare  del  Ci- 
gna ni. 

8.  Il  S.  Luigi  Gonzaga  è  di  la- 
copo  Alessandro  Calvi . 

^.  11  S*.  Stanislao  è  di  Cario  Ca« 
stelli.  ' 

I  sci  quadri  rapportati  «opra  gli 
ornati  esterni  delle  sei  Cappelle  mag- 
giori sono  di  Gio.  Antonio  Fnmiani 
sul  disi^gno,  e  col  ritocco  dell'  Am-  , 
brogi^ 'detto  Domenicbino  del  Brizzi» 

Li  Sagrestia,  neir  Altare,  il  gran 

quadro  'del  Crociiisso  è  di  Laviai» 
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fontana ^  e  eli  fianco  rimmacolata 
Concezione  è  una  delle  prime  cose 
dei  Calvari  fatta  sotto  il  Sabbatini 
suo  maestro  dì  figura.,  la  Decolla-» 
2Ìoae  di  S.  C]o«  Battista  >  e  la  B. 
V.  con  Santi  laleiali  alle  finestre, 
si  dicono-  del  Galvart  ancor  esse, 
r  Adorazione  de' Magi i,  e  la  Nascita 
di  Cristo  sono  di  Mario  RiglieLti  • 

Per  il  nuovo  loggiato  sì  gìugne  al« 
r  atrio  del  Collegio^  nei  quale  la 
B.  V.  eoa  sotto  li  Sdiiti  Giuseppe, 
Gioacchino,  Anna,  e  Ciò.  Evange^ 
lista  è  di  Gio.  Battista  Bolognini,  e 
sopra  la  porta  li  t're  Martiri  Giap- 
ponesi sono  dì  Prospero  Fontana  • 

Neil*  interno  del  Collegio  vedesi 
ridotta  ad  elegante  Cappella  la  ca«> 
mera  in  cui  nel  i53i  l)«  Girolamo 
Casaliui  Parroto  in  questa  Chiesa, 
e  Canonico  di  S.  Petronio  albergò 
S.*  Francesco  Saverio.  Il  giorno  del- 
la festa  del  Santo  si  espone  come 
Jrelìquia  una  lunga  lettera  Scritta 
dal  medesimo  Sauto  in  lingua  Spa- 
gnuola  • 
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!Nei  sortire  dalia  porteria  si  ri* 

trova  il  aoLlIe  portico  architettato 
da  Agostino  Barelli.  Verso  la  fine 
.di  esso  evvi  la  pubblica^  ed  elegan- 
te Libreria,  le  di  cui  scale  sono  ar- 
clìitettate  da  Giuseppe  Antonio  Ani* 
jbrosi,  il  sotto  ia  su  in  mezzo  alla 
volta  è  del  Marchesi  detto  Sansone  ^ 
eja  quadratura  è  di  f  ietro  ScandeU 
lari,  come  anqhe  quella  deìV  atrio, 
che  ad  essa  introduce  con  le  figure 
di  NiccoU  Bertuzzi;  La  collezione 
di  libri  è  dono  del  benemerito  Mon- 
signore Francesco  Zambeccari  » 

Ddir  altra  p.irta  delia  btrada  sì 
ritrova  al  N.  363  la 

* 

CASA  CERMASI 

In  cui  vi  sono  bei  dipinti  del  Co- 
lonna ,  e  del  Roli . 

Neir  uscire  da  essale  voltando  a 
mano  destra  alla  fine  del  portico  si 
ritrova  dall'altra  parte  la  Via  det- 
.ta  Cartoleria  Vecchia,  in  noi  trandosi 
nella  ^uale  si  vede  ai      4^7  il 
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COLLEGIO  DI  S.  LU£GI 

Fa  ìnstituko  nel  164^  dal  Conte^ 
-Carlo  Zani  sotto  1^ invocazione  di 
•Carlo,  ina  nel  1664  cominciò  a  chia- 
-marsi  di  Si  Luigi  essendo  sotto  la 
direzione  de'  Gesuiti.  Ora  è  sotto 
quella  de'  Barnabili.  Prima  del  1796 
serviva  pei  soli  Cittadini,  essendovi 
allora  il  CoUpì/Ìo  di'  S.  Francesco 
Saverio  pei  soli  Nobili,  ora  posto  ad 
altro  uso.  In.  questo  di  S.  Luigi  si 
xxcevono  ora  indistintamente  e  gli 
unire  gU  altri  .  Fu  architettato  dal 
Torreggiani  al  princìpio  del  secolo 
passato.  Oltre  a  buoni  dipinti  evvi 
un  Teatro  oon  ottime  scene  dei  Bi* 
bieua  ,  delio  Scandeliari o  di  Gae- 
tano Alemani  . 

Ma  ritornando  ad^diètro  nella  Stra« 
da  Castiglione,  il  Torresotto  su  la  stes-* 
fa  detto  di  S.  Lucia  è  una  delle  Por- 
te delt  secondo-  recinto-  della  Città,,  e 
passato  questo,  innoltrandosi  alquanto 
si  ritrova,  a  mano  destra  la  CLuesade^ 
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SANTI  QIUSEVWE^ISD  IGNAZIO 

*'  Fm^  al  ii&o8  servì  col  vicina  con- 
veato^  di  cai '81  dirà  fra  poco  9  adi 
uso  di  Chiesa  y  e  Conservatorio  *  det« 
le  Putte  di  &  Giuseppe»  Essendo 
queste  state  aaite  alle  Putte  di  S. 
Croce  SI  Yendetté  il  Conservatorio  e 
la  Chiesa  restò  aperta  come  sussidia- 
rle di  S.  Domeuico,  e  nel  1816  fu 
istituita  parrocchiale.  Fu  architet- 
itata  nel  1^656  da  Francesco  Marti- 
ni, ma  neir  occasione  di  divenire 
Parròcchia  ha  sofferto  non  poche  mu- 
tazioni si  nel  fabbricato  ^  che  nel- 
r  ornato . 

■ 

i\  S.  Simone  Martire  9  e  Vescovo 
di  Gerusaietìime.  '  ' 

a.  Maggiore.  S.  Giuseppe,  che 
-presenta  Gesù  Bambino  al  Padre  Es- 
terno,  ed  alia  B.  V»  sotto  de^  quali 
S.  Ignazio,  e  Francesco  Saverio  è 
del  Tiarini^  ma  in  età  cadente  i  * 

5.  Crocifisso  in  rilievo. 

Sortendo  a  mano  destra  si  ritrova 

subito  il  Convento  di  Monache  det« 

tQ  di 
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•     S.  MABilA  EGIZIACA  . 

Nel  idi/  SODO  sLate  unite  queste 

Monache  nel  presente  Couvenlo,  ^ià 

CSonserva torio  deile  Putte  dì  S.  Ciò-  ' 
seppe  9  come  si  è  detto  di  sopra  » 

La  loro  piccola  Chiesa  è  nel  vicino 
Borgo  deir  Oro ,  ed  è  stata  costrut- 
ta iu  una  partii  delT  antico  refet* 
torio  delle  Putte. 

Nel  primo  altare,  che  è  il  mag- 
giore ,  S.  M.  Maddalena  penitente, 

Ili  faccia  alla  porta  cPiagresso^ 
S«  Margherita  da  Cortona .  ' 

Sortendo  si  volti  a  mano  sinistra^ 
e  nuovamente  rimessi  in  strada  Ca- 
stiglione si  ritrova  quasi  in  faocìk 
il  Vicolo  degli  Angeli ,  ove  a  capo 
di  esso  vi  è  la  Chiesa  detta  dé  ■ 

■ 

GLI  ANGELI  : 

Ove  sino  al  1798  ha  avuto  resi- 
denza una  Confraternita .  Fu  costrut- 
ta questa  Chiesa  nel  i444  luogo 
di  quella  piccola,  ed  antichissima ^ 
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la  quale  era  langa  piedi  §r%^  l^>*ga 
8  sopra  quattro  grosse  colonne  mu- 
rate d^ìutonio  a  similitudine  della 
Gapannella  r  ove  fu  adorato  dai  Ma- 
gi il  Signore  ^  e  perciò  detta  alloca 
S.  .M.  dei  tre  Magi  • 

Il  S.  Sebastiano  di  ftatlo  rilie- 
vo  è  del  Lombardi. 

Maggiore.  La  miracolosa  Im- 
magine di  M.  V,  dì  rilievo  ^  che  per 
i  suoi  miracoli ,  nel  1439^  edificatasi 
la  Chiesa  ,  diede  impulso  alla  erezio- 
ne delia  detta  Confraternita  .  Il  fron* 
tale  colla  JNatività  di  M.  V.  edAn- 
geli  sopra  è  del  Cesi  j  le  due  statue 
ne^  vani  laterali  air  Altare  sono  di 
Gio»  Maria  Bassi. 

3.  Il  S.  Antonio  da  FaJova  di  ri^ 
Hevo 

Nel  sortire  si  volti  a  mano  destra  9 
e  giù  a  li  al  Vicolo  detto  Via  nuova 
del  fiaracano  trovasi  in  essa  a  de- 
stra la  Chiesa  di 
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k  PIETRO  M  ARTIUE . 

Sino  dal  lago  ài  Moimclie  Ago- 
stiniane ^  di  ppoi-  sino  dai  i474  dirai* 
tre  motiaobe  sotUt  la  regola  ^  di  S# 
Domeaico,  e  dal.  §:J^C)f  a.nche  sotto  al 
.goTeroo^  de^  Padri  jUcrmenicanr  «  Nék 
179^  lamno  abolite,  ed  in  segui 
il  Convento  è  stato  ridotto  abitabile-^ 
e  là  Chiesa  9  che  era  stota  fabbri- 
eata  nel  iSgft  col  campanile  a  spe^ 
se  di  Monsignor  Dionigio  Ratta  e  col 
<  àìd^ffm  Ah  Floriano  Ambrasiai  è  sta* 
.  ta^  nd<Hta  ad  , un.  solo  altare,,  ed  il 
campanile  atterrato. 

Neir  al tar«  .  La  Trasiigarazione  dei 
Signore:  sul  Taborre  è  copia  del  fa- 
moso quadro  di  Lodovico  Cairracci^ 
che  prinm  del  «^798  era 
maggiore  di  questa  Chiesa. 
-  .Proseguendo  il  viaggio  si  ritrova 
in  un .  piàzxalc'      Chiesa  delk^. 

V 

I 

HADONNA  DEL  BARAGANa 

fin»  al  1793  quivi ,  risiedeva  un* 
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Gon&àtenttta  eretta- ft  di  lei  oaore 

nei  i49^  occasioue  de^  miracoli 
fatti  nel  i^oa,  ali'  invocazione  un 
Immaginìe  di  M.  V.  dipinta  sa  d^un 

.Bastione  delle  Mara  dette  il  Bara- 
cano  di  Strada  Santo  Stefano.  Nel- 
la facciata  hmalzata  don 'disegno  di 
Giuseppe  Antoni^  Ambrosi  ,  sopra 
ìi  bel  portico  ài  Agostino  Barelli  j 
la  B.  y.  nella  nicchia^  è  dei  Loii^ 

'bardi.  La  cupola  aggiuntavi  dello 

.stesso  Barelli.  ' 

-        hsL  Processione  ài  iSJ' Gregorio 

.Magno  in  teiiipo  dinpeste  ià  ^Roma^ 
è  deir  Aretusio  ;        •  * 

l    2X«  Crocifìsso  di  rilievo , 
.       Maggiore.  La  miracolosa  Im- 

4nagim  di  M.  V.  è'  di  FratiMSco  Ck)^ 

sa^  o  piuttosto  essendo  più  ^intica 
fu  da  lui  ritoccata,  aggiungendovi 

4ì  ritratti- di'  Gio.  L  Bentivo^H^  e 
ài  Maria  Vinciguerra,  cogli ,  Angeli  ^ 
ornati,  |>aesiai  ec.  onde  vi  scrisse 
sotto  opera  di'  H^aàéeséo  'Cbssa»  Fer^ 
rara  mccccl.  ma  ne^  libri  della  Gom- 

opagnia    ricavasi  dover    dire    ^47 a 
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éxfinO'  Hil^cur  fa  iffwsfio  ^{^Co«jdi  itart 
li  aggiunte.  Il  ìFrontale  .  con  Angeli) 

è  <^el  Mtiicliesi  detto  Sansone  ,  fi  San« 
ti  HoQto,  è  Sebastiano  di  tatto  toti«^ 
dp.  laterali^  e  il  fcegio  di  i fuori  ,  i^* 
le  candeliere  alla  Cappella  sono  bel«. 
lissimi  intagli  m'armo  idi  Proper»* 
zia  de!  Bossi  ^  su  lo  .astile  de  quali 
furono  dipinti  a  olio  da  Aiitonio 
Bonetti  gli  ornati  pe'  pilastri  di  ti^- 
te  le  Cappelle.-'-'  ^- 

ha,  B.  V.  còl  '  Siignorino  ,  e  li 
Siinti  .Qiuseppe^  e  Gioaochìfio  è  di  Lam 
viiiia  Fontana,  ed  il  S«  .Carlo  sot»^ 
to  è  del  Massari./  . 

.  Sé  La  |3i$put4  di  S.  Catterina'  è 

di  Prospe.rp  Fontana ^  ;  t 
.  incammini  vèrso  il  grande  Ar-« 
co  dftto  il  Voltone  del.  Baracaoo^ 
Qn^sto  fu  rimodernato  jieil'  esterno 
nel  1780  eon  arohitéttiira  *  di  Oiu^ 
£i){]^e^Jar amorini,  ed  in^  alte^  la  Ma^ 
donna  di  creta  cotta  col  Puttino  di 
me2za  figurar  di  bassorilievo*  è  di. 
Gjlg^rBa^tista  Lipparini.  Per  esso  ^ 
^u^up  .alla  Vi*  Maestra  di  Straste^ 
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fano .  A  mano  ^stra  sotto  il  porti'^ 

co  si  ritrova  il  vasto  Conservatorio 
detto  4lelle  Putte  Aék  Baracaoo  fab«- 
bricato  da  Gio.  JI«  fìeatiuogli  'col 
suddetta  magaiflco^e  lungo  portico, 
a*  «pò  del  quale  da  Antonio  Ga- 
leazzo suo  figlio  fu  costrutto  r  altro 
avanti  alla  Chiesa  Abbaziale  ,  Prio^ 
xale^  a  Pairoochiale  di 

S.'  GIULIANO.  . 

« 

'  La  qaale  aal  4  sioS  era  nn  Ospitale 

per  infermi  deboli  9  e  fanciulli  ^  a 
poi  nel  iSij  VI  vennero  ad  abitare 
i  Monaci  Vallombrosani  •  - 

La  presente  CLiesa  si  è  fabbrica* 
ta  di  pianta  il  primo  giorno  di  qua- 
resima dei  «778,ed  apertaci  4781 
li  5  Agosto.  L^ architettura  dì  essa, 
eome  pure  del  campanile ,  è  di  An- 
gelo Venturoli  •  La  scoitnra  d' Qi^ato 
non  meno  che  di  figura  da  esso  in* 
trodotta  sì  nelle  candeliere  su  le  pi^ 
lastrate.^  che  negli  altari ,  e  loro  meA-> 
se  è  di  Giacomo  Rossi ,  fuori  di  quel- 
la del  fregio  nella  cantoria,  che  ^ 
di  Antonio  Moghini* 
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1.  Il  S.ÀncI rea  Avellino  è  di  Gae« 
tano  Ferrattìni  aiutato  dal  Francese 
chini  • 

a.  Il  S.  EmitUo  supplicante  il  Fa« 
dre  Eterno  adirato,  e  minacciaute 
il  terremoto  è  V  ultima  opera  lascia* 
ta  al  piibbli<H>  da  Ul>aido  Gandolfi  » 

3.  MaggÌM*e.  Le  due.  Statue  d'  I- 
«aia,  e  Geremia  co^  rispettivi  sim« 
boli  sopra  nelle  pilastrate  esterne 
sono  del  suddetto  GandoJfi  .  Le  altre 
due  nelle  pilastrate  sotto  inarco  ^  cioè 
S.  Luca  9  e  S.  Gio.  Evangelista  sono 
di  Petronio  Tadolini  .  Le  due  nelle 
pilastrate  interne ,  ma  tu  facciata^ 
di  Ezechiele,  e  Daniele  sono  del 
detto  Rossi ,  e  le  ultime  nelle  pi«r 
lastrate  sotto  r  arco  rappresentanti 
S,  Matteo,  e  S.  Marco  sono  di  Gar« 
lo  Prinetti  con  assisteuEa  del  detto 
GandoUi .  Li  Pattini  nell^  ornato  al 
quadro  di  S.  Giuliano  opera,  e  do- 
no di  Filippo  Brizad  sono  del  detto 
Tadolini  : 

4*  1^  Crocifisso  colla  Beata  Ve»- 
.  gine,  $.  Gioit  la  Maddalena f  e  Lqk-i 
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gì^o  a  cavallo  è  di  Jacopo  .Alessan* 
dvo  Calvi .  '      •  -  ,  f  . 

5.  Il  Gesù  col  cuore ^  ed  Angeli 
ft^venti  lì  strumenti  della  *  Passione  è 
dello  ;  stesso  . 

•^flMella- Sagrestia  5  alP  altare  orna- 
to* tutto  dal  JBudJetto  Giacomo  Ros» 
siij  la  tavola  colla  B-  V.  coronata 
da  due  Angeli^  Santi  Gìo.  Battista^ 
Stefano  ,  Cecilia,  e  Lucia  è*  di  Bia* 
gio  Pappini.  :  '   '  • 

Si  può  osservare  dalP  altra  parte 
della  slxada  nella  Casa  al  N«  5*  il 
fabbricato,^  il  locale,  clic  serviva 
ad  uso  di  Orto  Botanico  prima  del- 
la costruzione  del  nuovo,  da  noi  già 
veduto.  Questo  fabbricato  fu  archi- 
tettato  da  Francesco  Tadolini,ed  il 
bassorilievo  nel  timpano  ra[)j>resen- 
tante  Felsina  a  cui  Flora  offre  frut- 
ti e  piante  è  di  Petronio  Tadolini 
suo  fratello  • 

Ritornando  sotto  il  portico  del  Ba- 
racano,  ed  incamminandosi  verso  P 
iiUerno  della  Città  si  ritrova  il  Con- 
veoto,  e  la  Chiesa  delle  Monache 
ScaUe  detta 
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èANTI  GIUSEPPE,  B  TERESA 

Prima  del  1799  ''^  furono  a- 
boli  te  fu  abitato  questo  Convento  da 
Monache  Servite  dette  di  S.  Omo-i 
buono  ,  ma  dopo  la  sopressioue  es- 
sendo stato  venduto  fu  acquistato 
dalle  suddette  Monache  Scalze ,  e  ri- 
dotto come  è  tA  presente  nel  4817. 

*.  S.  Omobuono  con  alcuni  Santi 
dell'  Ordine  de'  Servi ,  e  sopra  la  B. 
V.  addolorata  è  di  Pietro  Francesco 
CSavaz^a^i 

a.  Maggiore.  La  B.  V.  in'  gloria 
eoa  S.  Gio.  della  Croce,  e  sotto  S. 
Teresa  sostenuta  da  un  Angelo,  e  S. 
Giuseppe  è  di  Filippo  Pedrini.  Le 
statue  laterali  sono  di  Gio.  Maria 
Rossi . 

5.  La  SS.  Annunziata  è  di  autore 
incerto. 

Proseguendo  si  ritrova  dalP  ostes- 
sa parte  la  Chiesa  parrocchiale  del- 

•       •  • 

d3 
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SS.  TRINITÀ 

Per  V  addietro  serviva  colF  annes*^ 
so  Convento  alle  Monache  Qesuate 
istituite  nel  4  44^  *  «  chiamate  le 
povere  suore  di  Lodato  Cristo,  ma 
essendo  «tate  esse  abolite  nel  1 799 , 
fu  qui  tr.aslocata  la  Clilesa  parroc- 
chiale ^i  S.  Biagio.  Nel  466»  fa 
posta  la  prima  ,|»ietra  della,  presente 
Chiesa  disegoata  da  Francesco  Mar- 
tini,  e  si  compì  nel  47*0  con  archi- 
tettura di  Giuseppe  Antonio.  Torri , 

come  SI  nìcp  .  ■ 

S,  Bartolomei  contrastante  col 

tiranno .  Quadro  trasportato  dalla 

Chiesa  di  S.  Biagio.  

a.  S.  Gio.  Neppmoceno,«  S.Vin- 
cenzo de*  Paoli. 

5.  Immagine  di  M.  V.  ^el  Buon 
Consiglio  con  frontale  dipinto. 

4.  Maggiore.  Nella,  gran  tavola 
la  SS.  Trinità  con  Angeli,  e  Santi, 
e  sotto  li  Santi  Agostino,  Girolamo, 
ed  il  B.  Gio.  Colombini  è  di  Felice 
Torelli .  I  segni  per  li  quali  le  due 
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figure  dei  Santi  Agostino,  B.  Gio/ 
Goiooibioi  si  riconoscoiio  l'uno  per 
Biagio  9  e  r  altro  per  S.  Tommaso 
d'Aquino  sono  fattura  moderna .  L'or» 
nato  è  di  Mauro  Braccioli.  Li  duo 
quadri  ne^  laterali ,  Y  uno  rappresene» 
tante  S.  Tommaso  di  Villanuova ,  che 
dispensa  la  limosiua  a  poveri  è  di 
Gio.  Girolamo  Bonesi,  ed  era  in  S. 

Biagio  «  L^  ahro  S.  Rocco  supplicante 
la  B.  V.  è  del  Guercino* 

Nella  Chiesa  interna ,  che  resta 
didietro  all'  Aitar  Maggiore  «  Neir  Al- 
tare, la  tavola  con  entro  la  B.  V.^ 
e  Angeli  sopra,  e  sotto  li  Santi  Bia-^ 
gio ,  Agostino  «  lasone  j  e  Prospero  è 
di  Gabrielle  Ferrantiiii.  A  mano  de- 
stra di  chi  guarda  l'altare^  il  S.  Seba- 
stiano, S.  JXiccola,  e  S.  Monica  ifsd 
a  sinistra  la  Madonna  di  Reggio  ^  e 
Santi .  La  Nascita  di  M.  V.  in  tem«* 
po  di  notte,  che  resta  in  .faccia  al- 
l'Altare,  è  di  Lavinia  Fontana .  Tut- 
ti questi  quadri  erano  nella  suddet- 
ta Ciiiesa  di  S#  Biagio* 

Ritornando  in  Chiesa  • 
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5.  La  B.  V.  in  ^ria ,  «  li  Santi 
Girolamo ,  Francesco  ,  Donino ,  Apol- 
lonia ,  e  puttini  scherzanti  col  cap- 
pello «ardinàfeio  sono  di  Gio.  Bat- 
tista Genari  da  Cento ,  e  questa  ta- 
vola era  in  S.  Biagio  . 

6.  L'  Annunziata  è  di  Teresa  Mu- 
ratori con  l'assistenza  di  Gio.  Gio- 

sefFo  dal  Sole .  i  • 

7.  11  Crocifisso  eoa  i  due  Santi 
laterali  e  S.  BernarJo,  che  abbrac- 
cia la  Croce  sono  del  Samacchini, 

Uscendo  da  questo  luogo  per  la  pic- 
cola porta,  che  conduce  alla  Sagre- 
stia ,  ia  fondo  al  -loggiato  si  vede  il 
Crocifisso  con  S.  Francesco  d'  Assisi, 
e  S.  Antouio  Abate  ai  piedi  in  ta- 
vola   sembra  del  Passarotti .  NeU 
r  atrio  immediato  alla  sagrestia  sud- 
detta ,  la   Concezione  di  M.  V.  è  di 
Giuseppe  Marchesi .  Nella  sagrestia 
poi  ,  la  B.  V.  con  S.  Taolo ,  ed  al- 
tri Saoii  sotto;  dall'altra  parte  S. 
Gio.  Battista ,  che  battezza  il  Siguo- 
re  era  in  S.  Biagio  . 

Ncir  uscire  si  passi  la  rtrada ,  « 
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pÌ€gaBdo<  a  mana  destra  sì  ritrova 
dopo  pochi  passi  a  mano  sìuistra  la 
Via^  detta  Fondazza  alla  in^tà  delia 
quale  ^  e  precisamente  in  faccia  alla 
strada  di  S.  Petronio  Vecchio,  si  scor- 
ge il  Monastero  di  Monache ,  e  la 
Chksa  con  ampio  cortile  avanti  det- 
ta di 

&  CRISTINA: 

Architettata  nel  i6oa  da  Giulia 

Torri  in  luogo  dell' antica  del  iio5 
da  Vittorio  Vescovo  di  Bologna  con- 
.ceduta  a  Monaci  Camaldolesi ,  e  poi 
alle  Madri  della  Valetta  ,  le  quali 
yi  si  trasferirono  nei  ia47  loro 
Monastero  presso  al  già  Castello  di 
Stifonte  lontano  otto  miglia  dalla 
Città  ^  che  da  esse-  si  costrusse  i^el 
Ì097  e  fu  r  abitazione  della  Beata 
Lucìa  detta  da  Stì&nte.  Nel  1799 
furono  abolite  9  e  dopu  cessò  d^  essei  e 
aoGora  parrocchiale  come  lo  era  pri- 
nia  •  Net  «.816  sonosi  quivi  unite 
molte  monache  di  varii  sopressi  cour 
venti . 
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t.  Cappella  fatta  fare  da  una  mo 
uàoa  Vìzzaai ,  la  tavola  del  prese- 
pio ,  e  sotto  nel  basamento  in  flgu* 
rioe  piccole  il  viaggio  delli  tre  Ma* 
gi  è  di  Giacomo  Franchi . 

a.  Da  dae  monache  Duglìolì ,  e 
Bolognetti  9  la  visita  di  iVL  V.  a  S. 
jEUsabeLla  co^  begli  Angeli  soj)ra  è 
del  Massari. 

3.  Da  una  monaca  Zambeccari^ 
la  SS.  Annunziata  è  d^  un  Passarottì. 

4-  Da  una  monaca  pure  Vizzani, 
la  S.  Cristina  alTerrata  per  li  cap- 
pelli, e  battuta  dal  padre  con  ter- 
rore ,  e  piet^  degli  astanti  è-^el  Ga^ 
liuti. 

5.  Aitar  Maggiore  •  La  madre  But- 
trigari  a  sue  ^pese  fece  fare  FAscen^ 
bloae  del  Signore  a  Lodovico  Car- 
raeci^  il  quale  vi  caricò  le  figure,  ^ 
perchè  nella  Chiesa  vecchia  andava 
posta  in  altissimo  sito  . 

6.  Dalle  due  monache  Montecalvi , 
e  Giavariua,  la  caduta  di  Cristo 
totto  la  Croce  è  di  Tihurzio  Passa- 
rotti  • 
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7*  Da  una  monaca  Grassi^  la 
V.  coronata  dal  Padre ,  e  dal  Figlio  , 

e  SQtto  li  Santi  Girolamo  9  Franca-- 
SCO ,  Cristina  ec«  è  di  Bernardino 
Baldi  . 

8.  La  B.esarrezione  di  Cristo  ^  e 

sopra  neir  ornato  il  Dio  Padre  sono 
del  Bertusio. 

•  9«  La  ta velina  9  entro  la  B.  V.  col 
Figliuolo,  e  li  Sauti  GIo.  Battista ^ 
Agostino^  .Giuseppe,  Ramualdo ,  e 
Monica  è  di  Francesco  Salvìati,  e 
sopra  neir  ornato  il  piccolo  Cristo 
apparente  alla  Maddalena  è  del  Mar 
stelletta. 

Delle  sei  statue  poste  nelle  nic- 
chie per  le  pilastrate  della  Chiesa , 
fatte  fare  da  varie  monache  ,  li  San- 
ti  Pietro  ^  e  Paolo  sono  di  Guido 
Beni  da  giovanetto^  e  li  Santi  Gio« 
Battista,  e  Giuseppe  sono  di  Giusep- 
pe Mazza;  li  quadretti  sopra  dette 
statue  sono  di  vani . 

Proseguendo  per  la  meJesiaia  Via 
della  Foudazza  ai  giugne  in  strada 
Maggiore  9  ove  ^uasi  in  faccia  si  ri- 
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trova  una  Torre  alta  65  pieJi  ^  clic 
£a  angolo  con  la  Vìa  detta  di  MaU 
grado.  Questa  fu  trasportata  colie 
campane  per  il  tratto  di  3^5  piedi 
lì  8  Agosto  1455  per  opera  di  Bar« 
tolomeo  di  Kidolfa  Fioravanti  detto 
Mastro  Aristotele .  Ha  servito  fino 
ai  nostri  giorni  di  campanile  alla 
vicina  Chiesa  detta  delia  Masone 
ora  chiusa  . 

NLa  Porta  della  Città  ^  che  poco 
lungi  si  vede  fu  fabbricata  con  di- 
segno di  Gio.  Giacomo  Dotti  nel 

Ritornando  addietro  a  mano  siui* 
ftra  evvi  al  N.  ^99  il 

COLLEGIO  COMELLI 

Qui  aperto  nel  iS65  per  giovani 
Cittadini  per  testamento  delP  Avv. 
Domenico  Comelli  colla  soprainten^-» 
denzd  de*  suoi  eredi  • 

Passata  la  già  descritta  terre  si 
ritrova  la  Chiesa  ài 
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S.  CATTERINA  DI  STRADA. 
MAGGIORE 

Già  parrocchia  le  9  e  ebe  per  VnA^ 

dietro  serviva  coli' annesso  Monaste- 
ro alle  Madri  Vallombrosaiie  ^  die 
iiao  al  iyqS  vi  risiederono^  e  di 
presente  è  abitalo  dagli  Orfani  Men- 
dicanti. Fondatrice  di  questo  Mo^ 
uastero  fu  Suor  Barbara  di  Gio.  Or-- 
si  circa  il  i522. 

Nel  primo  altare.  La  B.  V.  del 

Kosario  in  meszo  alli.  due  Santi  è 
del  Bertusio  •  ' 

a.  Il  Crocifisso,  che  staccato  il 
braccio  destro  con  esso  si  strìnge-  al 
petto  S.  Francesca  d'  Assisi  viene 
dalia  scuola  di  Guido/ 

3.  Benedetto,  con  S.  GiOr  Guai- 
Uberto  à  di  Antonio  Dardanf. 

4*  Aitar  Maggiore .  Il  martiria  di 
S.  Catterina  col  Signore  in  gloria  è 
epera  elegante  del  Gessi  « 

5,  La  B.  V.  co'  Santi  Giovannino, 
ed  Anna  viene  da  Raffaele  d'Urbinot^ 
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6.  Il  S.  Antonio  da  Padova  è  di 

Lorenzo  Loli . 

7«  L''  Angelo,  che  in  sogno  leva 
-di  sospetto  S.  Giuseppe  per  la  gra«- 
vidauza  di  M.  V.  è  del  Garbieri . 

Le  quattro  statue  grandi  sopra  le 
porticelle  sono  del  Brunelli . 

In  faccia  evyi  al  jS.  2.Q^  il 

PALAZZO  ANGELELLI 

Magnifico  veramente  ne  è  Tin* 

gresso  9  a  cui  si  bene  fa  prospetto 
la  cavallerizza  9  e  scuderia  in  fondo  ^ 
fatta  sul  disegno  di  Antonio  Fran- 
cesco Ambrosi  .Sono  raccolti  in  un* 
ampia  sala  non  pochi  eccellenti  qua* 
drì  della  nostra  Scuola. 

Voltando  a  mano  sinistra ,  dopo 

non  molto  sì  riti)6va  al  N.  a86  il 
PALAZZO  HERCOLANI  / 

Fabbricato,  e  ristaurato  sul  fini- 
re del  passato  secolo  colla  direzione, 

e  disegno  di  Angelo  Venturoli.  La 
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nobile  scale  fa  disegnata  dal  sud- 
detto ^sull'  invenzione  di  Carl(\Bian- 
coni .  Le  scelture  ,  che  adornano  tan* 
to  il  maestoso 9  e  triplice  loggiato, 
che  la  suddetta  scala  sono  dì  Gia- 
como ^  Demaria.  In  questo  Palazzo 
evvi  una  raccolta  numerosa  di  pìt^ 
turarla  quale  ha  acquistato  pregio 
anche  maggiore  coir  aggiunta,  delle 
altre  raguardevolissime  per  T  anti- 
chità^ bhe  già  appartennero-  al  fu 
Senatore  Marchese  Firiteo  Malvezzi 
Lupari.  Oltre  a  ciò  evvi  una  scelta 
serie  di  MSS. ,  dì  eccellenti  libri  di 
letteratura  greca  latina  ed  italia* 
na  9  e  di  altri  spettanti  alle  Lelle 
Arti ,  dalla  quale  assai  vantaggio  ri- 
por  t  areno  le  precedenti  edizioni  del- 
la  Guida  di  Bologna.  Da  una  serie 
di  versi  e  prose  del  pittore  Iacopo 
Alessandro  Calvi  data  alle  stampe 
nel  Ì780  si  ha  riscoziLro  del  pregio 
di  molti  dei  quadri^  de' quali  è  ric- 
co, questo  Palazzo.  Si  ammira  anco- 
ra una  serie  di  ritratti  di  pilori  • 
Di  recente  hanno  egregiamente  di* 
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pioto  varie  eamere  i  fratelH  BasoK^ 
Basalti  9  Fantuzu  j  Gaponegrì  ee.  ol- 
tre a  quelle  già  state  dipiate  per 
y  adidietro  da  David  Zauptti,  da  Fla- 
minio Minozzi,  ed  altri.  Il  grazio^ 
aissi mo  giardino  all^  uso  Inglese  me^ 
l'ita  d'essere  osservato. 
.  Dalla  parte  opposta  si  ritrova  più 
oltre  al       1129  il 

T£AT&0  MABJSI&LI  ROSSI 

Gostruttoi  nel  1724?  e  restaurato 
^775^        ^  ristauri  anche  pia 
moderni ,  e  specialmente  per  quello 
ilei  1808  è  divenuto  sempre  più  e« 
legante . 

Si  osservi  di  centra  il  lungo^  e 
•pazioso 

PORTICO  DF  SERVI 

Sopra  colonne  di  marmo  architet- 
talo nel  139»  àii  Fr.  Andrea  Man- 
fredi da  Faenza  Geniale  de'  Servi* 
ti«  Sono  pregevoli  i  dipinti  delle 
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lunette  rappresentanti  le  gesta  di  S^. 
Filippo  BeiiJzìo .  jNel 

A.  Arco.  Il  putto  risascìtatOt  ed 
il  cieco  alla  sepoltura  ài  S.  Filippo 
Bexùzio  è*  stupenda  produzione  del 
gran  Cignaoi  guastata  dagli  iovidio* 
si  9  e  dal  tempo  « 

a*  Il  Sanie  portato  in  Cielo  dagli 
Angeli  è  bellissima  opera  di  Gioì 
¥iani. 

3.  incendio  smorzatosi  nel  get- 
tarvi una  pianala  del  Santo  è  iat-> 
tura  di  ^4  ore  del  Cav»  Gìo.  Te- 
ruz2Ìni. 

4-  Le  meretrici  convertite  in  Teda 
dal  Santo  sono  di  Giuseppe  Mitelli . 

5.  U  fulmine  scagliato  dal  Cielo 
eontro  i  giuocatori>  e  ccmcubinarii 
è  degli  allievi  del  Cignani,  che  ne 
fece  il  disegno  9  e  ne  Oommise  la  di* 
regione  in  eseguirlo  al  Cav.  Fran- 
eeschinì  • 

6.  Il  Re>.  e  la  Regina  ,  che  preii^* 
dojio  r  abito  de'  sette  dolori  dal  San- 
to è  di  Giulio  Benzi.. 

7«  La  predica  fatta  dal  Santo  al 


Djg'itized 


So»  ■     \  ' 

Papa  9  air  Imperatore  ec.  è  dfel 
eletto  Viani . 

8u  La  pace  fatta  fare  dal  Santo 
in  Bologna  tra  Guelfi  ^  e  Ghibellini 
è  de'  giovani  del  detto  Cignani,  con 
éuo  disegno,  ed. aiuto >  pre&iedendo« 
vi  il  Cav.  Frauceschini . 

9.  Il  Santo  soccorso  d^alimento  nel 
deserto  dagli  Angeli  è  del  medesimo 
Viani . 

10.  Il  Gisneralato  ordine  di  Dìo 
accettato  dal  Santo  è  di  Filippo  i^a* 
Situali  • 

ti.  l  liberati  da  varie  infermità 
sono  del  detto  Viani. 

4  2.  Il  Papato  rifiutato  è  del  det- 
to Pasquali. 

-  iS.  Il  lebbroso  sanato  dal  Santo 
col  tocco  della  camiGia  datagli  in 
elemosina  è  di  610.  Battista  Gaccioli . 

i4*  I  canestri  ripieai  di  pane  mi* 
ra  Golosa  mente  nella  cena  dei  Padri 
eono  di  Lorenzo  Borgonsoni. 

tS.  Il  Santo,  che  celebra  alP  al» 
tare  è  di  Domenico  Viani. 

i6*  Il  Santo  9  che  è  in  cammino 


4 


Digitized  by  Google 


3o3 

con  due  padri  deli'  ordine  Domeni- 
cano è  ua  bozzo  di  Giuseppe  Santi 
fatto  dopo  il  Ì797  in.  cui -fu  can-- 
celiata  Tanna  con  Angeli,  che  Im 
sostenevano  di  IViccolò  delT  Abate. 

47.  obbedienza  9  che  invita  il 
Santo  al  deserto  è  di  Alessandra 
Mari . 

i8.  La  B.  V.  che  in  carro  d^  ora 

porge  r  abito  al  Santo' giovane  è  di 
Giulio  Cesare  Milani. 

49.  Il  Santo ^  che  bambino  aiiche 
lattante^  conoscere  chiama  con  vo- 
ce i  Padri  Serviti  è  di  Francesco 
Gionima  • 

uo.  Il  globo  dì  fuoco,  che  si  so^ 
gna  la  madre  del  Santo  iftlla  sua 
gravidanza  è  di  Alessandra  iVIari 
suddetto  • 

La  prospettiva  in  testa  a!  portico 
è  del  Colonna,  ma  assai  ritoccata. 
L'altra  è  di  David  Zanetti,  e  fu 
fatta,  in  occasione  di  esser  stato  nel 
éQo'i  compito  il  portico  quadrato. 

Ma  passiamo  alla  Chiesa  de' 


Digitized 


5o4 

SERVI 

Capo  di  questo  Quartiere  di  Por- 
ta Ravegnana  fìuo  dai  i485.  Q^uesta 
fu  fabbricata  nel  i3&3  dal  suddet- 
to ¥r.  Andrea  Manfredi  da  Faenza 
il  quale  aumentò  grandemente  F  air- 
nesso  Convento .  Del  1797  furono  a- 
botiti  questi  Padri  Serviti^,  e  nel 
i8o3  fu  fatta  parrocchia.  Nel  1819 
è  stata  nuovamente  restituita  al- 
Y  Ordine  de'  Servi  rimanendo  però 
parrocchiale 

Nella  prima  Cappella ,  Il  S.  Fran^ 
Cesco  genuflesso  pregante  il  Dio  Pa* 
^re ,  il  Figlio,  e  la  B.  V.  per  le 
anime  purganti  è  del  Baldi. 

9.  La  B.  V,  che  dà  Fabito  di  que- 
sta Religione  alli  sette  fondatori  è 
una  delle  ultime  opere  del  Cavi  Fran- 
ceschiai .  Il  Padre  Eterno  sopra  è 
^1  Guercino,  e  li  Santi  Simone,  e 
Giuda  nelF  ornato  sotta  sono  di  Gar^ 
lo  M  azza. 

Nel  pilastro  la  Agata  è  di  Giu- 
fieppe  Mitfllr* 
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5.  La  SS.  Y.  apparente  al  B.  Ciò. 
Angelo  Porro  dipinta  a  tempra  è  di 
Vittorio  Bigari^  e  Tornato  è  di  Pie- 
tro Scandellari.  La  statua  di  M.  V. 
Immacolata  è  di  Angelo  Piò^. 

Nel  pilastro  la  S.  Lucia  è  del 
saddetto  MitelH.  ^ 

4»  La  S.  Giuliana  Falconieri  ino- 
rleate  assistita  dalle  sue  Religiose 
compagne  è  di  Ercole  Graziani^  co-» 
me  pure  il  S.  Antonio  sopra*  LW« 
nato  è  di  Francesco  Zandi. 

Nel  pilastro  il  S.  Pasquale  è  di 
Lodovico  Barbieri. 

5.  Il  copioso  Paradiso  è  fatica  con^ 
aiderabile  del  Calvart* 

6.  L^  alzata  elei  Crocifisso  alta  pre^ 
senza  delle  afflitte  Marie,  con  la 
Veronica  col  sudario^  S.  Gio.  Bat« 
tista  ec.  è  di  Gio.  Battista  Bologni- 
ni  Seniore.  La  B.  Giacinta  Mare- 

'  scotti  sotto  è  del  Marchesi  detto 
Sansone. 

7.  Madonna  del  Mondovi  con  An-« 
geli  sopra,  e  li  Santi  Gio.  Battista^ 
Giacomo,  e  Fraacesco  di    Paola  è 

del  Tiarini* 
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JNei  pilastro  il  S.  Francesco  4i 
Paola  è  dello  stesso.  La  miracolosa. 
Immagiae  ài  M.  V«  detta  delia  Gro« 
ce,  che  è  sotto  è  di  piata  ìa  murot 
dicesi,  dal  Calvari,  ma  sembra  assai 
più  antica 

8.  S.  Filippo  Benizio  con  sopra  la 

B.  V.  incontrata   dal   Dio  FaJre  è 

di  Michele  de^  Santi.  11  dipinto  delr 
la  Cappella  è  di  Flaminio  Minuzzi  ^ 
Nel  pilastro  l'Angelo  Custode  è 
di  Giuliano  Dinarelli. 

9.  La  SS.  Triaitìi  colii^  Beati  Fran- 
cesco Patri/i  ,  Tommaso  Corsini ,  Gi- 
rolamo Ranuszi ,  e  Piriteo  Malvezzi 
è  di  Jacopo  Alessandro  Calvi .  Di 

*  Antonio  Rossi  sono  le  figure  neir  or- 
jàato  dipinto  da  Giovanni  Campana, 
e  nella  nicchia  sotto  la  B.  V.  col 
Bambino  dipinto  sulla  tavola  è  quel* 
la  stessa  data  da  S.  Filippo  Benizzi 
a  Confratelli  dell'  Ospitale  di  San 
Biagio,  dipinta  sino  nel  i5ao. 
,  Nel  pilastro  l'Angelo  incoronante 
la  B.  V.  di  rilievo  è  di  Gio.  Viani. 
Assunta  a  fresco  sopra  la  can* 
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toria,  e  tutto  1  ornato  di  quadra-- 
tura  a  fresco  è  di  Matteo  Borboni  v 
Nella  bella  memoria,  che  serve 
d'ornato  alla  porta ,  che  introduce-» 
va  ai  chiostro  ,  ora  chiusa ,  fatta  per 
il  Senatore  Giangiacomo  Grati,  il 
busto  di  marmo  è  di  Teodosio  so  ul- 
tore Bolognese  • 

io.  II  pìccolo  quadro  ove  è  la  B. 
y.  eoi  Figliò  in  aria^  ed  Angeli ,  e 
sotto  li  Santi  GiiolamOj  Catterina , 
Andrea,  ed  Angelo  Custode  ò  di 
Ercole  Ruggieri^  siccome  dello  stes* 
so  li  Santi  Antonio  da  Padova,  Fi-- 
lippa  Neri,  ed  angeli  sopra;  Torna- 
to tutto  a  fresco  è  del  Seghezzi  In 
questa  Cappella  si  costudisce  un'  I- 
dra  la  quale  dicesi  aver  servito  al- 
le Nozze  di  Canna  Gallilea  avuta  per 
mezzo  di  Fr,  Vitale  Bacilieri  Gene- 
rale de'  Servi  Nunzio  al  Sultano  di 
Egitto  nel  iSSg. 

Il  bel  deposito  di  Lodovico  Fron- 
ti ,  che  orna  la  porta  per  cui  si  pas- 
sa alla  sagrestia  è  di  Giacomo  di 
Ranuccio  • 
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lonolirandosi  per  questa  perta  si 
ritrova  Fatilo  in  cui  la  figura  della 
contemplazione  sol  volto  è  del  Tam- 
l^urinij  li  ornati  alle  q^uattro  porte 
eoa  mèmorie  sona  di-  FiamiAio  Mi- 
nozuié  NeiV  Altare  della  Sagrestia  « 
la  I^ativìtà  di  S.  Ciò.  Battista ^  e  W 
laterali  la  predicazione  dello  stesso, 
e  quando  battezza  il  Signore  sono 
diel  MastelleUa.  Le  due  statue  Late- 
rali aHa  Cappella  cioè  il  B.  Piviteo 
]^Ialvezzi>  e  la  Bi  Messina  Laml>er- 
tini  sono  di  Angelo  Piò  «  e  la  figura 
dipìnta  di  sotto  in  sa  in  mezzo  al 
volto  rappresentante  la  Santa  Cbie^ 
sa  è  del  Tanji^urini.  Delli  sei  qua- 
dri a  tempra  della  vita  di  S%  6io« 
Battista  quattro  eioà  i  laterali  sono 
di  Giuseppe  Marchesi  detto  Sansone, 
e  due,  eioò  quei  di  mezzo  di  Vitto* 
rio  Bigari ,  e  sopra  la  porta  la  cle^ 
collazione  del  medesimo  Santo  è  del 
Carbone,  sul  disegno  del  Tiarini« 
^  Ritornando  in  Chiesa  si  passa  sot- 
to il  grande  arca   su  cui  ergesl  il 

liei  campanile  ,  indi  a  mdup  destra  si 
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vede^  la  B.  V.  col  Pattino  ^  e  li  San- 
ti Lorenzo,  ed  Eustachio  in  rilievo 
Ai  creta  cotta  cleir  Onofrio  •  Di  rin^ 
contro  nel 

li.  Altare,  la  presentazione  al 
Tempio  è  del  Morìna  y  siccome  dello 
stesso  sono  li  Santi  Filippo  Benizzi , 
e  Riniero  laterali  a  fresco .  A  de- 
stra nel 

la.  Il  miracolo  di  S.  'Gregorio 
nella  messa  è  Jeir  Aretusi ,  o  di  Gio. 
JBattista  Fiorini. 

*  Di  rincontro  il  B.  Giacomo  Filip- 
po Bertoni  è  di  Ubaldo  Gandolfi .  ^ 

Nel  vano  contìguo ,  H  la  mila 
Crocifìssi  sono  di  £lisal)etta  Sirani 
col  nome  sotto .  A  destra  nel  * 

i5.  Del  Santìssimo  /  il  Crocifisso 
in  mez2^o  alla  B.  V. ,  ed  a  S.  Gio-» 
vanni  è  del  Satnacchinì  •  Il  Crocìfi^ 
so  di  rilievo  laterale  è  assai  antico» 

i4*        B.  V.  col  Puttino  dipinta 
in  muro  è  del  Dalmasio,  ed  il 
Sebastiano  in  quadro  mobile  in  fac« 
eia  air  altare  è  del  Francia .  Il  S, 

Pellegrino,  ed  il  JB.  Gioacchino  qua^ 
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drì  appesì  lateralmente    air  altare 
sono  dì  Dionigio  Calvari,  ed  il 
Alessio  Falconieri  9  che  resta  in  fac^ 

eia  a  chi  entra  nella  Cappella  è  di 
Antonio  Rossi  • 

Di  rincontro  •  Il  B»  Gioacchino 

Piccolooùni)  che  sviene  nel  servire 
la  messa  è  dì  Ercole  Crazianì  •  La 
Madonna  9  che  resta  $opra  il  detto 
quadro  è  di  Lippo  Dalmasio.  . 

i5.  S.  Gioacchino,  ed  Anna  sono 
àel  Tiarini  dipinti  in  tavola. 
*  In  faccia  alla  vicina  porta  che 
inette  in  strada  si  vede  in  alto  la 
lapide,  che  serviva  al  monumento 
di  F.  Andrea  Manfredi  da  Faens^a 
trasportata  dal  Goro^  nella  quale 
«vvi  effigiato  questo  dotto  artista. 

Passata  la  suddetta  porta  nel 

«6.  Il  S..  Onofrio  è  del  Calvari. 

47.  La  B.  V.  in  muro  ivi  traspor- 
tata è  antichissima  ;  e  nel  pilastro 
.della  Cappella  maggiore  di  rincontro 
la  memoria  di  Dionigio  Calvart  fa 
fatta  porre  da  un  Fantuzzi . 

.  «8.  Aitar  Maggiore.  Il  Cristo  ri- 
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sorto  9  la  B.  Vmv^  Santi  Ciò.  Batti* 

sta,  sopra  le  porte  li  Santi  Aposto-^ 
li  Pietro, «  Paolo,*  e  ne^  laterali  òeU 
la  mensa  Adamo  t  6  Mosò  sedeuti  -m 
ed  altri  Santi  di  tutto  tondo,  con 
iKtssirìlievi  e  col  ritratto  dalla  par* 
te  del  Coro  di  Giulio  Bovio  che  fe-- 
ce  fare  questo  ricco  altare,  come 
pure  li  due  candelieri  tutto  così  be- 
ne intagliato  in  marmo  è  opera  di 
Fr.  Gio.  Agnolo  Montorsolo.  Gli  stal- 
li del  Coro  sono  disegnati  da  Fr« 
Andrea  Manfredi  « 
.    19.  S.  Antonio  di  rilievo.: 

ao.  Li  freschi  attorno  al  quadro 
del .  S.  Carlo  9  cioè  V  anima  dello  stes- 
so in  Cielo,  e  dalle  parti  i  pattini 
soateiwnti  gli  strumenti  vescovili^  fu- 
rono fatti  gratis  in  una  sola  notte 
a  lume  di  toroie,  da  .Guido  Reni. 

Tfel'  pilastro  il  S.  Liborie  è  di 
Gio.  Vìani.  ^  ^ 

ai.  Il  S.  Pellegrino  Làziósi^a  cui 
Cristo  spiceatosi  dalla  Cror^e  risana 
là  piaga  della  gamba  ^  è  di  Domeni- 
co M.  Viani^  terminato  da  Pier  Fraik- 
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Msco  Gavazza.  ìi^ Imma gi ire  £  V, 

sotto  nel  muro  è  del  moo^  ecl  è< 
quella  clie  si  venerava  in  una  Chie- 
sa di  MonacKe  dedicata  a  S.  Ago- 
stino^ clonata  alli  Padri  Serviti  da 
Taddeo  Pepoli  con  terreno  nel  a5^5. 

]Nel  pilastro  V  Ecce  Homo  è  di 
Barbara  Sirani. 

aa.  La  SS.  iknnunziata  è  beli^  e-* 
pera  d^  Innocenzo  da  Imola  ^  come 
pure  le  tre  storiette  nel  peduccio, 
Jj^  ornato  è  dei  Formìgine.  Li  fre- 
schi sopra ,  ed  attorno  sono  di  B&r^ 
tolomeo  Ramenghi,  ma  ritoccati  da 
lifiecola  Ber  tozzi. 

Nel  pil  pistm  il  S.  Domenico  è  di 
Gio.  Viani . 

L^  Assunta,  ed  i  puttini,  tthe 
servono  di  frontale  alla  Madonna  di- 
pìnta del  1991  non  che  i  Santi  di« 
pinti  a  fresco  laterali,  cioè  S*  Gip. 
Battista,  e  S.  Girolamo  sono  di  Pie- 
tro Facini.  Il  Gesù  Nazzareno  set-» 
to  è  di  Giacomo  Demaria. 

Nel  pilastro  la  S.  Apollonia  è  di 
Cesare  Genaarì  Seniore* 
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s4*      Andrea  adorante  -  la  Croce 

5 reparatagli  dagli  empii  ministri  è 
eli'  Albani^  e  li  freschi  laterali  so* 
Ilo  del  MitfeUi  il  vecchio.  Il  bel  ri- 
tratto a  musaico  fatto  à  Roma ,  e 
qui  posto  lateralmente  sul  suo  de- 
posito è  del  Card.  Ulisse  Gozzadini 
alla  di  teui  illustre  famiglia  appar-  ^ 
'tiene  la  presente  Cappella. 

uS.  Nel  bell^  ornato  di  finto  mar- 
mo inventato  da  Antonio  Gualandi  ^ 
come  rapporta  la  stampa,  il  Crocifis- 
so miracoloso ,  che  portasi  in  proces- 
sione solamente  nel r  Anno  Santo,  fa 
formato  di  stucco  dal  Zamaretta  so« 
pra  d^uno  di  Gio.  Bologna. 

Attorno  alla  vicina  portar  la  beh 
la  memoria  di  Lodovico  Gozzadini 
ha  le  statue  di  Gio.  Zaccliio,  e  li 
freschi  di  Pellegrino  Tibaldi,  e  Gi- 
rolamo Miruoli. 

Nel  pilastro  il  B.  Pirlteo  Mal- 
vezzi è  di  Alessandro  Mari. 

a6.  Il  noli  me  tangere  è  dell'  Alba- 
ni .  Li  freschi  attorno  alla  Cappella 
6ono  del  Mitelli,  ma  il  Dio  Padre 

d4 
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sopra  in  vM^w  allo  sfondato  è  ùì 
Giacinto  Campana* 

a^.  Tutta  abbellita  con  ornati  c3fi 
scagliola  9  che  rassembra  marmo,  di- 
segnato ^da  i^Vancesco  Tadoiìai ,  e 
fatto  eoa  direzione  di  Fv.  Alessio 
Minghini  deir  istesso  ordine .  Il  dì«- 
pinto  tutto  della  Cappella  è  di  Fla* 
minio  Minozzi .  La  statua  di  stucco 
della  B.  V«  Addolorata  è  di  Angelo 
Piò  9  ed  il  frontale  é  di  Giuseppe 
Varotti.  Il  quadro  a  sinistra^  che 
serviva  air  altare  di  &  Cordola  è 
di  Aurelio  Bonelli^ 

La  ^oj^iosa  storia  della  Natività 
dì  M«  V.  sopra  la  porta  ^  e  la  can* 
toria  j  è  buon  fresco  del  Tiarini ,  uU 
tima  cosa. 

Neir  annesso  Convento  assai  gua- 
sto per  le  passate  vicende  resta  an- 
cora da  osservarsi  la  maestosa  scala 
architettata  da  Francesco  Terribi^ 
lia,  ed  una  bellissima  prospettiva 
del  Dentone. 

Uscendo,  dall'  altra  parte  della 
strada  al  N,  ^òa  si  vede  il  , 
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PALAZZO  CONTI 

Rimodernato  con  architettura  di 
Giuseppe  Antonio  Ambrosi  ^  in  cui 
la  Galleria,  e  la  Cappella  sono  di. 
pinte  da  Gio.  Benedetto  Paolazzi . 
Vi  sono  ottimi  quadri  ^  ed  nna  rac* 
colta  di  disegni  originali  di  grandi 
maestri  • 

A  destra  si  ritrova  al      s34  il 
PALAZZO  BARGELLINI 

> 

» 

Architettato  da  Bartolomeo  Pro- 
vaglia,  ove  i  due  giganti  di  maci- 
gno laterali  alla  portale  sostenenti 
il  pogginolo  sopra  di  essa ,  sono  uno 
dell'  Agnesini ,  V  altro  del  Branelli  , 
e  r Ercole  in  fondo  è  d'incerto  au« 
tore  .  Le  bellissime  scale  sono  ^tate 
tratte  da  varii  disegni  fatti  fare  «nel 
1730  dal  Go«  Vincenzo  Senator  Bar- 
gellini ,  che  può  dirsene  il  vero  di* 

rettore .  In  questo  Palazzo  vi  sono 

ottimi  dipinti  . 

Incamminandosi  per  il  vicolo ,  che 
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resta  ira^  questo ,  ed  il  già  veduto 
Palazzo  Conti ,  e  che  si  chiama  Via 
)3el  jBègato ,  ÌQ-  £t>ndo  si  .  ritrova  a 
mano,  mauca  la  piccola,  ma  galajite 

.Cliiesuola  detta  la 

.  PBJiSJiNTAZIONB  DI  M.  VEliGliNfE 

Edificata  nel  164^  da  upa  Gon^^ 
gregaziooe  di  i5  preti  secolari  det- 
ta del  Sudragio  sacerdotale  instìtui* 
ta  nel  ,161 4*  Nel  1798  essendo  stata 
abolita  fu  acquistata  la  Chiesa  da 
Baldassarre  Gaudi,  ed  i  dì  lui  ere- 
di decorosamente  là  mantengono  .  fi- 
fa stata  risarcita  con  eleganza  nel 
4789  da  Ercole  Bassaui,  e  dipinta 
dft  .Flaminio'  Mìnbz2Ì  •  I  puttioi  nel 
i^ezzo  del  volto  sono  di  F 
driai  • 

lià  tfivola  deir  altare  con  la  pre- 

sej\tazione  al  Xeni  pio  è  di  Gio. 
drea  Sirani,  e  si  giudica  ritoccata 

da  Guido ,  L'  ornato  attorno  è  di 

Francesco  Rovioii . 

Il  S.  Francesco  laterale  è  di  Gae- 
tano Ferrattìni . 


ilippo  Pe^ 
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Netla  Sagrestia  vi  sono  alcuni  di- 
segni di  Alberto  Durerò  ^  ed  un  qua« 
dritto  con  la  Veronica  di  Annibale 
Carraccì ,  due  teste  della  scuola  dì 
Guido  ec.  '   ,  .  - 

^^n^ettendosi  in  Strada  Maggiore^ 
air  aì^golo  del  portico  de^  Servi  ri-» 
trovasi  la  Vìa  detta  Cartoleria  Nuo- 
va ,  alla  metà  della  quale  resta  al 
6i4  Tabita^Kione  in  addietro  de^ 
Co.  Carrati ,  ora  l^ancaldi  ove  ha  1a 
sua  residenza  V 

AGGADEUU  DF  FlLAKKOmCL 

I 

Fondata  da  Vincenzo  Carrati  nel 

i666  9  ed  ora  tanto  estesa,  che  coni* 
prende  i  più  rinomati  professori,  e 
nobili  personaggi  d^ Europa,  cbe  si 
esercitano  nella  Musica;       *  '  ' 

Tresso  che  in  faccia ,  e  precisa- 
mente al  N«  597  resta  iL 

COLLEGIO  JACOBS  DETTO 

DE'  fiamminghi;; 

•  Uiitaito        te6tameAt<y  di  Gio.- 
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Jacobs  Orefice  Fiammingo  ndi  i6So 
nella  Casa  del  testatore  nel  Pratel- 

Jo,  e  dieci  anni  dopo  trasferito  in 
«Da  c^sa  a  vista  di  S.  Barbaziano  ^ 
e  poi  nel  t68i  nel  sito  presente.  In 
esso  si  allì mentano  giovani  Cittadi* 
ni  di  Brusselles  della  Parrocchia  di 
Maria  della  Cappella  di  quella 
Città,  eletti  dalla  Compagnia  ào^ 
gli  Orefici  dalla  medesima  Città» 
5j^ui  vi  è  il  ritratto  del  detto  Ja< 
cobs  dipinto  da  Guido  Reni  sqo  a* 
mico. 

Frose£uendo  il  viaggio  si  giugne 
in  Strada  Santo  Stefano  ove  al  N. 
§4      ^  pianale  fa  prospetto  il 

PALAZZO  lAUBBRTINI 

Che  dair  autore  del  MS.  Lamo  si 
vide  fabbricare  con  architettura  di 
Bartolomeo  Triachini.  Questo  ne\ 
volti  della  scala,  ne^  palchi,  e  fregi 
delle  Stante,  e  ne^  cammini ,  ha  pit*^ 
ture  de^  maestri  avanti  i  Carracci  ^ 
tanto  da  essi  stimate,  ed  Qsscrvate^ 


Digitized  by  Google 


5ig 

come  il  mirabile  sfonclato  nella  sala 
superiore  fatto  da  Tommaso  L^uret-^ 
ti  9  che  essendo  su  di  un  piano  d'as«^ 
se  eguale  per  forza  d' arte  giugiie 
ad  ingannare^  come  le  virtù  di  Lo- 
renzo Sabba ttini,  la  caduta  d^  Icaro 
di  Orazio  Samacchini^  e  lo  scorcio 
deir  £rcole  incendiantesi  del  Tibaldi^ 
se  non  è  ^ncb'  egli  di  Sabbattiai ,  e 
simili.  Le  stanze  aggiunte  sono  dì-- 
pinte  da  Gio.  Antonio  Bettini  ^  Fla- 
minio Minozzi^  ed  altri  ,  Pìlel  piano 
di  mezzo  di  questo  Palazzo  si  fa  adu- 
nanza di  persone  gentili,  e  costuma- 
te,  le  quali  col  nome  di  Società  del 
Gasino  si  ricreano  in  ogni  tempo  del- 
r  anno  con  Accademie  di  poesie ,  di 
scelta  musica ,  e  di  ballo .  La  pro^ 
spettila  in  fondo  è  di  Antonio  Bi* 
biena  • 

Voltando  nelF  uscire  da  questo 
Palazzo  a  mano  destra  si  ritrova  al 

ioi  il 
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PALAZZO  PBGLI  ANTONJ 

Ove  a  capo  del  giardino  si  ain^ 
mira  la  bella  9  ed  ingegnosa  prospet- 
tiva di  questo  professore  Leandro 
Marconi  pro-segretario  delF  Accade- 
mia di  Belle  Arti  ^  la  quale  sarebbe 
desiderabile ,  che  fosse  più  rispettata 
dalle  intemperie,  e  dai  guasti  del 
tempo . 

Annesso,,  e  precisamente   al  N. 

loa  ritrovasi  il  .  : 

PALAZZO  RAJMUZZI 

Ove  sono  non  pochi  bellissimi  qua- 
dri, che  appartenevano  alla  Galle- 
ria Malvezzi  Lupari . 

Quasi  di  rincontro  al  l'ir.  73  er- 
\i  il 

PALAZZO  GIÀ  ODORICI  OGGI 
ZAMiiECGA&I 

■ 

.  Di  architettura  di  Flonano  Am- 
brosi ni  aumentato  neir  interno  con 
architettura   di   Giuseppe  Antonio 
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.  ''Sai 

Ambrosi,  e  dr  €ramìuo**8ùo  JgTio.  Il 
volto  della  sala,  come  quello  della 
camera  contigua  sono  dipinti  3a  Gui- 
do Reni ,  e  così  altri  volti  dia  pitto- 
ri coetanei  a  lui .  '  *  ' 
•  Più  avanti  dall'  altra  parte  al  T^. 
iffOZ  evvi.  il 


•i       •  ; 


PALAZZO  BE'  BIANCHI 


Architettato  nella  facciata,  e  nel- 
la scala  da  Giuseppe  Antonio  Ambro- 
si, ma  la  scala  secreta  ingegnosissi- 
ma è  invenzione  di  Carlo  Bianconi. 
Le  Arpìé  ìnféststntt  la  *^taveia  d' 
jiea  dipinte  sul  volto  della  salasso-* 
Ilo  di  Guido.  La  galleria  è,  ornata 
di  stucchi  con  disegna  di  Carlo'JQì^^ 
coni,  che  ha  pur  diretto  gli  Wn^ti 
di  alcune  camere,  ed  ha  'dipjhtó  lé 
figure  a  chiaroscuro  d^una  di'e^9 
in  cui  Tornato  è  di  Petronio  B!&n- 
celli  ^  avendone  dipinte  altre  a  con- 
correnza li  pittori  Ubaldo  Gandolfi, 
Emilio  Manfredi  ^  .Flaminio  Miaosf-- 
Zi  co* 

4*         -  - 
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ContigiiD  ^  ^ue^ft  v*  .è  j^l  N.  4t>8  il 
DAT.AX7.0  AGUCCHI  aiÀVARINA 


Circa  il  1740  rifabbricato  con  di» 
segno  di  Carlo  JFrancespo  Dotti,  eoa 
dipiali  nelle  volte  de*  prof^sori  coe|. 
vi,  ed  una  buona  suppelleUile  di 

quadri.  ■  vi-.' 

Ritornanao  adaietro,  e  passando 
il  già  veduto  Palawio  Lambertini 
si  ritrova  V  aolichissijna  Chiesa  di 
S.  Maria  detta  cómunciiieii.te. 

_    -.  .'{..LA  CERÌoLA.* 

I  '  -     ,  ♦  % 

'  .ChiamaU  prima  Maria  di  Ca. 
ttel  de'  Britti,-  cognome  di  antica 
jEamlglia  Bolognese,  dalla  quale  si 
aiee  fabbricata .  E>tata  parrocchia 

sino  al  i8o5t 

Neil'  Aitar  Maggiore  »  La  Presen- 
tazloDP  di  N.  S.  al  Tempio  è  di  Ca- 
jnillp  Procaccini  i  negli  altri  AUan 
le  tavole  sono  d' incerti  autori , 

Passato  il  vicolo  si  ritrova  al  N. 
83  il 
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PALAZZO  GOZZADim 


E'  osservabile  la  bella  porta  orna- 
ta di  bronzi  modellati  sa  elegante 
disegno ,  non  che  il  contorno  di  ma- 
cigno intaglialo  da  eguali  foglidini. 
La  prospettiva  in  fondo  è  di  Petro- 
nio Fancelli,  hannovi  ancora  bei 
quadri ,  e  dipinti  . 

In  faccia  evvi  al  N.  9?  il 

•  ^      PALAZZO  SANGIORGI 

!Noa  per  anche  termìoato,  ma  Si 
Buona  architettura  di  Francesco  San- 
tini. 

A  canto  a  questo,  e  cioè  al  N. 
91  èvvì^^ii 

TEATRO  DEL  CORSO 

Fabbricato  nel  1806  sul  disegno 
di  Francesco  Santini.  Fu  'dipinto  da 
Serafino  Barozzi  ed  è  corredato  di 
bellissimi  scenarii  dipìnti  dai  nostri 
valenti  professori  •  '  ' 
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Nel  sortire,  si  volti .«  manca,  e 
finito  il  portico  si  ascenda  per  la 
calita  «  sinistra  ove  resta  la  Chiesa  di 

■  «  • 

8.  Già  IN  MONTI? 

Antichissima .  ed  edificata  da  S. 
Petronio  del  4^5,  dedicata  ali'  A- 
scansione  di  JN.  S.  e-fiedifìcatai  pcà 
nella  presente  forma  del  la^i  con 
aggiungervi  il  campanile  nel  1285. 
Appartenne  questa-  Chiesa  sino  al 
1797  alli  Canonici  Lateranesi.  £^ 
*stata^  ed  è  tuttora  parrocchia. 

Jj  ^quLÌlquQ  S9p|ra  la  porta  di  cro- 
ia cotta  Ila  scolpito  sotto  Hicolaus.JE. 
cioè  Niccolò  da  Ferrara. 

!•  S.  Francesco  di  Paola*  . 

Il  S.  Sebastiano  nella  colonna  è 
incirca  del  4400.'  ' 

a.  Il  Grociiisso  con  S.  Matteo  ^  ed 
altro  Santo  è  del  Cesi,  ed  era  neU 
la  distrutta  Chiesa  di  S.  Matteo  delr 
.delie  Pescane. 

,]Nel  pilastro,  la  .B.  V.  col  f'iglio., 
e  due  Santi  a  tempra  hà  scritto  sot-* 
J^o  Vincent,      Ferris^  et  suis^ 
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3.  Il  martirio  àìS.hovenzó  è  elei 
Faciui,  e  li  due  ovati  laterali  Sari 
Oìaseppe  ^  0  S»  Girolamo  sono  dei 
Guerci  ii04«  * 

La  S,  Apollonia  di  rilievo  nel  pi- 
lastro/ . 

4.  Il  Bernardo  di  Mantova  ^  che 
tira  a   terra  T  idolo-  alla  presenza 

ìofiaito  popolo  è  di  Giamimttista 
Bolognini  seniore  4  '  ^ 

]Nel  largo  pilastro  la  Madonna  di 
rilievo  col  Figlio  morto  sulle  ginoc- 
cliie  viene  stimata  di  quel  tempo,  e 
forse  anche  di  quelF  artefice,  che  fo- 
ce 1^  altra  sìmilo  nella  Cappelietta 
presso  Saltare  di  S.  Tommaso  d'A- 
quino in  S.  Dooifmiro,  c  fu  fatta 
qui  riporre  da  uno  della  famiglia 
de^  Chiari  del  iSsa/ 

5.  11  Re  battezzato  da  S.  Annia- 
no  è  di  Benedetto  Gennari. 

.  Kel  pilastro,  la  S;  Maria  Madda- 
lena di  rilievo. 

6.  Il  S.  Pietro  in  Vincola  libera- 
ito  dall' Angelo  è  delle  ultime  opere 
ìii  Cetarat  Giuseppe  'Mazzoni Sotte 
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tS*  Antonio- da  Padova;  ed  era  nella 

vicina 9  e  distrutta  Chiesa  della  Ma-» 
donna  della  Salute  nella  Via  de'Chia* 

ri.  Lateralmente  evvi  un  Crocifisso 

antico.         .  ^ 

Wel  largo  pilastro  li  Santi  quat- 
tro Protettori  postivi  da  un  Delfino 
DqsÌo  sodo  d'  Ercole  Procaccini  • 
•  7.  La  B.  V.  in  trono,  con  sotto 
li  Santi  Agostino^  Fossidonio^  ed  al- 
tri è  di  Lorenzo  Costa  . 

Nel  largo  pilastro  V  Eremita  ^  che 
legge  sopra  la  moribonda  S.  AL  £gi<- 
zinca,  è  dono,  e  ^fattura  di  Carlo  9  fi- 
glio di  Lorenzo  Garbieri  • 

8.  Del  Santissimo  •  L' Immagine  di 
M*  V.  che  si  venerava  nella  suddet-»* 
ta  vicina  Chiesa  nella  Via  de^Chia*^ 
ri  detta  della  Salute  per  le  miraoo* 
lose  guarigioni  seguite  circa  il  i5gS 
fu  là  trasportata  dal  maro  di  una 
Chiesa  antichissima  vicina  di  S.  Eu- 
tropio inclusa  nel  Monastero  de^  me* 
desimi  Canotìici  Lateranesi  .  L^  or- 
nato rappresentante  S.  Eusebio j  b  S» 
Antonio  di  Padova,  stato  esso  j^ure 
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Canonico  Lateranese  per  nudici  an*- 
ni,  ambedue  avanti  la  suddetta  Im- 
itagìne  ,  è  lo  «tesso  che  era  nella  sua 
Chiesa. 

La  Tavola  del  Cristo  apparente 
in  forma  di  ortolano  alla  Maddale<» 
na  è  di  Giacoaio  Francia. 

IO.  Cappella  di  rincontro  e  efaia^ 
fa.  11  S.  Ubaldo  Vescovo  col  putto 
a  piedi  è  di  Gio.  Battista  BolognU 
ni.  Li  freschi  sul  volto,  e  nelle  ìn^ 
nette  sono  dei  Samacehini»  o  Salh- 
battini. 

Di  qui  si  passi  alla  vitina  sagre^ 
stia.  11  quadro  dell'  altare /e  tutti 
fili  altri  de*  Santi  della  Religione 

Lateranese  attorno  sono  -  dello  Spi- 
sanèlli*  Il  S.  Gio.  Evangelista  nel 
volto  è  di  Aurelio  Bonelli.  Il  San 
Pietro  9  che  rieeve  le  chiavi  da  Cri* 
sto  è  di  Coirlo  Giovannini . 
Kitoniando  in  Chiesa  nella 
ti.  Cappella  Maggiore.  La  gran 
tavola,  entrovi  la  V.  in  mezzo 
al  Dio  Padre,  e  Figlio  sopra,  sott« 
U  Santi  Gio»  Evangelista,  Agostinoi 
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Vittore,  e  tre  altri  è  del  Costà.  I 
dodici  busti  di  rilievo  degli  Aposto- 
li col  Signore  sono  di  Niccolò  da 
Ferrara .  I  puttini  nell''  ornato  sono 
di  Antonio  Dardani ,  li  stralli  ^no 
intarsiali  da  Paolo  Sacca  nel  i5a5^. 

Faori  nel  pilastro ,  la.  trasporta^ 
tavi  Madonna   dipinta  in  *  muro  è  \ 
prima  del  mille,  come  per  scritture 
autentiche. 

la.  La  Nascita  della  B.  V.  e  so- 
pra  la  gloria  d'  Angeli  è  deir  Are- 
tusi,  se  non  piuttosto  di  Qio.  Bat«> 
lista  Fiorini. 

15.  La  Santa  Cecilia  co' Santi  Pao^ 
lo 9  Gìo^  Evangelista,  Maddalena, «ed 
Agostino  è  copia  sostituita  aiP  ori^ 
ginale^  che  qui  si  è  ammiralo  sino 
al  1796  di  Raffaelle  d' Urbino  ;  Sot- 
to Saltare  riposano  le  ossa  della  B. 
Elena  dall'  Olio  Bolognese,  morta 
nel  i5aa,  di  cui  si  vede  il  ritratta 
lateralmente  appeso  dipinto  di  quei 
tempi .  A  rtano  destra  li  tre  Santi 
Alartìri  Canonioi  Regolari  sono  del 
Fiumana. 
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FaorI  nel  piTa&ttro  il  S.  Gio.  Bat- 
tista predicaute  alile  turbe  fatt^  fa« 
re  da  un  Kota  è  di  Francesco  Ga- 
vazzonì . 

S.  Michele  Arcangelo  è  di  Er^ 
cole  Petrouj.  A  mano  destra;  la 
V.  col  Bambino  e  S.  Vescovo ,  e  Mo^- 
Baca  inginecchioni. 

4  5.  Cristo  chiamante  all'  Aposto- 
lato Giacomo,  e  Giovanni  è  delle 
cose  del  Gessi  • 

t6.  La  ss.  Annunziata  è  del  Cav. 
Ercole  Demarla ,  copiata  da  una  di 
Guido,  che  vogliono  vi  ritoccasse 
gli  Angeli  sopra. 

La  Madonna  nel  pilastro  è  del 
Dalmasio^  dipinta  in  ni  uro  ^  ed  ivi 
trasportata,  e  murata. 

17.  La  B.  V,  col  Puttino,  S.  An- 
tonio Ab.  sotto  9  e  li  Santi  Rocco ,  e 
Sebastiano  9  e  altri  quadretti  nel 
ricchissimo  ornato  sono  del  Berlusi* 

Annesso  trovasi  il  nobilissimo  a- 
trio  edificato. tra  il  1662,  ed  il  1648 
jcon  disegno  del  Padre  Ab.  Basilio 
Oliva  ^  cheu  inette  nella  strada  mae* 
stra  di  Santo  Stefano. 


.11  Antomo  da  Padova  «  che  ap- 
pare al  B.  Toma  Ab.  di  Vercelli^ 
nel  pilastro  è  dello  Spisanelli . 

ii^.  Si  riccamente  adorna }  il  Sai» 
Erancesco  adorante  con  le  mani  in- 
crocicchiate il  Groeifiaso  <è  del  Guer- 
cuAO  da  Cento.  . 

ig«  il  Battesimo  ài  Nostro  Signo- 
re è  dello  Spìsanelli  suddetto.  ^  ' 
«  I  quadri  laterali  alia  porta  ^  del 
S.  Carlo  9  che  fa  limosiua  a  poveri^ 
e  del  Sw  Francesco  di  Paola  fatti 
fare  da  uno  della  famiglia  Consone 
ivi  ritratto  aoao  del  Macchio.  ^ 

Nel  mezzo  della  Chiesa ^  Pisolato 
Cristo  di  rilievo ,  cavato  da  un  in* 
tero  pezzp  di  legno  di  fico  si  è  det- 
to del  Lombardi  9  ma  dal  MS.  La* 
mo  si  dice  opera  rara  di  un  Pave« 
sei  capitello,  che  vi  è  sotto 

al  rovescio  detto  dal  Masini  erro- 
neamente) del  tempo  di  Salomone  ^ 
si  crede  delP  antico  Tempio  vicino 
dedicato  alla  Dea  Iside  • 

I  varìi  fatti  de^  Santi  della  Re- 
li^^ione  Lateranese  ne^  vani  sopra  le 
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Cappelle  sono  Ai  Francesco  Alberti 
detto  Fiumana. 

annesso  Convento  ora  ridotto  a 
prigioni  non  rappresenta  neppure  un^ 
idea-  deir  antica  ricchezza ,  e  ma« 
gnificenza;  furono  li  claustri  archi- 
tettati da  Francesco  Terribilia  nel 

Ritornando  nella  lasciata  strada 
di  Santo  Stefano  si  volti  a  manca 
per  la  strada  detta  Mìola  ove  al  If« 
1069  si  ritrova  la 

CASA  BEN  ASSI  GIÀ  B£NTIVOGLI 

m 

Abitazione  «à  della.  Elena  dal- 
V  Olio  9  poi  delle  Terziarie  Celesti** 
ne  dette  di  S.  Stefano  soppresse  nel 
Ì735.  In  questa  è  F  Oratorio  pri«« 
vato  della  detta  Beata  con  altare,  e 
finestra  per  cui  mezzo  veniva  comu- 
Bicata. 

Sortendo  si  volti  a  destra  e  ginn-» 
ti  di  nuovo  in  strada  Santo  Stefano 
si  pieghi  a  sinistra ,  in  cui  dopo  po« 
chi  paséi  6i  ritrova  il  piazzale  avaa* 
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ti  r  antichìsiima  Basilica  ^  e  Badia  di 
ft  8  T  E  P  A  N  O 

.  Che  il  nome  a  cjuesta  strada 
principale  •  Essa  è  aua  unione  di 
molte  Chiese  godute  già  .da  Monaci 
anticbi  d^^ Egitto  conviventi  neir  an- 
nèsso Monastero ,  poi  di  Monaci  Gas- 
ftinesi  £nchè  fa  questa  Badia  ridot-* 
ta  a  Coinmeada  nel  1447.9  ^ 
#49  3  furoifiri  introdotti  -li  Monaci 
Celestini  9  mantenuti  dall'  Ab.  Com- 
mendatario prò  tempore.  Q,uivì  abi- 
tarono sino  al  1797^  nel  qual  anno 
furono  aboliti.  Qui  vicino  v'era  un 
Tempio  dedicato  ad  Iside  ^  come  in- . 
dica  r  iscrizione  murata  sotto  il  por- 
tico lateralmente  ali»  porta  in  fac-* 
eia  alla  strada  di  Gerusalemme  tro« 
vatasi  poco  Inngi  sepolta ,  e  le  varie 
colonne  di  fini  marmi ,  che  neiia  co-v 
•trazione  di  detta  Chiesa  furono  im- 
piegate secondo  V  uso  de^  secoli  bar* 
i.  Si  crede  che  S.  Petronio,  e 
S.  Faustiniano,  che  fiori  nel 
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te^ ma  dal  Padre.  D.  Celestino  Pe*^ 
tracchi  Della  sua  Storia  di  questa  Ba-' 
silica  ^  e  da  un  *  anonimo  in  un  li* 
hretto  stampato  del  177^  della  Chie^ 
sa  del  Sepolcro  ec.  si  rileva  (  ma  per 
conghietture  )  non  esser  fatto  questo 
gran  fabbricato  dalli  due  detti  Santii. 

Ma  passiamo  alla  prima  Chiesa 
Maggiore  dedicala  al  SS.  Crocifisso 
nel  16^7  allorché  per  una  nuova 
fabbrica  fatta  a  spese  delF  antico 
Senato  si  formò  una  sola  di  due 
Chiese  • 

t.  Il  padre ^  che  supplica  S.  Be- 
nedetto d^  intercedere  da  Dio  la  sa-« 
Iute  al  moribondo  figliuolo  è  di  Te^ 
resa  Bluratori  coli' assistenza  di  Gjo. 
Giuseppe  dal  Sole;  li  dipinti  delle 
mura  sono  dì  Gioacchino  Pizzoli. 

a.  Santo  Stefano  lapidato  è  di 
Franceschi  no  Cittadini . 

5.  Maggiore.  JNeir  altare  fattovi 
a  tutte  spese  da  Bernardo  Pezzi,  la 
copiosa  crocifissione  di  Cristo  in  inu* 
rO)  qui  trasportata  aveva  scritto  sot-- 
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to  nome  di  autore .5  che  dal  MaU 
Tasia  si  dice  fiorito  prima  del  i  t/^o. 
hi  tre  c^sti  ia  meno,  e  laterali 
sopra  le  porticelle  sobo  del  suddetto 
Cittadini.  La  flagellazione  a  destra j 
la  coronazione  a  sinistra  ,  ed  in  mez« 
ao  9  ove  per  T  addietro  vi  era  T  ora-^ 
zione  neir  orto ,  ora  vedesi  una  co- 
pia della  suddetta  ceronaziene  •  Nel 
muro  a  destra  il  Cristo  ^  che  appa- 
re in  forma  d' ortolano  alla  Mad-. 
dalena  è  di  Antonio  Lunghi  ^  ed  era 
nella  Chiesa  delle  Monache  della 
Maddalena  in  Galliera.  Nel  muro 
a  sinistra  la  portata  della  Croce  è 
ideilo  stesso  p.  /«  come  era  scritto 
Mito  avanti  la  sua  traslazione, 

4  Ove  conservasi  un  Piede  di  S» 
Catterina  Y.  M.  Li  Santi  Cioacchi^ 
no,  ed  Anna  sono  del  Cessi ^  La  S. 
Catterina  sotto  è  più  moderna  « 

5.  La  morte  di  S.  Pietro  Celesti^ 
no  è  di  Marc' Antonio  Francescliini. 

Scendendo  per  la  vicina  scala  si 
giugne  alla  Cappella  della  R  Giu-«» 
liana  Banzi^  11  quadro  che  è  so^ra 
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r  antica  marmorea  Cassa  ove  riposa 
il  suo  corpo  9  rappresenta  la  mortale 
'Ai  lei  agonia^  ool  Signore ,  ed  Angeli 
sopra >  e  sotto  le  sue  Zitelle  mona** 
cate^ed  è  del  Bertusìo.  La  pia  non 
meno  obe  nobile  famiglia  Banzì  a 
cui  appartiene  questa  Cappella  fece« 
la  dipipgere  a  Mauro  Tesi. 

Chiesa  del  Santo  Sepólcro  di  for- 
ma circolare  con  colonne  di  prezio«« 
sissimi  antichi  marmi ,  (  che  potreb- 
bero aver  servito  di  Peristilio  airan«- 
tìco  Tempio  d^lside}vien  giudicata 
nel  detto  libro  del  177 a  Dantico 
Battistero  della  Cattedrale  come  in* 
dica  la  galleria  superiore  ora  chiu- 
sa^ ed  il  pozzo,  che  vi  è  per  servi- 
re al  Bat tesina  per  immersìonem^  il 
qual  uso  intermesso ,  è  reso  perciò 
inutile  questo  edilìzio ,  vi  si  aggiun- 
se sotto  il  Sejìolcro  marmoreo  a 
militudine  dì  quello  di  Gerusalem- 
me  «fatto  dai  nostri  dopo  il  loro  ri-* 
torno  dair  impresa  di  Terra  Santa  ^ 
come  si  congettura  dal  predetto  au- 
tore, entro  cui  conservasi  in  cassa 


• 
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éi  marmo  con  fregio  avanti  dì  bel 
lavoro  Romano  il  corpo  Ai  S.  Petro- 
nio^ dal  qaale  trasse  taata  virtù 
F  aequa  del  precitato  aderente  pozzo 
(  detto  già  di  S.  Giuliana ,  o  piutto- 
sto di  Petronio  per  li  tanti  mi-*- 
racoli^  die  ad  intercessione  di  lui 
8Ì  operavano  nel  114^  colla  delta 
acqua.  )  Li  Simboli  marmorei  de^ 
quattro  Evangelisti,  che  sono  nel 
coperto  del  detto  pozzo,  sono  anti- 
chissimi. ]S[e\V  Aitare  a  destra  del 
iudJetto  marmoreo  sepolcro  il  S.  Pe- 
tronio colle  storieltc  della  sua.  vita 
nel  muro  a  olio  sono  anch^  esse  an- 
tichissime, come  pure  neir  altro  a 
sinistra  la  B.  V.  Queste  pitture  so- 
no ora  coperte  da  un  dipinto  moderno 
in  tavola  di  Giuseppe  Terzi  •  Presso  la 
scaletta  ,  che  conduce  alP  Altare  bvl^ 
periore,  la  SS.  Annunziata  era  essa 
pute  antichissima,  ma  ora  è  tutta 
ricoperta;  cosi  il  Onofrio  di  là 
del  vicino  Crocifìsso.  Salendo  poi  al« 
r  Altare  detto  del  Monte  Calvario, 
la  Pietà  è  di  Angelo  Piò,  P Angelo 
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però  che  tiene  la  Croce  è  di  Giaco- 
mo Rossi.  Nel  i8o4  si  temè,  che  il 
gran  catino  con  antiche  pittare  di 
greca  maniera  minacciasse  mina,  e 
perciò  si  rifece  totalmente  come  si 
vede  al  presente  facendovi  dipingere 
le  figure  a  Filippo  Padrini  ^  ed  a 
Giuseppe  Terzi  suddetto  F ornato* 
Tutte  le  storie  della  dolorosa  Passio- 
ne del  nostro  Redentore ,  poste  at- 
torno attorno  rincontro  alle  colonne  , 
e  poi  ritoccate,  furono  principiate  dal 
Feilini ,  e  proseguite  da  altri  pittori 
di  poco  conto. 

A  destra  di  chi  guarda  V  altare 
del  Sauto  Sepolcro  vi  si  ritrova  una 
porta  9  che  mette  nella  Chiesa  detta 
de\  Santi  Pietro,  e  Paolo,  e  fu  la 
cattedrale  fondata  da  S.  Faustinia- 
ilo  prima  di  tutte  le  altre* 

t.  Il  Crocifisso  dipinto  alP  antica 
su  Croce  dorata,  ha  scritto  sotto 
Simon  fecit  hùc  opus  cioè  Simone  da 
Bologna,  ossia  Simone  dai  Crocifissi. 
Li  Santi  attorno  sono  del  Roli . 

Il  bassorilievo  in  creta    jin  ra- 
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besco  antico ,  olie  resta  nel  muro  fra 
la  presente^  e  la  vicina  Cappella  ^ 
come  pure  il  bellissimo  capitello  di 
colonna  ordine  ionico  poco  distan-- 
te  sono  de'  buoni  tempi . 

a.  Maggiore.  La  strage  degli  In- 
nocenti è  una  copia  della  famosa  di 
Guido . 

3.  La  Ma^onua  col  Puttìao,  Saa 
l^iecolò ,  e  S.  Giovannino  è  del  Sab<- 
battini  « 

4.  Sino  del  i^ii  la  decollazione 
di  S.  Gin.  Battista  si  crede  di  Fran-^ 
Cesco  Caccianemici  diverso  da  Vin- 
cenzo ,  the  fece  V  altra  che  era  in 
S.  Petronio,  poi  in  S.  Gregorio ,  ed 
ora^sarà  collocata  nella  Chiesa  del 
nuovo  Educandato  ^  di  stile  tanto 
diverso^  e  men  magistrale^ 

5.  S*  Anna,  e  la  Madonna  sono 
antichissime. 

6.  Quadro  antico  a  tempra  rap- 
presentante S.  Giacomo  ^  S.  Gio.  e  S. 
Francesco. 

Ritornando  nella  Chiesa  del  San* 
to  Sepolcro,  e  voltando  a  mano  si« 
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nistra  si  gumge  in  altra  Chiesa  det- 
ta r Atrio  di  Filato j  perchè  forma- 
ta da  un  chiostro.  ' 

t.  Li  Santi  Stefano,  e  Lorenzo  a 
fresco 9  laterali  air  antichissima  Ma«> 
donna  in  muro  detta  delle  Gravide, 
e  le  stonette  per  tutto  V  ornato  del- 
la volta  e  simili  (  ora  in  cattivo  sta- 
to )  sono  del  Cesi . 

a.  La  B.  V«  è  una  Palliola  un 
Voto  qui  lasciato  da  una  Compagnia 
d'Inglesi,  e  d' altre  Nazioni  portate- 
si a  venerare  anche  questo  Santo 
luogo  intorno  al  i4op*  Li  Santi  Se- 
Bastiano  ^  e  Rocco  laterali  a  olio  ec. 
li  varii  Santi  in  quadretto  sotto  «.La 
Madonna  dipinta ^  e  lateralmente  ivi 
appesa  è  ancor  essa  intorno  al  i^oo* 

Fuori  di  essa  Cappella  nell'ango- 
lo del  cortile  è  dello  stesso  tempo 
incirca  la  SS.  Vergine  Annunziata, 
ma  ha  sofferto  moltissimo  col  ritocco. 
Nella  facciata  ove  sono  que^  due  de- 
positi uno  de'  Beccadelli ,  e  T  altro 
de^  De^  Bianchi  vi  erano  pitture  a  fre- 
sco del  Fontana,  e  del  Bagna  cavallo , 
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ma  $000  state  cancellate.  Nel  suddetto 

deposito  Beccadcili  però  bì  vede  la 
SS.  Madre  coronata  dal  Figlio  pa«- 
stosissimo  fresco  del  suddetto  iiamea« 
gbi,  o  Bagnaca vallo  • 

Sotto  air  altro  porticato  ovvi  la 
porta ,  che  inette  alla  sala  dell'  an^ 
tichissìiud,  e  nobilissima  Gouipagnia 
già  militare  de*  Lombardi ,  foodatasi» 

010  dal  i  470  alla  quale  sono  associate 
jpxolte  antiche  famiglie  nobili,  e  cit- 
tadine, dì  Bologna.  L^anno  éjòS  fa 
massaro  il  Pontefice  Benedetto  XI V» 
che  del  tutto  risarcì  la  suddetta  sa* 
)a  •  In  essa  eonservansi  le  chiavi  del- 
le porte  d'Imola  conquistata  per  la 
seconda  volta  dai  Bolognesi  nel  lasa. 

11  quadro  sopra  la  residenza  coi  San* 
ti  protettori  della  Compagnia  è  del* 
r  anno  1466. 

Rimettendosi  nel  lasciato  Atrio  di 
Filato  nella 

3.  U  S.  Girolamo  adorante  il  Cro- 
cifìsso f  colla .  Maddalena  ^  e  S.  France- 
sco* è  del  Francia.  La  B.  Y.  del  Buou 
Consiglio  ì^otto .  ^ 
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In  questo  atrio,  le  Immagini  in 
muro  ivi  trasportate  ^  e  murate  so* 
no  de^  primi  antichissimi  tempi . 

rimarchevole  il  gran  vaso  mar-- 
moreo  iu  mezzo  a  questo  cortile  det« 
to  volgarmente  il  catino  di  Pilato , 
in  cui  V*  ha  un  iscrizione^  che  par« 
la  di  Luitprando,  e  di  Ilprando  Re 
Longobardi,  e  di  Barbato  nostro 
Vescovo  • 

Vicino  al  primo  altare  si  ritrova 
una  porta  che  conduce  ad  una  Chie- 
sa quasi  sotterranea  detta  li  Gon-« 
fessi  • 

-  1.  Il  S.  Sebastiano  con  Angeli  8 
deir  Ansaloni  • 

d.  Il  Cristo  morto  con  le  Mario 
piangenti  di  rilievo  è  antichissimo, 
•  3.  La  Vergine  eoronata  in  Cielo ^ 
e  li  Santi  Antonio  AB.  ^  e  Paolo  pri- 
mo Eremita  sono  di  Bartolomeo  Ma^ 
rescotti.  La  statua  di  S«  Petronio 
è  antichissima . 

4*  statua  della  B.  V.  col  Pia- 
gli uolo  è  antichissima. 

5.  In  questa  rlj^osano  i  Corpi  de^ 
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due  Santi  Martiri  Bolognesi  Vitale  , 
ed  Agricola .  L' ornato  di  tutto  Tal- 
s  tare  è  stato  ora  rimodernato  da  An- 
gelo Venturoli.  Li  dipinti  attorno , 
che  erano  quasi  consunti  sono  stati 
ritoccati  se  non  piuttosto  rifatti. 

6.  La  Madonna  in  muro  fu  ivi 
trasportata  da  S.  Giocondo  Vescovo 
di  Bologna  alli  17  Aprile  dell'  an- 
no ^SS  come  si  raccoglie  da  una 
pergamena  del  980. 
-  Ritornando  nel  cortile  di  Pilato 
si  entri  per  la  porta  $  che  resta  in 
mezzo  alla  facciata  senza  portico  nel- 
la Chiesa  detta  ancora  della  Santis^ 
sima  Trinità. 

'  Nella  prima  Cappella  detta  delle 
Belìquie  ove  conservasi  la  Sacra  Ben- 
da di  M.  V.  In  antica  teca  con  Re- 
liquia di  S.  Petronio  vi  sono  dipin- 
ture di  smalto  in  cui  è  inciso  1 3^0 
temport  liòertatìs  iacobus  dictus  rosetus 
fevit  ,  come  dalla  stampa   in  rame . 

Nel  muro  laterale  a  mano  sini- 
stra di  chi  guarda  P  Altare  suddet- 
to si  vede  un  Crocifisso  di  rilievo  in 
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cai  al  didentro  è  la  Croce  ove  fa 
inchiodata  il  d«tto  iwstro  S.  Vitale. 
a.  Maggiore •  Grociiisso  di  rilievo. 
^  5.  La  tavola  de'  tre  Magi  è  di 
Giacomo  Castellani,  con  disegno,  e 
ritocco  del  Gessi ,  e  le  statae  de'  me- 
desimi in  alto  a  sinistra,  si  credo- 
no dalla  comune  del  tempo  di  San 
Petronio  *  ^ 

4.  Il  S.  Martino  Vescovo,  che  pre- 
ga per  risuscitare  un  putto  morto  è 
una  replica  del  Tiarini. 

5.  Ove  conservansi  li  Corpi  de' 
Santi  Quaranta  Martiri,  portati  si- 
milmente in  Bologna  con  altre  infi** 
nite  Sante  Reliquie  da  Gerusalem- 
me, da  S.  Petronio.  Il  David  con 
altri  Santi  è  di  Francesco  Cittadi- 
ni. Le  statue  sono  di  Gaetano  Lol- 
1  *  * 

..v'Ul  • 

6.  La  B.  Vo  S.  Giuseppe,  e  S.  Be- 

necletto  sono  di  Giacinto  Garofalini. 

Nella  colonna^;  La  S.  Orsola  eoa 
le  compagne  dipinta  in  muro  è  an- 
tichissima. 

In  faccia  alP  ultima  Cappella  ev** 
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VI  ana  porta,  che  introduce  in  una 
Ghiera   detta  della  Madonna  àeììsk 

Consolazione  • 

Ove  si  venera  rimmagìne  anti^ 
elììssìma  di  M.  V.  sotto  questo  tito* 
lo  •  Questa  Chiesa  è  stata  ora  am- 
pliata,, ed  ornata  con  direzione  di 
Angelo  Venturoli .  Vi  sono  molti  pic- 
coli quadretti  la  maggior  parte  an- 
tichi donati  da  varii  devoti. 

Il  volto  della  sagrestia  si  crede 
dipinto  dalla  scuola  deir.Alboiesi, 

Sortendo  da  questa  Chiesa  ^  e  voi* 
tando  a  mano  destra  cosjteggiaudo 
sempre  la  medesima  si  giugno  sotto 
un  piccolo  portico^ ove  si  vede  un^ 
antica  iscrizione,  che  da  notizia  di 
Un  tempio  eretto  ad  Iside  in  (gua- 
ste vicinanze*  Sotto  a  questo  porti- 
co resta  la  porta  della  piccola  Chie- 
sa della 

IklADONNA  DI  LORETO  GIÀ 

DETTA  S.  BOVO 

.  Che  era  annessa  ad  un  Ospitale 
j^r  alloggio  di  poveri  nel  ì4ì3  a 


f 
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cui  iel  i55d  fa  unito  il  titolo  èeU 
la  distrutta  Chiesa  de^  Santi  Giaco* 
mo,  e  Filippo  de^  Bianchini,  ed  in 
questa  Chiesa  si  trasferì  nel  1637 
la  Compagnia  dei  i5  fratelli  del- 
r  Annunziata  eretta  varii  anni  pri- 
ma nella  Parrocchia  di  S.  Donato. 

I^eil' Altare .  La  B.  V.  di  Loreto. 
A  csmu  epistola^  evvi  un^  antica  sta- 
taa  di  S.  Bovo  in  corrispondènza 
delia  quale  sono  state  dipinte  da 
Lorenzo  Franzini  li  tre  Santi  cioè 
S.  Giuseppe,  e  li  Santi  Filippo,  e 
Giacomo  Apostoli»  Il  dipinto  d^or* 
nato  è  di  Àmadeo  Amadéi. 

A  questa  Ca  ppella  resta  ^nita  un^ 
altra  con  altare  dedicato  a  S.  Gae^ 
tane . 

Sortendo  da  questa  Chiesa  si  tor- 
ni nella  piazza  di  S.  Stefano  ove  a 
destra  al  JN^.       si  ritrova  il 

PALAZZO  ISOLACI 

I 

Architettato  <Ia  Giuseppe  Antonio 
Torri,  nel  quale  consecvansi  ottimi 

t 
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dipinti;  è  stato 'abbellite^  anche  éi 
scolture  9  e  di  soffitti  dipinti  da  Frati* 
Cesco  Stagni  per  la  quadratura,  e 
da  Giuseppe  Vailiani  per  le  figure. 

Si  Tolti  a  destra ,  e  passato  il  vi« 
colo  Alemagua  si  ritrova  al  N.  96  la 

CASA  BERTI 

Da  Giuseppe  Verardi  architettata 

nel  1775.  La  prospettiva  ia  fondo  è 
di  Fiancesco  Stagni.  Si  osservi  Te* 
legante  scala  in  cui  il  Mercurio  nel 
volto  è  di  Gaetano  Gandolfi,  e  la 
scoltura  attorno  sì  d^ ornato  ^  che  di 
£gura  è  di  Giacomo  Rossi  •  Ne*  mu«» 
ri  poi  le  statue  sono  di  Domenico 
Palmerani,  le  candeliere  disegnate 
da  Giuseppe  Terzi  sono  di  Bonaven*- 
tura  Furlani,  e  li  bassirilievi  colle 
Aquile  di  Luigi  Acquisti. 

Più  avanti  dall'  opposta  parte  si 
trova  al  IS.  76  il 
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PALAZZO  SAMPIERI 

-  Il  ài  cui  nobile  appartamento  è 
stalo  dipìnto  da  varii  professori  vi- 
irentì.  £ravi  una  piccola  galleria 
dipinta  dal  bravo  Mauro  Tesi  9  e  non 
pocbe  considerabili  pitture,  e  sin- 
golarmente sa  le  scale  una  scoitura 
del  celebre  Luca  della  Robbia  rap- 
p^'esentante  un  Presepio  di  creta  ve- 
triata. 

Ritornando  addietro  sotto  allo  stes- 
so  pòrtico  si  ritrova  alli  N.  77  ^  e 
78  il 

PALAZZO  BOLOGNINI 

Cbe  nella  facciata  ba  molte  teste 
il  ereta  cotta  di  Alfonso  Lombardi , 
ed  i  superbi  capitelli  di  macigno  al* 
le  colonne  creduti  del  Formigine  ; 
dentro  veggonsi  ancora  varii  cammini 
ed  una  volta  una  sala  del  GaK' 
vart . 

Più  avanti  «vvi  al  N.  81  il 
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PALAZZO  BOVI  SILVESTRI 

^  Che  contieoe  una  serie  di  pittu^ 
re  sì  di  uostii  che  di  forestieri  mae-^ 
stri,  oltre  a  varie  camere  dipinte 
da  Giuseppe  Marchesi,  Vittorio 
gari  9  David  Za  notti  9  Serafino  Ba- 
rozzL,  ed  Ubaldo  Gandolii .  Nella 
loggia  si  vedono  alcune  iscrizioni  an- 
tiche . 

Passando  la  piazza  di  ^.  Stefano 
si  ritrova  in  faccia  alla  porta  late- 
rale della  Chiesa  dì  S.. Pietro  ^  e  Pao* 
lo  in  S.  Stefano  la  Via  detto  Geru^ 
salemme  ,  la  quale  sbocca  nella  Via 
maestra  di  Strada  Maggiore  ove  voi* 
tando  a  mano  destra  si  trova  al  N« 
a68  il 

PALAZZO  MALVEZZI 

BONFIGLIOLI 

Nel  quale  tutti  li  freschi  nel  pri- 
mo Cortile  sono  di  Leonello  Spada  ^ 
di  Lucio  Massari  ^  e  di  Francesco 
Brizzi ,  come  pure  le  favole  della 
Gerusalemme  del  Tasso  nella  loggia  ia 
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feudo,  tutte  egregie  pitture,  clie  me- 
ritano per  la  loro  eleganza  eli  €sse«^ 
re  vedute  •  Qui  ha  una  sceltissi* 
ma  raccolta  di  Pitture  mollili ,  fra 
le  quali  non  possiamo  dispensarci  di 
non  nominare  una  Sibilla  di  Guido 
Reni  di  eccellente  bellezza  ora  dft 
Ercole  Petroni  felicemente  restaurata. 

Si  vplti,  sortendo,  a  sinistra^  e 
più  avauli  in  fondo  alla'  Piazzola 
de'  Leprosetti  si  ritrova  la  Chies  a  di 

a 

MICHELE  DF  LEPROSETTI 

Già  Parrocchia,  e  Collegiata  di 
sei  Canonici,  ed  un  Decano  senz*  ob- 
bligo di  rl^sidenza  venne  annichilata 
per  un  incendio  nel  laio,  rifatta 
IODI,  e  rinnovata  nel  iSga,  si  è 
poi  nel  1765  messa  in  volto,  e  sal- 
vi li  muri  in  tutt' altro  modo  rifab- 
bricata con  disegno  di  Andrea  Chie- 
sa 9  ed  ornata  di  stu,cchi  da  Gìo.  Bat^ 
tista  Canepa , 

1.  S.  Maria  Maddalena  de^  Paz^i 
è  di  Giuseppe  Marchesi  « 
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55o  ^ 
a.  Il  Quadro  5  clie  serve  di  froiH 
tale  alla  B.  V.  di  S.  Luca^  con 
Euiidìo ,   e        Luigi   è  di  Filippo 
Gargalli.  S.  Anna  sotto» 
5*  S.  Girolamo  • 

4.  Maggiore.  La  B.  V,  col  figlio 
in  trono  ,  coronata  dagli  Angeli ,  e 
r  Arcangelo  Michele ,  che  le  racco-^ 
manda  ia  sottoposta  Città  di  Bolo-* 
gna  in  tempo  di  peste  è  bellissima 
opera  del  Gessi  • 

5.  S.  Sebastiana ,  copia  dì  uu  qua- 
dro del  Bononi,  che  è  a  Reggio  in 
Puomo  fatta  dal  Sementi  • 

6.  La  B.  V.  col  Bambino^  col  San- 
ti Giuseppe  Francesco  di  Paola  >  e 
Lodovico  Re  di  Francia  è  di  Gae* 
tana  Gandolfi . 

^.  U  Crocifisso  è  di  Giuseppe  Mar* 
chesì  • 

,  La  Sagrestia  è  ornata  di  stucchi 
da  Antonio  Gamberìni. 

Ritornando  in  strada  Maggiore^ 

e  voltando  a  destra  si  ritrova  al 
N.  a44  il 
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PALAZZO  SAMPIERI 

* 

Ove  hanno  gareggiata  a  pianterà 
reno  li  tre  Carracci  ne^  solEtti,  e  ne 
cammini  .  II  Guercino  dipinse  il  quar- 
to soffitto  con  gran  gusto  Ai  colori-, 
to.  In  queste  camere  si  ammirava 
una  volta  la  famosa  galleria  Sani- 
pieri  di  cui  non  pochi  quadri  van- 
no alle  stampe. 

Più  avanti  si  trova  al  N.  2^5  il 

* 

PALAZZO  GIÀ  SA VINI 
OQQl  SEGNI 

Con  bizzarra  scala  disegnata  (la 
Gio.  Carlo  Bibien»,  ed  ornata  di 

statue  da  Domenico  Pià. 

Innoltrandosi  si  giugne  alla  Gliie- 
sa.  di 

&  BARTOLOMEO  DI  PORTA 
RAVEGNANA 

Già  Parroccliiale,  e  Prioraìe,  poi 
dei  Chierici  Regolari  Teatini.  L' anti-. 
chissima  fu  ediiicata  sino  del  43  a 
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da  S.  Petronio  «u  i  fondamenti  ài 
una  sotterranea  de^  primitivi  Cri* 

stiaai,  le  vestigie  della  quale  si  vi- 
dero del  i655  in  occasione  di  fon- 
dare la  presente,  e  nelFanno  pas* 
sato  1819  nel  rinovare  il  seliciato. 
Del  id88  Y^era  nn  Monastero  detta 
S.  Bartolomeo  purpurièia  di  Monaci 
Cluniaceiisi  ridotto  ad  una  Commen* 
da  Frì«>rale  da  Giulio  IL  Nel  ì53q 
fu  riedificata  con  architettura  di 
Andrea  da  Forinigine  a  spese  di  un 
Gozzadini  Prioré.  Nel  1699  fu  da- 
ta alli  Chierici  Regolari  Teatini  di- 
Slribaendo  la  cura  d'anime  alle  Par- 
rocchie circonvicine,  ed  assegnando 
il  Priorato  Laicale  alla  famiglia  Goz- 
zadini, e  del  i653  si  pose  la  prima 
pietra  della  presente  ,  che  si  aperse 
nel  1664  architettandola  Gio.  Bat- 
tista Natali,  eccettuato  il  portico 
che  è  disegno  del  Formigine.  Nel 
1797  furono  li  detti  Padri  aboliti, 
e  per  alcun  tempo  hanno  qui  uffi- 
ziato  li  Canonici  di  S.  Maria  Mag* 
giore^  come  già  abbiamo,  detto  par« 
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landò  di  quella  Chiesa.  Kel  i8o6 
è  stata  fatta  parrocchia  come  lo  è 
anche  al  presente .  In  occatìone  del- 
la Processione  Generale  del  Corpus 
Domini  li  Parroechiani  hanno  resta  a« 
rato  si  la  Chiesa  9  che  il  portico. 

t.  Il  B.  Gio.  Mari  nonio  de'  sud- 
detti Chierici  Regolari  Teatini  è  di 
Carlo  Castelli  • 

a.  S.  Carlo  genuflesso  al  sepolcro 
di  Varallo  col  grazioso  Angelo  è  di 
Lodovico  Carracci . 

3.  Il  S.  Andrea  Avellino  celebran- 
te la  S.  Messa  è  del  Garbìeri  ^  e 
tutti  li  freschi  si  nè  laterali ,  che 
nella  cupoletta ,  e  ne  penacchi  sono 
del  Colonna ,  che  V  acquistò  scom- 
putando il  costo  nel  prezzo  datogli 
del  lavoro  di  tutta  la  volta  della 

Chiesa,  da  lui  in  compagnia  dell' Al- 
]K>resi  dipinta. 

4*  La  SS.  Annunziata  detta  co** 
mnnemente  dal  bell'Angelo  è.  deU 
r  Albani ,  però  quasi  affatto  perita  • 
Sono  dello  stesso  li  quadri  laterali , 

cioè  la  Nascita  del  Salvatore  9  e  T  av-- 
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viso  deir  Angelo  a  S.  Giuseppe  ài 
fuggire  in  Egitto. 
^  5.  Il  S.  Gaeta ao  copiosamente  isto- 
riato è  del  Massari,  a  cui  è  stato 
nella  parte  superiore  aggiunto  il  Pa- 
dre £  terno  da^  Giuseppe  Marchesi 
per  addattarlo  al  nuoYO  ornato  di 
•cagliola,  che  semhra  marmo  gli 
Angeli  nello  stesso  ornato  sono  di 
Fetronio  Tadolinì,  tutti  li  freschi  so- 
no di  Antonio  Burrìnì ,  e  di  Marc' A  i>* 
tonio  Chiarini ,  rappresentanti  le  ge- 
sta di  Gaetano,  e  quattro  Pro- 
feti* 1  mori  laterali  sono  di  Già* 
seppe  Terzi. 

6.  Neir  ornamento  di  scagliola 
sembrante  di  marmo  il  Crocifisso  di 
rilievo  è ^d^  autore  incognito,  la  Ma^ 
donna  Addolorata  sotto  è  di  Dome- 
nico Fedrini,  la  flagellazione ,  e  la 
coronazione  di  spine  lateralmente  ap« 
pese  sono   copie  da  Lodovico  Gar- 

racci • 

7*  Maggiore .  I  tre  dipinti  sul  mu- 
ro uno   del  Martino ,  gli  altri  de^ 

miracoli  di  S.  Bartolomeo  sono  del 
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Franceschini  5  e  del  Quaini ,  la  qua- 
dratura di  £Qrìco  Hafner,  e  tatti 
lì  freschi  sopra,  anche  nella  cupo- 
la sano  de^  Rolr« 

à.  Ax>cor  essa  ornata  di  scagliola 
imitante  il  marmo.  Il  S.  Giuseppe 
in  gloria  9  che  fa  dipìnto  già  dallo 
Spagnolo 9  è  di  Vittorio  Sigari,  per- 
chè rifatta  da  questo  totalmente  « 
Ili  due  quadri  laterali  sono  di  Fi- 
lippo Fedrinì . 

La  piccola  Madonna  col  Bam^ 
bino  lasciata  dal  Canonico  Matteo 
Sagaci ,  coir  entrata  per  fabbricarvi 
una  Cappella,  è  di  Guido,  ed  il 
quadro  col  B.  Paolo  Barali  Cardi- 
nale,  ed  anime  purganti  sotto  (  in 
mezzo  a.  cui  era  la  detta  Madonna  } 
è  di  Ubaldo  Gandolfi.  ornata  di 
scoltura  è  fatto  sul  diseguo  di  Mau- 
ro Braccioli  9  che  V  ha  dipinto  a  mar^ 
mo,  ed  è  sua  la  quadratura  ,  che 
lo  recinge,  ed  orna  la  Cappella.  Le 
finte  statue  sono  di  Filippo  Pedrini^ 
ed  il  Cristo  nello  sportello  del  Ta- 
bernacolo è  di  Gaetano  Gaadolii;li 
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ba^sirilievi  sono  di  Domenico  Piò,  e 
di  Giacomo  Demaria . 
.  11  S.  Michele  nel  pilastro  fattovi 
porre  dal  Cav.  Fava  è  di  Giuseppe 
Aoli  •  Nel  contropilastro  li  Jue  An- 
geli, che  servirono  di  frontale  alla 

V.  di  Loreto  nel  vicino  altare 
sono  del  Canuti .  ^ 

iO«  Lì  misterii  del  Rosario,  che 
servono  di  frontale  alla  Madonna  di 
Loreto  sono  del  Canuti^  e  li  Santi 
Francesco,  e4  Antonio  da  Padova 
laterali  a  fresco,  con  gli  altri  ne^ 
quattro  pennacchi!  della  cupoletta, 
e  la  cupoletta  stessa  sono  di  Barto* 
lomeo  Morelli . 

li.  La  B.  Rita  da  Cassia  Agosti^ 
niana  è  di  Antonio  Lunghi. 

la.  Il  S.  Antonio  da  Padova  è  del 

Tìarini«  Il  dipinto  della  Cappella  è 
di  Carlo  Bibiena. 

i3.  Il  S.  Bartolomeo,  che  servì  di 
tavola  air  Altare  maggiore  della  Chie* 
sa  anteriore  alla  presente  è  dipinto 
dair  Aretusi  disegnatogli  dal  Sabba t- 
tini  al  dice  della  Fekina  Pittrice 
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li  àì^mtó  della  Cappella  è  dì  Giu4 
fieppe  i^'auceili  • 

Tutta  la  volta  della  Chiesa ,  come 
già  si  è  detto  al  terzo  altare  v  è  di« 
pintOf.  dal  CoJonaa  in  compagaia  del- 
l'Alberesi;  quello  delle  lunette  fra 
gli  ^rchi  della  navata  di  mezzo,  e 
della  cornice,  e  della  facciata  del- 
r  organo  è  di  Stefano  Orlandi,  e  li 
pattini  introdottivi  sono  di  Antonio 
Rossi . 

Nella  sagrestìa  tutti  lì  dipìnti ,  eà 
anche  la  tavola  deìV  Altare  sono  di 
Cesare  Giuseppe  Mazzoni^ 

Li  bassirilìevi  delle  pilastrate  del 
maestoso  portico  ,  che  vanno  alle 
stampe  incise  in  rame  ,  sono  avvan- 
zo  dei  fabbricato  con  ^architettura 
di  Andrea  da  Formigine  ,  come  si  è 
detto  ,  e  ci  avvisa  il  MS,  Lamo  es- 
sere stati  intagliati  da  Domenico 
Mfiom  Lombardo ,  Bernardino  Tepo« 
ri  no  Lombardo^  e  Giiolamo  Bargel- 
leso  Bolognese. 

Le  gesta  gloriose  di  S.  Gaetano  , 
istoriate  a  fresco  ne  dieci  Archi  ^ 
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lavoro  di  soli  àne  mesi ,  sono  bellìs^ 
sime  operazioni  degli  allievi  del  Gi- 
gnaai ,  che  fece  loro  i  disegni ,  ed  i 
carLoai ,  ed  aiutò  col  ritocco ,  aven- 
done commesso  al  Franceschini  la 
totale  direzione  ^  * 

Neir  angolo  verso  la  strada  di  S. 
Vitale,  che  sporge  in  fuori  tanto 
più  del  detto  portico,  ia  mezzo  al** 
le  due  pilastrate  compagna  alle  al* 
tre  d'intaglio^  v' è  una  porta  orna<-  , 
ta  di  simile  lavoro,  entro  la  quale 
salendo  alcane  scale,  trovasi  FOra*^ 
torio  della  ! 

IMMACOLATA  CONCEZIONE  DI 

Y.  E  DI  &  GAETANO  i 

Tutto  dipinto  nel  1778  nel  volto,  ■ 
e  nelle  mura  anche  per  le  figura  a  i 
chiaroscuro  da   Flaminio  Minozzi  • 
La  Tavola  colla  B.  V.  e  S.  Gaetano 
nelP  Altare  è  di  Domenico  Fedri  ni. 

Sortendo ,  in  mezzo  alla  vicina 
Piazza  ^etta  di  Porta,  s^  erge  P al- 
tissima Torre  costrutta,  come  dice* 
si^nel  li 09  da  Gerardo  Asinelliye 
perciò  detta  la 
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TORRE  ASINELLI 

I\^ir  esame  fattone  nel  17791  * 
e  ripetuto  nel  178»  4«  Francesco 
Tadoliai  si  è  riscontrata  condotta  al- 
la presente  altezza  in  diversi  tem- 

^  e  singolarmente  al  disopra  delU 
risega  merlata  che  è  verso  il  terzo  • 
Essa  è  larga  in  quadro  da  terra  al- 
prima  terrazza  merlata  Piedi  30« 
dO«  con  una  scarpa  al  piede  di  Pie- 
di 2.  per  ogni  lato ,  all'  ialorno  del- 
la quale  scarpa  si  erge  un  muro 
circondario  sostenente  la  detta  ter- 
razza ^  ed  è  il  reclusorio  di  varie 
Botteghe  fattavi  nel  i4o3^  ma  pér 
stabilirvi  soldati  di|(uardia^  Lo  spa- 
zio circondario  di  questa  terrazza  è 

di  Piedi  6*  8.  ne^  lati  a  mezzodì  e 
tramontana  9  e  di  Piedi  9.4*  quel- 
li a  levante,  e  ponente •  L'altezza 
del  piede  della  Torre  ^a  terra  al 
piano  della  terrazza  suddetta  è  di 
piedi  ao ,  la  grossezza  de^  muri  di 
questo  piede  nel  .piano  della  terraz- 
zè.  è  di  Piedi  7.  9^  ed  il  vano  oc- 
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cu  palo  da  una  scala  a  chiocciola  è 
di  piedi  5.  4>  Questo  vano  nel  pia-* 
no  della  terra^a  si  allarga  a  piedi 
4«  9  P^^  risega  ,  e  li  muri  si 
re»tringono  a  piedi  6.  9.  e  prosie- 
guo ao  poi  a  restringersi  piramidal- 
mente jfìno  alla  risega  esterna  mer- 
lata' a  piedi  6.  5.  aumentandosi  il 
vano  per  varie  riseglxe  interne  a  pie- 
di 8.  9.,  cosi  che  il  corpo  della  Tor- 
re resta  nel  piano  di  detta  risega 
interna  f3i  larghezza  piedi  9.  y,  A 
questo  punto,  che  è  circa  al  terzo 
della  Torre ,  li  muri  si  riducono  in 
grosse/za  piedi  4-  7»  ^  prosieguono 
a  restrìngersi  pure  piramidalmente 
per  altre  riseghe  interne  lino  al  pia*» 
no  della  terrazza  superiore  ove  sor- 
ge la  Torretta  della  Campana  per 
modo  che  in  quella  sommità  non  so- 
no larghi,  che  piedi  2.  6.,  ed  il  va- 
no siegue  ad  allargarsi  tanto ,  che  al- 
la detta  somnììtà  arriva  a  piedi  li, 
10.,  onde  la  Torre,  che  nel  piano 
della  detta  risega  esterna  merlata  si 
trova  ridotta  in  larghezza  di  piedi 
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t7»  11.  nella  data  sommità  si  trova 
di  piedi  16.  10.,  e  dalla  stessa  som- 
mità al  piano  della  terrazza  ìnferio'* 
re  si  restrìnge  la  sua  larghezza  per 
o^iù  lito  di  oocie  16.  e  mezza,  cioè 
oncìe  6.  e  mezza  dalla  terrazza  .  su- 
periore alia  risega  esterna  merlata  ^ 
e  da  questa  al  piano  della  terrazza 
inferiore  oncie  io.  La  Torretta  del- 
la Campana  divisa  in  due  piani  è 
alta  piedi  i5.,  ed  il  Cupoliao  piedi 
e  la  larghezza  di  tutto  ciò  è  pie««. 
di  7*  L'altezza  in  corpo  poi  compre-» 
so  r  apice  del  Cupolino  sotto  la  pal- 
la della  Croce  è  di  piedi  a56.  7. 
£^  notahile  la  discrepanza  de^  Scrit- 
tori ,  che  hanno  data  V  altezza  di 
questa  Torre.  L'Alidosi^  da  cui  si 
dà  conto  delle  vendile  parziali  fatte 
in  diversi  tempi  di  essa  al  Pubbli^ 
eo ,  degli  usi ,  e  de'  successi  più  ri«- 
marchevoli  intorno  alla  medesima  4 
la  fissò  in  piedi  d6o.  senza  la  cupola  < 
Jl  Tàruffi  predetto  in  piedi  a65  non 
.  distinguendo  se  ciò  intendasi  colla 
cupola 9  o  senza.  Fr.  Leandro  Alberti 

i6 
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in  piedi  SiG.^  ecl  il  Masini  di  piedi 
376,6  questo  è  stato  poi  seguito  dal 
Miteili  nella  sua  stampa  delle  sette 
Torri  d* Italia  9  e  da  chi  la  segnò  eoa 
lapide   nel  dormitorio  di  S.  Miche- 
le   in  Bosco^  io  che  avrà  indotto 
r  instancabile  Autore  del  Dizionario 
d^  Italia  a   fai*  suo  questo  errore. 
La  statua  di  S.  Michele  Arcangelo 
di  macigno  posta  nella  parte  ester- 
aa  della  Torre  verso  Ponente  è  ope- 
ra di  Gio.  Battista  Gaudi  ^  verso  la 
qual  parte  nel  1706.  fu  trovata  . ia-> 
clìnare  detta  Torre  piedi  3.  2.  come 
vìen  detto  neUa  lapide  sottoposta  al- 
la suddetta  statua  ^  e  come  attesta 
Gio.  Andrea  TaruflS^  che  fu  Archi- 
tetto del  Senato.  Dopo. li  Terremoti 
del  ^779*  si  verificò^  che  T inclina- 
zione predetta  ,  non  aveva   punto  , 
nè  poco  aumentato.  iNel  t3i5  però 
FAb.  Liberato  Bacelli  allora  Prof, 
di  Fisioa  in  quésta  nostra  Università , 
unitamente  a  Gio.  Antolini  già  Prof* 
d^ Architettura  neirAccademìa  di  Bel- 
le Arti  verificarono  nuovamente  la 
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pendema  ài  questa  Torres  e  ritrova*- 
Tono  che  si  era  leggermente  aumenta^ 
ta  •  E  si  avverta ,  che  (questa  se  Qonv^ 
parìsce  quanta  air  esterna  di  soU 
piedi  5.  e  a.  essendo  la  Torre ,  co- 
me si  è  detto  piramidale^  T  incli- 
nazione rispetta  al  dì  lei  asse  tor- 
na di  piedi  4* 
Lastanza»  •  • 

Vicino  a  questa  è  1^  altra  ohiat^ 
mata,  comunemente 

LA  MOZZA 

Fabbricata  dalla  Famiglia  Garx<^ 
sendi  come  dìcesi  nel  mìo.  Tattili 
citati  Autori  concorda  no  ^  che  sia 
alta  piedi  i3a.,  e  che  fosse  costrut- 
ta inclinata  come  vedesi  di  presen* 
tè  •  Ma  per  verità  j  che  le  esatte 
osservazioni  ripetute  anche  dal  ce- 
lebre Gio.  Lodovico  Bianconi  persua- 
dono, che  tale  inclinazione  sia  ef- 
fetto del  tèrreno  cadévole-,e  non  del 
capriccio  del  fondatore;  di  fatti  li 
jtrati  delle  pietre ,  e  U  buchi  pai 
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legni  dei  ponti  inctinaiio  a  seconda 
^delia  pendenza  ^  la  quale  è  visibil- 
•inente  conservata  anohe  neir  interno 
biella.  Torre. 

Gorre  fra  il  Popolo  la  tradizione 
clie  si  tentasse  di  proseguirla  con  in« 
elinazione  opposta  a  vicenda^  come 
|>are  che  indichino  gli  ultimi  quat-» 
tro  piedi  in  sommità  ,  li  quali  real- 
mente sono  a  perpendicolo  diver- 
genti dalla  data  inclinazione*  L^Ali- 
dosi  appoggia  il  suo  sentimento  del- 
la  inclinazione  artificiale  al  non  tro« 
vare,  che  se  ne  sia  ordinato  il  moz- 
zamento nei  tanti  casi  dì  Terremoti 
pe^  quali  fu  ordinato  per  tutte  Tal- 
tre  •  Ma'  T  essere  inclinata  cosi  arti- 
ficialmente la  metteva  forse  in  isla- 
to  di  minor  perìcolo,  di  quello  fos- 
.sero  le  Torri  a  perpendicolo,  e  se- 
gnatamente r  altissima  vicina  Asi- 
xielli  ,  che  pur  non  cadde  sotto  que- 
ste ordinazioni  ?  Fra  Leandro  Al- 
lerti fu  il  primo  a  dirla  costrutta 
artificiosamente^  e  con  lui  gli  altri 
storici  posteriori  sono  caduti  nello 
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stessa  errore  .  Ma  venendo  alla  sua 
dimensione  ,  il  quadrato  della  Torre 
è  di  piedi  i 9.  tanto  nella  base, che 
nella  sommità;  la  grossezza  dei  mu« 
ri  è  di  piedi  6.,  che  per  varie  ri- 
seghe si  rìdacono  ai  4*  9  quindi  il 
vano  che  ai  piede  delia  medesima  si 
tx'ova  piedi  7.  diventa  di  piedi  ii. 
alla  cima.  La  pendenza  rispetto all^ 
asse  era  ^  sino  al  179^  di  piedi  8.  a 
levante,  e  di  piedi  5.  a  mezzodì  ^  ma 
le  osservazioni  fatte  dalli  sunomina* 
ti  Prof.  Bacelii ,  ed  Antoliai  contem^ 
poraneauiente  a  quelle  della  già  det- 
ta Torre  Asinelii  ci  manifestano  un 
aumento  di  un'onciale  mezza  dalie 
ultime  osservazioni ,  onde  non  resta 
che  un  piede ,  ed  óncie  4*  ^  mezzo 
ad  uscire  di  centro  verso  levante  ^  e 
piedi  6.,  ed  onde  6.  verso  mezzodì, 
Questo  nuovo  aumento  di  pendenza 
a  uoi  semhra  poter  servire  di  con- 
ferma, che  r  inclinazione  di  questa 
Torre  non  sia  pi^odotta  dair  arte,  ma 
solo  dair  instabilità  dei  suolo.  Quin- 
di è   quasi  portentoso ,  che  abbia 

9 


Digitized  by  Google 


1 


366 

potuto  reggere  a  tante  >  e  si  ripe- 
tute scosse  di  gagliardissimi  terrea 
'  moti  9  siccome  è  osservaliile  che  non 
vi  sia  memoria,  che  in  nìan  tem* 
po  siasi  mai  temuto  della  sua  pe*- 
ricolosa  ruina« 

Essa  apparteneva  all'arte  de*  Straz- 
zaroli ,  ossia  de*  Drappieri ,  ed  ora  è 
proprietà  del  Co.  Francesco  Rauuz- 
ZI,  come  pure  la  coatigaa  piccola 
Chiesa  della  Madonna  delle  Grazie 
volgarmente  detta  la 

MADONNA  BI  PORTA 

1 

Architettata  da  Anlouio  Laghi  nel 
éYià6*  in  cui  r  antica  immagine  di 
.M.  V.  è  dipinta  nel  muro  della  vi- 
cina Tori-e.  In  occasione  di  essere 
riaperta  nel  ì8ì6.  dopo  essere  per 
le  passate  vicende  stata  alcuni  anni 
chiusa,  fu  dipinta  da  Gaetano  Ca- 
ponerìa e  li  due  preesistenti  piccoli 
ovati  sono  di  Cesare  Giuseppe  Ma^^ 
zoili. 

Kesta  pure  nella  medesima  piaz- 
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SA  da  osservarsi  la  statua  H  S.  P^-^ 
trotìia  «colpita  '  in  inarano  *  da  Ga-» 
jbrielle  Brunelli  col  piedistallo  ili  ma^ 
cigno  disegnato  ,  e  intagliato  da  Gio. 
Battista  Albertoni  il  tutto  ^  &tto  a 
spese  dell'Arte  de' Drappieri  ,  che  vi 
avevano  di  rincontro  il  Palazzo  del-» 
là.  sua  ResideiMia,  detto  volgarnea^ 
t«  il .  " 

PALAZZO  DELL'ARTE  DE* 
ST&AZZAROLI 

FaLLricato  n^l  1496.9  come  rile* 
vasi  daJPiscriiiooe^  cbe  è 'nella  fac- 
ciata .  Ma<  come   è  certo  V  anno  iof 
cui  fu  costrutto  ,  altrettanto  sembra 
erronea  la  cornano  credenza ,  che  at^* 
tribuisce  a  Gaspare  Nadi  il  disegno 
di  questo  cospicuo  edifuio.  Il  Nadi* 
ténn#  un  esatto  giornale  di  jqvLanto 
operài  e  di  quanto  gli  accaddi'  dal 
al  iSoS,  nel  qual  giornale  non 
dà  aienìi  cenno  uè  di  disegni*  da  luì 
fatti  ^  nè  di  fabl^rica  da  lui  diretta 
per  FArte  dei  Strazzarolij  questo 

silenao  m  d'.ana-  impresa  ch^  tanto 
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onorerebbe  bi  cKr  lui  iiaemoria,  eà  ih 
ftrovarii  nella  ceiebre  cronaca  auto*^ 
grafa  del  pktor ,  ed  architetto  Cio^ 
Francesco  Negri  morto  alla  metà  circa^ 
del  secolo  ILVllé  che  il  suddetto  pa« 
lazzo  fu  opera  del  famoso  Francesca 
Frància  si  credono  argomenti  baste* 
wilnente  isrti  per  .rendere^  al  Rai- 
bollai  quanto  gli  veniva  usurpatoi 
dalla  popolare  tradizione;  nè  a  cìò^ 
ripugna  quanto  di  questo  valente 
pittore  dei  Beati  vegli  sappiamo*  Il 
nostro  concittadino  Jacopo  Alessan* 
dro  Calvi,  nella  memoria  della  vita^ 
e  delle  opere  del  Francia  alla  pagv- 
a  a  dice  ^)  ed  è  fama  v^l^e  neir  archi«^ 

tettura  ancora  si  esercitasse  ,  seb«^  » 
^  bene  noa  ci  è  cognita  opera  aleu*- 

na  da  lui  eseguita  in  c^esto  ge- 
^  nere  sn  •  U  Masini  ^  ed  altri  storici 
nostri  riguardano  il .  nostro  Francia 
non .  solo  pittore  ^  ed  orefice  ^  ma  an» 
Qona  inoisore ,  ed.  architetto  ..Se  duo* 
que  si;  concede  che  egli  sia  stato  ar^* 
chitetto  non  Io  può  essere  faeilmen» 
U  iéhe  in  Mogna  ^  ov«  ha  scmipre' 
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vissuto,  ed  operato,  ed  in  Bologna, 
e  non  altrove  dovranno  cercarsi  le 
opere  sue  architettoniche.  Queste  con- 
getlure  ci  sembrano  tali  se  non  da 
crederne?,,  assolutamente;  autore  il 
Francia  dì  escluderne  ragionevol-« 
mente  però  Gaspare  Nadi .  '  h 

.  Apparteneva  questo  Palaz^zo  all^ 
Arte  de'  Drappieri  detta  volgarmen- 
te de'  Strazzaroli  sino  al  1^97-  in 
cui  fu  abolita  ;  ora  è  di  varii  par- 
ticolari de'  quali  ognuno  ha  piutto- 
sto cercato  di  adattare  il  Palazzo  al 
proprio  comodo,  che  di  conservare 
quella  uniformità  che  prima  si  ve- 
deva specialmente  nella  facciata  . 

La  Madonna  di  rilievo  nel  Pog- 
ginolo nella  facciata  è  di  Gabrielle 
Fiorini .  Jf^T^iric^fi  :>  or  :  ^  f^i  IJ^ 
-  Fra  le  due  strade  Castiglione,  e 
S.  Stefano"  vedesi  un  antico  fabbrica- 
to al  ]S.  7a  detto  il     6  \        .  , 

•  fi  •  ^  '  . 
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OSSIA 

IL  PALAZZO  DELLA  MERCANZIA 

r 

1  1 

% 

-  Costrutto  nel  1^94  ignoto  auto* 
*é«  Qui  risiede  il  Trìbanale  in  cui 
&i  decidono  le  cause  di  Coinmercio 

Eu\ro  la  B.  Y.  in  gloria  suppli- 
cata ^a  S,  Petronio  9  e  da  S.  Gio^ 
Evangelista  *  è  di  Giuseppe  Antonio 
Caccìoli .  ! 
^  Sortendo  ri  volti  a  mano  manj» 
ed  al  principio  dì  strada  Castiglione 
al  N.  i3io.  si  ritrova  il 

PALAZZO  SAVINI 

.Di  buona-  architettura  con  inta« 
gli  di  macigno  considerabili  9  ma  d'i« 

fnoti  autori .  La  controporta  è  un 
el  dipinto  di  Màuro  Tesi;  a  pian 
terreno  è  tina  camera  tutta  di 
mano  di  Gio.  Francesco  Bezzi  d^tto 
il  Nosadella  fatta  nel  i558« 

Innoltrandosi  per  detta  strada  Ga* 
■tìglione  al  N.  si  vede  il 
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PALAZZO  PEPOLI 

Che  resta  a  destra  è  architet- 
tato da  Giuseppe  Antonio.  Torri  sul 
princ.ipio  del  passato  secolo  ,  rjraoder- 
«andò  r  antico,  che  venduto  dalli 
Fepoli  nel  iSji  a  Gregorio  XL  per 
stabilirvi  il  Collegio  Gregoriano  fon- 
dato nel  i3d6  da  Gnlìelmo  da  Bre- 
scia Arcidiacono  di  Bologna  per  po« 
veri  studenti  Bolognesi ,  fu  ad  èssi 
Fepoli  rìtendmo  nel  1474  dalli  Ta- 
dri  'D<«ienicani  9  a  quali  nella  sop 
pressione  di  qnel  Gollegiò  era  stato 
concesso  nel  i45a.  Oui  oltre  molte 
helle  pitture  mobili  vi  sono  opere 
ssiine  a  fresco  del  Colonna,  cioè 
la  galleri«,ed  il  sottò  lÀ-  &ix  della 
nobilissima  scala.  La  gran  sala  colU 
quadratura  del  Menga?zino  è  del  Ca- 
nuti. Donato  CrèH  V  fircole^  Grazia», 
ni  seniore^  ed  il  Crespi  hanno  d}|iin> 
to  varie  camere  . 

In  £ac«i«  ..TS  lonò  altri 

-  '  r  # 

♦  '     '  ,  '"^  *  ^  » 
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PALAZZI  F£POU 

Fabbricai^  da  Taddeo  nel  f344 
fielle  Ca^e  de^  Teltalasinì^  iie'c[uaii 
sono' ottimi  quadri.*  .  ^  ' 

'  .'TS^ella  piccòia  piazza  cbé  fi  ritro- 
Ta  in  faccia'alT  ultimp  d«\  suddetti 
Palazzi  evvi  la  Chiesa  di  * 

—     S.  AGATA 

Xa  cf naie  fb  fondata  .«k  S,  •  Petro- 

oio  Vao^P -^.^d*  e  n«i.i4f>^ 
ta  perpetuamente,  ai  Monastero  di 
PàHi  □9,  fna  poi  ri&tta , <é>a  <pni  mo- 
derno stile  ridotta  r^piio  A65S«£ra 
di  jus  padronato  àe'  Volta,  che  al 
Conte  .Gornrlio  Popoli,  ed  à  «noi 
diso^ndeLnt^  ia  «cedettero ,  Smo  «L  i8o€ 
èjistata  parroccV?ale."    '  .  '  i  -  " 

I,  Il  Crocifissq  ia  ,ttezdf>  alla  B. 
y,\iSà  a.  S.  fr£^q<ia<co  ^'  AbÙsì  .  ' 

a.  Maggiore  ..JLi»  S.  Ag4ta  è  4el 
Siràni.  ' 

3.  La  B.  y.  ohe  f>tvg«.:ìl  JianJii- 
no  a  S.  Antonio  di  Padoya,  e  Saa 
Giuseppe  è  d' imo  scolare  di  Guido» 
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II  quadra  postovi  sotto  del  Martirio 

di  S.  Floriano,  e  de' suoi  Compagni 
è  di  Àntoitio  Gionima  .        ^  >  • 
Ritornando  addietro  ^-terminato  il 


ieììé''ijià^a!tnr&^'  irioltFftiHÌdsi  nella 
qaale^  si  tfova  a  mano  destra  la  Chie- 
sa detta  di  .  «  • 

•    SANTA  MARIA  BWuhA  VITA  ' 

■ 

r 

Sino  al  1797.  primarift  fra  tutte* 
le  Confraternite  della  Città,  ed  eb« 
ke  principio  nel  taGo.  dal-B.  Rinie- 
ro  Bartiobioi  Fsì Villani  da  Pérti^ia  del 
terz*  Ordine  di  S.  Francesco  ,  impie- 
gandosi ad  Accogliere  e  ad  assistere 
ammalati  9  con  che  diedesi  principio 
air  Ospitale  che  nelijaS.  fu  trasfe- 
rito dietro  RenO',  e  da  noi' già  ve^^ 
dato.  Nel  i43o^  o  3i  vi  fu  uliito^ 
la  Parrocchiale  di  S.  Maria  in  So« 
làrio^  che -nella  consecraziòna  di  lei 
nel  s4^5  fece  dedicare  anche  a  S.- 
Elìgio ,  corrottamente  detto  S.  Alò  • 

Lt  presente  Chiesa^  p«r  Im  revi^^ 
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9^  accaduti^  .con  inorte.i4i.  cinque 
persone  nel  4£86.  >  -  f a  '  ||qÌ  «i&bèri-- 
caia  col  disegno  del  Padre  Maestro 
Gio;  Bdttìst#a.  BpjrgOAZOai  del  ter^^^ 

Ordine  • 

La  cupol»  grand<^  {ii..termÌ0iitA 
nel  i  787*  coi  disegr)!^  e  direzione 
di  Giuseppe  Tubertioi  •  ;  Le  slaXoe 
de^  pennacchi  e  le  altre  scollare  so- 
no di  Luigi  Acquisti^  e  dello  stes^ 
so  è  Tornato  interno  della  porta 
della  Chiesa  « 

i«  Giuseppe  col  Bambino  fra 
le  braccia  è  di  Domenico  fedrini^ 

^.  Nel  quale  riposano,, e  ai  vene- 
rano le  os$a  del  B*  Bu.Qoap4rte  Ghi- 
silieri  trasportale  qui  nel  §748  dal» 
U  vicina  jChiesa  di.  5«  Eligio  ora 
chiusa.  La  tavola  con  S«  Girolamo, 
ed  il  suddetto  B.  Baonaparte  è  bel* 
1^  opera  di  Aureliano  Milani ,  gli 
Angeli  n^ir  ornato  di  stucco  sono  di 
Angelo  «Fidi.  Il  S.  Emidio. sMto  .è  ii 
Placido  Lazwrini  di.  Pesaro* 

3.  La  SS*  Annunziata  con  sotto 

U.$«  Lori^nio  ia  ovato  è  dd  Tam* 
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burini  9  con  ischizzo  di  Guido  ^  e 
^Uiilclie  suo  ritocco. 

Lateralmente  alla  Cappella  mag- 
giore sceadendo  per  la  scaletta ,  che 
inette  nelle  Pescherie  vecchie,  tro- 
vasi a  piedi  di  essa  scaletta  il  Cri- 
sto morto  colie  Marie  piangenti  di 
creta  cotta  di  Niccolò  da  Puglia. 

Ritornando  in  Chiesa. 
'  4*  Aitar  Maggiore  «  La  miracolosa 
Imaia^ine  della  B.  V.  col  Figliuolo 
dipinta  in  muro  e  qui  trasportata 
è  di  Simone  de'  Crocifissi  ;  dell'  or- 
nato, e  della  mensa  delP  Altare 
di  marmo  diedero  il  disegno  Pe- 
tronio Fancelli,  e  Carlo  Bianconi  , 
ma  poi  a  loro  suggerimento  se  ne 
commise  la  direzione  con  libertà  di 
variarlo  ad  Angelo  Venturoli ,  Le 
due  statue  di  marmo  laterali  sono  di 
Petronio  Tadolini,  le  altre  di  gesso 
sopra  il  cornicione  sono  di  Giacomo 
Rossi.  Il  catino  poi  è  dipinto  da 
Gaetano  Gandolii  yyer  le  figure  ,  e 
quanto  v'  è  d^  ornato  è  di  Serafino 

Barozsi. 
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,  11  ritratto  di  Luigi  XIV.  ricco 
di  scelti  diamanti,  che  nelle  feste 

principali  della  Vergine  sta  esposto ^ 
fu  dono  di  quei  Re  replicato  al 
Conte  Malvasia  (  per  la  dedica  del<« 
la  Felsina  Pitti  ice  )  il  quale  qui  poi 
per  testamento  il  lasciò. 

5.  Gli  Angeli  laterali  al  Crocifis* 
so ^  e  li  due  Santi  sono  del  celebre 
Giuseppe  Mazza.  Il  busto  con  testa 
d'  argento  sopra  all'  uscio  laterale 
rappresenta  S.  Carlo  Borromeo. 

6.  Per  legato  del  Dottor  Achille 
Trocchi  compito  di  scoltura  simile 
airaltro  Jiriai^^etto,  da  Antonio  Gain- 
lierìni  cogli  Angeli  di  Petronio  Ta* 
dolini.  Il  B-  Rimerò  è  copia  di  quel- 
lo, del  CaveiloDe  neir  Oratorio  fatto 
da  Domenico  Pedrini . 

7.  S,  Antonio  che  predica  ai  pe- 
sci è  di  Gaetano  Ferrattini  • 

Nella  Sagrestia,  il  quadro  in  te- 
la deir  Altare  rappresentante  San 
Eligio  era  nella  suddetta  Chiesa  di 
questo  Santo  ^  non  molto  di  qui  lon- 
tano,  e  dicesi  di  Annibale  Garrac--. 
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ei^  certo  diverso  da  qneno,  che  si 

ammirava  in.  quella  Chiesa ,  che 
tatti  gli  autori  Jicoho  dipinto  in 
muro .  Di  qua ,  e  di  là  sooovi  da* 
quadri  F  uao  rappreseotaute  S.  An« 
jia  colia  Beata  Vergine,  e  S.  Gipac- 
ehinOt  e  1^  altro  la  deeoUasìime  di 
S.  Gio.  Battista  che  è  di  Anastasio 
Scarabellì.  Questi  due  quadri  era- 
no nella  distrutta  CShìtsa  di  S»  Gio- 
vanni Decollato . 

Non  si  trascuri  di  vedere  il  ric- 
co ^  e  grandioso  Oratorio,  nel  quale 
la  tavola  neir  Altare  entrovi  la  B. 
V*  col  Bambino e  li  Santi  Pietro, 
é  Girolamo  9  ed  altri  ^  ed  il  B,  Kì^ 
niero  è  del  Nosadella .  I  Confratelli  ^ 
ohe  si  flagellano,  da  una  parte ,  sono 
del  Giglioli,  e  dall'altra  la  morte 
del  B.  loro  Padre  è  del  Bertusio. 

Fuori  della  Cappella ,  e  sopra  gli 
arcibanchi ,  il  B^  Riniero,  che  por- 
ge suppliche  alla  B.  V.  ed  il  detto 
B.  con  un  Vescovo ,  ohe  fa  limosina 
a  poveri  sono  due  opere  di  Vincea* 
ZQ  Spìsanelli.  ^ 


Oigitized  by 


Sopra  la  residenza ,  il  transito  del- 
la B.  V.  alla  presenza  degli  Aposto- 
li^ le  bellissime  teste  de^  (|^uali  &ì 
sono  formate  tante  volte  per  uso  de* 
lettori  è  di  Alfonsa  Lombardi  .. 

Il  B.  Riuiero  co^  Confratelli ,  che 
Battendosi  a  vìve  sangae ,  si  porta-^ 
ilo  a  Modena  a,  visitare  il  corpo  di 
S.  Geminiano  Vescovo  di  <juella  Cit-* 
tà  è  di  Antonio  Aanda^ 

Passato  Forgiano   il  B.  Riniero^ 
►elle  sana  gli  appestati  è  del  Cave- 
doni.  Delle  statue  de^  quattro  Pro* 
lettori,  li  Santi  Frocolo^  e  Petronio 
sono  deir  Algardi . 

iNelle  sponda  de'  belli  arcibancbY, 
li  quadretti  ove  Cristo  dorme  in  na- 
ve^ e  la  Stesso  che  va  ìn^  £imnatis  con 
due  pellegrini  sono  del  Bertusio^  del 
Massari  è  il  Signore  portato  al  se- 
polcro; il  Cristo  battezzato  da  San 
Giovanni  è  ritocca  dell'  Albani.  La 
Samaritana  ^  Cristo  tentalo  nel  de- 
serto i  la  fuga,  della  B.  V.  in  Egit- 
to. La  Natività  di  M.  V.,  e  quelia 
dei  Signore  sono  di  un  bravo  Mi* 


Digitized  by  Google 


^79 

lanese.  N«l  magnifico  soffitto  sono 
varìi  dipinti,  fra  quali  la  corona- 
zione della  B.  V.  è  di  Menghino  del 

Briz2Ì^  cioè  i>om«iiico  Ambrosi. 


fine  delia  duà 
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GUIDA 

DEL  FORESTIERE 

PER 

LA  CITTA  DI  BOLOGNA 

SUOI  SOBBORGHI 

CON  TAVOLE   IN  JIAM5 


Parte  Seconda 
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SOBBORGHI 


J/  fiori  Ai  Porta  Castiglione  fn- 
cootrasi  a  mano  destra  la  piccola 
Chiesa  dedicata  alli 

■ 

'     SANTI  VITO ,  £  MODESTO 

-  Fatta  edificare  Aa,  Francesco  ài 
Tarlato  Popoli  nel  i55o^  che  la  do- 
tò, onde  ne  ebbe  il  jus  patronato 
la  Gasa  Pépolì.  Ora  è  affiziata  da 
una  Congregazione  di  sette  ad  imi- 
tazione ed  onore  de^  sette  Beati  fon- 
datori della  Religione  de'  Servì  di 
M.  V*  Addolorata  dai  quali  si  è  nel 
1^74  quasi  onninamente  rifatta  in 
architettura  dorica  contornata  di'fi- 
gore  di  stucco  di  Filippo  Soandellari« 
La  B.  V. ,  il  S.  Vito,  ed  altri  San- 
ti sono  del  Morina ,  ed  il  quadreltto 
de'  sette  Beati  fondatori  è  di  Lucia 
Casalini  Torelli» 


^8a 

A  mano  manca  sì  ritrova  V  anti- 
ca Chiesa  parrocchiale  intitolata  della 

MISERICORDIA 

Della  quale  si  ha  menzione  àel 
4  i5o ,  quando  vi  abitavano  Monache 
Cisterciensi  Onoline^  che  poi,  ritira- 
tesi nel  Monastero  ora  distrutto  di 
S.  Lorenzo  in  Città  nel  i4^^7f  passò 
raonesso  Convento  nel  ì^òìà  alli  Mo- 
naci Olivetani,  indi  nei  i47^  da 
Girolamo  Rengliieri  acquistatosi  ii 
tutto  fu  concesso  alli  Padri  Eremi- 
tani 4i  S*  Agostino  della  Congrega- 
zione di  Lombardia,  i  quali  sino  al 
1797  ne  usarono.  Nel  i^iii , minata 
la  Chiesa  a  causa  di  guerra  fu  ri- 
fabbricata in  parte  come  al  preden- 
te con  tanto  div^io  dall'  una ,  al- 
l' altra  navata. 

IN^el  primo  Altare»  Il  Cristo  ap- 
parente a  Antonio  Ab.  ed.  a  S. 
latcia  è  di  Gabrielle  Ferrantini  se- 
condo il  libro  delle  pitture  del  i6d6) 
'  e  secondo  il  Dizionario  d'Italia»  di 
Gio.  Francesco  Serranti  « 
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-  a.  La  B.  V.  sul  muro  è  dì  Lippe 
Dalma^o  é  le  st^Mriette  sottò  '  net 
paduGcio'  iieir  ornato  sono  ^itotìche^ 

ma  di  poco  conto. 

.'61.  OidMppe  in  attendi  aeearez-* 
zare  il  Bambino. 

'4*  La  SS.  Anaun zia ta  è  di  Passa- 
rotto'  Pftsmrotti^  dallo  stèsso  Dizìo^ 
Bario  :  dice  del  Ramenglii .  Il  San 
Gio*  Nepomoceno  sotto  è  di  ^Giusep- 
pe  Crespi  detto  lo  Spagnuolo/  - 

5j  La  Missione  dello  Spirito  San<* 
to  è  del  Cesi 

6.  La  SS.  Annunziata -è  di  Gae^ 
taoo  Gandolfi.  Il  S.*  Tommaso  d'A« 
€[uino  sopra  neir  ornato  è  antico  • 

7.  Aitar-  Maggiore  .Heh  helV  orna* 
to  del  Formigiue  ora  evvi  un  Fré* 
sepio  di  autore  di  poco  conto.  La 
SS.  Annunziata  9  il  Cristo  risorto 
sopra  sono  del  Francia .  Il  gran  Ta- 
bernacolo sostenuto  da  quattro  Dot- 
torì  di  S.  Chiesa  ò  bella  fattura  tut- 
ta di  Cipresso  di  Marco  Tedesco  da 
Cremona,  di  chi  sono  jancora  gF  in- 
tagli :iieir  organo ,  e  ,  neii'  orchestra 
il  tutto  fatto  nel  1624» 
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r  8.  La  B.  y.^  S.  Francesco 
Antonio  «  Sopra;  neld'  «rnato,  Fìmt^ 
niigiùe  la      V.  c^l  Baubino  e  Saa 
Giovanni  « 

9^  S.  i>^iccola.  da  Tolaatifio  in  iiic* 

éo.  U  S.  Tonlnuu»  di  '-yil]anov:a  ^ 
cke  fa  limKitta  a  pav«ralli  è  .di  un- 
giovane  .della  6euola  Romaaa^^  J>en- 
chè  il  preciliato  Diziionario  lo  dica 
del  Fupini.       '!  ' 

n.  La  B.  V*  co!  Pattino,  e  li 
Santi  Sebastiano ,  ed  Orsola  sono  del- 
lo Spisanelli. 

da.  La  B.  V.  col  Putti  no  corona- 
ta da  due  Angeli^  e  li  Santi  Fran- 
cesco, Monioa,  ool  Dottore,  la  mo^ 
glie,  ed  il  figlio  ritratti  sono  del 
Kamenghi ,  ma  il  Dizionario  suddet- 
to la  dice  del  f  upioi  . 

i3.  Gesù  Cristo  Giostrato  alla  sua 
addolorata  Madre.  In  questa  Gap*  . 
polla  conservasi  il  Corpo  di  S.  Gi« 
rilla. 

Nella  Sagrestia  v^è  il  S.  France- 
•eo  nell'  Altare  che  è  della  scuoia 
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del  Fesftresef  e.  li  due  laterali  d' uo 
Ecce  Homo  e  d^una  B.  V.  col  Barn* 
bino  9'  S«  Anna ,  ed;  Angelo  della  scno^ 
la  di  Guido.  '     -  ' 

IM  qni  si  passa  alla  contigua  Por- 
4ì  S;  Mammola  inori  della  qualè 
aubito  a  destra  si  trova  un  grandio* 
so  fabjbricato  già  Chiesa  di  S.  Giro- 
lamo 4  ed  £astaehia  detta  vòlgarw 
mente 

L£  AOQUB 

Abitata  dalli  Padri  Gesuati,  ji 
quali  erano  '  eccellenti  in  fare  acque 
odorose.  Kel  1628  con  architettura 
di  Girolamo  Rainaldi  cominciarono 
a  fabbricare  la  presente  5  che  nel 
a  646  arrestò  come  ora  si  vede^ 
essendo  seguita  nel  1669  la  loro  sop- 
prèsttone^  e  passato  in  commenda  i 
loro  aver^. 

Quasi  in  faccia  evvi  la  Chiesa  de^ 
RR.  Padri  Minori  Osservanti  di 
Francesco  col  titolo  delia  Santissima 


♦  t 
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ANNUNZIATA 

Ouifi  era!  la  CbifSA  di  S.  Spirito 

antica  come  dice  il  libro  delle  pit- 
.ture  del  1686  de' primi  tempi  della 
incavata  led^*  In  varie  epocheiliaii^ 
no  qui  abitato  Monaci  ora  di  una 
regola,  ed  ora  di  un'  altra,  finche 
nel  i464  c^Ado  stata  cejiiita  aUi 
[Minori  Osservanti,  che  stavano  a  S. 
Paolo  in  Monte  delF  Osservanza  qui 
vi  si  stabiiirone,  e  nel  «'4^1  intra«- 
presero  la  fabbrica  della  presente 
Chiesa,  e  Convento.  Furono  sopres- 
si nel  i8io^  ma  nel  1816  furono ^ 
rimesci.  In  questo  intervallo  il  Con^ 
vento  servi  per  Ospitale  de'  detenuti. 

NelV  entrare  in  ^biesa  1^  ornato 
della  porta  d^  macigno  sembra  delli 
da  Formigine  suoi  lavoranti.  Il 
volto  della  Chiesa,  e  Capp^Ua  mag^ 
gìore  è  stato  ridotto  nella  presente 
forma  nel  ^79^  colP  assistpn^a  di 
Domenico  Bassani  «    ,    .     '  /l  . 

Il  bassorilìeyp  <al  di  dentro  «opra, 
la  porta  esprimente  S.  Francesco  cui 
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apparisce  T  Angelo  con  T  ampolla  è 
di  Giacomo  Rossi. 

i.  Il  S«  Giacomo  dalla  Marca  ^  ed 
il  S.  Francesco  Solano  sono  di  Frau- 
•esco  Gamma .  Il  Sebastiano ,  che 
era  sopra  la  porta  è  veramente  del 
Francia  secoiulo  anche  il  MS  Lamo^ 
che  lo  dice  bellissimo ,  ed  il  Malva- 
sia avverte^  che  da  alcuni  si  tìeue 
falla  tiopo  la  S.  Cecilia  di  Rafaelle. 

La  S.  Margherita  da  Cortona 
è  di  Giuseppe  Pedretti,  e  la  Ma« 
donna  laterale  col  Figlio ,  e  S.  Gio- 
vannino ai  piedi,  e  li  Santi  Paolo ^ 
e  Francesco  è  del  Francia  ;  li  dae 
Santi  della  Religione  di  riucontro 
sono  di  Francesco  Calza. 

3.  Il  Crocifìsso  con  la  Maddalena^ 
la  B.  V.  e  li  Santi  Girolamo ,  e  Fran- 
cesco ha  scritto  Francia  Aurifex,.  US: 
Giulio  sotto  è  di  Francesco  Caka .  I 
pattini  di  rilievo  sono  di  Giuseppe 
Mazza  9  quelli  dipinti  a  chiaroscuro 
sono  di  Aureliano  Milani,  e  T  ara- 
besco è  di  Gio.  Battista  de'  Graffi  • 

4*  ho  Sposalizio  della  B.  V.  è  del 
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Co$U:  nel  volto  gli  otto  pattini  a 
fresco  ^  e  nei  laoettoni  V  Angelo  apf 
parente  in  sogno  a  S.  Giuseppe,  e 
la  B.  V*  riposantesi  4al  viaggio,  in 
Egitto  similmente  a  fresco  sono  del 
fondini  9  e  racconipagnamento  di 
tutta  la  quadratura  è  dell' Alberesi  « 
5.  Il   S.  Francesco  estatico,  chf 

1>are  di  Guido  Reni  è  del  Gessi,  e 
e  storie  del  Santo  a  fresco ,  e  i  patr 
tini  nel  volto  sono  di  Menichino 
^el  firizio.  , 
.  6.  Il  S.  Pietro  Regalato  è  di  Fran? 
eesco  Gadi. 

Li  due  Santi  della  Religione, 
phe  hanno  in  mezzo  la  ,S.  Margher 
rita  da  Cortona  sono  del  Carboni. 

8.  Cappella  del  Santissimo.  La 
Pietà  ò  di  Giuseppe  Mìtelli^.  rìtoot- 
eata  poscia  da  Antonio  fiurrini  che 
dipinse  anche  a  fresco  le  figure  nel- 
la quadratura  di  Marc'  Antonio  Chia^ 

9.  La  B.  V.  col  Pattinole  li  San- 
ti Giuseppe,  Carlo,  Francesco  di  Pao- 
la ,  ed  Antonio  da  Padova  è  del 
Ca vedono  • 

t 
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^  to«  Maggimi*  Aimunuazione  di 
M«  V«  co^  Santi  Francesco  9  Giorgio^ 
e  altro  è  di  Francésco  Francia.  Le 
due  statue  rappresentanti  due  Pro^ 
feti  sono  di  Giacomo  Rosài.  . 

il.  Il  S.  Gio.  da  Capistrano  con 
S.  Giacomo  della  Marca  ^  e  S.  Ber^ 
nardi  no  in.  aria  è  di  Gio.  Battista 
Goriolano.  * 

li  adorazione  de*  Magi  è  del 
Massari  « 

i3.  La  Madonna  di  Loreto^  e  le 
Storie  e  Santi  a  fresco  per  tutta  la 
Cappella  sono  di  Francesco  Corregr 
gio. 

I  i4«  Immacolata  Concezione  j 
coVsimboli  della  Cantica  attorno  è 
del  Cesi. 

i5.  li  S.  Diego  9  che  sembra,  del 
Massari  è  del  Righetti . 

f6.  Li  tre  Santi  delia  Religióne* 

II  Santo  Haffaelle  sotto  è  di  Pietra 
Francesco  Fabri ,  ,  ■ 

17.  S.  Gio.  Evan^Usta  fa  dipin- 
to eoo  disegno  di  {jodovioo  Carracci 
da  Autouia  Fioelli,  che  vi  scrisse 

•7* 
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Une.  de  Finellis  Virgo  Boiuui,  HOfOXini. 

JPUtgebat  .         ■        ■  •  . 

j  lÀ  quadretti  della .  Via  OitcU-  sono 

irarìi  moderni. 

Neir  Altare  -  della  Sagrestia  ,  il 
Cristo  morto  portato  alla  sepoltcìra 

del  Coita  •  Li  varìi  ritratti  d*  uo- 
mini illustri  per  santità ,  e  dottrina 
di  questa  Religione  sono  fatti  a  con- 
correnza da  diversi  pittori  nel  Ì777 
circa.  Il  Ven.  Dionisio  Paleolti  di 
iiuigi  Tadolini,  il  Yen.  Alessandlro 
Areosti  di  Mariano  Collina,  il  B« 
Giacoiito  Primadizzl  di  Ubaldo  Can- 
dolfi^  il  B.Gabrielle  Mezzavacca  di 
Giuseppe  Pedret ti,  il  B.  Bernardino 
da  Feltro  di  Gaetano  Gandolfi ,  iV 
Yen.  Pier  Francesco  Costa  di  Jacopo 
Alessandro  Calvi,  il  B.  Gio.  Buralli 
di  Giuseppe  Yarotti,  ed  il  B.  Mar-^ 
co  Fantttzzì  di  Antonio  Beccadelli . 
I  ritratti  dei  Card.  Cozza ,  e  Xime«> 
nes  sono  d^ ignota  mano. 
'  Sortendo.  Le  gesta  di  M.- Y.  di- 
pinte a  fresco  negli  archi  del  lungo,, 
e  1^1  portico  esterno  sono  per  la 
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maggior  parte  ài  Giacomone  da  Ba« 
driQ.  trattene  certamente  i  pastori, 
che  visitano  il  nato  Redentore ,  men* 
tre  sono  di  Paolo  Carracci,  Bui  di* 
segno  di  Lodovico  suo  fratello*  ' 

^ella  Gappelletta  contigaa  alla 
porta  della  Chiesa  ovverà  1^ antica 
Chiesa  di  S,  Basilio,  o  dello  Spirito 
Santo  è  il  corpo  dell»  B.  Apolr 
Ionia  Bolognini  ^  e  varii  quadri  mo- 
derni  amovibili  di  alcuni  Santi  del- 
ia Religione  « 

INeir  altra  Gappelletta  in  capo  al 
portico  presso  le  fosse  delle  Città  il 
Crocifisso  di  rilievo,  e  Santi  sono 
di  Petronio  Tadolini . 

Di  qui  uscendo  si  passa  alla  sa- 
lita detta  la  Strada  del  Monte  rU 
dotta  alla  forma  presente  nel  iSSo 
con  direzione  di  Paolo  Canali .  A 

mezzo  di  essa  si  ritrova  rantichissi* 

lùa  Chiesa  delia 
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MADONNA  DI  M£ZZAEATTA 

Dfc.TTA  ANCORA 

SANT'  APOLLONIA 

Posseduta  già  da  Confratelli  del 
Buon  Gesù,  e  fabbricata  nel  iioG 
per  uso  ò^un  grande  Ospitale  da 
Varii  Cittadini,  che  poi  nel  legasi 
unirono  in  una  Confraternita. 

Le  pitture  dì  Mezza  ratta  sono  sta- 
te tanto  encomiate  dal  nostra  Mal- 
vasia (  Felsina  Pittrice  P.  1.  pag.  17, 
e  i8.  )  non  che  dalP  Ab.  Lanzi,  e 
da  altri,  e  prese  ad  esame  nelle  ul- 
time Guide  del  1782,  e  92  ,  per  cui 
non  potiamo  dispensarci  dal  dare  una 
descrizione  anche  di  quei  poco,  che 
è  rimasto  all'  occasione  che  ne^  pas- 
sati anni  si  è  voluto,  accorciando  la 
Chiesa  dalla  parte  delP  Aitar  m?ìg- 
giore,  rendere  più  comoda, ed  ampia 
r  annessa  abitazione  villereccia  «  Sa- 
rebbe però  necessario  a  maggior  in- 
telligenza aver  predente  quanto  nelle 
passate  ultime  Guide  fu  detto,  non 
l^otendosi  ora  da  queste  pitture  ri* 
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inatte  trarre  quegli  argomenti,  che 
la  loro  intera  esistenza  per  V  adilie-* 
tro  somministravano.  Non  ostante  de- 
scriveremo  quelle  che  restano . 

Vedesi  prima  sopra  la  porta  mag« 
gìore  nn  gran  Prespio  con  nioltitu-. 
dine  Angeli ,  che  il  Malvasìa  as* 
sicura  essere  di  Vitale,  ma  non  s'è 
potuto  riiivenìrne  il  nome  •  Di  qua 
^  di  là  da  questo  vi  sono  altri  di« 
pinti 9  che  sembrano  rappresentare 
la  V.  Annunziata  ddll'  Angelo^ 
ma  d*  altra  mano  • 

Kel  muro  a  de«;tra  vi  sono  due  or- 
dini di  storie  del  Testamento  vecchioj 
nel  primo  sotto  il  tetto,  della  storia 
della  creazione  (T  Adamo  sino  a  tut* 
ta  la  storia  di  Giuseppe  non  sono 
rimasti  che  nove  scompartì  della  sto* 
ria  di  questo  Patriarca,  V  ultimo  de* 
quali   è  Giuseppe  riconosciuto  dai 
fratelli*  Il  nome  di  Jacobus  f.  Aie 
dicevasi  esservi  nelle  storie  di  que- 
st' ordine  non  si  è  potuto  lefijgere^ 
Forse  sarà  stato  nella  parte  perita  « 
Salendo  uella  soffitta  sopra  alle  ca- 


Digitized  by  Google 


594     ^  . 

aiere  per  Tacldietro  parte  Jella  Cliìc-^ 
sa  ritrovaasi  air  ìstesso  livello  àe^ 
suddetti^  òlle  acomparti  in  uno  de* 
quali  vedesi  uua  donna  sedente  in 
atto  di  filare  con  due  graziosi  put* 
tini  scherzanti  insieme  vicino^ed  ua 
uomo  poco  lungi  che  lavora  la  ter* 
ra;  noi  crederemo  rappresentare  Ada»* 
mo^  ed  £va ,  ed  ì  due  figli  Abele  $ 
e  Caino .  Neil*  altro  più  vicino  al 
snuro^  die  divide  la  bietta  soffitta 
«lalla  Chiesa  si  vede  ISoè  in  atto  di 
fabbricare  TArca.  Sono  questi  due 
j^om pa rt  1  lia st a n t eme n te  con ^er vati 
per  poterne  dar  questa  descrizione  « 
ISVir  ordine  secondo  in  sei  scom- 
parti ^  che  ^no  gli  ultimi  delia  sto- 
ria rappresentata 9  e  terminano  alla 
finestra  che  resta  in  questa  fac- 
ciata v  v^è  la  storia  di  Mosè  «  For- 
tunatamente vi  sono  le  quattro  sto- 
rie di  Mose,  una  delle  quali  attri- 
buir potrebbesi  a  Giotto.  i«  Della 
presentata  della  Tavola  <di  Mosè  al 
Popolo  ,  a,  Deir  innabissamento  Je'  ri- 
belli a  lui.  3.  Della  strage  ^egU  £-> 
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brei  Idolatri  ;  e  4-  finalmente  dell^  a- 
dorazioxM  del  Vitello  4Ì'oro  coo  Mo-* 
sè;  che  getta  la  Tavola>i  replicato 
neir  alto  sul  Monte  quando  le  rice- 
ve da*  Dio.  Le  ilae  prime  sodo  nel 
colorito,  e  nello  stile  ben  diverse 
dalle  altre,  mentre  quanto  alla  pri-< 
ma  non  ha  quel  leviga to,  che  sem- 
bra vernice  come  le  altre  9  e  quanto 
alla  'Seconda  è  dì  una  maniera  assai 
più  diminuita  9  e  per  così  dire  sta«« 
tuina,  e  nelle  arie  delle  teste  assai 
analoga  a  quelle  delle  Tavole  di 
Giotto  9  se  non  che  non  ha  un  certo 
lare  di  miniatura,  che  in  quelle  ri- 
acontràsi ,  eseguibile  suir  essa  inges« 
sata,  e  dorata,  ma  non  già  eguaU 
mente  sul  muro.  Le  aJtre  due  sono 
eonservate  e  belle,  dipinte  d'una 
maniera  più  forte ^  ed  un  poco  più 
grandiosa  con  scorci  magistrali,  L' ul- 
tima è  però  meno  conservata. 
'  ^el  muro  a  sinistra  vi  ^no  due 
ordini  di  storie  del  Testamento  nuovo. 
-  Il  superiore  è  di  sei  scompartire 
comincia  dalla  Circoncisione  di  N* 
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S.  Sonò  essi  (ftiasi  del  tatttf  «0|ikrtl 
con  un  ritocco  assai  de^ie» 

Nel  second^  ordine  non  esìstono  ^ 
elle  tre  soli  eeom parti  •  Nel  '  primo 
con  ingegnosa  invenzione  quando  Cri^ 
sto  sanava  tutti  gF  infermi  a  lui 
CKmdotti,  nel  secondo  la  Probaticn 
Piscina  9  e  è  scritto  Simon  fecU^ 
Nel  terzo  guastato  anticamente  per 
adattarvi  un  N.  S.  morto  si  rimane 
incerti  ^  che  rappresentano  i  pochi 
tratti  di  figure,  che  ancora  si  pon- 
ilo  distinguere.  Il  Malvasia  descrive 
a  minuto  tutte  quelle  opere  che  si 
vedevano  al  suo  tempo  ^  ed  hanno 
esistito  sino  a  che  si  è  fatto  Tìndi^ 
càto  accorciamento  delia  Chiesa ,  di^ 
cendo  ancora  ^  che  quelle  di  sopra  e* 
reno  marcate  de^  daè  nomi  Jacobns 
et  Simon  f.  (  lo  che  ora  si  è  perda to  }  i 
quelle  poi  al  di  sotto  verso  la  porta 
avevano  scrìtto  Jacobus  /.  (  e  queste 
ancora  rimane  come  già  abbiamo 
detto  dì  sopra     e  finalmente  quelle 

verso  r  aitare  Simon  /.  (  e  queste 
no  perite  )  • 

* 
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Le  cose  aggiunte  sì  neìV  altare, 
che  per  tutta  la  Chiesa  non  meri- 
tano alcuna  particolare 

Parciè  uscendo,  e  jrimettendosi  nella 
già  iktta  strada  non  restano  molto 
lontano  . li  comunemente  detti 

BAGNI  m  MA.K1Q 

Questo  fattricato  ottangolare  fa 
perfezionato  nel  «564  ^  Tommaso 
Lauretti  per  adunare ^  e  purgare  le 
acque  di  cui  abbisognava  la  Fonta- 
na del  Nettuno  nella  Piazza  Magm 
giore.  della  Città  a  quei  tempi  co- 
strutta, servendosi  dì  un  antico  a* 
cquedotto  fatto  ^  per  quanto  credesi^ 
da  Mario  nel  sesto  suo  Consolato^  il 
quale  per  il  tratto  di  dieci  miglia 
portava  alia  Città  P  acqua  di  Setta  « 
Veggonsì  in  questo  acquedotto  alcur 
ne  scale  fra  le  quali  una,  non  mol- 
to distante ,  di  54-5  gradini ,  che  di^ 
scendono  alla  profondità  di  piedi  a3o  f 
e  varit  pozzi,  e  spiragli  per  dar  a« 
ria  al  medesimo.  Tutto  ciò  riesco 
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iuiponente  per  le  somme  difficòltà  su- 
fierate,  onàé  fornire  alla  Città  nei 
remoti  secoli  copia  d'acque  pei  Ba- 
gni pubblici ,  e  privati  y  ed  in  oggi 
a  comodo  della  elegante  Fontana  dei 
[Nettuno.  Kel  1662,  e  nel  i/Si  fu- 
rono tentati  li  espurghi  delli  acqui- 
dotti  delia  nostra  Fonte,  ma  uiuno 
di  questi  eoa  tanta  riuscita  Io  fu 
quanto  nel  ì8ì8  e  i8i€^  mercè  la 
cura^  ed  il  zelo  instancabile  dei  no- 
stro Concittadino  Giuseppe  FoAzi  uno 
de^  Membri  componenti  V  Assunteria 
d'  Ornato . 

m 

'  Ma  rimettiamo  il  nostro  lettore  a 
quanta  hanno  scritto  su  df  ciò  Mar^ 
co  Antonio  Chiarini  (  o  meglio  il  P. 
Ab.  Saldai  ^  Descrizione  annessa  ai 
disegni  dei  condotti  delle  Fonti  di 
Marc' Antonio  Chiarini,  il  Prof.  Dot- 
tor Gaetano  Monti ,  De  Bonon.  Scienf. 
§t  Art.  InsHtuL  Comment.  T.  Vii.  pag. 
Sai ,  e  Fautore  del  Dizionario  d'I- 
f  alia  r  Ab.  Caliadri ,  dai  quali  ab- 
Uamo  prfio  le  cose  indicate.  ^ 
Ritornando  addietro  si  xitirova  una 
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strada  prima  ài  gìugnere  alla  già  de^ 
jBcrttta  Chiesa  deli'  ^ALnattnziata^  per 
ia.  qUale,Ìnca]nimiaa0dQSÌ.  31  vede  neJ 
.viciinp^Colle  il  nobilissimo  un  temoo 
^  wamente.t  fiontaoM  MoBMtefo  $ 
jyioiULci  .OUvetani,  ora  &d  uso  dtt:  > 

CASA  DI  CONDANNA 

CONSERVA  lUXXAVlA  aMTICA 

DENOMINAZIONE  Di 

SAN  MIGUELB  IN  BOSCO  ' 

* 

Si  crede  che  la  Chiesa  di  questo 
Mpiiastero  abbia  avuto  priucipio  si- 
no nel  368,  e  che  in  varie  epoche 
assieme  coi  Mpnastero  sia  stata,  di^ 
strutta  )  e' successivamente  riedificata! 
CSerio  è  che  «ilei  «te^ 3,  e  nei  idSg 
vi  stavano  Keligio^i^  che  nel  ì359l 
fu  ii^otto  ctal  luogo  a  specie  di  §oj> 
tino ,  e  che  poi  dctniplito  dopo  cin« 
que  anni  fu^cpucesso  alli  detti  Mo-r 
naci  Oliveta ui ,  li  quali  dopa  varie 
vicende  guerresphet  onde  fu  questa 
silo  atterx:a,to^  dQvettero  nel  m430 
abbandonarlo  r:kìrandosi  a  S.  Marilù* 
4eMai  Missericor^ia  9  iua  .pQjOO  à(fg«.  vk 
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«ìlorntrcmo^  e  nel  #4^7  lacero  por^ 
vi  la  pdma  pietra  da  Eugenio  IV. 9 
e  CQiisecrarne  uet  il^^^j  Ìsl  Chiesa, 
a  cui  con  spe§a  del*  Senato  'fti  •  ag^ 
giunto  nei  44^4  il  Monastero  ridjn* 
cendo  il  tutto  successi vameute  a  ma- 
gnifica ferma  «Nel  §797  furono  abo- 
liti «  €d  in  seguito  fu  ridotto  ali^  uso 
presente.  Noi  descriveremo  ciò  che 
ancora  si  vede  di  pià  impprtante;* 

Neli^  entrare  pertanto  in  Chiesa  81 
osservi  la  bellissima  porta  ^  e  suo 
fregio  di  mai*mo  fatto  col  disegno  di 
Baldassarre  da  Siena  A  destra  nel- 
V  interno  il  deposito  marmoreo  del 
Ramaaaotti  è  del  Lomlmrd]. 

liella  prima  Cappella  contigua  il 
B.  Bernardo  Tolomei  è  copia  del  bel 
quadro  del  Gtterdno^  che  fi  amira** 
va  in  questo  Altare .  ' 

a.  il  Transito  di  S.  Carlo  a  olio 
Bel  mezao ,  e  le  storie  a  fresco  late* 
rali  sono  del  Tiarini . 

5.  Che  resta  in  faccia  alla  suddet- 
ta j  la  Francesca  Romana  è  dello 
Messe  y  e  tutle  le  pitture  sul  muro 
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Kappresentanti  alcune  gesta  ^Ua  me- 
^esima  SaaU  soao,  sì  ncilVarchitet* 
tura,  «otiie  aeUe  figure  di  Gioacchi- 
no  Pìzzoli . 

4.  Il  Crocifisso  rilievo  è  aati-^ 
«hissìiiio^  é  il  Dio  Padre ,  e  li  Pro- 
leti leterali  nel  volto  a  fresco  6òna 
reliquie  delle  pitture ,  <Ae  erano  aeL 
Ja  Cappella  tatte  dipinta  a-  fresco 
dal  lUmengbi,  prima  ehe  foue  ri- 
modernata «    '  .  ' 

11  dipinto  a  olio  sul  muro  del 
Cristo  portato  aUa  Sepoltura  in  tem- 
po di  notte,  qui  contiguo,  e  late* 
rale  alla  pòrta ,  è  dì  Domenico  JMa- 
ria  Canuti . 

Gli  ornati  a  fresco  attorno  a  que- 
ste quattro  Cappelle  sono  del  sud- 
detto Canuti  in  quanto  alle  figure, 
e  di  Domenico  Santi  in  quanto  al- 
l' ornato .  Gli  ornati  sopra  le  can- 
torie }aterali^  sono  di  Giuseppe  San« 
ti,  e  quelli  intorno  alla  porticella^ 
ed  ai  confessionarii  sono  di  Dome- 
nico Santi  detto  il  Mengazzìno,  e 
le  ftoriette  entro  li  medaglioni, 


I 
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li  stupendi  otto^  puttini  ia  piceli, 
che  questi  X  raddirizzare ,  e  soste*- 
aéiie  si  affatìcaiio  tono  £  'Carlo  €i- 
gnani . 

Le  due  prospettive  in  muro  a  fre- 
seo  dalla  parte  della  scalinata  i»  ohe 
inette  all'  Aitar  Maggiore  ,  sono  del 
Golonaa,..e  Milelli,  siccome  del.pri- 
BK>  li  Santi  .della  Religione  «  tem«« 
pra  dipinti  a  chiaroscuro  sopra  nel* 
le  finestre ,  presso  1  volti  della  Chiesa. 
*  I  due  Santi  Abati  di  tutto  tondo 
entro  leinicchie,e  sopra  di  essi  nel 
Gornicìotto  li  due  Profeti.sono  di  Gio. 

r 

Maria^  Rosai ,  e  lì  puttini  a  chiaro- 
scuro, con  tutto  Tornato  a  fresca, 
che  li  recingono  ,  e  che  quella  fac- 
ciata Oliano, sono  delli  detti  Colone 
na ,  e  Mitelli. 

Salendo  li  scalini  di  marmo  ,  che 
introducono  alla  Cappella  Maggiore^ 
nel  lunettone  la  cacciata  de^  Demo- 
lii dalP  Angelo  Michele  a  fresco  è 
del  Canuti ,  e  la  quadratura  ^  -  che 

accompagna  è  del  Mengazzino. 
^  la  misteriosa/ storia  nella  cupola 
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della.  Cappella  è  dello  stesso,  come, 
pure  nel  catino  il  S.  Gioanui^  che 
scrÌTe  sopra  la- B«  V. ,  la  qua^atu^ 
ra  sotto  detta,  bassa  cupola  è  del 
Teuente  Hafaerv  che  disegnò  pure 
•  V  ornato  delle  due  facciate  abbasso 

• 

intrecciandovi  ne'  pennacchi  i  put ti- 
ni,  e  rilievi  di  Monsieur  Fabrizio  • 
I  due  gran  quadri  laterali ,  uno  di: 
un  miracolo  di  S.  Benedetto ,  e  V  al- 
tro una  copia  dell*  opera  di  Guido 
che  è  nel  claustro^  sonò  di  Gioànni 
Vi^ni.  La  B.  V«  Assalita  in  Cielo 
con  sotto  gli  Apostoli  è  del  Sabbat- 
tini  5  ma  ritoecata  da  Carlo»  Giovan- 
nini  i  era  nella  Chiesa  di  S.  Maria 
della  Morte.  Merita  osservazione  il 
bellissimo  Tabernacolo  ricco  di  pie- 
tre dure  assai  rare* 

Entrando  nella  .  sagrestia  ;  la  S.  M* 
Maddalena  air  Altare  dellai  CappeU 
la  è  bctUa  copia  ai  una  di  Guido  «a 
Roma  latta  dai  suddetto  Canuti,  le 
storie  9  e  le  altre  cosette  a  fresco 
attorno  a  detta  Cappella  sono  di  un 
Fra  F40I0  Converso  di  questa  Relin 
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gìaaey  secoimo  alcuni  dVAquino^  « 
gecondo  altri  da  OiHda  • 

i  gran  «Santi  a  fresco  bmio  un  a- 
vanzo  delle  bellissime  pitture  del  Ba- 

gnacavallo,  che  ornavano  questo  luo- 
'  IP  prima  che  fosse  diviso .  Il  Marti-  - 
no  di  S.  Pietro  a  fresco  nel  muro 
presso  il  lavatojo  è  di  Prospero  Fon- 
tana* 

Si  passi  al  famoso  cortile  più  per 
vedere  questo  luogo  tanto  celebre  per 
ÌB  pitture  de^  Garracei^  e-  della  loro 
scuola 9  che  per  ammirarne  le  pittu^ 
re.  Ciò  non  ostante  le  descriveremo 
acciò  si  possi  no  più  distinguere  gli 
avanzi  di  si  belle  opere . 

.  Nel  i6o4  6  seguenti  furono  alter-f 
Batiramente  espresse  le  gesta  di  S# 
Benedetto  ne' siti  maggiori  9  e  di  S« 
Cecilia  ne'  minori. 

-  t.  S.  Benedetto  puttino  in  grem« 
ho  alla  nutrice  è  del  Brizzi . 

a.  S.  Cecilia  orante  genuflessa,  e 
•opra  melodia  d' Angeli  è  dello  stesso^ 

.  3.  Valeriane  ,  che  sposata  S.  Ceci« 
Ila,  tenendola  per  la  mano,  s'in- 
cammina con  essa  è  dei  medesimo» 
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4*  5*  Benedetto  9  elle  £inciallo  an* 
cera  5^  ìncammìpa  al  deserto  ^  segui* 
tato  dalla  dolente  imtriqe  con  inyo}* 
to  spftdi  U:  lif^eicr,  e  epn  ittupore 
de^  sconsolati  parjeQjLi  è  dei  Qarbiari  ^ 

5t  S.  Benedetto  in  cima  al  deser- 
to, ^  già  MoDdeatia^  A.  >oai  tutti  i 
€Ìrcan.vìcini  ofFrbpfv  predenti coi  ter«> 
mini  a  ,cbi.aroscuro  è  dei-gran  Gui- 
ào  Bollii  5' che*  lo  ifitoocò'  nove  -anni 
prima  deUa.sua.mortej  ma  ciò  uoa 
ostante  è  al  sommo  pregiudicato . 

6.  S.  Benedetto  9  che  nudatosi  n 
Inutili  «elle  spìiie:^^/A^berar^i  dalla 
tentazione  dì  re;a^feMn|ii^a  ^  del.Ra^ 
zàli  toA  diségno  di  Lodoyiico  .  /  . 

7.  S.  Ceqiiiaj»  ch^iJ^  c^pdf;:^  te^ 
nendo  per  mano  Iq  Sposo,  gli  palesa 
i  varginalì.  .«wi  spotosali  celebrati 
prima  poi  Signore  .è  del  BonelU . 

,.8..  js tessa. Spi»© ji  ghe  si  fa.  inse- 
gnare la  strada  per  rinvenire  V  a- 
scoso  UrJbauo  Fapa  è  del  Galanino. 
:  9i!fiL  M^tti»),  fihe  a  coinandi  di 
S.  Benedetto  calca  Ton^^o  per  .libe- 
iran&^.dal  nauiragio^il  M^wslqq  è. dei 
Massari  •  18 
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IO.  La  ManaM  profondatasi  .nel 
torrente,  e  ritrovata  <ia  S.  Benedet* 
to  è  del  medesimo!  «  '    •  ' 

l  i.  Valeriaiio  -batte^zau»  dal  Fon- 
téfice  Urijano  è  ^ei*  Qaì-Wcrf 

la.  L*iste8So,  che  mediante  il  ri- 
cevuto battesimo-  insieme  coli  la  Spo- 
sa, vede  l*  Angelo  ^  che  loro  appresta 
due  Corone  è  del  medesimo.  •  » 

13.  Il  Prète,  clie  invaso  id^f»  De- 
monio vieu  liberato  dai -Santo,  con 
maraviglia  del  Prelato  ,  che  1'  ordinò 
è  di  Lodovico.  .  ' 

14.  11^  Santo  ^  che  eoi  segno  della 
Croce  scaccici  il  Demonio,  che  gia- 
cendo sul  sasso  ,  lo  tend*è¥a  iminobi* 
le ,  con  li  tèrmini  è  dello  *  stesso  \ 
r  architettura  poi  è  del  Brizzi .  i 
'  «5.  La  cucina  libetTita  «oL.iiegne 
della  Glroce  dal  S.  Abate  dall'  iacen* 
dio,  per  opera  diabolica  aj^picicatovi 
è  del  medesimo.  •  i 

i6.  La  sepoltiira  data  a  vani 
Martiri  pw  opera  di  S.  Cecilia  è 
del  Càvedone.  •  '  •  '  '  •  '*  [ 
'  '17.  £  dettò  itessp -MAO  -li  Santi 
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Tiburzio,  e  Valeriane  martirizzati. 

18.  Le  fenitnine  lascive  ,  nell'  orto 
a  tentare  il  Santo^clie  si  vede  fug- 
gire lonttnissimo  sono  dì  Lodovico. 

19.  Il  Tot  ila,  che  geiittfle$$o  ado- 
ra  il  Santo  alla  presenza  dell' eser- 
cito vittorioso^  e  i  termini  sono  di 
Lodovico,  trattitìje  la  prospettiva  ^  che 
con  suo  ischizzo  fece  disegnare,  e 
eolorìrè  al  Briraio. 

ao.  La  pazza ,  che  corre  a  ritro«> 
Tare  il  Santo, che  la  risani  è  "dello 
Messo  Lodovit^o. 

ut.  Li  Santi  Valeriane,  e  Tihur^ 
zio,  che  decapitati  sono  portati  a 
Mppellirè^spno.deir  Albini. 

ad.  S.  Cecilia,  che-  ^rapita  dail» 
celesti  melodìe,  getta  a  terra  T  inu- 
tile euo  organetto  è  «del*  medesimo, 
edi  uno  de'  terwini  di  un  Vecchione 
sostenente  mi  capitello •   .      :  . 

•  aS.  Siccome  del  «edesime  esser 
dicono  il  morto  risosoitalo  dal. Santo: 

a4*  Il  frumento  cresciuto  miraco- 
losanente  tee!  sgranarci,  Attdma  a 
eacchi  dbì  ^aale  «afEaticaosi  di  .£&of 
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chini  è  àe\  Masiari  col  termine  com- 
pagno  di  quello  deli' Albini • 

a5.  Le  facoltà  dispeiis^ite  Ja  Sau« 
ta  Cecilia  a  poveri  fioÀo  dì  Tomma- 
so Campana* 

•  a6.  E,  par  dello  stesso  è  la  Sauta 
cTie  risponde  al  Tiranno  dov*  ella  ab- 
bia riposte  le  dette  sue  ricchezze. 
,  97.  Le  . monache  morte ^  che  esco- 
no dalla  sepoltura  al  sacrifizio  della 
Santa  Messa  ^  e  dove  ei  sé  stesso  ri* 
trdsse^  sono  del  Massari,  di  cui  al- 
tresì li  due  termini  de^  Satiri,  che 
S0Stefìgoiio,4ue.  ianciuUi  per  uno  ^ 

128.  11  ^uon  fresco  del,  monaco  di* 
subbidiente  disotterrato.^  e  assolutp 

del  Tiarioi  ^.  .  ;  . 

39.  Il  Demonio  «  che  inutilmente 
getta >  il  monaco  giù  d^Ua  fabbrica  $ 
fol  grazioso  scalpeiiiiio  è  dello  Spada k 

5o.  S.  Cecilia  esposta  all' atrocità 
delle  fiamme,  e  dove  egli  stesso  ri- 
trasM  nella  figura  qui. vicina  è  pu-r 
re  dello  Spada  .        *   -  : 

3i.  S.  Cecilia  decapitata  fu  com- 
HHKBaue  pagaita  A  Faola  Garraceif 
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eùme  avvi»  il  DizioBario  d'Italia, 
ma  si  giudica  dei  Garbieri  ^  come  sì 
è  sempre  detto,  a  cui  la  dovette  far 
fare  . 

3à.  II  Kuggiero,  che  discorte^eol 
S.  Abate  è  del  Gavedone. 

33.  L' incendio^  0  Svaligio  di  Mon- 
te Casina  figurato  Tn  tempo  di  not- 
te coi  termini  è  dì  Lodovico. 

34*  li  Contadino  condotto  dai  la'- 
Jri  a  cavallo^  e  liberato  dal  Santo 
è  del  Garbieri.  •  - 

•  36..  S. 'Cecilia  pianta  da*  Cristia-* 
ni^  che  le  rasciugano  il  san g:iie  de^ 
tagli  è  dello  stesso,  carne  pure 

36«  La  sepoltura  data  alla  stessa 
Santa  ♦ 

37.  La  morte  di  S-  Benedetto  ve* 
diita  da  lontano ,  e  V  anima  del  Sa  n« 
to  porUta  dagli  Angeli  in  Paradiso 
è  del  Gavedone . 

L'esser  queste  storia  state  dipinte 
a  olio  su  una  scagliola^  e  l'ingiuria 
del  tempo  ha  purtroppo  così  malcoa- 
cie  tutte  queste  si  ammirabili  epe- 
irazioni >  che  poco  di  loro  resta  onde 
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eom piacersene  il  forasiìere^  Supplii 
fica  in  parte  a  tanto  Janna  T  ed iisìo'- 
ne  di  Lelio  dalla  Volpe  con  disegni 
di  Domenico  Fratta,  di  Gaetano  Ganr 
doili^  e  di  Jacopo  Alessandro  Calvi  ^ 
il  quale  vi  compì  la  descrizione  di 
Cio^  Pietro  Zanetti  « 

Si  può  vedere  ancora  la  bella  11^ 
breria ,  ora  ridotta  a  ospitale  «  ar« 
ehitoitata  da  Gio.  Giacomo  Monti , 
e  dipinta  dal  Canuti  per  le  ligure^ 
e  dal  Tenente  Hafher  per  la  quadra-» 
tura  4.  ed  Qri]kato«  Un  libretto  stam*-^ 
pato^  che  spiega  il  significato  dì  que«- 
sti  dipinti  ci  dispensa  dalia  precisa 
ioro  descrizione. 

Rimettendosi  in  cammino,  e  gìua- 
ti  aUa  Porta  di  S»  Mammolo  si*  voi* 
ti  a  sinistra,  e  arrivati  alla  Porta 
di  Saragozza  si  ritrova  a  manca  il 

MilMO  AUCO  nU  FOKTICO^ 
CHE  CONDUCE 
«  ALhk  BBATA  V£ROINE  :I>1  lUCA 

Il  qudle  fa  architettato  dai  Gi«. 
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GiacQmo  Mooti  uel  i675.  Il  prouio- 

tare  di  questo  insigne  fabbricato  fu. 
il  Canonico  D.  Lodovico  Zejieroli  deU 
^4  Pieve  di  Geii  ta^  come,  rilavasi  da 
suo  juiemoriale  presentato  al  Senato 
nel  1673,  e  li  a8  Giugno  •Ì674 
posta  la  prifna  pietra  fra  li  due  Ar«- 
obi  iSp)  e.  i5i  della  pianura. 

Dirimpetto  al  N.  4^  ritrova  a 
manca  al  di  Ik  della  strada  il  Goo^ 
vento  e  la  Giiiesa  de' 

CAPPUCCINI 

£D  ANCHE 

DI  S.  GIUSEPPE 

Essa  è.  antichissima^^  fino  nel  909 

vi  fu  sepolto  il  Giurisconsulto  Bai* 
tista  Gambalunga,  come  da  una  la-» 
pide  ivi  rilevasi  9  ma  allora  era  dota- 
ta S.  Aiaddalena  di  Val  di  Pie^ 
tra ,  e  goduta  da  Monaci  Cluniacea-* 
si^  che  poi  presero  la  regola  di  S. 
Agostino  con  costituzioni  della  Con- 
gregazione di  S,  Marco  di  Mantova 
prima  del  m^i.  Nel  ia64  una  Co*» 
Ionia  di  Monache,  di  questa  Congre- 
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gazioae  del  Goavento  di  Ronzano^ 
quivi  si  stabilì,  ma  nel  i5o5  ab- 
bracciarono y  istituto  di  S.  Domeni- 
co^ e  nel  *  iò66  permutarono  colli 
rispettivi  titoli  ancora  la  Chiesa  lo-^ 
ro,  ed  il  Convento^  colla  Chiesa j 
e  Convento  de^  Padri  Serviti  di  S« 
Giuseppe-  io  Gallìera  trasferendo  visi 
li   i8.  Maggio  in   processione  reci^ 

f crocamente.  Nel  ^797  fnrono  abo» 
iti»  Il  Convento  in  seguito  fu 
dnto  9  e  la  Chiesa ,  .che  era  Parroci 
chiale  continuò  ad  esserlo  lino  al 
i8i8  in  cui  fu  acquistato  il  tutto 
dalli  Padri  Cappaccini.  In  qnesta 
occasione  fu  soppressa  la  Parrocchia 
e  il  di  lei  circondario  fu  assegnato 
alle  limitrofe  Parrocchiie  di  S.  Maria 
della  Misericordia  9  di  Gaibola^  di 
Casaglia ,  e  di  S.  Paolo  di  Ravóne  • 
1  suddetti  Cappuccini  hani^o  tosto 
^istaurato  il  Convento. 

lì  S.  Giuseppe  sopra  la  porta  la- 
ferale  è  di  Antonio  Rossi  .  Entrando 
per  la  porta  principale  à  mano  de- 
stra si  vede  la  Vergine  dipinta  in 
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muro ,  e  qai  trasportata ,  la  quale 

Sorge   la  poppa  al  Bambino  Gesù , 
i  cono  9  che  sìa  una  delie  prime  <^o- 
se  dì  Annibale  Carracci. 

i.  S.  Giuseppe  da  Leonessa  Mis- 
sionario Cappuccino  minacciato  del 
martirio  e  liberato  da  due  Angeli  è 
di  Ercole  Graziani . 

11  Ritratto  della  B.  Imelda  Lam« 
bertini  sul  muro  è  del  tempo  in  cui 
morire  cioè  del  i335  essendo  in  età 
di  anni  ii*  degente  in  questo  Con** 
vento  j  ma  ritoccato  « 

La  statua  di  stucco  della  V.  Ad- 
dolorata è  di  Filippo  Scandellari ,  il 
frontale  è  dì  Ubaldo  Buon  vicini  ^  e 
r  ornato  di  Pietro  Scandellarì  . 

3.  La  B.        ed  il  Putticoj  e  li 

Santi  Girolamo 9  e  Francesco,  mezze 
figure  sono  d'Innocenzo  da  Imola. 

Si  passa  in  Sagrestia  ove  la  S.  A- 
polionia  a  tempra  nelT  Altare  fatta 
fare  da  un  Pellicani  è  di  Marco 
Zoppo  1  Ritornando  in  Cbiesa 

4*  La  Madonna  9  che  dà  T  abito 
della  Kegola  alli  sette  Beali  {"cada* 
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tori  deirOraine^  de' Sèrvi  è  di  Ubai:, 
do  ^aon vicini.. 

5.  Aitar  Maggiore .  La  gran  Ta- 
vola dello  Sposalizio  di  M.  V.  è  del 
Cotignola  ma  in  cattivo  stato,  sonò 
pure  dello  slesso  le  tre  storielle  sot- 
to, che  erano  nel  peduccio  antico* 
Il  S«  Sebastiano  laterale  è  del  Fran- 
cia, ed  il  S.  Onofrio  dall^  altra  par- 
te ^  die  quello  accompagna  è  del  Cre^ 
inonini .  La  ìiisurrezione  di  Cristo  a 
fresco  nél  Lunettone  in  Ì!lòro  è  di 
Niccolò  deir  Abate,  e  la  Natività 
in  faccia  è  di  Pier  Francesco  Ca- 
vsizza. 

6.  S.  Felice  Cercator  Cappuccino 
vicino  a  morte  visitato  dalla  B.  V. 
era  nella  Chiesa  de' 
S.  Gio.  in  Persicelo  . 

7.  Il  Martirio  di  S.  Felice  da  Si- 
ginaringa  è  di  Francesco  Monti . 

8.  Il  Procifisso  in' mezzo  de^  Santi 
Girolamo,  e  Francesco  è  di  fiarto- 
lameo  Passarolti. 

'  9.  Il  B.  Lorenzo  da  Brindisi,  che 
premendo  polveri  di  Santi  Martiri 


Cappuccini  di 
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ne  fa  scaturire  vivo  sangue  è  di  Er- 
cole Graziarli. 

La  Madonna  in  muro  laterale  col 
Puttinoèdelle  solite  del Dalmasio  tra- 
sportatavi nel  disfacimento  di  qual-> 
che  fal>brìca .  Le  teste  di  tanti  San-* 
ti  .  dipiati  sul  tassello  di  singolare 
strat  tiara  si  credono  del  secolo  XIIL 
e  XIV. 

Di  qui  uscendo  ^  e  rimettendosi 
sotto  il  già  lasciato  Portico  al  167 
ev^i  ia  gigantesca  Madonna  di  j:i^ 
lÌ€vo  di  Andrea  Ferreri  . 

H^ì  1676  tutto  il  porticato  della 
pianura  fu  compito  con  3o6  archi.^ 
e  >coUa  spesa  di  90,900.  scudi  Ro^ 
niani« 

lanoltrandosi  si  ritrova  al  N.  5o6 
il  grand'  arco^  che  unisce  il  por«^ 
ticato  di  pianura  a  quello  della  ca- 
lila detto  dal  vicino  Torrente 

AMO   BEL  MUiOKCSXLO 

Fatto,  a  spese  della  Nobile  Fam'gl  i# 
Moati .  £^  di^gnato  da  Francesco  £ir 
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]>ieaa,  poi  riformata  su  la  faccia 
del  luogo  di  concerto  con  Carlo  ^Pran* 
casco  Dotti  9  a  cui^  neir  «a])seaza  del 
I]ìbieaa,  restò  tutto  il  carico  iieir«« 
eecuzione  •  Annesso  detto  Arco  nel 
1719  fu  fatta  un  ampia  fabbrica 
per  couiodo  di  porre  al  coperto  le 
Carrozze  •  Xa  livellazione  per  co^ 
struire  oiassimamente  V  andamento 
degli  archi  della  salita  fu  fatta  nel 
1706  da  "Giù.  Antonio  Conti  a  con- 
correnza di  Giuseppe  Antonio  Torri, 
di  Gio,  Battista  Albentoni,  e  di  An- 
tonio Laghi,  e  la  linea  proposta  da 
Conti  fu  prescelta ,  alla  esecuzione 
della  quale  «egli  stesso  -assistette 
chè  visse^ 

Onesti  Portici  sono  un  "oggetto  di 
ammirazione  della  pietà  non  meno^ 
che  df  Ila  uiagniEcenza  de^  Bolognesij 
sul  riflesso  d' essersi  Riempiti  in  meno 
di  un  secolo  di  *pure  limosine  con 
tanto  dispendio  per  superare  V  op. 
posizione  delle  attraversanti  montuo^ 
MÌtk.  Dal  16765  al  i73o  furono  *e« 
retti  3 1)9  archi  <della  salita  9  le  quia* 
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^ci  Cappelletle  in  cui  veggonsi  fi 
•quiodici  Misteri!  del  Hosario,  oltre 
alla  prima  tribunato  Capo  Ar^, 
all'  Arco  «lei  Meloacello  «uaaomioa* 
ti, il  tutto  «00  la  spesa  ^i  ;5cudi  Ho- 
mani  «ento  «^tanta  mila  ,  e  trecen- 
to. Nel  4739  «i  videro  «erminati 
totalmente  li  Portici,  <;lie  dalla  Torta 
•della  Città  mettano  alla  Chiesa  della 
B.  V.di  S.  Luca  in  JV.di  ^35  Ardii, 
3S"el  salire  veggonsi  le  già  dette 
quindici  CappeUett* ,  «iella  prima 
delle  quali,  «ssai  grande,  appena 
passato  il  già  ^etto  Arco  del  Me- 
ioncello,  V  AaQu«;ùata  a  fresco  è  di 
Marc*  Antonio  Francescliini,  ed  il 
:beir  ^rco  «he  servi  va  ^'introduzione 
a  questa  andata  di  portici  prima  «he 
fosse  *costrutlo  il  detto  arco  Tu  ar- 
•cbitettato  ^al  prelodato  Gio.  Giaco- 
mo Monti . 

a.  La  Visitazione  della  B.  V.  a'S. 
Elisabetta  è  un  fresconi  Carlo  Ram- 
Smaltii,  ma  ritocchilo.  L'ornato  *è  di 
Mauro  Aldrovandini  Seniore . 

«3.  La  J^ascita  «del  Signore,  ritea- 
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cata  «ncK'«ssa  è  di  Giacomo  Pavia, 

che  dipinse  aucora  la  (Quadratura  . 

4.  La  presentazione  al  Tempio  è 
di  Cesare  Giuseppe  Mazzoni^  ancor 
essa  qualche  poco  ritoccata .  La  quaì- 
dratura  è  di  Luca  Bistega. 

&.  La  disputa  del  Siguore  nel  Tem- 
pio, e  gU  «ornati  accora  «ono  di 
Michele  Angelo  Borghi,^ 

6.  Cristo  «rante  neir  orto.,  e  U 
Santi  nella  «upolina,  e  pennacchi 
fuori  sono  di  Giuseppe  Perazzini, 
r  ornalo  è  di  Gio.  Beae.de Lio  l'ao- 
lazzi . 

7.  La  tella  Flagellazione  è  di  Au- 
rifilano  IMilani,  ma  assai  ritoccata* 
Gli  ornaci  sono  «di  Giuwppe  Carpi. 

•8.  La  coronazione  di  spine  è  di 
I>liccola  Bertozzi ,  e  la  quadratura 
di  Petronio  iFancelH  . 

9.  11  portar  della  Croce  dèi  Si- 
gnore al  Monte  Calvario  -è  'di  Giu- 
seppe Pedretti,  e  la  quadratura  di 
4^io.  Benedetto  Paolazzi. 

10.  La  Crocifissione  con  Santi  la- 
JkevàU  è  di  Felice  Xocelii,  ma  ritoc^ 
'Cati^  e  guasti .  ' 
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11.  La  Resurrezione  a  fresco  è  di'" 
Ubaldo  Gandoifì,  di  ^ùi  pure  il  S. 
Luca  9  e  la  'S.  Gat  terina  a  chiaro- 
scuro laterali,  e  gli  ornali  sono  di 
Gio.  Autonio  Bel  tini* 

12.  L'' A^cetisione  del  Signore  è  un 
tentativo  di  Anc^elo  Dalla  Volpe,  gli 
oroati  sono  di  Tertulliano  Tarroni  • 

13.  La  Missione  dello  Spirilo  San- 
to sopra  gli  Apostoli  a  olio  è  di 
]Niiccola  Bertuzzi  ;  la  quadratura ,  ed 
ornati  sono  di  Francesco  Orlandi. 

14.  Assunzione  della  13.  V.  è  di 
Jacopo  Alessandro  Calvi.  Gli  ornati 
poi  tan^to  della  Gappelletta ,  die  del-» 
la  tribuna  esterna  sono  di  Gàetano 
^.lemani .  ^ 

15.  La  B.  V.  Coronata  dalla  SS. 
Trinità  è  dei  suddetto  Angelo  Dalla 
Volpe  9  e  la  quadratura  è  di  Giù* 
seppe  Jarmorini  . 

Questo  Porticb  termina  sul  Monte' 
della  Guardia^  detto  così  perchè > vi 
stavano  anticamente  soldati  a  guar- 
dare la  Città.  Un  gran  loggiato,  che 
forma  facciata  alla  Chiesa  9  ha  ai  due 
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capi  due  l>elle  Tribune^  V  ultima 

delle  quali  mette  al  già  Convento 
unito  ove  abitavano  per  T  addietro 
alcune  Monache  Domenicane  ^  che  vi 
si  trasferivano  dal  Monastero  di  S. 
Mattia  ogni  due  anni .  La  magnifica 
Chiesa  chiamasi  della 

BEADONNA  DI  S.  LUCA 

Da  una  miracolosissima  Immagine^ 
la  quale  per  tradizione  si  reputa  di • 
pinta  da  questo  Evangelista,  e  qui 
da  Costantinopoli  nel  ìì6o  da  un 
Eremita  per  nome  Eutìmìo  traslata* 
ta  ove  prima  eravi  una  piccola  Ghie-* 
sa  dedicata  a  S.  Luca^  ed  abitata 
da  una  Vergine  Bolognese  per  nome 
Angela.  Verosimilmente  del  ii49  ^ 
f|irono  introdotto  alcune  Monache 
per  servizio  di  questa  Chiesa ,  e  sino 
al  hanno  sempre  prestato  T  o- 

pera  loro  per  jl  maggior  decoro  à\ 
questo  Santuario.  Nel  1731  circa  vi 
ai  fahhricò  la  presente  Chiesa  eoa 
veramente  ingegnosa  architettura  di 
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Cbrlo  Fraucesco  Dotti ,  salii  cui  di« 
iegiii  furono  nel  1767  li  a8  Febbra- 
ra  gettate  le  ^fondamenta  della  de 
{aocia4£(  col*  loggiato ^  e  tribune  per 
somme  date  da  Benedetto  XIV,  Nei 
detti  labori  ftrrono  spèsi  cento  ven« 
ticinque  mila  scudi  Romani  «  So^ooo 
de^  quali  importò  la  Cupola  fatta  a 
spese  dei  Serventi  Bolognesi  d*  ambe 
i  sessi  «  In  90  anni  adunque  fu  idea« 
ta,  e  compita  questa  grand*  opera > 
la  quale  non  compresi  li  marmi  ^  ìé 
pitture,  lì  argenti,  ed  altre  ricche 
suppellettili ,  che  adornano  questo 
Santuario,  ha  importato  la  cospicua 
somma  di  scudi  Ilomani  SdS^aoo. 

Le  due  statue  di  marmo  laterali 
all'"  esterno  della  Porta  Maggiore  so» 
no  di  Bernardino.  Cornetti .  ^ 

4.  Cappella.  S.  Pio  V.  a  cui  sta 
davanti  un  Ambasciator  Polacco  è 
di  Gio.  Yiani,  e  i  due  Santi  late- 
rali sono  di  Niccola*  Bertuzzi  . 

a.  La  Coronazione  della  B.  V.  éot 
votanti  Santi  è  delle  ultime  opere  del 
Cav.  Donato  Greti.  S,  M.  Maddale- 
na sotto  è  di  Gio.  Viani« 
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3.  La  Madonna  ,  co»  S.  rfomeaictf^ 
ed  i  quindici  Misterii  del  Rosario  è 
uno  de^  pciini  teutalivì  di  Guida  Ke** 
ni  4  I  Iciiertili.  doaa  di  Giuseppe.  Fe* 
dretti . 

4^  Maggiore.  Il  magnifico  Attare 

Ì0nalzata  con  disegao  di  Augelo  Ven« 
turali  nel  iBi5,  e  coasecrato  nel- 
r  anoo  stesso  è  di  fioi  marmi  ^  ed  il 
Cibario  è  di  pietre  dure.  Nei  4760 
fu  dipinta  questa  Cappella  d^  oroa-»^ 
ta^  €|uadratara,  e  figure  elegaotissi^ 
'attamente  da  Vittoria  Sigari^  mediau* 
te  elemosine  di  varii  ceti  di  devoti 
Cittadini. 

La  Santa  Immagine  di  Bf .  V.  in 
ornato  di  marmo,  e  bronzi  dorati 
già  dono  di  un  Card*  Pallavicini  ò 
la  già  detta  di  sopita  •  Questa  porta- 
si nelle  Rogazioni  minori  in  Città, 
e  nelle  circostanze  più  rilevanti  di 
comuni  bisogni,  riportandone  sempre 
singolari  argomenti  di  benefica  prò* 
lesione;  come  accadde  nel  1779  sem^^ 
pre  memorabile,  e  per  la  pr;eserva- 
zioiie  d«l  minacciato  flagello  di  Ter^ 
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remoto^  e  per  Ja  pietà  dimostrata 
nel  devota,  ed  universale  ricorso  fat- 
to alta  medesima  .  Eguale  profezie- 
ne 9  e  simile  pietà :ka  veduto  rìnno« 
vare  la  Città  nostra  ne^  passati  aiv* 
ni  dì  guerra^  di  mortalità  ec. 

5. .  Assunzione  è  di  Franceseo 
Favona  Udinese ,  e  i  laterali  dei  Ber^ 

tozzi  .  ' 

-  6.  La  fi«  V.  co*  Santi  Protettóri  è 
del  già  detto  Gav.  Donato  Greti.  Il 

S.  Antoaio  Ab.  sotto  è  di  Fxaucesco 
^^amma  « 

7.  Il  Crocifisso  colorito ,  con  la 
Maddalena^  e  S.  Giovanni  laterali  è 
di  Angelo  Piò,  e  il  dipinto  co*  sol- 
dati è  del  detto  Bertuzzi ,  che  di- 
pinse pure  i  due  Prefeti  laterali.  ; 

Tutt<ii  le  statue  pet  kt  Chiesa  s  • 
per  le  Cappelle  sono  di  Angelo  Fiò^, 
toltone  quelle   nella  Cappella  terza 
del  Rosario  9  che  sono  di  Gaetano 
lipllini ,  • 

Nella  Sagrestia ,  li  due  gran  qua- 
dri rappresentanti  il  Pellegrino,  che 
consegua  la  S.  Immagine  9  e  li  mec^ 
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tanti  Vieneziani^  che  la  rubaoc  .ao^ 
no  di  Gio.  Domenico  Piastrini  -come 

è  Bcpitto.Il  S.  Gregorio. poi,  che 
prega  N.  tSignoi'e^  e  Verdine  è 
4i  Gio,  G^iolaaio  Balzani  i. 

Ritornando  verso  la  Città'  per  il 
medesimo  porticato,  giunti  che  si 
sarà  air  Arco  del  Meiioucello  si  ri-- 
trova  il  naovo  porticato ,  che  *  con 
questo  si  unisce,  e  che  condur  déve 
al  Cimitero  Comunale  detto ,  della 
Certosa,  ma  sino  ad  óra  non  è  a«^ 
perto  che  sino  alla  strada  di  S*  Isa-^^ 
ia,  perciò  iiao  a  qucfl  puuto  incam« 
minandosi ,  €^rà  necessario  .venire  per 
un  piccol  tratto  di  strada  verso  la 
Città  finché  si  trova  a  mano  manca 
altra  strada  (indicata  da  uQa  Croce} 
che  conduce  a  dirittura  alla 

« 

CERTOSA 
O  CIMITERO  COMUNALE 

Sino  al  *779  ahltata  da  Monaci 
Certosini  che  la  edificarono  nel  i335 
facendo  consècrare  la  Chiesa  dedica* 
te  a  S.  Girolamo  nel  iSS^  ed  il 
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tatto  recìngendo  poi  di  muri  nel 

1367.  La  pianta  e  prospettiva  di 
questo  vasto  fabbricato  fu  posta  alle 
stampe^  come  pure  una  copiosa  de- 
^scriiiorie  ,di  quanto  era  nel  477 a 
di  più  raro  scruta  dal  Can.  Luigi 
Crespi  •  Rimase' dopo  la  soppressione 
de'  suddetti  Monaci  per  alcuni  anni 
presso  che  in  aLbandono,  ma  nel 
'i8ot  fu  scelto  a  eoniune  Cimitero 
della  Città,  ed  alli  iS  Aprile  dello 
stesso  anno  fu  posto  in  uso,  e  con«» 
fieerato  nei  Luglio  del  tfioa  • 

Col  volger  degli  anni  si  è  in  se^ 
guito  formalo  il  vasto  ed  imponente 
progetto  di  unire  questo  luogo  colli 
portici  di  S.  Luca,  e  già  si  è  con<* 
dotto  in  gran  parte  ad  effetto  con 
arohitettura ,  e  .direzioae  del  Prof. 
£rcoIe  Gasparini  unVopera ,  che  im^ 
pegna  la  pietà  de'  Bolognesi  già  chia- 
ramente conosciuta  nel  portico,  che 
unisce  la  Città  al  Santuario  della 
B.  V.  di  S;  Luca  . 

Incominciando  adunque  dalla  par* 
le  della  Chiesa  il  bel  porticato  per 
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cui  s'introduce  ad  essa  si  costrìisse 
nel  i668  con  architettura  di  Gio. 
Ciacomo  Dotti  j  sopra  la  loggia  i,  che 
£à  facciata  alia-  porta  dMngresso,  e 
divide  il  doppio  Claustro  la  Madon- 
na col  S.  Bruno,  ed   il  B.  Niccolò 

in  tra  freschi  distinti  sobo  di  Anto- 
aio  Rossi . 

Entrati  ia  Chiesa  il  quàdrone  so- 
pra la  porta  con  la  Natività  del  Si- 
gnore è  di  Muzio  Kossi.  altro  gran 
quadro  clic  siegue  col  giudizio  fina- 
le, e  li  due  Santi  laterali  sono  del 
Canuti .  .  '  ' 
.  Neir  Altare  rimmaginé  devolissi- 
ma  di  M.  V,  detta  del  Monte,  per- 
chè trasportata  dal  Monte  fuori  di 
S.  Mammolo  è  detta  dal  Masina  di 
maniera  greca ,  ma  ha  serittd  di  die* 
tro  opus  Lippi  Dalmusii  ; 

L'altro  quadrone  con  L* Ascensio- 
ne del  Signore  è  di  Ciò.  Maria  Cal- 
li detto  il  Bibiena  fatto  in  età  di 
anni  a6  sul  gusto  dell*  Alhani ,  sic- 
come i  Santi  laterali  . 

Il  gran  (ju^dro  nella  Cappella,  di 
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rincontro  ov  è  la  Cena  del  Fariseo, 
e  lar  Maiidalena  a  piedi  di  Crista  è 
copiosa  operazione  dì  Andrea  Siraoi^ 
li  diie^^Santì  sono  dellò  stesso. 
M.I^^U' Altare  m  faccia  .al  suddetto  9 
il  S.  Girolamo. 

L'  altro  gran  ^quaclro  e5;pri niente 
il  Battezzo  del  Signore  nel  Gìorda-* 
110  è  di  Elisabetta  Sirani  in  età.  dì 
anni  ao^ché  vi  scrisse  il  suo  nooìe^ 
ed  in'  una  delle  Sante  laterali iritras-» 
se  sè  stessa^' ed  è  quella  ^  che  guar^ 
da  al  Cielo  •  '  lì 
^  he  'Otto  stiatue  al  naturale  di  qiiat* 
tro  Santi  Romiti,  e  quiiiiro  Certo-^ 

si  ni  di  gesso  mitturaCo  ìbodo  dbi  fira^ 

\  Andando  verso  F Aitar  Maggiore,  il 
quadrone  a  mano  destra  della  mira« 
colosa.  pócagione  di  Pietro  alla  pre** 
senza  di  .Cristo^  c&ir  altra  di  rin-* 
contro  a  mano  sinistra  della  cac- 
ciata 4e^  profanatori  del  Tempio  ^  e 
lì  quattro  Santi  Martiri  Certosini 
dai  lati  sono  ultime  cose f del  Gessi; 
J^iàs^vàaai  li^^due.  altri  quadroni 
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eoni  pagai  Cristo*  risorto  clie  ap- 
pare alla  sua  SS.  Madre  con  niolti 
Patriarchi  resuscitati,  e  8el  Cristo, 
che  entra  trieb^nte  in  GeKaaalem-i 
me  SODO  peline  opere  dì  Lorenzo  Pa<« 
sìnelli;  li  quattro  Santit laterali  so- 
no di  un  Monajco  GertQtin0  per'  no* 
me  P»  D.  Marco^  '  i.^ 
,  NelV  Aitar  Maggiore .  La  tavola 
col  Crocifisso  ^  e  V  Omziolse.  nell?  Oiv 
to,  e  la  deposizione  laterali  a  olio 
sono  del  Cesi;  di  cui  sono  tutti  li 
freschi  nel  muro,  è  nel  Wtò,  ed 
«nche  li  Miisfiimi  ornati  ^di  stucco 
dorato.  Li  Santi/  Petroniò,  ed  Igua^ 
zìo  à  basso  delle  daé. pilastrate  deU 
r  imboccatura  della  Cappella^  sono 
di  Lcwrenzo  Pranzini.  JNegli  uscj , 
efae  restano  tèi  q«a  .,edi  là  delPAU 
tape,  li  Santi  Stefano^  e  Lorenzo  a 
olio  sono  dello  stesso  Cesi\ 

Si  osservi  la  bella  intarsiatura  de' 
•talli  del  coro  di  Biagio  Marobi  nel 
dodici   de'  quali   furxino  nel 
i6ii  ordinati  a  Gio.  Battista  Nata- 
li»^-e  ad  Antbnia.  Leveuiti'  pecuii* 
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Aggiunta  5  ma  non  trovanilosi  marca--* 
to  altro ,  che  il  nome  del  Marchi  ^ 
Bon  si  può  dir  quali  «ano*  ' 

INEella  contigua  Sagrestia  nelF  AI« 
tare  il  S.- Bruno.  Li  quattro  Evau- 
{^elìsti  sono  del  del  toc- Muzio  Rossi 
.  £ntrando  poi  nelle  Cappelle  ìn^ 
terne  si  cominci  dalla   più  grande 
vicina  al  :éoro',  e  che^aervtva  per-  il 
coro .  de'  Religiosi  Conversi .  Il  S.  Aa* 
tonio  di  rilievo  .  Il  S.  Gio.  Battista 
in  ovato  sotto  è  .di  Anna  Migna^ 
ni.  In  faccia  alla  finestra  T  ultima 
CSena  è  del  Samacchini  • 
.       Verso  la  Cappella  di  S.  Girola-« 
ino  (  e  chiamasi  delle  Reliquie  per  es^ 
servenè  gran  numero  in  un  Bdir  or^ 
nato)  la  tavola  con  S.  Francesco  è 
della  suddetta  Mignaiii  iu  ornato  ^del 
Formigin«  •  Sotto  il  Reliquario  evvi 
il  Volto  Santo  copia  fatta  da  .Guido  i 
o  certamente  da  altro  bravo  pittore^ 
e  donata  da  Paolo  V.  ad  una  .Prin* 
cipessa  di  Savoja ,  che  la  donò  ai  Cap- 
puccini. I  tre  quadri  per  rinipiedi 

nei  muri  laterali  sono  del  Cesi . 

*9 
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3.  II  Cristo  portajxte  la  Croce  mez-- 
za  figura  dìpìata  in  muro  è  di  Lodovi* 
co  Garracci .  il  S.  Beraardìno  in  ma- 
ro era  di  M.  Amico  ^  ma  pei  reite- 
rati ritocchi  Qon  piÀ  si  riconosce  per 
tftle .  £ra  sotto  il  portico  della  di^ 
strutta  CKiesa-  del  Buon  Gesù  in  S. 
Mammolo. 

i;  Di  dìeHaeo  V  Altare  di  S.  Giro* 
I4U10.  Il  Crocifìsso  di  rilievo.  La 
statua  di  £k  Leonardo  è  del  Lom* 
laardi  »   .    '  .  * 

5.  Neir  Altare  vi  sono  varie  Re-» 
liquie  con  la  B.  V.  dipinta  in  mez- 
ao.  Lateralmente  i  due  bassiriiievi 
sono  anticlii. 

6.  Piccola  Cappella .  La  B.  V.  vieii 
creduta  di  Lippo  Dalmasio. 

7.  Il  B.  Leonardo  da  Porto  BIau* 
rizio  in  tert*a  cotta-  è  di  Clarice  Va- 
Jbiiiì,  Il  Crocifìsso  antico. 

8.  S.  Francesco  Carraccioli  di  ri- 
lievo .  La  B.'  V.  è  del  Cesi .  ' 

9.  Busto  di  S.  Carlo,  che  era  in 
S- Gabrielle .  Lateralmente  il  S.  An-* 
Ionio  da  Padova  nel  maro  è  di  Leo* 
nardo  Ferrari  detto  Lt^ouardiuo  4 

■  ^ 
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IO.  La  Pietà  è  di  Caiaìlla  Mazza  , 
ed  era  ai  Gappucciaì^  e  sopra  la  B. 
.V.  eoa  Anjgeli  è  di  Galasso,  da»  Fer- 
rara.  Di  qua  5  e  di  là  vi  sono  .varie 
•  iscrizioni  antiche  Cristiane.  In  fajc^- 
cia  S.  Francesco  j  S«  Bernardina,  e 

S.  Lodovico.  .v< 

fi.  Il  S.  Ugo  Vescovo  Cartusiano 
con  in  aito  la  fi.  V.^  e  S;  C^altjeri-^ 
Ila  vergine,  e  martire^  ed  Angeli  è 
beir  opera  di  Gio.  Girolamo  Bonesi. 
Il  S.  Giuseppe  da  Leonessa ,  e  S.  Fed^ 
le  da  Sigmaringa  sono  di  Angelo  Piò. 

la.  Il  B.  IMiocolà  Albergati,  che 
predice  in  sogno  il  Pontificato  a  Tom- 
maso da   Sarzaua  poi  Niccolò  V. 

di  Ercole  Grisizianic 

i5.j  ed   ultima  Cappella  «  Il  San 

Giuseppe  è  delle  ultime  scolture  di 

Giuseppe  Mazza,  il  dipinto  d^ ornate 

di  questa  C^pella  è  di  Xuca  Bi«- 
stega. 

Di  qui  ritornando  al  corone  p^Sm 
saio  questo  s' entra  nella  Chiesa  del- 
le Madorine  così  detta  per  essere  in 
essa  stato  adunate  (  onde  coltivare 
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•  ne' fedeli  V  antica  devozione  )  molte 
Imma^iai ,  cKe  prima  del  17^6  era- 
no valevate  in  Città  sotto  varii  ti^ 
toU,  Kon  poche  di  esse  in  occafiione 
de^ trasporti  sono  state  ritoccate.  La- 
{tenhnente  la  portata  della  Croce  di 
Cristo  al  Calvario  è  di  Lucio  Mas*- 
?  sari   ?'  .  '  '  •     -    '  s 

St. passi  io  .  una  ]»ellissima.  Sala 
ove  da  una  parte  vedesi  una  Pietà 
di  tutto  tondo  ài'  Angelo  Piò,  che 
-era  nelli  ^antico  Goaveato  de^  Gap- 
«puccini*  La  scala,  che  dal  mezzo  di 
essa  sala  mette  a5d  un  sotterraneo  è 
ingegnosa^  non  xhe  feiiee  iuvenzione 
di  Angelo  Ventinoli. 

Neir  andito  per  •  cai  il  passa  da 
questa  sala  al  gran  Chiostro  li  di- 
pinti della  Vita  di  S.  Bruno  sono 
^el  préeitato  P;  D**  Marcb  Vetieria^ 
no  della  Certosa  di  Firenze  nel  1 653* 
'Non  crediamo  di  dover  farci  ca- 
rico della  déscriiìone  de^  óioltissimi 
^viónumenli  ,  che  in  questo  Cimite- 
ro si  ammirano  innalzati  dalla  Pie- 
tà, dt"  Bolognesi  a  loca  trapassati^ 
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te  grazie  fatte  ad  ìuvocazione  albi 
Immagine  di  M.  V.  ora  su  T  Alta- 
re Maggiore^  e  nel  ì6ì<&  ii  Sonate 
la  concesse  ai  ^etti  Padri;  nel  1619 
6Ì  pose  la  prima  pietica  della  presen* 
te^  e  s*  incomiDoiò  il  detto  Portico 
terminato  con  lìmosìue  nel  i63i  • 

Nella  prima  Cappella^  il  Grooip 
fìsso  a  fresco  sul  muro  è  del  Cre^ 
.moni ni  . 

.d.  11  Gio.  dalla  Croce  ^  clie  a-^ 
dora  ii  Bambino  balzatogli  nelle  braci- 
ola dal  Presepio  è  di  Marc'  Antoni* 

rancescbini . 

5.  B.  V,  del  Rosario  in  nicchia  • 
4-  Passato  la  porta  laterale,  ric-i 
ca  9  e  niaguilica  cappella  •  La  B.  V. 
ed  il  S.  Giuseppe  col  Signorino  è 
beir  opera  di  Lorenzo  PasinelH  ^  a 
le  pitture  a  olio  sul  muro  9  e  quel«* 
le  a  f l'esco  sul  volto  sono  del  Rizzoli . 

5.  Maggiore.  La  SS.  Immagine  di 
M«  V.  miracolosa  già  detta  di  sopra  in 
ornato  di  marmo .  I  due  quadri  la*- 
teraii  di  Su  Domenico  9  che  fa  vede- 
re a  S.  Teresa  le  Piaghe  del  Signora  t 
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6  della  Fartieola  Sacramentata ,  cliff 

4a  sè  va  la  bocca  alla  Santa  sono 
di  Giacinto  Garofaliaij  con  aiuto 
del  Francescliìm.  Nel  coro  li  quat^ 
txo  quadri  della  Passione  del  Sifiao* 
re  sono  di  Glo.  Giuseppe  dal  Sole  • 
A  Cornu  Fpistolae  evvi  una  Gap-^ 
pelia  interna  ove  la  Assunta  , 

portata  in  Gi^lo  da  tanti  Angeli  a 
^ara,  e  festegianti  è  del  Sabbattini, 

6.  ha.  S.  Xieresa,  che  supplica  Ti- 
ra Divina  a  placarsi,  con  sì  nuovi, 
e  pittoreschi  pensieri  è  del  Canuti  • 
Il  dipìnto  di  questa  Gappella  riguar^ 
do  agli  ornamenti  è  di  Giuseppe  Or- 
sonì,  e  alle  figure  di  Mariano  Col- 
lina. 

7.  Immagine  di  M.  V.  del  Car- 
mine è  di  Angelo  Piò  «  Tornato  è  di 
Stefano  Orlandi^  e  le  figure  sqqq  di 
Antonio  Rossi . 

8.  Il  quadro  della  B.  Maria  deU 
V  Incarnazione  è  opera  fatta  in  po« 
ehi  giorni ,  ed  a  primi  colpi  da  Ja« 
copo  Alessandro  Calvi ^  il  dipinto  di 
joaxxno  è  di  Carlo  Ràmbaldi^  la  qua- 
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ìdratura  di  Carlo  Paganelli ,  ed  il 
tdssoiillevo  in  Medaglìd  sopra  è  del 
P.  Gio.  Battista  di  Ó.  Terete  di  quel* 
la  .Religione  •  ' 

9.  La  Madonna!  ^  che  $ale  al  Teis« 
pio  è  del  Faòini.)  che  pare  avesse  ia 
testa  il  Tentoretto . 

10.  II  Cristo  hattezzato  dal  Bat- 
tista nel  Giordano  è  della  SouoU 
del  Sainacchini . 

Nel  volto  della  Chiesa,  li  quattro 
Dottori  <  ed  i  quattro  Evangelisti  a 
fresco  sono  del  Pupioì,  e  del  Bagna- 
cavalìo.II  dipìnto  della  voltale  dei 
muri  si  del  Coro  ^  che  della  Cappel* 
la  Maggiore^  e  della  volta  interine-* 
dia  alla  Cappella  di  S.  Giuseppe ,  e 
di      Teresa  è  di  Pietro  Scandellari  * 

Retrocedendo  verso  la  Città  giun* 
ti  alla  Porta  si  può  voltare  a  mano 
destra ,  e  costpggiando  la  fossa  della. 
Città  ritrovasi  un  Portico  di  N. 
Archi 9  che  conduce  all'Ospitale  di 
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•  Nel  qual  sito  aWtavano  nel  4éf.6B 
Monache  Cistercensi,  che  poi  trasie^  - 
rendosi  a  S.  Leonardo  nel  i4^^9  ^  ' 
nel  1567  vi  sMntrod asserì  le  Donne  : 
di  mala  vita  ma  convenite.  Ora  ^ 
oltre       incurahili,  e   decrepiti,  si  ; 
alimentano  ancora  li  pazzi, e co* 
sa  più  considerabile .  da  osservarsi  è 
una  Pietà  con  due  Angeli  di  Ange* 

lo  Piò  neir  Altare  deli'  xnfermerià 
delle  Donne. 

I 

r 

■ 

■ 

f 

m 


Digitized  by  Google 


I 


Digitized  by  Google 


uiyiii^ea  by  GoOglc 


X>iclùarazione  delle  Tavole, 
Tav.  XIV.  pag.  4^5.  Phospetto  GcircRAts 

DEL  Piano  di  costhuziOne  dkl  Cimite- 
lo coMUNALR  •  £r€ale  Gasparìni  Prof, 
di  Architettara  nella  nostra  Accade- 
mia di  belle  Arti  ci  lia  gentiimente 
conceduto  di  stampare  il  presente 
Piano  da  lui  inventato  ,  e  preso  nella 
sua  massima  estensione 5  avvertendo 
il  Lettore  y  che  le  parti  che  sono  sol- 
tanto progettate ,  e  non  eseguite,  so- 
no notate  con  carattere  corsivo ,  quel- 
le die  sono  già  eseguite ,  o  clie  attual- 
mente si  stanno  eseguendo  sono  stam- 
pate con  l'ordinario  carattere. 
1.  Strada,  e  Portici  di  Saragozza  in  pia- 
no Archi  N.  3o6.  Ogni  arco  si  consi- 
dera doppio  a  causa  dell'  unitp  vano 
o  interpilastro . 
ft.  Arco  Meloncello  ,  e  salita  ai  portici 
della  Madonna  di  S.  Luca  in  Collina 
Archi      329  non  comprese  le  Gap^ 
pelle.  A  ogni  arco  è  unita  una  spal« 
Ìb,  i  o  vano  chiuso  simile  agli  inter- 
pilastri  o  vani  aperti  ia  piano. 
3.  Ingresso  ai  Portici  del  Cimitero .  Ar- 
chi esterni  N.  aoo,  fra  i  quali  N.- 
18.  Capo  Archi,  e  tre  archi  maggio- 
i^i|  il  primo  sopra  Saragona  fi)  il 

m 
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secondo  sopra  la  Via  S,  Isaia  (5)  ,  il 
terzo  sul  Canale  di  Reno  (6) . 

4»  Strada  longo  i  Portici  «ol  rio  Meloa* 
cello  alla  destra  « 

5«  Strada  Saot'  liaìa. 

6.  Gxnale  di  Reno  . 

7.  Ponte  del  Ghise Uo  . 

8.  Strada  attaale  del  Cimitero  $  che  ai 

parte  da  Porta  S«  Isaia  . 

9.  Strada  per  isolare  il  Cimitero  • 

lo.  Strada  fra  il  Canale  di  Reno  e  i  Por^ 
tici  dietro  il  reciato  posteriore  del 
Cimitero  000  camere  eepolcrali. 

!!•  Strada  arborata  con  monumenti  ^  la 
quale  A  parte  da  Via  S.  Felice^  e 
incontra  T  ingresso  principale  del  Ci* 
mitero  (12)  • 

IS.  Ingresso  principale  del  Cimitero. 

.l3«  Dae  ingressi  laterali  c^e  mettono  sot« 
to  al  porticato  del  primo  campo  tu* 

mulario  (i5). 
il4.  T^r^o  ingressa^  che  mette  diretta* 

mente  alia  Chieaa  (21)  • 
lò.  Campo  tumularlo  per  la  massa  del 
popolo  5  il  quale  si  «considera  esteso 
oltre  la  linea         la  quale  ora  rin- 
sejrra  Tingressoai  cortili  delia  Chiesa 
(21)  ,  Il  portico  di  prospetto  accenna** 
to  ha  N.  60  interQolotuìj  ^  e  N.  36  ar- 
4^hi  ripartiti  da  .ambi  t  lati]  il  resto 
è  chiudo  da  muro  ornalo  eoa  depositi 
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$n  rilievo .  Il  portico  sud  ci  etto  intruda- 
, .  ce  a  òWe  ^  e  Camera  sepolGraU  le  qua« 
li  farmeraQQo  aa,  giro  aoa  iaterrofcto 

colle  Celle  attorno  ai  cortile  de'  De- 
positi • 

16.  Viale  aperto  al  cortile  do'  Deposi- 

ti  (ir). 

17*  Cortile  de' Depositi. 

18,  Tribuna  delT  Altare  con  due  pro.«pet' 

ti;  il  posteriore  si  preseata  al  Bo&cò 

Sacro  (22)  « 
1^.  Cimiteri  de' Sacerdoti 9  de'  Kegolari,» 

e  delle  sacre  Vergriai. 
SO.  Cimitero  degli  Eterodossi.  * 
iiir  Chiesa  ~  Adiacaoae  di  iGi^ppelIe 
.  Collevione  di  more  Immagini-^  A bi^ 

tastoni  per  gli  inservienti  «  : 
22.  Cortili  diversi   attorno  ai   quali  — 

Loggia  —  Sale  —  Gallerie  —  Capere 

sepolcrali. 

Bosco  Sacro  per  tamuli^  ^  incuiQiventi 

d'ogni  genere.  .  ;  ^    ,  /  , 

24*  ConnuoìcazioQe  dal  cuinpo  tamulario 
(l5)  air  orto  attuale  progettato  a  Do- 
sco  Sacro  (23). 
Portici  di  8.  Loca  archi  N.  635 ,  del  Ci- 
mitero esterno  N.  200 .  interni  fra 
iatercolonnj  ed  archi  N.  4^d;  e  eoo- 
tinaatidosi  le  loggie  esterne  attorno 
al  recinto  del  Cimitero  escluso  il  pri- 
mo campo  tumalaria  altri  N.  x8c^ 
ia  tutto  N.  1470.  • 
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Uiiico  alia  Pianta  è  il  rovescio  della  me- 
daglia in  bromo  3  la  qoale  si  gettò 

«olenneinente  nelle  fondamenfa  del 
portico  il  giorno  16  Settembre 
la  rjuale  nella  parte  «operiorc  rap- 
presenta parte  del  prospetto  a  inter- 
eolonnj  jonioi  progettato  da  eseguirsi 
snl  campo  tumularlo  con  acce&so  a 
Sale»  e  Camere  sepolcrali;  e  più  in*' 
dietro  si  scorge  la  fronte  della  tri- 
buna deir  Altare  in  fondo  al  coruie 
de*  Depositi.  In  distanza  si  preseli* 
tane  i  portici,  e  Tempio  della  B.  V. 
di  S«  Loca. 
fJella  parte  inferiore  è  indicato  un'  tratto 
della  linea  de'  nuovi  portici  del  Ci- 
mitero) e  predsaménte  quello»  che  at- 
traversa la  feU  dda  S.  Isaia  3  e  però  si 
scorgono  gli -  archi  maggiori  3  capi 
archi  3  e  archi  comuni  colla  indica* 
fltone  degli  ingressi  a  tante  Camere^ 
iepolcrali  da  eseguirsi  quando  che 
sia»         *  •  *       •      '    .  - 


«  ■ 
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Tav.  XV.  pag.  44^*  T^thnrK  Smboh- 

GHI   DALLA.  PARTE    HI   PoNEffTE  .  CaVatS 

\  da  una  pianta  fatta  dal  suiiodato  Prof, 
Gasparini  ,  por  mostrare  la  ragione- 
volezza delia  linea  de'  portici  da  lui 
scelta  per  portarsi  dalla  Città'  al  Ci* 
mitero  sempre  al  coperto . 

1*  Porta  di  Saragozza  9  e  Strada  lungo  i 
i  Portici  di  S.  Luca 9  tanto  io  piano, 
che  in  collina. 

lì.  Proseguimento  in  piano  della  strada  per 

andare  alla  Chiusa  di  Casalecchio ,  e 

alle  Terme  Porrettane . 
3.  Tempio  della  Madonna  di  S.  Luca  sai 

Monte  della  Guardia . 
4*  Porta  S.  Isaia)  e  strada  fino  al  Poaté 

del  Ghisello  (5)  . 

5.  Ponte  del  Gbisello  suddetto  « 

6.  Comunicazione  fra  Strada  Saragozza  9 

S.  Isaia . 

f .  Canale  di  Reno  3  che  si  dirama  dalla 

Chiusa  di  Casalecchio . 

8.  Porta 5  e  Strada  di  S.  Felice. 

9.  Nuova  Strada  lungo  i  Portici  del  Ci* 

rnitero.  e  Portici  stessi. 

10.  Strada  attuale  del  Cimitero. 

11.  Stradello  che  dal  Cimitero  inette  a 
Via  S.  Telice  • 

12.  Strada  progettata ^  che  parte  dalle» 
Via  S.  Felice,  e  va  direttamente  al 
Cimitero  ^ 
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13.  Gioiitera» 

14.  S.  Gitweppe^  e  GoQTeiito  de'Cappue- 

rini  . 

15.  S.  Paolo  idi  RaTone . 

16.  Torrente  Ravone  . 

17.  Twrente  Meloocello  • 

18.  Mrt'idello  degli  Orbi. 

A.  Coiuuae  di  S.  Paolo  di  Ravoae  • 

B.  Cornane  di  S.  Felice  . 
Comune  di  S,  Viola. 
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lic  Aeqae  pag,  385. 

SS.  AnmiTiziata  386. 

S.  Apollonia   *    .    .    .  3qx» 

Arco  (primo)  del  Portico,  che  conduce  al- 
la Chiesa  della  B.  V.  di  S.  Luca   ,  4io. 

Arco  del  Mèloncello       •  ^  #   «   •    •  4^5» 

B 

Bagni  di  Mario  397» 
^  C 

Cappuccini  «    •    »    •    «  4'i^* 

Casa  di  Condanna   •,•••*•#  Spg. 

Casa  del  Ricovero  •  4^5. 

Certosa  I  o  Cimitero  Comunale     •   •   •  424. 

Cimitero  Comunale  #   •  4^4^ 

G 
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S.  Gregorio    •  •  Àì5* 

M 

Madonna  di  S.  Luca  •    .  ^lOr^ 

Madonna  di  Mez/a ratta   3^2. 
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S.  Maria  Lacrimosa  4^6. 

Mendicanti  di  Fuori  «    .  4^5» 

8.  Michele  in  Bosco   399* 

PP.  Minori  Oiservanti     .    •    •    •    .    •  385« 
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Santi  OmobonOf  ed  Aldobraodc»     •   pag.  454. 

S.  Orsola ,  Ospitale  440. 

P 

Portico  che  coodoce  alia  fi.  ¥•  di  S.  Lu- 
ce  ito,  4^15*  e  segg^ 

Portico  che  unisce'  la  Chiesa  della  B.  V.  dì 

S.  Luca  con  la  Certosa         »   •    «  424^ 

S 

Scalzi    «   »  *436w 

V 

Santi  Vito,  e  Modesto  38i. 

Z 

Zola   165. 
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•      •  •  :  M  DE'  QUALI  SONO  NOTATfi.  , 

N.  B.  Il  segno  *  indica  ^  i  numeri  susse-* 
guenti  appartenere  alla  seconda  parte  ^  05- 

sia  alli  Sobborghi  .  Non  si  citano  ad  ogni  ar^ 
ilòta  i  luoghi  ove  si  sono  tratte  le  notizie; 
Inasta  sapere^  che  ci. siamo  serviti  ordinaria^ 
mente  del  Malvasia  Pelstna  Pittrice ,  e  (tei 
così  detto  Ttizo  Tomo  del  Canonico  Crespi^ 
della  Storia  dell' Accad.  Ciem.  di  Zanotti  ^  del 
Bumaldi  Minerva) ia  Bonon.  del  MS,  Vamo, 
non  che.  del  Vasari  colle  annotazioni  del  Bot^ 
tari^  e  dell*  Alifcedarìo  Pittorico  deW  Orlandi, 
ai  <iuali  ^er  li  diversi  articoli  ci  rinicttiamfl. 

A"  '    '      .      ^       A        '        '  ■ 
bate(dfll')Nicxìoli>  Y.  Niccolò  dcir  Abate. 
Acquisti  tiHigi.  Scalt.  .  Fig.  Forli,vese,  scolare 
^^  i  di  Filippo  Baliìgani  ,  poi    di   Cavlo  Eian-- 
coni  •  Ha  vissuto  molti  aRni  in  Roni^  ove 
Ila  avuto  campo  di  far  conoscere  lo^  stile 
$ao  grazioso i  e  risoluto.  Vive  in  finlogna* 
pa^s.  IDI.  223,  266.  269.  346.  374»  ^vi. 
Afner  Enrico  V.  Hafper . 

Agnesini  Francesco  ser«jitore  indi  srolare  del* 
^     V  Àlgardi  poi  compagno  di  Oabraple  .Hrunel^ 

li  scultore     pag.  SlS". 

Aij^io  DoiiK  nico  B  iJognese  detto  il  VarJgHana 
sc^i^ore  in  Jl^oreto  a<;lla  Si  Casa ,  ed  ia  lio« 
ma^.fiofj  n^ì  'S3o.  pag.»  252.  2à5. 

^h^xfì  f  t^vsifxo  celebre  Pittore  6oloj;Qese^  na-* 
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cqne  nel  i  Sy6 ,  discgob  p.rupia  lotto  il  Cai- 
TàTÌ^  che  gli  diede  in  sottomaestro  Guido 

Reni ,  di  cui  fa  grande  amico  ,  ma  perfe- 
zionatosi nella  scuola  dì  Lodovico  Carracci 
•  t  per  gelosia  gli  divenne  nemico  «  Dipinse 
con  somma  erndisìonei  e  morbidezza ,  e  nel 
dipingere  pnttini^  e  femmine,  e  ne' paesi 
fu  eccellentissimo.  Aprì  gran  scuola  in 
Aomai  ed  in  Bologna,  ove  mori  nel  j66a. 
P^*  '9'  sf«3o«  107.  fo8.  ivi  ^to«3i3* 
ITI  353.  ivi  378. 

AJberoni  Gio.  Battista  Pit.  Bolognese,  studio 
sotto  Ferdinando  Bibiena  la  quadralnra, 
€  V  ornato,  ed  intagliò  li  rami  de'  To- 
nietti  d'architettura  e  di  prospettiva  stam- 
pati dal  detto  Ferdinando.  Era  Accademi- 
co dementino,  e  mori  del  1784  in  etk 
d'  anni  82..  pag.  70. 

Alberti  Francesco  detto  Fiumana  Pittor  Bolo-* 
gnese  discepolo  delli  Vìani .  pag.  ^44* 
ivi  ivi  246.  247.  328.  33f. 

AiJjerti  Alberto   da  Borgo   S.  Sepolcro  Archilf. 
^or\  mi   iSSo*  come  scrisse  sotto  il  suo 
'  nome* nel  disegocf  della; 'facciata  di  S*  Fe- 
ironie,  pag.  254- 

Alberto  Duro.  V.  Durerò. 

Albertoni  Gio.  Battista  Ardi,  e  Scultor  Bolo- 
gnese d'  ornato  in  macigno  bravissimo, 
pag.  367.  *  416.  ' 

iilbini  Alessandro  Pit.  Bolognese  spiritoso  sco- 
•  Mare  de'  Carracci.  pag,  207.  *  407»  ivi  ivi 

Alberesi  Giacomo  Pit  orn.  Bolog.  nacque  nel 
/      i^63a.Ebbe  i  pnnòipii  delPircb.'drf  Men- 

gaz/ino,  poi  fu  scolare 'd* Agostino  Mitelli, 
e  riuscì  tcccllentc  quadr.  frescaute  a  se- 
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fm,  che  piiose  ad  essere  comp*i«yio  del 
Colonna.  Mori  nel  1677.  pa|r»  7i»'^3. 242* 
24<7.  272,  344.  335.  357,  *•  388. 

Aldrovaaclini  Mariro  Sen.  oriondo  di  PLOvigo^ 
ma  nato  in  Bologna  fu  buon  pittore  di 
qfuadr.  da  Camere,  da  Teatri  iec«  Mori  d'aa« 
ni  5r  nel  1680.  pas.  *  4^7*  1 

AlJrovandini  Tommaso  Pit.  di  qnadr.  e  pro- 
spettiva,  e  discepolo  di  Mauro  seniore ,  na- 
cque in  Boio^na  nel  i6à5,  e  benché  dili* 
g/ente,  e  morbidissimo ,  fu  ig^andioso.  Fa 
Accad.  Clem*  e  mori  in  patria  nel  1736U 
pa?.  47- 

Alemani  Gaetano  Pit,  orn.  Boi.  discepolo  di 
Stefano  Of]^Qd«-f  dipinse  .mollo  sotto  Mau-* 
ro  Tesi^  e  poi  sotto  Antoni t  Bibiena,  da 

cui  apprese  il  dipingere  Teatrale  con  mol-* 
ta  soddisfazione  de'  comìttenti .  Fu  Accad, 
Giem«  e  mori  nel  1782.  pag*  256«  ivi  279^ 
4j9. 

Alessi  Galeazzo  Ardi.,  civilej  e  militare  v  nato 

in  Perugia  nel  i5oo  discepolo  di  Gio. 
Battista  Caporali^  mori  nel  i57^»  Vasari 
dice  aver  operato  P Alessi  in  Genova,  ed 
io  Milano,  ed  aver  mandati  disegni  per 
l'Italia  .  Nelle  Vite  degli  Arcb.  ediz.  Rom. 
1768  alla  pag.  260  si  dice  PAlessl  autore 
della  Porta  del  Palazzo  Pubblico,  di  varii 
disegni  per  li^  facciata  di  S.  Petronio,  e 
che  compisse  il  Palazzo  Poe^gi  (ora  dell' U- 
\  diversità)  su  i  di5f?ni  di  Pellegrino  Tibal- 
di^  ma  PAlidosi  Cose  notuUli  di  Bolog. 
pag,  120 9  e  seg.  avverta,  che  P Alessi  fa 
architetto  della  Porta  suddetta  e  Ringhiera 
-  sopra,  e  Domenico  TiLaldi  arcluttftiasse  la 

t      nicchia^  ed  ornati  superiori  •  11  MSs  L^pio 
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poi  arrisa,  che  T  interno  del  palazzo  Pog- 
gi  soddetto  fa  architettalo  dal  Triachi^ 

ni;  li  disegni  della  facciata  di  S.  Petronio 
saranno  forse  fra  qaeili,  che  non  hanao 
noHie .  paf.  14^. 
Alfonso  da  Ferrara.  V*  liOtmbardi  Alfonso* 
Algardt  Alessandro  celebre  scnìt.  Bolognese ,  che 
ne'  5001  tempi   s'^accoMò    più  di  tutti  al 
valore  degli  aaticbì  •  Fu  allievo  dì  Giulio 
Cessare  Conrenti ,  e  '  seguace  de^  Carnicci  • 
Operh  molto  in  Roma  non  solo  9eo)  pendo 
in  marmo,  ma  arcliftettando  eziandio  eie- 
gautemeote ,  onde  Innocenzo  X.  diede^Ii  di 
saa  mano  la  Croce  di  Car.  morì  '  in  Roma 
d^anni  $a  nel  i654»  p^s*  ^7*  i85.ìyÌ'i8$* 

ivi  378.  •    •   •  ' 

Aloisi<^  Baldassarre  Pit.  Boloi:^nese  detto  Gala- 
nino^  parente  e  discepolo  de'  Carraoci  fu 
egregio  disej^natore,  intagliatore  in  rame, 
e  «raiante  coloritore  ,  ma  incontrando  tri«* 
sta  for  tuna  in  patria  ,  ed  in  Roma  si  die- 
de d  far  ritratti,  riuscendovi  eccellentemente. 
Mori  Sessagenario  dei  i65S  in  Roma  .  pag. 
128.  *'4o5.'  '  ' 

Amadei  AmaJco  Pit.  orn,  Bi^ìoi^nese  ha  molto 
aprofittato  dej^li  inse^i;naaienti  ,  e  della 
direzione  di  Antonio  Basoli.  Vive  in  pa« 
tria  .  pa°;.  Ò^B, 

Amb'ogi  Domeniro  detto  Men«Wno'  del  Bri- 
zio,  cioè  di  Francesco  Brizzi  suo  maestro, 
che  lo  tenne  con  assai  gelosia  presso  di  se 
molto  tempo,  non  volendo ,  che  andasse  sot^ 
lo  Guido,  Ptt  grande  diwgnatore,  e  co^ 
pioso  invrntore  anche  di  pro?pe.t.  e  paesi . 
Iniasliò  ih  Rauieé  pag.  76.  78.  ajS. 
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Ambrosi  Antonio  FiaQcesco  Ardi»,  Bolog.  padre 
di  Giuseppe  Antonio,  nacque  nel  1674,  e 
mori  nel  ^1745,  pag.  S.  298-  ^  :  \ 

Ambrosi  CamìUo  Boi.  ardi.  ìfiglio  dcH'  infra- 
scritto Giuseppe  Antonio  nato  nel  1728» 
,      Era  Ao^d.  Gleni,  d'onore,  ed  arebl' della 
Camera  di  Roma  •  Mori  lìd  1790  anni 
62.  pag,  l55;  i86.  2ji3.  52r, 
Ambrosi  Giuseppe  Antonio  Arch.  nacque  nel 
1700,6  morì  nel  1764.  pasy.  5.  i4o.  167. 
168.  169.  223.  278.  284.  3i5.  321.  ivi. 
Ambrofiini  Floriano  Arch.  Boi*  bra^rissimo^  fio* 

ri  nel  1^620.  pas;.  2o5.  283.  '32o, 
Amico  (M.)  V.  Aspertini  M.  Amico. 
Aaderlini  D.  Gio.  Paolo  Sac,  pit.  Boi.  discepo- 
lo di  Ste^o  Orlandi  poi  dì  Francrscò  Ro« 
violi  detto  il  Ferrarese  brstm  ornatista.  At- 
tendeva anche  ai  lavori  d' Oi  tica  .  Mori  nel 
1787.  d'anni  5o.  pag:.  182.  275. 
fr.  Andrea  da  Faenza  V.  Manfredi  Fr.  Aadfeà. 
Andrea  da  Fiesole  V,  da  Fiesole  Andrea  * . 
Angellini    Frafiéesco  .M.   Archit.   elegante  del 
Senato,  morì  d'Ianni  5^1  nel  ijii.  pag. 
176..  2^1.  ^75. 
l'Angus   Franeesoo  Pit.      Annecy  'hato  Inel 
1675  studiò  da  Andrea  Chtvjl  ,sno  Avo 
materno.  In  Turiao  fu  maestro  del  disegno 
in  fiiiura  de*  Principi  di  Carignano  ;  passa- 
to  a  Bologna  stndiò  assai  sii  T Albani,  e 
sul  .vero,  operlmdo  anche  in  Pa^?si  con 
somma  dili^renza.  Fu  fratello  onorario  dei 
Filippini  ,  ed  Accad.  Clem.  d'  Onore.  IVloj  ì 
'   nel.  17^  con  gran  fama  ài  pietà,  pag.  16* 

175.1200  

Awaloni  Ymorazo  Pit»'  Bolo^npse ,  allievo  de* 
.  Caixacci  i^cbe  introdut^i^t;  Guido  ni  quella 
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'    scuoia 3  poi  gU  divenne  emulo*  Fa  grazio^ 
.^só»  é  giusto  mi  disegno,  pag.  ii.  34i« 
Aatolinì  Filippo' Arch.  figlio;  e  discepolo  di 

. .  '  '  Gio.  Architetto  Faentino  assai  conosciuto 
.  "  anche  per  le  opere  Archittetura  da  lui 
'  '    stampate,  è  gioTÌne   di  ottime  speranze* 

Yiye  ITI  Bologna*  pag.  87. 
da  Aquino  Fra  Paolo  V*  fra  Paolo* 
dall'  Arca  Niccolò  Scult,  in  marmo,  che  com- 

{ù  r  arca  .di  S.  Domenico^  mori  in  Bolo- 
.   gna  nel  1494       Vasari  lo  dice  discepolo 

di  Jacopo  dalla  Qaercia  aiìM  dalla  Fonte,  e 

die  fece  la  Madonna  di  bronzo  nel  nostro 

Palazzo  nel  i4^<^»  ^  P^^^  su  nel  1  47^» 
ma  il  G lì irardacci  nella  3.  M&  deila 
'  Storia  di  Bologna  all'  anno  1494  averte  che 
ella  è  di  marmo,  come  di  fiitti  è  quella 
che  v^è  presentenieute  j  scrive  in  oltre  ,  die 
egli  era  Dalmatino,  o  da  Bari,  ma  abi- 
tante in  Bologna  fin  da  fanciullo,  e  che 
mori  nel  i494f  «  sepolto  ne*  Celestini 
con  questi  versi  nella  Lapide  * 

^  Qui  vitam  saxis  dabat,  et  spirantia  signa 
Caelo  formabat ,  proh  dolor  !  hic  situs  est 

:^  JNuiiG  te  Prftxitèles  ^  Pbidies  9  Polidetos  ado* 
rasi,  . 

Miranturque  tuas,  o  Nicolae,  manus* 

dice  inoltre  uomo  rustico,  che  non  volle 
lar  allievi,  e  che  in  morte  si  dolse  di  non 
poter  spezzar  quanta  statue  avea  latto  ;  la*- 
acib  un  figlio  ed  ,una  fi^lta^  e  a  qaesta 
diede  in  dote  una  statua  di  un  S.  Gio, 
.  ,  .Battista  di  marmo  dei  valore  di  5oo  scudi. 
Quanto  inipai^iente  in  tutto  ^  tanto  tdili- 
gente  in  scolpire,  mentre  in  cima  ad  un 
.bastone  scolpi  una  Moscd  della  ^raudtz^a 
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an  granò  di  miglio ,  nnà  Gabbia  altt 
nn  oncia  coIP  Augello  dentro,  ed  altri 

capiicci.  II  Lacoiiibe  lo  dice  da  Piia  , 
Ardi,  e  che  fioriva  nel  Sec.  XIII.,  ma  v'è 
equivoco  con  Niccolò  Pisani .  I  saddetti 
Tersi  non  esistono  più  e  si  faa  forte  argo- 
mento ^  the  non  più  esistessero  fino  dal 
principio  del  passato  Secolo .  pag.  i45*  2a6« 
ivi  375. 

Arduino  (M)  V.  Arrigozti  M.  Arduino, 

Aretasi  Cesare  Pit»  Modanese.  Dipinse  moltis- 
simo in  coii)pa:::nia  di  Gio.  Battista  Fiori-^ 
ni,  che  d'ordinario  gli  faceva  li  disegni 
prevalendo  Cesare  nel  dipingere;  fu  sin- 
gòflare  nel  copiare  il  Correggio,  e  ehi  sa 
quante  sae  cose  passano  per  originali;  di** 
pinse  assai  in  Parma,  ed  in  Ferrara,  fu 
eccellente  in  Ritratti  ,  fiorì  nel  iSgo.  pag, 
8#  35.  128.  284.  309.  328.  556. 

Aricncet  Fabrizio  V.  Faliriaiò  Monsient -degli 
Aricucci .  * 

Armani  Vincenzo  Pit,  Boi.  Vive  in  patria  pag, 
28.  5j, 

Ariguzai'^M,  Ardaino  Arch.  9  e  come  dice  il 
Masini  anche  ((Ittòre,  e  bravo  fiottantcoi 

era   Lidello  de*  Collegi  di  f  ilosofia ,  e  Me- 
dicina .   Non  è  stato  il  primo  Architetto 
di  Sé  Petronio,  ma  bensì  nel  i5i4*  formò 
il  modello  intiero,  ehe  si  mostra  su  i  di- 
*egni,  e  le  piante  antiche.  DalP  Archivio 
della  R.  fabbrica  di  S.  -Petron.  rilevasi,  che 
^  morì  nel  i53i  esibendo  architetto  di  qciella,  e 
fu  eletto  in  sao  laogo  Krcole  Seccadenari, 
che  rinnfnziò  dopo  tm  inno.  pag.  226.254* 
A^in^Ui  Fra  Antonio  Boi.  Intagliatore  m  Jtguo 
•    Cappuccino  £orì  nel  ii4^*  pag.  211.. 
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Aiparri  Carlo  Ardi.  Mllan.  scolare  del  Prof.  Gia-r 
corno, AlbertoUi.  stato  a«:ginnto  al  P  of. 
di  arch.  della  noitra  Accad.di  Belle  Arti, 
pag.  35. 

Aspertini  M.  Amico  Boi.  Pit.  fratello  di  Gaicìo 
era.  detto  dai  dut:  pennelli ,  perchè  lavora- 
va a  ilue  Biani 9  tenendo  ia  una  il  pennrN 
lo  del  chifiro,  e  nelT  altra  quello  dello 
scuro,  fa  della  scuola  del  Francia,  e  mo- 
rì d'auoi  78  nel    f552.  pag.  83.  ivi  ivi 
95.  233  338.  *  43o, 
Aspertini  Guido  Boi.  fratello,  €  discepolo  dì  Ma« 
Biro  Amico  suddetto  dipinse  nel  1 49 1  nn  Cri« 
i»to  cl^ì  Marie  sotto  il  portico  (  che  ora  più 
^non  v' è  ;  di  S.  Pietro,  iodato^  dal  Vasari, 
.   che  dice  esser  .egli  morto  d^  anni  35»  pag.  4€« 
Arr^nii  Jacopo  di  Paolo  Pit«  Boi.  che  si  scri^ 
veva  Jacohus ,  e  Jacobus  Pauli  vien  detto 
disctpolo  di  Fianco,  ma  per  la  distanza  de' 
tempi  dovrebbe  dirsi  piuttosto  di  Vitale,  di- 
pinse moltissimo  anche  fuori  di  patria,  ed  in 
•   '  yt*ro»a  «in£foh3rn|é0te  cfu  lode^  a  OODcor* 
"  '  '  renza  di  AJ  ligliitri  da  Zt^vio  5  fiorì  nel  iSyo 
;     secondo  ii  Vasari .  pag.  1 43.  225.  fSA.  *  SgS» 

iivwkù  Simona  f  V., Simone  d^  Bok^na. 

B—  ■  \ 

Baglioni  Cesare  Pit.  Bolo.s:ncse.  Imparò  dal  pa- 
dre 1  pi  incipii ,  ma  lo  superò  in  figura , 
ìquadr.  ,  orn.  ec  li  .gran  naturale  lo  trat- 
tenne: d^l  far  <}ni9'  stvwliì  clip  avrel^bero 
reso  assai  eccellente; Xatofò  molto  patria 
ove  muri  circa  il  i  S90  pag*  76.  ivi  7$.  iio. 

Ea<^uacavaiio«  V.  tliaiii^Q^Iìi  Bartolomeo. 

Baguui  Pier.rMatti;]$?  $cult  el^aate  d^ ornato. 
Mori  od  l«9o6rJl'liD|ii  86v  pag.  172.'  rgS. 

Balda^^jarre  da  Saflat  Vt  Vnximii  jBaldàssarrCt 
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Baldi  Kernardino  Pit.  Bolo«fnese  £on  a'  tempi 
de^  Carrdcci  ^  e  xaauUnnp  grau  tempo  una 
copiosa  accademia  dì  figura»  pag^sgS  5o4» 

Baldi  valentioo  Pit.  Pistoiese  studiò  sotto  Maa« 

ro  Tesi.  Si  è  molto  occupato  in  dipingere 
cose  naturali  ,  ed  a  riitauxare  quadri  «Mo^» 
ri  nel  x8i6.  pag.  90. 

Balestra  Antonio  Veronese  Pit.  nato  nel  i666« 
perfezionossi  in  Roma  sotto  Carlo  Maratti 
avendo  però  prima  studiato  in  Bolojjna.Il 
suo  dipingere  fu  p:rdditissimo  ,  poiché  dal- 
Taver  osservato  Rafaelle^  i  Carracci^ed  il 
Corre^^io,  ne  cavò  uno  stile  tutto  nuovo^ 
amtno^  e  degno  veramente  di  piacere «Mo* 
ri  nel  1740.  pag.  62. 

Ballerini  6io*  Battista  Bolognese  eletto  ardi* 
del  Senato  nel  i5g3  in  compagnia  dì  Pìe^ 
tro  Fiorini .  Nella  casa  di  lui  in  faccia  al 
•  Guazzatojo  eravi  la  stanza  de'  Carracci  fa- 
mosissima. pa§.  33.  iSy. 

Balli  Paola  Pit.  Figurista  Bolognese,  pag.  127. 

BaJugani  Filippo  Scult.  Bolog.  studiò  da  Vit- 
torio BIgari  il  disep^no ,  ed  applirossi  alla 
scultura  in  cui  riesci  con  lode  ,  fu  conia- 
tore del  pubblico  9  ed  Accad.  Cieai.^  mori 
nel  1780*  pag.  ^ar»  25 j  262. 

Balzani  Gio.  Girolamo  Pit.  Bolog.  dipinse  per 
diletto  sotto  la  scortale  sullo  stile  del  Pa- 
sinelli  istorie ,  e  ritratti  somigliantissimi  9 
e  fa  ancora  scultore»  Morì  dVanni  77  nel 
1735.  pag.  *  424. 

Balzani  Giuseppe  Boi.  Pit.  ebbe  i  principi!  da 
Antonio  GionÌBia,  poi  da  Gioì  Battista 
Grati ,  ha  dipinto  fino  ad  età  provetta  as- 
sai fuori  di  patria  massime  in  Polonia  •  O" 
'   peiÀva  eoa  diligenza ,  ed  amenità  di  colo- 
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rito.  Morì  nel  1794  d'anni  70.  pag;  275. 
j^i>eri ni  Gìo.  Battista  Scult.  Comasco  bravo  in 
plaitjcdii  operava  speditissimamente  con  aa 
rao  fratello,  i|iori  in  Cremona  nel  1666* 

pap.  249. 

Barbieri  Alessandro  Se. Reggiano  scolare  di  Petro« 
dìo  Tadolìni  «  Mori  nel  1807  in  Boi.  pag.  25 r* 

parbieri  6io«  Franoeieo  Pit.  detto  il  Guercino 
da  Cento,  nacque  in  Cento  li  8  Febbraro 
del  ìSgi.  Ebbe  i  principii  in  Cento  da 
Benedetto  Gennari  ^  e  dal  Cremonini  in 
Bologna  *  Stodiò  sa  1*  opere  de^  Garracci ,  e 
tentò  da  prima  il  loro  stile  con  singolare 
bravura,  poi  invagliitosi  dì  Guido  raddoì» 
ci  la  sua  maniera ,  sostenendo  però  sempre 
un  gran  rilievo.  Dipinse  moltissimo  a  olio, 
a  fresco  ^  ed  a  tempra ,  ed  infiniti  sono  li 
"disegni  bellissimi,  che  lasciò.  Fu  a  Rom^ 
ove  fu  creato  Cavaliere.  Fu  anche  architet- 
to della  Chiesa  del  Rosario  di  Cento 9  co- 
me da  nna  lettera  del  Co.  Francesco  Al- 
garetti.  Morì  nel  1666  li  si  Deeembre. 
pag.  ig.  3o.  125.  ivi  i58.  i85.  208.  2^1, 
304.  325.  33o.  35i. 

Barbieri  Giuseppe  Sforaea  Fit.  Bob  d'ornato,  e 
i|aadratara ,  mori  nel  1779.  pag.  ioa. 

BaiLirri  Lodovico  (se  non  piuttosto  Luca)  Plt. 
figurista  Bolognese  allievo  del  Tiarini,  di 
cui  parla  il  Malvasia  dicendo  il  detto  La* 
ca  allievo  del  TiaTihi .  pag.  3o5. 

Barelli  Agostino  Arch.  Boi.  andò  in  Baviera 
ove  molto  operò,  fu  architetto  del  Senato 
eletto  nel  1676.  Morì  nel  1679.  pag.  237* 
278.  284*  iti . 

Barelli  Niccoli  Architetto  del  Senato .  pag.  99. 
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Bargelleso  Sr^i'smondo  Scult.  ornato  operò  ne* 
marmi  di  S.  Petronio  nel  rSso.  pag.  %55* 

Barocci  Federico  Pi t.  nato  in  UrLlno  nel  i528, 
studiò  sotto  Battista  Veneziano  9  ma  si  fece 
grande  sa  P  opere  di  Rafaelle,  e  del  Cor<* 
raggio,  sul  gusto  de*  quali  formò  il  suo  stile 
florido  nel  colorito,  esattissimo  nel  dise- 
gno, grazioso  nelle  arie  delle  teste,  gran« 
dioso,  ma  presso  che  caricato  nelle  attita* 
dini 9  e  giudizioso 'nelle  composizioni.  Ser-» 
t1  molti  principi.  Operò  molto  in  Roma, 
e  morì  d^  anni  84         i6i2  in  Urbino. 

pag.  220. 

Baroni  Giacoma»  da  Vignola  Arcb*  detto  anche 
il  Vignola  ove  nacque  nel  i5o7.  Studiò 

£gura  da  Bartolomeo  Passarottì,  ma  datosi 
tatto  air  architettura  passò  a  Roma ,  e  dal 
Primaticcio  fu  trasportato  in  Francia  d^on« 
;  de  ritornato  fermossi  -  in  Bologna ,  ove  o« 
però  molto,  e  specialmente  per  la  fabbrica 
di  S.  Petronio  dal  j50  sino  al    i55«  di 
cui  fu  architetto,  e  disegnò,  ed  eresse  il 
Palazzo  Isolani  a  .  Mìnerbio.  Quindi  gassò 
a  Roma  ove  servi  Giulio  III.  e  tanti  altri  « 
Cardinali,  e  Principi  Romani,  sicché  me- 
ritò d'esser  sostituito  al  Bonarotti  per  ter- 
minare le  fabbriche,  da  lui  lasciate  imper- 
fette. Mandò  lì  disegni  per  le  fabbriche 
più  grandiose  de^  suoi  tempi  in  Italia.  Die- 
de alle  stampe  il  celebre  libro  de'  cinque 
ordini  d^ architettura»  Morì  nel  15^5  in 
età  di  66  anni.  pag.  92. 149*  %io.  262.  ivi.. 
0arozzi  Serafino  Pit.  orn.  studiò  dal  fratello 
Giuseppe,  e  seco  passò  in  Moscovia,  dipin- 
geodo  d'ottimo  gusto  d' ornato ^  e  quadra- 
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tura.  Dipinse  l'n  Ravenna  la  gran  Chiesa 
di  S.  Vitale.  Fa  Accad.  Clf»m.  Mori  nel 
i8io.  pag*  90*  no.  )32*  323.  348.  375* 

Baroni  Giuseppe  Scult,  Romano  in  bronzo  ope« 
rava  nel  1 789*  pa(;*  5. 

Bartoli  Giacomo  Arch.  Bolo^^se*  Vive  in  pa- 
tria «  pag.  47» 

Basoli  Antonio 9  e  fratelli  Pit.  oriondt  di  Ca- 
stel Gaelfe.  Studiò  Antonio  sotto  Angelo 
Vtnturoli  l'arch.,  e  la  prosp.  sotto  Vincenzo 
Mazza,  ed  è  riuscito  eccpì lente  si  nelle  in- 
venzioni, che  neir  eseguire  tanto  nelle 'Ga« 
mere^  clie  ne^  Teatri  9  e  perciò  è  sempre 
ogni  sua  cosa  ammirata  con  piacere.  Ha 
piiLLlicato  un  libro  di  prospettive  di  sna 
invenzione,  ed  è  Prof,  nella  nostra  Acca- 
demia Pont.  Gli  altri  due  fratelli  hanno 
studiato  sotto  il  fratello  maggiore.  Lavo- 
rano^ e  si  distinguoao  con  fortuna,  pag» 
89  98.  216.  3io. 

Bassani  Jiomernco  Bolognese  Capo  Mastro  -Ma^ 
ratore  figlio  di  Ercole,  a  cui  successe  ne* 
gli  impegni  di  sua  professione.  Nacque  del 
1754-  Ebbe  a  nia<  ^;tro  nel  disegno  Giusep- 
pe Jarmorini.  Vive  in  Patria,  pag-  *  386. 

Bassani  Ercole  Arch.  Bolognese  nacque  nel  i73ot 
da  Giuseppe  Capo  Mastro  Muratore.  Riu« 
SCI  liraviisimo  tanto  in  costruir  fabbriche, 
quanto  in  diriggere  anuature  ,  ponti,  ec. 
di  somma  solidità.  Mori  nel  i8o8.  pag.  3(6* 

6a3sani  Giovanni  Archit.  Bolognese  ed  Ingc** 
gnere  figlio  di  Ercole  suddetto  studiò  le 
Tilatematiche,  dal  Cav.  Sebastiano  Canter- 
zani  e  T  Architettura  da  Angelo  Venturo- 
li.  Fu  chiamato  ad  Ancona  nel  1794*  p^' 
Ricostruzione  dì  nuovi  coflidotti,  onde  ri« 
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9         chiamare  le  acque  dolci  die  cominciavano 

5      *     a  uia'icaie    in  essa  Città,  ed  a  testimonio 
di  publilica  soddisfaitiooe  fu  aggregato  a  quel- 

,         .la  cittadinanza:  nel  qiial  tempo  fa  qui 

letto  Aecad.  Cfem.  Il  p-iiiio  impianto  del 

^  Cimitero  Co  uni  naie  è  opera   sua.  Vive  ia 

Patria»  pag.  io6»  • 

^  Bassi  Fraacesco  Pit.  nacque  in  Botola  Tanno 
j 664  studiò  con  profitto  dal  Pisanelli,  e 

,  mori  in  Milano  d  anni  2g,  pag,  167, 

,  Baisi  Gio.  Maria  Sciilt.  Bolognese  discepolo  di 
Gabrielle  Brunelli ,  scultore  anche  in  J>ron- 
zo  gettando  meda&rlie^  ritratti,  ec,  viveva 
•circa  il  i7fO.  pa^.  i3-  282. 
Bajslach  Francesco  Fiaaimineo  fioriva  in  Ro- 
ma nel  1744  eccellente  fonditore  in  bron- 
zo* pag.  264. 

BeccadelH  Antonio  Pit.  Bolognese  ebbe  ì  prin- 
cipi! da  .Glu:>eppe  Pedretti,  e  da  Fe^lice 
Torelli.  Riuscì  con  applauso  in  istorie 
galanti ,  e  mezze  figure .  Era  Accad.  Clem. 
Morì  nel  i8o5.  pag.  *  390. 

Becchetti  Giuseppe  Pit.  Bolog.  bravo  discepolo 
d'Ercole  Oraziani  fig.  e  di  Vittorio  Biga- 
►  ri ,  passato  a  Venezia  studiò  sotto  V  Ami- 
coni. Stette  per  qualche  tempo  in  Sasso-, 
nia,  «  nel  1756  sofferse  per  una  burrasca 
nel  Mar  -di  Venezia  in  modo  ^  che  non  si 
videro  da  lai  que' progressi  ,  che  si  pote- 
'  vano  aspettare.  Era  Acc.  Clem.  . e  mori  nel 
i79f  pag*  «43. 

Becchetti  -  Pietro  -Scult.  era  ancora  raonatore  " 
di  Unto  degli  Anziani  sino  al  J7i4j  niorì  • 
nel  r765  pa.e:.  70.  •  *  * 

Bellini  Giacinto  Pit,  Boi.  Cav.  allievo  dell'  Al- 
bani /da  Ini  condotto  replicatamente  ^  B^o^ 
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ma;  era  di  presenza  cosi  nobile,  e  £:pntile 

che  Gfiiclo  Reni  se  ne  servì  più  volte  per 

luodtllo.  pa^^.  loo.  2/5. 
Benvenuto  da  Carolalo  V.  Tisio  Beiìvenoto* 
Benzi  Giulio   Pittore  disrepoio  del  Gignani, 

morì  d^anni  54  nel  1681.  pag.  3or. 
da  B<  rganio    Fr.    Uamiaaa,  y«  Daimaao  da 

Ber^ranio  Fr. 

Bernia  Carlo  l^it.  ha  studiato  di  quadratura 
«otto  Pt»trooio  FanctUi ,  pae^.  77. 

Berti  Filippo  Pittore  ornato  Bolognese •  pag.  * 
434. 

Bertusio  Ciò.  Battista  Pit.  Bolognese  scolaro 
del  Calvart^  poi  de'Garracci^  tentò,  c  si 
spa  ciò  benché  con  poca  felicità  d' essere 
imitatore  di  Guido  Beni,  Ebbe  in  moglie 
Antonia  PInelli  assai  brava  Pittrice*  pa& 
4$.  6%.  i54*  184  sto.  21  r.  sr4«  Wì«  tiè* 
295.  297.  529.  335.  377.  378. 

Bertuzzi  i\iccola  Pit.  Anconitano  ,  discepolo  di 
Vittorio  Bigari ,  operò  molto  fuori  in  va- 
rie città  d'Italia  con  molto  spirito}  fa 
AccmI.  Clem.  e  morì  improirvisamente  li  % 
Gennaro  1787.  pag.  4o,  58.  94-  12/.  ivi. 
ivi.  i33.  179.  278.  3x2.  *  4x8.  4j9.  421. 

25.   IVI.  IVI. 

Bettini  Gio.  Antonio  Pit  Orn.  Bolognese  stu- 
diò r  Architettura  ,  prospettiva,  e  Tornato 
da  Carlo  Giuseppe  Carpi,  e  riuscì  sin^^o- 
larmeate  nelle  prospettive.  Fu  Accad.  Cl«ffi« 
mori  nel  1775.  pag.  r4o.  519.  *  4'9« 

Bevilacqua  Clemente  Pit.  Bolognese,  pag.  21 3. 2i(* 

3eZ2t  0 io.  Filippo  Pit.  e  Scult.  Bologneiie  detto 
Gianibòlofrna  dipinse,  intagliò  in  rame,  e 
lavorò  di  Scultura  circa  il  1690.  pag.  129. 

Bezzi  Gio,  Franceico  (  detto  N psad^lja  )  Bolo- 
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gnese  Pittore,  discepolo  di  Pellegrino  Ti- 
baldi  dipinse  in  varie  città  Italia  sullo 
stile  del  Maestro  ^  se  non  tanto  studiato  ^ 
forse  più  terribile,  e  risoluto.  Mori  nel 
tSyu  pag.  %S.         570.  377. 

Bianchini   Marco  Antonio  di  singolare  abilità 
neir  Architfttnra  civile,  pag.  14.  i35. 

Bianconi  Carlo  Pit.  Sniil.  Arch.  Bolognese  stu- 
diò sotto  Ercole  Graztani  la  figura,  e  da  . 
sè  la  scoltura,  Tarchitettura  e  T  ornato  , 
studiando^ji  semp'-e  di  tener  dittro  ai  mi- 
gliori antichi  •  Incise  in  rame,  e  scrisse  an« 
che  dottamente  dell'arte.  Fu  Accad.  Gleni. 
Mori  in  Milano  li  i5  Agosto  1802  avendo 
colà  per  23  anni  coperto  la  carica  di  Se- 
gretario perpetuo  dell' Accad.  delle  Belle 
Arti,  pag.  85.  189.  ivi.  207.  aio.256.ivit 
299.  Sii.  ivi,  ivi,  375. 

fiibiena  Antonio  Galli  Boi.  Pit.  figlio,  e  di- 
scepolo di  Ferdinando  Pit.,  ed  Arch,  Boi. 
nacque  nel  1700.  Dipinse  molto  per  varie 
•  Città,  e  specialmeate  a  Vienna.  Architettò 
Chiese,  Palipi,  e  Teatri  in  molte  Città 
dipingeudovi  sc»e ,  e  prospettive  con  assai 
ardita  risolutezza.  Morì  in  Milano  nel  1774» 
Fa  Accad.  Clem.  pag.  74.  8&  147.  igS.  . 

^     »99-  279-  Sjg. 

Bìbiena  Ferdinando  Galli  Pit  ed  Arch.  naoque 

in  Bologna  da  Gio.  Maria  nel  1657  ^udiò 
.    di  figura  dal  Cignani  ,  ma  pas^ò  all'archi- 
tettura sotto  Mauro  Aldrovandiui ,  e  poi 
sotto  Giacomp  AntQoip  Maonini ,  e  riuscì 
eccellente  a  segno  ,  che  dopo  aver  dipinto 
assaissimo  in  molte  Città  d'Italia, e  fuori, 
.    e  d'aver  architettati  Palazzi,  «  Teatri,  f u  • 
.   dichiarato  architetto  pran^ario  di  Carlo  YL 
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per  cui  fece,  e  diresse  macchine  Teatrali 
assai  singolari  Stampò  in  Parma  cinque 
libri  ìa  un  Tomo  in  foglio  dell*  architet- 
tura civile,  indi  in  Bologna  àw  Tometti 
d'architettura,  e  prospettiva.  Fa  Accad, 
Gleni.  Morì  in  Bologna  nel  i743*  pag*  160 

Ml^.  279. 

BiUena  Franciwo  Galli  Pit.  omi.ed  Arch.  fra- 

fello  del  detto  Ferdinando  ,  nacque  in  Bo- 
logna nel  1659  studiò  figura  sotto  il  Pasi- 
nelli  ,  poi  sotto  il  d'inani ^  ma  invaghito* 
si  dell' arohitettara  si  fece  prestò  maestro 
•    da  -«è,  e  tale,  che  fino  air  età  più  avvan- 

*  zata  ha  arcliitettato  Chiese  ,  Palazzi ,  e  Tea- 
tri, dipingendo  scene,  volte,  e  muri  per 
Tarii  Principi  fra  quali  Leopoldo ,  e  Già* 

•  seppe  !•  Imperatori.  Fa  Acc. Clem.  Mori  in 
Bolsgna  nel  1739   pag.  17.  58.  279.  4'5. • 

Biliiena  Gio.  Cario  Galli  Pit.  ed  Arch.  figlio 
'di  Giuseppe- celebre  Pit.  di  quadratura,  e 
prospet.ed  arch it.  del P  Imperatore  Carlo  VI* 
Nacque  in  Vienna,  opeì'ò  sempre  con  gri- 
do nelle  varie  Citta  della  Germania^  e  fu 
al  servigio  del  Re  di  Prussia.  Morì  in  Fi« 
r^nze  nel  1787,  pag.  35 1.  356. 

Bibietaa  G^io.  Maria  Galli  ?it.  detto  Bibiéntf  dftlla 
terra  di  questo  nouic  in  ToscaHa  ov'  era 
/  Podestà  suo  Padre  Fiorentino,  quando  e^li 
nacque  nel  1 6  r9; studiò  figura  sotto  V  Al* 
banì^  e  P  imitò  alcune  volte  cosi^  che  fo 
preso  in  iscambio;era  feracissimo  dMnven« 
zioni,e  dipinse  moltissimo  per  privati .  Fu 
stipite  di  questa  rinuomata  faniielia.  Morì 
in  Bologna  nel  i6(5*  pag.  128.  i48/  4^6'  ivi* 

Sigari  Angelo  Pit,  figlio,  e  discepolo  di  Vitto- 
rio I  si  €é^icitò  specxaiiuentc^  iJiella  figura 
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*1d  stile  del  pàdre ,  pa»sò  a  Londra  chiama*' 
,  tovi  da  Francesco  suo  fratello  bravo  pitto- 
re d'architettura,  e  che  dipingeva  ne' Tea«» 
tri ,  ma  di  là  partiti ,  il  primo  andò  ia 
Scozia 9  e  Peltro  in  Germania.  p9g.  147. 
Bigari  Vittorio  Pit.  nato  in  Bologna  nel  1692 
diedesi  prima  alla  scultura,  in  che  riusci-* 
rà  assai  bene ,  ma  col  copiare  da  tè  le  pro- 
spettive del  Chiarini  9  ed  il  libro  del  Bi- 
l>ìena,si  fece  pratico  d'architettura,  e  pro- 
spettiva. Studiò  poi  figura  sul  nudo  nel-- 
V  Accademia  Marsigli  a  poi  Clementina ,  e 
▼i  rioscì  quale  le  ine  molte     graziose  o«» 

Sere  lo  dimostrano.  In  Colonia,  Verona ^ 
Iilauo,  Torino,  ed  altre  Città  d'Italia, 
ed  in  patria  si  è  distinto  qual  pittore  uni- 
versale. Fu  dichiarato  pittore  del  Gabinet<« 
to  deir  Elettore  di  Colonia,  poi  socio  delle 
Accademie  di  Parma  ,    e  di  Peteiburgo, 
•  Era  Accad.  Clem.  Mori  nel  1776.  pag.  5. 
38.  59.  95.  ivi.  179.  182.  217.  MI.  258. 
264-  270.  3o5«  3o8.  346.  355.  *  42t. 
Bistega  Lnca  Bolojaf.  Pit.  orn.  nato  nel  1672  si 
perfezionò  nella  quadr. ,  ed  ornato  sottc* 
Giacomo  Antonio  Mannini,  e  Marc' Anto« 
ni  Chiarini  facendosi  una  maniera  tolta  sna 
assai  finita.  Dipìnse  in  molte  Città  d'Ita- 
lia, ed  in  Bologna.  Fu  Accad.  Gleni.  Mo- 
rì nel  1732.  pag.  18.  194.  ♦  418.  43i. 
Boccia.  V.  Negri  Girolamo  detto  Boccia, 
da  iSologna  Simone.  V.  Simone  da  Bologna, 
da  Bologna  Lorenzo.  V.  Lorenzo  da  Bologna. 
Bologna  Giovanni .  V.  Giambologna  . 
Bolognini  Giacomo  Pit.  nacque  in  Bologna  nel 
i664^inpar6  la  figura  da  Gio.  Battista  suo 
«io.  Djjpinse  per  molte  Città  anche  lontane, 

21 


Digitized  by  Google 


466 

ordinario  tavole  grandi  copiose  Ai  figure 
e  capricci  poetici  con  somma  velocità  ,  stan- 
do pressoché  sempre  in  patria*  Fu  Àeca4i 
Clero.  Mori  nel  1734*  P^g*  i4<>« 
Bolognini  Gio*  Battista  Seniore  Pit»  allievo  di 
Guido,  nacque  in  Bologua  Del  r6ri«  Di« 
finse  con  calore  molte  Tavole  d'Altare^ 
ed  intagliò  air  acqua  forte  varie  opere  di 
Guido .  Mori  Bel  i688.  pag.  4%.  177*  3o5. 
325.  327. 

Bolognini  Gio,  Battista  Junìore  Pit.  e  Scult, 
nacque  nel  1698  in  Bologna  dal  sunaomi^ 
nato  Giacomo  sotto  cui  studiò  piltuois  ma 
datoti  con  gusto  a  modellare  riuscì  sculto- 
re p;razioso  specialmente  in  piccolo;  passò 
a  Modena  al  senriaio  di  quella  Corte  con 
un  suo  fratello  per  nome  Francesco,  e  tj 
mori  nel  1760.  Fu  Accad.  Clem.  pag.  1 46. 
i47-  174-  1*6. 

Bonario  tri  Michel  Angelo.  V.  Buonarrottì* 
Bonasoni  Giulio  Fit.  ed</incisore  Bolog.  discepo* 
lo  di  Jjiorenzo  Sabbaltini  poco  dipinse  ^  ma 
prevalse  neir  intagliare  in  rame.  pag.  3o(. 
538. 

di  Bonasuto  Paolo  da  Venezia  Scult  di  figura 
nel  1393  autore  di  varii  bassirilievi  dimar* 
mo  nella  fiicciata  di  6.  Petronio.  pag.aSf» 

Bonelli  Aurelio  Pittore  discepolo  dei  Carracci, 
ma  prima  di  Lavinia  Fontana ,  fu  anche 
Musico,  pag.  3i4-  ^27  4o5* 

Boncii  Gio.  Girolamo  Fit.  nacque  in  Bologna 
nel  i653,  studiò  sotto  Giuliano  Dinarelli 
suo  zio  materno,  grande  amico  di  Guido  ^ 
'  poi  sotto  Gio..yiaoif  ma  invaghitosi  del 
Cignant  volle  esser  chiamato  scolare  di  que- 
sto |  avendo  lai^pre  cercato  |  ed  ^nMf.  bene 

*  e 

'  I 
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seguito  il  jno  stile.  Fa  Accad.  Gleni. Mori 
nel  1725.  pag.  i58.  291.     43i.  ^ 

Bonetti  Antonio  Pit»  Bolognese  nipote^  e  di- 
scepolo di  Serafino  Brizti ,  ma  che  formossi 
una  maniera  risoluta  in  qnadratura  ,  e  prò-« 
spettiva  d^  una  sincera  imitazione  del  Tero« 
Fu  Accada  Clem.  Mori  nel  I787.  pag«  go* 
ST9«  353.  258.  285. 

Boni  Giacomo  Ant.  Pit  nacque  in  Bologna  nel 
1688.  studiò  sotto  il  Cav.  Franceschini , 
Donato  Greti ,  ed  anche  il  Cigoani  di  cui 
più  che  d*  altri  segui  la  maniera^  seli- 
bene  d^nno  stile  più  delicato.  Dipinse  m 
fresco  9  a  tempra,  ed  a  olio  in  Patria ,  ma 
molto  in  Parma ,  e  più  in  Genova  dove 
trasferi  la  fitmiglia^  e  mori  nel  1766.  Fu 
Accad.  Qera.  pag.  194. 

Bononi  Carlo  Pit.  nacque  in  Ferrara  nel  i56g. 
studiò  da  Giuseppe  Mazzuoli  detto  Casta- 
rolo^  passato  a  Roma,  venne  poi  a  Bolo* 
gna  I  OTO  invaghissi  de^  Garracci  per  modo  ^ 
che  traspirava  eccellentemente  nelle  sue 
opere  la  loro  sicurezza  ardita  di  disegno , 

-  e  grandiosità  d^  invenzione ,  unita  per  al- 
tro alla  pastosità  y  ed  altezza  del  colorito 

-  del  Correggio,  e  di  Tiziano;  dipinse  assai 
a  fresco  ed  a  olio  in  muri  ,  e  volti  in  pa*^ 
tria  singolarmente  ove  morì  nel  i65z*  pag. 
i56.  iSy.  ivi. 

Bon¥Ìcioi  Ubaldo.  V.  Bnonvicini. 
Borboni   Matteo  Pit.  Bolognese  discepolo  di 
Gabrielle  dagli   Occhiali ,  e  dtl   Felini , 
dipinse  in   Avignone,  ed   altri  Paesi  di 
Francia,  prevalse  nel  dipingere  a  fresco. 
^Zanetti  io  dice  dipingere  col  Piatoli  air  in*- 
storno  àii  i66j.  pag.  307. 
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Borelii  Aatonio  Boi.  Seul,  ornato  su  lo  stile 
del  Padre  bravo  Scultore,  pag  43. 

Borghi  Blichel  Angelo  Pittor  Modenese,  pag/  4'^* 

Borgonzoni  P.  M.  Gio.  Batt.  Architetto"  Bolo** 
gnese  ;del  Terz^ ordine  di  S«  Francesco^ 
nacque  nel  1628  Era  versatissimo  nelle  mate- 
maticlie,  e  nell' Arcììiteltiira,  che  esercilò 
in  Patria I  ed  in  Roma.  Fu  Maestro^  e 
Provinciale  nelP  Ordine |  Dottore  Collegiato 
di  Teologia ,  e  mori  in  concetto  di  pietà  1 
«Dottrina  nel  1692.  pag.  127.  ivi.  129.  074. 

Borgoazoni  Lorenzo  Pittore  Bolognese  nato  nel 
j64^>^(u«iiò  sotto  Gio.  Battista  Bolognini 
sen.  ed  anche  sotto  il  Guercino  ,  fu  £ravo 
in  Ritratti,  mori  ilei  J722.  Crespi  lo  dice 
della  scuola  del  Gennari,  pag.  3o2. 

m«  Bor  tolo  Arch.  del  Senato  sul  £uiic  deL  se* 
colo  XYil.  pa^t  60.  6{» 

Bondard  Monsieur  Francesco  Scult* ,  ^he  al  ser- 
vii^lo  del  Duca  di  Parma  visse  capo  d"*  una 
numerosa  scuoia,  pag.  207. 

Braccioli  Mauro  Pit.  orn.  Ebbe  a  maestro  Gio. 
Battista  All»eroni ,  indi  Vincenzo  Mazzate 
per  ultimo  David  Zanetti .  Morì  in  Pia« 
cenza  nel  1810*  in  età  di  49*  àuni.  pag* 
io5.  291*  355.  ivi  • 

Bramante  lazzari  Pit.  Arch.  da  Casteldarante , 
*  o  da  Fermignano  nello  stato  d^  Urbino* 

Studiò  sa  l'opere  dì  Fr.  Bartolomeo  da 
Urbino,  e  di  Bramaatino,  e  riusci  Pit- 
tore, ma  più  eccellente  Arrh.  rosi  che  fu 
maestro  in  Architettura  di  Raffaele .  Servì 
varii  Pontefici j  scrisse  trattati  d'Architet- 
tura ,  e  Prospettiva  •  Mori  d'  anni  70  nel 
i5  r4.  pag.  j46* 

Breviglieri  Giovanni  Pit.  Bolog;nese  discepolo 
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di  Felice*  TorcHì ,  morì  nel  1755  in  con^. 

.  cetto  di  pietà,  pag.  177.  ivi.  216.  247»  • 

B^ighenti  Mastro  Vincenzo  Bolognese  ha  diret- 
to nel  1816  la  costrazìoiie  della  nuova 
Chiesa  di  S.  Gatterina  di  Saragozza.  Vive 
in  patria  •  pag.  i65  * 

Brizzi  Filippo  Bolosn;  Pit  figlio  di  Francesco,'' 
nacque  nel  i6o3«  studiò  sotto  Guida  Re* 
ni  ^  f  rittsck  bravissimo .  pag.  287. 

Bxi^zfr  Francesco  Pit.  Bolognese  nacque  nel 
t574»  Studiò  nella  scuola  di  Bartolomeo 
Passarotti ,  indi  in  quella  de^  Carracci  ^  ove 
riuscì  ottimo  figurista^  ma  fu  anche  Pit* 
di  Architettura  9  o  Paesi  si  bravo  9  che 
sei  Vi  Lodovico  moltissimo  nti^'suoi  dipinti/ 
disegnò  eccellentemente  in  ogni  genere  ,  ed 
intagliò  in  rame  si  bene  che  imitò  Ago- 
stino Carracci»  Tenne  numerosa  scuola 
aperta.  Mori  nel  iGaS.  pag.  71.  qì.  i52* 
i56.  208.  243.  ivi.  259.  265.  348-  ivi.* 
434*  i^i*  ivi*  4o6«  4^7* 

SrunelU  Gabriele  Scult.  Bolognese  »  anni,  32« 
andò  a  Roma  ove  fu  scolare  di  Alessandro 
Algardi ,  scolpì  assai  Lene  in  marmo  ,  e 
operò  egualmente  in  creta  cotta 9  e  nelli 
stucchi ,  non  solo,  in  Patria ,  ma  forse  pih 
anche  fuori ,  mori  d'anni  67.  nel  1682. 
sepolto  con  lapide  nelle  Muratelle .  pag,  i  r.. 
17.  T09.  159.  255  298.  5i5.  367.  *  427. 

Brunetti  Sebastiano  Pit.  Bolognese  discepolo  pris- 
ma di  Lucio  Massari^  poi  di  Guido  Reni^ 
fu  eccellente  nel  copiare  li  disegni  d'auto-» 
.  ri  antichi ,  si  uni  a  Filippo  Bi  izio  dopo  1^^ 
morte  di  Guido ,  e  fu  sasài  delicato  ne^ 
suoi  dipinti.  Meri  giovane,  pag. 
Brnsasorci  •  ¥«  l^iaai  Dimenici 
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ià  Budrio  Gidcomone.  V,  Llppi  Giacomo. 

SufFalmacco  Baonamico  di  Cristofaro  Pittore  na- 
to in  Firenze  nel  i26l.  imparò  il  disegno 
da  Andrea  Tafi ,  è  famoio  per  il  molto  ^  che 
di  Ini  seriflie  il  Boccaccio  i  morì  nel  1 34o. 

Buonarrotti  Michel  An«[elo  Pit»  Scult,  ed  Arclu 


il 

j 

i 

clisei::iio  ed  il  dipingere  da  Domenico  Ghir- 
landaio, la  scoltura  da  Bertoldo ,  e  Far* 
chi  lettura  da  sé.  Riuscì  eccellente  in  tntto^ 
cesi  che  resta  indcctio  in  quale  delle  tre 
arti  prevalesse 9  certo  è  che  ebbe  ano  stile 
grandioso,  e  terribile,  e  quando  Tolle,  an- 
cora delicato  ,  fa; celeberrimo 9  e  servì  Pa- 
yi  ^  e  Monarchi  9'mori  in  Roma  d'anni  88 
compiti ,  ed  a  richiesta  dell'  A«:cadf mia 
Fiortnlina,  fu  trasferito  a  Firenze  nel  i563» 
pag.  23.  2o5.  206.  ivi  242.  -  ; 

Baonvicini  Ubaldo  Pit.  Bolognese  scolare  spgna* 
'  ce  di  Giuseppe  Pedretti  •  pag.,  26*  ivi.  lol*^ 
169.  172-  256.  *  4i3.  4i4'     *  * 

Burri  ni  G!o«  Antonio  Pit.  nacque  in  Bologna 
nel  i656,  stndiò  sotto  il  Canuti,  ma  nella 
Gnida  del  1686  si  dice  allieM  di  Ginlio 
Cesare  Tenenti .  Passb  a  Venezia  a  studiare 
5otto  quei  maestri ,  e  ri patri'ato  entrò  nella 
scuola  del  Pasinelli^e  qui  operò  molto,  ed 
a  Tarino  •  Se  avesse  pareggiato  Io  studio  al 
fuo  gran  naturale  focoso  in  dipingere,  sa* 
rebbe  riuscito  eccellente,  come  rilevasi  da 
suoi  primi  dipinti,  che  superano  di  tanto 
gli  ultimi  9  era  mirabile  nell' imitare  il  ga- 
sto  degli  antichi  migliori*  nel  disegnare/  fu 
Accad.  Clfm^i  mori  nel  1; 22.  jpag.  96.  i3a< 
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i58.  166.  195.  194.  273,  354.  *  3fi8.  ivi, 

Buiatti , Luigi  Pi t.  Paes.  Imparò  con  profitto  da 
.Viocenao  Martinein ,  e  le  sue  operazioni 
riscnotono  molta  lode.YÌTe  in  patria .pAg. 

c 

Caccianemici  Francesco  Pit*  Bolognese  che  dal 
Vasari  T.  2.  pag.  5o%k  si  dice  seguace  del 
Primaticcio,  onde  conVien  dire,  che  sia 

equìvoco  del  Malvasia  nel  libro  delle  Pit- 
ture del  1686  il  dirlo  autore  anche  della 
Decollazione  .  di      Gio,  Battista  (  ora  nel 
nnoTo  Educandato  )  più  vicina  allo  stile 
del  Primaticcio,  che  a  quello,  del  Parme* 
frianino  •  pag.  358. 
Caccianemici  Vincenzo  Pit.  gentilaomo  Bologne- 
se discepolo  ed  amico  imitatore  del  Karme- 
gianino  al  dire  del  Vasari  T.  2.  pag.  33 7. 
il  quale  ne  parla  con  lode,  e  lo  dice  con- 
dotto da  quello  in  Francia  ,  e  morto  nel 
i542»  Il  Bottari  nelle  agpfiunte  al  Vasari 
pag.  46.  avverte  dell,  equivoco  colP  altro 
Caccianemici  Francesco,  e  nella  Decolla- 
zione, che  qui  si  nota  vi  si  riscontra  lo 
stile  del  detto  Parmegianino*  ii3. 

CaccioliGioi  Battista  Pit*  nacque  -  in  Badrio  sul 

Bolognese  nel  1623,  studiò  dal  Canuti^  e 
riusci  travo  assai,  e  spiritoso  a  olio,  ed  a 
fresco,  dipinse  più  fuori  di  Bologna  in  va« 
rie  Città  d'Italia^  mori  nel  1675.  F^o*  9^- 
i4o.  3o3.  . 

Càccloli  Giuseppe  Antonio  Pitt.  figlio  del  dcUo 
Gio  Battista  nacque  in  Bologna  Del  1672 
Studiò  sotto  li  fratelli  Roli ,  ha  dipinto  a*- 
sai  in  patria^  «  fuori  a  fresco  ,  ed  a  secco ,  ma 
non  mai  colla  Liavura  del  padre.  Moia  b^I 
1740*  pag.  189.  ivi  jgo*  258.  370. 
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Caeliairi  Paolo.  V.  Veronese  Paolo. 

Gale^arì  Giovanni  Scult,  ed  Arch.  discepolo  di- 
Mauro  Tesi,  e  dì  Carlo  BiancoQÌ,  e  stu- 
dioso imitatore  dei  buon  gnsto  antico  nel 
disegnare  ànche  architettura^  Mori  nel 
1812  d' anni  5g,  pag.  56.  ivi.  109.  i  r  i  . 

Caivart  Dtonigio  Pit.  detto  il  Fiammingo  nato 
in  Anversa ,  giunse  a  Bologna  pittor  di  pae- 
ti^e  studiò  sotto  il  Fontana, e  poi  ilSab- 
battini ,  col  qaale  parti  per  Roma  ove  stu- 
diò su  Rafaelle;  dì  là  pasiò  in  Lombardia| 
Studiò  il  Correg^^io,  ed  il  Parmegianino  j 
ed  in  Bologna  Niccolò  dell'  Abate ,  ed  il 
Tibaldi,  e  con  questi  studi!  gli  riusci  di 
superare  qae*  due  suoi  maestri  nella  forza 
del  colorito,  e  nella  correzione  del  disegno; 
quindi  aprì  una  copiosissima  scuola  da  cui 
uscirono  Guido,  il  Domenichino,  T  Alba- 
ni ,  ed  altri .  Mori  nel  1619.  pa^>  5  r .  72. 
73.  112.  179.  21 4-  ivi.  256*  277.  ivi.  5o5. 
3o6  3 10.  ivi  347» 

Calvi  Jacopo  Alessandro  Pit.  Bolognese  discepo- 
lo  di  Giuseppe  Varotti,  poi  seguace  de^»lì 
instgnamenti  ,  e  consigli  di  Gio.  Pietro  Za- 
notti|  che  lo  formò  anche  Poeta,  quale 
riscontrasi  ne^  bei  Sonetti  '  su  le  pitture  del* 
la  Gasa  Hercolani  ;  per  nbolto  studio  si  re- 
se erudito  non  meno ,  che  vivace  dipintole. 
£ra  Accad.  Clem.  Morì  nel  i8i5  d^apople- 
aia  in  età  d^anni  74.  pag.  io.  35.  5i.  f  i2t 
1 16*  172.  ivi*  239. 276. 288»  iwu  9o6»  *  3go. 
4io.  4^9«  4^8.  : 

Caliga  Francesco  Pitt.  Bolognese  scolare  di  Giù- 
seppe  Pedrettiy  e  di  Er-cole  Lelli.  Viveva 
in  Londra*  pa^«  53.  *  58 j.  ivi. 

Calzolari  Giuseppe  Pitt«orn.BoL  bravo  ^  e  dili« 
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gente.  Mori,  ad   i8i8.  pfig.^2&  .29, 
Cambiaso  y<  Gaogiasi  Lùcai  r  ' 
Cameni.  V.  Goaielli*  '  » 

Campagna  Girolamo  Scultè  Veronese,  e  di^ce- 
.    polo  del  Sansavi  no.  pag.^25i  '  ; 

Campana  Giachito  Pit.  Bolognese^  fu  di^qepolo 
di  'Franceaco  Brijczi  ^  e  rilHcì  3>ra?o  in  di- 
segnare, e  sotto  r Albani  divenne  Pittore 

»  irresoluto  però,  e  lentissiai),  onde  poche 
opere  lasciò  in  Patria  essendosi  trasferito 
m  Fòloaìa  ore  mort  Pittore  del  Re«  Ula** 
dialao.  pag.  116*  3i4'         '  - 

Campana  Giovanni  Pif.  Bolognese  discepolo  til 
Stefano  Orlandi ,  passò  in  Ispagna  col  fra- 
tello Giacomo  9  ehe;ira  ing#gnere  teatrale 
della  Corte,  e  mori  nel  1777.  essendo  en-* 
frambl  ripatriati.  Il  detto   Gioanni  mori 

/      in  Bologna  nel  1779»  pag  235.  3oG.  < 

Campana  Tommaso  Pitt«)  fa  scolaro  di>  Lo- 
dowoo  Garaaecv,  -ma  3eguit6  poi  Gavdo,  e 
ondb!  a-  Roma,  pap^,  *  408.  ivi»  /  '  q 

Camporesi  Gio.  Batt.  Sculu  d  owiato  Bologce- 
^.sci  Padre  di   Francesco  '  bora^  Seuil,  ed 
Architetto  d^la  Co^tef  di  J^eterbnrgo^^JMorl 
istl.i78g«  d^ttnan"  65i  pag.  182»  ^  •  , 

Camallo  Praucescb  PitJ'  Bolognese  ainatìssimp 
da  Lodovico  Carracci,  che  sempre  V  aia-. 

-   .  tò ,  non  solo  facendogli  li  diae^ai  coloriti  9 
..maCreaiandij^  ritocctodo.  pionamente  iTisnoi 
dipinti.  Fiori  nel  1620.  pag.  124. 

Canali  Paolo.  Arch.  Boloffnesre  operò   molto  in  . 
Baviera,  ove  andò  Tf-plieata niente y  aichi- 
tetlèé  la\  .Chiesa  CoUegiAta  di  S.  Gio.  in 
Persicelo  nel  Bolognese.  Mori  dSnni  6z 

•  •nel  1680  pag.  68  146.  *  391.  V  ^ 
Gaoepa  Gio*  Battiata  £cult»«*d Croato  da-^Lu-* 


ai'* 
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gano.  Mori  ne!  17S8.  pag.  i35,  3ig.  . 

CJangìas!  Luca  Pit.  figlio. di  Gìo.  nacque  ìtk 
MoDcglia  rìTtcra  Genorcte  nel  ^  ed 

iàTcndo  Mitilo  na  naturale  singolaristimò 
per  il  disegno,  e  per  la  franchezza  del  di« 
pilifere  diede  fuori .  sue  opere  in  età  di 
anni  iSf  oper6  .più  di  quello  che  altri 
potette ,  e  tempre  Vene  ^  aui  in .  tre  manìe- 
re  ^  gigantesca  ,  naturale  ,  e  manierata  , 
scolpì  arme  in  marmo.  Servi  Filippo  IL 
.Re.  di  Spagna,  e  Gregorio  XIIL  Credasi 
morto  nel  i585  dUoni  58.  pag«  %ùf^ 

Cantarini  •  V.  Simone  da  Petaro. 

Cciutofoli  Ginevra.  Pit.  Bolognese  discepola  di 
Elisabetta  Siraai|  mori  nel  1672.  pag  77* 
soo. 

G^ati  Domenieo  RI.  Pit.  nacque  In  Bologna 
nel  1620,  studiò  sotto  Guido,  che  stupiva 
,  dal  suo  naturale  pittoresco  a  olio,  a  fre- 
on 9  ed  i|  tempra  ,  estendo .  ei  vario  ^  e  sem« 
pre  grande  nelP  inTeniione  ^  e  nelP  iatelli* 
faènza  de* scorci,  Blorl  nel  i684«  P^*  ^i' 
66.  2<)4-  556.  ivi.  371.  *  ioi.  ivi.  ^02. 
4o3.  ivi,  ÌYÌ0  4^8.  4'o.  4^6. 

Capoueri  Gaetano.  Pit.  orn.  Bologna  «aeokro 
di  Mauro  Braceìoli  •  Molto  profitto  treno 
da  questa  scuola,  e  per  cib  i  suoi  dipinti, 
massime  nei  fiori ,  riscuotono  continuo  ap- 
plauso .  Vive  in  patria*  pag*  3a»  Si*  aaa. 
.  *Soo*  366* 

Carboni  Franceseò  Pit.  Bolognese  genero,  e3 
alli  vo  del   Tiarini,  ma   che  seguì  Tele- 
ganza  di  Goido  Aeni.  pag.  97.  i64« 
*  388. 

Da  Carpi  Giroìamo  o  Carpf  come  Togliono  tatti 
IL  Aui(/xi  j  ch«  io  dicono  Ferrarese  |  ora 
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dfcew  nato  nel  I Sol  ^  peri  In  un  lei  dise- 
gno fuo  già  presso  Marcello  Ometti  era 
ferino /crommo  4a  Carpi  fece  ^  si  perfe^ 
sioDÒ  totto  BénTeanto  detto  il  Garófolo  , 
Tenne  a  Bologna ,  ed  innamoratosi  del  Cor- 
reggio per  un  suo  quadro  ivi  veduto  \n 
Casa  Hercolani  passò  a  Modena  ^  ed  a  Far» 
ma  per  iitodiaro  fu  le  ino  opere ,  tornato 
a  Bolc^  fornii  €òn  un  certo .Biapo , che 
fi  dubita  il  Pupoini  detto  dalle  La  ni  me  ^ 
poi  condotto  a  noma  studiò  su  Raffaello  ^ 
onde  formossi  una  maniera  mista,  e  assai 
liella.  Fa  Architetto  di  Giulio  Uh  Mori 
^in  Ferrare  drenai  SS.  secondo  il  Vasari^ 
e  secondo  il  Superbi  d'anni  68.  pag. 
t55. 

Gai^i  Carlo  Giuseppe  Pif,  orn*  nato  in  Parma 
*     nel         studiò  eòtto  Domenico  Santi  detto 
Mengazzino,  e  poi  sotto  Ercole  Oraziani 
seniore^  dipinse  in  Pesaro,  in  Venezia,  ed 
altrove  su  lo  stile  d'Ercolinò, ed i^ alcune 
opere  lo  «operò.  Fu  Aecad.  Cle».  e  mori 
iD  Bologna  nel  1730.  pag.  5.  *  4r8. 
Carracci  Agostino  Pittore  nato  in  Bologna  nel 
1557,  si  diede  prima  al  bulino,  ed  in* 
tagliò  moltissimo  eecellenteAiente  ;^ si  occu« 
pò  nella  scienza,  e. nelle  belle  lettere  ,  poi 
Mtto  Prospero  Fontana,  e  Lodovico  suo 
Cugino  si  fece  Pittore;  indi  passò  a  Par- 
ma, ed  a  Venezia  ove  sempre  più  per£e-. 
zionossi,  prevalendo  nella  giustezza  de^ 
contorni,  •  nel  giudizio,  e  copia  jnven* 
zioni^  fu  invidiato  dal  fratello  Annibale^ 
e  più  da  altri  in  Parma  ove  mori  di  di- 
•sgusti  nel  1601.  facendosi  in  Bologna  soft- - 
twsi  ftAeraU  ^  «Ile  èen»  aUe  stampe  iur* 
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taeHati  da  Guido  Reni .  pag,  2cy»  29,  3o. 
7^»  77*  80.  i52«  i66,  35 1.» 

GamKsci  Aonibale  Bolognese  nacque  nel  i56o.^ 
imparò  da  Lodorìco  rao  Cugino,  d'Ianni 
38  dipiuìe  due  Tavole,  passò  a  Parma,  ed 
a  Venezia  per  istudio  ;  dipinse  in  Roma 
la  Galleria  Farn^,  nelia  quale  ;si  vede 
la  feracità  9  e  lo  spirito  Dell\inventare , 
colla  risolntexza  «nel  dipingere.  Morì  in 
Roma  nel  1609.  e  Carlo  Maratti  gli  fece 
i^rt  nella  Aotonda  il  busto ^. e  rinserizio- 

^  ne  comparandolio  a  iRaiFaello*  pagi  «20*  ar . 
2a.  29.  3o.  8o.  iro.'itt.  i3r.  l'Sa*  i73«  i8i» 
2:»5.  271.  273.  ivi.  317.  35r.  576,  *  4'5. 

Carracci  Àntoaio  Pit.  fÌ£;lio  di  Ago^itiao  nato  in 
Veneiia  nel  r583  fa  allevato  pittore  da 
Annibale,  che  lo "^coaéneie  B  Roma  ove 

,  disegnò,  e  dipinse  con  grande  incontro^  C 
vi  mor»  nel  16 i 8.  pao:  106. 

Carracci  Fxance:$chÌQo  Pit.  nipote  ex  frat.  di  Ago- 
stino ,  e  di  Annibale  nato,  nel  iSgS  studiò 
nella  scuola  ^e^  detti  Qirracei  ^  indi  passb 
a  Roina^  e  si  fece  gran  nome  nel  disegna- 
,  lAf- e  dipìngere^  ma    cer^bt  sempr e<  dL  de* 
primere  la  fam^  di  Lodovico  per  dace  tut- 
ta Ja  gloria  del*  timM  Garraoeeseo  il  suo  cep- 
po, morì  d*anni  27  nd  1622.  pag.  26.  laS. 
Carracci  Lodovico  Pit.  Bolognese  vero  capo  del- 
*  Ja  scopla.  Nacq)ie  nel  i555,  studià^  sotto 
Prospero  Fontana^mia  £mo  il  firo.  di  Par-* 
♦     ma,  e  di  Venezia  ove  stiidiò  su  ir  opere  de' 
Maestri,  torna  in  patria,  essendosi  fornia- 
.  .14  «una  maniera  tutta,  nuov»  comporta  dfl 
migliorale  de'varii  ^iii,  de^  quali  tante  vol- 
.    te  perctft  diede  saggio  con  tanta  bravura  1 
.    cl;^  icQdm  inr.rgdihiki  come  riuscisse  tale. 
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m-  a  dI<5petto  del  naturale,  clie  ehhe  restio  al 
dipingere 9  al  dire  del  Malvasia*  Morì  nel 

^.  iSrg»  pdg.  8.  ivi*  ;u>.  ivi.  21.  ivi.  29*  3o*.6i« 
64»  ivi  72*  80.  92.  98.  109.  ivi .  IT2.  ivi 

:  jSi.  162,  164,  177.  i8a.  i84«  18^.  190. 
208.  21 5.  216.  256.  271.   273.  285.  294. 

<     35 1.  353*  354.  *  389.  391.  4o5.  406.  ivi^ 

ivi.  4c^7«  ì^ì-       409*  4^^* 

Carracoi  Paolo  f  it.  fratello  di  Lodovico  da  cui 

fu  sempre  aiutato  nel  dipingere,  essendo 

poco  , capace ^ da  sè.  iiag.  107.  ^177.  *, 591. 

QtrtoJan  Antonio  Bolognese  •  sodo  intagliatore 

d'ornato  in  legnose  disegnatore . Mori  nel 
(      1779.  pag.  19.       '     .  . 
dalla  .C^,  V.  Dalla  Casa.  r 
Casalgrandi  Francesco  Bolognese  vago  intaglia- 
tore d^ornuto  in  legQo.  Mo^l  nel  i77Sh 
g     pas:.  235.  !  : 

^asalini  Torelli  Luci4  Fit.  Bolognese  nacque  nel 
,      26779  ebi>e  i  .priocipii  da  Cn  lo  Casalini 
^    ,  ano  cngino  ,  poi  stpaiò  sotto  Gip^  G;i|i8ep^ 
pe  dal  Sole*  Fu  moglie  di  Felice  TorrelH, 
che  la  perfezionò   nelP  arte ,  onde  dipinse 
t     ancona  .tavok  da  A^l^^^      gusto  del  ma- 
«  . .  rito  9^  ma  riuscì  ecce^ei^te  ne^  ritriOti..  Fu 
Accad.  CUm»  d* onore,  e  mori  nel  .1762. 
pag..  52.  195.  209.  2i4  217.  *  38i. 
Càsario  Lazzaro  insigne  Sc.pl^  Bol^^gi  àon  nel 

f£Ì95«  prgt  lift*  c4i6.  ivi. 
Casoli  Luigi  Maria  Arcb.  Bolognese,  che  «ervl 
la  Congregazione  della  Gabella,  e  fn  Arch. 
di?l  Senato.  Mori  d'  anni  So,  ne}  ijp^.  pag. 

39*.  134.  *  • 

Castelli  Annibale  Fit»  Bolognese;  discepolo  àk 
V    Fietrp  J^gcinì  ^  cb«  poco  dipìnse  aiilla  sti^* 
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le  del  mttflro  »  mentre  ti  iieid  a  diptogot 
fe  a  fresco  di  qtiadratarÉ.  pag,  i86.  - 

Castelli  Carlo  Pit.  Bolognese  scolare  di  Lorena 
zo  Pasinelii.  pag.  272.  276.  355. 

Oistellmi  Giacomo  Pit.  Bologoeie 9  diteei^e  del 

Gessi  •  pag.'34S* 

Catalani  Antonio  Pit.  detto  il  Romano  allieTO 
deir  Albani,  pag.  126. 

Cavazza  Pier  Fraacpsco  Pit.  Bolognese  nacque 
nel  1677.  stadijk  iotlo  Ciò*  Viani,  è  poi 
«otto  Bometiìco  SQirfi;^,  fi^  eeèeHenlie  nel 
far  copie 9  ed  ebbe  una  famosa  raccolta  di 
stampe.  Fn  Accad.  Clem.  Mori  nel  i755« 

pag.  stx  2&4* 
CaTazzofii  Francesco  Ptt.  Bolognese  fa  dimspold 

di  Bartolomeo  Passarotti^e  poi  delP  Accada 
de' Carracci ,  pag.  5t.  212.  529.  *  4*4- 

Cavazzoni  Zanotti.  V.  Zanotti  Gio.  Pietro. 

Oa?edoni  Giacomo  Fit.  nato  in  Siis^olo  nel 
Modonese  stod!^  dal  Pasnretli,  dal^  Batdtj 
e  da  AnniLale  Garracci.  Piacque  a  Gtiido^ 
che  lo  condusse  a  Roma  ;  passò  a  Venezia , 
c  quindi  compctse  la  maniera  del  meglio  di 
queste  tre  scuole ,  facendovi  per  altro-  tra* 
spirare  più  che  altro  il  Tiziano,  ma  con 
mirabil  cìisinvoltnra  sia  nel  disegno,  sia  nel 
colorito  di  poche,  e  vivaci  linee 5  trava« 
glialó  da  mille  infertoniiy  e  ridotto  ad  e» 
atrema  niserta  fino  àè  elemosinare  per  le 

strade,  morì  nel  1660  decrepito  ben  deca* 
dato  dalla  sua  bravura .  pag.  34»  ivi.  ivi.  61. 
62.  63.  71.  ivi  78.  97.  102.  116.  125.  i36. 
197.  186»  ivi.  t58.  ivf.  184.  ivi.  i8g»  i¥i^ 
19*.  578.  ♦  388.  io6.  ivi .  409.  ivi . 

Gavina  St  bastiano  S'!ult.  Bolognese  esercitando^' 

ai  a  far  V  argentierci  si  diede  |  modellara 
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^  '  in  eera^      in  er«la  sotto  la  direzione  ^ 
Carlo  Bianeoni,  nel  cht  rinscl  ottimo 
gusto.  Fa  Accad.  Clem^  Mori  oel  iSoot 
pag.  189.  287.^ 
Cecchino  de^  Salnat! .  V.  Salviati  Frailc«feo« 
Cefi  Bartolomeo  Pittore  Bolognese  nacque  nel- 
i556  stadiè  dal  Noiadella,  ma  piò  sopra 
le  opere  del  Tibaldi^  e  de' Passarottij  e  si 
formò  uno  stile  delicato,  e  grazioso ,  riift* 
Scendo  mirabile  nel  fresco,  onde  fn  stima* 
to  assai  dai  Carràccij  e  da  Guido  ,  ebe  €on<» 
fessala  aver  cavato  racdto  di  lumi  da  suoi 
dipinti.  Morì  nel  1629  compianto  da  tutti 
li  Pittori^  che  Io  chiamavano  il  loro  Pa«* 
dre.  pag.  si.  63.  ivi.  75  98*  ttg*  laoi  172. 
190^  '99*        209. SII.  ìtri.2i9.a68.  sSs 
324*  339.  *  383.  389.  4^8'  ivi*  ivi.  4^9» 

Chellini  Gabrielle  Arch*  eavìle^  mori  circa,  il 
I726.  pag.  igS. 

Chiarini  Marc*  Antonio  Pit.  Bolognese  nat6  net 
i652  ebbe  i  princìpii  da  Francesco  QuaÌDÌ| 
poi  dal  Mengazzino,  ma  si  pose  a  studiare 
ed  i  dipinti  di  Agostino  Mttelli  ^  dipinse  in 
quadratura  anche  a  fresco  al  sérrigio  dii  va* 
rii  principi,  ed  ìq  molte  Città,  fu  archìtet^ 
to ,  e  prevalse  nel  disegnare ,  e  fece  Pro» 
•petlÌTe  «  secco ,  in  cui  espresse  un  bellis- 
simo carattere  di  semplicità  e  verità  •  Era 
Aecad.  Cl^m.  Morì  nel  i73q«  pag.  6*  i44* 
^  354.  388. 

Chiesa  Andrea  Arch.  ed  idrostatico,  pag-  549* 

Chiezzi  Cristoforo.  Marat.' Arch«  Milanese ^  fio- 
riVa  nel  1647  pag.  »3f. 

Cbiodarolo  Ciò:  M.  Pit.  Bolognese  discepolo  di 

Francesco  Francia  %  di  cui  Fra  Leandro  Al« 
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*->   berti  disse ,  che  lavoro  nelP  Arca  di  S.  Do- 
menico in  Sooltara.  pa?.  46.  85.  ' 

CigdWi'  Carlo  Gav,  Pit»  B&lo^ae^e  nacque  nel 
1628  ebbe  i  principii  •  Giambattwta  Cai- 
ro^ ma  passò  sotto  V  Albani,  indi  stiidii 
il  Correggi^,  ed  Annibale  Carpacci,  e  di- 
pinse 8uUo  .stile  formatosi  aulgcistp  di  que« 

a*  8tì,coQ  uQ  coIcM'ito  veramente  mirabile ,  a 
olio,  a  tempra  ed  a  fresco  in  Roma,  in 
Farma  ed  in  molte  Città;  fa  primo,eper- 
'petuo  Principe  dell'  Accad.  ;Cit  in.  stabiU  la 
famìglia' m  Porli  oive  dipinse  la  famosa  Cu- 
pola della  Madonna  del  Fuoco ,  e  vi  mori 

^  '  nel  pasr.  75.  no.  u4'  '48.  160.  ^49* 

266.  276.  .3ai.  ivi.  3o2.  358,  *  401.  402. 

Qignani  F^ìioe,  FiU  figlio  di  C^rlo  nacque  in 
FprU  nel  t66o  studiò ^  e  segui  la  maniera 
del  Padre  con  lode.  Mori  nel   I7?4«  P^S- 
'      75.  128.  160.  '  ' 

Cini  Luigi  Pìt.  nacque  a  PrMo«  Stadio  in  Fj* 
rerue  indi  venne  a  Botqigna  ove  '  ebbe  cam-* 
po',  di  far  conoscere  il  suo  corretto  stile, 

•  per  cui  continuamente  è  iuipiegato  si  ne"*  Tea- 

•  tri^  che  ne' Palazzi,  Diaiora  da  sedici  an- 
.  /  Hai  in  qua  in  Bologna    pag.  35. 
Cittadini  Bier  Francesco  Pit.  detto  il  Milanese 

nato  in  rjilano  nel  161 6.  di, donde  venuto 
a  Bologna  dopo  ih  i65o   dirozzato  entrò 

9  nella  souola  di  Guido ,  sotto  cui  mpito  di- 
«piUse,  poi  passato  a. Roma- si  po^  a  <iipin« 
gere  in  piccolo  in  ogni  genere  con  somma 
grazia,  e  hvivura.  Mori  nel    1681.  pag. 

.     i8ó.  254.  333.  354.  343. 
Clementi  Prospero  f^cult.  Modoilese  fissai  bravo , 
nel  Duomo  di  Reggio  loifo  sue  opere  ^  "bpn^. 
.  va  nel  i5G9*  pag*  2x6^  iyit.        .   •  ^ 
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Collina  Mariano  Plt.  Bolognese  studi?^  da  Fe^ 
lice  Torelli,  e  riuscì  diligente  figurista^^ 
massi  linamente  in  piccolo,  lavorò  ancora  di 
P4e9i  assai  bene,  fa  Accad,  Gleni,  Mori  nel 
1780  assai  reso  debole  dalP  età  •  pag.  126. 
i63.  194.  *  390.  43^» 

Colonna  Angelo  Mich,  Pit  nato  in  Rovena  dio- 
cesi di  Como  ^  nel  1600*  Passò  giovanetto  a 
Bologna,  e  studiò  sotto  Gabrielle  dagli  Oc- 
cbiali ,  e  poi  sotto  il  Dentone,onde  riuscì 
per  il  primo  eccellente,  e  grazioso  frescan*' 
te  nella  figura  ,  e  pel  secondo  nella  qua* 
ratara,  e  s^onl  ad  Agostino  Mìtelli,  chela-»' 
sciò  in  Ispagna  defoato  ,  e  passando  in  Fran- 
cia unì  a  Gioachino  Pizzoli ,  e  ritornato  a 
Bologna  s^anl  a  Giacomo  Alboresi.  Dipin- 
se ancora  in  varie  Città  i!*  Italia,  e  può. 

dirsi  uno  de^  più  eccellenti  dipintori  di  fi- 
gura, quadratura ,  ed  ornato  massime  a  fre- 
sco. Morì  nel  idSy^^pag.  ii.  16.27.  52.  ivi* 
71.  85.  100.  ii6.  ii7«  125*  ivi  i4j*  i49* 
•iSp.  ivi.  t85«  21 5.  272.  ivi*  ìtì,  278.  3d5ft 
5s53.  357.  5j{,  *  4^2.  ivi.  ivi 
Colonna  Francesco  Pit.  £garista  e  Paesista  •  nag. 

345. 

Cornetti  Bernardino  Scultore  Romano,  o  Ca-' 

metti  come  dice  il  Bartoli,  Pia*  Italia 
T.  /.  pa?.  *  421. 
Gompagnini  Raimondo  Arcb.  scolare  de^  Bibie« 
na  nacque  a  Bologna*  Fu  Accad.  Clem* 
Mori  nel  1781.  pag.  3o.  5x.  91.  loo*  17U 
172. 

Conti  Gio,  Antonio  Bolognese  Architetto  della 
Mensa  Arcivescovile*  Mori  nel  1730»  pag* 

Conti  Vincenzo  Pit.  ora.  discej^lo  di  Antonio 
Bonetti  •  pag.  2Ó5^ 
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Gonrenti  Gialiò  Cesare  Scalt.  Bolognese  assai 

bravo .  pag.  fS4.  tot. 
Coppi  Giacomo  Pit.  Fiorentioo,  cfafe  dipinse  nel 

1579.  come  è  scritto  nel  Quadro  di  S.  Sai-* 
vatore.  pag.  i54. 

Coriolano  6io,  Battista  Pit.  Bolognese,  ed  in* 
tagliatore  in  rame,  fratello  del  Cay.Barto-» 
lonieo ,  che  intagliò  tante  stampe  di  Gni* 
do  Reni .  pa^.  38g. 

Correggio  Francesco  Pit.  BoIogii|S8e  ^  dì^crpolo 
del  Gessi  ^  fiori  nel  1 655ì.  pig*  .igg.*  òSg. 

Corsini  Agostino  Seni*  Bologn.  nato  nel  i688* 
Si  stabilì  in  Napoli  nella  Reale  Villa  di 
Portici,  morì  ne!  1772.  pag.  2.  i5.  2^0. 

Cortellini  Girolamo  Scult.  Bolognese  fiori  nel 
i54S.  pag.  II 8.  306.  209* 

tossa  Francesco  Pit.  antico  da  Ferrara  il  qna- 
le  nel  MS.  Lamo  ,  si  dice  replicatamente  au- 
tore (^e^  dipìnti  nella  Cappella  Garganelli 
in  S.  Pietro  attrìl^aita  a  Lorenzo  Gotta  dal 
Vasari .  pag.  2B^• 

Cossetti  Fra  Antonio  Intar.  in  legno,  restaura- 
tore deV  stalli  di  S*  Domenico  nel  1744* 
pag,  ai  r. 

iSosta  Lorenzo  Pit.  nato  in  Ferrara  alla  met\ 

del  Sfcolo  XV.  ma  dal  MS.  Lamo  detto  da 
Mantova,  forse,  per  la  lunga  sna  dimora 
ivi  ^no  alia  morte  j  studiò  da  Francesco 
Francia^  e  rinscì  de^  migliori  allievi  ;  moU 
to  dipinse  in   Bologna,  ed  in  Mantova, 

*  snl  pusto  della  scuola  del  Francia.  Il  Va- 
sari T.  I.  pag.  39  n  dice  che  osservò  in  Fi- 
renze le  Opere  di  F.  Filppo  Lippi^del  Be« 
nozzo,  e  dUltri,  €  che  mori  in  MantOTa, 

^ma  il  Malvasia  nota  cTie  egli  si  sottoscri- 
veva Ffanciae  JDUci^ulus ,  e  dipinse  con  lui  ^ 
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e  ndla  stia  Scnola,  quando  furonvi  con* 
correnze  nel  che  convengono  anche  gli  al- 
tri autori.  Morì  circa  il  i53o,paff.  4a.  46. 
75.  ivi.  83.  84.  aSg.  i58.  iSg,  ivi.  326. 
3a8.  *  388.  393. 
da  Cottignola  Girolamo  Marchesi  Pittore,  con- 
corrente de'  Ramenghi ,  fu  eccellente  ne'  Ri- 
tratti più  che  nelle  Storie  9  dipinse  in  Ro-* 
ma,  ed  in  Napoli; mori d* anni  69  dopo  il 
i528.  giacché  in  quell*  anno  dipinse  una 
Tavola  la  quale  è  in  Casa  Hercolanì,  e  non 
nel  iSiB.  come  dice  r  Oi4andi  /pag.  '^4i4. 
ivi  • 

da  Crema  Giacomo,  e  fratelli  figli  di  M.  Ago- 
gostino  Intar.  eccellenti ,  fiorivano  nel  1491* 
pag.  259. 

Crefnonini  Gio:  Battisfa  da  Cento  Pittore  nni- 
"  versale  j  ed  Architetto  di  Macchine  in  Bo- 
logna, ed  in  altre  Città  operò  moltissimo^ 
essendo  Pittor  sbrigativo.  Mori  nel  26iO« 
pag.  *  4 1  4-  437. 

Grescimbeni  Angelo  Pittore  Bolognese  eecrilente 
ne^  Ritratti ,  discepolo  di  Giuseppe  Pedret- 
ti ,  mori   nel   1781.  d*  anoi  47«  V^S-  ^^7* 

Crespi  Antonio  Pit.  £gIio  del  Cav.  Giuseppe  IVIa« 
ria  dipinse  su  io  stile  del  Padre,  'mori  nel 
i78r.  pag.  44-  109*  ivi.  it8*  i65*  ' 

Crespi  Ferdinando  Altssandro  Pit.  figlio  dello 
.  Spagnuolo,  o  Cav.  Gius.  M.  nacque  nel 
1709.  che  nel  1744-  fatto  Min.  Osserv. 
iliformato  chiamossi  Fr.  Danielle  da  Bo- 
logna. Minik  assai  bene  sai  disegni  de!  Pa* 
dre  .  Morì  nel  Convento  d**  Abrenun2Ìa  Dio- 
Cesi  di  Nonantoia  nel  1754*  pag.  ag. 

Crespi  Giuseppe  M.  Pit.  Bolognese  nato  nel  1 665. 
ebbe  i  principii  da  Angelo  Toni^  poi  dèi 
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Canuti  9  €  in  S*  Michele  in  Bosca  quando 

vi  si  trattenne  a  copiare  quei  dipinti,  eli 
jù  detto  per  ^opraoome  lo  spagnulo ,  e  così 
poi  sèmpre  fu  chiamato .  Passò  air  Accad.  del 
Cìgnani  ^  uni  al  Barrini  ^  indi  nelP  Ac« 
cad.  Ghisiglieri  profittò  assai  ^  passato  a  Ve- 
nezia si  formò  una  maniera  composta  del- 
lo stile  d^alcani  egregi  Pittori  Italiani,  ed 
Oltramontani  molto  gradita  •  Di  pìnse  assai  an« 
che  di  capricci.  Intagliò  in  Rame ,  fu  fatto 
Cavaliere  d'ordine  del  Papa,  fa  Accad.  Clem. 
Mori  nel  1747-  pag«  zB-  4^»  86.  100.  108. 
i34-  i58*  174.  i85.  17 5,  36&  371.  *  385. 
Crespi  Canonico  tiuigi  Pit.  figlio  del  detto  Gin* 
seppe  già  Canonico  di  S.  Maria  Maggiore, 
diede  aiie  stampe  varii  Opuscoli  ,^e  Li^ttere 
Pittoresche  oltre  un  tomo  continuante  la 
Felsina  Pittrice*.  Sarebbe  desiderabile  fos- 
se stato  pia  dilijjente  nel  cercare  i  docu- 
menti ,  e  più  fedele  nell'  istruire  il  pub* 
l>lico.  Dipinse  su  lo  stile  del  Padre  che  gli 
fa  Maestro*  Mori  ael  1779*  pag.  x6*  45.  86^ 
27  5, 

Greti  Cav.  Donato  Pit.  nacqne  in  Cremona  nel  - 
x67i*  da  Giuseppe  Pit.  quad.  Bologneie»  f  in 
éà  faocittUo  disegnava  da  sè^  quindi  posto 
.  sotto  certo  Giorgio  Rapanini,  poi  sotto  il 
Boccia,  finalmente  sotto  il  Pasinelli  riusci 
diligentissùno  Pittore ,  accoppiando  a  la  ma- 
niera di  auesto  anche  lo.jstile  di  Simone  da 
Pesaro  massime  nel  disegnare  in  cui  era 
d'una  penna  felicissima.  Fu  Cav.  dello  Spe- 
ron  d'Oro,  ed  Accad,  Clem.  Morì  nel  1749» 
pag.  6.  T2.  47.  x87«  m4«  2169.  371  ^  4ai. 
4i5.  436. 

Creti  Giuseppe  Bolognese ,  Padre  del  suddetto  Do- 
nato, Pittore  di  q^uadratora.  pag  65. 
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Carti  Girolamo  (  detto  il  Dentone )  Pit.  Bologne- 
se studiò  prima  di  jfigara ,  poi  sotto  il  Ba- 
glioni  si  diede  alla  quadratura,  ed  ornato,  e 
vi  riuscì  mirabilmente,  e  può  dir^i  Maestro 
dei  vero  buon  senso  di  tal  generi;  di  dipin- 
to «  dipinse  assai  ancfire  fàori  in  varié^  Città 
dMtalia .  pag.  6.  97*  io8*  ii6.  tz5*  146. 

i49*  249-  3r4' 
Cjbei  Abbate  D.  Gio:  da  Carrara  celebre  Scul- 
tore in  Harmò^  fiorì  verso  il  17^0.  pag.  189» 

Dalla  Casa  Francesco  Pit.  Bolognese  discepoLj 
di  Vittorio  Bigari .  Dipinse  con  gran  spi- 
rito di  figura,  di  paesi,  di  fiori,  a  olio^ 
a  seccot  ed  a  fresco*  Mori  nel  i8ii.  pag« 
i5.  «56.  ivi. 

Palfliasio  Lippo.  o  Filippo  di  Maso  Pit.  Bolo* 
gnese»  veramente  il  suo  nome  era  Filippo^ 
e  sottoscrivevasì  Dùlmxaii  fa  scolare  di 
Vitale  da  Bologna  e  detto  dalle  Madonne , 
perchè  molte  ne  dipinse,  e  sempre  con  una 
grazia  singolare  •  Non  è  però  che  non  di- 
pingesse ancora  altre  fignre  mentre  se  ne  ve- 
dono molte  accompagnanti  le  Immagini  sud- 
dette, e  ne' libri  della  Rev.  Fabbrica  di  S. 
Petronio  trovasi  come  nel  iSgS  dipinse  una 
gran  tela  di  lino  per  TAltare  Maggior^oa 
la  B.  V.  e  molti  Santi  in  compagnia  di 
Gio.  Ottonello,  e  per  la  Cappella  di  San 

'.^  Giorgio  dipinse  il  Santo  a  cavallo  con  una 
Donzella 9  ed  un  Drago.  Dalli  documenti 
comunicati  dal  nostro  Gaetano  Monti  al 
Piacenza,  e  da  questo  portati  nelP  edizioiie 
del  Baldinucci  Torino  T.  2.  p.  3.  rileva- 
si esser  questi  morto  all' intorno  del  i4'0> 

rade  non  potè  esier  maestro  di  S,  ""Catteri*^ 
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Uà  da  Bologna  (nata  nel  1 4i3)  come  ierU 

Tono  tanti  autori ,  e  così  pure  se  vesti  l'a- 
hìio  Carmelitano  come  dice  1*  Orlandi  ^  ciò 
non  può  iotendersi  ^  che  in  qualità  di  Ter- 
ziario essendo  morto  ammobiliato .  pag.  lo^. 
J77.  j84'  '98.  2o4-  218.  309.  3io.  329.^ 
383.  41 5.  426.  43o. 

Dal  Sole.  y.  dal  Spie  Crio.  Gioseffo.  . 

Damiapo  da .  Bergamo  Fr.  Converso  OomenieaiiA 
Intarsiatore  eccellente  |  fiori  nel  i53o.pag* 
dog.  211. 

jDardani  Antonio  Pit.  Bolog,  nacqpe^nel  1677, 
itndiò  da  Angelo  Michele  Toni,  poi  da  Gio» 
Viani  9  osservò  molto  il  Correggio  ,  fa  Pit. 

universale ^  dipinse  assai  fuori  di  patria  ,  fu 
Accad.  Ckm.  Morì  nel  ijiò.  pag.  70*  77* 

ra97.    328.  t  ; 

Pardani  D«  Luigi  Scnit.  figlio  del  detto  AntOM 

nio  nacque  nel  1725,  studiò  da  Giuseppe 
Ped retti ,  ma  s'applicò  alla  Scult,  e  model^ 
16  in  cera  sotto  Èrcole  Lelli  per  le  tavole 
anatomiche*  £ra  Mansionario  di  S.  Petro« 
nio 9  e  faceva  ritratti^  e  figure  al  naturale 
di  cera  assai  bene.  Fu  Arcad.  Glem.  d'o- 
nore. Mori  nel  1787  d'anni  ($7.  pag.  96* 

Dardani  Paolo. Pit.  figlio  di  Giuseppe  egli  pu-^ 
re  Pittore  9  nacque  nel  17269  studiò  dal 
padre I  giovanetto  andò  in  Portogallo  ove 
dipinse  assai .  Ripatrlato  si  distin^^e  per  fe- 
racità in  paesi 9  ed  anche  nella  figura  a  o« 
lio^a  tempra  ,  ed  a  fresco  •  Fu  Accad.  Glem* 
Mori  nel  1788^  pa?  90.  196. 

Dardani  Pietro  Pit.  fratello  di  Paolo,  nacque 
nel  1728.  fu  discepolo  di  Giuseppe  Pedret« 
ti  •  Dipingeva  di  figura ,  d'  ornato  9  e  di 
paeii.  Mori  nel  1608.  pag.  204.  21$. 
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De  Limito  •  V.  ie  Limito  M»  Bartolomeo  • 

Samaria  Ercole  Pit-  da  Castel  S.  Giovanni  m 
Persicelo  nel  Bolognese  detto  Ercolino  di 
GaidOf  a  cui  .  fa  allievo,  eccellente  nel 
copiare  le  opere  del  Maestro;  mori  gio?a« 
ne  pag.  275.  Sig. 

Oemaria  Giacomo  Scott.  Bolog.  scolare  di  Do^ 
menicp  Piò ,  ma  col  suo  talepto  ha  di  graa 
looga  sorpassato  il  maestro  ^  .oade  è  non 
solo  conosciuto  e  stimato,  in  patria,  ma 

»  fuori  ancora  )  ed  oltremonti.  Era  Accad, 
Clem.  ed  ora  è  Prof,  di  Scult.  QelP  Accad» 
di  Etile  Arti.  Vive  in  patria,  p^g  5§* 
ivi.  86.  109»  236.  271.  299.  3ia.  3$6.. 

Dentone.  V.  dirti  Girolamo» 

Dii^arelli  Giuliano  Pitt.  Boi.  carissima  a  Gui<« 
.  do .  pag.  3o6. 

Bomeiiicbino •  V.  Z^mpieri  Domenico. 
^Donduzzi  Gio.  Andrea.  V.  Mastellettà. 

Douelli  Giuseppe  Inge?.  Macchinista  per  ordì-» 
gni  Idraulici  ed  Qi&cinali.  ecce i lentissimo  i 
come  anche  hravo  operatore  in  Tarsia.  lMo« 
ri  nel  ì8f a.  pag.  i38. 

Donelìi  Petronio  Arch.  allievo  della  nostra  Ac* 
cademia.  Vive  in  patria,  pag.  i4o. 

Donini  Girolamo  Pit.  nato  in  Correggio  nel 
1681 1  studiò  in  Modena  dallo  Stringa  ^  poi 
in  Bologna  sotto  Gio.  Giosefo  dal  Sole,  e 
poi  iiflla  scuola  del  Cignani ,  del  quale  se- 
gai con, gran  studio^  ma  con  minor  forza, 
la  maniera ,  ehhe  scuola  in  Bologna .  Mori 
nel  174^»  pag.  17. 

Dossi  Gio.  Battista  Pit.  fratello  di  Dosso  Dossi 

dìpìosc  di  £gurd,  ed  anche  di  paesi,  pag. 
200. 

Dotti  Carlo  Francffco  Arch.  Bolog.  fu  Archi t«^ 
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di]  Sanato  ài  somma  aLinta,  eletto  li  ii 
Drceml>re  1731.  Fa  Accad.  Clem.  Morì  nel 

i^5g*  pag,  i5.  67.  86.  iip.  160.  171.  195. 
1C19.  sof«  ao3. 117.  2i8«  i63.  32s.'*4{6.  42r« 

Dotti  Francesco  Murat.  Arch.  fioriva  nel  1647- 
pa«:.  25  T. 

Dotti  Gio.  Giacomo  Architetto  Aglio  di  Carlo 
Franeesco.  Fu  rietto  Architetto  del  Sena- 
to li  22  Decembre  1759»  Mori  Del  ij8o, 
pag.  296.  *  426* 

Dorerò  Alberto  detto  Duro  Pit.  Scalt.  ed  Arcb« 
intagliatore  in  le^o^  ed  in  rame  nacque 
in  Norimberga  Tanno  i47o#  o  1471-  Da 
principio  fece  1'  argentiere  sotto  il  Padre 

Ìer  nome  aneli ^  esso  Alberto,  poi  studiò  il 
ìstgno  lotto  il  Buonmartino,  o  ti  Wol- 
gemùtb*  Dipìnse,  ed  intagliò  d^una  estre- 
ma diligenza ,  onde  ricavò  sommo  IucrO| 
ed  onore.  Mori, nel  iSsS*  pag*  5ijm 

.E 

Ercole  da  Ferrara .'V.  Grandi  Ercole. 

Ercole  Scult,  fiorì  n*^l  i526.  pa;^.  233. 
Ercolino  del  Gessi.  V.  Ruggieri  Ercole. 
Ercolino  di  Guido.  V.  Demaria  Ercole  « 

F 

ip^bri  Pietro  da  S.  Gio.  in  Persiceto  Pit.  disc^* 
polo  di  Vittorio  Bjgari ,  poi  di  Carlo  Biaa* 
coni.  Ha  vissuto  molti  anni  a  Roma,  ork 
vive  in  Bologna*  pag.  ri5.  161.  *  589. 

Fabrizio  Monsieiir  degli  Aricucci  Scnlt.  Francese 
'  studiò  il  disegno  sulle  opere  dei  Carraccit 
£ete  anche  il  Ritratto  del  Guercino:  fiori 
nel  i655.  pag.  126.  *  4o5. 

Facchetti  Domenico  Ardi.  Romano,  ma  piut- 
tosto esecutore  .  pag.  i85. 

Faciai  Pietro  Pit.  Bolog«  cominciò  a  dipiogert 


Digitized  by  Google 


48d 

per  gemo  iimtafo  da  Annibale  Ca  rrarci . 
ed  arrivò  ad  aprir  Scuola,  ed  Accademia  ^ 
che  gareggiava  con  quella  de*  Carracoi^  cer* 
to  che  prevalse  nel  colorito^  e  nello  spiri* 
to  dHnvenziane  per  modo,  che  invidia*» 
to  da  Annibale.  Mori  nel  t6oa.  pag.  iij» 
188.  204.  5 12.  325.  *  459. 

da  Faenza  Fra  Andrea  Manfredi.  V.  Manfredi 
Fra  Andrea, 

Falcetti  Gìo.  Battiate  Arclh  fioriva  odi  1620. 
pa^.  8g.  95. 

Faacelli  Giuseppe  Pit.  Orn,Bol.  £gliO|e  disce- 
polo di  Petronio.  Vive  in  patria  «  pag.  28* 
29.  il»  g6k  357^ 

Fancelli  Petronio  Pit.  Orn.  Bolo-,  discepolo  di 
Mauro  Tesi  in  ornato,  e  quadratura  se-- 
guendo  con  somma  iiravura  lo  stile  del 
maestro  ;  per.  molto  tempo  dimorò  in  Ve- 
nezia.  Era  Accad.  Clem.  Mori  nel  1800. 
pag.  56.  120.  i32.  I  v52.  i6i*  i6y»  iM.  2o6» 
321.  323.  375.  *  4i8. 

Fancelli  Pietro  Pit.  figlio  del  suddetto  Petfònio. 
Nacijae  a  Venezia ^  ed  ivi  stadiò  la  figura  ^ 
c  bene  si  conosce  nelle  sue  pitture  Ja  ma- 
niera di  quella  scuola.  Vive  in  Bologna 
ove  con  assai  lode  dipingo  ad  olio,  ed  a 
fresco,  pag.  61.  tSit.  i84.>i87. 

Fantoni  Francesca  Pit.  Bolog.  nipote,  e  dlsce- 
pola  di  Gio.  Giuseppe  dal  Sole,  poi  di 
Angelo  Michele  Cavazzoni,  ha  dipinto  as«- 
sai,  prima  copiando,  poi  dMnvenzione  per 
forestieri  con  buon  gusto,  pag.  4o« 

Fantnzzi  Rodolfo  Pit.  Paes.  Bolog.  imparò  da 
Vincenzo  Martinelli,  ed  è  riuscito  eccel*-' 
lente»  Vive  in  patria  operando  i 
somma  lode«  jpag^  3oot 


H 
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Farina  Pietro  Francesco  Pit.  figurls*  della  soikh 

]a  de^  Roli.  pag.  iSg.  ìvk 
Fellini  Giulio  Cesare  Pil.  Oro«  Bolofr*  discepo» 

Io  prima  di  Gabrielle  dagli  Occhiali  ,  poi 
de'  Carracci ,  operò  col  fratello  Marc*  Ao- 
toDÌO|  e  fu  più  bravo  in  ornato,  che  ia 
figura,  pag.  igj.  557. 
Ferrabecch  GioTaimi  Scultore  Tedesco  fioriva 
nel  1095  autore  di  varii  bassirihevi  in  inar« 
nio  nella  facciata  di  Petronio,  pag.  a5a« 
234. 

Ferrajoli  Nunzio  Pit.  detto  de^li  Afflitti  nato 

io  Noterà  de' Pagani  presso  Napoli  nel  1660 
studiò  da  Luca  GiordaDo,  poi  da  France- 
sco Solimene,  venuto  a  Bologna  andb  alla 
acuoia  di  Gio.  Giuieppe  dal  Sole,  ma  si 
diede  a  far  paesi ,  riuscendovi  egreggiamen- 
te  a  olio  I  a  secco,  ed  a  fresco.  Mori  nel 
1735.  pag,  i58. 
Ferranti  Gio.  Francesco  Pit  allievo  del  Gessi, 
dimorante  sempre  in  Parma  ove  morì  •  pag. 
186.  *  582. 

Ferrantini  Gabrielle  (  dagli  Occhiali  )  Fit.  Bo- 
lognese 9  imparò  il  disegno  da  Dionisio  Cai- 
vart,  dipinse  a  fresco,  nel  che  prevalse  per 

modo,  che  fa  maestro  di  Guido  e  riusci 
vas;o  assai,  e  grazioso,  fu  anche  pittore  a 
olio, ebbe  gran  scuola,  fiorì  nel  i588«  pag« 
34.  121.  204.  191.  *  382* 

Ferrantini  Ippolito  Pit.  fratello  del  detto  Ga- 
brielle; fu  discepolo  de' Carracci.  pag.  122. 

da  Ferrara  Alfonso.  V.  Lombardi  Alfonso. 

da  Ferrala  £rcóle«  V.  Grandi  £rcole  da  Fer* 
rara. 

da  Fe  rrara  Galasso  Galassi .  Y.  Galasii  Gala^io 
da  Ferrara. 
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èa,  Ferrara  Niccolò.  V.  Niccolò  da  Ferrara. 
Ferrari  Antonio  Pit.  quadn^ta.  pag.  244*  i^* 

245.  24^*  ^47* 

Ferrari  Leonardo  detto  Leonardìno  Pit.  Bolog« 
discepolo  di  Lucio  Massari ,  che  fu  Lcllis- 
Simo  umore,  pao;.  i63.  255.  43o. 

Ferrattiai  Gaetaao  Pit.  Bolognese  discepolo  del 
Franceschini  di  cui  tentò  seguire  U  manie-* 
ra,  fa  Accad.  GiemJ  mori  nel  1765.  d' anni 
68.  pag.  2x3.  287.  3i6.  376. 

Ferreri  Andrea  Scult,  nato  in  Milano  nel  1 675 
studiò  in  Bologna  (  trasportatovi  da  Fan^ 
ciuUo)  il  disegno,  e  la'Scnlt.  da  Giasep-^ 
-  .  pe  Mazza,  che  iailtò  assai  bene,  ma  nel 
1722  trasferissi  in  Ferrara,  e  lasciate  qui 
poche  cose  fondò  colà  un' Accad,  e  fermos^ 
si  sino  alla  morte  seguita  nel  1744.  Fa 
Accad.  Clem.  Fu  ancora  Arch.  e  aìpinie  ìm. 
fresco  d'ornato  pag.  94.    i25.   161.  *  4x5. 

Fiamingo.  V.  Calvart  Dionigio. 

Fiatiiingò  .  V.  Verscliaf.  Pietro. 

Fichi  £rcole  Scalt.  da  Imola  discepolo  di  Emi* 
lio  Savonanza,  si  fermò  in  Bologna  Scult, 
in  marmo ,  e  di  Stucchi ,  e  fu  Architetto 
del  Senato  eletto  nel  1641^  li  27.  Apri* 
le  in  Coadiutore  di  Vincenzo  Porta .  pag. 
i83. 

da  Fiesole  Andrea  o  de  Fesulis  come  è  scolpi- 
to nei  Depositi  Saliceti  in  S.  Domenico  e 
in  S.  Martino.  Questo  si  è  creduto  An- 
drea Ferrucci,  ma  Certo  falsamente,  poi- 
clic  il  Ferrucci  di  cui  parla  il  .Vasari  T. 
2.  pag.  i56  ,  ed  altri  fu  Scultore ,  ed 
Architetto  discepolo  di  Francesco  Ferruc- 
ci^ poi  di  Michele  Morinj  ,  e  lavorò  in 
varie  Città,  e  mori  ia  Firenze  prima  dd 
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j5t2 ,  e  nclli  dne  depositi  Saliceti  si  ve- 
de scolpito  Ili  uno  il  i4o5  ,  e  oeiP  altro 
il  i4<2m  ^cchè  si  sarrbLe*^  soprasseduto 
presso  a  cent'anni  alla  loro  costruzione , 
lo  che  sembra  inipi  cbabile  ;  molto  meno 
poi  sarà  V  altro  Andrea  di  cui  parla  il 
detto  Vasari  nella  Vita  di  Lippo  Pittore 
I.  pag.  5o6«  il  qnale  dial  Bottarì  si 
sospt'tta  essere  Andrea  Pisano,  mentre  que- 
sto int32;liava  nel  ì55j  cioè  80  anni  cir- 
ca pnnia  di  detti  Depositi,  Certo  è,  che 
questi  depositi  sono  d*  intaglio  analogo  al* 
lo  stile  Fiorentino,  pag.  97.  218* 

Filippino.  V.  Lippi  Filippo. 

Fioravanti  B<<itolumeo  di  Ridolfo  detto  Aristo- 
tele disegnatore,  architetto,  ed  ingegnere 
famoso  Boi ng.  Fiori  nei  1 455.  Operò  anche 

^  in  Ungheria  ,  ove  T  Imperatore  Jo  dichiarò 
Cavaliere.  Dairl»  autori  delle  vite  de£;li  Ar- 
chitetti.  ediz.  Rom.  1768  pag.  179.  que- 
sto Aristotele  si  dice  Bolognese,  e  degli  Al« 
berti ,  e  che  fu  uno  stupore  deir  architet- 
tura, che  dirizzò  il  Campanile  di  S.  Bia- 
gio dì  Cento,  e  che  fu  chiamato  in  Mo- 
scovia  da  qnel  Duca  6io*  Basiiide  ove  o« 
però  moHo.  pap:.  142.  296. 

Fiorini  Gabriello  Scult.  Bolo^.  figlio  di  Gio. 
Battista  Pit.  opeiò  moltissimo  in  statue, 
ed  ornati,  cosi  che  può  dirsi,  che  fece 
quasi  tutto  quanto  v'è  in  tal  genere  de' 
sno!  tempi  t  circa  il  1570»  pag.  iS. 
29.  77.  94-  369. 

Fiorini  Gio.  Battista  Pit.  Bolog.  studiò  sul  Ba- 
enacavalio,  e  su  la  scuola  Veneta,  ed  in 
Roma  studiò  sai  Zuccheré;  ripatriato  s^a«* 
ni  air  Aretasi,  a  cai  d^ ordinario  iacea  li 
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dis#»s:ni,  fu  anche  Arch.  del  Pubblico  nel 
1570.  pag.  8.  35.  128.  Sog,  328. 
^Fiormi  Pietro  Arch.  figlio  di  Rafadle,  e  nlpo- 
*  te  del  detto  Gio.  Battista  fi^  arcb.  del  Pub- 
blico eletto,  nel  i583  li  27  Aprile  in  com- 
pagnia di  Gio.  Battista  Ballerini,  e  poche 
sono  le  fabbriche  di  Bologna  pili  riguarde-» 
voli  de^  suoi  tempi ,  che  egli  non  disegnasi 
86^  o  non  dirigesse,  pag.  zig»  123. 
127.  129, 

Fiorini  Sebastiano  Arch.  figlio  del  detto  Pie- 
tro, pag.  119. 

Fiumaaa.  V.  Albeifti  Francesco  t 

Fontana  Lavinia  Pit.  Bolo^,  figlia  di  Prospero , 
e  maritata  in  Zappi ,  nacque  nel  j552  im- 
.paiò.  dal  padre,  e  dipinse  su  quello  stile ^ 
ma  con  più  diligenza,  £a  eccellentissimà 
ne' Ritratti,  e  fu  dichiarata  Pittrice  Pon«» 
tìficia.  Morì  nel  1602.  pag.  52.  6l*  73. 
277.  285.  29T. 

Fontaua  Prospero  Pit.  Bolog.  nacque  nel  i5iz 
ebbe  i  principìi  dsL  Innocenzo  da  Imola  ^ 
fu  Pittore  più.  di  naturale, ch«  di  studio, 
grande  inventore  speditissimo,  e  delicato 
coloritore.  Servì  più  Pontehci,fu  maestro 
di  Lodovico,  e  degli  altri  Carraccj.  Mori 
assai  vecchio,  pag.  9.  i6.  46*  71*  jz.  gSm 
277.  285,  339.  *  4o4» 

dalla  Fonte  Giacomo  di  M.  Pietro  dalla  Q.uer- 
cia.  V.  dalla  Quercia. 

Forlani  Bonaventura,  V..Furlrani  Bonaventura. 

da  Formigine  Andrea ,  e  Giacomo  Scnlt.  Gia- 
como in  attestato  ne' M SS.  della  Rev.  Fab- 
brica di  S.  Petronio  si  sottoscrive  Jacomo 
di  Andrea  Marchese  da  Formigine  ,  onde 
vedesi  essere  detti  cosi ,  perchè  da  Formi- 
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fine  pìcGolo  sito  ▼ìcìno  a  Vignola  snl  Mo- 
doime.  Erano  eccellenti  disegnatori ,  ed  in«- 

tagliatorl  in  inamio ,  ed  in  legno  ,  ed  Archi- 
tetti &oncoDo  nel  ]58o.pag.  i5.  23.  65.  67^ 
81.  91.  94.  96.  98.  rri«    ir 2.  24i*  254» 

5i2.  347-  55«-  ivi  357,  ♦  386. 

Fornasini  Domenico  padre  ^  e  Cristino  figlio  Fon- 
ditori di  Bronzi  ,  ed  eccellenti  in  lavorar 
Orologi  9  ed  altro  qualaoqae  mecanismo  di 
metallo  duro  •  pag.  262. 

FraDcescliinJ  Canonico  Giacomo  Pit.  Figlio  di 
Marc'  Antonio  ,  e  suo  discepolo ,  di  cui  ten- 
^  lo  lo  stile,  essendo  aiiAtato  da  luì,  finché 
visse;  fa  .Canonico  di  S.  Maggiore,  ed 
Accada  Clem.  d*  onore»  Mori  nel  1745,  pag. 
26.  ivi .  58. 

Francesckini  Cav.  Marc^  Antonio.  Pittore  nac- 

Sie  in  Bologna  nel  1648.  studiò  sotto  il 
ibìena  vecchione  passò  quindi  nella  scuo- 
la del  Cle;nanl  da  cui  fu  amatissimo  .  Di- 
pinse molto  anche  fuori  di  Patria  a  olio ^  a 
tempra,  ed  a  fresco ^  e  sempre  con  som- 
ma delicatezza  e  grazia  sul  gusto  del  Ci- 
pnani  fa  creato  Cavaliere  dell'  ordine  di 
Cristo  del  Papa,  ebbe  gran  Scuola,  fu  Ac- 
cad.  Clem.  Morì  nel  1719.  pag.  5.  17. ivi, 
3a.  37.  58.  128.  it^o.  178.  180.  j8u  ivi. 
182.  ivi.  ivi.  19T.  195.  219.  221.  249. 
255.  268.  287.  3or.  3o2.  3o4.  334-  355, 

358.  *  417-  437.  458.  . 
Franceschini  Vincenzo  Scultore  Romano  di  ccu 
abbiamo  un  TabernacolQ  di  Pietre  dare  in 

S.  Petronio,  pag.  2^1» 
Fi-anceschino  detto  il  Milanese.  V.  Cittadini 
Francesco . 

Francesco  di  Simone  Fiorentino  •  V.  di  Simone 

Francesco  • 
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Francesco      •  •  ola  Pit  Nelle  pitture  della 

2.  Cappella  in  S.  Petronio  ritrovafi  questo 
coinè  di  pittore  fin'  ora  a  noi  incojinit^. 
Forse,  esaminando  Parchtirio  di  quella R. 
Fabbrica  si  acquisterebbe  qualche  notizia 

di  questo  autore.  Ci  au«^uriamo  il  tempo, 
e  r  occasione  opportuna  a  ciò  lare  •  pag. 
238. 

Franchi  Lorenzo  Pit.  BoK  discepolo  di  Carni 
lo  Procaccini^  tentò  il  gusto  Carraecesco  ^ 

paisò  a  Reggio  I  ove  mori  circa  il  1639. 
pap.  i3o. 

Francia  Francesco  Pit.  della  Famiglia  Raibolini 
naqne  circa  il  t  45d«  Fu  Orefice  inta^^liò  in 

oro  in  argento,  e  rame,  coniò  meilagllc  , 
ed  è  fama ,  cl)e  fosse  anche  architetto .  Fu  di-- 
scepolo  di  Marco  Zoppo  nella  pittura  ^  ma 
seppe  uscire  da  quella  maniera  secca  del 
suo  maestro  e  trarre  P  ammirazione  di  tut- 
ti. Ebbe  gran  scuola,  e  fu  stimalo  assai 
da  RafFaelie  j  il  quale  ebbe  dal  nostro  Fran- 
cia il  proprio  Ritratto  per  fare  il  cambio 
col  Ritratto  di  on. tanto  Uomo.  Fn  mol« 
to  amato  da  6io.  II.  Bentivoglio  •  Morì  H 
6.  Gennaro  del  i5i7.  Vengasi  Memorie  di 
Francesco  Raibolini  ec.  scritte  da  Jacopo 
Alessandro  Caki.  pap.  67.  74*  83.  84«  98. 
147.  204.  238.  309.  340.368.  *  383.  387. 

ivi .  ivi  .  389.  4t4» 
Francia  Giacomo  PkU  Figlio  di  Francesco  e  di« 

scepolo  9  sostenne  con  lo4e  la  scnola^  es^«> 

gul  lo  stile  del  Padre.  Mori  nel  tSjS.  pag. 

67.  77.  80.  83.  84.  212.  234.  294.  327. 
Francia  Giulio  Fitt.  Cugino  di  Francesco .  pag* 

87. 

Francncci  Innocenzo  da  Imola  Pìt.  scolare  di 
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Marioftiy  AlbertiDèlli  Fiortnlììio ,  giasto 
il  Vatart ,  ma  piuttosto  di  Francesco  Fran- 
cia ,  come  consta  da*  libri  fanHliari  del 
F'incia  BJ^desimo  in  cui  si  dice,  che  en- 
trò in  9aa  scuola  li  7.  Maggio  i5o8.  E' 
il  corretto,  che  sembra  scolaro  di  Ra£EieI« 
]o,  tanto  imitò,  e  Le  nt  la  maniera  di  questo. 
Mori  di  56  anni.  pag.  46.  71.  ivX*  " 
ì5j.  3i2.  ivi .  *  4i5. 
Frattà  Domenico  M*  Fit.  Bolognese,  nato  nel 
1696,  ebbe  r  princìpi!  da  Gio.  Viani  pas« 
fò  sotto  Carlo  PtaniLaldi ,  poi  sotto  Donato 
Creti  si  diede  tutto  ai  di^^no,  e  special* 
mente  a.  penna  per  servigio  degli  intaglsd- 
tori ,  e  riuscì  elegante  assai ,  e  corretto  • 
Fu  Accad.  Ciem.  Mori  nel  1763.  j[>ag.  22  * 

4'o. 

Friaai  Giacomo  Pit  ornato,  e  quadratura 
Bolognese,  pag.  140. 

Frulli  Gio,  Battista  Pit.  Bolog.  apprese  i  pri- 
mi elementi  di  fi«^ura  da  Niccolò  Toselli 
di  lui  zio  materno.  Indi   fu   diretto  per 

Ìualcbe  tempo  da  Ubaldo  Gandolfi,  ma 
atosi  a  studiare  li  Carracci ,  e  le  statue  ali» 
tiche  divenne  buon  Pit.  Andò  a  Paroia  ed 
a  Firenze.  Si  applicò  ancora  a  far  minia- 
ture, ove  riuscì  assai  bene.  Ha  inciso  an* 
che  air  acqua  forte*  Vive  in  patria,  ed  è 
Prof,  di  elementi  di  figura  neir  Aocad.  di 
Belle  Arti.  pa«:.  275. 
Fumiani  Gio.  Antonio  Pit.  discepolo  di  Men- 
gbiuo  del  Brizio,si  stabilì  in  Venezia  aua 
patria^  poco  avendo  dipinto  in  Bologna* 
pag.  276. 

Furlani  Bonaventura  Scult.  Bolog.  di  figura, 
ed  ornato  ,  ebbe  i  principii  da  Filippo  Scan- 
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dellari,  e  poi  dopo  passò^  sotto  Domenico 
Piò .  Andò  a  ^Venezia  •  pag.  90, ,  1      346.  * 

G 

Cadi  Francesco  Pit.  Bolog.  discepolo  di  Vitto-» 
rio  Bìgami,  e  seguace  del  soo  stile ^  fu  pit- 
tore universale.  Mori  nel  1784.  pa?;.  *  388. 

Galanino.  V.  Aloisio  Baldassarre  detto  Galanino. 

firaUassi  Gallasso  da  Ferrara  Pittore  di  cui  dà  con- 
to il  Bòttari  nelle  aggiunte  al  T,  %.  del  Va- 
sari dicendo,  che  nel  i4^0s  dipinse  nella 
Madonna  del  Monte  di  Bologna  il  Transi- 
to di  M.  V.  colli  12  Apostoli,  e  coi  ri- 
tratti di  Eugenio  IV.,  deLCard.  Bessario* 
^e,  e  di  Niccolò  Perotto  suo  Segretario, 
lo  che  confermasi  replicatamente  dal  MSL 
Lamo,neÌ  quale  lodandosi  assai  qutsto  di- 
pinto, si  agp:  in  irne,  che  mori  di  morbo  nel 

1F488.  pag.  *  45f. 
Galli  Bibiena.  V.  Bihiena. 

Gamberini  Antonio  Scult.  Boloe;.  figlio  di  Pie- 
tro  Girolamo^  fu   scult,   d'orn.   di  brion 
gusto.  Mori  ne]  1787  d'anni        pag*  dg. 
ig5.  2a5.  35o.  376. 

Gamberini  Giuseppe  Pit.  nato  in  Bologna  nel 
1680,  ebbe  i  principii  dal  Boccia^  poi  dal 
Pasinelli,  indi  passò  sotto  Benedetto  Gen- 
nari, fu  eccellente  nelle  bambocciate^  era 
Accad*  Clem«  Mori-  nel  1^725.^  pag.  70.  . 

Gamberini  Pier  Girolamo  Scult.  Bolognese  Pa««* 
dre  dti  detto  Antonio,  fu  Scultore  anh' pj*i 
ao  d^  ornato  d^  una  mapiera  assai  macchi*^ 
npsa^  pag.  179. 

Gamma  Francesco  Pit.  figlio  di  Gaspare  fu  Gin» 
dice  della  Guardia  Svizzera  della  Città,  e 

scolaro  di  Gio.  Gioseffo  dal  Sole  *  Prevale 
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se  nel  copiare,  e  far  ritratti  morì  nel 
1767.  pag.  *  387.  4^3. 

Gandoifi  Gaetano  Pit.  Bolognese  studiò  sotto 

.}  Ercole  Lelli  il  nudo^  ed  il  dipinto  dm  sè 
stesso,  e  riuscì  vago,  spiritoso,  e  corret- 
to. Incise  anche  in  rame.  Era  Accad.  Cle- 
ment.  Morì  nel  1802.  pa^.  3o«  47*  ^9* 
90.  TI 5.  124*  128*  i36.  i58.  192.^62,  syot 
346.  35o.  355.  375.     383*  Sgo.  4io. 

Gandolfi  Mauro  Pittore  figlio  di  Gaetano  sud- 
detto da  cui  apprese  T  arte ,  e  i  suoi  la- 
vori fanno  vedere  quanto  di  tale  scuola 
bene  approfittasse  •  Datosi  ad  incidere  in  ra« 
me  ora  coltiva  soltanto  quest'arte  con  som* 
ma  lode.  Vive  in  Firenze,  pag.  109.  116. 

GandolÀ  Rinaldo  Orolog.  Fratello  di  Gaetano 
fa  ìngegniosissimo  9^  e  bravissimo  fabbrica- 
tore di  Orologi]  I  ed  oper5  egualmente  di 
qualunque  lavoro  di  metallo  duro  ,  era 
Arcad.  Cloni,  Morì  nel  1780.  pag.  i^S. 

Candolb  Ubaldo  Pit.  Fratello  de*  due  sunomi- 
nati^  studiò  sotto  Felice  Torelli ,  ed  il  Gra* 
zia  ni ,  poi  sotto  il  Lelli  con  progresso  sin- 
golare frequf^ntando  la  Scuola  del  nudo  fi- 
Bo  a»li  ultimi  anni  di  sua  vita  •  Fu  Ac* 

^  cad.  Clem.  Mori  in  Ravenna  in  età  di  53» 
anni  li  25.  Luglio  1781  ove  aveva  intra- 
preso a  dipiu;;ere  tutta  la  vasta  Chiesa  di 
S.  Vitale  de'  Monaci  Cassinesi  in  compagnia 
di  Seraiìno  Barpzzi*  pag.  34«  4^-  85«  91. 
302.  179,  180.  212.  287.  ivi*  ivi.  509.  321. 
348.  355.  *  390.  419,  ivi. 

Gai  Litri  Carlo  Pit.  figlio   di  Lorenzo,  dipinse 

50C0,  ma  su  lo  stile  del  Padre  che. gli  fa 
iaestro .  pag.  186.  326. 
"Garbieri  Lorenzo  Pit,   Bolognese  nacque  nel 
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ìS8<»9  e  fa  ^tto  il  Nipofe  de*  Caraccio 
benché  fosse  soltanto  loro  discepolo  ^  dipin-*: 
se  assai  bene  su  quello  stile  e  specialmen- 
te in  istorie  fiere,  e  lugubri  .  Morì  nel 
1654.  pag.  106.  ivi.  120.  187.  ivi.  2g8» 
553.  ^  4o5>  4o6*  ivi  •  409*  ivi  •  i^ì  •  ivi  • 
Gargalli  Filippo  Pit.  Bolognese  discepolo  di  Gin- 
seppe  Pedrettì,  poi  di  Angelo  Cresclmbe- 
ni  prevale  in  Ritratti .  Vive  in  Patria  .  pag. 
2o5.  55o« 

Garofalini  Giacinto  Pit*  Bologn.  nato  nel  t666. 

studiò  sotto  il  Franceschini  da  cai  fa  qua- 
si sempre  aiutato  ne  suol  dipiuti .  Fu  Ac- 
cad.  Glem.  Mori  nel  1723.  pag.  194.343.'' 
438. 

da  Garofalo .  V.  Tisio  Benvenuto  ; 

Gasparini  Ercole  Ardi.  Bolognese  fa  da  prima 
scolare  di  Giovanni  Calegari  ,  e  studiò  di 
poi  nella  Accad.  Glem.  e  formò  poscia  il 
suo  stile  sopra  gli  ottimi  jnaestri  dell'  arte 
e  sopra  i  monumenti  di  Roma ,  e  delle 
principali  Città  dMtalia  .  Fu  eletto  Prof, 
d'  Ardi,  nella  Pont.  Accad.  di  Belle  Arti 
nel  i8i5.  pag.  *  425. 

Gatti  Girolamo  Pit.  Bolognese  nacque  nel  1662. 
Studiò  prima  Architettura  ,  poi  entrò  n#» 
la  Scuola  del  Franceschini,  wa  ^ntò  il 
colorito  del  Gignani ,  fa  Accad.  Clem.^  Mo- 
ti nel  1726.  pag.  58. 

Gavasetti  Antonio  Pit.  Bolognese  discepolo  di 
Jacop  )  Calvi.  Vive  in  Patria,  pag.  rao. 

Gennari  Benedetto  Seniore  Pittore  di  Cento  di 
qualche  merito  e  maestro  del  celebre  Bar- 
bieri detto  il  Gaercino  da  Cento .  pag.  325. 

Gennari  Cesare  Seniore  Pit.  Fratello  di  Bene- 
detto Juniore  nacque  in  Bologna  nel  164  i% 
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studiò  sotto  il  GuerciDO  sno  Zio,  dipinse 
assai  in  Patria  sullo  stile  del  Zio,  ebbe  nix- 
merosa  scuola  •  Mori  nel  a 688   pdg.  94* 

Gennari  6ìo.  Battista.  PSt.  dia  Cento  dipinse  nel 
1607.  di  stile  assai  diligente»  ^  grazioso* 
pag.  292. 

Ir.  Geremia  da  Bologna  GappQcino  Intagliatore  | 
ed  intarsiatore  in  legno  pag.  254* 

Gessi  Gio,  Francesco  Pit.  nato  in  Bolo^^na  di 
nobile  stirpe  nel  f588.  Disegnò  sotto  il 
Calvart,  ed  il  Cremonini ,  passò  sotto  Gui* 
do  «  che  alcane  volte  poi  lo  prese  in  coni* 
pagao  onde  formò  nno  stile  assai  consimile 
per  nobiltà,  c  delicatezza,  pag.  100.  ii7> 
125.  ivi.  i3o.  i36.  ivf.  i56.  162.  i65. 
171.  997.  329«  334*  343.  35o.  388.  427. 
m  • 

Gberardini  Stefano  Pit.  Bolog.  discepolo  di  Giu- 
seppe Gamberini ,  che  imitò  assai  bene  nel- 
le bam)K>ociate  •  Mori  nel  1736.  pag.  i66« 
176. 

Otaeomone  da  Badrlo.  V.  Lippi  Giacomo. 

Giambologna  cioè  Gio.  Bologna  Scult.  Fiamin* 

go.  V.  Gio,  Bologna. 
Cftambologna  cioè  Gio,  Filippo  Beczi  ,  T.  'Bea* 

zi  Gio.  Filippo. 

Gianotti  Silvestro  (  Lucchese  )  Scult,  in  le^jno 
di  firru»^a  ,  e  d'ornato  detto  il  Lucchese  per- 
chè nato  in  Lucca  nel  1680,  ebbe  i  prin- 
cipi! da  an  Francese,  passò  ^  Roma  sotto 
Antonio  degli  Antonii\  e  nel  1700  tornò 
alla  patria,  indi  venne  a  Bologna  ove  fat- 
to eccelhnte  si  fermò  assai,  e  nel  1732  tor- 
nò a  Roaia  d'onde  mandò  sue  opere  in  va- 
rie Giità  anche  lontane  «  oltre  modelli  hel- 
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V  lissìini  per  lavori  d'ar«:ento;  nel  ìjit  rhia- 
malo  a  Ln^ca  ,  e  stipt^ivdiato  da)  pubblica 
*  .  per  farvi  allievi ,  voile  dopo  non  molto  tor« 
nar  a  Boiogna  ove  mori  nel  1790.  pag*  ift 

Giardini  Francesco  Romano  gettatore  in  L ronzo ^ 
ed  argentiere  9  iìoriua  nel  1744*  P^g*  ^^3* 

IV). 

GilioH  Giacinto  fiU  allievo  dì  Guido, .0  piai** 

tosto  della  scuola  de'  Carràeci  secondo  il 
Malvasia T.    pag.  ^.jg.' — pajr.  121 . 157.  377* 

da  S.  Giovanni  fclrcole.  V,  De  Maria  Ercole. 

Gìoanni.  da  ili  mi  no  Pittore  antico.  pa<r*  sis* 

Gio*  Bolrtsrna  Scult.  Fiaiìiin^o ,  ed'  Architetto  na« 
to  circa  il  15^4  ili  Dovai  .  Fa  discepolo  di 
Jacopo  Bendi ,  venne  a  Roma,  e  studiò  sul- 
Tantico  ,  e  sui  moderno,  fino  a  divenir  ema- 
lo del'fionarroti ,  avendo  studiata  con  animo 
di  superarlo,  al  che  se  non  giunse ,  poco  pés» 
rò  gli  rimase  al  disotto;  operò  moltissimo  in 
nidrmo,  ed  in  bronzo  al  servigio  de'  Duchi 
di  Pirenzpjfd  esercitandosi  ih  varie  archi'- 
tettare*  Morì  d^anni  94  li'  14  A^sto  del 
1608  al  dire  de^li  autori  della  serie  degli 
Uomini  lllfistri  .  pa*?,  1 44*  3 1 3. 

Gionima  Antonio  Fit.  fì2Ììo  di  Simone,  e  ni-* 
potè  di  Francesco  Pittori  Padovani^  nacque 
nel  1697  ma  fu  posto  a  Bolosrna  sotto  An* 

reliano  Milani  ^  e  poi  sotlo  al  Crespi  di  ^ui 
in  parte  segui  lo  stile,  cercando  sempre  sì 
nel  disegnare,  che  nel  dipingere  il  più  dif- 
ficile delParte  con  gran  profitto,  ma  nel 
fiore  de*  suoi  progressi  mori  nel  1732.  pag. 
4'  •  *94«  ivi .  373. 
Gioul in '1  Francesco  Pi  t.  Far^ovauo  avolo  delsud« 
dttto  Gionima.  pag*  3o3. 


Digitized  by  Google 


Giotto  Pit.  figlio  3*1111  contadino  ir  Vespigna-* 

no  contado  dì  Firenze  nato  secondo  il  Bal- 
diaacci  nel  1265  lo  che  non  oppone  al 
Vasari  9  il  quale  dice  i  suoi  principii  essere 
nel  1276,  e  che  di  dieci  anni  diede  mo« 
stra  della  sua  inclinazione  alla  pittura,  on« 
de  Cimabue  vedutolo  dimandollo  al  padre 
e  sotto  la  direzione  di  quello  divenne  ec* 
celiente  9  così  però  che  fu  chiamato  disco» 
polo  della  natura,  e  sbandi  affatto  la  gof- 
fa maniera  de'  Greci  .  Dipinse  in  infiniti 
luoghi  dUtalia,  ed  in  Francia,  ma  ora 
poche  sue  opere  restano  sfuggite  alla  eda- 
cità  del  tempo.  Fu  anche  scùlt.  ed  arch* 
Mori  nel  i336.  pag.  *  394- 
GioTatrnini  Carlo  Cesare  Pit.  figlio  di  Giacomo 
bolognese  •  Nacque  in  Parma  nel  1695  eb« 
le  i  principii  dal  padre e  passato  a  Bo- 
logna studiò  sotto  il  Franceschini;  si  die* 
de  a  ripulire  e  ad  accomodare  quadri  gua- 
sti,  lo  che  fece  con  lode.  Mori  improyyi* 
samente  nel  i758.  pag.  43*  200.  a43«  327.  * 
4o5. 

Giulio  Romano  Arch.  e  pittore  di  Casa  Pippi. 
nacque  circa  il  1492  discepolo,  e  poi  compa- 
gno di  Rafaelle,  che  T  amò  come  figlio: 
operò  molto  in  Roma,  ed  in  Mantova  di- 
pingendo sul  gustose  Io  stile  diRafaelle, 
tentando  però  più  il  forte.  Mandò  disegni 
per  fabbricare  in  assai  luoghi  •  Mori  nel 
1646.  pag.  j  t8.  253. 

Giusti  Francesco  Pit.  Bolog.  Nacque  nel  tjS%* 
a  maestro  Giuseppe  Varotti.  Studio** 
sissimo  deJTarte  vi?e  in  patria,  pag.  ii5. 
i58.  222.  223. 

Onudi  6io«  Battista  eccellente  intagliatore  in 


Digitized  by  Google 


5o9 

,  ^  meìgao  di  fidare i  ed  ornati}  fiorm  nel 

r727«  pag.  362. 

de'  Giarti  Gio.  Battista  Pit.    ornato*  pag.*  387. 

&raadi  Ercole  Pit.  detto  da  Ferrara  ove  nacque 
,  nel  1490..  li  Vasari  T«  I.  pag.  SgS  nella 
sua  vita  io  dice  discepolo  di  Lorenzo  Co- 
.    sta,  e  che  lo  agguagliò  se  non  anche  lo 
superò.  Li  dipinti  di  questo  autore,  che, 
^   il  Vasari  dice  «ssere  stati  in  S.  Petronio  , 
ma  che  realmente  erano  nella  settiina  Cap- 
pella in  S.  Pietro  sono  ora  nella  Pontificia 
Accad.  come  già  si  è  detto*  Mori  d^anni 
40  nel  id3i.  pag.  ii«  3o. 

Grati  GiamlNiUista  Pianato  ìnBolog«ne]  i68i. 
Studiò  il  disegno  dal  Mattioli ,  passò  alla 
scuola  del  Pa-inelli,  indi  a  quella  di  Gio. 
.  Giuseppe  dal  Sole,  da  cui  fu  amato  assai, 
ed  assistito,  come  può  rilevarsi  anche  dai 
quadri  dipinti  dopo  la  morte  di  qacsti  • 
Fa  gran  conoscitore  delle  maniere  de'  Pit- 
tori. Era  Accad.  Ciem*  Mori  nel  1758* 
pag.  59.  76.  198. 

Graziani  Ercole  Seniore  Pit,  ornat,  detto  Er- 
colino nacque  alla  Mezzolara  Villa  del  Bo- 
log.  nel  i65t  studiò  per  caso  il  disegno 
nelle  Scuole  Pie,  passò  sotto  Bartolomeo 
Morelli,  indi  si  diede  a  studiare  solP  ope- 
re deir  Aldrovandini  Tommaso,  e  si  ap- 
.  plico  tutto  air  ornato,  dipinse  assai  bene 
una  sua  particolare  maniera^  che  poi  fu 
abusata  da  piil  moderni  •  £ra  Accad.  Clem. 
Mori  nel  1726.  pag.  571. 

Graziani  Ercole  luniore  Pit.  Fi^ur.  nacque  in 
Bolog.  nel  j688.  Ebbe  i  priucipii  da  Lo- 
dovico Mattioli  nel  disegno,  e  dal  Cav; 
Ponato  Greti  nel  colorito  f  studiò  molta 
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8u  r opere  Ji  SimoRe^di  Flaminio  Torri ^ 
e  del  Pasinelli,  lo  che  traspira  assai  nelle 
Mie  opere.  Fa  Accad*  Clem,  Morì  all^  im* 
proT?Ì9o  oel  1765»  pag.  4*  i^^*  8.  fo.  it» 
%S.  %8*  29.  47.  52.  6st  80.  87*  'i54«  157. 
jgg.  200   200.  3o5.  3ro.  *4^5i  4^5.  45r. 

Gregorini  Cav*  Romano  Architetto  fioriva  nel 
1744  pag.  263, 

Griffoni  Paolo  Scalt*  omat*  fiofl.  nel  fin^  del 

-Secolo  XVli.  pa^.  aSo* 
Gximanti  Giuseppe  Pit.  Bolog.  scolare  di  Ubai** 

do  6an(iolfi«  pag.  i4o. 
Grossi  Luigi  Pit.  nipote  di  Domenico  Grossi 
anch^  egli   pittore.   Nacque  in  Medicina 
terra  del  Boi  gnese  n*l   lySS.  Per  molto 
tempo  è  vissuto  in  Bologna  ove  operò«  Msl 
nel  1796  ritiratosi  al  luogo  nativo ^  nel 
1816  ivi  mori.  pag.  166»  ivi. 
Gualandi  Aolonio  Arcli.  Bnlo<]:.  pag.  3  »  5.' 
Guercino  da  Cento.  V.  Barbieri  Gio.  Francesco. 
Guidi  Paolo  Pit.  quadr.  discepolo  d'Antonio 
Roli ,  in  Pisa  lasciò^  assai  delle  sne  opere 
sallo  stile  del  Maestro  y  e  vi  mori  nel  1700* 
pag.  189 

Guido  Aeni  Pit.  Bolog.  nacque  non  a  Calven« 
zano^  ma  in  BoK  sotto  la  Parrocchia  di  fi- 
Lorenzo  in  8%  Felice  li  4*  di  Novembre 
1575.  Ebbe  i  piincipii  dal  Calvart,  pasoò 
quindi  satto  Lodovico  Carracci^di  cui  se- 
guitò da  prima  lo  stile^  ma  poi  si  diede 
ad  una  maniera ,  pià  delicata  che  dal  Gav*. 
d*  Arpino  fu  detta  da  Angelo  con  una  nobil- 
tà d'  idee,  e  d'  invenzione  sopra  modo  ec- 
cellente. Dipinse  in  Roma  ov^ebbe  onori 
aingolarissimi^  ed  in  Patria  aprì  una  Scnola^ 
copiosissima;  il;  trasporto  per  il  giuoco  lo* 
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eostri&sè  ìdcnna  'Tolta  a  trateùrare  ìJ  lavoro 
p«r  accelerare  il  guada^oo.  Mori    li  i8*  . 

Agosto  del  1642.  pap.  7-  5o.  42.  44-  i^'* 
Q7«  122.  i49*  '^i*  1^2*  1^3'  ^63*  207.  2l5« 
320.  a56«  270.  295.  297»  3ri.  3 16.  3-1 7» 
3i8.  521.  ivi.  338-  549.  355*  372.  575..* 
385.  4o5.  422.  429. 
Ouizzardi  Giuseppe  Pit.  Bolo<2;nese  .  Studiò  ntl- 
F  Accademia  Gleinentioa  sotto  Giuaeppe  Val- 
liani  9  e  diede  saggi  non  equivoci  del  sua 
sapere,  indi  essendo  stato,  per  più  anni  à 
Roma  ha  saputo  perfe^iuiiari»!  nell' a^lt.  Yi-« 

ve  ÌA.  patria .  pag.  88. 

H 

Hafber  Enrico  Pit.  Tenente- della  Gnardia  Svìif^ 

zera  che  prima  del  1796  serviva  il  Legato 
del  Papa.  Nacque  in  Bologna  nel  i64o 
studiò  Architettura  da  Baldassarre  Bianchi, 
e  da  Gio*  Criacomo  Monti  ^  ed  osservò^  il 
Mitelli,  ma  si  formò  una  maniera  tutta 
sua,  sin,!^olarmente  nelP  ornato,  dilijrente 
al  s  >r]imo,  e  gradita».  Il  Canuti 9  ed  il  Fra  i« 
cescliini  lo  vollero  sempre  in  compagno* 
Mori  nel  1702.  pas:.  66.  i3ò  178*  182* 
19?.  igi..  365.  *  4<j3-  ivi.  4jo. 

Iacopo ,  u  Iacopo  di  Paolo  V.  Ji^YVànzi  Iacopo 
di  Paolo. 

larmorini  Giuseppe  Pit.  orn.  Bolognese,  ebbe 
i  prìnripii  da  Pietro  Scandellaii,  ma  stuccò 
molto  da  sè,  e  riuscì  bravo  quadrista  ed 
ornatista .  Era  Accad.  Clem..Mori  del  f  8 1 6  di 
anni  84  pa?.  20.  38.  86.  i3o»  270.  ^85.'^  4-9« 

Innocenzo  da  luiola .  V.  Fi  ancucci  Innocenzo  • 

L 

Laghi  Antonio  Bolognese  Architetto  della  Ca** 
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mm  di  Roma ,  morì  nel  1756.  pag.  i5s. 
366.  ♦  4i6. 

Lambertini  Lodovico  Pìt.  orn.  Bolognese  scola- 
re di  Antonio  Bonetti,  e  dì  Vincenzo  Max* 
za.  Vire  in  patria,  pag.  i3«  35.  37* 

Lambertini  Michele  Pìt.  Bolognese  che  Si  scriveva 
Michael  Matthei  ^  si  crede  discepolo  di  Lip- 
po  Dalmasìo,  fioriva  nel  i448  lodato  dai 
Malvasia.  T.  L  pag.  3a«*— *pag.  iso. 

Lamo  Pietro  Scolaro     Innocenzo  da  Imola  an«> 

tore  del  MS.  di  cui  si  fece  tant'  uso  nella 
edizione  del  1776,  e  segg.  Questo  MS.  è 
un  abozzo  di  nn  Libro  intitolato  Grati  cola  ^ 
fatto  ad  istanza  di  una  Signora ,  delle  Pìt* 
fare,  Sculture,  ed  Architettore  della  Git'> 
tà,  e  ben  in  due  luoghi  ha  scritto  Io  Pie* 
tro  Lamo  Bolognese  feci  di  propria  ma» 
no.  La  semplicità 9  e  V  idiotismo  stesso 
dello  stile  assicurano  la  schietta  verità  del- 
l'esposto,  ma  molto  più  il  vedervlsi  a  luo- 
go a  luogo  delle  lacune  ,  le  quali  aspetta- 
vano d'essere  riempite  di  nomi  di  Autori 
che  nell*  atto  dello  scriTere  non  gli  soveni* 
vano ,  o  non  li  sapeva ,  onde  argomentasi  y 
che  per  li  nomi  scritti  era  sicuro.  Ritro- 
vasi tutt'  ora  questo  MS.  appresso  la  fami- 
glia  Bianconi^  pag.  70.  ed  altrove* 

dalle  Lamme  Biagio.  V.  rappini  Biagio. 

Lanfraai  Jacopo  Scnlt.  ed  Aichitetto  Veneziano 
discepolo  d' Ag:ostino,  e  d' AìtuoIo  Senesi* 
Fiorì  nel  i343.  pag.  212.  218. 

la  Anges  Monsiear  •  V.  V  Anges  Francesco  • 
Lasagna .  V.  Pasqualini  Felice  • 

Laureiti  Tommaso  detto  Siciliano  fu  Pit  figu- 
rista discepolo  di  Fr.  Bastiano  del  Piom- 
bo al  dir  degli  àotori  della  serie  degli  Uo« 
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idìdì  Illostrl  ed.  Fir.  T.  5.  p.  44^  ore  agf 
fungono,  che  non  fece  opere  di  grande 
importanza,  ma  quelle  che  si  sono  notate 
qui  si  trovano  certo  dlveràaineate  •  Dipinse 
anche  di  quadratura ,  e  ornato;  fa  pa- 
re Architetto  y  operò  molto  in  Bologna;  6re« 
gorio  XIIL  Io  chiamò  a  Roma ,  ed  i  suoi 
Successori  ve  lo  trattenero  ,  e  1'  onorarono 
assai  .  Fa  Principe  dell'  Accademia  Roma- 
ìia,  ehlie  gran  Scuola ^  nel  colorito  fa  più 
forte  di  Prospero  Fontana  «  Mori  ottaage* 
nario.  pag.  66.  ju  ivi.  76.  78.  izi* 
144.  319.  *  397. 

Lazzari  Bramante.  V.  Bramante  Lazzari. 

Lazzarini  Placido  Pittore  Nipote  ^  ed  allievo 
del  Celebre  Canonico  Gio.  Antonio  Lazza-* 
rini  da  Pesaro,  pag.  374* 

Lelli  Ercole  Pit.  e  Scuìt.  nacque  in  Bologna  e 
sotto  il  Padre  luravo  Arcbihuggiero  lavorò 
in  acciajo  con  somma  maestria^  si  diede 
quindi  al  disegno  ^  sotto  Gio.  Pietro  Zanot- 
ti ,  e  dipinse  ancora  di  figurarsi  diede  poi 
allo  studio  di  Anatomia  in  cui  riuscì  ec« 
cellentissimo ,  così  che  per  commissione  di 
'  Benedetto  XIV.  fece  di  cera  varie  statue 
Anatomiche  ,  e  le  estensioni  delle  parti  del 
corpo  umano  per  il  Museo  Anatomico  del* 
r  Initituto  (  ora  Università  )  di  Bologna  , 
intagliò  in  marmo  9  e  lavorò  di  stucco  ^  fa 
bravo  Ottico,  ed  in  ogni  cosa  mostrò  in* 
gegno  straordinario  ,  fu  Accademico  Clem. 
e  mori  nel  1766.  pag.  49- 

Leonardi  Giuseppe  Scalt.  Bolognese  scolare  pri« 
ma  di  Giacomo  Rossi  indi,  di  Giacomo  Oep 
maria.  Attualmente  è  custode  d^  locale 
dell^  Accad.  di  belle  Arti ,  e  si  esercita  con 
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siicc€S5o  nelle  parti  di  scultore  ornatista* 
pag.  109 

Leonardino,  V.  Ferrari  Leonardo, 
Levante  Antonio  bravo  intagliatore  figurista  m 
kg! IO  9  ed  Architetto  fiori  nel  1611.  pag* 

JLianon  Pietro  di  Gio.  Pit.  antico  ^  che  fijori 
nel  1400»  il  Malvagia  lo  dà  fra  i  discepoli 
di  Lippe  Dalmasio»  pag.  Sfg* 

de  Limito  Bartolomeo  Aich,  iioriva  nel  i5oo« 
pag.  i5g, 

Lipparioi  Gio.  Scult.  Bolognese  detto  Rosolino^ 
fu  discepolo  di  Filippo  Scandellarì ,  ed  eb* 
be  poi  direzione  da  Ubaldo  GandoI£  •  pag. 
56.  i85. 

Xippi  Filippo  Pit.  che  si  sottoscriveva  Filippi-' 
no,  P*  fu  figlio^  e  discepolo  di  Filippò  del 
Carmine ,  e  questo  defi>nto  passò,  sotto  San- 
dro Botticelli .  Nacque  nel  1 460  fu  di  gran- 
de ingegno ,  e  bizzaro  negli  ornamenti  de- 
gli abiti,  e  delle  fàbbriche  introdotta  ne* 
suoi  dipinti  che  sembrano  su  la  stile  del 
Francia.  Operò  molto  in  Firenze,  e  per 
Paeiii  lontani.  Mori  nel  iSo5.  pag.  210» 

I^ippi  Giacomo  detto  Giacomone  da  Budrio  fu 
della  scuola  de'  Garracci.^  e  fu  pittore  imi« 
versale,  pag.  3gi. 

liippi  Dalmasio.  V.  Dalniasio. 

Loii  Lorenzo  Pit.  detto  Lorenzino  del^  Signor 
Guido  9  che  lo  amava  -  assai  ^  essendo  suo 
discepolo,  dipinse,  ed  intagliò,  in  rame 
alcune  opere  del  maestro,  fiori  nel  i&5(h 
pag.  298- 

LoUini  Gaetano  Scult*  figur.  frequentò  TAccad. 
ove  riportò  il  premio.  Mori  nel  1769.  pag* 

208.  216.  343.  *  4a|» 
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liOmbardi  Alfonso  Sciilt«  nato  m  Ferrara  uel 
1487 9  e  perciò  detto  da  Ferrara,  da  gio- 
vine si  diede  a  ùtr  ritratti  io  cera  di  Pria* 
cipi ,  e  Signori,  indi  a  lavorare  in  creta 
colta,  poi  si  f^ce  eccellentr  scult,  in  mar* 
mo,  8ÌBO  a  competere  con  Tiziano  nel  ri* 
tratto  ohe  ambi  lecero  di  Carlo  V*il  qua-* 
le  nel  dar  mille  scadì  a  Tiziano  voile,  che 
di  questi  ne  dasse  la  mf  là  avi  Alfouso,  con- 
corse ifoD  Zaci  heria  da  Volterra ,  e  lo  superò  ^ 
servì  tooiti  Principi  •  Mori  in  Bolog.  d*anni 
49  nel  i536-  pag.  ir.  27.  ^9  91.  129.  t4»/ 
147.  195.  206.  235.  282.  a84.  35o.  347. 
378.  *  4^0.  45o« 

I«ombardo  Gi  istofbro  Arcb*  detto  Tofano ,  ed  il^ 
.Lombardino  bravo  Arch*  4el  Daomo  di^ 
Milano  pa^.  253* 

Lomniio  Aurelio  Pit.  detto  Aurelio  Pisano  na- 
eque  nel  i564  in  Pisa,  imparò  a  dipinge- 
re da  Gio*  Battista  suo  padre;  dipinse  in 
Oenova,  ed  in  Pisa.  Mori  nel  1622.  pag. 

JLongbi  Antonio.  V.  Lunghi  Antonio. 

Lonardino.  V.  Ferrari  Leonardo. 

Lorenzino  da  Bologna  •  V«  Sabbattini  Lorenzo 

Lorenzo  da  Bologna  Pit.  antico,  fiorì  nel  1370. 
Malvasia  lo  fa  discepolo  di  Franco^  ma  si 
oppone  la  gran  distanza  del  tempo  tu  cui 
fioriva  Franco  cioè  del  i3oo.  pag.  260. 

Luca  di  Leida  detto  d^  Olanda  Pit.  Intagliato- 
re,  e  Scrittore  in  vetri .  Nacque  nel  j494 
da  Ugo  Jacopi  eccellente  Pittore.  In  Luca 
£ineiullo  di  anni  mostrò  la  natura  i  suoi 
miracoli  negli  intagli.  Passò  sotto  Cornelia 
Engelbert,e  di  giorno,  e  di  notte  non  ces-»  ' 

sandp  dal  disegno^  d^anni  la  colori  una 
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storia  di  S.  Uberto:  di  i5*  intagli  i  no^ 
Te  pezzi  della  Pé^sfone^  che  posero  in  gran 

gelosia  Alberto  Duro,  scoprendovi  un  ac- 
cordo coi!  aggiustato,  che  lo  fece  stupire. 
Non  lasciò  mai  uscire  alla  luce  alcane  del- 
le sue  opere,  se  prima  non  era  esattissi* 

niamf*nte  riveduta.  Mori  in  età  di  anui. 
pag.  8r. 

Luca  da  Perugia  Pit.  dipinse  in  S.  Petronio ,  e 
non  abbiamo  potnto  ritrovare  alcun  scrit- 
tore, che  ne  parli,  pag.  25 

Lunglìi  Antonio  Ptttore  Boloonese  discepolo  di 
Gio.  GioseiFo  dal  Sole,  dipinse  molto  a  Ve- 
nezia 9  ed  anche  in  Roma ,  ed  a  Gaeta  ,  ri-* 
patriato  assai  vecchio  9  morì  nel  1767  la* 
sciando  a  Marcello  Gretti  un  copioso  studio 
di  bei  disegni,  e  di  Stampe»  pag.  194»  ivi, 
354.  356.  *  434. 

Lupi  Antonio  Arch.  e  Scult,  in  pietre  durcj 
fiori  nel  i563.  pag.  i44* 

Macchio  Florio  Pit.  discepolo  de^Carracci^  di« 
pmse  poco  9  «  con  aiuto  di  Lodovico  ^  ma 

si  diede  ad  intas^liar  in  rame.  pag.  53o. 
Magenta  Patere  D.  Gio.  Ambr.  Barnabita  Arch. 
nobile  Milanese  nacque  in  Milano ,  e  fat- 
tosi Barnabita  d'anni  aS  nel  iSgo  riuscì 
singolare  nelle  belle  lettere ,  e  nelle  scien- 
ze. Applicossi  alle  Matematiche,  e  per  ge- 
mo ali'Archit.  ed  in  ciò  servi  li  Gran  Da- 
chi  di  Firenze 9  ed  alcuni  Pontefici.  Nel 
16 r a  fu  Generale  dell'Ordine ,  te  moti  nel 
i635  con  graa  concetto  di  pietà,  pag.  2. 
i53.  r83. 

Magnoni  Antonio  Pit.Bolog.  stud'ò  sotto  Feli- 
ce Torelli, poi  sotto  Ercole  Graaiani.  pag. 
a&  119.  lao.  ivi.  i6q. 
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Malavena  Angele  Pit.  paesista  nato  in  Calcara 
Villa  del  Bolog  ,  viveva  circa  al  principio 
del  secolo  passato,  pag.  i58. 

Manfredi  Fr.  Andrea  da  Faenza  Arch.  intenden- 
'  tissimo,  sotto  la  cai  direzione  si  annientò 
la  Chiesa  della  SS.  Annunziata  di  Firen- 
ze ,  e  si  costrnssero  grandi  fabbriclic  in  va* 
rii  Conventi ,  fra  qu^ali  la  Chiesa  de'  Servi 
dalla  parte  del  coro^  e  dietro  ad  e«so.  Fa 
eletto  General©  de^  Servi  nel  i374i  «  ^^^«1 
iSgo  li  26  Fchbraro  fu  deputato  dal  pub- 
blico nostro  a  soprain tendere  alla  fabbrica 
di  S.  Petronio •  Mori  nel  i5g6^  e  furongli 
&tte  solenni  esequie  a  spese  del  pubblico^ 
indi  sepolto  nel  coro  de' Servi  con  lapide^ 
ed  effige,  che  presentemente  è  nel  muro 
esterno  del  coro  rincontro  all'  ultima  por- 
ta laterale*  pag.  125«  3oo.  3o4*  i^i* 

Manfredi  Emilio  Pit.  Bolog.  Ebbe  i  principi! 
da  Vittorio  Binari,  poi  si  fece  discepolo, 
e  seguace  di  Ubaldo  Gandolfi.  Mori  nel 
i8of.  pag.  90»  321. 

Mangini  Francesco  Scult.  Bolog.  che  fioriva 
nel  i53o  lodato  assai  dal  MS.  Lamo.  pag. 
15.99. 

Mannini  Giacomp  Antonio  Pit.  ornat.  nato  in 
Bolog.  nel  1646  ebbe  i  principìi  di  qnadr, 
ed^orn.  da  Andrea  Monticelli  detto  da  S. 
Damiano;  passò  sotto  Domenico  Santi,  di 
cui  segui  la  maniera,  e  quella  del  Mitelli, 
perb  con  tingere  men  vivace.  Fu  Accad» 
Clem.  dipinse  anche  faori  di  Bologna  • 
Morì  nel  1732.  pag.  70. 

Manzìno  Francesco.  V.  Mangini  Francesco. 

Marchese  Andrea  e  Giacomo.  V.  da  Formigi- 
.AC  ec^  / 
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archesi  Girolamo  detto  il  GotigDola.  V.  da 
Cotìgnela  Girolamo. 
Marchesi  Giuseppe  detto  il  Sansone  Pit,  Bolo- 
gnisr  discepolo  del  Franceschini  ,  prevalse 
nel  colorito,  studiò  anche  sotto  Aureliano 
Milani,  Fa  Accad.  Ciem.  morì  nnl  1771. 
in  età  d'anni  71.  pag*  11.  16.  i8,  19.  52. 
^8.'  177.  aiS.  ivi-  «7*  3^^' 
3  .8.  548.  54g-  35o.  354- 
Marchi  Biagio  Bolo-ne^e ,  iatarsiatore  ,  fiori 

nel  1539.  pag.  428. 
Marchi  Domenico  Ineegniere  Bologne»  inven- 
tore dilla  Trafila,  e  d'una  piantaci  Fi- 
latoglio ,  e  suo  macchinismo,  fioriva  nel 
1710,  ed  era  della  Famiglia  del  jfamoso 
Francesco  Marchi  Architetto  Militare  »  c 
d' altri  insigni  ingegnieri  di  Macchine  Idrau- 


liche ec.  pa«;,  iSS- 
Marchi  tVancetco  Arch.  Militare^  ed  inventore 
di  molte  cose  importanti  in  qnest'  arte* 
Scrisse  alcune  opere^  fra  le  <|nalì  P  Jrcii^et- 
tura  Militare  stampala  in  Brescia  del  i5gg 
^treinamente.rara  •  Del  1810  è  stata  ristam- 
pata in  Roma  a  spese  del  Prìncipe  Melzi. 
Resta  incerto  tntt'  ora  V  anno  di  sua  mor- 
te, ed  il  luogo  ove  questa  avvenisse*  pag. 

44* 

Marco  (  P-  Pìt.  Veneziano  Monaco  della  Cer- 
tosa di  Firenae^  fioriva  nel  i636.  pag.  * 
428.  452. 

Marco  Zoppo  Pit.  Bolognese  discepolo  dello  Squar- 
rione^  dipìnse  in  Padova  9  in  Venezia,  in 
Pesaro,  ed  in ^ Bologna ,  ove  apri  Semola  1 
da  cui  usci  LIppo  Dalmasìo,  ta  concorren- 
te d'Andrea  Mautegna,  ed  amato  da  lui 
come  suo  condiscepoJo*  Visse  circa  1498 

pag*  174.  .*  4*5. 
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Marconi  Leandro  Pit.  Mantovano  allievo  di  qnel- 
.la  Imp.  e  R.  Accad.  di  B^lle  Arti  •  E'  Prof, 
d^  ornato  tiella  no$ira  '  Acctfd.  e  ét»stiené  ao- 

Cora  la  carica  di  Pro  Secrt tarlo  della  stes- 
sa. Si/esercita  con  somma  lode,  pag.  Hio. 

Marestotti  Bartolomeo  Pit.  Bològf.  allieto  di 
Gui4o  Reni,  mori  nel  i65p.  pag..  34^* 

Mari  Alessandro  Pit.  Turinese,  nacque  nel  i65o, 
studiò  in  Genova  da  Domenico  Plola ,  in 
Venezia  dal  Cav.  Liberi  ,  ed  in  Bologna 
dal  Pa^ìnelli./  Visse'  in  Milano  9*  ma  passò 
a*  Madrid  ove  tno/i  ntel  1707.  pa^.  SoJ.  ivi. 

3t3;  '  ^   -  ,  ' .    .  ■  ; 

de  Maria.  V.  Deniaria. 

Marsiglio  Scult.^  dannata ^  fiorfvaL  pirCà.  il  1470* 
pag.  256..     ,  .    /'  •  .  * 

Martelli  Domenico  Pit.  ornat.  e   quadr^  lavorò 
in  compagnia  di  Giacomo  Friani  neir 
ratorio  di  S.  Carlo  in  capo  alla  Via  nuo*» 
va  di  Renò,  pàg.  i4o;  * 

MfartelH'  'fomm'asó  Arch*.  Bològ.'  fece'  il*  Vàiìmo 

*  "  di  Barbiano  pel  Card,  Guastavillani  ,  liori 
nel  principio  del  1600  fu  de*  Giudici  de' 
disegni  della  fabi>rica  di  S.  SaIv9t<Are  •  pag. 
108. 

Martinelli  Vincenzo  Pit.  paes.  nato  in  Bologna 
,  n%\  1737  fu  allievo  di  Carlo  Lodi,  dipiri-^ 
se  eccellentemente  paesi  ^  e  si  può  dire  Ca- 
po della  scuola  di  tal  ramo  di  pit^ra,  U 
quale  ora  tanto  fra  noi  si  distingue.  Era 
Accad.  Clem,  Mori  nel  1807.  pag.  65.- ioa« 
i6r.  270. 

Martinetti  Gio.  Battista  tcigeg.  Arch.  fa  .con- 
dotto dal  proprio, genio  piuttosto,  cKé  da 
veruna  scuola  ali*  esercizio  delF  Architett. 
come  dimostrano  le  sue  fabbriche  impareg^ 

st3 
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giftkili  per  il  felice  eoaipiflo  da  enì  deri-^ 
va  il  comodo  uso  delle  iiiedesinie.  Di  pre«* 
sente  è  in  Roma.  pag.  8g.  269. 

Martioi  Franceico  Arch.  Bolog.  9  assistè ,  e  dire»- 
-  se  V  aumento  di  fabbrica  di  S.  Petronio 
.fino  al  1676.  Fa  arch.  del  PoLLlico  •  pag. 
f35.  23i*  280.  290. 

massari  Lucio  Pit,  Buiog,  studiò  sotto  Bartolo*^ 
meo  Passerotti,  e  poi  nella  scnola  de^Car-* 
racci ,  de*  qnali  segni  lo  stile,  ma  non  tan^ 
to  grandioso,  andò  a  Roma,  e  ripatriato 
apri  :icnola  GOir  Albani  «  Mori  d'anni  64» 
'  nel  i633.  pag.  ii.  34*  ìvt.  97.  io6«  ivi. 
ivi.  ti 2.  125.  162.  187.  ivi.  193.  285*  2g4« 

,   348.  ivi.  354.  378.  *  389,  4^5.  406.  408.^ 

ivi.  ivi.  452. 

Mastelletta  Gio.  Andrea  Dondnzzi  Pit*  nacque 
in  Bologl  nel  1675  studiò  nella  scuola  de' 
Carracci,  e  riuscì  tale,  che  Guido  diceva 
d'esser  nato  meno  pittore  del  Mastelletta. 
l>ipiOse  eoa  somma  speditezza,  e  dilige»» 
za  opere  grandi,  e  paesi  ancora  a  olio,  a 
fresco ,  ed  a  tempra ,  fu  oblato  Francesca- 
no^ poi  si  ritijò  in  S.  Salvatore,  e  mori 
in  estrema  vecchiaia  decaduto  dal  suo  me- 
Tito*  pag, 62.  ivi.  154*  ^^5.  i64-  i84-  194*' 
2o5.  207.  ivi«  241*  205.  295.  3o8.  ivi* 

Mastro  Amico  Aspertini.  V.  Aspertini  M.  A« 
mico . 

Mastro  Bortolo.  V,  m.  Bortolo, 
di  Matteo  Michele»  V^Xambertini  Michele  di 
Matteo.  .         /  , 

Mattioli  Lodovico  Inc.  e  Pit.  nacque  presso  d  e-  , 
valcore  Villa  dtl  Bolog.  nel .  1662  studiò 
da  sè  il  disegnò,  e  T intaglio  in  rame,  e 
r;iùsci  elegante  singolarmente  neUe  frasche. 
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e  paesi)  dipinse  un  sol  paese  a  olio  gran« 
de ,  fa  amrcissimo  '  del  Cav^  Crespi  detlo  Jo 
Spagnuolo,  per  modo  che  prestò  il  nome 
a  non  poche  delle  stampe  di  questi ,  che  lo 
diriggeva  pel  disegno  alle  occorrenze.  Fu 
Accad.  Clem.  mori  nel  1747*  ^9* 

Mazza  CamiHQ  Scult,  nacque  in  Bolog.  nel  1602 
facendo  T indoratore,  passò  a  Roma,  e  qui 
entrò  nella  scuola  deirAlgardi,  e  riuscì 
Buon  Scultore  9  ed  operò  in  Venezia  iu 
Padova 9  ed  in ^ Bologna,  pag.  128*  Ì5t» 

Mazza  Carlo  Pit.  Bologn.  originario  Bresciano^ 
fu  discepolo  di  Girolamo  Donnini  .  Mori 
nel  1777  in  età  d'anni  73..pag.  25g.  3o4* 

Mazza  Francesco  Ingeg.  eccelleotiisimo  di  Mac- 
chine Idrauliche  )  ed  Oificinali.  pag.  i38. 

Mazza  Giuseppe  Scult,  e  Pittore  figlio  di  Ca- 
millo nacque  nel  i653  studiò  il  dipingere 
dal  Canuti,  passò  alla  scuola  del  Cigoani, 
e  dipinse  alcun  poco,  ma  -  passato  con  Giu- 
seppe dai  Sole  in  Casa  Fava  a  studiar  su 
queMìpìnti  ,  si  pose  a  modellare,  dal  che 
rilevato  il  naturale  che  avava  per  la  Scult« 
a  questa  tutto  si  di^e,  .mettendosi  sotto 
la  direzione  del  Pasinelli ,  kenchè  Pittore . 
Infinite  sono  le  sue  opere  in  marmo,  in 
gesso 9  in  creta  cotta,  e  %atXt  di  ottimo 
gusto  pastoso ,  e  morbido ,  ed  insieme  graur 
dioso  ,  e  nobile.  Non  solo  Bologna  ,  ma  al« 
tre  Città  ne  posseggono  assai  .  Fu  Accad. 
Clem.  m9ri  nei  1741-  pag.  18.  35.  Sz.  70* 
74*  108.  147  148.  i63.  172.  178.  i8o. 
181.  ivi  193*  ao4-  222*  272.  295.  376.  * 
587.431. 

Mazzenta  P.  D.  Ambrogio  .  V.  Magenta. 

Mazzola  jFzaocesco.  Y.  Parmeggianiao »  , 
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Mazzoni  cesare  Giuseppe  Pit.  nacque  in^^Bolop» 
nel  1678  fu  discepolo  dei  Pasinelli^  poi  di 
610.  Gioseffo  dal  Sok,  studiò  il  fife»Go  da 
Gaetano  Bertozzi ,  e  quindi  poi  dipinie  as- 
sai in  patria,  e  fuori,  a  Tarino,  Vene- 
zia, Roma  ec  Fa  Accad.  Clem*  mori  nel 
1765.  pig»-34-  70.  79»  ivi*  «45.  iri.  3«5» 
35f/t366.  *  418. 

Alcnganti  Alessandro  Scult,  di  cui   li  Carracci 
ilice  ira  no  esser  egli  il  Michel  Angelo  laco- 
*giMtO|  fioriva  nd  t58o.  pag.  124*  i45« 
Mcngaratno.  V* '8mti  Domenìoo. 

Menshin#  del  Brizio.  V.  Ambios:!  Domenico. 

Mengs  Ant.  Ràf.  Pit.  nacque  in  Aussin  Città  del- 
la Boemia  nel  1728*  <ia  Ismaele  nativo  di 
Copenhaghen,  é  Pittore  inìmatto  dell^  fi- 
lettore  di  Sassonia.  Sotto  la  più  austera 
disciplina  dal  padre  apprese  l'arte,  ed  è 
soltanto  delHSore  al  suo  sapere  i  rapidi  pro- 
gressi, che  egli  fece  prlutti'  in  Dresda  al 
servizio  di^Aiigtisfo  II;  Re  di  Polonia ,  in« 
di  in  Roma  sótto  i  Ponttfirl,  ed  in  Ispa- 
gna  con  Cario  HI.  Sono  notissime  le  ope«- 
le  di  Itii  si  dipinte^  cbe  scritte.  Gio;  Lo« 
*  '  jiovico  Btavooni  ne  'sc^ia^e  V  Ribgio  Mori 
in  Roma  li  29  Giugno-  del  1779  età 
di  5t  anni.  pag:%  9.  ^ 

Mercati  Bartolomeo  Pit.  detto  il  figlio  del  Fra-* 
te  dalle  cartel  fti  discepolo'  del , Bnrrini , 
poi  di  Donato  Greti ,  e  finalmente  del  Cav. 
Crespi,  prevalse  in  dipÌTì^ere  figure  piccole 
mori  mi  j'j55.  pa<*.  245.  ' 

Michele  di  Mattéo  nle^  Lambertùii  •  V;  Lamber* 
tini  Michele.  ,   "*  ' 

Mignani  Anna  Pit.  Bolo^r.  Impar?r'  iì    dlseirno  , 

indi  la  pittura  da  Iacopo-  Atèssandro  Cai"- 
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vi»  Ne* suoi  lavori  li  conosce  quanto  siasi 
ognor  studiata  di  se^^uire  le  traccia  del  Ce- 
lebre suo. Maestro,  Vi?c  ia  patria.,  pag,  * 
4^9.  ivi. 

Milanese^  V*  Cittadini  Francesco* 

Milani  Aureliano  Pit,  nato  in  Boloe;na  nel  1675. 
.  *    d>Le  i  principi!  da   Giulio  Cesare  Milani 
i  sua  Zio,  che  poi  lo  pose. sotto  il  P^sioellì ^ 
.  wtm  ^lì^  voUe-  pafliare  sotto  Cesare  Gennari . 
.  i  Tentò 'di  .ravivmrr -Io  stile  Carraccesco,  e 
'    t  '  nfi'  suoi  disegni,  che  sono  molti,  vi  si  ve- 
de riuscito  beae^.noQ  tanto  .però  .neMi** 
pihti.  VisAs  ^ran  tempo  in  Roma  óve  mo« 
là  «d  1749'  Fa.  Accad.  Glem.  pag.  la.  4'* 
'  42.  574.  *  387.  4r8. 
.  Milani  Domenico  Niccolò  Scult.  Fiorentino,  che 
>  k?orò  molto,  nella  figura:  degli  ornamenti 
!  -  ^'dioinnwo  di  S.(-Fetronlo.  pag.  ai53.  *4o. 
•Milani  Ginlio  Cesare  Pit.  Bolo^.  scolaro  prima 
.   di'^Simone  da  Pesaro  poi  di  Flaminio  Tor- 
'  ì    -ri ,  'dipinse  sul  ^usto  dé*  Maestri  ,  4e'  quali 
€Opò  perfettamente  le  opere,  norl  nel 

•  '  1687  dlanni  6j  secondo,  T Orlandi,  pag. 

•Minganti,  V.  Menganti.  " 
*   Minghini'  Fr^a  Aljessio  Arch.  Bolog.  già  Servita 
poi  Canonifeo '  della  Cattedrale -della  Miran- 
dola' óve  forse  morì  .  pag.  3 14. 
Minozzi  Flaminio  Pit.  figlio  di  BernardOf  nato 

*  •  *  in  Bolog.  nel  ly^S.  studiò ^  priina  figura, 

ma  poi  datosi  airarcb,:  ed  orn;  frequentò 
la  scuola  di  Carlo  Bibiena,  indi  studiò  su 
le  opere  de'  migliori  antichi  riuscì  assai 
'  bene.  Fu  Accad*  Clem.  -Morì  nel  1817. 
pa^.  5.  40.  107-  i5a.  149.  ari.  aaS.  a36. 

aSS-.a^o.  iii.3oo.  3o6.  3o8.  5i4.  3i6.  3rQ. 
521.  358.  /   '         *  , 
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Mirandola  Domenico  M.  Scult.  Bolog.  dUcepo-* 
lo  de*  Carracci  ,  a  quali  ribellatosi  si  fece 
capo  deir  Accad.  4el  Facini  9  morto  il  qua* 
le  ti  difse  del  Mirandola  «  mentre  faicevasi 
in  Ga^a  sua.  pag.  66.  rrs.  iSS.  s4^* 

Mirandolese.  V.  Perrazzini  Giuseppe-. 

Miraoli  Girolamo  Pittore  creduto  dal  Vasari 
^  Romaffiiaolo^chedipìngeTa  m-Parma*a  sno 
tempo  ^  dopo  aver  dipinto  in  Rom«  Il 
Malvasìa  lo  accerta  allievo  dì  Pellegrino 
Tibaldi,  ed  il  MS.  Lamo  dice  che  dipinse 
seco,  11  Masini  mU^  indice  de' pittori  lo  £1 
Bolog.  e  lo  dice  morto  in  Parma  al  itnrt- 
gio  di  quelDaca  circa  il  fSyo^e  wm  giìk 
in  Modena  come  nota  TOrlaodi.  pag.  3i3. 

Mitelli  Agostino  Pittore  Bolop:ncse  naccjae  nel 
]6oQ.  fu  discepolo  di  Gabrielle  ndagU  Oc* 
chiaii ,  poi  del  Dentane  ^  V  acompagnò  col 
Colonna,  e  mori  in  Ispagna  essendo  ivi  a dj- 
.  pingere  seco  neir  Escuriale  nel  i66a.  Di- 
fimc^  mtk  in  ^trìa  a  firesco  di  ]grosp.  ed 
ornato  ,  con  elegànitj  e  vagheita  singolare  » 
*  e  profondo  disegno.  Fa  Arch,  Intagliatore 
in  rame,  e  diede  alle  stampe  molti  libri, 
ed  ebbe  molti  scolari  •  pag.  3a.  85«  1 5g. 
ai5*  5i5.  ivi  *  ^0%.  ivi. 

Mitelli  Giuseppe  M.  Pittore  Piglio  d'Agosti-' 
^  no,  nacque  in  Bologna  nel  i654  studiò 
figura  sotto  T  Albani,  poi  nella  scuola  del 
6ueroino,(indi  in  quella  dì  Simone  da  Pe- 
saro poi  fermossi  sotto  Flaminio  Torri.  Di« 
segnò,  dipinse,  modellò  di  creta,  e  di  ce- 
ra, intagliò  moltissimo  alPacqua  forte  sin- 
golarmente cosccapricciose  essendo  d'un  na- 
turale oltre  modo  vivace  ,  ed  allegro  ,  Fa 
Acead.  Clem.  mori  pei  17 18.  pag»  56*  5<^'» 
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Mnom  Domenico  Lombardo  coA  trovasi  nel  MS* 

Lamo,  ove  lo  dice  uno  de^Vi  inrap:liatorl 
de  Pilastri  del  Portico  di  S.  Bartoloujto  di 
Porta  pas^.  55^. 
da  Modena  Martino  di  Giorgio  Miniat.  '  per  li- 
bri specialmeate  Corali^  fioriva  nel  14?^ 
pag.  25o. 

Moghini  Antonio  Scalt.  d^  ornato  Bolognese  pos« 
•edera  una  abliondantìssima  serie  dì  forme 
da  gettaryi  in  gesso  gli  ornati  del  miglior 
gusto  sì  antico ,  che  moderno  |  tratte  da 
sceltissimi  originali  •  pag.  286. 

Molli  Clemente  Scalt.  figurista  fiolog.  nacque  di 
famiglia  distinta  originario  da  Russi  Castella 
del  Ravegnano  ,  e  trasferita  in  Bologna  .  Co«* 
*  stretto  a  tralasciare  li  stadii  scientifici,  sì 
diede  alla,  statuaria 9  or^  riasci .  eccellente 
bon  solo  in  plastica j  ma  in  'marmò.  eEian** 
dio ,  ed  in  bronzo  operando  per  le  Cittìi 
più  celebri  d^  Italia  t  e  specialmente  a  Ve- 
nezia,  a  Verona,  Ravenna  e  Forlì.  Passò 
al  .serrìxio  di  Sigismondo  IV.  di  Polonia  per 
eui  fece  nella  Piazza  di  Varsavia  la  statua 
di  Bronzo  del  Re  suo  Padre.  Viveva  nel 
1647  esercitandosi  ancora  nell'  Architettu- 
raj  nella  Pittura,  e  nella  Poesia,  aggrega* 
to  alPAccad.  degli  Incogniti,  e  componen^ 
do  il  libro  dell*  Architettura  degli  aduna* 
menti  Universali.  Vedi  il  suo  elogio  col  ritrat- 
to n^Ue  Glorie  degli  Incogniti.— ^  pag.  i54* 

Mundini  Fulgenzio  Pit»  Bolognese  uno  de'mi-^ 
gliori  allievi  del  Goercino,  si  accompagnò 
con  Giacomo  AlborcsijC  operò  a  fresco  ec- 
cellentemente in  Patria,  e  fuori,  màssime 
a  Firenze  ove  mori  io  fresca  età  nel  i664« 
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Moneta  Teresa.  Muratori  V.  Muratori  Moneta. 
Montanari  Giro^mo  Pit.  Bolognese  scolaro  di 
^^     Gio*  V'ìàm  %  prevalse  nel  copiar  quadri  ^  e 
singòlarihente  del  Maestro  i  mori  nel  1776. 
pa?.  42.  87.         •     '   '  * 
Maasicur  V  Ange  V.  -1^  Aoge^  Francesco  • 
MonsieuV  Fabrizio  V.  Fabrizio  Mojgisieur.  , 
IVlo/iti  Franoesco  Pit.'-BolQgqese- iv^to/  nel  ia685 
studiò  ili  Modena  sotto  Sigismondo  Caula, 
e  ripatriato  passio,  sotto  il  dal  Sole^,  dipinse 
.molto  in  Patria  con  grand^  vivacità  dMn^ 
venzione^  €  di  . colorito:  pa^sb, a  Brescia  più 
I      .volle.,  e  vi  dipinse  molto^  come  pnre  in  al- 
tre  Città  dello  stato  Veneto,  e  finalmente 
\/ X  morì  iti  Brfsscia^  nel  1768  ^^aani   85.  Fu 
•     AGcad..Clem.'pagv  20*  M«  $2*        ifo.  * 

^Jlqqù   Gian  .Giacomo  Pittore  Arch.  nato  nel 
162 1  , in  Bolo^.  dotato, d' Ila  talento  singo- 
r  lare  per  le  Ielle  arti^^ondé  ;fif  gjenio  se- 
.  guV  Agostino  3i(Lte^li     Firenze ,  ed  a  Mo« 
.  ,    dena^  e  riuscì  co' suoi  insegnamenti  bravo 
I  pittore  xju^r.  .3^d  arciiit.  Volle  dipingere 
j  .  '  eoa  Bal«i^ìy|£re ^Bianchi  i^  M^deiBf  ed  in 
.     MantjDvà  per  q^eVOucfai  con  aoi|ftma  loro 
.       gradimento.  Fa  poi  richiesto  Ireqnente- 
^  '    n^en^e  a  mero  tilolo  di  compiacenza  a  di- 
.ségi^jMre-ie  dirjggere  molte,  fabbriche' in  pa- 
tria^^.e  fuori,  ^ripspife  elef;|uitis8Ìnie«.Mori 
- ,  nel  1693.  pag.  i65.  178-  190.»  aSp.  a7i.  * 

^Mguticelli  Giuseppe  Pit.»Bolog*  figlio  di  Ange- 
^  .    lo  Micl^e  bravo  paesiata  Accad.  Clemente 
^ebibe  scuola  da  Girolamo  Donini^e  si  die« 

de  alla  figura.  Mori  nel  1783.  pag.  455. 
Sfonlorsolo  Fr.  Gio.  Angelo  diftiicheie  di  Pog- 
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|;ìboozi  nato  in  Montorsolo  Villa  del  Fio- 
*  rcntinQ  nel  1807  5^"**  ^  princrpii  dal  Tad- 

da,  poi  si  perfezionò  nella  Scultura  sotto 
Andrea  da  Fiesole;  andò  a  Roma,  e  ripa- 
triato  si  pose  sotto  il  Bonarrottk,  indi  si 
fece  Servita  .  Richiamato  a  Roma  ,  poi  in 
Francia ,  qui  operò  molto  per  commissione 
regia,  poi  tornato  in  Italia  fece  molto  per 
Firenze,  e  pc*  Genovesi,  e  per  Napoli. 
Tornato  a  Roma  si  uni  al  Bonarrotti  ool 
quale  ripatriò^  ovè  promosse  )a  ^Compagnia 
del  disegno;  morì 'd^antii S'allei  i564*pag. 

Morelli  Bartolomeo  f  it.  detto  il  Pianoro ,  perchè 
nato  a  Pianoro  Villa  del  Bolognese  fu  sco* 
.  laro  deir^lbàni  ,'e  dipinse  assai  gentilmen- 
te a  olio,  ed  a  fresco  al  dire  del  Malvagia . 
^Mori  nel  1703.  pag.  356.      *  \ 

Jtf orina  Giulio  Pit.  Bok)g.  discepolo  di  Lorena 
zo  Sabbàttini,  e  poi  segnace  de^Carraccì  , 
studiò  d'imitare  il  Correggio,  e  caricò  as- 
sai negli  occhi,  operò  molto,  pag*  7.  i54« 
Sog.  ivi .  *  38i.  ;  -  -    ;  ' 

Murfctori .  Moneta  Teresa  Pi t.  ìiac<}Qè  dai  Dott. 
Roberto^  Muratori  in  Bolt^«  nel  '' 1662  fa 
bravissima  in  musica  ,  ed  ebbe  in  pittura 
per  maestro  £milio  Tara£|il  Pasinelli,  o 

•      Gio.  Giosefib  dal  Sole  ;  mori  net'  170^*  pag. 
184  z$B*  292.  SS3; 
'.  '  '       N  ' 

Nadi  Gaspare  capo  Mastro  Muratore  ingegno*- 
sissimói'  anfore  di  on  MS.  the  è  titìV  Ap» 
elviino  Pubblico/ otè  dà  cmitb^dt  lalAriche 

-  '  •  del  ,suo  tempo  ^  fiori  nel  i483.  pag.  74-  8a. 
ivi;  84.  367.  '    '  .  * 

"^iladi  4^«j^e^  Areh.  JSolog;  éi^nn  genio  non 

25* 
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ordinario  per  rarchitettnra  approfittò  moU 
ttisimo  degU  Tnsegoamenti  avuti  neir  Ac- 
cad.  di  Belle  Arti.  Andato  come  alanno 

a  Roma  formò  un  tt^llissimo  stile  su  que- 
.gli.  avanzi   delT  antico  sapere,  per   ciù  ri- 
patriato  diede  alcuni  saggi  della  molta  sua 
abilità 9 naie  belle  speranze  su  di  lui  for- 
mate furono  deluse^  essendé  mancato  nel 
18 1 4  in  età  di  anni  35.  pag.  JB9. 
.Nannini  Petronio  Bolo;;.  Intagliat.  d'ornato  in 
le|;no  ^celiente.  Morì  nel  iSofi.pagé  iot. 
Natali. 6io«  Bittista  Arch.  ed  Intaiviatore  fiori 
nel  161 2,  e  nel  f646  trovasi  una  sua  scrit- 
•  tura  sopra  le  vòlte  di  S.  Petronio,  pag* 

IStgri  Giròlaoio  dìetfo  Boccia  Fit  Bolofrl  nato 
nel  1646  fa  scolaro  di  Domenico  Canuti  ^ 
poi  del  Pasinelll,  dipinse  a  olio,  ed  a  fre- 
sco per  varie  Qttà  circonvicine,  ed  in  pa*- 
tria,  f)ag.  ^. 

Negro.  V.  Rossi  Gio.  da  Modena. 

Nessi  Carlo  Scult,  ornat.  pag.  200.        ;  .  .  . 

Niccclini  Carlo  Pit.  figurista,  pag.  244.  ivi.  ivi. 

Niccolò  deir  Abate  Pit.  della  famiglia  Abati^ 
banche  dai  pii^  «i  dica  dell!  Abate  slil  su|n 
posto  fatto  f  die  si  chiamasse  cosi  per  es- 
aer  discepolo  dell'  Abate  Primaticcio,  na- 
cqqe  in  Modena  net  ì5i2  ùx  deìV  Accad. 
di  Antonio  Begarelli  Modonnci  ed  operò 
da  prima  con  Alberto  Fontana  auo  condi- 
acrpolo.Nel  i552  essendo  già  provetto,  ed 
'  a^vcndo  dipinto  assai  in  Modena ,  ed  in  Bo- 
Icyint  <^1#  maestria  )  che  rilevasi  dalli  so* 
|»erstitr  suoi  dipinti ,  PAb.  Primaticcio  lo 
chiamò  In  aiuto  in  Francia  ove  dipinse 
.moiUssimOf  dcljc  quali  pitture  non  mtar 
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no  ora  che  le  stampe,  essendosi  atterrate 

le  camere  ove  erano,  e  pure  erano  tali, 
che  li  Autori  Francesi  confessano  essere  la 
Francia  debitrice  a  questi  due  del  Buon 
gusto  Romano  nel  dipingere^  e  scolpire» 
La  sna  maniera  fa  disinvolta ,  ed  elegante  « 
Sembra  che  morisse  in  Francia  prima  del 
iSyo.  Il  MS.  Lamo  avvisa  aver  egli  dipìn- 
to anche  la  sala  del  Palazzo  Foggia  ora 
deir^  Università  ^  che  chiamavasì  la  sala  di 
8.  Paolo  fier  *  esservi  le  gesta  di  lui ,  ma 
questo  dipinto  non  v'è,  e  il  peggio  è  che 
non  se  ne  tenuto  conto  alcuno,  pag.  22» 

46.  56.  57.  88.  ivi.  or.  3o3.  *  4^4 
Niccolò  dair  Arca,  o  da  Paglia  «  V.  dair  Arca 
Niccolò. 

Niccolò  da  Ferrara  Scnlt.  questo  trovasi  ne' li-  ^ 
bri  di  spese  di  Chiesa ,  e  Saerestiiéi^di  S« 
6io.  in  Monte*  pag*  324*  328* 

Niccolò  Pisano.  V.  Pisani  Niccolò* 

Niccolò  da  Puglia,  o  dall' Arca .  V.  dal?  Arca 

Niccolò . 

Nosadella*  V*  Bezzi  Gio.  Francesco* 

O 

dagli  Occhiali.  V.  Ferrantini  Gabrielle* 

da  Offi^a  Fra  Paolo.  V.  fra  Paolo. 

Oliva  P*  Basilio  Arch.  Ab.  Lateranense  fiolog* 
Fioriva  nel  i632*  pag.  529. 

Qnofrì  Vincenzo  Scult,  e  Pìt.  Bolog.  lavorò  di 
mezzo,  e  di  bassorilievo  £orà  nel  i524» 
pag.  96.  248.  257.  309. 

Orlandi  Francesco  Pit*  figlio  di  Stefiino,  nacque 
SA  Bologna  nel  1725  studiò  sotto  il  Padre^ 
€  lo  Segui  nello  stile ,  operando  in  Patria^ 
e  fuori.  Era  Accad.  Clem.  pag  ^419. 

Of  Jandi  Sieiano  Pit.  oi a»  £gjtìa    Ckloardo  (  il 
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quale  £i  dtUa  scuola  del  Paaìiielli  ^  Scoi* 
.  tore^  e  Pittore  di  figura)  nacque  in  Bo« 
legna  nel  i6Br*  Ebbe  .in  Maettro  prima 

♦  un  certo  Antonio  Rizzini^  ma  passò  sotto 
Pompeo  Aldrovandìni^  con  cui  dipìnse  con 
vaghezza  di  tiate  Scene  Teatrali  in  Roma^ 
e  poi  coir  Orsoni  Jn  Lacca  9  Turino  ,  Bolo* 
^'na  ec.  s'unì  poi  a  Vittorio  Bigari ,  ed 
insieme  operarono  in  molte  Città  Italia. 

,  Fti  Àccademìca  C)eai.  n^ori  nel  1760.  pag. 
3.  6.  ivi  ivi  II.  70.  ìyi  79*  ^82.221.  a58» 

*  264.  357.  *  438. 

Orsoni  Giuseppe  Pit.  orn.  nacque  in  Bologna 
nel  studiò  di  £gura  da  Gio«  Viani, 

'  e  rioscfva  .bene  9  pv>rtq  il  .  <]ualct  sì  diede 
air  Architettnra ,  e  Prospettiva  sotto  Pom- 
peo Aldrovandini  •  Dipinse  Scene  col  Buf- 
fagnotti  a  Genova ,  colV  Orlandi  a  Lucca , 
a  Torino  .ed  in  Patria,  e  da  cò  a  Biescia, 
ma  noi\,solo  ne^Teat;ri  $i  fece- More,  poi- 

,  ■  clìè  dipinse  a  fresco  anche  in  Chiese,  Pa- 
lazzi ec.  Fa  Accad.  Cleni.  Mori  nel  1755* 

pag.  18.  194*  ^00.  %i5.  *  4.3£« 
Ottani  Gaetano  Pi t.  di*  quadri  ed  ornato  Bolog* 

abLar.Joxiù  la  pittura,  e  datosi   a  cantare 
ne' Teatri ,  ritornò  alla  picara,  e  si  eser* 
,    ,«itò,.ne)Lle  Jlf furine  as^i  bene*: ^33#. 

JP^       Pit.  il  piu^ntlco,  che  trovasi  de* nostri, 
»  ,    e  che  si  scriveva  così  sotto  le  sue  Pitture 
nel  II  i5.  Se  gpel  P,  s'.iiiiltfrpreti,  per  Pe« 
^  u-ytf^us^f^tAfQy^i  un  <fifiHfù  ftìkìi  pìttoie 
:  test^iiiiwi(v  a  ,certo*  Rogito  lael  i  i^.c)ie  po- 
\    *  trel^he  dir^i  e^ser  questo ,  mai  però  di  taVan- 
^egnatp  ^fì^hiHiàuim  tf^i  I*  ^PAg-^7* 
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Padema  fiìo»  Pit.  ora.  Bolognese  àiaeepòìo  òi 

Matteo    Borbone  ,   partito   dalla    Patria  , 
.    .   per  bizzaria,  dopo  varii  anni  ripigliò  lo 
studio  di  Pittura  so^to  il  DenUme  e  Mi- 
tellì ,  e-  deir  ultimo  -seguì  per  moda  Io  5ti« 
le  9  che  lasciò  tante  delle  sue  opere  in  equi- 
.  VOGO  ,  di  quale  fossero  di  loro  due  ,  onde 
gliene  ebbe  a  generare  gelo&ia*  Mori  iuMo- 
'dena  d'anni  4^.  pag.  r^S. 
Paganelli  Carlo  Boi.  Pit.  di  quadrai,  pag.  *  0g. 
Pagao,  o   Pago  Architetto  Fiorentino  di  cui 
non  abbiamo  trovato  notizia  alcuna  ;  sarà 
però  $ly|to  artista  molto  valente  ,  se  fa 
chiaaiato  dai  - Beati  vegli;  a  dare  il  disegno 
e  diriggere  la  costruzione  «del  !or6  nobi« 
le  Palazzo,  e.se  G io.  Francesco  Negri  gli  dà 
.  il  titolo  di  ecqeUeute  •  pag«  84*  85. 
^Palladio  Andrea  cele;|>re.  Arcli.  nacque  in  Vi- 
cenza nel  i5i8' stadiò  da  sè  sn  le  opere  di 
Vitriivio,  e  passò  a  Roma,  indi  a    Nimes  y 
per  osservarne  le  fabbrjiche  ,  ornò  la  Patria 
,del  celai»re  Teatro,  che^  pi^tdim  nn  capo 
il^.  impera  ^ '.e  ,V«SMÌa  siQgtMkfjneBte  ,  a  varie 
Città  de^suoi ?Edifizii  •  «Mori  nel  i58o.  a- 
vendo  dato  alle  stampe  molte  opere  .  Il 
.filo  libro  delle  aoti^bùàidi  Aojna  liencbè 
. 4in|>er4Btto  ,t  pmva  •  la  •  iina  *  fen^tmiene  nel 
geniotdegli  a^tidii  ^  pernatu  atoperse  la  ve- 
•    ore  r^^ole  delP  arte.  Le   sue  lettere  sopra 
«      la  Fabbri^  idi  .S.  Peteoaiov^  danno  un  al<- 
Irò  hfil"Mf^o  del ')Sn»  «apei^e  t  e  del  ere- 
•  «diito-  gfMlde^clle  aveva  •  pag.  .mi.  ivi  #  s5i. 

dvi  ;  .  '  < 

BAlme^  ani  Domenico  Scult.  « JMogncse  'discepolo 

•difFilippo  Scandellari^.^ag.  346*  ' 
lkP«im  BkUradBit^.t^^      Ml^sóntth  de' 
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Carracclì  morì  in  Roma  dopo  il  iSgg.  pag; 
io5. 

Paola»!  Gio.  Benedetto  Pif»  ornatista  Bolognese 
*•  itadiè  figura  sotto  Aotoiiio  Dardaai  ma  da- 
tosi alPArhitettnra  ,  ed  ornato  iottoTom** 

nià^  Aldrovandioi  riusci  Pittore  dlHsfentis- 
simO)  fu  Accad*  Clem.  Morì  nel  1788  «  pag* 
3r5.  *  4i8. 

fr.  Paolo  Pittore' Gonverio  Oliyelafio  da  alcuni 

detto  d'Aquino,  da  altri  da  Offida ,  come 
avvisa  il  Dizionario  d' Italia  .  —  pis^.  *  4^3. 
Parmeggianino  Francesco  Mazzola  Pit.,  nato  in 
Parma  nel  i5o4.  diretto  da  dne  snòi  Zìi 
oelk  Pitlara  li  superb  per  «odo  i  che  d*4in- 
ni  16  era  già  eccellente  .  Pa^sò  a  Roma^ 
ed  afFi^zioiiossi  alle  opere  di  Michelangelo  9 
e  di  Raffaele  ^  imitando  qaest^  ultimo  egre-  , 
f[iametite»  Da  Clem.  VII.  fìi  adoperato  in  - 
varii  larori.  Venuto  a  Bologna  dipinse  as- 
sai ,  e  molto  più  a  Parma  essendovi  ripa-* 
triato.  lì  genio  per  la  Musica 9  e  più  per 
V  Alohimia  lo  ìdistrésse  a  troppo  danno  del- 
'  le  belle  Arti  •  Volendosi  anzi  ,  chè  per 
r  Alchimia  perdesse  la  vita  nel  i54o  alla 
Fontana  fuori  di  Casal  Maggiore .  Fu  gra- 
nosissimo nelle  teste,  ed  atteggiamenti^  legge-* 
fo  oe*  panni ,  fluido  nel  penello  ,  ameno 
anche  ne' Pae3a«:«:i .  I  suoi  disegni  ptr  lo 
più  a  penna  furono  d'  nn  tocco  disinvolto, 

9  spiritoso j  se  non  troppo  a«'dito.  Intapjiò 
ancora  alcnne  cose  air  acqua  forte*  pag.  i56« 

PMQelli  Lorenzo  Pit.  Bolognese  nato  nel  1619* 
ragazzo  si  unì  a  studiare  con  Giulio  Cesa» 
re  Malani  sotto  certo  Andrea  Baroni^  ma 
poi  fu  posto  sotto  Simone  da  Pesaro ,  mor« 

10  il  quale  pass^  nella'sraol^  di  Fiamum 
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Torri  .  la  seguito  dipinse  da  sè  anzi  apri 
una  Bam erosissima  scuola  avendo  prima  dim 
pìnto  a  Mantova  »  èd  a  Torino.  Fu  Pi  tu- 
tore elegantissimo;  mori  mi  1700.  pag. 
116.  148.  241.  *  428.  457. 
Pasquali  Filippo  Pittore  di  Forlì  discepolo  del 

Cignani  fioriva  nel  1676  pa?;.  3o2.  ivi, 
Pasqualitti  FeKce  detto  Lasagna  Pittor  Bologne- 

:  rèe  studiò  d^  Lorenzo  Sabbattini  •  pa^^.  28. 
m*  Pasqualino  Miniata  con  M,  Taddeo  da  Fer- 
'  rara,  fioriva  nel  i48o  come  dair Archivio 
,  della  &ev.  Fabbrica  di  S.  Petronia.  pag. 

Passerotti  Bartolomeo  Pit.  Bolog.  fu  capo  della 
scuola  Passerottesca,  dipinse  gran  quadri 
per  Chiese ,  e  Palazzi ,  eccellentissimo  in 
far  ritratti^  cosi  che  Guido  lo  giùdicava 
il  migliore  dopo  Tiziano;  U  suoi  disegni 
t  a  penna  furono  stimatissimi  da  Agostino 
Carracci.  La  sua  maniera  fu  risoluta  nel-* 
r  invenzione  9  «  piik  the  nel  colorita  ^  ^ 
gueodo  in  questo  lo  stile  dè^  tuoi  tempi  • 
Fiorì  intorno  al  1578.  pag.  10.  39.  4i.  45. 
5r.  61.  71.  100.  lor.  i3&  i5i,  i63.  174- 
^42.  2gu  *  4i4' 

Passerotti  Passerotto  Pih  figlio,  e  discepolo  di 
Bartolomeo  i  men  hrmi^  di  Tiburzio  ^  ma 
migliore  degli  altri  due  fratelli  Aurelio, 
e  Ventura,  pag.  239.  994.  *  383. 

Pasiei^tti  Tiburzio  Pif .  inigljore  de'  suddetti  tre 
fratelli  fuot,  sostenne  la  scuola  con  som* 
suo  decoro ,  avendo  ricca  raccolta  di  quau« 
to  concerne  alla  pittura  potè  competere  coi 
Carracci,  ebbe  due  figli  Arcangelo,  e  Ga« 
spere  il  primo  £itto  Agostiniano  Scalzo  ^ 
f iufcì  coopUente  Tioamatore ,  e  lavoratore 
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I    di  Mosaici  il  marmi  fìnti  ec.  il  secondo  fa 
bravo  Miniatore  più.  che  Pittore  •  pag.  ^i. 

:  h'ì0  45*  T^.  294.  . 
.  Pavia*  Giacomo  Pili  Bolog^'lb  difcepol»  di  6io« 
GiosefTo  dal  Sole^  dipinse  in  pàtria  assai. 
;   r'Ailorì  in  lipa^na  circa  la  metà  del  pattato 
secolo*  pag.  "^.418.  ivi. 
«Pavia  Lorenzo  Pit»  £glio  di  Oiacono,'  attese 
air  archit.  poco  dipinse  in  patria,  perchè 
passò  a  Mantova,  indi  a  Verona  ov^  morì 
.nd  17649  e  non  nel  1765  in  Ancona  co- 
.■M  dkè!  il  ..Crespi,  pag»  Sa  r.-^pag.  ^  4^4* 
Pavona  Francesco  Pit.  figuris.  da  Udine  ,  stu- 
t  dio  a  Venezia,  dipinse,  ma  meglio  ancora 
lavorò  in  pastelli.  Morì  in  Venezia  d^aa- 
.  .  ,  ni  86  nel  177?.  pw«  *'4^9. 
Padrettt  Giuseppe  Pit.  ngmìs,  Bolog;  discepolo 
del  Franceschini ,  giovane  andò  in  Polonia 
ove  dipinse  assai  tempo ,  poi.  ripatriato  di<« 
"  fUNe  moltimittD  con  sDoima  speditezza,  e 
inTtnzfonev  f*a-Aeoad.  Cleni«  Mori 
'  nel  1778  d'anni  82.  pag.   167.   168.  182. 
199.  2o4*  207.  211.  211.  217.   222.  239» 
-    a48.  ivi^         *  387.  390^  418  4^2. 
Pedretti  Vincenzo  Pit.  figurista  •figlio  di  Giifr* 
*.    r  seppe,  e  discepolo,  pag.  169.  *  * 
Padrini  Domenico  Pit.  figurista  Bolognese  sta- 
^    t  diè  sottili  Vittorio  B«gar],  procurò  dMmi^ 
tare  Ia.mani<»ni  de^"GaBdolfii  ,  de*  qnali  fa 
amico.  Era' Accad.  tJfem.  Morì  iief  '1800. 
pagé  86.  ivi.  87.  179,  354«  358.  374»  376. 
4Ptérini:  Filippo  Pit.  figlio  ,  é  discepolo  dì  Do- 
•  •  ''^flienÌ0a)di' eut  siegue'4i»Hile  con-Tiracità», 
'.r  «^Dipinge  eoli  buon  gusto ,  ùon  solo  ad  olio^ 
t   X    jna  a  fresco.  ^'Vi  ve  in  spatria,  pag.  3z.  8$« 

i4o^       ^189^^  3'i6.  ìtì» 
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P  llegrlnl.  V.  TibilJi  .  •  ^ 

Pcrpiiinani  Cav.  Galgano  Pit,  figurista  Sanrse 
della  scuola  di  Gio.  GiosrfTj  dal  Sole,  JTp 
Accad.  eleni*  onprc*  Morì  in  9ologna 
nel  1771.  pag.  70. 

.Ptìirazzmi  CiuHppe  Pit.  figurista  detto  51  IVli- 
randolese  ,  nacque  alla  Mirandola  o^l  1672 
t  studiò  sotto,  (rio.  Freqceipo  Cassani  Mo- 
donpse,  trasferitosi  a  Bologna  entrò  nella 
scuola  del  Fi;anceschini ,  dipinse  Istorie,  c 
Ritratti 9  11^4  prevale?  in  copiar  Quadri* 
Morì  nel  I754t  pag.  245*  *  ,AiB- 

JPerMzjKi'/Baidassarfe  Pittore^  ^d  'Architet.  dttfo 
•  \Balias^arre  da  Sieoa  ,  orì^iuario  da  Fi- 
renze, e  nato  in  Volterra  dopo  il  1482.  o 
.   circa  il  i48r.'CDrne  rilevaci  .  da J la  Lapide 

portata  .da]  fYasan  ^  'Mmò  da  •  faneiuJlo  la 
sua  ^allita^ì^ne  tii'iSieiia ,  non  ehhiì  preciso 
maestro  di  vaglia^  e  pure  riusci  eccellente 
pit.  nni versale,  ardi,  come  argomentasi  da 
suoi  dipinti,  e. dai  .dilc^gm  di  tantd  fab- 
bmb^t  5        oroamMli^^A  lui  de^esi  la 
rinnovazione  delle  antiche  decorrazioni  tea'- 
.    tfali.  Fu   anche  Ardi.  Militare ,  e  regolò 
le  forti fiCiazionI  di  Siena.  Restò  prigione 
\    '  nei  ;^£^poo*4i  Roma,  rna  per  il  suo  inerito 
iftt  pitiso' imlil»ertÀ^  •Morì  eoa  aosfwtto  di 

.  veleno  d'anni  55  mesi  ir  e  giorni  20  co- 
me dalla  Lapida  posta  sopì  a  i!  suo  Sepol- 
cro nella  Rotonda  di  Roma^  presso  quello 
di  Raffaela .  Questa.  Lapide,  sposta  liel  i536 
non  accusa  Tanno  della  sua  uscisa.  Cle- 
mente Vn.  lo  dicliiarò  Inge^.  di  Fiirn^e 
e  di  Siena,  p^g.  23.  i64*  ^99-  ivi* 

Peruzsioi  (ìaT.  Gio.  Pit.  AQAooit.  pag.  66.  tot. 


Digitized  by  Google 


53o 

Perugino  Pietro.  V.  Vannitcci  Pletrq. 

da  Pesaro*  V.  Simone  da  Pesaro. 

Pesci  Frosfiero  Pit*  ornatole  paesista  Bologn. 
discepolo  di  Serafino  Brizzi  ^  eùt  Ila  se- 
guito la  maniera,  prevalendo  assai  ne^ pae- 
si .  Era  Accad.  Clem.  BIoiìl  nel  1784*  P^g* 

Patroni  Ereole  Pit.  Bolog.  scolate  di  Iacopo 

Alessandro  Calvi  di  cui  ha  imitato  lo  sti- 
le. Ora  si  occupa  ancora  a  restaurare  qua** 
dri  assai  felicemente.  Vive  in  patria,  pag. 
319.  34o* 

Piacentini  Gto.  Battista  Bolog.  Arch.  del  Seoa^ 

to  eletto  li  28  Febbraro  1714-  pag.  a»I« 

Pianoro.  V.  Morelli  Bartolomeo. 

Piastrini  Gio.  Domenico  Pit.  figur.  scolare  del 
Gar.  Nanni,'  fiorita  in  Roma  sul  princi«- 
pio  del  passato  secolo,  pag.  *  4^4* 

Pietro  Perugino.  V.  Vannucci  Pietro, 

Pinclli  Antonia,  Pittrice  figurista  moglie  di  Già. 
Battista  Bertosio ,  fn  discepola  di  Lodovi-' 
to  Carraéci^  e  molto  4a  lui  assistita,  pag.* 
389. 

Piò  Angelo  Gabriele  Scult,  figurista  Bolognese 
nato  nel  1690.  Ebbe  scuola  da  Andrea  Per-* 
*  reri  $  e  poi  da  Giuseppe  M azaa .  Andò  a 
Roma  a  studiare  su  quelle  statue ,  e  nelli 
scuola  di  Camillo  Rusconi  che  lo  amò  at* 
sai.  Tornato  a  Bologna  operò  moltissimo 
con  el^anza.  Fu  Accad.  Ciemu  mori  li  3i* 
Ottobre  1769.  pag*  S.  17.  ivi.  18.  19*20* 
36.  40.  5i.  5S.  98.  i7C^  ivi.  2o4-  svo. 
fi  14.  il 5.  218.  263.  2^4»  275*  275» 

3o5.  3o8.  3i4,  336-  374.  *423.  ivi.  43^- 
43a.  438.  440. 

^  Piò  Domenico  8cjdU  figlio  d'-Angelé ,  e  sofo  éi* 
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scf  polo  segnencio  il  suo  stile ,  ma  più  s^ran- 
dioso.  Era  Accaid.  Gleni,  anzi  Segretario 
della  medesima  •  Mori  nel  1799.  P^S*  '7^* 
167.  35 1.  356. 

Pippi  Giulio.  V.  Ginlio  Romano. 

PisanelH  .  V.  Spisaaelli  Vincenzo  . 

Frsani  Niccolò  Scalt.  ed  Ardi,  imparò  dai  Gre- 
ci,  ma  n  perfezionò  da  sò ,  »1  neU'  nna ,  che 
Beir  altra  professione ,  e  fu  inTentore  di 
tirar  gli  Archi  su  i  Pilastri  ,  diede  molti 
*  disegni  per  Fabbriclie  in  Ttalia»  Fiorì  pri- 
ma del  123 1.  pag.  206.  2i8. 

Ptazoli  Gioacchino  Pit.  Bolognese  nacifne  nel 
4r65r  Avntì  li  principii  da  certo  Bótta^zoni,  e 
e  ricuperati  con  studio  varli  disegni  del 
Gnercino,  accompagnò  di  i2.  anni  ,  con 
Matteo  Borboni  Pi  t.  universale  ,  e  dipinse 
a  Panna  ^  oé  alla  Miiandola  ;  '  si  pose  poi 
sotto  là  direzione  dd  Colonna,  che  nella 
sua  andata  a  Parigi  lo  raccomandò  al  Pa* 
sinelii,  e  dopo  il  ritorno  lo  volle  semprf 
•  comjpagno  sino  alla  morte  ^  and4  in  Fran« 
eia,  ove  dipinse  aéssai  per  rg  anni,  e  al  ri« 
^  torno  si  mostrò  miglior  paesista^  che  figu- 
'  ristai  e  quadr.  di  cfuello  che  era  prima. 
'  Fn  Accad.  Clem.  Mori  nel  1733.  pag.  148* 

179.  2$5.  333é  *  4^im  4Sjm  . 

Forroni' Ciro  Maria  Paris  Pit.  figurista  Bolo-- 

gnese  nato  muto  nel  1704  fti  posto  sotto 
Felice  Tprjellì  ,  e  poi  sotto  Francesco  Mon- 
ti ,  da  quali  istrutto  con  , somma  pazienza 
riesci  tale  onde  ha  dipinto  sul  gusto  del 
Monti,  pafif.  III.  IVI.  171.  171. 
Porta  Giacomo  Fit.  di  Ritratti  Romano,  pag. 

247'  ' 
Franzini  Xorcnao  Più  j|oJognesc  è  scolare  di 
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Oomenìeo-Pedrtai^  ^  opera  cofx  grw  spe- 
ditezza. Vive,  in  Patria.  pdg.  5|*  345*  * 
428.  i 
Priuetti  Carlo  Pit.  e  Scult,  da  Riviera  d'Orta 
nel  Miiancse  fa  dÌ9eeifK>lo  dMJbaldo  Gait« 
dolfi  •  yisse  in  Bolos:.  operando*  còli  viva* 
.cità.  Nel  1784     ancà  di   vita  per  etisia 
^in  età  d'anni  27.  pa^'.  igS.  287.  " 
Prooacciai  Camillo  Pit«  figlio  di*£rcoIe,  c  di- 
scepolo, nocqlie  in  Bolo^.  bel  i546  cobi«-< 
'  petè  in  patria  coi  Carracci ,  ma  per  il  suo 
naturale  focoso  comparve  grande,  e  franco 
\  inventore 9.  e  fortissimo  coloritore  più  lohe 

•  ,    oor;retto>  te  «amrtìta.  Trasalitosi  a  Milano 

jciel  i6og  vi  pìan^I^  tegola  £imo0a  col  padre  , 
indi  passato  a  Roma  pur^ò   Io  stile,  e  al 
f^torop  a  Milano  aumeatossi  la' fama  di  lui 
.   a  i^isura  dd  inerito i^^cke  era  cresi iuto  • 
.Mori  nd  ^Sfiòi  pa^^".ià^\  Ufi i  tiii^.  174. 
.   i  5aa.'  i    \' ,    >    i      I ,  '  :  :  •  ' 
tProcaccini  Ercole  Seniore:  Pit.  capo  della  scuo- 
.   la  Pi:ooaQcyi£Sca  .in:ìfìolog*  bencliè.«di  poco 
oU^qpoitaaie  ih  nioUocm,,  onde,  veécndosi 
'  TÌMo  idaUi  oofi.temjjfioraaél  ai  Iraflferà  a  Mi- 
lano coi  figli  Camillo  suddetto ,  Giulio  Ge- 
,   '  :  sare,  e  Carlo  Antonio  il  quale  fu  padre  di 
fircolo  Juoiore  ,  che  tanta  bene  riuscì  più 
'  ' jdL  ifìialnnque  de?  rabi  anteiriati ,  elio  -stéb?- 

*  lì  ffw] la  scuola  m'MiUiio  .  Ercole  Senio* 
re  suddetto  fiori  nel  pag.  a6.  4^*  7^* 
75.  ivi.  276.  326.  ,  . 

Provagli  Alessandro  Pit.-  figurista  BologQ,  della 

scuola  de'  Garracei  *.  pag,  ri4«  * 
*Pn)vaglia  Bartolomeo  Arch.  eccellf^ntissimo  ,  o- 
però  in  patria,  ed  in  molte  Città  dMtàlia* 
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cfe'T^u-lia  NiccolS.  V.  dall'Arca  Niccolò,  \ 
Pugltoli  FJoriaao  Pit.  ornat.  Boidg.  Noti  ebbe  • 
a  maestro  t  che  il  projprio  genio,  e  Tesempio 
'de*  nitgliori  .*  Vive  in  patria,  pag.  iqr.  '  < 
Puppini  Bia2:io  detto  dalle  Lame  Pìt.  fu  disce- 
polo del  Francia, ma  diede  più  in  grande^ 
fa  anche  ^ran  nrnsico,  fioriva  nel  i53o« 
Operò ^  als^i  ' con  Gìròlamrno  da- Carpi  giu- 
sto il  Vasari,  pag.  77.  88.  l34.  166.  3588.* 

384»  ivi.  439-  '         ■     -  ^ 

Putti  Gio.  Scult*  Bologi  scoiare  di  Giaeomo 
Deàiaria.  Vive  in  patria,  pa^. '56«  216. 

Quadri  Gio.  Lodovico  Pit.  òm.  Boi.  fit  disce- 
polo di  Francesco  Bibiena  «  e  fu  bravo  in 

*  "  altre  scienze,  oltre  il  disegnare  di  -  Arch. 

inla<;liò  in  rame  Mori  nel  'r748  essendo 
depositario  del  Sacro  Monte  di  Pietà  ,  ed 
Accad.  Clrni.  d'ono-e.  pag.  17*.        '  * 

Qferaini  Francesco  Pit.  Bolognese  nato-nel  ión. 
studiò-  Arohi^tèttura  da*  Agtunino  Mitelli  , 
lavorò  molto  in  compagnia  del  Cignani , 
di  cui  era  Zio  materno,  facendasir  ne'  Qna-- 
'  dfi  quatftò'  occorreva  di  Ardi.  Operò  assai 
in  FoìH  ove  era^ì  stabilito  ,  ed  in  Raven- 
na, Mori  nel  1680  .  pa^.  i48h 

Quaini  Luigi  Pit.  figlio  di  Fi*aniJesco  nacque  in* 
'  Ravenna  nel  164^  i  stuiliò  quadratura  dal^ 
Padre,  ed  imparò  il  Paese  da  sè,   ebbe  i 
prinoipii  éh  figàra -dal -Guerci tioy  tildi  pas- 
sò'sotto 'il 'Cigndnì  suo  Cugino^  Addò  in 

Inghilterra,  e  di  li  in  Francia  ,  ove  fu  ben 
accolto  da    Le   Brun  .  Tornato  a  Bologna 
s*  act^onaipa^nò  col  Francrschini  da  cni  non» 
ài'  divisi^  «mar  piiH  nò  in  Bologna  'Uè  fuori  ,  * 

•  •  non  è  per^  che  non  dipingesse  andié  da 
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sè  sul  gusto  ieì  detto  Piancescliini .  Pa  - 
Accad.  Gleni.  Morì  neh  1717*.  pag.  17.  3d» 
i5o.  178.  249*  355. 
dalla  Quercia  Giacomo  Scult,  detto  anche  dal- 
-  \  la  Fonte  per  la  Fontana  lavorata  da  lui  in 
Siena,  per  lo  che  fu  creato  Cavaliere  ,  e 
Sopraintendente  alla  Fabbrica  di  qael  Diio« 
mo.  Fa  figlio  di  M.  Pietro  Filippo  dalla 
Quercia ,  luo2:o  del  Contado  di  Siena  .  Il  Va-" 
sari,  ed  il  Baidinucci  lo  dicono  morto  di 
anni  64.  nel  i4i8 ,  ma  ritrovansi  neir  Ar*. 
ehivio  della  Rev.  Fabbrica  di  S.  Petronio 
la  conTenzioni  fktte*  con  lai  per  la  costra- 
zione  della  Porta  grande  sotto'  li  24  Otto- 
bre 14^9$  6  r  assoluzione  alli  suoi  eredi 
deir  obbligo  di  perfezionarla  delli  s5  Set* 
tembre  i44^  essendo  egli  morto  poco  pri«* 
ma.  Rinnovò  Tuso  de^  Basstrilievi ,  ed  o- 
però  in  Firenze,  in  Lucca ,  ed  in  Siena, 
in  marmo,  in  bronzo., ed  inventò  il  modo 
di  fiir. atatae  di  stucco,  pag.  25%* 

R 

Haffaelle  d'Urbino.  V.  Sanzio  Raffaelle. 

lir.  Raffaelle  da  Brescia  Oblato  Olivetano,  In- 
tagliatore, ed  Intarsiatore  •ccellentisaimo  * 
pag.  24fw 

Raibolini .  V.  Francia  Francesco . 

JB^naldi  Girolamo  Ardi.  Romano  operò  molto 
in  Roma,  e  fuori.  Era  Arch.  del  Duca  dì 
Parma  nel  i6a6,  allorché  fu  chiamato  a  dar 
giudizio  di  qnanto  si  voleva  fare  in  San 
Petronio.  Mori  nel  i665  d^  aani  85,  pag. 
253  274.  *  385. 

B4nibaldi  Carlo  Antonio  JPit.  Bolog,  nato  nel 
1680  9  fu  della  scuota  di  Gio.  poi  di  Do*- 
amieo  Viàai  •  Doipo  ^ver  dipiato  assai  an« 
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the  ia  sh  passò  a  Macerata,  e  di  lì  a  Ro^ 
ma,  indi  a  Turinole  ripatriato  riteotò  la 
juaaiera  di  6io«  Viaui  con  grai:|  bravura^ 
ma  poco  aopraTvisse  essendo»  annegata  nel 
pasNire  il  Taro  tornando  da  Piacenza  colla' 
sposa  nel  1717,  dicesi,  che  ivi  fosse  fatto 
Cav.-  Era  Accada  CUm»  pag*  iS*  ^45.  247»' 
249.  276.  *  417. 

Jbaldi  Carlo  Pit*  oraat.  e  di  quadratura  ^  ed  * 

eccellente  neil^  imitar  i  marmi  ^  pa^;.  2j6*  ' 
438. 

Rambaldi  Giacomo  Pit  fratello  di  Carlo  Anto- 
^  nip«. Studiò  sotto  lo  SpagQiMlo .  Morì  gio* 
▼ane.  pag,  ua.  134. 

Ramenghi  Bartolomfo  Pit.  detto  il  Bagnacaval- 
lo ,  perchè  originario  di  là ,  ma  però  pato 
m  Bologna  nel  i493.  si  dice  scolaro  di 
Rafael  d*  Urbino  perchè  andò  a  Roma  Iiii 
vivente,,  e  formosii  uno  stile  non  molto 
diisimile,  piacque  assai  alU  Garacci  per  una 
sua  maniera  dolpe^e  sicura, mori  neli55i 
col  merito  d*  aver  rinnovata  e  sostenuta 
Scuola  numerosa  in  Bologna  .  pag.  7.  27. 
43.  67.  70.  79.  118.  173.  ir3.  220.  3i2, 

339.  340.  *  383.  384*  4oi.  4o4*  439. , 
i^aifienghi  Francesco  Pit.  Bolognese  di  quadr*« 
ed  ornato,  allievo  di  Pietro  Soandellari,  e 

poi  compagno  di  Antonio  Bannetti  ope- 
rando diligentemente  su  .lo  stile  di  queito^ 
P^g-  239- 

Randa  .  Antonio  #  Pit.  Boi.  scolaro  di  Lucio  Mas* 
'  sari.  Nel  1614  fu  dichiarato  Pittore  del 
Duca  di  Modena,  pag.  378. 
Ranuccio  Giacomo  Arch.  Bolognese  acerrimo 
,  oppositore. del  Barocci,  o  Yignola  cosi  che 
per  le  contese  sue  sopra  li  disegai  per  la 
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FVibbrica  di  8.  Pcttomo^  il  YignoU  sì  ab- 
sento  ,  come  da  lettèi*  prlfsso  ia-  Rv^ver. 
Fabbrica  di  S.  Petronio.  Fioriva  ntfl  i54o. 
'  pag.  252.  3o7«  * 
Rasali  Sebastiano.  Pit.  dteépoio  di  Lodd?ico 

Carracri  .  pag.  *  4^5.  * 

Rcgg'ani  Paolo  Scult,  discepolo  di  Giuseppe  Maz- 
za pag,  *  456. 

Retos  Guido.  V.  Ooido  Reni, 

Righetti  '  Mario  Pif,  Fig.  pag.  76-  ao8.  277.  *  SSg. 

di  Ripiizzo  Gio.  Scult.  Veneto  di  figura  fioriva 
*  *  nel  1394  nel  quaK  tempo  scolpì  in  marmo 
alcune  figure  per  la  fi^ràata  di  S;  Petro- 
nio, pap.  aSr. 

da  Riminl  Giovanni.  V.  Giovanni  da  Ri  mim . 

Rizzi   DoTiieniro  dttto  Brusasorci  Pit.  Wronea* 

oacque  nel  i4g4  lavoròr  da  sè  in  figure  | 
ed  intagliò  in  legno  ^  poi  !itadiò  il  disegno 
'  sotto  il  Carrt>tto ,  passò  a  Vefletìa  per  sta* 

'     diare  i  dfpintì  di  Tiziano^  e  di  Giorgione, 
dipinse  a  fresco ,  ed  a  oIiq  eccellentemente 
'    per  disegno  y  colorito  «  ed  ifai^enziòne  •  Cohh 

*  petè  in  Mtatova-  con-  Paolo*  VerofaWe^  Bat- 
tista  Hai  Mbro,  e  col  Farinati  ,  Morì  nel 
1567.  pag.  245v 

dalla  Robbia  Luca  Scìilt.  nato  in  Firenze  nel 

*  i38&  Fu  prima  Orefice,  poi  ai  pose  a  nio« 
dellare,  e  ad  intagliare  in  marmo,  ma  da- 
tosi a  lavorare  in  creta,  trovò  l'arte  d'in- 
vetriarja  ^  ed  operò  moltissimo  co'  suoi  fra- 
telli, onde*  faronq  grinv^tori  della  Majò-* 
lica-.  Morì  giovane,  pag.  547« 

Robusti  Iacopo.  V.  Tentoretto. 
Rodelone.  V.  Sarti  Sebastiano. 
Rolli  Antonio  Pit.  Ornat.  Bolog.  'naciiue  nel 

*  1643,  impari  PArch,  daf  ISdlMnai  i  e  ter- 
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vi  di  compagno  al  fratello  Giuseppe,  finché 
vHse,  dipingendo  con  somma   vaghezza  di 
tintf'.  Mori  precipitando  da  un  ponte  nel- 
la Ohfcsa  4Ìi  S»  fàoìù  già  de*  Barnabiti  ài 
'    'Bologi  nel  1696.  paf.  188.  275.  278.  355» 
Rolli  Giuseppe  Pit.  Fratello  d'  Antonio  nacque 
nel  1645  ebbe  i  principìi  da  Gio.  Battista 
Gaccioli,  poi  entrò  nella  steaola  del  Canu- 
ti. Intagliò  qualche  poco  in  rame,  n^a  si 
diede  tutto  a  dipin«;ere  di  figura  a  fresco 
con  somma  vaghezza  9  e  diiinvoltura  sin« 
'  golarmente  in  patria^  come  pare  in  vane 
Città  d'Itdia,  e  ài  Germania.  Fn  Accad. 

Clem.  Morì  nel  1727.   pag.    17*    18.  128. 

^88.  ^78.  537.  555.  356. 
Romano  .  V.  Catalani  Antonio  • 
Ronca 'Giufeppe  Carpò  MaiCro  Maratore  Bolog. 

tatt'  ora  vivente  in  patria  pag.  222.  » 
Rosaspina  Francesco  Incis.  fiato  vicino  a  Rimi-> 
ni  venne  in  Bolo^;.  anche  fanciullo  ove 
apprese  il  disegno  nelP  Accad.  Datosi  aU 
r  incis.  col  suo  penio  ha  saputo  approfittar 
tanto,  che  nel  i8o5  fu  nominato  Prof,  d' in- 
cis. nella  nostra  Accad.  di  Belle  Arti  ,  e 
^  presentemente  si  rende  benemerito  col  pub.*^ 
blirare  i'  Capi  d*  Opera  di  questa  nostra 
Pina<"oteca.  pas'.  49» 

Rosetto  Giacomo  Bolog.  Srult,  in  argento,  e 

pit.  in  ismalto  nel  1 38^.  pag.  ai3.  34^« 
Ròsolino.  V.  Lipparini  Giovanni. 
Roisi  N.  Pit.  discepolo  di  Flaminio  Torri ,  poi 
del  Pasinelli .  pag.  35. 
li  Antonio  Pit.  Bolog.  nato  ne)  1700  ebbe 
i  principi!  da  Lorenzo  Bei  gonzoni ,  e  pas* 
sb  nella   scuola   del   Franreschini  di  cui 
seguì  la  maniera  in  parte.  Dipinse  moltp 
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in  p«tm,r«d/m.  AocadU  Giett*  Mori*  nd 

J755.  pag.  3-  18.  70.  ao4*  ivi.  3a6.  3io. 

.     357-  *  iii2.  426.  438. 
'Sos5Ì  Francesco^  V.  Salviatì  F«aiice9ca. 

Rosii  M.  Fréntmcù  Capo  Mastro  ^di  parti«i>Iarc 
abilita  nel  disegnare,  e  dirigere  fabbriche, 
civili^  e  sacre  ^  viveva  nel  1766.  pa  2:.  t68. 

Rossi  Giacomo  Scult.  Bolo<*.  già  discepolo  di 
Filippo  Seandelfari ,  poi  di  Oontmco  Piò . 
Operava  con  stile  vivace ,  ed  «libe  molta 
iantasiva  e  non  comune  ingegno  pittoresco, 
e  letterario.  Fa  Sfgretario  dcir  Accad.  di 
Beile  Arti  t  e  morì  nel  iSi'l  tsamdo  stato 
alcuni  anni  prima  colpito  d  apoplesia .  pag. 
192.  239.  286.  287.  288.  337.  546.  375.  • 
387.  389.    .  . 

Rossi  Gio.  da  Modena  detto  ik  Negro.  Archtt. 
di  cui  per  la  convenienza  del  tempo  con 
Gio.  dà  Modena  pittore  ,  e  dal  modo  di 
clitamarsi ,  può  coO|;€ttarar6Ì  essere  lo  stei« 
*  so«  che  ti  pittore,  pa;^  aSt. 

Rossi  Gio.  Maria  Scult.  Bolog.  che  allo'Serive- 
.     re  del  Masioi  fioriva  nel  1662.  pag.  iSo. 

.    289.       4q2.  ■    .  ' 

Rossi  Maria  Pit.  Bolog*  ebbe  li  prioc^pn  da 
Filippo  Scandellari,  poi  da  Iacopo  Calvi , 

indi  passò  sotto  la  direzione,  di  Antonio 
Fabri,  di  cai  divenne. consorte.  Mori  pel 

i8f3*  pa^.  170. 

Rossi  Muzio  Pit.  Napoletano.  Fa  discepolo  del 
Cav.  Massimo  Stanziuni ,  poi  di  Guido  Re- 
ni, d'anni  18  nel  1644  dipinse  il  qua- 
drone della  Certosa  ,  .  e  -morì  à  anni  a5 
circa  il  i65i.  pag.  *  4^6.  4^9* 

de'  Rossi  Properzia  Scult,  in  marmo  di  figura, 

e  d'ornato. Intagliò  ùx  nùcirnh  4i  persico 
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figQHi]e1»«nissiine;  intagliò  aiielw  in  rame 
assai  bene,  avrebbe  operato  assai  nelle  Por- 
te di  S.  Petronio  ^  ma  Je  jopposiaioQi  dì 
Mastra/Aorieo*  k  impedìroiio.  Fu  ancora 
pittrice  •  Mori  :nel  f  53o  essendosi  ricercato 

di  lei  da  Clemente  VII.  a  cui  eia  resa  fa- 
mosa «Il  suo  ritratto  in  busto  di  creta  cot« 
ta^  di  mano  del  Lombardi  ò  presso  la  iami^ 
glìar  Bianconi  •  pag,  a5t.  i55.  a8S»  iv^i. 

Rossi  T(  odosio  Bolognese  Scultor*  Y.  Teodosio 
Bolognese»  ; 

Rovioli  Francesco  Pi I.  ornat.' detto  il  Ferrare- 
se  discepolo  d*  Ercole  Graziant  Senioire  di- 
pinse assai  bene  in  patria,  in  Bulog.  ^  ed 
altrove.  Morì  nel  1765.  pag.  3i6. 

dalla  Rua  Giacomo  Pit.  Olandese  -  preralie  in 
ritratti  i  pag«  246, 

Ruggieri  Ercole  Pit.  Bolog.  fa  allievo  del  Ges- 
si^ e  fa  detto  Ercolino  del  Gesii .  pag.  507. 

Rusconi  Albertino.  Scult.  Mantovano  figur.  ed 
ornat.  in  marmo  fioriva  nel  1459  nel  qual 
anno  gli  furono  commessi  ^li  ornati  ester- 
ni di  varie  finestre  di  S.  Pt^tronio .  pas^  235. 

Rusconi  Cav.  Camillo  Scult,  ed  Arch.  Milane- 
se  ftt  discepolo  in  Roma  d^£rcole  Fer- 
ratale qui  lasciò  bellissime  statue,  ed  ar« 
chitetture.  Mori  nel  1731,  e  fu  Accad,  Clem* 
d'onore,  pag.  5.  a64*  * 

S 

Sabbattint  Gaetano  Pit.  Bolog.  nato  muta  nel 

1703  fa  ammaestrato  da  Francesco  Mon- 
'  ti,  ma  i^el  meglio   delle  speranze,  che  si 
formavano  del  suo  sapere  mori  •  pag.  ig?. 
jSabbattini  Lorenzo  Pittore  detto  Lorenzi  no  da 

Bolo«:na  pas^ò  a  Roma  ove  fu  accolto  da 
Gregorio  Xlli«..e  .destinalo  sppraiaUndeate 
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Ai  dipinti^  ed  ornati  de*  Palazzi  Pontificii. 
Piacque  ad  Agostino  Carracci ,  che  lo  pro- 
poneva esemplare  a  suoi  discep^^ìi,  e  ne  ia« 
■tagliò  in  rame  alcune  tavole .  iMori  in  fre- 
sca ttà  nel  1577.  pag.  28.  72.  77.  g4-- i3o. 
217.  268.  277.  3i9*  ivi.  327.  338.  356.  * 
4o3.  438- 

Sacca  Paolo  Cremonese»  Intarsiatore ^  ed  lotagl. 
in  Ie^o«  Fioriva  nel  i523.  pag.  328. 

Sainr  Urbain  Ferdinando  Snilt.  Lorenese  di- 
scepolo d'  Emilio  TaruHi  per  il  dipinto  ^ 
essendosi  formata  da  sè  bravo  disegnatore  , 
e  senltore.  Fa  cnniatore  della  Zecca  di 
Bolo«:na ,  indi  pas:$ò  a  Roma ,  o\'^  resesi 
eccellentissimo  in  Medagìi^^  de' Pontefici ^ 
de^Daqhi  di  Lorena |  e  a*  Uomini  Illustri/ 
Fu  Accad.  Girai,  odore.  Fiorì  nei  1720. 
pàg.  12.  '  * 

Saìviati  Francesco  Pit.  detto  Cecchino  di  Co*, 
gnome  Rossi  ma  detto  Salviati  per  la  ser^ 
Titè  che  ebbe  col  Cardinale,  e  Casa  Sai-» 
vlati;  nacque  nel  i5ia  in  Firenze .  Studiò 

{Xima  da  Andrea  del  Sarto ,  poi  nella  scuo* 
a  di  Baccio  Bandinelli  eoi  Vasari  ^  e  rin^ 
sci  pittore  di  maniera  assai  nobile,  compi- 
ta ,  e  b(  n  intesa,  a  oJio  ,  a  fresco,  ed  a 
tempra.  Dipinse  in  Rooia^  in  Venezia,  in 
Patria 9  ed  anche  in  Francia,  pel  Cardinale 
di  Lorena.  La  sua  mordacità,  e  disprezzo 
per  gli  altri  gli  fecero  de'  neiiiici  .  Mori 
nel  i565.  pag.  2g5. 
Salvolini  Alessandro  da  Mèldola  Villa  del  B0I09. 
bravo  Scullorr  in  marmo  d*  ornato  •  pag. 
207. 

Samacchini  Orazio  Pit.  Bolog.  nato  nel  i5?2 
si  crede  discepolo  nel  disegno  di  Pellegrino 
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'  Trbaldi;  passò  a  Roma  ote  si  perfezionò  ~i 
e  servi  varii  Pontefici  ,  c  Principi  •  Ripa- 
triato  dipinse  moltissimo  una  maniera 
delicata^  e  con  grande  invenzione.  Mori 
nel  rSyy.  pag.  25  74.  77.  ivi.  168.  174» 
175.  211.  217.  268.  27 1.  292.  3q9»  5 19* 
327.  *  429,  45q. 

Sandoni  Giambattista  Pit.  Bolo^;.  studiò  da  Ste*^ 
fano  Orlandi  la  qtiadr.  e  l^orn.  ma  si  for* 
mò  una  maniera  tutta  sua  grandiosa  e  va- 
ga. Impazzito  si  gettò  in  un  fiume,  da  cui 
tratto  vivo  fu  sempre  guardato,  e  morì 
nel  1758.  pag.  59.  16!^. 

del  Sansovino'  Giacomo  Tatta  Scult,  nacque  ìà 
Firenze  nel  1479.  Fu  scolare  d'Andrea  Con- 
tucci  da  Sansovino,  e  però  detto  del  San- 
sovino .  Conferiva  assai  con  Andrea  del 
Sarto,  col  quale  convien  dire  che  si  fosse 
fatto  abile  nel  disegno  ,  allorché  d^anni  2x 
andò  sotto  il  Sansovino.  In  Roma  operò 
assai  specialmente  in  r istaurar  statue  anti- 
che. Lavorò  pure  in  Firenze,  Verona ^  Pa- 
dova I  e  Venezia  ove  fu  dichiarato  Proto- 
maestro  sopra  la  fabbrica  di  S.  Marco  ,  e 
quante  altre  spettavano  alli  Magistrati  su- 
premi. Ebbe  moltissimi  scolari ,  e  se  non 
risuscitò  la  scult,  in; Venezia,  la  fece  fio- 
rire certamente  assai.  Morì  nel  1570.  pag. 

Sansone.  V.  Marchesi  Giuseppe. 

Santi  Domenico  (  detto  Mengazzino  )  Pit.  Boi. 
nato  nel  1621  discepolo  d'Agostino  Mitcl«* 
li,  giuase  a  segno,  che  tante  delle  sue  o- 
per  comparvero  del  maestro^  fu  fatto  Cav. 
per  più  diplomi  da  varii  Porporati  .  Morì 
nel  1-694.  pag.  27.  66.  ivi .  27^.  571.  * 
4oi*  ivi*  4o2. 


Santi  Gmseppe  Pit.  Bbìog.  «colare  di  Ubaldo 
Gandolfi,  di  cui  .  sego)  ìo  Ètìih.  Atidatò  « 
Ferrai'a  ^pér  Varìi  lairdi4  si  9ta1>i1l  cMl  ,  e 

prwe  moijlie.  Vive  ancora   operando  con 
'   uTiivfiaale  aggradimento,  pag.  353.  *'Ì0Ti 
ie' Santi  Michele  Pit.  B  lo«^.  fiorÌTa  nel  i66o« 

dipìnse  a  olio  Tane  Tavole,  pag.  5o6l. 
Satttini  Francesco  Arch.  e  Pit.  d'ornato  Bolog. 
'    scolare  di   Serafino  Bamzzi   per  Tornato, 
e  pfr  ra:rchi  tettar  a  di  Giuseppe  Jarnìorini 
*  x  opfTa  'cotivinoiltar^tode^'ed'è  Prof,  nell'  Ac- 
cademia di  Belle  Arti.  pag.  loi.  igSL  a^p^ 
323.  IVI.      *  <  >  •  / 

&Ì0Z10  Ralfatlle  ^itt.  ed  Arcli.  dfffo  Raffaelle 
d*  UrUno  ore  nacq^ae  nel  f'4S5  «  èlibe  i  prìn- 
**cipii 'di  C^iò.  Sàntio  sao  pardre,-  lAe  lo 
♦  mandò  a  perfezionarsi  sotto  Pietro  Peru- 
gino,  passò  a  Firenze  ove  fermossi  replica- 
taineàte  per  istudió^  lascsantlOTi  assai  bel- 
r -operò;  chUmato      RoteW  di^  Bramante 

Arci].  Pontif.,  dopo  uno  stadio  straordinario 
fenile  statae  antiche,  ed  anche  sa  Topère  di 
Michelangelo  dipinse  nel  Pala^^zo  Vaticano 
'moltissimo,' e  fece  li  disegni*  di  molti  A« 
razzi,  e  diede  anche  disegni  per  Edifiziì, 

'  Ebbe  assai  scolari,  da  quali  conviene,  che 
fosse  aiutato  ne'  tanti  suoi  dipinti ,  pe*  qua* 
'  li  otteiittie  a  gindizio  idi  tntti  il  princi* 
pato  fra  pittori /d*  ogni;  fempo^  e*  rf*  ogni 
naiione.  MoVV  d*  anni  37  nel  i52o,  e  fu 
sepolto  nella  Rotonfda.  pag.  297.  SzS. 

iSardel li  Francesco  Bolog.  Pit.  Figur.  pag*  236. 

jfiarti  Lorenzo  Scnlt.  Bologna  dettò  b^nzi- 
no  de)  Maz^a  perchè  discepolo  di  Giusep* 
'     pp  Ma  zza  .  Operò  anvii  in  Ferrara  ^  in  Mo- 

'  ii€na>  in  Censoria  Patria  1^  ed  altro  rè  I  &o- 
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riva  circa  il  i745;  pag.  5;  ao5.  2ì5.  ^ 
Sarti  •  Sebastiano  detto  Rodelone  Bob>gn^e  Seul* 
'torc  in  creta  cotta,  che  pi;eval9e  in  picco- 
le figurine^  morì  nel  1740  circa,  pag.  na# 
Savonanzi  Emilio.  Pit.  Nobile  Boloernese  nato 
nel  i58o,  d\<anni  26.  studiò  Pittura  da 
Gaido  Reni,  e  dai  Qarracqi  in  Patria,  • 
la  Scultura  in  Roi^a  dall'  Algardi  *  Poco 
.  -  dipinse  in  Patria,  e  fuori ,  facendolo  per 
.  mero  dikttQ#  £ra  di  gran  pietà^  mprx  in 
c  CalB€riaP9lO?^erali  atabilitOf  nel  i66p*  pag. 

Randellar!  Filippo.  Scult.  Bologn.  el>be  i  prin- 
i,.    cipiidi  scultura  da  Giacomo  suo  Padre  dir 
-  >  icepolo  dtv  Gio^:  Viani^  poi  pa3sò  sotto  An« 
.  fgelo  Piò^  e.  Ili  pecfezionò  in  ogni  genere  di 
tal  professione  riuscendo  diligentisslnio  ,  c 
.4Diirabi latente  nel  far  iigure  ,  e   ritratti  al 
•  ^  .  natarale  di  cera  •  Fu  Accada  Clem»  e  mo- 
A , .  fi  nel  1 8okff  «  in  età  ^  d^  anni  ottantacinque . 
.    pag.  i33.  180.  i8j.  257.  *  33i.  4^5, 

Jlcandellari  Pietro  Pit.  orn.  Fratello  macririore 
di  Filippo-  studiò  sotto  Ferdinando  iiAbìe- 

L  .na ,  dipinse  apai  in  .Patria,  e  fuori  ora  con 
BiUmà,  ora  da  sè  con  feracità  d'  inyezìo^ 

, ,  ne,  e  spezialmente  ne'  Teatri.  Era  Accad, 
Ciem.  Morì  nel  1789»  pag.  jaz.  ivi  »  ivi. 

133.  Tl4«,  169.  300.    375.   ZJ^.   ZjS*  ifi* 

279.  3q5.--^  459^ 
Scarabei] i  Anastasio  Pit.  nolognese  detto  P  Abate 
passò  in  Ispagna  ove  fu  accolto  dai,  fratel- 
li Campana  9  e<  rijpatriato  mori  nel.  1764. 

pag-  U7.  577» 
Scaramucci  Luigi  Pit.  Perugino  nato  nel  i6i6. 
- €bbe  i  principii  da  Gio*/ Antonio  auo  Pa- 

4^^^  4itto^i(>^^Wiamaua'ir€ccltio,ma  pmì^ 
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sotto  Guido  Reni  9  ed  osservò  alquanto  il 
Guercino  nel  colorito.  Girò  V  Italia  pe(> 
Tisitare  le  più  belle  Pittare ,  e  quindi  stam« 
pò  un  libro  delle  finesse  de^  Pennelli  d^  Ita* 
ita  col  nome  di  Girupeno.  Mori  nel  i68p. 
pas:.  148.  1 86.  • 

Scbiasà  Antonio  Scuit.  Bolognese  studiò  sotto 
.Angelo  Piò,  ed  anchei  sotto  Giuseppe  Mas- 
za,  e  rìascl  assai  bene  ^ f^mpiegò  assai  nel- 
le rappresentazioni  sacre  in  occasione  de* 
Sepolcri.  Mori. improvvisamente  nel  1778 
d^anni  55.  pag.  i5. 

Sconzani  Leonardo  Pit.  Bolognese  disoepolo:  :  di 
Raifluondo  Manzini  Pit.  ornat.  ma  singoiar 
•    •  miniatore  di  Uccelli^  e  di  Fiori,  e  dise- 
gnatore eccellente  per  ricami  Mori  d^*anm 
nel  1756.  pag.  108.  * 

Seccadenari  Ercole.  Ardi,  admesso  nella  Fabbri- 
ca di  S.  Petronio  in  esecuzione  un  Bre- 
ve dt  Clem.  VH.  li  17.  Decepibre  i53o.  e 
rinunziò  li  3o^  detto  nel  i53h  pag.  ^r. 

Sedazzi  Giuseppe  Pit.  Bolognese  iJacqné  nel  1757^ 
ebbe  per  maestri  Giuseppe  Barozzi  nell'or-' 
V  narto,  e  nella  £gara  GÌAiseppe  Va  rotti  .  Ma 
ai  diede- a  restaurare^  quadri  . antichi  ^  e  vi  è 
riuscito  plausibilmente.  Vive  in  patria,  pag. 
88.  126.  '  > 

Seghi^zi  GÌQ«  Andrea  Pit.  Bolognese  stadiò  figu- 
ra dair Albani,  e  dal  Mascari,  e  poi  dal 
Briz2i  sotto  cui  invogliò  della  quadrala^  ^ 
ra,onde  morto  questo  s'^accopiò  al  Dento-' 
ne,  che  gli. insegnò  il  fresco ,  poi  si  unì  al 
Mitelli,  e  in  patria  e  é^iori^  in  Palazzi  ^ 
Case,  Chiese , Teatri  ec.  dipinse  molto* annr 
.  the  da  sè  d'  una  maniera  dilieente  •  e  va- 
j^a.Fu  Axclùtetto  del  Teatro  Foimagliari^ 
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poi  Z^gnoni ,  perito  per  incendio,  e  fu  feW 
racissimo  inventore  di  flìacchioe  Festiye ^  e 
Teatrali,  pag.  307. 
Sementi  6io.  Giacomo  Pittor  Bolognese  nàcque 
nel  i58o  compagno  del  Geéii ,  studiò  pri- 
'  ma  sotto  il  Calvart ,  indi  sotto  Guido  R e- 
ni^  s'accomodò  in  Roma  ai  servizio  del 
CSard.  di  Sayoja,  ove  competendo  col  Ges« 
81 1  fa  giudicato  il  Sementi  più  corretto  , 

ed  erudito,  ed  il  Geìsi  più    ferace,  e  ri-»» 
soluto.  Mori  in  fresca  età,  pag.  10.  96.  5àow 
Serlio  Sebastiano  fiol.  Arch.  celebre  fa  erede 
di  molte  cose  di  Baldassare  da  Siena  ,  se^ 
condo  il  Vasari    T.  2.  pai?.  201.  pa  te  in- 
serite,  e  parte  di  molto  aiuto  ai  libri,  che 
diede  alle  stampe  delle  Antichità  Roma-* 
ne,  e  delle  regole  d*Architett,  pag.  146. 
Sermoneta  V,  Slcciolante  Girolamo  , 
Sicciolante  Girolamo  Pit.  da    Sermoneta,  ebbe 
i  principi!  del  disegno  da  Leonardo  detto 
il  Pistoja,  allievo  dU  Gio.  Francesco  Pen<- 
ni  detto  il  Fattore  discepolo  di  Raffaellem 
Passò  poi  sotto  Pierino   del  Vaga.  Dipinse 
assai  in  Roma,  cercando  d^ imitar  Raffael- 
le  con  ^ran  bravura ,  e  naturalezza  .  Mor^ 
sotto  il  Pontificato  di  Gregorio  XflI.  pag.' 
96. 

da  S  iena  Baldassarre.  V.  Perruzzi  Baldassarre  • 
Silvii  Francesco  Scult,  da  Lugano  operò  in  Bo- 
logna in  varie  Chiese,  poi  àn  Romagna, 
Marca,  Lombardia,  e  singolarmente  in  Va« 
rese  stato  di  Milano  con  somma  lod^.Fiorì) 
nel  1684.  pag..  128. 
Simone  da  Bologna  Pit.  .detto  anche  dai  Cro« 
cifissi ,  fa  della  famiglia  Avvanzi  •  Il  Mal- 
vasia    I,  pag.  1 7.  lo  ia  discepolo  di  Fian^ 
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Bt>i;  «Ut  féAo  ébr  iérkléti0iiMéHi  nel 

'  *  1370  troppo  è  distante  dal  tempo  di  Praa- 
.  ^.i  co.  Parla  di  lui  con  lode  il  Vasari  .  T.  I. 

pa*.  191.  ed  il  MSr  Lamo.r^pag.  74*  ita. 
-337.  375  *  3d6-  '  •  .       ^    \  - 

di  Simoae  Francesco  Senlt.  Fiorentino,  fa  di<- 
scapolo  di  Andrea  Vm occhio,  ed  operò 
ju  lo  itile  del  Maestro  circa  il  lòoo^  pa§. 
:  '  n«.  2ìS4  st54.        ...  ••• 

Simone'  da  Pesaro  della  famiglia  Cantarisì  Pit» 
nacque  nel  r6r2  fa  a  Venezia  a  studiare 
il  disegno  da  Gio.  Giacomo  Pandolfi,  ma 
richiamato  in  Patria^  pass^  lotto  Claudio 
Ridolfi.  Ai  vedere  un' Qaadro  di  Guido  Re* 
ni  volle  ttntrarc  nella  sua  scuola  fingendo- 

r  .'  si  principiante/  riuscito  poi  eccellente  si 
ribellò  a  Guido,  ejo  persegaitàf  indi  par>« 

.  .  .  ti  per  Roma,  ^we  stndib  le  oper^  di  Raf- 
faello,  e  le  anticlie  ,  e  tornato  a  Bolo^jna 
aprì  scuola  fioritissima  ,  Morì  in  Verona 
nel  i64&^  pag.  108»  1 59.  179.  *  3B5i 

SJranì  Barbara  Pittrice  Sorella  di  Jllisabetta  ^  e 

figlia  di  Gio.  Andrea,  dipinse  per  Varie 
Chiese  del  nostro  territorio»  pag.  3ra. 
Siraoi  Clisabetta  Pittrice  Bolognese  figlia  e  dir 
acepola  di  Gio.  Andrea  9  nata  nel  :i638  cer^ 
cò  dSnjitar  Guido,  e  riasci  ^mirabilmente 
.  Bf  IJa  p:ra7Ìa,  nel  dìsec:no  ,  nella  invenzione 
«d  in  tutr'  altro,  cha  serve  a  formare  un 
compito  Pittore^  Morì  a  ani  **a6v  avvele- 
nata .  pae:.  19.  3op  *  427.  ivi#  * 

Sirani  Gio.  Andrea  P»t    Boi.  allievo  di  Guido 
Reni  nacque  nel  j6io  fu  Maestro  non  solo 
dì  Barbara,  e  di  Elisabetta  9  ma  di:  Anna 
ancora  terza  sna  figlia ,  che 'dipinse  sni 
^to  del  Fòci^  cioè  delicato  I  e   gta^io^o  , 
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t      9M^9&mmt  AHige*Mt > '4im.^Mlkàtéi  per  do- 
lore della  morte  di  Elisabetta  restò  in fer- 
mÌGcia    ed  inoperoso,  pot  mori' nel  i6gQ« 
*  •  7*        "9*'         572.  ♦  427.  ivi. 

fiacchi  Bonifazio  Arch.  Bologoese  discendo  di 
Floriano  Ambrosi  ni .  pag.  1 3^4.  i55.  > 

dal  Sole  Gio.  Gioseflb  Fiti  Boi.  liglio  d' Antonio] 
Pittor  Paesista ,  nacqtie  nel  i654  stadiè 
dal  Canati ,  ìndi  dal  PusinelH  di  etti  segni 
tempre  lo  stile  con  somma  graria ,  c  dili- 
genza maesJ^reirolmeate  :  fa  Pittore  a  olio^ 
.  ^  a  tempra^  ^  a-freico ,  ebbe  gran  scuola, 

>^   ,       amore  per  li  Soalari;  intagliò  •  alcune 
opere  del  Pasinelli   alP  acqua    forte.  Mo- 

•  ri  con  gran  nome  nel  1719*  Fu  Accad. 
Gleoi.  paga  18.  i63.  Ì¥Ì«  ,a68.  2gz.  *  43S« 

da  Soncino*  Fr»  Ambrogio ,  o  Ambrosino  Laico 

•  Domenicano^  fa  discepolo  del  B.  Giacomo 
^       da  Ulma  ,  neli'  arte   di  colorire  ,  o  come 

*    dioéasi  di  Scrittore  da  YtUrì.  &zns$e  la  vi« 
fa  del  Maestro,,  e  là  fece  stampare  nel  i5oi, 
y      fn  poi  ristampata  nel  *i6i3.  pag.  i3g*  -  - 
Spada  Leonello  Pìt,  Bolognese  nacque  nel  1576 
essendo  raacinator  di  colori  de^  Carracci , 
passò  sotto  il*  Baglione^  e  poi  totto  li  ites*- 
ai  Garracd ,  e  divenné  jPtftore  di  gran  for-> 
za,  ed  invenzione.  Andato  a  Roma  si  uni 
al  Carravaggio,  e  con  eséo  andò  a  Malta, 
•  ripatriato  portò»  il  colorito  Cacraira;?gìe- 
'    «co.  Passò  a  Modena,  a  Reggio,  ed  a  Par- 
ma, e  qui  si  ammogliò  9  e  datosi  a  piaceri 
,v      decadde  dalla  sna  bravura,  e  mori  miserà'» 
bile  nel-  tési.  pag.  ibiS.  i^.  3o8.  sog.  267. 
*  348.  ivi .  *  ivi . 

^pini  Gio.  Francesco  Pit.  fiirarista  Bolognese 
'      discepolo  di  Gio»  Giosei£^dal  Sole«  pag*^. 
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Cj^isanelli  Tincenio  PIt.  detto  ancora^  Fìsnelli 
•rt^nario  da  Orta  Territorio  Milanese.  Nac<* 

eque  nel  fSgS.  studiò  in  Bologna  dai  Cal- 
.vart  di  cui  fu  fido  sej^uace,  e  su  quella  ma- 
niera dipinse  moltissimo.  Morì  nel  i66j; 

pag.  25;  7S*  i36*  137.  186.  ivi.  209*  21  u 
212  327.  33o.  ivi.  377.  *  384» 
Stabbili  Antonio  Scnlt.  fìguriiita,  uno  de' fon- 
datori df  Ila  Compagoia  della  Madonna  del- 
ìm  Li^rlà,  che  operava  per  diletto  «  pag. 
176. 

Stagni  Francesco  Seniore  Scult,  ornatista  ot- 
timo gmta«  Mori  giovane  nel  i/òS.  pag. 
180. 

Staglii  Francesco  Jnntore  Pit.  Bolog.  di  qtiadr. 
ed  orn.  ebbe  i  principii  da  Pietro  Scandel- 
lari^  poi  Studiando  su  le  Opere  di  Mauro 
Tesi ,  si  diede  a  seguir  Pc^tronio  Fanoelli  • 
Vive  in  Pàtria  pa?;.  346^  ivi.  * 

Su2zi  <jiusepp^  Pit.  Bolognese,  pag.  ^o. 

TP 

*  TadoHùi  Francesco  Architetto  Bolognese-  dìsce- 
>  polo  di  Giuseppe  Civoli  Sbtto  cui  si  leoe 

eccellente  disegnatore,  fu  uno  de'  primi  ad 
introdurre  nuovamente  in  Patria  il  buono 
'Siile,  onde  venne  impiegato  con  universale 
soddisfazione  •  Mori  nel  i8o5«  Era  Accad. 

Clem.  pas^.  4*   '4^  80.  81.   io3.  11 5.  170. 

ipt»  194*   '9^*   A  96.  234  ^48*  ^70*  ^7^* 

288.  3i4  359. 

Tadolini  Luigi  é%ìio  dell' infrascritto  Petronio^ 

pittore  su  lo  stile  de^  Gandolfi,  de*  quali 
tenta  imitare  la  vivacità.  Vive  in  patria» 
pag.  239.  ivi  •  *  390. 
•\FAdolini  Petronio  Scolt.  fratello  di  Franeespo 
.  discepolo  di  Gio.  Battista  Bolognini  jun. 
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£ra  Acc^.  Ciem.  ed  operava  in  istucco^ 
ed  in  marmo  con  buon  git!»to^  fo  apcora 
•  coniatore  della  nostra  Zeoc4  •  Ifori  nel  i8r5# 

'^pa::.  IO.  ii5    145.  182.  194-  ivi.  234' 

248.  270.  :t87.  ivi.  288.  334.  375*  576.  * 
Sgt. 

^amaroccio  Cesare  Pit.  figurista  contemporanea 

de'  Francia^  e  concorrente  con  essi ,  come, 
dal  MS.  Latno  .  • — pRz.  83.  84» 

Tamburini  Gio.  Maria  Pit.  R  jìoirnp-ìp  discepolo 
di  Pietro  Facto!  ,  poi  di  Guido  Reni  da  cai 
fii  amato  assai;  2>e^fiitò  la  maniera  di  Gtn« 
do,  seppe  molto  di  p'  pettiva  ,  disegnò  le 
Arti 9  che  Francesco  Curii  diedi^  alle  stampe 
in. rame*  Mari. in  estrema  vecchiaia^  pag. 
7.  117,  5o8.  ivi*  374. 

T^r.  COSI  bcijtto  in  un  Qu^rx>  delT anno  i558. 
pag.  95.  ' 

Tarroni  Tertnlìano  Bolog.  Pit.  Órnat.  discepo- 
lo dì  Stefano  Orlandji  ,  pittore  d' of  nato >  e- 
prospettiva  su  quello  ótile,  pag.  1^1.  * 
4^9.; 

Taauiii  iiimiiio  Pit*  Boiog.  nato  nel  i653  .andiki 
sotto  r Albani,. poi  s^uni  al  Cignanl  sno 
condiscepolo  in  patria ^  :ed  a  Roma.  Ripa* 
triato  cssendoii  reso  migliore  ppr  lo  srn  Uo 
fatto  su  i  dipinti ,  e  statue  antiche  d^  Ro- 
ma ,  apri  scuola .  Fece  assai  ritratti  somi^ 
filantissimi  in  piccolo,  e  copi^  perfetta^ 
-  mente  fino  le  pitture  d'Alberto  Duro.  Fu 
ancor  paesista,  e  fa  ucciso  proditoriamente 
d'  archibai;giata  nel  1696.  pag.  19^ 

Tarutfi  6(io.  Andrea  Arch.  .detta  Granaglione 

nato  nel  1666,  fu  eletto  Capo  Mastro  Mu- 
ratore del  Sanato  nei  1700,  era  perito  ,^t^ 
£a  autore  della  iUaeiiiione  di  Rologm  ri- 
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stampàta  nel  1738,  da  cfni  ^li  sono  rìlevifi 
gli  Architetti  autori  delle  fabbriche  di  qud 
tempo,  gag.  3fii.  36i. 

Teddchi  6io*,o  Tedcsoo  Scnlndi  Figar^*  Fio« 
riva  nel  i65u  pag.  ig.  55.  i54«  ÌTÌ.i57« 
ivi.  i85.  207. 

Wtà^àco  Marco  Scalt.  detto  il  Cremonese  per  la 
•1U  abitaiio&e  fifsata  in^  Gremn^nai  feorin 
mrì  1624.  eccellente  intagliatore*  in  legno 
«ni  disegni  da  esso  inventati  còlle  regole  di 
bnona  arcbitettara  •  pa^.  "^  385.  ìtì* 

Tentoretto  Iicopo  Robosti  Pit.  nato  in  Venezia 
nel  i5i9,  o  nel  iSii.  Stndiò  da  Tianan0| 
che  per  gelosìa  lo  cacciò  dalla  stanza , 
ni  ad  Andrea  Schiavòne^  e  mediante  il  sue 
gran  taTenlo  arrivò  a  farsi  lodare  dallo 
stésso  Tiziano  -per  li  suoi*  dipinti  in  Vene» 
zia,  ne''  quali  mostrò  la  sua  feracità  gran* 
de I  che  non  fa  disgiunta  dallo  studio  ^cer* 

'  '  to  t  che  'la  moltitttdme^  é  la  Tastità  dellf 
opere  tae  *  lo  costrìnse  ad  essere  non  '  tante 

compito  in  finire,  ma  vi    sono  ben  tantf 

'  pittare  di  Ini  che  comprovano  di  quanta 
finitura  fosse  capace  iquando  voleva  •  i  pri^ 
mi  intagliatori  ira  qnali  Agostine  Garrnc<4 
fecero  a  gara  per  mettere  in  rame  le  suf 
opere,  cosi  avessero  potuto  anche  esprìme^ 
re  la  forza,  e^  vaglreaza  del  colorito.  Mor^ 
nel  1594.  pag;  rat. 

Teodosio  Bblog.  Scnlt.  di  cai  dà  conto  il  M& 
^    Lamo. — pap.  218.  307. 

Teporino  Bernardino  Lombardo  uno  degli  iq^ 
tagliatori  in  macigno ,  citato  dal  M&  La* 
nio. —  pa^.  357.  •  •* 

di  S.  Teresa  P.  Gìo.  Battista  Carmelitano  Scal- 
ao Seul  t.,  pag,  *  439.  * 
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Terribilia ,  o  Trebilia  Francesco  Arci),  illustre 
^      Bolog.  figlio  di  Palamede^  alias  .  Marani  • 

Mori  nel  i6o3.  pag.  ió4«  i4^«  iSl^  ao5* 

^  i66.  5i4.  33t.* 
Tcrry  Raffaelle  IncJs.  di  Cadice  fu  mandato  dai 

genitori  in  Italia  ad  apprender  le  scienze ^ 

ma  dedicatosi  alle  Be}Jfi  Arti  dimostc^  graÉ 

geaia  per  r  architetti  essendoft  •  dtstiiite  fra 
♦  gli  aUierì  di  questa  Accad.  Si  è  restituito 
»      alla  pàtria,  ed  ha  affidato  l'impegno  della 

pubUicaxione  de! monumenti  del. Cimitero 
^     a  .persona  atmit^^e  di  lui  assai  premaroMi  « 

pag.  435; 

Terzi   Cri :^toforo  Pit.  Bolo»,   ebbe  i  prlncipii 
del  disegno  da  Aoreliano  Milani,  e  passò 
poi  sotto  Franeesco  Monti  ^  ^nchè  apdato 
qnesti  a  Brescia, si  fermò  nella  soaola  del 
.  Cav.  Crespi  detto  lo  Spagntiolo .  Andò  a  Ro- 
ma ove  stette  la  anni,  e  molto  dipinse^  e 
V  stadiè  f~  tornato  iu  patria  dipinse  assai  per 
.  privati  con  graOv  ^segno ,  ma  per ,  un  in» 
cendrb  perdati  tntti  li  suoi  averi ,  mori 
.  miserabile  nel  1743^  essendo  Accad.  Clem. 
pag,  a55* 

Terii  Qinseppe  Pittore  omat.  Bolog.  discepolo 
^      di  Antonio  Bonetti,  prevale  in  grotteschi 
,  air  uso  di  RafFaf  lIe  d'Urlino.  Vive  in  pa« 
'  tua.  pag.  a68.;  336.  337.  346.  354 
T^si  Manro  Pittore  nato  neJlo  stato  di  Modena 
,     nel  1730  ,  dalle  scuole  Pie  ov'ebbe  i  pritf^ 
cipii  del  disegno,  passò  sotto  rerto  Carlo 
Moret tini,  dal  quale  procuratigli  disegni 
•del  Colonna,  «.Mitellì.  tanti  ne  copiò,  e 
^      ricopiò,  che  SI  formò  capace  dMnrentai'e 
e  dipin^rere.  ancora  su  qncl  gusto ,  come  ha 
jpoi  fatto  sempre  ,cósì  clie  potè  chiamarsi 
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resti'fatore  del  buon  gu^to.  Il  Co*  Frante- 
èco  Algarotti  con  eoi  visse  so  gli  ultimi 
anni  Io  rese  pittore  erudito,  quanto  lo 

ra  ^ià  rigirante,  e  rorrrtto  .  Intagliò  in 
rame  piccole  cose  su  lo  stile  di  Stefanini 
ideila  fieUa^  Fa  Àcpad.  Clem.  Mori  alie- 
ni 56.  nel-  ij66.  pag.  34  4^.  42.  .53.  88. 
98.  177.  182.  34?.  370. 
Titàni  Alessandro  P)t.  Bo]o<;.  nato  nel  15779 
fa  diretto  nel  disegno  da  Lavinia  Fontana | 
e  nel  dipingere  da  Prospero  Fontana ,  mor- 
to il  quale  passò  alla  scuola  di  Bartolomeo 
Cei! .  Andò  d  Firenze  <i  ed  entrò  nella  scuo* 
la  ,de]  Passignanoi  fa  riobiamato  alla  patrki 
per  la  fama  del  sno  dipin^eere  di  ferza  «  d*im« 

pd'^to  ,  con  scorcii,ed  «fffetli  espressi  eccel- 
leiitfnieDte  ,  mostrandosi  intelligentissimo 
nella  prospettiva  ^  e  qui  dipinse^  mandan- 
do sue  opere  in  altre  Città  fino  alP  età  di 
91  anni  •  pa^.  9  25.  26.  35.  36.  62.  96. 
110.  T 17.  i36  137.  1 56.  2o5,  239.  255. 
263.  280.  3o5«  3o6.  3o@»  3io«  3j4*  343* 
356«  *  4oo*  ivi«  4oBm 

Tibaldi  Domenico  ma'  dei  Pellegrini,  fratello  « 

e  non  fifirlio  di  Pt  llegrino  nacque  nel  i54i 
in  B<^> log. ^.studiò  dal  fratello  il  flisegnof 
la  pittura  9  e  l'arch.  ed  in  questa  si  eser- 
citò più  che  in  altro  eccellentemente,  in- 
tagliò anche  in  rame  .  Morì  nel  i583.  Jpagt 

2.  8.  i3  38.  80.  if3.  ii5.  i52.  252. 
Tibaldì  Paolo  Arcb.  di  Milano,  mori  nel  i453 
essendo  alP  attuai  servigio  della  fabbrica  di 

S  P**tronio.  pag.  23 1. 

Ribaldi  Prilegrino  Pit.  Arcli.  prà  de*  Pellegrini , 
ma  dettt)  Tibaldi  da  suo  padre  per  nome 

Tibaldo  Mastro  Moratoro  .da  Yalsoido  nel» 

\ 
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io  Stato  Mil.ineire.  Nacque  in  Bologna  nel 
1527.  Studiò  io  Bologna  su  }f  opere  del 
Bagfiacavtllo ,  e  del  Vasari  ^  ti  ia  Roma 
aa  qudle  del  Bonarrotti,  e  riuscì  tale, 
che  li.  Carrarci*  lo  dicevano  il  Michel  Aa» 
g^lp  riformato^  avendo  unito  al  terribile^ 
e  grandioso  di  quello  assai  di  grazia ,  pasto- 
aiti  9  ed  eitf^ania^  In  Rema  vi  lavorìi  41 

slucchi  e  dipinse  assai,  e  dal  Card.  Poggi 
fu  di  là  maadato  a  Bolog.  a  compiere  il 
suo  Palazzo  ^  ora  deir  Università ,  ed  a 
costruirei  ed  ornare  h  iua  Cappella  in  S« 
Giacomo,  Iodi  passò  alla  S.  Casa  di  Lore« 
to,  ed  in  Ancona  ,  poi  a  Milano  nel  i565f 
poi  ripatriò ,  iodi  a  non  molto  restituissi  a 
Ottlano  eletto  arcli*  del  Duomo .  Di  fat« 
,  -  tosi  gran  nonie  tu  ardiit.  fu  eiya^alo  io 
Ispagna  nel  i586,  e  da  Filippo  II.  oltre 
grosse  somme,  ebbe  il  titolo  di  Marcjiese. 
di  Yalsoldo  *  Tornò  a  Milano  ^  ove  morii 
nel  iSgn  pag.  53.  55.  in*  ivi.  Sj.Stìéiru 
72.  75.  97.         5r3.  $19. 

Tisio  Benvenuto  detto  da  Garofolo  Pit.  Ferra- 
.  rese  9  sacque  nel   14^X9  ebbe  i  pr<iuci|n^* 
da  Domenico  Panetti ,  o  Loreto^  poi  in 
.  Cremona  da  Boccaccino  Bpceacoi ,  quindi 
passò  a  Mantova  sotto  Lorrnzo  Costa,  ma 
£  trasferitosi  a  Jloinai    unì  a  RaiSaelle  d'Ur« 
bino.  Ripatriató'si  pose  a  dipingere  unito 
-alli  Dossi  I  e  poi  da  sè  sul  gusto  di  Aafi? 
faelltf  Con  gran  souDglian^La  •  Mori  djanni 
78  nel  i55^.  pag.  1^7. 
Tommasinì  Ma  tino  Ardi.  Bolpg»  pag*^  124*  V 
Torelli.  Fflice  Pit.  nacque  in  Verona  nel  .1667- 
'  ov'  ebbe  i  principi!   da  Sante .  Prunati  ,  e 
.gài$àUì  a  BuiQgaa  dopo  a?er  copiata. le.  co« 
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^     m  de^aiglion  nostri  Maestri  ^  entr^  nella 

'  '  «mah  di  Gio.  Gioscffo  dal  8ole«  di  cai 
we^nì  in  fMirte  lo  stile che  poi  ool  tempo 

\  ingrandi .  Mori  nel  174S.  Fu  Acrad.  Gleni, 
pa^.  5i.  III.  ao8.  2i|.  290.  *  4<8« 

Tonili  Lucio  Gisalisi^  Y.  Gasoliiii  Toctlii  Lu- 
cio» 

TornioH  Ntccolò  Pìt.  iìgarista  Sanese  fiorì  nel 

i644*  186. 
"Torreggiiai  ▲Ifenso' Ardi.  Bo1oj.|  che  molto 

operk'  in  potrio^  ed  aaciie  ftKirt.  Fu  Acead. 

Clem.  Mori  nel    1764.  pag*  2.  3.  r%.  ti* 
'  %o.  4B.  5o.  5i.  68«  95.  ii3«  iSi.  x6o.  i6i* 

Mo«  SII.  a64*  279. 
VoffrcMiom  Anfonio  Archit.  '  figlio  idi  AifoosP 

^ridetto  disegni  sotto  il  padre,  e  msciva 

*  bravissimo ,  ma  giovane  assai  mori  nel  1748* 
pag.  i5,  264«         '  ^ 

Torti  Gio.  Battisu  Bologèì  Alidi*  dei  Sanato, 
opcrè  assai  im  fÈtàM  ^  fiori  del  4fi6i.  pag. 
16.    -  ••  •  '  • 

Torri  ^  o  dalla  Torre  Giulio  Aroh»  fio^gnese  • 
pag.  99$. 

ff'0rri'4}(«seppt  Antonieij  l^lio  dd  suddetto  Gio. 

'  '    Battista ,  Architetto  ancor  esso  del  Senato 
eletto  nel  1697  li  3o  Marzo  ^  ed  impiega- 
te in  assai  Fobbr ielle  in  Patria  «  Morì  d^ 
•  oaoi.56.'  nel  tji%  pag.  137.  ìI^m^ 

*  190.  545.  571.  *:4f6.   '  t 

Torri  fter  Antonio  Pit.  figurista  Bolognese  di- 
scepolo dcir  Albani^  lodalo  dal  MalrasifS. 
pag.  109.  .  i   .•  .  ^  '   !  ' 

Tori»  Flaminio  Pit*  Bologo.  detto  dal  mes^efo 
del  padre  dagli  ancinelli .  Imparò  il  disc- 

«no  dal  <>a.vedone  ed  il  dtpiato  da  .Guido 
Lcoi^riodi  passò  flotto  .$iiBoao  .  da  P«S)ira 
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-  rfascV  eccellenté'  per  1*  iimtirione ,  per  il 
>      eolorito ,  per  la  felicità  del  pennello ,  e  frao- 

~  diezza  nei  nianeicgio  delle  tinte.  Si  esercitò 
'.  nòlto  tiel  copiare  lé  opere  de^mifrlicirit  • 
saria  desiderabile,  che  le  sue  opere  avessero 
niàggiòr  durata  .  Intagliò  anche  iti  rame  • 
Morì  giovane  nel  ^66f  csfendo  al  servigio 
:  jdeh  Ikn$m  4r  ^Modella  •  pag.  i  o^.  i  éB* 
Toselli  Niccolò  Scult.  Bolognese  operò  iificmo 
.  •    col  fratello  Ottavio  in  materno  ed  in  legntf . 
^'  Prevalse  ne'  ritratti  in  cera^  c  nel  fare  del** 
'      '   is  ftefsa  mutria  le  preparazióni  Aaatomi* 
chte  •  pag.  v^oit  96.  éiKI»  964-  i^iv  *  435« 
Toselli  Ottavio  Scult.  Bolognese  figlio  di  Bar- 
tolomeo operò  col  fratello  in  marmo,  ed 
air  kgno^  «  da  sè  «oche  in  aetaila  .  Fa 
.  ^aeot«E1»rneli^  Ospitale  de^^tvagcaarH  de*» 

to  di  S.  Giuseppe  ove  inori*  pag«  Ao*  ik^ 
-66.  263.  264.  ivi»     '  '* 
Trebilia  V.  Terribilia  Francesco  '"^9 
da  Treviso  Girolamo  Pit.  Arch.  nato  nel  iSoS- 
'  dìpilate  in  Mày  ed'  in  miviro'aid  agosto  ^ 
Raffaelle,  in  Genova,  in  Bologna,  ed  in 
"  '"  Trento.  Passò  in  Inghilterra,  ove  accoMo 
dal  Re  fu  dichiarato  suo  Pittore ,  ed  In« 
•      <  gegneFé^'fiiiSéflfdo^varii  disegni  per  fidifiui^ 
e  ffortifica^oni.  Mandato  da  questi  sn  Pic- 
-  *  cardia  per  ai«ii?tere  a  certe  Fortificazioni, 
morì  d'anni  56  d'an  colpo  di  Palladi  Ar» 

-  ^  vtiglioeis^  elle  lo  .divise  per  masonel  i544* 

^  pag;  68;  i55.  f57v  i«4r#     •  > 
Triachioi  Bartolomeo  Arch.  Bolognese ,  che  £o« 
'  '  riva  nel  1 55o.  lodato  assai  dal  MS.  Lamo , 
i     e  'eoa^é^iéne\  eome  dinostrano  le  £J>bri« 
•che,  che  in  cfoesto  leg«[Qiisi ^ftflìi  ilo./  lvi« 
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Tril^oki  NiaMl^feiril^  mfo'ln  Firesfè  nel 

j5oOt  intagliò  in  legno  sotto   il  Padre^ 
«     |>ai  impari^  il  dÌ5«gno  4a  Nanni  Ungaro, 
^     quiacU  patria  sello  Jacopp  idei  Shmofino, 
f.     0¥t  taparJ^'iiiebi»  r  Archtt.  fi  Scult.-  Ser* 
Ti  con  applauso^  ed  utile  vari!  Pontefici  , 
e  Principi ,  Ì9,  Roma ,  e  più  in  Firenze  vi 
,L    mno^  sue  0p»rje«liavar&  Anche  io  cera^  •!« 
-  .  trt  il  lavorar  in  imta  ooltai  ed  tn  mar^ 
mo.  Mori  nel   i$65.  pag.  i32.  in.  ivi. 
a35.  a43.  ivi . 
Tjreochì  Alessandro  M.  Piti*  Bolognese  nacqne 
nd  i6S^  8|ndiò  iotto  Gio.  Viani ,  ma  an- 
cora su  ì  maestri  antichi  ^  onde  riuscì  talci 
che  dipinse  bene  a  fresco,  ed  a  olio  d^  ÌQ« 
.TenzioQc ,  ma  pn\      impiegò  in  ristorar 
'  quadri  gfnasH  •  Mori  nel  17 17.  pag.  247. 
bògmue  Oiq.»  Vaneiiano  Ii^tagliatore  in  'mar« 

mo,  fioriva  nel  1744*  p^g-  26$. 
Tnhertini  Giuseppe  scolare  dì  Giuseppe  larmò^ 
'  "ritti '«2  Arcbilello  della  Ciomuè  cspel^tis^ 
.  mmn.  pag,        l5o»  Sf^..  . 

V  ■ 

Vaccari  Franoeieo  Pit  .d'  orn^^  Boloeneie  «  pa2t 
66.  m.,  ra 

Vadt  Eraga^ioo  Pit*  Fignr.  pag.  «46.^ 
Valesio  Gio.  Luigi  Pit.  fi^Ko  d'un  Soldato  Spa- 
.  gnuolo,  e  fratello  di  Fernando-  hravissimo 
scrittole,. col  qi^k  unito  otnava  di  rabe- 
.•chi  le.  «Ufi  scfttliire^  ed  atiili  de  LodoTÌ* 
co  Carracci  varii  . esemplari  li  copiava  in 
miniatura.  Di  qui  passò  ad  intagliar  rami; 
e  poi  a  UxkUt  di  dipingerete  to  fece  nel- 
le Sale 9  ed.  ancor  «wUe  Chiese.  Andò  a 
.Roma  presso  il  Card.  Ludovisi ,  poi  Gre- 
Jorio  XV.  ed  ebbe  larie  incomheaaci  e 
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grandi  enori ,  essendo  per*  la  stia  destrezza^ 
.  pià  £he  per  il  suo  oiento  ,  amato,  e  favo* 
rito  dai  .Grandi,  e  4laUa  Corte 4  Mori  nei: 
Pontificata  d' Ifrbano ,  YUL  pag.  7.  €2.^1 1 1. 
124*  i3o,  267.  •  ' 

Valliani  Giuseppe  .  Pit^  nacq|ue  in  Pistoja  nel 
1735  studiò  in  Firenze  solfo  «il  Meneci  poi 
solfo'  il  C^gtfaroli  in  Verona,  dello  «stile  de^ 
quali  compose  il  suo.  In  Varii  laoghi  del«« 
la  Toscana  ha  dipinto  tavole  d'Altare 4  sto* 
rie  sacre,  e  profane  a  oliò,  a  fresco nel 

*  ceielrre»  Palazzo  Albergati  a  Zola  ha  dfpin* 
to  molti  soffitti  o  volti  di  Camere  ed  era 
bravo  anche  in  ritratti.  Era  Accad.  Clem* 
Morì  nel  i8oo.  pag.  i65»  546» 

Yandi  •  Carlo  Pit*  Bolog«  stodìè  sotto  Francesco 
Monti,  e  segui  in  parte  quello  stile  .  Pas- 
sè  in  Prussia  per  militare^  ma  presto  tor- 
nò alla  patria,  ore  morì  nel  1768*  pag* 
'  45.  i33. 

Vanilini  Vincenzo  Arch.  Ingegn.  Bolog.  studiò 
Tarchitett.  nelT  Accad,  di  Belle  Arti^  e  la 
matematica  neir  Università  in  cui  riportò 
^     U  MiKeà .  Èsercita  in  patria  t:olk  molto  ag^ 

*  gradimentò.  pag.  216 

Vaiinucci  Pietro  Pit.  detto  Pietro  Perugino  nato 
nel  Castel  io  della  Pieve  di  Perugia  nel  1 446. 
Andò  a  Firenze  ,  e  Ytndò  con  Leonardo  da 

*  '  Vinci  sotto  Andrea  Ver  rocchio,  ed  i\^i  o- 

però  assai,  come  pure  in  Assisi.  Da  Sisto 
iV*  fu  condotto  a  Roma,  ed  ivi  guadagnò 
'*  <  baona  somma;  rrpatriò,  ed  apri  scùola, 
dalla  quale  usci  Raffaelle  d'Urbino.  Mori 
nel  1524.  pa^,  65.  98.  '  • 

Varignana.  V.  Aimo  Domenico. 

Vfitotti  Giuseppe -Pit»  ebbe  i  principii  da*  Pier 
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'•  Paolo  èno  t^adrt^Bolo^ese  |  e  ^  eolfo*^* 

diare  da  sjè  su  i  miefliori  maestri  ,  si  for-» 
JDÒ  una  maniera  inventare  ,  e  disegnare 
»  mmì  grMiosa  ,  dipiageiiA>  con  eoloritò  :  più 
dilìgente ,  che  forte  .Era .  Aceadr  Clém/Mo- 
ri  nel  (780.  pag«  4^.  43«  99*  ^^S*  169* 
3i4.  *  390, 
Vàrc^ti  Pierpaolo  Pit.  Bologfiieie  naté  nel  »6869 
trasportato  dalP  estro    itioreieo. >  ti'  pése  a 

•  disi*^nare  di  genio  ^  e  a  dipingere  sul*  gu- 
sto dti  Cav.  Crespi,  detto  lo  Spagnuolo,  sin- 
golarmente in  figure  piccole.  Morì  nel  i^^tè 
pafT.  i56.   

o  jun.  Pit.  nacque  in  Arezzo  nel 
iSti  da  Gior2:io  Seniore  che  era  figlio  di 
Lazaaro  Pit.  Ebbe  i  primi  princìpii  da  Ga- 
.  <  Iteimo  MarailJa.  detto  il  P^ete  Gallo  ì  ma 
.  \  in  f*irens9  perfezionò  'Mtto  '  Andrea-  del 
Sarto  ,  ed  il  BonarroUi  .  Io  Roma  copiò  il 
meglio ,  che  ivi  trovasi  in  Pitt.  Scalt.  ed 
Arcli«  e  si  fecé  nigliorev  onde  servi  varìv 

•  .  Pontefici , '^o  ^arii  Prìncipi  mcho  inr.  Fi* 

renze,  oltre  il  molto,  che  dipinse  per  tol- 
te paè  dirsi^  le  Città  d' Italia ,  facendosi 
servire* dai Jmol ti  Scolari,  cke  aveva-  Fu 

'  .  indeCesso  nfU*  operare  ,  e  forse  pf r  la  -mol- 
.  trtudine  de'  labori  comparve  in  alcuni  tra- 
scurato,  e  quindi  anche  soggetto,  a  criti- 
die  .  Non  cosi  però  nell'  Architettura  f 
perchè  tatti  lo  confessano  Teranseote  -  bra- 
vissimo in  questo*  Scrisse  piil  librY,*  che 
vanno  alle  stampe,  e  singolarmente  le  Vi- 
te de\Fittorì.  Morì  nel  i574«  pa?.  aog. 

Vasini  Clarice  in  Pignoni  Srult«  e  Pie.  Bolo- 
gnese nipote  ex  figlia  dt  Antonio  Calia  9  fo 
•  '^ammaestrata  nei  disegno  da  Mariano  Col- 
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1ìm  %  solito  cai  »  ^iede- tuclio  a  dipixige^^ 

re.  Sotto  poi  Filippo   Baloj^ani  ,  ed  indi 
.    JDoiutnico  Piò  si  diede  alla   Sciiltma  con 
|;rande  abilità  •>  Era  Accad»  Ciem.    onore  • 
Vìve  in  patria,  pag.  43o«' 

.Tentara  da  Bologna  Arch.  Pittore  9  e  8cii1f<M 
re;  nel  1220  d' ordine  d' Enrico  della  Frat- 
ta Vescovo  di  Bolog.  adorni^  di  leopi  ^  e  di 
fi|;aredi  iMrwe  Ja.  porta  mcrjidioodl^^^ 
Pietra:  dipinse  alcune  .Sfadooiie^  ed  altri 
Santi  •  pap.  3.  69. 

Veoturoli  Aagi?lo  Ardì.  BpIog«  nato  nel  ^7^^% 
Studiò  quadr.  e  pitt*  da  Gio.  Antonia  Bet* 
tini,  poi  da  Petronio  FanefUi,  ma  datosi 
precisamente  all'  archit.  si  C3ercita  in  pa- 
tria con  ottimo  incontro  di  chi  gli  Gom-> 
mette  disegni  di  fabbriche,  pag.  62.  86* 
TU,  161. -.rSS*  i^r.  d4o.  271*  %S6*  298» 
299.  342.  344,  575.  *  412.  432. 

Verardi  Giuseppe  Antonio  Bolog.  abilissimo  in 
}.    di(iggere^ed  eseguire  fabbriche  Ecclesiasti- 
che,  e  Civili»  Mori  nel  1617.  pBg*  igi» 
192.  346. 

Veronese  Paolo  Callari  Plt.  nato  nel  i532  in  Ve- 
rona da  uno  Scult.f  disegnò  sotto  Antonio 
Badile  suo  .Zio,  o  come  vuole ^  il  Vasari 
con  altri,  sotto  Gio.  Canotto, e  riuscì  Pit. 
di  fi  gura  eccellente,  st  per  la   fi- ci  eh  t  zza 
del  colorito,  che  per  lo  spirito,  e  fecon- 
dità nella  vin;venzione,  e  diitegno^  .emulò  il 
.    Tentoretto  io  fare  opere  copiosissime  ^  e  se 
'   non  arrivò  al  suo  forte,  lo.  superò  nella 
maestà  con  cui  espresse  la  natura  .Fti  bra- 
vo anche  in.  Prospettiva ,  in  Scult,  ed  in 
Architettura .  Fu  creata  Cav;  da  Carlo  V* 
,  ;cbe  r  onorò  molto  «  e  così  pure  altri  Prin-^ 
cipi.  Mori  nel  j568.  pa^.  x5* 
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Yersebdf  Pietro  Scnlt.  I^kimìnffo^  iM  c^mméran» 

te  in  Roma  ,  Accadem.  di  S.  Luca  ,  «  pa- 
trocinato dal  Card.  Silvio  Valenti, che  gli 
procurò   molte  opereziont  •  Fioriva  nel 

Yiani  Domenico  M,  Pit.  Boi.  Tacque  nel  j668 
studiò  sotto  Gio«  suo  Padre  I  e  voile  pas- 
sare a  Venezia  a  stadiare  sa  qne^*  migliori 
*  Maestri  antichi  ^  e  nel  sno  ritorno  a  BtH 
Jop^na,  mostrò  quanto  erasi  scostato  dallo 
Stile  del  Padre  )  avendo  appreso  una  ma- 
niera mista  del  gnsto  Veneto,  che  piacqna^ 
tanto,  onde  per  le  molte  commissioni  pen- 
sò di  passare  ad  Imola  vedendosi  non  po- 
ter bastare  a  tutte.  Morto  il  Padre  ripa- 
triò,  sinché  passato  a  Pistoja  vi  mori  nel 
1711*  caiendo  Accad.  Glem.  pag.  i5o.  3os« 

Vianl  CtÌo.  Maria  Pit.  Boi.  nato  nel  i655  fa 
discepolo  di  Flauiinio  Tom  e  con  som- 
mo Studio  si  fece  un  bravo  Pittore  ^  che 
partecipava  nel  colorito  del  Maestro,  e  di 
Guido  Reni  assai  bene,  oltre  poi  una  pro- 
fondità di  dise£:no  9  ed  una  naturalezza  d'in- 
venzione singolare.  Intagliò  in  rame,  e  di- 
pinse assai.  Mori  nel  1700.  pag.  65*  i58. 
i8r.  220.  3or.  3o2.  ivi.  ivi.  3o6.  3lf» 
5 1 2.  *  4^5.  ^2j.  ivi . 

Vignola  ,  V.  fiarozzi  Giacomo. 

Vincenzi  Antonio  Arch.  Boi.  fioriva  nel  iSgoi 
nel  qnal'  anno  li  26.  Feb.  si  -trova  creato 
Arc^i.  della  Fabbrica  di  S.  Petronio  ,  pagb 

225. 

Vitale  da  Bologna  Pit«  secondo  il  Malvasia  fa 
discepolo  di  Franco  Boloo:nese,  e  secondo 
altri  di  Giotto  Fiorentino  .  Dlp'nse  con 
tal  fìnimrnto  che  seuibr3va  più  Mmiatóie  ^ 
che  Pittore .  pag.  a6o.  *  SgS  •  . 
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Vitali  Giuseppe  Pit.  Bolognese  fa  discepolo  di 
Gio.  Gioseflb  dal  Sole .  Non  ha  dipinto 
molto.  Mori  nel  1780.  pag.  76/ 

da  UJma^  B.  Giacomo  nato  nel  1407  in  Ulma 
Città  lii^era  Imperiale  di  Germania ,  e  pe- 
rò detto  ancora  de  Alemania;  da  giovine 
andò  per  divozione  a  Roma ,  poi  si  fece 
soldato,  indi  in  Bolo^.  vestissi  Laico  Do- 
menicano, e  si  diede  a  dipingere  o  come 
dicevasi  a  scrivere  vetri,  ed  in  Bologna 
ne  snoi  tempi,  fa  nnico  in  quest'arte. 
Bforl  nel  i4gi.  in  gran  concetto  di  santi- 
tà, massime  per  obbedienza.  II  Melloni  C7o-« 
mini  Illustri  in  Santità  T.  3.  pa^.  ziS.  dà 
conto  di  nn  tal  D.  Girolamo  della  Viola» 
il  ffuale  guarito  da  questo  B.  miracolosa- 
mente,  glj  fece  il  ritratto  al  naturale,  es- 
sendo un  ottimo  dipintore,  pag.  aSa. 

dalla  Volpe  Angelo  Pitt.  Bolop.  si  è  impiepato 
in  copiar  qnadri,  ed  accomodare  quelli, 
che  sono  guasti ,  e  lo  faceva  con  gran  di- 
ligenza, pag.  *  41  ivi. 

Zacchio  Gio.  creduto  da  Volterra  Scultore  di 
buon  nome,  fiori  nel  i55o.  pag.  25.  3i5. 

Zaccliio  Zaccaria  Scnìt,  da  Volterra  fu  amico 
e  discepolo  di  Baccio  da Montelupo.  Fioriva 
circa  il  i553.  pag.  146. 

Zamarctta  Scultore  si  dice,  che  fosse  servitore 
della  famielia  Senatoria  Grati,  pag.  3i3. 

Zambologna-  V.  Giambologna. 

i^ampieri  Domenico  dettò  Domenichino  PJt.  Ar- 
cJiitetto^Bolognese  nato  nel  i54f  ,  e  bbe  in 
primo  Maestro  Dioniso  Calvart  ,  po,  li  Car- 
racci,e  sotto  questi  profittò  tanto,  che 

divenne  bea  j^resto  Principe  della  loro  Ac-i 

2S 
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cademi'a.  Tennentio  siile  fra  (ftleUo  iì  6af« 

do,  e  quello  drl  G 'lerci no ^  e  se  provò  dif- 
ficoltà neir  ioreutare  a  forza  di  stadio  riu- 
sci.  eccellente^  onde  i  suoi   dipìnti  9om 
sqointi  anche  in  questa  parte ,  ma  più  nel<« 
la  f»sprps5Ìf>ne  degli  affetti  ,  nella  vaghezza 
dtfl  colorito,  tuassime  a  fresco,  e  nella  si«« 
curezsa.  del  disegno  .«Pasiiò  a  Roma  ,  e  a« 
pri  scuola, ed  architettò  alcune  fabbriche* 
Diplnie  assai  nella  Badia  di  Grottaferrata • 
Fasiò  a  Napoli  ,  ove   morì  nel  t64i  con 
sospetto  di  veleno,  certamente  di  disgusti^ 
essendo  sempre  stato  invidiato.,  e  contradet- 
to;  fu  ancora  matematico,  ed  inventore  di 
strumenti  masi li  .  pa2:.  77. 
Zana-di  Paolo  Pft.  nato  in  B«iio^na   nel  i658 
i.     fratello  di  iGenti le  pitt.  pur  essa  con  prin- 
cipii  avuti  da  Giulio  suo  HPadre.,  si  fece 
Pit.  universale  di  fiz.  Animali  ,  f  *utti  ,  fio* 
ri^  e  si  stabili  iu  Verona    pag.  66. 
^andi  Francesco  Pittore  di  quadr.  Bolognese 
discepolo  di  F.erdinando  fiibiena,  mori  nel 
1769.  pai?.  3o5  . 
Canotti  Uavid  Pit.  di  quadr.  Prosp.  Orn,  e  Paesi 
ebbe  1  p  incipii  da  Gio,  CatJo  Nipote  de* 
celebri  Bibiena,  ohe  passò  in  Porto§:allo^ 
ed  allora  il. Zanetti  si  pose  a  studiare  da  sè  , 
e  riuscì  tale,  che  nel  dis^^gno ,  nel P  inven- 
zione., e  "nel  colorito  ebbe  a   suoi  giorni 
pochi  eguali.  Era  A'jcad.  Clem.  e  Mori 
nel  18Ó8.  paar.  4d.  56.  85.  90.91.94.  ii4» 
i52.  5oo.  3o5.  348. 
Z^uoiti  Gio  Pietro  Cavazzoni  Fi-t.  nato  in  Pa- 
rigi nel  1674  da  Gio.  Andrea  Bolognese, 
e  condotto  a  Bologna  -d^anni  10  fu  posto 
di  il  a  iion  monito  sotto  Zioreozo  Pasimlltt 

i 
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ove  studiò ,  e  riascì  tale^  che  segnendo  la 
Bianiera  del  Maestro,  questi, ed  altri  Pìt» 

tori  coetanei  si  compiacquero  del  suo  di- 
pingere, fra  quali  Gio.  GiosefFo  dal  Sole^ 
che  gli  Gommice  varii  Qiadri.  Fo  Poeta, 
e  Scrittore  dejla  Storia  dell'  Accad.  Clem., 
e  d'infinite  altre  opere,  in  verso  ed  in 
prosa.  Fu  Accad.  CJem.  anzi  uno  de*  Pro- 
motori ,  e  Segretario.  Morì  nel  1765.  pag» 

7.  97.  i8o.  2ij*  *  4'^>- 

Zanotti  •Onofrio  Pitt.     Ornato  Bolognese  sco- 
lare di  Giuseppe  Fancelli  si  esercita  con 
,     buon  successo*  Vive  in  patria,  pag.  32. 
Zappi  Lavinia  Fontana •  V.  Fontana  Lavinia  in 
Zappi  • 

Zoppo  Marco.  V.  Marco  Zoppo, 
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APPENDICE 

Contenente  aggiunte^  e  correzioni  fatte 
tanto  nel  tempo  che  si  stampwa  la 
Guida  ,  quanto  nel  corso  di  un  anno^ 
dopo  la  pubblicazione  della  medesima^ 


Fag*  XI.  lin  i6.  inferiore ^  che  contiene  leggìi 

inferiore  contiene 
Bag«  XV»  fra  la  linea  io  e  T altra  %t  ag.  S% 

M.  de'  Bulgari  pa^.  267. 
,Pag.  i6  lin.  ir.  1621  Uggi  1622. 

Pag.  16.  lin.  14.  1684.  leggi  j688. 

Pag.  1 8.  lin.       Gario  Antonio  Rambaldi  • 

Pas;.  26.  lin.  ir.  La  Madonna  S.  Michele.ee* 

Pag.  26.  iin.  20.  Prato  di  Magone  agg.  a  ma- 
no manca  del  quale  si  sta  costruendo 
.  da  fondamenti  il  giuoco  del  Pallone 
ani  dis(*gno  di  Giusi^pe  Tubertinì* 

Pag.  38.  f  a  le  iin.  5.  e  6.  a^.  Tatto  il  volto  del» 
la  Chiesa  è  di  Gt  cacchi  no  Pizzoli  di« 
pioto  gratis  essendo  Cjnfrat<»IIo  . 

Pag*  99»  fra  la  lia*  4  «  la  5.  Neir  Oratorio  \% 
nascita  dì  M.  V.  è  copia  da  Loiorico 
Carracci .  Tutte  le  pitture  a  fresco  so-« 
no  dei  suddetto  Pizzoli ,  e  furono  an** 
eh ^ esse  drpiqte  gratis» 

Pag.  4o»  Un,  ^1.  dei  Mazzieri  leggi  dellaMer* 

cede 

Pag.  44.  iin.  IO.  2947.  leggi  2(^46. 

I^ag.  4^.  Un.  19*  U  prima  I  la  monda  t  e  terza* 
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fag.  5i.  lin.  IO.  in  questo  altare  è  stata  tra- 
sportata V  Immagine  della  B.  Y.  da  noi 
notata  al  7.  altare. 

Va^.  5R.  lin.  5.  i4P5.  /eg'g/  r4o5. 

Fag*  66*  lin.  5.  dtlie  Campane,  passata  la  quale 

olii      5g.  e  6o«  si  ritrova  il 

«  ■ 

PALAZZO  ORSI 

La  Pedata  del  qoale  è  di  France- 
•co  Terribilia,  ed  ta  coi  sono  camere 

dipinte  da  David  Zìnotti,  e  da  An- 
tonio Bonetti .  Ercole  in  fondo,  che 
£1  prospetti  fa  è  di  Domenico  Piò. 

Praidendo  la  siiddetta  Tia  delle  Cam« 
pane  alia  fine  di  essa  al  N.  3oio.  ec. 
Pag*  jz»  lin.  23.  pitture  Jaterali  rappresentanti 
«ìia  il  S.  Gio,  che  baptizabai  gentes^ 
€  r  altra  il  mui(t  iunt  poeaii^  pau€Ì 

vero  electi . 

Vafr.  78.  lin.  4-  Laurent!  ieggi  Lanretti. 

Pag.  79.  lin.  19»  La  Visitazione  eo.  leggi  la 
qnesto  altare  è  «tato  nel  mese  di  Mag-* 
gio  del  presente  anno  1 821.  trasporta- 
ta  r  [iiìinagine  di  M,  V.  che  si  venera- 
va in  strada  S.  Petronio  Vecchio  in  una 
pubblica  Cappella  di  Casa  Grati  chiosa 
dopo  tale  trasporto. 

Pag,  81 1  lin.  2r.  La  bella  prospettiva  in  fondo 
è  di  Luigi  Gasparini  in  quanto  ai  pae- 
sa^io,  ed  in  quanto  alP  architettura 
è  di  Lni^i  Cini. 

p5g.  84»  lin.  IO.  Costrutto  nel  1^56 

Pag.  84.  lin.  i5.  NaJdi  leggi  Nadi 

Pag.  84«  lin*  '6.  halicum  Scriptarcs  teggi 
talicaram  9criptQre$ 
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Pas:.  QT,  lin.  3.  detto  leggi  dotto. 

£ag.  91 V        8*  è  d>  Ubaldo  leggi  è  dì  Glo* 

Paocaldi  coir  assistenza  di  Ubaldo. 
Pag.  94*  fra  la  lin.  r8.  e  ig.  La  SS.  Annua* 

ziata  sopra  la  porta  laterale  è  di  Bar** 

tolomeo  Passerotti* 
P^g-  94*        ^4-  ^^0.  leggi  Gabriele. 
Pdgt  107.  1ÌD.  19.  Annesso  .£vvi  la  Chiesa  dtlla 

B.  V.  DELLA  MERCEDE  0  DI  S* 
COLOMBANO 

La  quale  prima  del  1798  apparten- 
ne  alla  Conipa^oia  de'  Santi  Angeli 
Custodì  detta  di  S*  Colombano  ^  ma 
i  essendo  in  aegroilo  4|ai  traslocata  ia' 

Parrocchia  de' Santi  Fabiano^  e  Seba* 
stiano  reitò  aperta  ,  sotto  qnt^to  titolo 
•  5ino  al  i8o8«  Neil^anno  i82o*;li,a4» 
Settembre  venne  aperta  dopo  molti 
restauri  lattivi  dalP odierno  Rettore  e 

da  vari  Devoti  fra  i  quali  quelli  della 
B.V  dilla  Mercede,  che  sino  al  1798. 
jii  congregarono  nella  Chiesa  diS.  Aa« 
Ipnino  delle  Banznole  «     ^  « 

immagine  dj  M.  V»  a   destra  si 
cred^  di  Lippo  Dalmasio,,,  e  li  Santi 
Niccolò  e  Gio.   Battista  laterali ,  ed 
^a^iantì  sono  delia  Kuola  del  Gum^ 
aino^ 

X.  C^^ocifìsso  di  rilievo. 
2.  Maggiore^  Immagine  della.  B*  V^ 
della  Mercede^  che  appartenne  a  qu6« 
ati  devoti  9.  allorché  stavano  nrlla  Chie- 
sa di  S.  Antonino  suddetto.  Dopa  la 
,  .joprmoMc  di  ^U£SU  Chiesa  fu  j^osta 
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in  quella  del  SS.  SalTatore,  dal  qaal 

luogo  vtnne  quivi  trasportata .  Il  mio* 
▼o  frontale  dipìnto  a  tempra  sul  ma« 
ro  COD  lì  Saoti  Fabiano,  Seliasliano^ 
Pietro  Nolateo,  GoImiImioo,  r  Rai* 
Miondo  non  nato  è  di  Lorenzo  Pran- 
zìnìy  e  Tornato  è  di  Giuseppe  Fan* 
xrili,  de*  quali  è  pure  ogni  altro 
pinto  della  Chiesa. 

S.  La  Statua  di  S.  Gios^pe  è  di 
Angelo  f  iòm 

h*  immagine  di  M.  V.  tn  metzo.  aU 
li  Santi  DonApnìco ,  e  Francesco ,  e  che 
festa  in    faccia   all'  altra   vicino  alla 
porta  credesi  di  Marco  Zoppo  • 
111.  Un.  %u  &  Emidio  è  di  6io«  Andrea 
'    -Ckndio  Pòrroni*  ^ 
Paq.   114.  lin.  7.  del  le^gi  dal 
Fllg.  lin.  20.  //  gran  lunettone  ili  Jaco^ 

po  Alessandro  Calvi  non  esiste  sotto 
a  questo  portico,  ma  trovasi  nell'Oc 
spitale  Maggiore. 
18.  lin.  3.  n  Padre  leggi  U  Padre 
18.  lin.  9.  QoeiJo  leggi  Quello 
1 8.  lin.  1 4.  Il  monumento  Fieschi  i  neU 
<  la  Certosa* 

rg.  lin.  17.  i324   leggi  1624. 
28.  lin.  12.  del  suddetto  leggi  del  Car* 
So.  Un*  IO.  sul  gusto  GoMiesco  agg.  ma 
rovinato  dal  ritocco. 

35.  lin.  .1 1.  di  leggi  de' 
55.  lin,  12.  S.  leggi  Santi 

36.  lin.  18.  agg.  L'ornato  è  di  Flami* 
mo  Minozzi  • 

43.  lin.  21.  fio.  leggi  i4'o 
So.  lin#  ij.  k  ^ala  leggi  le  scale 
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Fag.  iSk  Km  20.  REALE,  leggi  DEL  DUCA 
di  LEUCHTEMB£RG. 

Pag.  i52.  lin.  4-        Prospettiva  non  esiste  • 

Pdg.  j53.  lixi.  17.  io56  /^^^i  >6o5* 

Pag»  166.  lin.  24'  sopresse  leggi  sopressa 

P»g»  i68»  Ho.  8  dello  leggi  della 

Pag*  174-  liu.  23,  questa  leg^i  questo 

Pag.  179.  lin.  23.  Padrini  leggi  Pedretti. 

Pag*  182.  lin.  20.  qoaqtf»  leggi  quanto 

Pag»  i85f        22.  Facchinetti  leggi  Pacchetti 

Pag.  189.  ìm.  il.  1781  leggi  1775 

Pag.  iQi.  ]ln.  T^.  Baroncellr  leggi  Baroncella 

Pag.  i^a.  lin.  9.   La  6.  V.  Assunta  ia  Cielo 

leggi  La  B.  V.  Immacolata  , 
Pag.  195.  lin.  5.  ag.  Per  an  generale  restauro 
eseguito  in  que-^ta  Chiesa  laell"'  anno 
scorso  all' occasione  della  solenne  prò- 
cesaione  del  Corpus  Domini  è  sfata 
dipinta  la  predente  Cappella  da^'Prtro* 
DÌO  Dentili.  Cosi  le  seguenti  2.  3.  7. 
ed  8  :>ono  state  dipinte  da  Marco  Àl^ 
heroni  • 

Pag«  194*  iin*  2^  ^8*  ^1'^  medesima  occnsiono 

si  è  ritoccata  tutta  la  suddetta  volta 
da  Lort  nzo  Prar) /.ini  rispetto  alla  figu- 
ra 9  e  rispetto  alla  quadratura  da  Pe« 
tronio  Donelli  suddetto  • 
Pag.  ipS.  Un.  rg-  del  leggi  dal 
Pag.  198.  lin.  25.  estesi  leggi  estasi 
Pag.  200*  lin.  18.  di  Giuseppe  Ursoni  leggi 

Petronio  Rizzi. 
Pag.  21 1.  lin.  24*  f68o  leggi  1686 
Pag.  21 4*  lin*  IO.  Cristio  leggi  Cristo 
Pag.  222.  lin.  16.  Putte  di  S.  Domenico • /^^gi 
Putte  di  S.  Gioacchino. 

Pag,  aa2*  Jiat  zq^  Questo  Ritira  fu  nel  1777 


97^ 

fondato  da  una  certa  Maria  Berselli  in 

una  sua  casa  in  Mirasele  di  sopra  per 
1* educazione,  ed  isf razione  di  povere 
fanciulle •  N«*l  iSo3.  pas«ò  colle  gio- 
manette  nel  Inoeo  ove  ora  è  la  pre» 
sente  Chiesa,  finché  essendosi  aumen- 
tato il  bisogno  di  1 11030  fu  trasferito 
nella  vicina  via  dt^  Vascelli  al  N« 
73a.  Nel  1807.  mancò  di  vita  questa 
pia  istìtatrire.  ^  L*  ab.  Cm  Girolamo 
Calmi  Bie-^ciano  accattando  elemosine 
coadiuvò,  iincbè  visse  «  al  manteni- 
mento  di  queste  povero  giovani* 
Paj.  242*  'iu.  ij.  Nel  pila$tro  non  ewi  il 
busto  di  marmo  del  principe  di  Bm* 
riera  ♦ 

Pa^.  25o.  ìiu^      Grisoni  leggi  Griffoni* 
Pa«;.  25o.  lio«^  12*  Martino  leggi  Martino  f 
Pag.  25 1.  lin.  1.  Campana  leggi  Campa^^na 
Pap.  255.  lin.  iS  Lombardi  legei  Lombardo 
Pag*  a53.  lin.  17.  Rinaldi  leggi  Rainaldi 
Pdg  259.  Un*  J2*  a  leggi  e  • 
Pag.  271*  lin.  21.  La  Prospettiva ,  che  fetta  ili 
un  cortile  interno,  ma  che  si  vede 
aucora  dalia  suddetta  Piazza  è  opera 
ora  terminata  di  Luigi  Cini  9  e  Ridol* 
io  FantuzzT» 
Pagt  2j5.  lin.  j6.  Il  nuovo  ornato  di  scagliola 
sui  disegno  di  Francesco  Santini  è  sta- 
to ese<;uito  m  quest^  anno  1821*  in  coi 
ai  èi  dalli  PP.  totalmente  abbellita 
questa  Cappella. 
Pag.  289.  15n.  9.  Invece  del  S.  Omobono  ec« 
ora  SI  ritrova  un  quadro  rappreientao* 
te  S.  Elia. 
Pag«  2981  lini  II.  n  hggi  A 
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Pag,  307.  Ita  16.  Seghezzi  leg^l  Seghizzi 

Pag.  307.  Kn.  17.  Idra  leggi  Idria  ^ 

Pag.  iiz.  hn.  10*  le  tre  storieue  nel  peduc^ 

ciò  mancano, 
Pag.  317  lin.  18.  La  Sala  è  dipinta  da  Pietro 

Faacelli. 

Pag.  323.  Ho.  17.  1806  leggi  i8o5 

Pag.  3-7.  Ini.  IO.  Bolognini  seniore. 
Pa^.  328.  lin.  5.  stralli'  leggi  stalli 
Pag.  343.  lin.  3.  Crocifisso  di  rilìero  ìeggi  Lo 
SS.  Trinità  dipinta  sul  muro  è  di 

Lorenzo  Franzini  , 

Pag.  343.  Jin.  5.  Castellani  leggi  Castellini 
Pag.  348.  lin.  18. 

PALAZZO  MALVEZZr  B0I\ FIGLIOLI . 

PALAZZO  MALVEZZI  BONFIOU . 

Nel  qnale  oltre  le  favole  della  Gerusa- 

lemme  del  Tasso  nei  fregi  del  secondo 
cortile  dipinte  da  Lionello  Spada,  Lu- 
cio Massari^  Francesco  Brizzi|  ed  al* 
tri  bei  freschi  nelle  camere  9  sì  am« 
mira  nell'  appartamt^nto  terreno  una 
raccolta  insigne  di  quadri  delia  no« 
atra  scnola  $  raeeòltai  la  quale  forse  non 
crediamo  possa  vedersi  altrove  •  E*  eer« 
ta  cosa  che  per  questo  ramo  della  fa^ 
miglia  Bonfioii  insigni  pittori  della 
scuola  predetta  dipinsero  a  concorren«» 
za ,  e  benché  tutte  le  opere  loro  me- 
ritassero di  essere  ricordate  ci  piace 
p^r  amore  di  brevità  d'indicare  so- 
lamente il   passaggio    in    Egitto  della 

fi.  V.  col  Bambino,  e  San  Giuseppi 
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grazi  OS  i^simo  lavoro  d  i  Lodorico^  cono* 
•ciato  dai  nazionali  sotto  il  aome  di 
Barchetta  di  Lodovico •  Il  ritratto  di 
Monàig.  Agucchi  stuprarla  opera  del 
Dome  nicliino ,  e  la  Sibilla  opera  ma« 
ravigliosa  di  Guido  di  prima  maniira» 
Qocato  quadro  ora  che  è  stato  sempH- 
.  ecnrate  ripulito  dalP  artista  Ercole 
Petroni  si  mostra  ia  tutta  la  sua  bel- 
lezza • 

6i  volti  ndrateire  t  destra,  e  do« 
po  non  molto  dair  opposta  parte  al 

235.  si  ritrova  il 


PALAZZO  BIANCHETTI 


In  cui  evvi  un  insigne  collezione 
di  quadri  di  varie  «cuoia  • 

Di  qui  ascendo  si  volti  a  destra,  e 
camminando  alena  poeó  verso  il  centro 

della  Città  si  ritrova  a  destra  la  Piaz- 
za de'  Leprosetti  ec.  come  segue  alla 
Pag.  349.  lin.  IO. 
Fag.  S54«  lift*  s5*  Martino  leggi  Martirio 
Pag.  36 1.  lin.  24.  Il  Taruifi  predetto  leggi  II 
Tài  uffi 

pag.  363.  1ÌQ.  a3«  cadevole  leg^i  cedevole 
Pag.  383.  lin«  ai«  Il  gran  Tabernacolo  è  stato 
trasportato  nella  seguente  Cappella  8* 
Pag.  388.  iin.  18.  In  questa  CapptiJa  è  stata 
collocata  ì  lmaia^ioe  della  B.  V.  det- 
ta dtl  Monte  j  cfae  li   18.  Maggio  del 
presente  iS^ai*  venne  dalla  Certosa  tra^ 
,      «portata  in  questa  Chiesa.  In  tale  oc* 
casione  la  Cappt  IJa  è  «^tata  dipinta  nuo- 
vamciit£  da  Fraocc^co  Canotti  per  V  or^ 
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salo  9  c  peif  la  Ègan  dt  Pietro  Fari- 
celli  * 

Pag.  388.  Jin.  24.  Al  quadro  del  Cavedone  è 
stato  sostituito  la  statua  di.  S.  Anto- 
nio da  Padova  in  nicchia  con  ornato 
ài  Onofrio  Za  notti 

Taf*.  395.  lin.  jo.  noiti  n  L  ggi  nostro 
.   i^Ag»  396.  lin»  ult.  ag.  Dopo  la  stampa  di  que- 
sto artìcolo  si  è  ritrovata  la  segarate 
notizia  scritta  nel  S€C.  XVff.  -qnrile 

per  essere  unita  a^lì  statuti  antirhi 
della  Compagnia  del  Buon  Gesù  sem« 
bra  avere  un  carattere  di  ferità  noa 
dìspre^evoli» . 

iS5o.— Vitale  Pittore  dipìnse  nella 
CIiit  >a  di  S   Maria  di       zzaratta . 

j3tìo.  —  Lorenzo  Pftto re  dipinse  nel 
aiuro  delia  medesima  Chiesa  di  Mez^ 
zaratta  • 

1 380.  —  Cristoforo  Pittore  dipinse 
tktlh  suddetta  Chieda  • 

i590.^6alana  (  fo^se  Galasso  )  Pi** 
tore  dipinse  nella  ni»desinia  Chirsa  S. 
Pietro,  che  negava  Gusto,  ed  il  la** 
vaerò  de'  piedi  degli  Apostoli. 

1398.  Giacomo  Pittore  dipinse 
nella  saddetta  Chiesa  mi  mezzo  iu  pm 

Incorili. 

Pag.  4oi.  lin«  22.  di  Giui«'ppe  leggi  di  Gioì 
Giuseppe. 

Pag.  4^4'  lin*  a».  J779.  leggi  1797. 

Pag.  426.  lin.  i5  tssfDdo  1  In  niapine  della 
J3.  V.  del  AloDie  s^ala  coihcata  rome 
si  è  detto,  mila  Chiesa  dtlia  £amis« 

aima  Annunaiata  ^  iu  ^utsto  altare  si 
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Pap,  457.  1 
Pag.  440'  I 

Pag.  461.  I 
Pi?.  462 

Pag.  477 


k  adattato  un  qnàif  rappresentante 
8.  Brano. 

Paff.  4?^.  Im.  r   5 m portante  l^ggi  importania 

n    14.  Lt>n«;i  /^?^?*  L^n^hi 
a.  21.  Rizzoli  TiiioVì . 

n.  10.  La  Pietà  d  Angelo  Piò  non 
ste  p.fl  in  qne§to  Ino?©, 
in.  0   Pìsan^ll.  leggi  Pa.sinclU 
n.  24    1787,  leggi  1777. 
in.  29  fio^k  nel   i595.   peg.  /^é:^^ 
mori  nei  1588  pa?. 
Pag.  499.  Im.    24.  nel    i8i5.    png.  leggine! 
*8l5.  Vive  in  patria,  pa?. 

Pa».  5o8.  iiii.  aB  Cippi  Lippo 
Pag.  5is.  lin.  54  Lippo  Dalmasio  leggi  Fran- 
cesco ancia 
Fap.  557.  lin.  28.  siudò  leggi  studiò 

GonBdati  nella  generosità  dei  discreto  lettore  si 

tralasciano  aironi  errori  di  stampa  i  quali 
panano  laciioiente  éà  se  potrà  rilevare  • 


Digitized  by  Google 


Die  x^  Maytir-t  820» 
VIDIT 

Fro  Emliiemiss.  %  et  R^verendio.  IV 
CAROLO  CARD.  OPPIZZONIp 

Arcliiep.  Bononios 

Joachimns  Cam  Ambrosi 

Sacrae  ThtoU  Fub.  Prof.  e(  Exam.  Sjnodali|« 

Die  20.  Martii  i9zo. 

m 

VIDIT 
Pro  Excdio  Guhcmù 

DiDmirJcQs  3Vrai>diri  S.  T.  I>.  Panodim 
ec  Exam.  Syncil. 

1>«0  )o.  ilfarfii  xSxo. 

IMPRIMATUR 

Caniilliii  CeronettI  Ffov,  Gcii. 
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